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RAGIONE DELL'OPERA 



Fin d' allora cbe mi fu confidata l' istruzione 
pubblica in Patria ( sono ormai qaarant' anni } comin- 
ciai vivamente a sentire il bisogno d'iniziare la tenera 
età alla coltura delio spirito per una via meno disa- 
. ';giata e più sicura di quella non fosse a que' di prati- 
cata. Al voto del mio cuore uuivano il loro gli amici 
} de' fancialli ; a questi il sospiro universale de* genitori 
si aggingneva. 

Nella brama pertanto dì aderire a tali impulsi, mi 
(letti all' incbiesta dì libri di rudimenti ; e tra i tanti 
clie me ne vennero alle mani , su quelli fermai 1' oc- 
chio, che il primo stadio limitassero dell' insegnamento 
in collegio, onde preparare il secondò da percorrersi 
nel!' Università. 

E se mal non m'apposi, potei da questo esame 
inferire, cbe ottimi materiali a riformarli Bon mi sa- 
rebbero mancati. 



IV 

Nei por mano ad una messe così ricca, mi soon- 
forlava, oltre quella dell'ingegno, la mancanza in cui 
mi era di tempo, di collaboralori , d'ogni altra ma- 
niera di sussidio. Nella dinicoltà dì portare ad elTetto 
quanto era nel buon volere, adottai quei mezzi che soli 
erano ammissibili per le circostanze. E quali? Le ma- 
tematiche e le lingue. Chi non vede esser questi i dna 
migliori stromenti di ragione, quando sappiansi osare 
all'uopo? In quanto alle prime, si detto mussa dalla 
ÌNumerica mentale. Questa facoltà non ha d'uopo di, 
ricorrere- a fonti remoti per attingere le sue idee; i 
prìncipj su cui è basata , non superano l' intelligenza 
puerile. La sua materia, che trovasi ovvia da per 
tu^o, cade sotto i sensi dell'allievo; può egli vederla, 
toccarla. Le sue dita ìstessc glie la possono sommini- 
strare. Sarà pertanto complemento al presente Manuale 
quello di Aritmetica teorico-pratica, divisa in tre corsi 
distinti. Il primo si dovrà alternare agli esercizj del 
presente libro, il Kwado e terzo avraono luogo nello 
studio ^ Latinità. Nè recbi meraviglia il vedere, dopo 
tanti commendevoli Trattali di calcolo, un nuovo corso 
di Aritmetica. Nod si prenda equivoco sullo scopo che 
ci siamo prefissi. Qui la Numerica deve considerarsi 
non tanto una scienza , quanto un mezzo da svolgere 
r inlelligeuza di chi voglia cominciare qualunque siasi 
maniera di stadj. Chi mi àddita un'Aritmetica che sia 
posta alla levatura del fanciullo di cinque in sei anni, 
ch'esce dalla lettura per comiiiciare un corso di pri- 
maria istruzione elementare? che proponga, sotto forma 
di facili e curiosi iDdovìnelli, la soluzione de'suoi pro- 
blemi, desunti da oggetti talvolta morali, talvolta' cor- 
porei, e sempre conoscìutj dalla teoera età? Questa è 
appunto l'Arìtnwtiea Pratico-Teorica «he si vuol esi- 
bire al fanciullo. Tra quante me ue vennero alle mani. 



io non ne seppi rinvenire che più di questa fosse con- 
dncenle allo scopo (1). È il metodo malematico che ai 
pr<;s[a a qualunque insegnamento ; ed a tal' oggetto Io 
abbiamo scello per base. Non si è credulo ciò non 
ostante di trattenere^ i giovinetti sulla quantità soltanto, 
di' è materia propria delle matei^tiche, perchè ci sa- 
remmo privati di molti vaotaggi, e segnatamente di 
quelli che giovano sentimento ed alla fantasia. Mi 
sono puranco giovato si della italiana cbe deU| latina 
favella , tanto iotimamenle connesse e legate tra loro. 
Olire a ciò, concorsero delle altre ragioni speciali a 
farmi tenere l' insegnamento del latino. 

La mancanza di gabinetti e di giardini bcrianici non 
mi fece aderire al plan^bile pensamento di qne'tali, cbe 
vorrebbero preliminare d'ogni altro lo studio delle cose 
naturali. Fu forza rigettare anche un altro mezzo più 
economico, e forse più acconcio ai principianti, quale 
sarebbe stato lo studio parziale di Storia Naturale che 
offre il paese dove si studia. Una serie. di osservazioni 
curiose, variale e piacevoli, fatte sopra il suolo natio, 
avrebbe esibito queiranalisi pr^aratrice, quella logica 
tutta pratica, cbe nel formare il criterio del principiante, 
deve dargli il metodo di vedere, di osservare, in fine 
di studiare. Si sarebbe congiunto a questo l'altro scopo 
importantissimo dell'allettamento; si sarebbe in 0ne 
per la scala degli oggetti visibili e oreaii condotto l'al- 
lievo all' idea sublime dell* Essere InTÌsibile e increato, 
onde penetrarlo del sentimento religioso nell' atto che 
gli veniva rischiarata la mente. Ma se una scuola clic 
avrebbe avuto il cielo per tetto, la terra per pavimento, 

[IJ (JUHDdo l'ADlore pre^^culsc lui' Opcrotln l'diinu 1823, e im 
fece menzione nellR 1.* edizione dei Miinuale ili Scuola Preparalo- 
ria, l'anno 1832, non era venula in luce la pregevole Arilmellca 
del Professor Cobridi. 



il creato per materia , non esigeva dispendio pel suo 
materiale ediGcio, si reodeva necessario un profes- 
sore» e tale da rispondere all' incarico eh' egli assaoto 
si fosse: ed ecco perciò tornare in campo la prima dif- 
ficoltà. Io Gne io doveva giovarmi dei mc//i che soli 
erano in mio potere^^ra d'uopo d'altronde cominciare, 
più sollecitamente che non si fosse voluto, dal Latino, 
e perchè una parte degli allievi tanto interni ch'esterni 
erano #vviatì al ministero ecclesiastico, e perchè que- 
sta lingua mi esibiva un mezzo d' istruzione il piii eco- 
nomico, i|ual più mi si conveniva, e perchè ancora mi 
poneva in corrente col sistema universalmente adottato. 

Dovendo pertanto il nostro allievo dare dal La- 
tino la mossa, erami d'uopo prepararlo a tale studio 
collo svolgimento delle sne facoltà mentali , da conse- 
guirsi con una serio graduata <li eserci/j pratici ed ana- 
litici, facili e dilettevoli sulla lingua materna. Da molti 
istitutori dì clementi e dalla mia stessa esperienza ho 
potuto apprendere, che il passaggio immediato dalla let- 
tura ai rudimenti dì una lingua incognita è troppo ar- 
duo e difficoltoso per la più parte dei fancinlli, e che 
a ciò potrebbe forse attribuirsi quella diserzione di studj 
letterarii che tanto Jiffliggi' rtiiunque sente amore per 
la pubblica istruzioni' : rd ii;* i ;msala a me stesso non 
pochi dispiaceri , linchè percorsi la vecchia strada dei 
rudimenti. Poiché si conobbe esser questa una lacuna 
che interrompeva il corso al progresso del fanciullo, mi 
detti ogni cura onde tórre l' impedimento col proposto 
sistema. Ed ecco comò noi convitto di Spello ebbe ori- 
gine la Scuola di Preparazione , e la ragione che mi 
fece raccozzare quanto mi venne fatto di rinvenire che 
fosse conducente al flne^^Ia tornando gravoso ai mae- 
stri ed agli allievi 11 trascrivere i voluminosi quaderni 
dei metodi in questa come in altre scuole dello Stabi- 



limenlo . l' economia dì tempo e di fatica fece venire 
ÌD desiderio di tatti il compenso abbreviativo della 
stampa. Dal ebe non minor giovamento de^i altri at- 
tender sì dovranno gli allievi di Scuola Preparatoria , i 
quali , sebbene durante il periodo dì loro istruzione ab- 
biano divieto del presente libro; pure, passati cbe siano 
ad altra classe, lo avranno comodo ed utile prontua- 
rio , atto a richiamar loro le ^dee. 

Dopo dì aver io ampliato e ricorretto questo primo 
saggio di metodi, ch'oggi sì è riprodotto la seconda 
volta colle stampe, yerrit di seguito pubblicato ii corso 
elementare degli studj da premettersi in collegio a quelli 
della università, il mezzo onde ho procurato sorreggere 
il principiante pel sentiero della scienza, senza vederlo 
ad ogni passo incespicare sconfortato, fu quello prin- 
cipalmente dell'analisi alla sintesi associato- Dai Èitti 
particolari è facile risalire ai prinelpj generali. Non 'è 
questo il processo della natura? Ma disse taluno, es- 
ser lunga tal via. Questa lunghezza però , se ben si 
rifletta, è più di apparenza che di sostanza; giacché 
, tutto il tempo che sembra perdersi in Qrincipio, vjena 
i ricuperato, e con ampia usura, dappoi. Fedele a questi 
iprìncipj si troverà il Manuale di Preparazione, nella 
compilazione del quale furono seguite le teorie de'mi- 
igliorì Grammatici (1). 

, Siffatto insegnamento viene a formare l'anello in- 
termedio Ira la lettura e la lingua -latina; e non esclude 

! ■ 

(1) Per alcuno correzioni ed aggloDle (alle In questa seconda 
. edizione, mi sono vaiulo deile Dlllme osservazioni cbe li chiarissimo 
I Lamuhl'sciiim iia niKi! su questo Manuale nella sua Guida tlelPEda- 
b calore, non che di altre; graramatlrtie, le quali soDomt venate alle 
nani ào\>o la prima ediziune. 
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qualunque sistema antico o moderno adottar si volesse 
di studj. 

In tutti que' luoghi dove i Comuni provvidero al- 
l' istruzione elementare di liug^ua italiana per istra- 
Jamento alla latinn, Irav.Tsi opportuno il Manuale di 
Preparazione; e il lii,soi;iio iiiiiuTsiiliiicnlc senlito di 
studiare il nostro vernacolo non tarderà, com'io cre- 
do, a moltiplicare ovunque scuole congeneri utilissime. 
E quando volesse adottarsi un t^l metodo anche là do- 
ve attualmente non esistono scuole dì lìngua italiana, 
i maestri doJla cosi dotta Latinità inferiore potrebbero 
ritenere per tutto il primo anno negli eserci/j di pre- 
parazione i loro allievi, per quindi passarti nel susse- 
guente al latino. In qualunque luogo poi e per qualsiasi 
ragione piacesse adottare il presente metodo in un si- 
stema d'istruzione scientifica, od anche popolare, viene 
raccomandato il miglioramento del medesimo alla lealtà 
e perspicacia de' saggi e zelanti maestri. 11 soccorso dei 
loro lumi e suggerimenti si è quello da che sopra ogni 
altra cosa non tenue giovamento mi riprumetlo alla 
perfezione di «imile ins^oameuto. Le loro sagaci os- 
servazioni neir atto dell' esecuzione saranno quelle che 
potranno meglio d' ogni altra cosa perfezionare que- 
sto lavoro. In siffatto genere di libri elementari gli 
autori sono gli allievi stessi, come anclie del presente 
lo furono in parte. Le loro risposte sono quelle che pre- 
parano materiali opportuni all' opera. I loro medesimi 
errori sono la scuola del precettore. Finché non infen- 
dano essi con chiarezza d'intuizione, il maestro avrà 
sempre dì che correggersi ancora. L'arte di sapersi ab- 
bassare fino all'infanzia non è meno dilHcile dì quella 
che innalza i genj all' immortalità. Non è il sublime lo 
scopo dì quest'umile lavoro. L'ambizione sia quella di 
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, umiliare la dottrina fino all' intendimento puerile (1). 
[Possa l'esempio del primo Maestro, che trovava la sua 
■delizia in conversando coi semplici, innamorare gì' isli- 

futori, perchè si degnino spezzare il duro pane del 
apere ai parvoli , che in mezzo ali' abhondaDua po- 
lirebbero patir fame, se manchi loro chi l'appresti con 
parità di paziente , tenerissima nutrice. 
i Tra ì varj oggetti a cai SÌ mirava col presente me- 
itodo, fu quello il primo dì rendere amabile lo stadio. Il 
.piacere innocente che si ritrae dalla scoperta della viv 
rità, e che può rendere dilettevoli gli studj anche i più 
■aridi per sè stessi , sia quello che dia tutte le attrat- 
tive dell'amabilità aocbe agli studj dell'infanzia. Un'ade- 
guata risposta che il fanciullo dia ad una questione che 
gli sì proponga, ancorché questa glie ne prepari la via, 
vai per lui quanto pel dotto la soluzione d'un difficile 
problema. Voi lo vedete brillare di conlento, e annun- 
ziarvi col chiaro linguaggio de' suoi movimenti che 
quella, e non altra, è la via che può condurlo senza 
sforzo al sapere (2). Ecco le circostanze e le ragioni che 
dettero. origine al metodo un'oggi viene a ristamparsi. 
Quindi siflàtto ìDségDatAento fa diviso per gradi, e i 
gradi per esercizj ; e ognuno di questi contiene una 



(1}T1 tu persona che tncontrandòsl nell'esame di (luesln ciance, 
mostrò sorpresa tn vedere ta prontezza con <;nl' davano 1 ninciiilli le 
loro riKposfe all'Interrogazioni ; ma In pari tempo disappruvù, come 
triviali ed Insule, le maleric alle qunii si richiamavano. Cosi egli 

scambiò il mezzo col Une, confuso lii sirada colla mela, prese Insom- 
ma per la scienza II »i('7/o adolUto jior consCMiUrla. 

[•2] Non è sunposizintifi .li nifr;i ediiirelluni rcITelln ;u:[:eTiilalO. 
Chiuiiflue visiti uiiu di I;ilj scuuie, [jcitrà cliiiir ircene colla piova del 
faUo, allorcliè vedrà de' teneri [iinciulli.ad ogni rlsposla r.lie sappian 
dare adegnala alla dimanda, esprimere la loro compiacenza coi moti 
degli oeebi , delle muil , de' itfedt , dei corpo lolero. 
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serie di brovi e facili problemi, il cui scìoglitnento è 
riservato alla sagacilà del fanciullo. 

Reso per tal modo amabile e desiderato lo studio, 
conobbi di avere conseguito anche il modo d' abituare 
!iH' attenzione le tenere menti e naturalmente svagate, 
ondi; raggiungere il secondo fine dm mi era proposto ; 
poiché è verità incontrastabile, che noi non prestiamo 
atteazioue se 000 a ciò che 0' interessa; cbe non c' in- 
teressa se non quello cbe ne procara un bene ; e die 
non possiamo apprendere per un bene ciò che non è 
percepito dai noi. 

li tcr/u scopo propostomi quello si fu di assuefare 
la mente del fanciullo a idee chiare e distiate. Perciò 
mi detti cura di fargli dirigere l'altcnKione ad oggetti 
che egli abbia avuti di continuo sotto gli occhi, come 
sarebbero il suo corpo, le sue vesti, i mobili di casa ec.; 
*e di dargliene, come in un pìccolo vocabolario do- 
mestico, l'esatta nomenclatura, ch'è il miglior mezzo 
per dislinguere una cosa dall'altra. E questa pratica è 
di tanta importanza , che non può mai bastantemente 
raccomaodaisi a chiunque volesse far uso del presenté 
Manuale. 

II quarto scopo si fu di svolgere tutte le facoltà 
della sua mente : onde si giudicò conveniente , cbe 
prima di por mano all'opera, si preparassero gli stro- 
menti che a ciò fossero più adatti. Né anche questo 
scopo deve perder mai di mira l'accorto precettore, 
per non rendere abortiva l' opera dell' istruzione col 
troppo affrettarla. £gli è per ciò cbe quivi sì troveranno 
particolari esercizj per far ben fissare l'idea del soggetto 
al principiante, per fargli rilevare tutte le sue circo- 
stanze, dalle pili sensibili facendolo passare a quelle che 
meno lo sono; per addestrarlo al confronto, all'astra- 
zione; assuefarlo a generalizzarQ,e a concretare l'astratto, 
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a decomporre e a ricomporre gli oggetti nello parti ele- 
niestari cbe li costituiscono. 

Il quinto scopo fu quelio <li rì)riiiare il inatìstro 
nell'atto clie s'istruisce T allievo. Non sempre avviene 
che si trovi ad insegnare i primi elementi un individuo 
abile, e perciò fornito di si giusto criterio, che possa da 
sè solo guidare l'allievo, quasi inesperto pellegriuo, per la 
retta ria senza tema di smarrirsi entrambi. Nè solo pei 
maestri può tornare proQcuo questo lavoro, ma bep an- 
che per quelle sollecite madri amorose, che, non affatto 
straniere alla cultura dello spirito, il peso volessero as- 
sumere d'istruire esse medesime gli ancor teneri figli. 

L'ultimo ed anche più importante scopo a cui ten- 
deva il nostro metodo, quello si era di eccitare al sen- 
timento morale il fanciullo, e di formargli il cuore 
nell'atto stesso che se ne rischiarava la m^nte : per lo 
che il libro si trova sparso da cima in fondo di sentenze 
e di ammaestramenti morali. Oltre a ciò trovarsi qui 
dilTusi, come in embrione, i princìpj che dovranno svi- 
lupparsi nel seguito del corso scolastico. 

Voi» Istitutori, voi, Genitori alTettuosi, che tante le 
volte avete provato i più amari disgusti per Io scorag- 
giamento di que' fanciulli che bramavate iniziare alia 
carriera delle lettere, sappiale che tra gli altri, il prin- 
cipal motivo , quello si era di non aver proporzionato 
r incarico agli omeri di ohi dorea portarlo. Ammettendo 
cbe il peso quivi destinato al principiante, lungi dall'af- 
faticarlo, svolgerà ed afforzerà col mezzo di ben graduati 
eserci/j le sue forzo intellettuali, il libro intermedio alla 
lettura ed agli elementi di lingua latina, se questo non 
èi non mancò il buon desiderio in chi lo compilava a 
vantaj^o della tenera età. Quand'esso valga a diminuire 
amarezza agl'istitutori, tedio agli alunni, sarebbe questa 
troppo nobile mercè pcir colui, che dopo più anni dì fe^ 
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liei risultamciiti si è risoluto di ristamparlo, ricorrelto 
ed ampliato, dietro l'iocoraggiamento dì sagge e dottis- 
sime persone, tea le qaal! non sodo da tacere j chiaris- 
simi nomi dì no D.' Raffaello Lahbruschini e D. Antonio 

fioSMIM-SEnBATI. ^ 

Per reuder poi questa seconda edizione più corretta 
anche in fatto di lingua, recatosi l'Autore io Itreuze, 
dove casto e iotemerato ai consep^a, come in snolo naUo, 
il nostro vernacolo, soggettò il sno lavoro aU'jesanie del 
sig. à. Meini, ono dèi cdlaboFatori del dottissimo Tomma- 
sÉo in quella sua classica Opera dei Sinonimi Itatiani (1). 

Avvertenze per ehi voglia far buon uto 
del presente Manuale. 

1. " Chi si ripromettesse dal presente libro un ttat- 
tato completo di lingua italiana, avrebbe di che rigot- 
tare come superSuo, di che desiderare di certe nozioni 
accessorie, che vennero tralasciate per ora, o come troppo 
astratte o troppo complicate per la corta intelligenza 
del principiante , il quale a sno tempo potrà impararle 
dalle antiche grammatiche, tra le quali quelle del Cor- 
ticelli e del Buonmattei, e dalie recenti, dell'Ambrosolì 
e del Puoli e d';i!tri. 

2. " Si è data copia di esempj non già perchè deb- 
bano* gli allievi impararti litteralmente a memoria, o 
dare il numero e l'ordine identico delle risposte qu 
raccolte, ma perchè con questi elenchi sott' occhio possa 
il macslrt), senza sna noia e perdila di lempo, aiutare 
l'allievo a trovarne, come ancora per retlilìcarle quando 
riescano inesatte. E quando il precettore, stanco da lunga 
vociferazione, voglia prendere breve pausa, potrà con- 
ti) Firenze. Volami 3 la 4lo 1S39-10. — Tipografia Galileiana. 

G. P. Tlensseux Editore. 
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segnare ad uno dei più esperti Ira i siioi allievi (ii ([uale 
possa supplirlo) il presente Manuale, dove troverà ti 
discepolo (ed anclie la madre se voglia usarlo) il comodo 
e la facilità delle domande e risposte. 

3." Oltre l'intelletto, come si è detto, anche la m"^ '; 
morìa troverà il suo pascolo nel presente Manuale, ci 
ne fornisce conveniénle materia in tutti quc'tratli c' ,■ 
si trovano riprodotti nel piccolo Manuale per uso co i- 
pen^iato de'soli allievi, mentre questo è lutto destinaf » 
per esercizio di loro memoria. SÌ avveite perù, die il 
maestro non di».ad imparare una delini/ione od alira 
cosa qualunque de! detto compendio, se non abbia fitto 
precedere tutti gli esercizj che la riguardano. In rr.*!i> 
contrarlo, si ricadrebbe nel comune inconveniente di 
imparare .sen/a intendere. 

\.° Se l'allievo fosse di troppo corta intelligenza 
per difetto di natura o di età, si trattenga sulla prima 
parte dei Macole, quanto il bisoguo lo esige, e non si 
faccia passare agli eserci/j riguardanti oggetti fuori del 
proprio individuo, finché non abbia il sicuro possesso di 
quelli che si riferiscono al corpo umano. 

5." L'esperienza ha dimostrato, che i vantaggi di 
tale insegnamento stanno in ragione crescente della 
quantità degli allievi. La varietà d'indole e d'ingegno, 
fonti diverse da cui hanno potuto attinger le loro prime 
idee, portano una dovizia assai svariata di risposte, un 
movimento ed una emulazione sì viva ed animata, che 
dalle idee particolari poste come in commercio, ne ri- 
sulta un nt'Ie comune all'insieme della classe. Accade 
di udire bene spesso antilogie, contraffrasì e bassezze 
puerili ; ma vengon queste a cadere sotto la censura 
de' giovani colleghi più sagaci e giudiziosi, non che dello 
slesso direttore ; ed esibiscono per ciò slesso un utile 
esercizio di criterio , e fanno si che addivengano occa- 
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sionn dì apprentiimenlo sii slessi errori. Tra questi però 
s'odono non di rado delle giuste riflessioni, de' graziosi 
ripieghi, e de'lrovali sorprendenti per l'età da cui de- 
rivano. 

6. " Affine di porre il metodo sotto aspetto di giuoco, 
abbiiiino costumato di distribuire un cgual numero di 
Igettoni tra tutti i TaDciulIi ; e quegli cbc Tallisce la 
risposta, viene obbligato a pagarne uno a chi sappia 
dare la giusta correzione. Il maestro poi dovrà disporre 
le cose in modo, die si conservi l'ordine nel calore 
della gara, e non sia in libertà di tutti il correggere, 
ma debba farlo quel solo che trovasi prossimo all'altro 
che sbaglia; e l'uno dopo l'altro, ad evitare la confu- 
sione delle voci, ed ogni altro inconveniente. 11 numero 
in più o in meno de' gettoni conseguiti in flne dell'eser- 
cizio, si potrà registrare nel libro de'raeriti e demeriti, 
per quindi aversene ragione alla fine della settimana, 
del mese e dell' anno , nella graduazione della lode 
e del premio (1). Che so poi il calor della gara ecce- 
desse con pericolo di guastare le dolci qualità del cuore, 
il saggio e prudente istitutore rigetti quesla come ogni 
altra maniera dì emulazione, essendo che l'educazione 
del cuore per ogni riguardo è sempre da porsi innanzi 
a quella stessa della mente. 

7. ' Coi dialoghi quivi esposti tra discepolo e mae- 
stro non si pretese di restringere la libertà né dell'uuo 
nè dell'altro, ma di semplicemente additare la strada 
che si deve tenere; mentre allontanandosi da quesla ac- 
cennata nel Manuale, non saprei più assicurare i risul- 
tamenti di che fui testimonio costante. Del rimanente, se 
il discepolo uoQ sapesse dare una risposta adeguata , è 

(1) Discal nomina, verba consociel, alquc u( voce tumula iala 
mediletur, pniponiiniur et cruslula, mulsae, praemia. 

D. ntcronymi ad Giwdenlium. — De fitiolae educalione. 
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naturale doversi variare la domanda, la quale converrà 
desumere dalia precedente risposta del giovinetto. 

8. ** Si dia cura il precettore di tradurre l' espres- 
sione scientifica nel linguaggio il più chiaro e ìotelU- 
gibìle, avvertendo però di aggiungere alla cbiarezu 
un'esatta correzione. 

9. ** Non si cari finalmente di fare sroggio d'eru- 
dizione , e si astenga dal recare in mezzo esempj dei 
classici , mentre qui è d'uopo preparare il principiante 
allo studio di questi e nulla più. Gli esempj ohe si 
adducono , devono portar luce e non bagliore. 

10. " La maiuscola A, nella parte pratica, contras- 
segna gli oggetti relativi al corpo umano; la maiu- 
scola B, quelli presi fuori del corpo umano. Nelle altre 
parti poi , tanto queste quanto le altre maiuscole pro- 
gressive accennano le divisioni principali. Le maiuscole 
di minor dimensione, cogli appositi esponenti, indicano 
le saddìvisionl. 

I numeri romani danno la progressione dei Gradi, 
e gli arabici quella degli esercìzj. 

I diversi nfiicj del Manuale sono contraddistìnti dai 
seguenti analoghi caratteri : 

Istruzione pel maestro. 
Domande generiche. 




Apprendimeiio a memoria. 

AnDoluhml. 
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8. " Etercizio-— Avverbj di maniera. — Trovare degli Av- 

verbj di maniera «ivi 

Avverbj di maniera ferminanli In One ed Oni ...... 0 348 

9. " Etercixto. — Avverbi ordinallvl. — Slsolozlone degli 

Avverbi ordinativi in nn sostantivo e In m agget- 
tivo, precedati da nna preposizione n 349 . 

10. " £sCTT(a(o. — Avverbi di preferenza . . . ■. . .. . » 360 
Dato nno degli awerbj di preferenza, soslilnlre gU altri. . . 0 iti 

11. " Esercisio. — Avverbj. - DI simllllndlne. » 381 

12. " Esercisio. — n quanlllatlvi n ivi 

13. " Etercitio. — » di probabilllà , dabblo, Incertezza . » 3(f2 

14. " Etereiiio. — » di conlrarietà e diversità ... a ivi 

15. " JS»mirto, — » Modificazioni degli avverbj , . . ivi 
Ifl." Etercizio. — a Furinole avverbiali » 3S3 ; 

17. " Etercifio. — Detlnlzlone degli Avverbj n ivi 

18. ° Esercitio. — BIcaplloIazioneed osservazione sugli Àwerbj n 3SS 

19. ° EseTciiio. — Analisi della definizione dell'Avverbio . . » 3S6 

20. " Eiercizio. — Analisi dell'Avverbio » 3S7 

TU. GRADO. — Preposizioni w 3iS7 

1.° Esercisio, — Preposizioni semplici dette anche primitive. » ivi 

3,0 Esercisio. — PreposiziODi concrete. » SUB 

A) Avanti : . » .tei 

B) Dopo .■ DM 

C) Sopra p 3S0 

D) Sotto a ivi 

£) sino. Fino » M 

F) Dentro » ivi 

Gì) Fuori » 361 

H) Tra 0 Fra a ioi 

I) Lungo '*.*'* 
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verso Pag.3a2 

L) Olire ...» 

M) Olire, Bla amota fa luogo di poi , dot». »m 

N) Prima ■ M 

3. * BtercMo. - PreiwalslMil con posto. ........ 801 

4. " £«reMok— Preposblonl amrefato * fM 

a), à piedi di M 

B) *Airino«ilro di, a rineootio di » sa 

C) Acaanto di , aceanlo a >M 

D) Aeeoslo di, amalo a, di «oati. » M 

E) Allato di, alUlo a, a Baoto di » 3«5 

F) Di rimpelto a, di conlro a * ivi 

G) Di costa a, di fianco a v u m 

H) A fofgla di, a gal» di, ee ■ 366 

I) A. prova di : » ini 

K) A rispetto di, lo rispelto di, ec » 307 

L) A tf&to di, al paro di » tei 

M) A gludlito di, per glodlilo di » 368 

N) A- rischio di, ec » in 

O) A rovescia di, at contrarlo di e tvi 

P) In cambio di, invece di i> MS 

Q) A oaglone di, per cagione di v tei 

5. " EurMMio, - Preposizioni. - Blassaato » ini 

6. " EiereiM. — Prepoafzionl. — OeOnlzlooe . .... » 370 
1." £ier«Ufo. —Freposlthml. - BecaplTolaiione. 37* 
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8. ° Biercisio. - Preposlifonl. — Analid della definizione. Pag.373 

9. " Esercixio. — » — ÀDalisI della Prepostone . » ivi 

Vili. GKABa — ConglQDZlool ' u 31t 

1.* ffcrcùfo.— » Legare espressioni, o frasi, 

colle conglnnzionl E, Aneìu, incora, Purancbe, 

maitre , Anzi » iti 

ì." Stereixio. — " » Unire più frasi colla con- 

gluDllva Che » 376 

3.° Mtenisio. — » L^re più frasi imieme 

colle voci 0, Ovoero, Oppure > 3T7 

1.0 f «rvCrio. — » Unire più frasi, in cui en- 

trlDD le coDglDDllve Sè, Smmenot Neppure, Netmche . u 378 

i." XuTciiio. — » Unire plA (rasi colle con- 

glonUre Ma, Però, sabme. Pure, ffmdfMmo. , . »* M 

6.<* Ewrefift).— » Unire plA frasi colle ooii-, 

gluntire, Se, Se mai, Pwchi, QftaUira ..... > 379 

7.0 Esercizio. - » Date plà fnsf, unirle insle- 
me colle conglnnlire AiUHe, Aneora, Puraaeìu, Aul- 
ire, Ansi ■ . » 380 

8.° Etereitìo. — « Unire - più frasi insieme 
colle conglnnllve SatooeM, Ecceltochè , FvòrehÈ, Si 
non che . . . » ivi 

9° Etercixio. — b Unire Insieme pià frasi 
colle congiuntive Cioè, Ciò è a dire. Vale a dire, 
eli' é quanto dire ji 381 

10. " Esi^rdzio. — n Unire insieme più frasi 

colle congiunlive Coti, Come, Tanto, Quanto, ia 
gaisa cbe. n AH 
Eserciiio.— « Unire Insieme più tnei 
c.dHk coDgiuntlvtB Più tosto. Più presto. Meglio, Peg- 
gio, Prima, Ami, Innanzi . » 382 

12.° Esercizio. -- n Unire insieme pià frasi colle 
congiuntive Perchè, J>oftAd, Afmtre che, ìdercee- 
ché , Affinchè n ivi 

13.0 Ettreitio. — v Unire più hrasl insieme colte 

conglnnllve Dvaque. Pertanto, Quindi, Sicché, Oiute. » 383 

14.0 Bterciiio. — a DednlEiaie della Conglmt- 

iIoq; ...'....)> 384 

itt." Emetaio. — ■ OsservailoDl snlle conglon- 

iloni . « «rf - 

16. ^' Esercizio- - u Recapi tota zio ne delle Con- 

giunzioni i> 3tiS 

17. ° £i«-cizfti. — a Analisi della DeBuiElone. . « 3HS 

18. " Mtercisio. — » Analisi dalla conglonaione . n ««^ 
Becapllolailone ed ossemiloni tenerali anliaveconda parte. » ivi 
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CiHillaaazIiHie della parie Teorica Pag. 393 

IX. GRADO. — Anomalie. » M 

1. * fwrvMo. —Tarlelà nel genere. n M 

A) Nomi maschili, perchè indicano nomini, eolla desinen- 

za In X : . » 399 

B) Colla terminazione in e » 308 

C) Colla lerminazirae In / n ivi 

D) Colla lerminaziune In 0 t ivi 

2. ' Etenixio. — Tarletè nel genere » ivi 

A) Nomi femminili, percbè indicano donne, colla (ermlna- 

done'ln A . . , » 30T 

B) C«lla tenninaziaae in £ » ivi 

Ci) .Colla termlDazIone In O Y . . . . » 39S 

3. ° E$ereifio — Varietà nel genere » m 

A) Nomi maechlll , perché indicano mesi «ivi 

B) Nomi maschili , pei-cbè indicano giorni ...:..» 399 

4. ' Surcit&t. — VarleU nei genere. Nomi masofalll, per- 

«cbè Indicano alberi; Ibmminili, percbè indleano 
frnlll . , B 400 

8. ' Esercizio. ~ Varietà nel genere. — Nomi magciilli, per- 

chè Indicano melalll » JOl 

6." Xwniiio. — B Sono masclilli si'lnd- 

^ niti de'verbi, e gli aggellivi In significato di sostantivi. » ivi 
1.' Eurcixh.— » Hipellzlone .... 

5. ' Eitrekio. — s Homi femminili , per- 

chè terminanti in J » itfl 

9. " JEtervOA). — » Nomi comuni, ossia no 

mascbllt e remmlnlll terminanti in A, perchè slgnt- 

Ocano sella, qualità, ec. . ^ ' . . > 408 
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10-* BtereMf.— VuUlà net gedece. — Nomi maschili In 

À, percbé derivali dal Greco Pag. 40f 

U.' Esercizio.— > Nomi maschili, per- 

chè lerraloanU in ge o gge, eoa una vocale lonanzi al g. » 411 

12." Btercisio. — » Nomi maBCtiili, per- 

chè JermlnaDtl in le olle colla vocale iDnaozI alla l. » 412 

18." Buretiio. — » Koml matehill, per- 
cbé flDlU iD OW. B 413 

14." ftereixio.— » Nomi maschili, per- 
chè terminami la re n 418 

IB." Eterciiio, — » Nomi maseblll, per- 
chè lerminanli In ente » 416 

16." Btereitio. -~ » Nomi maschili, per- 
chè tenulBanlI la om » 4iT 

11.* furcirio. — B Nomi fismminlll, per- 
chè tenntnall In otoM, ifoM, sfone »'419 

18. '^ Eserciiio. — » B^llElone. . . . » 4SI 

19. " Etereitio. — » Homi femmtnDI, per» 

cbè lermlDUltl la « » 434 

20. " Biereisio. — » Nomi femmlDlli, per- 

chè UBcenU ID de » 428 

31'" Mmviito. — » Nomi temminill, per- 
chè fflnnfDUdI Iq Me » 427 

92." Eurctxto, — » Nomi temmlnU, per- 
chè inmloanU ht le, con oaa woatei o colla r In- - 
naokl al I » 420 

SS." Btereizio. — b Nomi tanto maschili 
quanto femminili , perchè usali in ambedae t modi 
dagli aalorl «431 

24." Eserdxio. — » Nomi, B«eondo il si- 

gnlHcato, maseUli o fovnlnlll ..>>.••» W 

SS." ffsreftfo. — » I nomi oompoell d'OD 

verbo ed' an nome si {dorate, sono masehUI < . . > 439 

26." Eterciiio. '- a II n«aB M, edl moi 

composti, ed altri terminanti la i sono itesdilU ...» 438 

37." Esercizio. — u Nomi femminili In 

t, perché derivanti dal Greco & 434 

as." Xierdxio. — » Nomi di città flnIU 

In t tanto mascbUl ebe fUBmfnlll » m 

29. " Btenisio, — n Nomi maschiti, per- 

chè termlDBDtl in o . . . . -. ■ 438 

30. " Btwdzto. — x Nomi di oitu colla. 

lennhnstone hi o, tanto di geatn fèmmintle cba 
maschile a 486 
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31. " Eserciiio,- Varietà nel genere. — Nomi tennInaDll in 

ù, renunlDlll ee d'origioe Italiani Pag.437 

32. " Esercizio.— u Nomi termlDanlI in 

ù, maschili qnaodo siano stranieri » M 

33. " A) Btercisio. — » Formazione del fem- 

minile col cangiamento della desinenia del ma- 

acMIe lorv in Me» j» 438 



H) Forma Eto DO del femndDlle^ouiBlaiido ta deshwnia del 

maScbile in tua »M 

Vonnazione ^1 fonmjoile, casglando J' intero miiw 

mascblle In altro femminile « 439 

34.° JBmeUio, — TarietA nel genere . . » M 

' A) NonU d'animali eolla sola desinema nUBohlle pel doe 

Beati » M 

B) Ninni d' aidmall eolla sola desinenza femminile pel doe 

generi « 440 



38.* Steretsio. — Varietà nel -genere. — Rtpetlilone ...» 441 
Anomalie o Varietà nei nomi. — Seconda specie . . «449 

1. ' Esercisio. — Varietà nel numero. — Nomi inrariabili , 

perchè Ironcbl colla terminazione In cònsonanle , o 

In vocale accentata » tei 

2. <' ftercMO. — TarlelA nd nomi. — Questi, stessi nomi 1 

tronchi, quando si pronunziano o ti sicrlrono Iole- i 
. ri, cangiano nel plorale la e Anale \ti i. . , » 446 j 

3. " £HFeMo. — Varietà nel numero. — Nomi Invariabili, | 

percbò nel singolare escono in f d A>t 

4. * EiercUUt. — > Nelle desinenze eia, ' 

già, ove le due vocali bedano insieme una sola sii- | 
laba , la i sopprlmesl nel plorale , cangiandosi l' a , 
in e «448 

B." Bsercitio. — n Qoando te dne vo- \ 

cali i, a, formano ognuna Blltaba da sé, allora Is i 
cbe porta l'accento non pai soiqprlmml . . . . » 449 

0.« EureUio. ~ » Nelle desinenze, efo, 
chio, gio, glia, la sola soppressione della o finale del 
singolare, serve a formare il plorale a 490 

?.* Esercizio. ■- > Molli dj questi no- 

mi lo ctò e sto, si cangiano indifferentemente io zio: 



ìxir 



In questo caso si cangia l' io finale del slogolaré , 

in j del plorale Pag. 481 

8. " EiereMtt. — Varietà nel nomerò. — La deehwiua fo dit- 

tongo, cangiasi nel plorale lo >. - • . » 451 

9. " Etereixio. — a Qnaiido la mede- 

stma desinenza io forma dae sillabe colf accento 
sulla f, la Anale o cangiasi nel plurale in doppio ii, 
per modo cbe i dne ti si [H'onnnziano ..... n 462 

10. " EsereUio. — > Dal nomi temmf- 

nlll in atff ed oio, ìa afa ei <tfo, al avrà 11 plnrale 

col bODcame la Anale a. p 483 



11. " EureMo.-^ » La desinenza ea 

e ga de' nomi e degli aggettivi femminili , si cangia 
nel plnrale in che a ghe 

12. " Bterciào. — » La desinenza ca 



nei nomi maschili di dignità si cangia in chi . . . b 4S4 
13,° Esereiiio. — » Le desinenze co e 

go si cangiano In età e gli al plurale dei bisillabi. ■ u 4S5 
H." Ektcìzìo.— -a Le desinenze co e 
ga, precedute da consonante, escono nei plurale in 
chi aghi s 488 



IB." Eurcisio. — j> le desinenze co e 

' go, precedute da vacale, escono nel plurale Va ci e gi. » ini 



16,° Esercizio. — » Le desinenze co e 

go, precedute da vocale, escono Indlffiereii temente nel- 

l'uno e nell'altro modo ' »4S8 

Esercixio.—' a Le desinenze co e 

go, precedale da vocale, seno pii'i comanenionle 
usale tn una maniera, sebbene talvolta pre^ qnat- 
che scrittore si trovino usate anche nell'altra . . ». 43ff 

18. " Esercizìn. — i< Sono usati al solo 

singolare alcuni oomi u 460 

Sono asati al solo plurale alcuni nomi . » ivi 

19. '» Bserettio. — » Eccezione di al- 

cool nomi. » 461 

20. ° Esercisio. — » Ripetizione delle 

Tarletà nel numero n' tof 

Eterocliti » 46» 

Eterocliti di prima specie ossia nel nomerò singolare. . . » 

1. " £Mrc(iib. — Eterocliti « itd 

femminili I quali escono in a ed In e r> iti 

2. " Esercizio. — » maschili , perchè escono in e 

ed In 0 ; in e ed in i > 4G6 
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3. " £(er<n'ito. — Eterocliti. — liBseblll, perchè leimlnanlf | 

In 0 ; femmlnllf perchè (emiIiiBnlI In a . . . . Pag. 408 

4. ° Esercizio- — b Nomi eoo doppia ascila e 

doppio genere n td 

Eterocliti di seconda specie , ossia nel nnmero plaralc . . » 401 
s.° Eurcizio. — Nomi maschili colla termlnazIODe nel sin- 
golare fn 0, nel plnrale In f e In a, masdiile la pri- 
ma e femminile la seconda " 

i." Etereitio. ~ AlcanI maBchllI in o prendono «da- 

meole a nel plorale , e divanUBo imdiiiIdìii. . . ■ 411 ' 

Anomalie o varlelft negli aggettlTl » 4lì 

1.* <MrGiiA).-rarletà negli aggeltlTl ........ M 

3.*> Bienixto. — À^ettlTl di triplice mclta , la < pel ma- 
scblle e femminile ; In o pel sojo maschile ,- fn a pel 

solo'fenunlDile > 413 

3." Etentiio. — UpeUtiono degli eterocllll e delle varieté 

netf I nggetUTl ...» 474 

X. GRADO. —AMKMlle oei verU. »47« 

1. * Jissrefifo. — Anomalie nel verbi — Prima coniugulone 

In are .. 

Andare » in 

Dare. ; « 48Ì 

Fare » 486 

stare ■4M 

2. " Btereixio. — Anomalie nel verbi. — Seco oda wnlosa- 

zlone In «re d 493 

Dovere d in i 

Parere » 4fl' 

^pere " SOO 

Sedere ■ S03 

Tenere ■ BOA 

vedere «BOB 

Volwe - «mi 

Dolere . . ■ Si3 

Giacere j . . . ■> Sl!> 

Piacere. • 817 

Polere • 820 1 

Rimanere » 583 

Valere » 8» 

3. * Btereixio. — Anomalie nel verbi. — Terra conlagadone 

In «-e » 

Addorre 

Bevere > SBO 
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Porre Pag. «32 

Scegliere o scerre ,834 

Spegnere ,1138 

Affliggere » 53S 

Chiedere , mi 

ClQgere ' ... v Sii 

COBllere e corre , 846 

Compiere e compire » HiS 

Conoscere * . .- „ tiSO 

Cuocere. ,553 

Figgere e Ogero , B8I, 

Fingere 

GiDDgere e glagnere ,889 

Nascere. gggj 

Piangere o piagnere , jHH 

bornia. . If66 

^''^j^ «868 

7?*«1- «WO 

4. jri«m«to, — Anomalie ne'verbf. — Quarla conjugailone 

mr.. ; ; ; ; ; : ; : ; ; ; ; ; ; :»2 

Empire ed empiere kvk 

Ferire *'*'»-- 

«■•"'« : 

•«82 

Apparire e apparere „ «gì 



Proferire , ^ 

; : : : : . .15 



Seguire 

Sofferlre , soffrire « Jj 

H"'" .596 

"«si™ , ™ 

Venir. ! ! ' I «M 

Bierriito. - Anomalie nel Terbf. - verbi dKelllTl » 608 

Appendice al verbi anomali .... . ha» 

Rallegrarli * 

Compilo awlasifco 1 !.'.*,"» MB 



ZIXVIU 



PARTE TERZA 



APPLICAZIONI 

DELLE PARTI TEORICA E PRATICA 

XI. GRADO. -Etimologia ■ • 9»$,tl1 

t.° fiercltfo. — Radldprlmlim. • • t ■. 

A) Pala la radicale (obe per lo piò Iodica dò eb'è 

pteemte, appuntato, acido, tagliente... ), IroTare le 
parole deriwto da e»a , » W 

B) Data la radicale M (die Indica alUua, etevatUmt...) 

trovarne 1 derivali . . . » W 

C) Date le radicali Fla, Fle, Fio, Flu (che iDdIcano ciò _ 

ch'è fluido, molle, cedevole...) Irovaroe I derivali- . » ^0 

D) Date le radicali Fra, Fre, Fri, Fro, Fra (Indicanti 

improwiio rumore, rollura, ed on snono co rrls pon- 
derile a quello della Etessa radicale} (roTa'me I de- 
rivali ■ » 

£) Date le radicali UH, JHòl (ebe indicano dolcezza, moi- 

ftuo...) frorame I derivali ' ^V. 

2.* SéereMo. — Badici secondarle o ftmlglle delle parole • » ^ 

A) Dala la radice, trovare I derlvaU sempllel > 

B) Dala la radice e l'Inttlale, trovarne 1 deriva» com- 



posti. 

3." Btereitto. — Iniziali 

• A) Dala la preposizione Con , o reqalvaleute Co, Coi, 
Cam , Cor { che slgDlQcaDO compagnia e eongiun- 
xiom ] , trovare 1 complessi derivali da queste Ini- 
xiali 
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B) Date le prepoelzioni Contro, Contro (ch'esprimono 1." re- 

lazloiil di contrarietà e di «ppoBldMie ) a.o di rld- 

rorzo, di ajulo), Irovarite t compiesti ng.dn 

C) DaUiaptepoaiUTa gf^ra [die esprime relszloael.' di 

Soperlìllà, 3." di Eccesso ], trovarne i ooinplessi . . » 628 

D) Data la labiale Sor (che ha lo stesso sIgnIOcalD *)l 

Sopra ì Irovarne 1 complessi. « m 

C) Data la prepositiva Sollo e'I saol derivati So, Sti, Stib 

(che significano inferiorità di luogo, toUiìpoHtiùne-, 
toltomissime ), trovarne I complessi j> 6H 

F) Baie le prepositive Avanti, Anfi (che aigntOcano an- 

lerferfid, prwnlnixa....] trovarne l eempleiBl . . . » <tM 

Gjftili la prepositiva flè (eetoivatente al» negttMM 

iRm) trovarne l complessi » ttt 

H) Date le prepoaUlve Im ed in ( che conginnle ad altre 

parole Indicano negazions e privazione), trovarne f 
complessi » M 

I) Date le prepositive Olirà, Olire (che significano 1." al 

di là, 2." eeeem.,.), IroTaroe i complessi . . . . j MI 

Data la prepositiva fiee (eb' esprime rOatìone di ro- 

«Hfurfotw), trovàmè i complessi ...» 636 

Virole composte di Gostantlvi , veiti, *(gelUvi. . , . , . a éU 

A) Dato DD ajgeltlvo ed OD nianeg cavame DD-noDW> ^ . > w 

B) Dati due aggeltlvi i cavarne on soslanllvo o nn agget- 

tivo tm 

Dail dpe verbi, cavarne no nome ........... M 

D) Dalo nn verbo e mi soslanllvo, cavarne m nome ; . » M 

£) Dati dae sostaDlivl, compome nn nome ...... » 639 

Desinenze m M 

S.* Murcisio. — Desbienze . « M 



XL 

Gradali ODO nel nomi i 

A) AamentaliTl o acereMlllTi 

A}> Aamentativl In One 

A}* la Olio ed Otta (cb'esprlnit meiuna grandena ) . . 

A) * ID Oeehfù ed OecMa , Occio ed Oceia, col a^Ukato 

ateaso 

B) DlmiDDUrl 

B)' In Allo, Mallo 

Desinenze regolari e Irregolari 

B)* In Olo ed Ola ■ 

B}> In Ollofo «d Qttola 

B/ in Juoioed AKóto. 

Vf In Oblò ed Otta, (Ho ed Ola. 

B)* In £1(0 ed BIta. 

Br In filo ed fila -. 

B}' In Ino ed Ina 

B}* In Icehio ed iccMa 

B)"'ln /colo ed Icola 

B)'* ID Uectù ed Veda 

BJi* In Ulta ed Vxta 

B) '» In Iglio ed IgUa. 

C) Dispregiativi 

C) * In Accio ed Accia 

C}* In Atto ed Atea. 

CJ» In Ailro > . 

O* In Art. 

D) AamentaUvf dlqmgiatlTf 

Bì* AnmentallTl dlspreiladrl In One 

S]* In AeMmi 

D}* In Onaccio 

£!) Dlmlnadrl dIspregiallTl 

E}' In Acehio 

B)* In Vtn ed Bua 

E) * In Oiwd7o, JifronMfo. 

F) iHmlnallTi TemggiallTi . . . . ' 

F)< m OieUo ed OUtla 

Vi* In OUno ed OHna 

Vf In UOMO, DUsOo; OKUo, Ottlla 



FJ* In C<aino\ Volùut Pq.6B9 

F}> In Baino f Sttina s OSO 

F}« In smto. Metta s M 

In StUno, saim ^ \ , x, M 

F]" In le««o, /eeUa ii 66i 

F) * In JMno, leefno v M 

FJ^^In ideftiolo, fteAMls x M 

BIpeUzione. . » 062 

G) Altre dedoMue ntf nomi ii«es 

G)' In Jia » M 

G]*Injfo. x«84 
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ELEMENTI DEL LINGUAGGIO ITALIANO 



QuesHosegnamento può dividersi in tre partL La 

PaiMA riguarda l'interiore, ossia il materiale del linguag- 
gio; la Seconda l'esteriore, ossia la forma del medesimo 
colle rispettiva modificazioni: in una si trovano impli- 
citi . ed espliciti neir altra gli elementi del discorso : 
la Terza (che avrà Iwgo nel seguente volume) fissa il 
valore etimologico alle parole separatamente conside- 
rate , per quindi combinarle tra loro nel discorso. 



o 



METODO ANALITICO 



PER LO BTU.1IPP0 DELLE FACOLTÀ. INTELLETTUALI 
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PARTE PRATICA 



DELL' INTKRIORE 

OSSIl 

DEL HATEBIALE DEL LlHaitAGGIO 



L GRADO 

Segaendo TordiDe della natura, cbé ci sarà di 
I scorta nella catena dei seguenti esercizj , si dovrebtte 
' cominciare dalla denomìoazioDe semplice degli oggetti 
che circondano il fanciullo , il quale usa una nomen- 
clatura speciale e tutta sua, accorciando, per difetto 
dell'organo vocale non ancora pienamente sviluppato, i 
nomi delle cose secondo il suono che trasmettono alle 
ane orecchie, o secondo T impressione cbe fanno ndla 
I sua mente. è dUero che qnesto primo Grado non 
' cade sotto T istruzione dell'insegnante, ond'egU co- 
mincerà dal 

II. GRADO 

HOMEHGLATURA 

Indicare gli oggetti coi nomi di convenzione. 

Le prime sensazioni che fanciulli cominciano ad 
esprimere con parole di convenzione, si riferiscono a 
pavone e a cose: perciò i primi vocaboli da loro. .osati 
-noD sono che nomi. 
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5 . 

Parli esteriori del corpo umano 

AVVISO s'lIHPOBT&m& 

A forma di quanto sì è detto negli aTTertìnnenti . 
particolari per la pratica del Manuale, il maestro nel 
seguente, come in tutti gU altri sacCessiTi esercii^, non . 
obbligherà giammai il suo allievo ad imparare letteral- 
mente a memoria queste lunghe liste di vocaboli; ma 
invece, fatto ch'egli abbia il quesito, ponga attenzione 
che il fanciullo, nel dame la soluzione, usi espressioni 
che siano veramente di lingna, e faccia la dassiOca- 
zione d'ogni parola qual Ed richiede dalla natura della 
domanda. Cosi molti esercizj potranno aver Inogo in 
una stessa lezione , meno il primo ed alcun altro dei 
più lunghi , e segnatamente se il fanciullo sia ancor 
tenero di età; ed allora riuscirà, come sempre è riu- 
sclfo in passato, che il Corso di Scuola Preparatoria 
volga esaurito nel periodo di un solo anno scolastico. 
Avvertasi inoltre che usa madre o nn maestro nella 
lunga enumerazione dei nostri or|^i |niò scegliere 1 
primari, 1^ troppo tenera età o la poco felice memo- 
ria del bambino non gli permettesse di ritmere di tatti 
il nome. 

A) tidicafe e nominare le parti esteriori ^ 
del corpo, ed alcune plòdie interiori e | 
più facili ad intendersi dal fanciullo. 

n maestro nominerà, coli' ordine del libro, le parti 
del corpo umano; e un allievo le indicherà sulla pro- 
pria persona : quindi lo stesso fanciollo accennerà le 
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varie partì del suo corpo ; ed nn altro le nominerà : 
dopo di che sì ripeterà l'esercizio in ordine inTcrso. 

Tildi gli esercizi del Wanmie praticati in iscuoìa, o 
a voce (come questi della I.' Parte), o in iscritto (co- 
me moUx delle Parti li' e III.'), ti potranno dagli ol- 
Hevi ripetere in earte, lieeome dmpito giomaMero. 

La lesto 0 II capo; Il ftto o la Riccia; I Iati della testa , il lato 
destro, Il lato alnlatro; H cranio (eoiwfl'oi» teHnola a mto- 

tUre a cervello] ; I capelli; la fronte; le temptOf la lèmpla destra, 
?a lempla >ilnls1rn 

Gli occhi, l'occhio destro, l'occhio sinistro; le palpebre (pro- 
lungamenio delta pelle della faccia che H tlende dinanti a eicactmo 
degli occhi), le palpebre dell'occhio destro, I9 palpebre dell'occhio 
sinistro, le palpebre saperlorl, le palpebre Interiori; le ciglia {ptU 
che ti trovatto alle parti anteriori dtìle pa^^e), le ciglia deatre, 
le ciglia sinistre, le ciglia soperlort, le dglla Inftrloii; le aopraecl- 
glia , il sopracciglio destro , 11 sopracciglio sinistro ; gli angoli degli 
occhi, gli angoli dell'occhio deslro, gii angoli dell'occhio sinistro, 
gli angoli Interni degli occhi, gli angoli esterni degli occhi; le cavila 
degli occbl 0 casse degli occhi, delle anche occhiaje, la cavità dell'oc- 
tbio destro, la eavlia dell' occhio slBlstro, i f loM degli occbl « bulbi*, 
lì globo dell' paeblo destro, Il globo dell'occhio ^blro; falbogine 0 
cornea degli occhi {mlgamutUe a Manco], l'alboglne dell'occhio de* 
Siro, l'alboglne dell'occhio sinistro; le Iridi, l'Iride dell' occhio destro, 
l' iride dell'occhio sinistro; le papille 0 loci degli occhi, la popllla 
desira, la pupilla sinistra 

Le guance {le gote), la guancia desira , la gaancla sinistra 

Il naso, 1 lati del naso 0 pinne, la pinna destra del naso, la 
pinna sinistra del naso , le narici , la narice destra , la narice di- 
stra , la carlllaglne che separa le narici 

La bocca, le labbra, il labbro superiore, il labbro inferiore, ' 
gli angoli della bocca , l' angolo deslro , l' angolo sinistro , la cavità 
della bocca, li palalo, la llngna, la gola, il gorgozzule (quella parte 
della gola per cui si respira ) ; l' ugola ; I denll, le corone del denti , 
la radice del denti . la parie media del denti , lo smalto del denll, 
le gengive, I denll superiori, i denti Inferiori, i denti Incisivi, I denll 
incisivi superiori, 1 denti Incisivi mreriori, I denti canini saperlorl, 
i denti canini Inferiori, 1 denti mascellari o molari, 1 denti mascel- 
lari minrlorl, I denti naiBeUari Infintoli le maae^, la ausoella 
superiore, la masoella inreiiora; il mento 

le orecchie , r orecchia destra , I' «wxhla alnlglra , le conetie 
delle oreooUe , la conca destra , la conca ehilslra. .... 

4* 
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Li «oppa (tf (N aWro deUa testa); It cono, la DiRa (fi. di OMro 
«M esito), la collollola {fossa ira la coppae la nuca al di dietro dtl 
eoUa ); Il pomo di Adamo ( veUa parte anteriore del collo ]; la fossa 
della gola o Jagolo 

Il (ronco, il pelto ( il petto comincia dalla fossetta della gola e 
jlniKe a quella detto stomaco ], lo stomaco , 11 ventre o la pancia , 
l'ombelico, l lati del tronco; Il dorso o la schiena, la spina dorsale; le 
spaile , la spaila destra , -la spalla sinistra , le clavlcole ( sono due 
osta sUuaìe trasverutimente ed un poco obli^tamente neUa parte tu- 
periore ed onttHora (M peUo } 

Le estremili soperiorì o bracda, Il braccio destro', ti braccio 
sinistro, l'antibraccio ( porte del braecio che tt estende dal gomito fino 
aieestremitA della mono), l' antibraccid destro, l'anllbracelo sini- 
stro, il gomito, il gomito destro, il gemilo sinistro 

Le articdazlonl delle braccia o degli onierl colie ossa dellii cla- 
vlcola e delia scapola (una delle due ossa.dHIa jpallo, tx^garmenle pa- 
letta), le articolazioni delle braccia con (Il aqUlHaGct o gomiti, le 
arlicolazlonl degli anllbraecl con le mani..... 

-Le mani, farticolazlone della mano destra, Tartlcolazlone della 
mano sinistra, 1 carpi ossiano le ginntnre delle mani cogli antibracci, 
I metacarpi (ira i carpi e le dita), le palme delle mani 

Le dlla, i polpastrelli delle dita, I pollici, gl'indici, le dita medie, 
le dita anulari, 1 piccoli diti o mignoli ed anclie aarfcolari; le artico- 
lazioni delle dita, le artlcobzlont del pollici, le prime articolazioni dei 
pollici, le seconde articolazioni del'p(dUel,leartfaMdazlon'l degl'indici, 
ìè prlmearlicoiazlonl degl'Indici, le articolazioni medie degl' Indici, le 
terze articolazioni degl'Indici, iearllcoiazlonl delle dita medie, le prime 
le seconde le terze articolazioni del dlll medj, le arlicolazloni degli 
anulari , le prime le seconde le terze articolazioni degli anulari, le 
arlicolailonl del diti mignoli, le prime le seconde le terze articola- 
zioni dei diti mignoli ; le^ ossa o laiangi delle dita, le fìilangi del poh 
liei , la prima la seconda Mange del pollici; le laiangi degl'indici, la 
prima la seconda la terza falange degl'Indici; le falangi del diti 
med] , la prima seconda terza falange del dlll medj ; le falangi degli 
anulari , la prima seconda ler2a falange degli anulari ; le falangi dei 
diti mignoli, la prima seconda terza falange dei diti mignoli; le un- 
ghie, le unghie de' pollici, degl'indici, del diti meà}, degli anulari, 
degli anricoiarl 

Leeslremltà inferiori, esalano le cosce é le gambe, la coscia de- 
atra, la coscia sinistra, 1 femori (osm delle eotee) 

Le gambe , la gamba destra, la gamba sinistra, le tibie o slin- 
ctil ( ossa delle gambe che dalle ginocchia vanno a terminare ai calca- 
gni }, le Obolo tossi delle gambe più sottili dei primi), le polpe dello 
gamba o suro; le articolazioni superiori osala delle cosce, le arti- 
ecdaiiml medie osala del glnoocU, le rotelle del ginoccbl, 1 poptiU {(a 
ptegtìw^a poAlerftHv dei gtnoeOii), le arUcolazIont Infeilorl ->>\ 



€ 

I piedi, la noee i^pleai, Il larn (araeokuiaiu ira la gomita t a 

piede ), melatarao (tra a larm e ì« falangS), Il dosso del piedi; 11 ten- 
dine d'AcblllG [la corda magna del piede]; I calcagni, le piante de'pift- 
di; I dm grossi de' {lìcdi , i secondi terzi quarti quisli o ptoCoH dtll 
de' piedi, io articolazioni dei dili de'piedi, le falangi delle dita dtfple- 
di; 11 sangoe (che circola per tuUo il corpo); la pelle... 

NOMBIiGUTUBA - S." Evnoido. 

Oggetti fuori del corpo umano. 

B) Nominate gli oggetti più ricini a voi, os- 
siano le vestimenta. 

La camicia, le mutando o I sottocalzoni, le calze (mKntsiill dritc 
Bombe], le calzette (cioè le calze fine), \b EoUocalze, 1 legaccioli, I calzoni, 
I pantaloni, Il soltabilo, l'abito, li Roprabllo, la giubba, I bottoni, I 
bottoncini , gli occhielli delle vestimenia (pertugi dove entrano i bot- 
toni), le asole, (l'orio di seta o d'olirò filo alle due eslremità dell' occhicUoì, 
il corpetto 0 sottovcsic, Ni c>imicluoia (che tta sopra o sotto la camicia], 
I manichini o raanlchettl, i caicolli (scarpette di pelle di lana o lino), le 
scarpe, le calzatole o i calzatoi {slriscie di cuoio o d'altro per caliarii 
(e «carpe},gli scarpini, le scarpette, le fibbie, l'ardiglione o spinello delle 
fibbie, la soletta [parte delta calza che va lottai piedi), la berretta, il ber 
retllno e la berrettina, la veste da camera, l'ImbotUto, le pianelle, le 
panlolbIe,la cravatta, Il goletto,' li bavero QMrtedefwiHIo attomoUetit 
Io), Il solino (ettrmilà della eamieia che faida il collo], la scollatara, spa- 
ralo o sparo [lagUatwa o apertara anteriore deOe veiti),i guanti, il cap- 
potto col capaccio, li capperone (cappuedo eoiUadfneieoo da vetturaleì, 
la casacca [wKInunlo virile del baita coi quartt mifiliì, il mantello, il 
ferraiooloo tabatTó,Iacappa(<pecfedf manletltieoncappuci^o osensa), Il 
zamberlocco (veite targa e tanga utata dal Greci e dai lUrehi con targo 
cdppiicetO e «laiifeAe liretle), gli nsatU [in 0i/gi lUwOt], le aoaalspfcie i 
di slimli o sopraccalze), I caizarelli Ilo ileuo che i borzacchini), Il sar- 
rocchino (Volgarmente pelIeffHna), li cappello, il petaso (cappelletto antico I 
con tela o falda), 

B)* Nominate le stoviglie , ossiano i vassellami 
ed altri utensili da cucina. 

Homajoolo {lo tleno che ramofMloì, meslolai eoteloio, colino 
(ilronoKo da coMiw), scoUtt^ (vaio da ipolm AuoMa} sobldone o 
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spiedo, secchia, calino, cantimplòra {vaso da.lenere U vinoinfrmo}, 
cappona}» (gabbia da capponi), sUa (gabbia da iagraisan dei poUi, 
da tiare), 8Ugiia(a~(t)«o di rame alofriiato), ranoiere (ore*» piccolo da 
varre tUoina o raiMa), rtiift«8eatc|o (nuo dooKfpomafeNMMMda 

Hnfreieare), pepilaola (amtse dt legné per istiaeeiare il pepe, ed anche 
bossolo per conservarlo), panaltlera (artiese da porvi il pane}. Imbaio, 
pentola, hvegglo (vaso per cuncervi vivandi:, e.d anche in senso di cal- 
dano), matlorello (legno lungo e rotondo su cui sì avvolgono lasagne}. ' 
ampolla (piccolo vaso da olio, acelo e simili), caldajo, caldaja, caldaluola 
o calderaolB, ealderone o caldajoDe, pejoolo (ptceota eatdojo con eo- 
perOtlo), mortajo, pestello o peetalojo, ^0119, teglia 0 teggbta, t^- 
me, stagnolo (voto di stagno), padella, padellella 0 padeUlna, padel- 
lone, cogoma o cuccuma {vaso da scaldar llaidi), ramino 0 ramina (vaso 
come sopra) , scaldavivande, schiumarola {mestola di ferro stagnato r 
[oralo per levare la schiuma), schlnmalojo (mestola perforata di legno), 
brocca, bacino, bacinella, catino, mescfroba (vaso da versare aequa neUa 
baetnellaìi Tasnt.0, leccarda o ghiolla {tegame bislungo da porsi sotto 
l'orrdtlo], testo (lÀtro rotonda per turare la pentola), tagliere, coltelli 
o coltella, batliraoco o (delle, pietra focaja, esca, zoiranello e solfanello, 
treppiede, sporta, girarrosto, boccale boccalelto 0 boccalino, cassc- 
rola, catena da cammino, alari o capofaoctil, molle, paletta, palelllna. 
attizzatoio {slromento per attizzare itfitoeo), gratella ograllcola, grat- 
tugia, buratto 0 rrallone, burattello, staccio o setaccio, madia (cassa 
da fare il pane), radimadia 0 raschiatolo («Irommio con cui si rascMa 
la madia) , safllctto o mantice, sofflone (canna traforata da soffiare usi 
fuoco), spianatolo (bullone da stendere la patta) , pattamlera (ea*sstUi 
iWa spazsatura ' • . ..r"'i.,r-i.i 

B)* Ditemi le suppellettili , gli arnesi e i mobili 
che si troTUno in casa Tostra. 

Letti, qoadrl, specchi, tavole, tavolini, sedie 0 seggiole ed anche 
scranne, sedie abraccliudi, seggiolini, seggMonI, credenze^ armadi («r- 
Itesi di legno dariporoi dueOtsrta], iamiere, lamiere di wlslallOiCandel- 
llerl d'otione, d' allento...., scansie osoantie, ombrelli, paraftiochi, 
paracammlnl,casselle da sp32zaltDra,se[ollno ((pascola perpuJfret pan- 
ni), caldani (casi da tenervi i carboni per scaldarsi), scaldaletll, prete 
{nelCuso dicesi ad un arnese di legno da scaldare il letto), lenzuola, 
sgabello, panca, cassapanca (cassa a foggia di panca], clscranna {sedia 
che ef piega) , tappeti , sargia (torta di panno Uno 0 tono, coloralo, 
per uso di eorUnaggio 0 di coperta nei ttUi) , coltro ò edtrfee , col- 
trlolna o eoltricetla, cuscino QriumaeeAi}, slranrezxo osala straponlo 
(lo stesso di molenuio], pagllerlccto («oeeone], lettiera, canapè, lacerne, 
taceiuiere (elnnnenlo nel «noie it um firn bt titeerna pel manico), 
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smooeotalqfet slopptiH) » loelgiioloi lomlRello (qiHl p^ceoio dow 
("Avlfa ti luejirnoftij, lanterna, guantiera (pteòto bacino), lappenerb 
(poramenlo da (hmte), cloccolattlera, chicchera, collelllera {jpiaim a 
cmiodia Ati coIleHo), lavamano, scatola, scatolella, scatolone, scara- 
batlola (iludiolo ouia scrigno trtuparenle doìx ticofuervano minult eOH I 
vttibiU), tenda, denteUlere {(ludica denli], matassa, bandolo (capo itìta j 
■maUttiaì, borraccia (/fauco da viatgioì, osoiale o panvenlo, taroleUa I 
* (oMorUvMtUo ed appartuo di abU^ktmenli doBMKM), rosla e piò co- i 
mnneDtenle venttgjio, af^otojo (ffromenlo rotondo ««l «nato ri adaUa 
la moiaiM p«r aggonUlolare H pta], badieca (wITun, mirino, caiHlfai 
cof eOpffvMo À veiro ove tt Ungono in moifra le gkife), agorajo {per 
tenervi aghi a jpWf) 

B)* Ora che mi avete nominato i diversi og- 
getti esistenti nella vostra casa, nomina- 
temi le diverse parti che là compongono. 

FoDdamenlt, mari, pareli (divisione interna dtìle case), Ite- 
ctata, Ingresso, cwdle o corte, porla di strada, rimessa, cucina, i 
cantina, pianterreno, scale, scala segreta, scala a chiocciola o a lo- | 
maca, appartanaenli, an apparlamento di cinque , stanze, nn ap- 
partamento terreno... .«sala grande, anticamera, camere, Balotlo da 
mangiare, gabinetto, guardaroba, porle, flnestre, ringhiera, cammini, 
foocoiarl, galleria, paviraenll, sofllltl, tetto, giardino, terrazzo, davan- 
zale (cornice di pietra su cui posano le (tnestre), corrUojo o corridoio, 
tinelln [slama dove mangiano le penone addelle al servizio), veleUa 
o vedella, comtmemenie terrazza ùA anche loggelta (luogo sopra Cedi- 
lido da dove si osserva), terrazzino, dispensa, legnaja o legnajo, corte 
dove si tengono i pulii n pollalo , cesso o lalrina, slofa, bnglgallolo é 
o rlposliglk), cisterna, pozzo, androne o andito (sUmsa lunga ad uso di 
passare), cavalcavia (arco da una parte all'altra eopra una via), scrit- 
toio, alcova..... 

B)' Mi avete accennate lé finestre, nominatemi i 
le parti che le compongono. ' 

Imposte 0 battenU, telaio, luci, invelrlalte, (raOle o piombi, eri- 
slam o veirl, sercalore, gelone, noUole, maniglie, perabne, palelll. . ■ . 
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tìj^ A.Tendomi nominate le poFte, ora ditemi le * 
parti che le compongono. 

Imposte j» iHilteoU, stipiti [le due bandi deWtueio cìm poggiano 
nOa KtoHa e «utoiwmo l'arehttraet), arebltnn, soglia, cardini o gan- 
gberf detti anòe «rptooi, lupdelto, loppe o lerraliiTe, cU|v«; etatevl- 
slello, o ealMBeerp. qmo^e, alaOb del ealiaoendl, uUaoendl, batti* 
tojo, (Usto dell'Imposte. — 

B)^ Nominatemi ì cibi che conoscete. 

Cat^o^ bum», ova, latte, salami, manlearelfo o mangiaretto (vi- 
vanda di più cote appetttoK), plecatigllb (tnantomuo eunu mentii' 

tata e d'altri ingredienti}, mostarda, trippa, ballotte, o saoclole [mila- 
gne lesse), manzo, vitella, capponi, zuccherini, confezioni o conrctiure, 
cacluola {piccolo cacio schiaccialo), lagllalelll, raviuoH (vivanda d'uova, 

cacto, erbe. chiusa in piccoli pexti di patta), eìalda, cialdone, uova 

bazzotte (Ira dure e tenere}, uova sode , formaggio > grattugialo o grat- 
tato, maccBtelia,, polpetta, polla'o polenta companatico. 

B)' Nominatemi le bevande che avete gustate. 

Tina, vinello o acanerello (vino fMo con oegua ntOa «Aiocebi). 
acetosa (bevanda falla d- aceto tmeceturoì, caHè, lòfdoccalata*;.BO()wt- 
to, limonata, cedrato, sclìoppa o &ìtfVUh^^^f'ì!0^éS^f^f^ P" 
to più dt biade] , . ^ijg 

B)* NtfftilttaleittV te cosè solite a vedetesi in ttf-i 
Tola. 

Tovaglie, tovagllolii piatti, piattelli, piattini, scodelle, tondini, po- 
sate, coltelli, caccbiaj, forobette, saliere, caraOb, carafBni, caralToni, 
bocce, Bascbl, bicchieri, sottoconie, frofliere, ampolle, stuzdcadenti 
Ifiuetìtettt da «fuuAurs i denti) 

B)° Nominate le cose occOTr^ti per lo «airere. 

Carta, calamajo, pemn, temperino , tWdiloto , riga, qaadrelio, 
lapis, inebtoslro, ostie, rastlatolo, polverino 
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B)*** Uscendo ora di casa ditemi le parti che 
compongono la città. 

CbIflK, palazzi, palazzo della glosltzla, prigioni, monasleil, tea- 
tri, or^otrofl, spedali, accademia, eollegfo, easeima, dogana, cecca, 
passeggio paUllco, bòtl^be, speilerfe, case, macellsria, «alerti, 
porle, mare, torri, piane, olrade, rioni, qmrUeri, fmlane, caffà..... 

' B)" Nominate le parti aoa carrozza che 
abbiate yedata. 

cielo della carrozza , sala oasse, timone, cristalli, porliera, 
sportello, cuscino o gaanclali, mote, razze o razzi della mola, motto 
della mola {quel pexso di Ugno nel metto di etta , date tono fitti i 
rossi], casselta [dove tiede a cocchiere ), pedana ( pezzo di legna m 
mi pota i piedi U cocchiere}, cassa, cignoni, molle, stanghe, montatolo 
o elaflk 

B)** Nel passare per le botteghe arete ve- 
duti molti stromenti fabbrili; ditemene 
ora i nomi. 

Uarlello, roarlello da rerrajo, da muratore, mantice, pialla, 
pialletto , rasiera («Iromenlo da raschiare alcuna cosa) , regolo («tro- 
«tenlo da tirar ttnee), s^a, tonilo, lima, snccblello, tanaglie, seste o 
eranpasBl, tncndlne, scalpello o scarpello , livella o traguardo, arcbl- 
penzolo, Iraflla ( ifronunlo per evUtifa pattare un metallo per atnt- 
UnUarloì, lima, sgorbia ieealpeUo fallo a canatiUo), smeriglio (pietra 
ridotta in polvere per brunire raeciaj<(}, lesina, maglio, morsa, sesie, 
Itapano , tornio, cesello o bulino, vite, bussetto [legno da caitolajo 
per lustrare le icarpe e battere le forme ), cacclatoja ( tlromento di 
ferro per cacciare bene addentro i chiodi), marlelllna {ilrommlD da 
muratore), cazzaola {mestola da muratore), metro [Kromenlo po' mi- 
«■rare}, perpendicolo o piombino, squadra, scure, sparviere [preuo i 
muratori atsialla quadrata con manico solfo) , vassctjo (anfeeOa eon 
e%a i mu-alori trasportano ta eàkfna) 



B)" Dopo aver passato in rmsta alcuni stro- 
menti d'artieri, diteci i nomi di coloro 
che esercitano i Tarj mestieri, le arti, 
le professioni. 

Mercante, crestaia, carandsjo, lavandaio, bagallelllere. gl^o- 
oolatore (che fa giuochi di mano), erbolajo [che va ricemmìlo t'erbt 
audicinaH), ebaolsla, Impiallacciatore, sllpeltalo (dK fa mvtadj co* 
oniamerUt eilerni per conservare oggetU di voforc), tessitore, mer- 
eiaio , nierclaluolo , rlgaUlcrc o rivenditore, ritrattista, scbermldore, 
setaiuolo, scardasslere, cardatore, tintore, roroajo, tornitore, vasajo, 
ferravecchio, scllajo, veiràjo, magnano, orcllce , arrotino, batti- 
loro, biadaiuolo {mercante di biade), bicchieraio, boltajo, calderaio, 
tibrajo, stampatore, gioielliere, confettiere, peulotajo, ciambellaio, 
mngnajo, miauliere [orefice di lavori gemili) , fornajo, carrozzaio, 
0 carrozziere, ceraiuolo, sarto o sartore, ciabattino, calzolaio, 
calzettaio, arazziere, argentiere, armaiuolo, fornaciaio, fonditore, 
scarpelllno, funajuolo, legnaiuolo, cappellaio, curjaio , pasticciere, 
droglilere, maniscalco, ramaio, calderaio 

B)** Uscendo di città nominate ciò clie avete 
veduto in villa. 

Alberi, casolari, fossi, mscelll, aninull, slrade, calli, esilari, 
campi erpicali (spianali coW erpice, aromenió airrario], guaime (erba 
tenera che Hnoice dopo fa prima lejatura), vivaio di piante, c alape<j- 
oUe (luopM tIerUi- < rcmolfj, crocICGhlo (tuono dove ti attravenano li 
^5àt ) , beggia ( «Irenmto adfm di fnueiMare] , porca (epasio d( 
terra tra wlco e loleo), malese (eooipo lascialo iodoper'wminarlo 
Tanno vegnente), truogolo e trogolo {vaso quadrilatero dipielra o di 
legno in cui si dà a mangiare (H polli e ai porci), puntello o pungolo, 
borraccia (pasca da viaggio), corba (cesia immuta di vimini), ciocco 
{ceppo da ardere), pollone o rampollo (romfuffo tenero), marza ( ra- 
mieetto che H taaUa da un altero per imettwlù ad un oSro], buccia 
0 cOTieccla, barbleella (piceota n»KM),'.^|e, ava, grappolo, graspo 
0 raspo (gmippolo tens'ma), scino (it gratkllo dell'uva), viticcio {fi Kfc- 
cio del tralcio che si avviticchia inanellandosi), edera, coccola d'edera, 
lasso, elee, olmo, oppio, ritorta o rllortola (vermena attortigliala per 
legar fascine o legna), castagno, sorbo, mortella, eiunco ( pianta pe- 
renne nei tuogia paludoiiì, carpino, ginestra, ginepro, corniolo, raggio, 
nespolo, metógranitto/balaasla (jtore dt tuetogranato), roseo o pugni- 
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topo, lazzaruolo, sughero, bosso, frutice o srbuslo (è giul tMffttaMI* 
che cresce aWalletia di 4 a 12 piedi, e di» dalla radice manda ptt 
d' un irotico legnoio), lappole. .... 

B]" Tia le cose da toì vedute ia campagna 
mi avete nominato var] alberi , ora di- 
temi come siano chiamate le frutte che 
avete conosciute o gustate. 

Mela cotogna, mela d' Inverno, fico prlmallcclo, fico brogiotto, 
fico (lodato, verdino, mandorla oamandoria e anche mandola, oliva, 
pina, pinocchio ( leme del pino) , zibibbo , mora , marrone ( caslagm 
maggiore), cedro, limone, arancio, cirlegla o ciliegia, vlsclola, ama- 
rlna e amarasca [ torte di eiliigia), pera . peeca , albicocca, prugna 
o siulita , nóci , coccole (fnlU di cipreuo, (rfntpro, edera, laura, ac^ 
altrimenli bacca] 

B)" Dite ora i volatili che avete vedati in 
campagna. 

Colombo, piccione (/IgHO del coiombù) , gallo, gallina , pulcfno, 
chioccia, cappone, pollanca (pollo d'India giovine), gallo d'India o 
gallinaccio , past^ere o passero, pispola, piviere, quaglia, atania, ron- 
dine, slomello, corvo, pavone e pavonessa, falcone, locherloo o luca- 
rlno {vceetlello di penne verdi e giaUe), frlngnello, ctnetallegrs, papera 
e pap««, orlotano, becoaccla, pemiee, al[od(M, beccaOco, codirosso, 
oalretla o oabellda, cardelliDo o ctlderlut, ttnello IveetHelto faeOe a 
dffiXMtfearff), verdeoe {evH detto dtU ew colore), «am..... 

B)" Dite ora i pesci che \i siete incontrato 
a vedere, ed anche le parti principali 
dei medesimi 

Acciuga, polpo, seppia, soglia o sogliola, nasello, baccalà, sto- 
rione, cUozzo (piccolo pesce coi copo grosio), grancevola (»or(e di gran- 
thio marAio], granchio, granclilessa, coDChiglla, sardella, linea, tonno, 
(Diano, triglia, trota, carpione, laccio, angnUla, alloga, lana 
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Scaglia 0 squama, llsobe, btaneUe (U oH vletiu al eapo Arpe- 
tcf), i^nne {tìi-à^fttct), pinne donali, pinne pettorali, pinne ren* 
(rall, pinne candaìi, cirri [IìmqU tarWsH cfw (Ktomano ad oleunt pe- 
tci muso e U A' Mono detta bocca), opercolo b^aneblale (per dow 
respirano i pesci), gli aculei (tpine VattnaU iid dono di alcuni peteiì, 
vescica natatoria 

B)" Ditemi ì nomi delle persone che cono- 
scete. 

Giulio, Glovaonr, Eugenio, Alfonso, Adriano, Latea, Cesare,' 
Alessandro, Agnese, Sofia 

B)'* IVominatemi i paesi clie avete veduti. 

Firenze, Livorno, Pisa, Fuligno, Assisi, Perugia, Spello 

Se il precettore crederà opportuni altri esempj, ne \ 
potrà aggiugaere a piacere. Così potrà chiedere i nomi \ 
degli arnesi da caccia , quelli dell' erbe , de' cereali , \ 
de'£ori che possa supporre in cognizione degli allievi, l 

m. GRADO 

qvalitA 

Il nome clie il fanciullo ha dato ad unft persona , 
ad una cosa, gli serve come di punto d' a ppoco per 
passare all'analisi delle loro qualità. Ed essendo queste 
indivisibili dagli oggetti ranzi' non" polendosi senza di 
esse percepire gli oggetti medesimi, che ne sono per cosi 
dire la base , è naturale cbe sì debba ora procedere 
all'esame delle qualità. 

1R maestro nomini un oggetto che siasi fatto ben 
conoscere nel Grado precedente; e l' allieto n' èsprimérà 
nnirqnaìUìr qualunque. Che se volesse addurre esempj 
fuori di quelli addotti in quel Grado, avverta «he l'esem- 
pio sia sempre presente e sensìbile al fanciullo. 

2 
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Dato l'oggettOf rilevarne le qualità, 

't)A) Nominatemi alcuna qualità delle partì del 
i rostro corpo. 



La testa? — i roUmSa.., 

II viso? — ^ 000(0... 
Il cranio r~ è «olftfo.» 
La fronle? - i lUcta... 
GII occhi ? — smo lucenti... 
Lesopracclglia?— 5ono arcuale... 
Le palnebre?— «onoMlCTwrti/i... 
I peli delle ciglia?— sono eorli... 
Gli angoli degli occhi ? - sotto 

umidi... 
Le cavili degli occhi? — <ono 

rotondate... 

I globi degli occbl? — tono in 

parte bianchi... 

Le Iridi? - sono variamente co- 
lorate... 

Le pupille ? — fono nere... 

Le guancle?— tono elattiche... 

II naso? — in porte é lolido... 
La cartflaciDecbe separa le na- 
rici f — è pteghewOe... 

Lo narici ? — tono vuote... 
La bocca? — ^ tHlalabile, umi- 
da... 

Le labbra?. — tono rosse... 
1 denll? — tono bianchi... 
Le corone dti denti? — sono le- 
vigate... 
Gl'Incisivi? — fono taglienti... 
1 canini? — tono acuminali.... 

I molari? — tono allargali... 
Le mascelle? — tono arcuate... 
La mascella soperlore? — è im- 
mobile... 

La inrerlore? — è mobile... 
L'Internodelta bocca? — è con- 
tavo Mila paMt superiore. . . 
La llngoa ? — é fksiibUe. 

II pAlaio? — è solido... 
La gola ? — ^ allungala... 
L'ogola 7 — è rossa... 

U mento? — i rotondato... 



Le (empia ? ~ lono solide... 
Le orecchie? — jono carlilagi- 

Le conche dell'orecchie? — 
*ono elastiche... 

I capelli ? ~ «MIO pieghevolt... 
La sommila della lesla? — èr[>- 

(onda... 

II collo? — è in parte carnoso^. 
La nuca ? — é oitea... 

II tronco? — è aUunffate... 

U petto? — é solido... 

Lo filomaco? — è molle... 

II dorso? — è piano in giovenlà, 
curvo in ìxechiaja... 

La spina dorsale ì — è piti fles- 
sibile ne' giovani ... 

Le braccia ? — sono allungate... 

Le spalle? — sono solide... 

Le mani? — «ono pieghmU... 

Il disopra delle mani — è con- 
vesso... 

La palma delle mani t — ^eoN- 

cava... 

Le di la? — tono arlfeofiito (han- 
no articolaitìoni, cioè glan- 
lure]... 

Le unghie ? — sono convesse... 
Le cosce? — tono rolonde... 
I garelli? (due nervi nella parte 

interiore del glnoccblo) — 

sono 17 rossi... 
Le tibie? — sono soUde... 
l talloni ? — sono rolondl... 
I piedi ? — sono articolali... 
I colli del piedi ? - sono rolM- 

di... 

La pianta de'pledl? è eaSosa... 
La pelle? — è porose^ cioèpiena 
di piccoli fori... 



Oggetti più tìcìdI all'uomo. 



Cbe qaalHA vi plaenebbe, 
che avessero le vesU di cui 
fiite uaol 
Che la camiola fosse? — finse 
/Ino... 

n I ealzoDi fossero? — larghi... 
V le calzette? — adattale otta 

gamba... 
> 11 cappello? — leggero.i. 
11 la gPul>ba? — nera... 
" il corpetto? — luietlaio alla 

« il soprabito? — ampio... 

» la corvatta ? — stirata... 

a le scarpe? — comode... 

» gli stivali? - pimi... 

» Il ferraiolo? — foderato... 

» I gaanli? — verdi... 



B) Rilevate delle qaalilà che 
iiaoDo lediverae partì della 
vostra case... 

1 nmrl sono? — Monocatf... 

I rondamentl? — uno eolidi... 
La facciata? — è imbiancata... 
L iDgresso ? - * magti^ieo. ■ 

II cortile 7 i scoperto... 



Nominate alcune 
vostra casa. 



11 letto? — é soffice... 

AIcdqI quadri? — jono dipinli 
a olia... 

11 tavolino delt'aniicaraera? — 
è impiallaccialo... 

Qnelio della camera ? — c sem- 
plice... 

Le sedie? — sono foderate.,. 
La scansia ? — è ampia... 
Le lacerne ? — sono brunile... 
La lelllera? — è vernicia (a... 
Il iiaralDoco? — è verde... 
Il caldano? — è intaglialo... 
11 eaidanino? — é tructeratlafo 
al disopra... 



L'uscio di strada? — è arcualo... 

La rimessa ? — é asciutta... 

La cucina? — è calda... 

La cantina? — è fresca^. 

Il pianterreno? —« iUumtnato... 

La scala? — è agevola. 

Il primo plano?.— è dipinto... 

Gli apparlamenli ? — tono libt~ 
ri, cioè separati... • 

La sala grande?— è magnifica.,. 

L'anticamera — é ariosi.,. 

Le camere,? — sono comode... 

La stanza da mangiare f—i 
ornato di «lampCh. 

Il gabinetto ?.— è dipinto «i ■ 
wrrfe-vIOfatlQ... 

La guardaroba?— ^iipportota... 

Le porte? — fono. cemlcfaM». 

Le Uneslre? — sono bnt com- 
messe... 

Il balcone? — è ipofyetite». 

1 pavimenti ? — sono ben am- 
mattonati... 

I BofflUi ? — sono aesali... 

II tetto? —.è declix)»... 

Il giardino? -~ i intettecato da 
viali... 



qualità de' mobili della 



Le leiicle da On^lra ? — bian- 
che, frangiale... 



B) Che qualità avete distinte 

ne' cibi da voi gustati? 
li pane? — era fresco... 
La carne? — era succosa... 
La minestra? — era semplice... 
lì pesce ? — era squisito... 

I legumi? — erano coHo*... 
La carne salala ? — era appel- 

lfto*a... 

II tòrmasBlo?— «raipiwiKwo.» 
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GU ovi , 0 le nova 7 — 

ftille... 
Il lalle? — erafretco... 



B) Che qualità avele notate 
neHe bevande da voi gu- 
stale? 

L'acqoa? — é insipida... 

11 viDO bianco ? — è p(ù dige- 
ribile del collo e del colo- 
ralo... 

It caffè senza zucchero ? — è 

■ La cioccolata? — è aromatica... 
- 11 lè ? — è slomalico... 

La linionala? — e rinfrescante... 

11 cedralo? — è odorom... 

li rosolio? — è generoso... 

L'acquavite? — è mordente... 



B) Indicate alcuna qoalltà 
delle cose cbe si veggono 
In tavola- 
la tovaglia? - é Una... 

La salvlella? — operala , cioè 
lavorala a opera... 

1 pialli? — rotondi... 

1 coltelli? - affltali... 

I CDCCbial ? — inargenti... 

Le IDrchelte? — appuntale... 

Le saliere? — concave... 

Le boUlglle? — moOeme... 

I bicchiffl-l? — litet... 

1.0 rralllere? — Irt^orale... 



B) Che qualità hanno gli og- 

getti, di cui fate um nello 

scrivere? 
La carta? — è cilindrala (cioè 

Ispianala col cilindro]... 
Il caliiniajD ? — è fomilo d' in- 

cMostro... 
Le penne? — nmo temperate... 
Il lapis? — è Muso netta con- 

L'Inchloslro? — è «orreooie... 
11 temperino?— è 6ene affilalo... 
L'ostia? — è rossa, verde- 
La polvere da scritto? — è nera, 

granettota... 
Il sigillo ì — è incito a uacckl.,. 



B) Dite alcuna qualità delle 
parti ctie avele vedute nel- 
la città cbe conoscete. 

Una delle porte? — è flmhtg- 
ghla da torri... 

Lo mura ? — eono offe... 

Alcune strade? — sono larghe, 
altre anguste... 

La piazza del governo? — in 
parie è selciata... 

La chiesa maggiore? ~ è ben 
proporzionala... 

La fonie principale? — è fco(- 
pi(a in pietra... 

Alcuni palazzi? — eono motto 
elemli, e ripartiti in varj 

Alcuni altri ? — tono in poco 
buona eipùiisione... 

Le case generalmente? — tono 
basse... 

Varie torri ? — mhw nwriiife... 
La caserma? — i ctnlralt... 
Le prigioni? — tono oteare... 
Il collegio? — à appartalo... 

Lo spedale? — è artoso... 
il teatro ? — è nuovo... 
Il passeggio? —è ammo... 
Qualche campanile? — i acu- 
minalo... 



B) Che qualità osservaste ne- 
gli oggetti che vedeste in 

chiesa ? 

Parecchi ailari? — sono dorali, 

altri martnorissatt... 
Il quadro dell'aitar maggiore? 
-è motto p '- 



La cappella della B. Y.? — 
dipinta CON bei raòetehi... 

Il ciborio ? — ^ leOpito in mar- 
mo... 

Il Croi^asso? — «p«{ofnliK«o 

eUvaUt... 
La trlbana? — è tìteolare... 



K) Che qualità avevano le 
cose da voi osservale In 
campagna? 
. Le vie ? — Brano /ìmgwe... 

I temnl? - «-ano /iirlW... 
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I prati? —erano verdeggianti... 
GII alberi ? — erano fronzuti... 
Le moolagne alle falde? — era- 
no sparu armivi.. . 
I colli? — «nino vigiiaU... 



Mi) Indicale alcane qualità 
degli animali die cono- 
scete. 

Il pipistrello? — è mmbranoto 

neUe ali... 
La lepre? — j Umida... 
Il cavallo?— é agite... 
L'asino?—-^ pallente... 
11 Ine? —. è robvilo... 
L'agnello? — è lamio- 
La capra? -~ é silvestre... 
Il cane ? — è fedele at padrone... 
Il gallo domestico ?— e ghiotto... 
Il lopo? — ^dannow... 
U porco? — li tìnmoMlolto 
II gofo? — i notturno... 
Il corvo? — è nero... 
La pica? — é ilridttJa... 
Il papp3g3llo?~è mrfo-pftifo... 
II pavone ? — è fi più detto de- 
gli uceelli... 
11 tordo? — è pasteggerò.. . 
U canarino? — è gfolloirnolo,.. 
L'oslgnoolo? — è canoro... 
Il peClInnso ? — é curioso... 
Il beccaDco? — è grigio... 
La capinera ? — e aHcgra... 
II passero ? — è casalingo... 
11 merlo ? — è rossiccio tn gio- 
ventù, nero in veecbiaja. 



U gallo? —d erettolo. 
Il gallo d'India? — é goffi»... 
La rondine? — è rapidissima 

nel volo... 

l.'anllra? — è aqualica... 

L'oca?— è vorace... 

La tinca? — è stupidissima, per- 
ciò facile a prendersi... 

La triglia ? — è rossiccia... 

L'anguilla? — è lubrica (cioè 
al molle ctae sgnscla dalle 
mani)... 

Il nierlozzo 1 — è cilindrico 
( cioè rotondo e allunga- 
to ]... 

H tonno? — è mollo saporoso... 
Le aringhe? — dissecca If... 
Il gambero ? — ^ rouo quando 
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La chiocciola? — è vestila di un 
guscio... 

La lumaca ? — è ignuda... 

La lucertola f—èdi lingua for- 
cuta... • 

Il rospo ? — « eorpufento... 

La rana? — è bruno-olioa- 
stra... 

Il serpe? — è reUile (cioè Blrl- 
scla con la pancia per ter- 
ra , e non ha piedi ).., 

Il ragno? — è insidioso... 

Lo scorpione f — i fomtìo éi 
punaplo naW «wau. ■ 

La polce? — è ìmòmodti. 

La cicala? — è nojosa.:.- ' 

La lucciola?— ^/'os/'ortca (cioè " 
che porla luce )... 

La formica ? — c predatrice..! 

Xa vespa? — èpungigliosa (cioè 
armata di ponglgHone)... 

La Ikrralla? — tifala... 

La mosca ì — è fOtUàioia... 



B) Nominalo delle qualità 

di altieri a volnoU, 
Il pesco? — è di fjpmdi otltm- 
gate... 

L' ollvot— é di Mmdi amare... 

II noce tevUalò? ~ i di iegm 
bruno... 

Il mandorlo? — litcOe a sec- 
carsi... 

li fico ? — di larghe frondi... 
Il melagrano?- di /l'uHa gra- 

neiiose... 
11 limone? — di odore grade- 

vtìe... 

La vite ? — é pavqttnota... 
L' olmo? — è fn/yu((0ro... 
II cipresso? — éttf fòrmdrego- 
tare... 

Il bosso 1 — è sempre verde... 
La quercia ? — è annosa... 
" -~"-e di - 



- ha i 



lumi rivolli a terra... » 
li pioppo? — è bicolore neUe 

frondi... 
Il ginepro? — è pungente... 
La ginestra ? — e odorosa... 
La canna ? — è fteisibile... 



B) Dite delle qualllà dell'er- 
be da voi conosciuto. 
La lattuga ?-<'^ (enera... 
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Il flaoccbio? —èaTomalico... 
La cipolla ? - è di o<tore e di 

lapore forte... 
lì pisello? — è dotee... 
La rapa? — è rotónda... 
Il cardo? — èpunflenle... 
La bietola? — éfibrota... 
ì\ raperoniolo? — è allunga- 

lo... 

Lo sparagio ? — è salvalico... 
Lo spinace? — e appunlolo neUe 

La ZDCca ? — è insipida... 
Il cocomero J — halo itelo gia- 
eenle... 

La fragola ? — fla ie foglie ter- 
nate , ovate , dMteUate. 



B) Nominalo le qualità del 
fiori che vi sono cognlU. 
La rosa ? — è purpurea... 
Il garofano? ~ é denleitalo. 
Il ranuDColo? — è inodorifero... 
Il giglio ? — ^ Manco... 
La viola mammob?— è odorow.. 
Il gelsomino ? — ^ firagrimtt... 
Il barillco ì — è laporoto../ 
Il girasole? — è giaUo nelbt m 
tnaofffiir parie». 



QD&UTÌT. — 2,° Etermio. 

JJata la qualità^ trovare fletto anaiogo. 



A) 



Mei vostro corpo cosa è 
ossea? — la libia... 
)sa ? — la lingua... 



moKtìla htfe- 
■ i daUi ca- 



mobile ? 



acamlnati? - 
nini... 

nessiblll ? — le cotiche c 

orecchie... 
coperto di capelli? — il cra- 



nio... 



rfef... 



rotondo? — ti (ronco... 
solido? — « pello... 
arcuale? — (e co*le... 
molle? — il ucnire... 
articolale? — le dita... 
altangale? — le braccia... 
appanlall?— idiU... 
liscia ? — la pelie... 
fluide ?— le lagrime... 
bianche? — te corone dei 

denti... 
nere ì — le pupille... 
iQcenll ? — ( globi degli oc- 
chi.. 

< eslenslUll? — le palpebre... 
I arrledaUT — f MveiHdfeer. 
(imi... 



Cosa 8on concave ? — le paiM 

delle mani... 
a rotonde? — fetlremità ddH 

OMSa... 

» eatmwt — te pofpt de» 



B) 



Fuori del vostro con» 
cosa è bianco ì — H gi- 
glio... 

n giallo? - a fliraeole per la 

maggior parie... 
a verde?— l'erba... 
B nero? — inchioitro... 
n pesante ? — il piombo... 
» irasparenle ? — 1' acqua... 
» flessibilef — il^fo d'flceiiyo- 
n odoroso? — il ffelsowilno... 
» rumoroso ? — il luono.- 
n stridente ? — ta tega... 
» incomodo ? — il eiMo eccu- 

» gradevole ? - il ttetai <" 
etlale 

B fluido?- ilt>ino... 

n solido ? — il marmo... 

1) rotondo? — ilflloflo.-. . 

» qnadralo?— iira"o'^"''"' 

■» scorrevole 1—U fiume... 

» fumoso? — tfeomnino.» . 
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CoB'èpesUlente?- il lelamajo... 
» nojosa ? — fa monotonia 

(anirormità slacchevole di 

voce , di suono tì d' altro]... 
n desiderata? — biprfnunwra... 
» dolce ? — lo iwxhero,,. 
u rinfrescante? — l'Itorbelto... 
B calda? — Vestale... 
B ruvida? — (o corteccia della 

rovere... 
n Uscio? — l'anello bruniio... 
a rigalo? ~ qualche foglio di 

carta... 

» Bonoro?— il campanello..,- 
» tibilanle ? — il serpe... 
» nuolante?— l'oca... 
» profondo? — poìso... 
B anghiaCo ? — il gallo. . 
» barbuto ? — il caprone... 
» morbido? — il velluio... 
» saldato? — un tnelallo con 

un altro... 
» segato? - un'asse... 
n CDCllD? — V abito... 
» sdrucita?— la vesle... 
» misurato — unierreito... 
» mito? — ilpflMe... 
» elelto? — il mitiltore... ■ 
» dlstrlt>alla7 — r«teiit(MAia... 
M snello? — ti cavallo...' 
» n'agite?— i( vetro... ' 
» erbivoro ? — i( bove,,. 
» neees8ario?--tf|Mne...- , 
» fliigginosar — la oqva dH 

cammino... 
» marmorso ? — paetmnio 

deUa dtlesa... 
» ferrea? — iapprtódrtto «w- 

ceri... 

a oscura ? ~- la nolfe *n (empe- 

» scintillante ? — una stella... 

0 notlurna?- la civetla... 

» giornaliero? — fi (acoro... 

» cretacea? — (a pentolo... 

» OBBeo?— flpedlm... 

» molllBcato? — fi pane nel- 

r acqua... 

» sospeso ? — il lampadario... 

» arrostito? — il capretto... 

» prosciugalo?— tì prosciutti..- 

» bollita? — fa mfneKra... 

B cotto ? — ti pane... 

» lessata 7 — r erba.., 

'» vntaroì -K- U ftvUo. 

» corretto? — ticdmpOowoto- 
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Cos'è limalo ? — il ferro... 
il lornilo? — il candetiere... 
» accesa? — fa iucemu... 
» consumala 7 — fa candela... 
» reslaar.iLi? — fa casa... 
>i ornala ì — la sala d' accade' 

» MlDDalii'àto?- il (eafro... 

B BiBlllata?- fa(e(tera.., 

» legalo? — il fiùro. 

B slampato? — il programma... 

M suonala ì — la campana... 

» parata 1 -la chiesa... * 

» caricato ? ~ un cannone... 

» navoloso? — il tempo... 

j> sereno ?~if efelo... 

B scaricalo? — un archibtuo... 

» lucenle? — if sofe... 

B melanconico? — il giorno dei 

» allegro ? — il giorno di Pa- 
ti onohlico?— ti prcNifo... - 
n sufrrlblte?— uno MMno... 
» Indigeno o del proprio paese? 

— un albero... 
B esotica ossia di straniero 

paese ? — una pianta... 
w Ipocrita 7 — ti {fallo... 
B canoro? — li cardellino... 
» torbido? — ti torrente... 
» rossastro? — 4uafe&« voUa ti 

cielo... 

u sfamato?-' un dlwirno a ta- 
pis... 

» bianchirò ? — ti cielo prima 

che si leoi il «ole,,, 
» algoso ? — lo stairno... 
u coperta? — la casa dot ledo... 
» spolveralo? — if ferrajoto 

colla «parsola... 
11 sassosa ? — la strada d'mt' 

monte... 
u scoscesa ? — fa rupe... 
» nevosa 7 — fa monlajna... 
B inclinalo? — if coife... 
B scrunato? — l'ago... 
» elevalo? — il campanifc 
» piovoso? — rintjerno... 
n apieno 7 — f autunno... 
» abbondante ? — ff ricollo del 

grano... 

B temperata ? — la penno per 

iscriterc... 
» fangosa ? — la strada... 
Il veloce? — il cervo... 
» ramoso? — l'alùero... 
» pestata? —l'uva... 
n emplqta? — taboue... 
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ricaraato?— MiponiuiHiio... i 
MmeJ-rleporte ditta etttà,:. \ 



QUALITÀ - 3.» E*eroiiio 



Dato V oggetto, rilevare in esso più qualità 
riunite. 

j A) Nel corpo umano. 

Dite: che qualità ha la Iettai — E rolonda, mobOa, fa pule 
fonilla di capelli...,. 

La fronleì — É solida, inaala, Iteola In gioventù , rugosa hi 

vecchiiija 

Lecaviià degli ocdU? — Sono rotonde^rtompiate dal globi de- 
gli occhi 

/ globi degli occM? — Botondl, omldt, brlllanU, mobHI, blaniAI 
nella loro più gran parie, rossi per maialila o slroOnainenlD , gialli 
per lllerlzla imalallia cagionala dalla bile) 

Le fnrff?— Rotonde, varlo-plnte..... 

Le pupille? — Kolonde, nero, brillanli, rlfleltenti l'imma- 
gÌoe.ì... • 

IxTiatpan ì — SoUìll , molli , eslenslbRi , rosse , amlde al di 
dentro 

Ze palpare fnferiortf — Ptìx piccoiffe meno mobili delle sine- 
riorr..... 

n ttofo? — Solido ebperionnenle, cartilaginoso InierWrnwn- 
le..... 

2 lati del noto? — Fl^beroll, elasllcl 

Le ffuanaì— Rotonde, molli {eedevoU), elasllche, colorile la 
alcDnl, pallide In altri, piene ossia turgide in glovinena, flosceoca- 
dentl ne' vecchi..... 

Le labbra ? ~ Molli , eglensibllf, mobili, '^slicbe, rosse, pallide 
negli sveniraenll e nella morie 

Le maK«((«? — Arcuate, solide, rosse, nmide^ mobile l'inferio- 
re, Immobile la superiore..... 

/ d«nH ì — Bianchi, solidi, gialli, neri, cariali 

il fMlalo? — Solido, umido, coDcavo. 

L'vgola't— Molle, umida, rotonda, rossa 

ta lingua? ~ Flessibile, umida, molle, rossa, estensibile, arida 
per la sete, sudicia nelle maialile 

La conta àell'oreeelUoì— Carlllaginosa, Oesslblte, elasllca, ro- 
tonda, carnosa nella pania - 
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Il M dMtfi déWa ^eMt -^ SoUdó, rotODdatb, coperto di ca- 
pelli....; ^ . . 

I capelKì — Morbidi, IreaH, elastici, rfccinll In alenai , llsel 
In altri, scialbi nel faneiulll, giallastri In (alani, bianeht o «rlgl In 
vecchiaia, easUBni In certanF, nert In qbalcbe altro 

II collo 7 — Rotondo, carlllagtoosa In avanti, carnoso al lati, os- 
seo nel di dietro . ^ * - 

Il tronco ? — Flessibile , rototHA , composto 4t parti solide e di 
parti molli..,'.. - ■' - ■ 

La tpina doruOf f -- SolldK, fleeslbtle * ' 

Zeipofls?— Rotonde all'estremità, solide..... 

Le &ra«to? — Mobili, rotonde, aiinngate, Dee sibili neUe «rUeo- 
lazlonl 

La mano? — Flessibile, pieghevole aldi dentro, divisa in dita, 
concava nella palma, larga maggiormente nel mezzo, sb«lta aireslre- 

mità , angolosa quando è chiosa 

. Le aua ? — Allungate, rolmde, plethevc^ In dentro mediante le 
articolazioni, difese da unghia all'eslr«nllà^... 

Le wvMe ? — Solide , Oesslblll, elastldie, trasparenti. .... 

£e ffamAe ? — Rotonde , allnngate, mobili , aesslblll ÌmH' artico- 
lazioni, carnose nelle cosce e nelle polpe. 

Il piede 1— Mobile, allungalo, arenalo Euperiormente', Alvlsoln 
dlla anlerlorraenle, nnilo e calloso Inferiormente..... 

i (anioni — Rotondi, Incalllli nell'età adulta 

B) Fuori del corpo umano. 

mie più qualità che abbia una parte della vostra casa. 
/ muri tornì — Grossi, Intonacati, alti, imbiancali..... 

Ilingresto? — Arioso, spazioso, selciato 

L'wtcio? — Ampio, simmetrico, scornicialo, magniflco 

/( pfanlerrnio? - Comodo, ben diviso, esposto a mezzo giorno 

Gli opiparUxmmH tuperiori? — Asciutti, Illuminati, dipinti, or- 
natt 

II gfardiw? — flpailoso, riparUto lo altie', ricco di Dori, om- 
breggialo da alberi ftanintl, ornalo di testacei, flanch^gtato da 
muri 

La vostra danza? — Spaziosa, tinta In verde, ornala di slampe 
e carte geografiche , ammobiliala con tavolino , scranne , sedie, ben 
ammattonata, fllammala, prossima alla sala 

Dite qualche quatilà della voitra patria. — É divisa In quattro 
quartieri, è piana, traversata dal flnme, è cinta di antiche mura, è 
ornata di palazzi e pubblici edIOcJ , é intersecata da vie spaziose, è 
lastricata in gran parte, i vicina alla strada maestra, à circondala da 
orti IBrlillstimi, è salubre d'aria, è ventilata..... 
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AnHeote le fmlibtitìtttwaitmfi volta Umiraj/oMa. —fi fer- 
ule, ben coKIrala a cereali e a viti, Irrigata di ^mt e torrenti, tra- 

versHta da strade postali, (irovlndall, vicinali; è sparsa di caseggiati 
rurjill, è circon(1;il,T da colline 

La chiesa principale della vvslra patria 7 ~ È gotica di arcbl- i 
lettura, a tre navale, bianca, ornala di altari, asctnUa, posta Id enil* 
nenia, fiancbegglala da torri M Mo di eampanlU 

la lepre? — fi timlifa, iline, tobosU mI nnuoril delle soe 
gaiobe posteriori, veloce, slmile alla stop^liel colore..... 

n c<roaUo?~t Impetooso, ardente, agile tf corso, sensltrite alto 
sprone, docile al comando, asclatto. di gambe, snello di vita, crinito, 
bajo, bianco lainno, nero tal altro 

L'asino? — Umile, mansueto, paziente, sobrio nel nutrimento, 
ddicallBStmo rignardo aU'acqaa non bevendone se non assai limpida, 
è paciOco..... . 

li tnut ~ Robusto, muscoloso di membra, capo di aspetto, cor- 
pulento (volnminoso d( corporalara) , lento al moversi, romito di 
corna j 

n cane ? — Vivace, agile, collerico, affettuoso, fedele, csrezse- 
vole, obbediente, vigilante, docile, goardiano, riconoscente, sagace | 

li gallai — É pulito, ladro. Unto, malizioso, Insidioso, losin- | 
ghiero, destro 

il canarino^ — È di color carne nel becco ejHUe gambe, giallo i 
nelle piume, grigio nelle parli superiori del corpo, csDoro..... 

La gattina? ~ È nera nel becco, varlo-colorala nelle piarne, 
nera, bianca taluna, nuda nelle gambe, cappellata talvolta Iquaii con 
cappelletto di penne in lesla), domestica 

La lucertola? — É verdastra, ceduta, familiare, strisciante. 
Innocua 

L'ape? — É melliflua, Indoslre, di color d'oro, ronzante 



Qualità degli oggetti usati in tavola. 

Che qwoaà M it wHfHo f-y E lagHeole, lucido, aaongato. .... 
il MCeMMv? — fi Irasparoìte, dirato, rotMdo..... 
S pialtoi fi levlgatoi copeaTO, fragile..... 

Indicate delle qaallt&^l goalebe albera a voi eògnito. 

L'alloro il — Sempre rerd^ sterile, odoroso..... 

QoalitA d'alcima cvbn a voi nota. 



Laftaìfola? — Odoron, gradevole al palato, rossa... 
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Qualità dt (lori ^ vietano cogniti. * 

Il gigliDl ~ É bianco In alcmie specie, larchlno in mire, odo- 
roso nel flore, (elido nel gamba 

li garofamì (viola) ~ Vario-plnlo tiluno, rosso-cupo tal altro, 
bianco, purpureo, odoroso, satlile.e nodoso nel gan^bo 

Data . la qualiCà , trovare più oggétii ai quaH 
sia comune. 

A) Kel corpo amano. 

QuaH parli wnorofimds? — l gloU degli ocUbì, te Iridi, le. 
pollile 

OmH rotcmAile? — La tesiat U eoHo, u tronco, le braeela, te 
cuce, le gatatw, l lalloiil, le ossa delte giuntare dette mani e del 
piedi, gli omerL.... 

QmM oppuNfote? — Le ciglia, le coroite del denti oanlnl,- te ra- 
dici del denti ■ 

Quali arcuato? — Le mascelle, 19 Bopracelglla, l'estremitA delle 
palpebre, la trenta U eranio, 11 di dietro della testa. I» costole..'.. 

Qwtii Monche? — L'albugine dell' occblo, te corone del denti, t 
capelli ne'veccbl... 

Quali neref — Le pupille, I capelli , la larbadi alcone per- 
sone 

Quali rotte ? — Le labbra, le mascella, le guance eslerlormeole 
in alcuni, loteriormeDle In tutti, la lingua. Il palalo, la pelle, l'ugola, 
tutta la carne sotto la pelle 

Quali lucide 7^-1 globi degli occbi, le Iridi, le popiile, I denti, 
le anghle, I capeDI In alcuni..... 

Quali loliSe 7 — La fronte, Il cranio, la dqcBi II palato. Il mento, 
11 petto, la spina dorsale, te nnghte, i dantl, te ooslifle 6 latte le 
ossa 

Quali molti? — Le palpebre, te labbra, te guance, I polpastrelli 
[polpa al di dentro Mk dtla daffulMia g^ura in m), la pelte , te 

carne 

Quali d'atta faeOe srtetHtow? — Il ventre, la lingua , la pelle, 
te palpebre, te labbra, te gouiee, l'eatremlUi delle orecchie 

Quali ebuliclie e fiesttUtit — Le irinne del naso, lo conche delle 
orecchie, le labbra, te guance, le unghie, la pelle, la lingua e tutta 
■a carne finché é animata.. 
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{ftuiU fituHKU net mito deltó articdUuttimìì — Le bmoia, le 
mani, le dita delle mani, le gambe, 1 |4edl, lo dllji de'pledL.... 
Quali liquidet ~ 11 sangue, la 3allva, le lagrime...'.: 



Quali fono étnale 7 — La torre , It campanile , 11 cipresso , il 
monn, il pioppo..... 

Quali rosseì ~ Lo scarlaKo, Il papavero, la coperta di qaalcbe 
libro, qualche berreKo, alcune tele, la porpora, qualche mantiglia 

Quali vtrtiiì ~ L'erba, le frondl del pero, del melo, dei ci- 
presso, del lanro, dei trifoglio, delle rape..... 

Quali bianche ? — 11 fazzolello, la carta, la porcellana, la ealce, 
il marmo di Carrara, Il pannotano..... 

^ Qvatt nere ? — L'tnobioalro, la mattU, la polvere da scritto, le 
scarpe Inverniciale, ti cappello, l'abito..... 

Quali otad» f — Le biade mature. Bienne terre da colorire, qual- 
ohe drappo..... 

Quali eWJlfcfte? — U spaila, la canna d'India, Il filo d'oUone, 
li ferro filalo, il vlocastro,'ll saltaleunc, l'avorio 

Quali (roqiarmlf ? ~ 11 vetro , l'acqua , la carta, te ongbie, il 

laico..... ■ 

QMU loUdBf — Il ftrro,- U plembo, l'otlone, Il le^o, la pieics, 
la terra cotta..;.. 

Quali arcuale'! — La volta, qualche porla e finestra. Il terrodi 

c;ivallii 

Quali rotiinde'! — La mela, la pera, la pagnotta, 11 calanujoi 

11 fiasco, la botte, la bigoncia, il tino. Il cannello della penna 

Quttii appanuueì — Lo spiedo, la baJonella,UBpada, lapenna 
temperala, il temperino, U lapis temperato, 11 chioda, 1 n^ì^ ddla for- 
chetta, la cima de'dpressi 

Quali lacidet — L'oro, l'argento, Pacdalo, I'oIIodb brnnllOiH , 

marmo lavorato, la porcellana, il crblallo 

Quali puideì-- L'acqoB, II vino , Il lè e It caDè In lievandai i' olio, 
la cera liquefatta 1 



Quali eilentibilìì — La veatimenta a maglia, la gomma tiastlet, 
il fìizzoletto di seta. Il filo di iaoa, la tela dopo lavala 

Quali pelose ? — 11 cane, 11 sorcio. Il gatto, il carciofo sol Boìn 
della sua stagione, 11 cavallo, il bae, l'asino..... 

QuaU litceì — L'avorio, l'argento, l'oro, ti manno, il Ic«d>> U 
•ferro, la seta lavoniu...'.. 




Fuori ^el corpo umano. 



■ Ì)ata- ^fiàlità nell'ometto j trovare l'organo 
' medxmle il quale fu perc^fita. 

Con quaU organo pereepHe la forma delPalbero 7 — Colla Tbla.».. 

Con quale Voiore éel garofano? — Coll'odorato 

Con quale il sapori delio zwchefo ? — Col gnsto '- ♦ 

Con quale il suono del clarinello? ~ Coll'odilo..^.. . ^ 

Con quaU il morbido delle piumef — Col tallo..... 

rt preiento un eampaneHo : con quale organo ne ptrcepUe b qati' . 
lilàf— Colla Tisla ne percepbeo la forma, col tatto la soliditA, 
coll^dlto II saonoT.... 

Con qwKii orgajii percepite le qualità d'una mela? — Colla vista 
I] colore, col tatto la cedevolezza, coll'odorato l'esalazione, col gusto 
U sapore 

Con quali te il flore sia appatiito ? ~ Colla vista e coll'odoralo 

Con quaU U qmHtà d'un cane? — Coirodilo rabtujare, colla 
vista la forma, col latto la morUdexza del pelame. .... 
' Con quaU d'un, orologio ? — Colla vista ìa slrnttiira', coU'odl'lo 
H moto, col tallo la soperfii^ . . 

Con quali orgaM percepite la MtluTtì^' dOt dUcocche? — Colla 
' Tlala, «ol tallo, coll'odorato. cól gusto.... 

Dato l' oggetto , rinvenire in esso delle qualità 
che non si possi^m avvertire coi sensi, 

A) Nell'uomo. - 

Trovate nell'uomo delle qualità che non si possano avvertire 
Immedlafameole coi sensi, come sarebbero: amico, onesto, umano, 
olile, giovevole, ec. — X'uomo può ciier buono, ingegnato, modesto, 
povero, paziente, tranquillo, ragionevole, potente, devoto, deticalo, eie- 
raotiniere, felice, giusto, generoso, pio, benigno, religioso, superbo, (ir- 
rogante, minaccioso, indegno, debole, forte, famelico, c^legro, melanco- 
nico, ictUerato, crudele, iracondo, ec. 
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jB) Fuori dell' nomo. 



Notale nei seguenli- animali gualche qualità 
non percepibile per gli organi sensorj. 



V agnello ? — £ mansueto. 
La lepre?— TimWa... 
Il leone? — Coraggioso... 
La cicala ? — IVnjosa... 
Il cane? — Fedele... 
Il gatto? — Finto... 
La tigre? — Cradf/e... 
L'asino ? — Patientc... 
Il buet ~ Pigro... 



La scimmia ? — Jmilalrice... 
L' aquila ? — Rapace... 
La mosca ? — Impoi luna... 



Il serpe? — Temuto... 
Il molo ? — Hobiulo... 
Il passere? — Jccorlo^. 
La volpe ? — Jfintìt... 
Il (Mirco ? — immondo... 



QUALITÀ — 7." Eieioitia. 



, r~ QlHsHnguere le qualità fisiche dalle qualità 
morali. 

Nel penultimo Esercizio avete cilnlo diverse qualità Dsicbe, 
(cioè che si percepiscono immediatamente coi sensi): e nell'esercizio 
ultimo avete notato diverse qualità morali ( vale a dire che non si 
possono immedialamenle avvertire cogli organi sensorj). Sappiatemi 
ora distinguere quali delle seguenti qualità siano fisiche e quali morali. 

llarbulo?— Qualità fisica — Perchè? — Perchè un mento barbuto 
si vede c si torca. 

Diligente ?— jUorn/c — Perchè? — ì'crchè la diligenza non So 
tuono, né peso, né odore, ne colore, né sapore; e perciò non ti può 

nè Mentire, uè toccare, iti onnoiarf, 0iM(are, né vederi 

Bollente? — ffri» — Petohè? — PtrOè m «QUAIa bolimtt ri 
pud vedere, toccare, tidfme il gorgogOlf^,... 

Bianco? — Fi»ica — Perchè? — Ptrehi $i può' vedere. .... Negli- 
gente ? — Morale. 

Se ne chiegga la ragione come sopra. 

Nero? — Fisica... Civile ? — Morale... 

Vizioso? — morale... Educalo? — Morale... 

Afeloaioso ? — Fisica... Ignorante ? — Morale... 



ATaror — morale... 
Terduiro 7 — Fttìea.., 
Cenericcio ì — Pitica... 
Superbo?— «orafe..-.. 
Bollente? — fMca... 



Avaro? — Morale.. 



volto T — JBOnUff... 

Polveroso? — PitùM... 
Tacile ? — Worale... ■ 
DUBclIef — itforafe... 
Solido? - Fisica... 



Dotto? — JHòroIff.. 
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.OVALITÀ - a." EhioUq. 



QmlHà esBenstali ed acddentaU itegli oggetti* 



■Le qaalilà esseniiall sono necessàrie, e le accidentali possono 
e non possono IroivrsI nel? Oggetto. 



Calda è .qualHd essenziale a accidentale di aeqa3? — ^ec<(l«nlal«. 

- Perché ? — Perchè V aequa non è tempre calda. 

Bianca, relalivamenlea neve, è qnalUà essenziale o accidentale? 

— EuemMe — Perchè? — Pere/tè non si dà neve che di sua natura 
Km Ha bianca. 

Holla, relativamente a new?— Accidentale — Perchè 7 

- Nera , relativamente a flUggine ? - Essenxiak — Pereliè ?..... 

Così ad ogni risposta si chieda e si renda 

Dense, riguardo all' inchiostro? — Jcefifenfalè. 

Fluido, in quanto all'inchiostro? —Estentioìe. 

Fruttifero, riguardo ad altiero? — Accidentale. 

Quadrupede, relativamente a cavallo? ~ Enenxiabs. 

Snello , rispetto a cavallo? — Jccidenlole. ' > > 

Ragionevole riguardo ad «omo ? — Emuiaie. 

Debole, gagliardo, cortese, civile, edacalo, ignorante, che onallli 

sono neir uomo ? — Accidcnlati. 
Eminente, riguardo a taaalel — Essenziale. 
Sassoso, selvoso, ignudo, rispetto a monte? — JceMmAlb. 
L' elasticità nell' avorio ? — - Essenziale. 

La maggiore o minor lucidezza nell'avorio medesimo? — Aceiieit- 

lale. 

Diafana, relativamente aW acqai? — Essenziaie. 
Minerale, parlandosi dell' acqna slessa? — Aceidnaaie. 
La solidità nel sasso? — fneiufiito. 
La molletsa nella pasta ? — Etientiale. 
Bubleonda, rigoardo a goti t — Aeeidentale. 
Il cojor porporino dèi labbro ? — AtxidetOah.' 
Laeeiile, relallTamente al sole? — JBumKlab. 



QUALITÀ - « .• Emobio. 



Data una specie d'oggetti , notare delle qualità 
comuni a tutta la specie medesima. 

Dilemi deUe qnaliU cbe si Irovino in iotll gu iniaall. — 
Stnmente (ebe si maoTe da sèi, attmato 

A) Nell'uomo. 

Trovate qaalcbe qnallU che abbiano taUt gli- oomtnL — Bipedi 
(che ba due idedi) , revimeoole (dolalo di ragione] , Mero, inMH- 
ffenrt, Mimi* (che ha toIodIù), memore [rornllo di memoria) , mor- 
tale (nel corpo], immortale [nell'anima} 

B) Fuori (leiruomo. 

Conoscete alcune qnalUà spettanti i tatti i corpi T — Pe$aMt, 

colorilo, divisibile 

» A tutte le stelle? - Lwiie 

» A. tntle le campane? — 5ono» 

» A tatù gli accelll?— Pmnulf, mìMUt..,.. 
a A tatti i mslgnoll?— JhlnflOri..... 
v A tntle le tortora?— CtmeboMlf..... 

QUALITÀ —10.* Eiemido. . 

Dola una specie di oggetti, accennare quakhe quaHtà 
comune solamenie adjxlcttni di essi. 

A) Neil' uomo. 

citate qaalcbe qnallt& die ai trovi in alenai nomini soitaolò. — 
BObutto, atto, fngegnoto, gentate, abite, affUMIt, vmSle,^, corflolf- 
Dols, prudente, an^ro, virttmo, noHIe, ricco... 

B) Fuori dell' uomo. 

Qnalche qnalltft particolare degli uccelli. — Cancro, vario-pinbtf 
carntwro, rapace, nollumo, lAmco, nero, ariaio, etlronep, . . . , 
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- Qaatcìtedaiia del fiori. — Bianco, mro, rouo, giaUt', (ttrdWiM, 

odoroio, olivo, invernale,- eampettre, 

Qaalcbedaoa deglia\betì,—FruÌtiferOfinir«tHfèro,HaÉBtno (de^ 
proprio paese), aqUco (di estraneo paese], allo, vasto 

QUALITÀ - 11." Escroiiio. 

Distinguere le proprietà dalle qualità. 

Nel pennHimo Esercizio citaste varie qualità conrani a tatti gli 
oggetti di ana specie (le quali In tal caso dlconsl proprietà ) ! e 
nell' Esercizio alllmo nominasle delle qualità spettatiti solamenle ad 
alcuni oggetti di una specie (e queste ritengono 11 nome di qualità). 
Riconoscete nelle specie che qui vi saranno proposte, quali siano le 
qualità, quali le proprietà. 

Ad ogni risposta il maestro chieda la ragione : 
Perché proprietà? Perchè qualità? 



QuHUpnviWt VtwtMk 

. pennato Proprietà 

crestato 

acquatico Proprietà 

mulo PropTielà 

lanuto Proprietà 

nero 

lopivoro Proprietà 

grigio 

rettile Pn^pritlA 
macchialo in nero- ....... 

chiomata 

rapace Proprietà 

tosala 

ruminante Proprietà 

pingae 

lanuto 

tagliente ProprfcJd 

forbita- 



QuaUfà 



Qualità 
Qualità 



f/aalità 
QuaiOà 



Qtwitlà 
ifiuattà ■ 
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Casa 
Baiale 
Tetro 
Cavallo 



regin 

cuiuoda 

calila 

piovosa 

trasparente 

coloralo 

veloce 

quadrupede 




; Qualità. 



Quattlà 
Quamà 



Qualità 



QUALITÀ - 

Nominare delle semplià quahlà. 

Saisa nominare gli oggetti, nominale U qualità che aoeu vedute 
i9 eoi. 

Godente, temente, credente, nairlenle, sapiente, polente, starlo* 
tendente, serviente, Incenle, ardente, delirante, amante, foggenle, 
leggente, paziente, ascenderne , frequente, vivente , pungente , ta- 
gliente, arrogante, spcranle, distante, lavorante, mordente, rlscal-: 
dante, sonante, strisciante, volante, iodato, temuto, creduto, nutrito, 
sosteoulo, spedito, Ietto, stretto, bardato, oppresso, genuflesso, ve- 
stito, bianco, nero, rosso, arancio, verde, tarchtno , indaco, violetto, 
morbida, ruvido, n^ddo, leggero, odoroso, animoso, fetido, Insipido, 
acido, ddce, amaro, volubile, denso, soffice, aspro, pòiveroeOf celere, 
lento, pallido, cenerognolo, frullifero, sordido, utile 

QUALITÀ — 13.° Eieraiuo. 



QUALITÀ ASTRATTE O GBItBBALI. 



Prima miniera di nommo'e le qualità, astratte 
o generali. 

LjB quatllà godente, lemenle, credente; ec. le troverete sempre, 
come latiete altre, unite con qualche oggetto ; e perdò dlconsl con- 
crete. Alle volte però le qualità al considerano come separale da 
qualunque oggetto, e allora A dicono astrdje, quasi staccale : lai! sono 



Si 

per esempla: lemema da tepientB, .«redenza da cndenle, ee. Vorrei 
ibe adesso leodeste astratte qneHe qnalllà che nell' esercizio preee- 
deote direte noinlaate come se tUeero slate onile ogmioaconqDal- 
ebe lódlTldiio. 



Saplento _ . 
Polente — Potaua 
SoprlntendeDlfr — 5oprfn(en- 

detixa 

Lodante — lode ■ 
Nnlrlente — Nutrimento 
Scrivente — Scrittura 
Lucente — Lucentezza 
Langnente — Languore 
Splendente — Splendore 

firlllBDle..' 

Ardente — Ardofa 
Delirante — DeUrio 
Amante — Amore 
Fuggente — Fttga 
Leggente — Xe(£ura 
Paziente — faiienza 
Ascendente — Aicendenzii 
frequente — Frequeiaa 
Vivente — Vita 
Pungente — jpunlura 
Tagliente — Taglio 
Arrogante — Arroganza 
Sperante — Speranza 
Distante — Visianza 
Lavorante — Lavoro 
Mordente — Morsicatura 
Btscaldanle — Htuaidamento 



Strisciante — StrUeiamnlo 
Lodato — Lode 
Temuto — Timore 
Creduto — CrerfcnEd 
Nutrito — iVulrtmento 
Bardato — Bardalura 
Genoaesso — Genufleuione 
Basso - 



Terda — Verdura 

Indaco 

Morbido — laorbOlitta 
Freddo — Freddetta 
Leggero — Leggereua 
Animoso - - Animotttà 
Insipido — Insipideaa 
Dolce — Dolcezza ■ 
Denso — Venitià 
Aspro — Asprezza 
Celere — Celerità 
Lento — Lentezza 

Cenerognolo 

Sordido — Sordidezza 
Sostenuto — Sostenutezza 
Spedito — Speditezza 
Letto — Lettura 
Stretto — Strettezza 
Oppresso ~ Oppreetkm 
VesUt» — l^fHhira 
Bianco — Bianeheiia 
Nero — Herezia 

Arancio: 

Turctilno 

Violetto ,. 

Ruvido — Rwoideua 
l',aldo — Caldura 
Odonrào — Odora 
Fetido — Fetore 
Àcido — Acidità, AetOétxa 
Amaro — Amareaa 
Volutjlle — FoJuMKtd 

Soffice 

Polveroso 

Celebre — Celebrità 
Pallido — Pattideaa 
. ntUe — miuà 



Seconda maniera di nominare le gualilà astratte. 



TI è pare on altro modo di nominare le qualità astratto, dicendo 
per esempio: nuance, ftarett dlblandiena; Utente, per verdoretec 
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Hnbls in qoeeU sceoodi n 

prima. 

Morbldeiia — J( morbido 
Ruvidezza — It ruvida 
Freddezia — H freddo 
Caldura — // caldo 
Leggerezza — Il leggero 
AnltQosllà ~ L'animoto 
Insipidezza ~- L'insipido 
Acidità — L'acido 
- Il doUe 



a I nomi delle (pumiAi 



Amarena — L'amar» 
Tolobintà - U voimu 
Densità — Il detuo 
Asprezza ■ - L'aspro 
Nerezza — Il nero 
Fluidità — Il (laido 
Pallidezza — Il pallido 
Sordidezza ~ Il tordido 
L'nUlllà — L'utOe 



11 morbido — Matbidttxa l L'amaro — àmartun 



IV. GRADO. 




Dopo avere osservato le qualità intrioseche e per- 
manenti, ci sì presentano quelle temporanee, o siano le 
azioni e certi stati degli esseri animati; come riposare, 
dormire, vegliare, e simili. 

Le azioni possono essere di tre specie : 1 .* da noi 
fatte ad altri ; 2.' da altri fatte a doì ; 3.^ fatte da aoi 
che restano In noi. In quest'ultima specie però vi sodo 
rinchiuse non solo le azioni, ma ancora diverse m gpt^ lg 
dì esi!itere. 

~ Si cominci dal dare l'analoga denominazione alle 
azioni che eseguirà o farà eseguire Io stesso precettore. 
Per esempio: egli potrà prendere la penna e scrivere, 
chiedendo agli allievi l'espressione di una tale azione. 
Potrà egualmente aprire il libro, leggere, sedere, sorgere, 
passeggiare, e chiedere in pari tempo l'espressione di 
tutte qneste azioni e di altre simili che vegga il gio- 
vinetto, Q possa almeno aver vedute o praticate. 
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Ationi da mi fatte ad altri. 
A) Indicatemi azioni^he Toi potreste fere ad 

. p. 

Cotta letta? — Pofrel riverire, minacciare 

Cogli occhi? — Potrei vedere, guardare, occblare, «doccbiarfl. 
Osare, mirare, rimirare» sbirciare, aBunleoare (far cenno cogU aedd 
ò fio" FoóMoUao) 

Col naso? — Potrei atuiasaret odorare, Bn(are.. J^. 

Cotta bocca ? — Potrei mangiare, bere, snccfaiare, sorbire, can- 
lare, chiamnre, sgridnre, rimbrottare. 

Coi denti? - Poirel masticare, trllorare, aObrrare, mordére, 
incidere, lacerare 

Ctìia ((«fMo? — Potrei lambire, goslare, articolare (U parole] 

ColVOTeeeMef — Poirel ascoltare, adire 

CoOe maniì — Potrei palpare, lisciare, additare, brancicare, 
naneggiare , accennare; .... 

Colle bracdaì — Potrei portare, minacciare, peroooliisre, alzare, 
abbassare, difendere, stringere. . . : , 



B). 



' Cogli tlntmenliì - Potrei ferrare, bucare, traforare, tebbricare, 
Innaffiare, polare, arare, zappare, vangare, sarchiare, mietere, l^re, 
recidere, tagliare, segare 



Azioni — a." Eieroino. 

Azioni da altri fatte a noi. 

A) Indicatemi azioni che pofarebberó esservi 
fatte da altri. 

maiimmenle aOa («hi? - Potrebbe, essermi pettinata, prò- 



JMalfmimento ogK oeeMT — Potrebbero eBeerml beodaU, ba- 
(lulU, lavati 

Belatimmente <d naso ? — Polrebbe essermi nettato, commesso, 
ferito, mainalo 

BeUUivamente alla boccaì — Potrebbe essermi aperta, obliua, 
addolcita, amareggiala 

BelalimmeiUe ai ientiì — Potrebbero essermi ripuliti, estratti, 
a^emtl, sradicali 

aelalivamente aUa Ungmì — Polrebbe essermi reelsa, pania, 
spanta la, ri pali la 

Belatimmente alle orecchici — Potrebbero essermi tirale, allnn- 
gale, piegate 

Iletalivamenle alie manlt — Polrebbero essermi percosse, llllvl- 
dlle, legate 

Relativamente aUe braccia? — Potrebbero essermi eontorle, so- 
slenalC) stirale, rolle. 

RelatimmenU ai piediì — Polrebbero essermi calzali, lavati, 
nettati, inceppati 

Retaiimmenle a tulla la psriona? — Potrebbe essermi Immersa, 
sommersa, coperta, sollevata 



Relalivammte agli esseri brìUil ~ Possono essere presi, legati, 
comprali, vendali, ingabbiati, pasdntl, domali, addomesticali, amman- 
siti, accarezzati, scorticali, pelati, scoQjati, sqaartatl, colti, mangiali.... 



Indicatemi azioni fatte da voi che restano 



in Toi, ossia azioni che restano in chi le fa. 

Qmll» degli occhiò — piangere, lacrimare, aprirsi, cbladersi 

QueUe (Ie( nato ? — Bespirare, slarnatare, o stamatire 

Quelle della boecal — Parlare, cianciare, brontolare, gridare, sol- 
flare, ridere, zufolare, esciamare, alitare, bisbigliare, canltcchiare, 
sputare, salivare 

QaeUe deUe braccia'/ — Gestire, gesticolare 

QueUe delle mani ? — Giocolare, percuotersi 

QiullB d^pieMÌ — Camminare, saltare, ballare, correre, pas- 
seggiBfe, partire, andare, venire, tornare, giungere. .... 




AZIONI — 3.° Eieroiiio. 



Azioni fatte da noi che restano in noi. 
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A) Dite alcune noilre maniere di eiùtere. ~ Sono nostre marbré 

di esistere : dormire , vegliare , vedere , giacere , riposare 

Dormire è lo stesso che far dormire, o esser fatto dormire ? — 
i\'an ffià. ~ Dormire, dunque, qnale azione sarà?— ditóne che retta tn 
noi. -r- Ma fi dormire è Teramenle nn' azione , o non piuttosto nna 
maniera nostra d' esistere ; — Vm maniera notira d' esistere. ~ Ve- 
gliare è Io stesso che br ve^iare, o esser fòlio vegliare ? pfo sicura- 
ménte. — Cfafl azione sari periamo quella di vegliare ? - Aiione che 
rimana in noi che la facciamo. — il vegliare però è rigorosamente 
nn' azione ?— ^ticAe U vegtiare i più propriamenle una inanima cm 
cai viviamo. — {Per altri esempi vedi lo stesso 3.» Eserclaitv lettera A). 



Quali azioni fanno i brutil ~ Nitrire {det eavallo) , mngglre 
[dei bue), grugnire {del porco), belare ideila pecora), tubare o gemere 
(ffeSa lorloret e delia colomba), ronzare {dette api), pigolare (del putci- 
m], cinguettare (deOa ctncOafegra o cingaUegra), abbicare o latrare 
(del cane), schiallJre (del dine alla caccia), cicalare (detta cicala), gra- 
cidare (tfel ranocchio, e dicesi ancora di certa voce detta galttna), mia- 
golare [del gallo) , gracchiare (delta cornacchia) , sibilare (dM serpe) , 
gagnolare {del cagnolino], picchiare (deli' uccello piecftio), pizzicare, bezr 
zicare, beccare {dcffli uccelli), razzolare (delle galline), ragliare Cdeli'nsf- 
no), raggiro (del tenne), barrire (dc(f eie/linfe), ruminare {del bove), ap- 
pollajarsl [del pollame e degli uccelli), grufolare (il razzolare che fanno 
{porci col grifo}, diguazzare (defftì wcccHf aquatici), caracollare (il 

voUeggiare det eatallo) 

Qwtle dette costì ~ Ondeggiare, oscillare, s<»«iwlare, SGriechi»- 
lare, annovolarsi, crescere...... 

AZIONI ~ 4.° Eiercino. 

Verificazione degli Esercizj precedenti. 
Acciò il maestro si possa assicurare che 1' allievo 
abbia ben compreso il vero significato delle parole espri- 
menti azioni , domanderà per esempio: il ballare importa 

10 stesso che far ballare, o esser fatto ballare? L'allie- 
to , com' è naturale , risponderà negativamente. Allora 

11 maestro soggiungerà : 

Quale delle Ire azioni sarà questa dt ballare? £ m'aiione éier- 
etlaia da me, che rena in me tiew. Parlare è lo slesso die l^r par- 
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lare o essere' tetto parlare? No certo. — Qoate delle Ire tz(o{il,4a»- 
qae, sarà quella di parlare? - èrtone cAe retta in me Oeitù. — IT» 
gli allrl flBempJ vedi III Grado, 3.° Esercizio, letleraA). HUrfreltt- 
porta Io Btesso che far nitrire, o esser fólto nitrire ? — JVo «rfo. - - 
Clifl azione, danqnè, sarà quella di nitrire ? — Astone falla dot M- 
mito che fella nel cavallo ( Tedi per gli altri esenpl lettera B ddio 
•lesso Grado ed Esercizio ). Il riverire Imporla lo atesso cbe essere 
riverito t — 2fo, perehè Fattone df rteerlre da ttoi pana fn dllrt, ( 
ipteUa d* eaere rieerito da altri passa in noi. — E qnale bzÌodg, dun- 
que, sarà quella di riverire ? — Jsion; che da noi pana in altri. - 
(Per gli altri esempj Vedi 1." Esercizio, lettera A di questo Grado], 
L' essere pettinala Imporla lo slesso che petllnare ? — iVo , percìié a- 
lere pellinato esprime azione dte da altri pasta in noi, e pedinare 
etprime ailone che da noi paua AiaUrf. — Qnarazlone, dunque, sari 
quella d' essere pettinalo? — .isftn» die daoUripaua innof. — (Vedi 
per gli allrl esempi Esercizio 2," lettera A di qaesto Grado). 

Con metodo eguale si esaminino altre voci della 
medesima specie, finché si vegga neirallievo fissata li 
vera idea , e venga questa portata all' intuizione ossia 
air evidenza. 



Data un'azione, trovare più esseri che la 
esercitino. 



Quali esseri fabbrtcanoì 

L'uoiuo 

La formica 

l'ape 

Ogni uccello (ti tao nido) 

Legano ? 
Il libnijo (( libri) 
L'esecutore di giustizia {i rei) 
Il inielllore (le manne) 
L'orelice (le gemme in oro e in 

ar genio) 
L'ortolano (( mazzi d'erbaggi) 
Lo scolare (il fatcelto dei libri) 

jiaKono ? 

Il materassaio ((a fona delle ma- 
MrntK] 



Il tamburino [cotte baccMU^ 

tamburo) 
Il maestro di cappella (la «f- 

lica) 

Taglianoì 

Il sarto (I panni) , il parroe- 

chlere (t capelli) 
11 macellalo ( colta coHem » 
carni) 

II mlelltore (colta falee » arawl 

Cuciono ? 

li sarto (gli abili) 

Il calzolaio (te «earpe) 
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Stisur anni 
L'archi letto 



11 maratora 
11 folegname 
L' agrimensore 



a'rasporfOTW? 

L' uomo [una cota da un luogo 

ad un altro) 
Il cavallo (laHiinaot'uonio sul 

dono) 

Ii'noeello (lepagitìuxe, le piu- 
me... per fan il nido] 

I.a Rtrmlca (4 graneUt ne' suoi 
rfpoìtiaU) 

ha barca [t navigami) 



Inchiodano ? 
Il falegname (i legni) 
Il manescalco ( ( ferri (ta ca- 
vallo ) 



Scrivono t 
11 maestro 
Lo scolare 
11 copista 

Il mercante 
XI segreta rio 



Sostengono ? 

11 facchino (t pesi suUa lesta o 
sulle spalle] 

11 cavallo {la soma) 

L' asino (fl corteo) 

La colonna [l'architrave) 

La trave {il pavimento e U sof- 
fino] 

11 moro li letliì 

La (erra (gif aaerl) 

Le gambe {V animate) 



SOlloscriuono? 

11 lesllmone {la sua deposizione) 

Lo scriveote {la lettera) 

11 maestro (i7 bigliello d'onore 

per lo scolare diligente) 
11 padrone (ti benservito al suo 

domestico) 
Lo scolare [il suo compito) 
Il creditore [ la ricevuta ) 

intingono? 
L' orlica 
L'ago 

La forcheda 
Lo spillo 
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Pungono f 
Lo spino 
Il ginepro 
Il cardo 



Sofflano ? 

L' uomo {sulle cose impolverale} 
Il gatto {quando è infuriato con- 
tro qualche altro animate) 



Cantano'! 

L'usignolo 
Il canarino 
Il gallo ' 
11 fringuello 
L' allodola 
Il passero 



SCrtscidiio ? 
Il rettile 
Il serpe 
La vipera 
La biscia 
11 lombrico 



rotano? 
Gli uccelli 
Le fariaile 
Le api 
I raoBcerliii 



Camminano ? 
L' uomo 
Il bue 
Il cavallo 
Il gatto 
II cane 
li topo 



Bampicano ? 
11 gatto 
Il sorcio 
li ragno 
La lucertola 
Il baco da se la 
Lo scorpione 



Scorrono ? , 

L'acqua 

11 vino 

L'aceto 

Il piombo Taso 



trono ? 
Il cristiano {in Chiesa) 
11 padrone (in casa) 
Il sregge (nell'ovile) 
La Sera (netta grotta o tema) 
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Entrano ? 

11 sorcio (tiel buco) 

L'ape (nelC alveare} 

11 negozianle (nel fondaco) 

Il discepolo [twita ichoIii} 



Si prepara ? 

Lo Bludenle (agli eìami) 
11 penlleole [alla confeitioiuì 
11 sacerdote (oUii masaì 
L'iQterrogato (a riiponilere) 



Dato un essere, indicare più azioni del medesimo. 



■ Che axiotit aereita l'uomoì 
Legge 
Scrive 
Parla 
Baclam 
CBicola . 
Insegna 
Tiaggla 



Fatica 

Cammina 
Trolla 
Gorre 
fialoppa 

Forla (fu( iorto) 
Calcara 

Pascola 

Il cancì 

Cusloillsce (la casa) 
Segue {il padrone) 
Abbaja 
Lambisce 
Huota 

Insegue e riporta (la preda) 
Morde 

iiflàlVo?"" 
Miagola 

Prende [f lorri) 
Carezza {il padrone, caracollan- 
do e rombando) 



t'uiignolo ? 

Canta 

Tola 

Fa {il suo nido) 
Becca igFimilU} 
SI naUlace' [di vermieiattotiì ! 



[i Urrmt) 



Il ealxobtìo t 

Prende (la mintra delle scarpe, 

degli UivaU) 
Balte 1 

Rilaglia I (le euola ed i tomai) 
Cuce ) 
Lustra [il cuq/o) 

a'iÒHVjof 
Lega 
Balle 
Ricopre 
Colora 

Filetta In oro 

Il contadino? 
Lavora i 
Zappa 
Ara 

Semina ' ' 
Scava (i fossi) 
Scalza I 
Rincalza ] {le vili) 
Pota ) 

Monda (il frumento dalla fizza- 

nia 0 loglio) 
Lo miele 
Lo balte 

Lo ^Ula (ossia gli lem le pule 
0 loppe che cadano dal me- 
desimo per la ballitara} 

ià leoùiro diliaeiatì 
Eseguisce (i suoi compili) 
impara (le tetioni) 
Attende (oU» jplegaiAmO 

R falegname f 
Squadra i ' 
Sega i 

Slra 
Incliioda I 
Raspa / 
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Fa llac<aeinacimeatee,rmaed 

aema) 
Arrola U maUont) 
LI taglia 

Squadra (te pitire) 
Fabbrica (f muri) ■ 
GII applomba 

Gli arriccia {dà la prima erotta 

rozta dtUa eoMnay 
Gì' intonaca 
GÌ' imbianca 

Amm^llona (i pavimenti) 
Soffitta Ifa u M/Jliioì 
CofHS (la fabbrica col (etto) 

Il cuoco? 
Prepara {legna) 

Accende (0 faoco} 



fleilda (t'aeqva) 
Lava Ite tUnlgtieì 



Il leroitoTe? 

Eseguisce {gli ordftrfdfl padrone) 

I (.'•■«««) 

Tiene [bene netta la caia) 
«Uà {i tetti) 

He cambia {la biancheria) 
Alleslisce Ita tavola) 
Dispone [le tHvande) 
Sparecchia Iftnito il desinare) 

Il cacciatore ? 

Governa [gUuccelli che tiene per 

stmMti o richiami] 
LI pone{neUateiaperKimMlareì 
Tira {te nH) 

Prende [pH ueeri» tneueeaMi). 



y. -GRADO 



Le qualità c he finora ha rilevato il fanciullo, tanto 
permanenti nel III Grado, quanto passeggiere nel VI, 
«mo assolute. Per co mpletare l' analisi d' un og^tto 
resta che ossarvl ed esprima le qualità relative^ o siano 
le relazione" * ' „ 

ua.Azioin - 1.0 Emnie. I * J ^ li 
Dato Voggétio, cercarne una relazime. 
A) Nel corpo nmaao. 

JV. B. In questo e nei seguenti esercizj sulle rela- 
zioni , il maestro , qualora vegga l' allievo esitante a 
rifondere, potrà rendergli più piana la domanda, no- 
minando egli stesso successivamente le relazioni analo< 
(Ebe all'oggetto. 



Dove sono collocati : 
Jl capo?... — Sopra li collo 
ti viso'}... — Sul davanti della 
testa 

La frmie "!... — Sopra gli occhi 
Le (empia?...— Al lati della testa 

I capelliì... — Al disopra e al 

di dietro della testa 
Le conche delle orecchie ?... — 
Intorno al foro dell'orec- 
chie 

Le punte delle orecchiet... — Al 

disotto delle concile 
fiocchi?... — Noiie occMaJe 
Le sopracciglia"!.,. — Sopra gli 
occhi 

Le cigliai... — All'estremità 

delle palpebre 
Le uuance?... — Al lati del naso, 

della bocca e del mento 
Le pupilleì...— In mezzo agli 

ocelli 

Le indi?.., — Intorno alle pu- 
pille 

II naso'!...— la mezzo alla taccia 
La carlilngine che separa le na- 
rici?... — Fra le pinne del 

Le narici?... — Ai lati della 
carllIasiDe ette le separa 

La bocca ?.., — Fra II naso e II 
mento 

il labbro superiore?.,. — Sotto il 
naso 

// loMro infertore?... —Sopra 11 
mento 

LaKngaa?... — Nella cavità 

della bocca 
Il potatoi.,. ■— Nella parte sn- 

periore dell' lolerno delia 

boeca 

I depH?... — Nelle mascelle 
Lb radidtMdmlff... — Inter- 
nalenegll aiveoltdelle ma- 
scelle 

La parte media M denlf ?... — 
Tra le radici e le corone 
del denti 

Le corone dei denti ?... — Sopra 
la parte media dei denti 

Lt gengive?,.. — Intorno alia 
parie media del denti 

/ denti incisivi?... — Ai davanti 
delle mascelle 

leonini?,.. —Tra friocislvl e 
t molari 

/ molar*?... — Dopo 1 canini 

X'tvola?... — In tondo alla cavi- 
li dtf la boeea . 



n tiMtilo? Sodo II labbro In- 
feriore 

La nuca?... — Nella parie po- 
steriore del collo 

R collo ?... — Tra la lesla e il 
tronco 

/I pomo d'Adamo 1... — SnI da- 
vanti del collo 

La fona della gola onta imw- 
lo?... — 8qì davanU M 
collo, nella parte Inferlwfl 
attigna ai petto 

Il tronco?... — Tra il colto e 
l'estremità Inferiori 

Il dorso?.,. — Nella parte po- 
steriore del tronco 

/IpeI(o?...~ Innanzi al troMO... 

Lo stomaco?... — Sotto 11 petto 

ilvenlre?...—- Sotto lo sloimeo 

L'umbelico?... — In meno al 
ventre 

Za ipfiiadorjafe?...— Nella parte 
posteriore dei tronco 

Le mernbrasuperiori?... — Aidaa 
lall superiori del tronco 

Le spalle?... — Nella parie sa- 
pe ri oro e posteriore del 
Irnnco 

Le claiiicoie?... — Kella parte 
SD per io re ed anteriore de) 
petto 

Le scapale?... — Nella parie 
superiore delle spaile 

Gli omeri o braccia ?... — Tra 
la sciipula e t'anlibracclo 

Gli antibracci?... —Tra le brac- 
cia e le mani 

L'ulna e il radio, ossa degli an- 
tibracci?... — Tra i gomiti 
e lo mani 

I gomiti?... — Neil' articolazio- 
ne dei braccio coli'antl- 
braccio 

Le mani ?... — All'estremità de- 
gli antibracci 
/ carpi?... — Tra gli aniibracci 

e le mani 
/ melacarpi?... — Tra I carpi 

e le dita 
Le palme dette mani?... — Nella 

parte Interna del mela- 
te unghie?... — AmestremlU 

dette dita 
/ polifci?...— Presso i\'\Bàìii 
Gl'indici? Tra l polllel e I 

diti medi 
im «!««?.•.- Tfa gl'lndW 

e amMart 
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6U <iM(I<Ht...— Tra I med] e 
i mfcnoll 

le Mireinflò inferiori ? Sot- 
to 11 tronco 

I femori ì...— Tra. 11 tronco e 
le glnocctaia 

le ffomCe?... — Tra le ginoc- 
chia e I piedi 

Lb Mie 0 fibule, ouaàeUe gam- 
M,..— Tra M ginocchia e 
t ptedi 

Le polpe dellé gambe o ture ?„. 

— In alio al di dietro 

delle gambe 
Le ginocchia ? Tra I temori 

e le gambe 
Le roteUe dei ginocchi?...— Sul 

davanti delle articola zio ni 

del Kinocchl 
/ poplitii...— Nella piegatura 

posteriore dei al nocchi 
I pletH?-. — Al UboUo dtile 

gamlte 
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/ tarji?...— Nelle articolazioni 
tra la eamba e il piede> 

I melatarti ?... — Tra i tarsi e 
le falangi 

ti dosso dei piedi?... — Al di- 
sopra del piede, Ira le fa- 
langi e la piegatara dei 
piede 

R temittte d'Achille ossia io cor- 
da magna del piede?...— 
Nella parte posteriore ed 
inferiore della gamba 

/ calcagni?... — Ai di dietro dei 
piedi 

Le pianie dei piedi?.., — Ai di- 
sotto del ^redi 

Le dita dei piedi?... — Alle 
estremità dei piedi 

Le MnflMe?... — Alle esiremftà 
deue dita del piedi 

la peUet... — M\i superflcls' 
-del corpo. 



B) Relazioni fuori del corpo amano. 



Ditemi una relazione de' se- 
gnentl oggetti: 

lioV è coUocfUo il Mio ? So- 
pra la casa... 

Dove il sofjillo'i... — Sotto al 
tetto... 

oOve ìa finestra della vostra ca- 
iwa?...— Urimpelto al- 
l'ingresso... 

Dov'è Ugala la cramlta?... — 
Avanti al collo... 

Dov'è silwilalavoslra casa?.,. 

— Presso la piazza... 
Dove si trova il vostro giardi- 
no 7... — DI qna dal Du- 
TQe... 

Dveta voslropodere?...—A\A\ 

là del lago... 
Dove sono posta marciapiedi?... 

— Ai lati della strada... 
Dove sotìUmo piantarsi i piop- 
pi?...— Lungo 11 Qame... 

itoli' é la coKrma?.,,— Ticino 
^ al palazzo di giustizia... 
Dove MogUoito ritmtrsi i puki- 
nir...— Intmioalla chioc- 
cia... 

AWè stimato Fitìtarmaottiorel... 

— In ftKGla all{ porla 



Dove ri remira Varia più ta- 
Mref...— Faori drcflUi... 

Dot» aoete rabUasùmel 

Dentro 11 recinto del pae- 
se... 

Dov'èiiluala la vostra villa?.,. 

— Tra due nomi... 

Doty è collocala la lancetta del- 
ronuo;o7...— In mezzoal- 
la mostra... 

Dov' è situalo il fumaiolo ?,.. 

— Sai tetto... 

Dove siele slato a passeggiare?... 

— Olire II boschetto... 
La rana è piccolo o grande 

animale, relalivamettle al 
bue ed alla formica?...— 
E piccolo a fronte del hae, 
è grande in conf^nto della 
rormlca... 

Che relazione trovale tra cane 
e lepre?... — H eaU Ts 
contro la lepre, oppure la 
lepre fogge dal cane... . 

Non si può imparareì...— Seo- 
za stadio, senza libri, eeoze 
volontà... 
.Jfon ti può vAien?...— Senza 
nolrlmento... 

il Antro, ^ non «MerwdMo, A* 
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- du UmpS rata?». — Per 

10 più di nolte... 

Come ntòa per non etter puni- 
to?... — DI Dascoslo... 
Dow «corre l'acqua?...— Verso 

11 basso... 

Dove volano gli uccelli?... — 
Per aria... 

Perchè li t/tonàano gli alberi 
*n awltmno?...— Per ca- 
gione del freddo, o me- 
diante il truildo. . 

Come si coltiva hi (cirit?...— 
Por me//,o dell" arnlro , 
(ipllii vnnsa... 

Quando si seccano le iiimlc'ì...— 
Sai cominciare dulia siale... 

Quando U vendemmiat...^ Dn- 
po la raccolla dctic biade... 

fl> imerno sono ivlli gli altieri 
spogliali di fronde?...— 
Tulli , eccello il lauro, Il 

ljn590,.. 

io scolare in pre^nza di chi 
fu tnferroffffllo?...— In pre- 
senza del Direttore... 

Dov'è eondoUif U malfattore per 
emr BentetKiatol... — Di- 
nanzi al giudice... 



Inguai modo potrete itInUnil... 

~ Collo slndlo... 
il ooftro prcccltorc Aueffna Ai 

pubblico 0 tn priwito?... — 

Insegna in pnbbllco e.ln 

privato... 
P*r qual moliro le persone wtr- 

luote fuggono {il malva- 

gbiì...— A motivo delle 

sne cattive qaaltlà... 
fii favore di chi impiegate a 

fupcr/Iuo delie voilre ren-. 

dite ?... — A favore del po- 
verelli— 
n voitro educatore invece di 

chi v'iitruiteet... — Invece 

di mio padre... 
Quando comincia la prtmave- 

ra?...— Dal 21 Uarzo... 
E guanto dura?... — Fino al 

21 Giugno... 
puanin duru t'eslatef... — Fino 

ni i'i Setlemhre... 
Quanto l'aulurtno?... — Inslno 

ai 22 di Dicembre... 
j^nlo rinwmo?...— Sino al 

3t di Mano... 



BELAZIONI — 2.° Eiercino. 

Dato V oggetto, cercare in esso più re/aztoni. 
A) Nel corpo umano. 

Dove sono collocati gli occhi? — Nelle occhiale, fra le tempia, 
golfo la fronte, sopra le guance, al doe lati superiori del naso...., 
- Itone t sopraccigli? — Sopra le palpebre soperlorl, al disotto 
della fronte 

Dove le palpebre? — Al disopra e al disotto delle parli sporgenti 
o prolaberanll de' globi degli occhi 

Dove ii nato? — In mezzo al viso, sotto la fronte, sc^ra la 
bocca, fra gli occhi e le guance 

Dove la cartilagine che separa le narici? — Sotto l'osso mp»- 
rlore del naso, fra le pinne del naso 

Dove te narici? — A destra e a sinistra dtìla carUlaglnp che 
ìfi separa, e tira le pinne. del nasor..-. 
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Doce M tpumeif — Sotto occhi e le Iwvtai iHngo le orec- 
chie, al lati del naso e della bocca 

Dov» te labbra? — Fra le guance, eotto il naso, sopra il 

mento 

Dove la mascella superiore? — Dietro It labbro superiore, dl- 
nanzlged ai lati della parte eaperlore della cavità della bocca 

Dove la moMsUaAi/'ertare? — Dietro li labbro Inferiore, dinanzi 
ed a\ lati della parta lotertoce della cavità della bocca...... 

Dove la corona dei denti 1 ~ Sopra la parte media dei denti, 
hiorf della eengiva.. . . . 

Dove la paru media dei denti? — Sotto la corona , sopra la ra- 
dice, In mezzo alle gengive 

Dove la radice dei dmff 7 — Dentro l'alveolo, sotto la parte me- 
dia del donti 

Dove la cavità della bocca ? — AH' Indentro delle mascelle e delle 
dne flte del denti, all'lnnanzl della gola..... 

Dooeja gola? — Dietro della caviti della bocca e sopra l'es»-^ 



Dove la KmriiaT — Nella cavità dtìla bocca, colla radice fn ad- 
dietro delle mascelle e delle due file dei denti..... 

Dove a palato? — Nella parte superiore delta cavità della bocca, 
avanti all' ngola 

Dove il mmtoì ^ Solto 11 labbro InfMore, fra le parti bterlori 
ddle gaance 

Dove u (enpfaf— Ai dne lati della lesta, ira gij occhi e tra 
le breccbie 

Dom il di dietro della lesta ? — Dietro del due lati della lesta , 
sotto 11 cranio, sopra la naca 

Dow la nuco?— Dietro al collo, fra la cervice e il dorso — 
' Ì>oi»fllrotieo?— Sotto al collo, tra le braccia, sino alle cosce 

Bove U fello ?— In avanlt dell'atto del corpo soiio la parte an- 
(«lore del collo, soin lo stomaco..... 

Dove taotvIIddelIoftomaGo? — Solto il petto, sopra 11 ventre. 
In avanti della parte media del tronco 

Dove il venlreì — Solto Io filomaco, fra le anche, si^n le mem- 
bra Inrerlorl, in avanti della parte Inferiore del tronco.,... 

Doce il dorso ? — Dietro del tronco , sotto la nnca 

Dove la spina dorsaUì— la mezzo al dorso, dalla nnca In giù 

Doce le drocria? — Al lati, e In allo del tronco 

Dove te spalle 7 ~ Al disotto delle scapole, in alto del dne Iati 
del dorso 

Dove le scapuu ? — Nelb parte sópeilore delle spalle, e Ira que- 
lle e l'alto delle braccia 

Dove le aueUe? — Sotto le scapole, In atto al latlldel tronco..... 



Dove le eoice ? — Sotto 11 tronco, fra le anche e le ginocchia 

Dow le ginoediia ì — AH' Itatoul delle artlcolaElonl delle glnoe- 
chia, ftM le ceBce e le '«ambe..... 

Dove le gonA*?— Sotto le ginocebia, Mqm l piedi..... 



B) Fnori del coqio umano. . 

Dove è eoUocafo fi solq^T— Fra la stana Interiore e la atann 
superiore, atlraverso ai mnrt di sobI^do. 

Dove r ludo ? — Sotto r archlIraTe , fra gli sllpIU , sopra al It- 
mtlare o soglia 

Dove la trace negli edl/lzjl — Nel maro , sotlo II lelto o sollo 11 
palco composto di legnami a soelegno del pavimento 

Dove scorre il fiume? — Nel letto, fra le sponde, verso II basso..... 

Ove d dirige f ape eoi meco de' fiori? — Terso il bugno per de- 
porlo nella ana celletla..... 

n tronco 0 pedale dtlTalbero ove InwariT — Al disopra della ra- 
dice, fuor df terra, al disotto del rami 

L'asse o sala dc'carri dove è collocata? — Sollo la cassa del 
carro , io mezzo al due mozzi delie roote 

all'è collocalo il saccone nei Ultiì — Sopra la lettiera o (osto, 
sotto la materassa 

L'ingruio deUa vottra eata com'è d^KuloT — Cnnlnda dalla 
scalinata e si estende alno al cortile, sta s(q>ra la cantina, sotlo il 
piano superiore e fra le stanze del pianterreDO. .... 

Bove ita la spada ? — Denlro o fuori del loderò , è appesa al 
flanco o al maro, ovvero è Impugnata 

Dove il ponte? — Attraverso ad un Hnme Impostato su pigne o 
ninri 

Dove il pittUlo de' fiorii — Sopra 11 calice e fra f pètali 

Doee il eaUcef — Sopra lo stelo , sollo i pètali , In fondo al 
flore. . . . 

Dove la eoroUa ? — Sopra il calice , intorno al pistillo 

Dove to ttelo ? — Sopra le radici , e si allunga sino al calice — 
Dove ipélaU ottimo fogHede" fiorii— in aito, Inlomoal calice 

N.B. Questi esempj de'flori, ed altri simili^ non sa- 
ranno dati senza gU oggetti sott' occiiio. 
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/ Data la relazione, cercare pià oggetti 
l ai quali sia comune. 



A) Nel coqK) umano. ' ! v 



QiuUt parli trowmtt nel ettrpo tmaiio dUpotte una fopra roKnir 

— Il capo sfa sopra 11 collo, Il collo eopra It tronco , Il tronco sopra 
le membra mrerlorl 

Quali t'n me2io? — La papilla sta In mezzo all'Iride, il naso In 
metto alla Accia, la lingua In mezzo alla cavità della bocca 

Quali ftaì — Il naso è posto fica gli occhi e lo gnance, la splpa 
dorsale IM.le coetole. Il collo tra la lesta e 11 tronoo, Il tronco fra 
Il collo e le membra [ntérlorl, 1 gomiti tra II braccio e l'aalibraceto, 
l'antibraccio fra I gomiti e I polsi, 1 carpi tra I polsi e I metacarpi < 
t metacarpi Ira i carpi e le dita, gl'lndini fra 1 pnillcl e 1 (1)11 med], 
i modj Ira gl'indici c gli anulari, gli anulari tra I medj e mignoli 

Quali soltoì — Gli occhi stanno sotto la fronte, il naso sotto la 
tronte, la bocca sotto il naso. Il mento sotto lA_ bocca. Il collo sotto 
la festa, Il tronco sotto il collo, la cavità dello stomaco sotto ii petto, 
il Tfolro sotto la caditi ^6llo stojnaco, le membra Inferiori soKo 11 
tronco, le gambo sotto le cosce, I pfedf sello le gambe 

Quali in avanti ? — La taccia sia [□ avanti della Testa , i denti 
incisivi In avanti delle mascelle, Il pelto In avanti della parte sope- 
rlore del tronco, la pancia io avanti della parie Inferiori del tron- 
co, le dita In avanti delle mani e de'ptedL.... 

QuaH in (uUfetro? — La cervice sta In addietro ddla lesta, la 
collottola In addietro del collo, il dorso In addietro del tronco, le 
spalle In addietro delle parli anperlorl del tronco , le polpe delle 
gambe In addietro delle «ambe, I calcagni o talloni In addietro del 
piede 

Quali all' fn/Uorf? — I gomiti sono collocati all'Inraorl delle ar- 
ticolazioni delle braccia , le glnoccbla all' lafaorl delle articolazioni 
delie membra inferiori 

Quali dentro? — 1 denti sono collocati dentro gli alveoli, la lio- 
gaa 0 \' ugola dentro la cavità delta bocca, 1 globi degli occbl dentro 
l' occhiaia, la canna della gola dentro II collo 

Quaii ai tali? — Le tempia sono collocate al lati della lesta, 
le narici al lati della cartilagine che le separa, gli angoli della bocca 
al lati della bocca, gli angoli interni degli occbl al lati saperlori del 
naso, gli angoli esterni degli occhi ai lati saperlori della faccia , le 
membra superiori ai lati saperlori del tronco , le anche o nancbl al 
lati Interiori 1^1 tronco...,. 



B) Fuori del corpo umano. 

Quali parti di queita caia »i Irocano diipMU le «ne kUo le allreì 
11 soffitto sta sotto 11 tetto, r apparlamenlo saperl<H« sotto il 

soffitto, sotto l'appartamento soperlore il respétUvo soiajo, soUo 
- qmsto SDiaJo gli altri piani, sotto O i^DÌerreno 1 fDndf, sotto I fSndl 

le Bostnosnil 0 Ittndanenta..... 

Gli esempi moltiplicheranno a piacere del mae- 
stro, demandando agli allievi cosa baono a destra e 

^Distra , innànzi , alle spalle , sopra , sotto di 

loro stessi Infine il maestro ripetendo gli Eser- 

cizi precedeoti sulla tavola nera , sopprimerà tutti ì 
segni dati per esprimere le relazioni, come ad esem- 
pio : sopra, dietro, innanzi, ec. Quindi dirà: La frase 
senza il sogno della relazione dà senso? — Non lo dà. 
— Conchiuderà ogni volta : Dunque i segni dati per 
indicare le relazioni sono ncccssarj nel uiscorso, SiSS^ 
tre queste senza dì quelli non darebbero senso. 

■Kuuaom - 4,' Emwoì^ 

Kotninare dei soli segni di relazioni. 

yominatc dei soli segni di relaitoni senza gli oggelU. 

Sopra, indietro, dopo, Innanzi, iungo, sa, oltre, di là, da, sesia, 
in presenza, con. In pnbbllco, a confronto, a motivo, a Irroro, Inve- 
ce, sotto, dirimpetto, a fronte, contro, avanti, presso, vicino, sIdo, 
di qnl, Intorno, wso. In hecta, fOoiI, tra. In metto, dentro, pw In- 
slno, per cagione, per mezzo, addietro, appresso 

VL GRADO 

OGGETTI COMPOSTI. 

La cognizione delle relazioni tra gli oggetti sem- 
plici nportà' naturalmente il fimoiuUo air idea ohiam 
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de^Ii oggetti composti , e Io abilita a considerarli ora 
nelle parti che li compongono , ora nel loro insieme , 
e cosi ad analizzarli, decomponendoli o componendoli. 

OGGETTI COMPOSTI - 1.° EmmÌm. 

Dato un oggetto^ indicare le varie parti 
che lo compongono. 

A.) Nel corpo umano. i a - i 

puoli parti principali compongono il corpo umano? — Lo com- 
pongoDo la lesta , 11 tronco , lo membra superiori e le Inrerlorf 

Quali la testa? — La carapongono U cranio, la ooppa, la fóecla 

Quali la /accia 7 — La fronte, gli occhi , Il naso, le gnance , la 
bocca, Il menlo 

Qwtìi ali occMì ~ 1 balbi o globi , le occhlaje, le palpebre , le 
ciglia , le sopracciglia 

Quali i btUbi'ì — Le Iridi , te pupille , la cornea 

Quali il naso ? — L' osso superiore , le narici , la carlitagiDe che 
le separa, 1 lall 

Quali la bocca ? — Le faUira , gli angoli , la IlDgoa, l' ugola , H 
palato , i denti 

Quoti I — Le corone , le parti medie, le radici 

Quo» a cono ? — la canna della gola , la collottola 

Quali il (ronco? - Il petto, la caillà della stomaco, 41 'yenlre, 
Il dorso, ! lati, le àcche o OanchL..,-. 

Quali il dorso? — Le spalle; la sj^iu dorsale. Ir costole 

Quali membra fupfrtort?— 611 omeri,! gemili, gli antibracci, 
le mani 

Quali lé numi? — I caipt, 1 metacarpi, le palme, le dita 

Quali le dita ? — Le ftlangi, le artlcolatlont, le aogbie. .... 
Quo» le meabn tnfimH?— Le cosce, l tfnoccU, legami»,! 

piedi . . 

QHaIUpfn«f~I tatti,! metatarsi,! lallotit, le dita, le piante 



B) Fuori del corpo umano. 

Quoti parti prineipeii eonpongot» iiuata eoM à' ahMorAnef — 
Ingresso, atrio, cortile, cappona, eorridora o andito, Hiireria, «ala da 
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iludio, da ricreazione , camere, donneateli], scuole, appartamenli, 

graDaJ, dispensa, cantina, legnsja, cnclDa, reFeltorlo, larennerla 

Qwtìi la dtlàt— Chiese, case, palagi, sUftde, plazxe, ibntane, 
l«atrì 

Quali la ehieiaT— Navate, <;npoIe, cappelle, altari, eampanlle, 
ngreslla, tnltlslero, pile d'acqua benedetta..,.. 

Quoti le piasfel — Vatam, botf^fae, finti, Blatoe..... 
. Quali l««(r(Mbtr--Ca8aiDenll,maTolB^I, portld,olBeloe,U4, 
IriyJ , qDadrtT] 

Quaii lerotttgneT— Uo bacino od orna, caniKlfe. statue, baaai- 



Qualt i teatri? -~ Platea,' palco scenico, ordine di Ione, palcU, 

orctieslra, andlU - - 

QwiH ali aOert ? — Badlee, tronco, nml, frmdl, Hwl, ftiillt..... 
Qmli vn giardino^ — AJnole, tMI, bnUoe, scnltiiro, vaal, 

piante esotiche, Bori 

Dite i meli che compongono F anno ? — GeoDaJo, febbraio, mano, 
aprile, maggio, glagno, loglio, agosto, setlembre, otlobre, novembre, 
dicembre. 

I giorni della lellimana ? — Domenica, lunedi, martedì, merco- 
Jedl, giovedì, venerdì -e salulo. 



La luta , a rollo , U (ronco , le neintra tuperiori e incori , 
tfODiponfono ? — 11 corpo amano. 

tt cranio, la coppa, la ptecta, i laU delia lesta? — La testa. 
la /hmlv, gli occhi, il naso, le guance, la bocca, ii menlo?— I.a fàccia. 

-.Cosi- di seguito relativamente alle altre partì del 
corpo umano indicate nell' Eserciiio precedente , let- 
tera A. 



rilievi. 



OGGETTI COMPOSTI - 2.° Bwreino. 



Date le parti, indicare V oggetto a cui 
possono convenire. 





Fuori del corpo umano. 



Ze «tome, la aMfcamtre, U tate, le Ikmm, le porti, U Mio, U 
Kale «ompongono ì ~~ Dna casa. 
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Le chiese, i palasti, le case, le piatze, le strade, le fontane, com- 
ponqono ? — Una cillà. 

Lo stelo, le foglie, il calice, il ptitillo, la corolla, le antere, compon- 
gono ì — Dd flore. 

Le [rondi, i fiori, i frulli , i rami, il tronco [detto anche fuslo, 
ceppo, stipite], le radici, compongono ? — Un alDero. 

Gli altri esempj si potranno desumere dall'antece- 
dente esercizio, lettera B, usandolo in senso inverso. 



OGGETTI COMPOSTI - 3." E.ercino. 

Data una parte , vedere a quanti oggetti possa 
convenire. 

la p firn la un flhia a chi può apparlenere! — All'uomo, al cavallo, 
al bue, al cane, all'aquila, al gatto 

Coda '! — Al bue, al cavallo, al cane, al rellile, al pesco 

Aairto/ — Alla quercia, all'oppio, all'olmo, al pioppo, all'olivo, al 
castagno, all'albicocco 

Becco ? — Alla colomba, alla cinciallegra, al pettirosso, al tordo, 
al canarino, al calderino, al fringuello 

piede"! — All'uomo, al tavolino, alla lucerna, al Irt^plede , al 
candeliere 

Zampa?— AI cavallo, al bno, al cane, al leone, all'orso, al lupo, 
al cervo, al gatto 

2)en(e? — All'aomo, al giumento , al topo, alia volpe, al 
maiale, alla pecora 

Ala? — All'aquila, al guTo, al corvo, al cuculo, all'upupa, alla 
rondino, al pipistrello o vispistrello 

Foglia? — All'ortica, alla malva, alla bietola, al prezzeolOio o 
pelrosellino , ai sèdano, al basilico, alla rata, alla fragola, alla 
menta, alia borrana 

JFronda ? — AI pesco , al ciliegio, al mandorlo , al susino , al 
giaggiolo, al gelso, al melo, al pero, al prugno, al castagno 

Radice ? ~ Ai ravanello o ramolaccio, alla carola, al raporonzolo, 
-al cipresso, all'abete, al faggio 

Pungiglione ? ~ All'ape, ai fuco (specie di ape , maggiore delle 
olire , che non fa mete) , alia vespa , allo scorpione, al tarano , alia 
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VI. GRADO 

SOUGUANZE È DIS8CHMIGUAin!E -4.' Etncndo. 



Dati due oggetti, nominati in questo come nei pre- 
cedenti Esercizj e Gradi, vedere in quali cose 
siano simili e in quali dissimili tra loro. 

Primo esempio. Somiglianze e dissomiglianze 
tra un libro stampato ed uno manoscritto. 

Osservale (dfrd H murtro) qaasto libro «laiiqnlo e qaeafallro 
manoscritto, e dlleml le somiglianze cbe Iroverete tra l'ano e l'altro, 
cioè , se vedete qualctie cosa In ano che trovasi anche nell'allro. 

DI die materia è composto 11 prime? — II secondo?— In che 
cosa danque sodo slmili tra di loro? — Non sapete dirmi di più? ~ 
Come sono unite tra di loro le pagine del libro e stampa? — E quelle 
del quaderno? — Cosa Irorasi ndl'uno?— Nell'altro? — Aetuserve | 
quello? — A che serve questo? — DI che trovasi composto 11 prl- - I 
mo ? — Di cbe 11 secondo ? — Chi sa lei»ere II primo, saprà leggere I 
Il secondo? — In che cosadiinipiesoBosInillI tra loro il libro stam- 
palo e 11 manoecilUo ? ^ 

Procederà quindi alle dissomiglianze, diotedo per j 
esempio: 

OBservale di bel nuovo alteMameale 11 Ubro alampaioell nu- 
Doscritto, e ditemi se trovalo qo^Mie con In «m «he sia divana <iit 
qoe^ d^altro. — il libro stampalo è diverso dal manoscritto per 
la ddareua; ma In che consiste nna tal diversità? — Il primo-ba 
lett«e formale come li secondo ? — Con che sono [ormate le noe . 
e con «he cosa le altre? — Le forme de' caratteri nell'uno sono cosi 
r^Marl e leggtbni come quelle dell'altro 7 — Quali dei due libri aeqfi- 
stereste 'pa volentieri? — Qatìe del doe libri a può ai^io dlflbodere? 
— Quii « pia tacile a perire? — Qua! è più dIOcKe a coplarBlJee. 

9m 41teiiil tutte Intlane qoMe cose cbe vedela Bell'uno e non 
Hdiutre, «loè dmostnleml la «Ae conslala la dlssomlgllaina cbe | 
passa tra 11 primo e il secondo del due libri. | 
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Altro esempio. Somiglianze e dissomì^ianze 
tra una noce ed un uovo di gallina. 

Osservale la che siano slmili Ira loro qaeste due coBe. 

Dove sta riochlasa la noce? — L'aovo?— k che cosa serva la 
noce? — L'uovo? — Cosa convien fare prima -di mangiar, ta noce? — 
Prima di mangiar l'aavo ? — Dnnqoe In cbe con anno àiòlia Us loro 
la noce e I'dovo dt gallina? 

Ora (ornate ad osservare ambedue queste' eose/e vedete la dlvw- 
slU che passa Ica di loro. Il gosclo della noce cbe colore )»?' — 
Oaello dell'uovo? — Quello detlà noce è duro o fraglie? — (ÌBello 
deil'uovoT'—Qual 6 pia grande la note o l'uovo ? — Il torlo dell'uovo 
è Ibinido 0 sondo? — Il gblr^lio della noce? — Quali stoo adunque 
le dlflbreivee cbe paesano tra la noce e ruoto? 

Terzo esempio. Somiglianze e disspmiglianze 
tra uno scolare diligente ed uno negligente. 

Dite le somigliante tra qocstl dae scolari. Qua) è il line per coi 
\ÌeDB mandato a scuola il diligente? — Il One per coi viene man- 
dato a scuola ti negligente? — Qaal è l'obbligo del primo? — L'ob- 
bligo del secondo? — Qual ò rinsegnamenlo cbe riceve l'ano e l'ai-' 
tn? — Daoqne In che cosa sono simili tra loro? 

Ora osservale le cose per cai sono dlBsimill tra loro. 

Ctal ba plà premura e sentimento d'onore? — Chi dà buon 
esemplo al condiscepoli ? — Chi lo dà loro cattivo ? — Cbl rende pia- 
ceroK al maestro le ore della scuola? — Chi gli reca noia? — Chi 
i ebe dà piacere al genllorl eoOÀ sua condotta? — Chi dispiacere? — 
Cbl acquista cognltionl e fk tesoro di sdenta? — Chi perde inalilmente 
U tempo ? — Chi passa la vita In. aiione continua ? - Cbl nell'ozio la 
consoma? - in che cosa domiae sotto disamili Ira loro lo scolaro 
dlligaite e 11 negligente? 

Cori dì altri esemij oomùnili obe potranno darsi 
dal maestro. 

Vn. GRADO 

NORD COHCNI. 

Gli esercizj antecedenti, in cai si ebbe anche la cura 
di mostrare come una stessa qualità può' trorarsi in 
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più oggetti, hanno già disposto la mente del ranciullo 
a delle viste generali, ed a conoscere l'uso dei nomi 
comuni.' 



Dato un nome comune, indicare a guanti oggetti 

possa convenire. 



Quali parli può indicare la parola membra? — Tesla, braecISt 
antibracci, mani, cosce, gambe, piedi 

Qaali dftof — Pollice, Indice, medio, anniaro, mlgoolo della dudo 
destra e della mano elnislra, le cinque eslretnttà del piede destro-e 
del piede sinistro 

Quali osso ? — Cranio , mascella saperlore, mascella InfiBrHm, 
ilenli, clavir.olc, scapnlc, spina dorsale, ulne (ossa maggiori degli mU- 
bracci), rad] {ossa minori nella parie esterna degli anMraeei), Odangt, 
cosle, libiG, femori, rotelle del ginoccbi, Abele 

Quali nino ? - PopllU, lendine d'Achille 



B) Fuori del corpo umano. 



QttaU oggtUi pub indicare la parola frutto t — Pesca, mela, man- 
dorla, mtìm, melagrana, arancia, albicocca, ciliegia, fico 

QmU pianta , onta ogni urla ft alberi e a erbe ì — Castagno , 
qnercla, pero, oiicarblfa o zncca, cicoria o radiccbio, carciofo, pepe- 
rone, rosmariaó o ramerino, salvia, spigo, cavolo-nero, cavolo-ver- 
lollo, cavolo-romano, cavolo-flore 

Quali albero, ossia piatila Uignosaì — Pesco, melo, mandorlo, 
pero, ansino, melagrano, arancio, albicocco, ciliegio, fico 

Quali erbaggio , omero orlaggio ì — Indivia o endivia, lattoga, 
bietola, salvastrella o pimpinella, spinace, acetosa, raca (volgarmente 
ruchetta per insalata), sparagio o asparagi©, cerfoglio [l'offfarmmle er- 
basUlla) 

Quali flore ? — Rosa, garofano, tulipano, calendola, rannncoto, 

giacinto, viola-mammola, gelsomino, giglio, ortensia 

QttoU legimeì — Fava, fagiolo, ecce, cicerchia, lente, pisello..... 
OhoH biadai — Grano, avena, segale, spella, miglio 



NOMI COMONI — i." Eaerciiio, 




umano. 
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QuaU fluido? — Acqaa, olio, Tino, sangue 

jpHoti voIoUfe? - Farfalla, mosca, civetta, Incclola, pispola, 
sUodola 

QuaH rettUel — Serpe, vipera, biscia, lombrico, lucertola 

Quali Mpedef - Uomo, anitra, gallo, nglgnaolo, bglano, pa- 
- Toi)e....< 

Qtu» ipadrwptdtt -Gapn, leone, paniera, cignale, «Diligilo, 
l^re 

QmH Mimate comfuoroT — Corvo, aqoUa, orso, barbagianni, 
clvelta, gatto, falco 

Quali erbivaroì — Cavallo, cammello, asino, mulo..... 

QwM fiuefto?— Bagno, scorpione, scarafaggio, formica, pulce..... 

Qvaii anfmals «n^tbjo? — Botta, rana, Idra, serpe aquatico 

QuaU ooìpanì — Gallina, oca, germano, penice, braco, fflo- 
gelio 

Quali fetsipedef ~ Bae, capra, pecora, cervo..... 

QttcUi pesce di mare? - Acciuga, merluzzo, tonno, aringa, sàt^ 

della, seppia, ragno, caiaraajo, triglia 

Quali peice d'acqua dolce ? — Laaea , rdna , Incelo , troia', an- 

gailla, liDca 

Quali meionoT— Oro, argento, ranM, idombo, farro, atagno, 

mercurio.... ' 

Quati pietra pretiosaf ~ Diamante, amatlsla, brillante, ni- 
bino, lapislazzolo, sardoDlca. . . . . 

Quali marmo ? — Bianco di Uassa e Carrara , giallo aitUeo, 
verde antico, parlo, cipollino, sanguigno, verde, egiHo 

N. B. Il maestro darà i Domi comuoi di qaelli og- 
getti che coBosoerà esser già noti al fanciullo^ aggiaa- 
gendo o togliendo alcuni di quelli ctie si sono addotti 
in eBcmpio qui e altrove. 

Hom ctmom - a.» Emmìmì». 

DaU degU oggetti iihe hanno delle somiglianze 
tra ìarOj trovarm il nome {xmum. 

A) J^el corpo umano. 

Auegnale m wme comune a telts le ufimH pcaii: 

Tetta, braccia, anUbracci, numi, eotee, ffimM, pUSi,».-Hmìit*- 
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Per altri esempj smiranno qnelU dati nel pre»- 
dente Esercizio, lettera A, prendendoli all'inrersfi. 

B) Fuori del corpo umano. 

Date a nome comtme a taiU i MffuenK oggetti : Pesca, mòia, 
ijjela, metogrono, nwwtorfci, olWCocca, arancio, ciliegia — Frollo. 



' ' Gli altri esempj si potranno ricavare dall'Esercizio 
precedente, seguendo l'ordine inverso. 

NOMI COMUNI — 3.° Eierdiio. 

Dato un oggetto y vedere i diversi nomi che assìt- 
me in seguito ài certi canf/iamenti e delle 
sue relazioni con altri oggetti. 

L' «omo da figlio che è, cosa può divenire ? — Fratello igerm^", 
cubino] flgliBStro, Oglioccio, nipole, marllo, padre, zia, cogDato, gene- 
ro, avolo o Donno, Usavo o bisavolo, trisavo o irleavolo o lerzavolo. 

L' uomo , crescendo negH anni, dopo estere italo infanle dlvitMl- 
FanclQllo, adolescente, pubere, giovine, virile, naalnro, vecchio, <Ie- 
crepllo. . . 

m4aiieoo deUe scuole pud ifltMnffV ? — Maestro, sacerdote, pre- 
dicatore, frale, prelato, veacovo, cardloale, papa 

Un grano di ftummto lemtMlo divisiuì — Erba, qdga, pasta, 
''pane, natrlmento 

L- uovo della gamaaì — Falcino, pollaalra, gallina, diloccia 

Il seme di cantfpa? — Erba, sloppa, filo, tela, camicia, atraecio, 
carta - ' 

Il Meme d'un albero^ — Arboscello, arboato, albero, legna, asM, 
lavollDO ed altre soroellettUI 

X'acgiia? — Vapore, navola, nebbia, raglada', brina (mf**» 
congelala], ghiaccio, neve, grandine o gragnola, pioggia 

L' ovetto del filugello ? — Vermiciattolo o bruco', ninfa o crIsaU- 
de , fartalia 

Il ferroì — Acciaio, filo di ferro, ago, forbice, temperino, ra- 
serò, spada, coltello..... 



Vra. GRADÒ. 

LtGAm. 



Svolti gli elementi del linguaggio , resta a cono- 
scere i mezzi con cui possono legarsi ipsi eme questi 
medesimi eleménti. E ciò si fa per tfò' di certe vo«i, 
il cui officio si è quello di unire, come per àUr&ttAjfti 
I^ami, le diverse parti eh* entrano nella com|j{osizÌ8ne 
del ■ discorso ■ '"']^.-... *^ ^ ■ 

- * LEGAMI — lAEieniilo: ^ * 

Dato u» 'oggìì& 'col SM^^^ tfùro * 

'<ip i$(tié«4i ^^^^^ óggeUiKi iiuw^iiiii) 

A) I/egame. E. 

Le membra superiori son eompotte'del braeiko datro JI7 — Del, 
braccio sinistro. 

Le membra iitferiùri mm cornette deUa gamba delira? — E 
della gamba alalstra. . 

e» oreeoM sono «oUoeoH «no al deliro tato della pKciat — E 
l'altro al lato slDÌslro. 

Le •Aoxici lotm collocale una aikt deitra detta eanitaiitM che é- 
separa? — E l'altra alia sinistra. 

/ labbri delta bocca sono eoUoeati uno «opra P opertwa della 
imcca ? — E l'altro sotto l'apertara della bocca. 

Al dovottH del tronco t( trina eOllaeato il pttlof — E al di 
dietro II dorso. . \ ' ' 



(') PretOTOliislme sono le riflessioni che su auealo Grado ha fatte 
Il Guarissimo Lambras^mi nella sua Gnlda dell' Educatore, l'asclcolo 
S." i7-i8 , pag. 376 e 3f T , ma ctie pel H>OTanl più adulti si sono già 
praticate In un iwscolo cbe Tedrt la luce pur esso , iDiltolato : ^noIW 
del periodo. 



se 

B) . CSbe. 

Jt maeitro deiidera ? — Che gli sooltrt proaiUlM..... 

Iddio vuole ? — Cbe si ami 

il voitro'vantaggto ettge? — Che si aeqniBlI U sapen..... 
il mptriori uradUet? — Che si oUbedlBca sponlaneunenle..... 
/ foMoTi bramano t — Cbe tìam UUei i loro Sili 



Il bue appartiene alla ctasie de' feuipedt? — Ossis flgU aolnull 
che hanno l'Doghfa fessa o bipartita. 

il cavallo è lotipede? — Ossia d'atu sola mutala al piedL 
■ .'/I ggrimbio è oirittote lulm^mfe? — Ossia cbe ba noa mem- 
lirana al piedi. 

il germano i un ueeeUo nololors? — Ossia atto a nnotare Del- 
l' scqaa. 

Fi wtto atgli aiUmaU quaimmata? — Ossia romiti di quattro 

■nani. 

Il eamrino è tm tieeetlo ds* paueraeei? — Ossia della qieole M 
passeri. 



Nemmeno. 

L'altgro non perde fa verdura? — Nemmeno l' inverno — 

L'usignolo non cessa dal canlaTe ? — Nemmeno la Dotte 

la carità cristiana non eccettuai Nemmeno I nemici 

* Vi è qualche fiore che non perde il *uo coloreì — Nemmeno 
dopo essere Inaridito 

La rota d'ogni mese non ceua di fiorire 7 — Nemmeno l' Inverno 



A Ma. . 

Dobbiamo pr«/ìMre ad ógni bau non In rfcefcawa) — Ha la 
virtù 

n ranuncolo ^tMIo? — Ma non la odore..... 

I fiori sono dtìMoHì — Ma di brave dorala 

i beni dern terra tono amMHY — Ha sono oadncU..... 



Za piuMtia è im fiore «Mow? — Ua fèUSo. — 
È gradito un fhàtù? — Ua più fttor di staghnie. 



Se. 

AAiututole otto Jludio ? — Se tI dispiace la fatica 

.Amate la vlrli? — Se volele esser felici 

Avrmò il prem^ in àiligeTiza ? — Se sapremo merllarlo. 
GoAwmo buona iolule ? ~. Se saremo temperanti. .... 
.itimno is poca d0l etunv? — Se ameremo Iddlo'^.... ' 
Sarmo robiuaf,— Se-<serdtoremo II corpo..... 



Ancora. 

Sparto fi ime, conviflieT — Ancora eoHlTare I germi 

Non baita frequentare ta leuota, «mtrfflu? — Ancora eontlnoarne 
i vantaggi colio Btndlo privato 

rfm batta irrigare te pianté, «moiene? — Ancora condmarle..... 

Kon basta che eia danar.010 chi viaggia, MMHiia? — Ancora ebe 
sia Istiolto. . . . . 



Fuori di, Fuorché. 

Uh giovine non dew Ieir0er« altri lOri? — Foorl di qnellt «on- 
sigUatl dal SQO Direttore...... 

Un gioviM ottetto non teffiu iMtì coniitrH? — Foorl 41 quelli 
dati dal savi..... 

Un gitntne ben noto non ri fa amiche aOrt penane ? — Fnorl -. 
- delle oneste...... 

lUllo ebbe prlneipfOT — rnorctaft Iddio..... 

ZU(o ika jbte ? — Foorohè Dio. . . . . 



Cioè. 4 

Amo «tfrabOifeeref lavori delle <vfr—Clo6>lavoFl di «era.... 
mia jpeefe d< mah» iHceif ep^ofa?'— Qoè a Bptg&e.'..'. 
la «mna è nodoiat — GIofr:faa 'Dod&>^:.':~''^^c^-ì^'ì "i^i^-^-:-^ 
La coooOplla è alaiat — cy3è timitii-OriÙUi..'iin\ 'il^>''^^ 
la lomta Aa i piedi nUatoriì Cioè itlU a taltÉHPMi 



ss 



/ cent tmaio i pd&M o corna nmcwer — Cleò Eomute i guba 
di rami..-" 



Così. 

CoBw il tote nOiippa la tmiMM dri fruo? — Coti quella della 
zbtanla 

Come ti Mb rivQlca le ptanlt ututì - Cosi le Inalili 

Come le pUmte parauite ctescono a damo delle olire? — Cosi I 
malvagi a sca[iito delia società 

Come i giratoti luteroii llartu/i biaiula o peri di terra), i ràfani 
(mdfcf e ravanelli) «mo piante tuberote, vaie a dire fonMe di tube- 
ri 0 di radiciì — Cosi nno {Hanle taberose le rape, le palate..... 



Prima. 

Conviene preparare U terreno? — Prima di eeminare 

Sidueeteoi alla mendicità? — Prima di arricchire eoo Illecito 
gaadagno..... 

Si maaiaì — Prima che divenire scelierali 

Le wUve raccolte si putitcono dotte foglie e dalla (erra? — Prima 
di portarle alla macina o ali' iDtrantoJo 

Il baco da seta era bruco ossia vermiciattolo'! ~ Prima d' esser 
mata 0 crisalide 

Il flliigetlo,o baco da iela, era ninfa o crilalide? —Prima d'esser 
Iraslorroato io brfaila..... 



Perchè. 

PerM venite a «mola?— Percbè vorrei tolmlrml 

ZJeoono tatciarri maturare le um? — Perchè si abbia nn Tino 
migliore..... 

S'innestano gli ottert? — Penftè mlgilorlDO I frolli 

Té una specie di grano detto trimestre ed anche marmolo? — 
Perchè si semina ìd Marzo e tre mesi prima del rioolto 



Dtinqae. 

L'.iride deWoccMo dettro i parte M Mbo dMfro, gu otxkt umo 
parli deOa testa, la testa è parte del «orpo; Am^wT — L'Irtde è 
parte del corpo. 
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Dimottrate che i pottiei dette mani siano partì del mètro a/rpo. 
— I pollici Bono parti delle mani, la mani sono parti delle memlin 
saperiori, le membra superiori sono parli dei corpo; Dnnqne I pol- 
lici sono parti del corpo. 

Le unghie dei piedi sono parti del corpof — Si, perchè sono 
parti delle dita del piedi, le dita del piedi sono parte del piedi, I 
pledt parte delie membra lD(èrtiM',Je memtira Interiori parti del 
corpo; Doixpie le mgfaie del pledt sono parli del corpo. 



Così di seguito per le altre parti del corpo. 
Vedi Esercizio 1 ° lettera A, del II Grado, riassu- 
mendone la nomenclatura e 1-ordine. 

LEGAHI — 2.° Eienriiio. 

Dati più oggetti, rilevarne i legami* 

Le nwmfrra mper^ lono compoitt del braccia deliro « det 
braedo rinMro. - In queita frate dov'è a legame? — Il letame si 
trova nella E. 



Cosi analogamente per l'analisi degli altri esempi ' 
pr<^>osfÌ neir esercizio precedente. 

LEGAMI -- 3." Eiereùto. 

Ditemi dei segni di legami. 

E, che, ossia, nemmeno, ma, se, aocora, taorl di, [ttorchè, 
cioè , cosi , prima , perchè , dunque 

N. B. Degli altri legami si tratterà piò difltisamente 
nella seconda parte. 



IX, ED ULTIMO GRADO. 



GIBDIEJ ESraESSI COLLE PAROLE Avere, Etttn, Fan. 

Finqui abbiamo preparato i materiali del discorso. 
Ma lo spirito, dopo aver acquistato le idee, vi opera 
sopra; e noi appaoto parliamo per manifestare queste 
sue operazioni,' ossìa, noi manifestiamo le nostre idee 
permezzo di parole. E la parola per eccellenza, ossia 
l'elemento principale del discorso, elemento intorno a 
cui, come razze attorno al perno, tutti gli altri ele- 
menti si ravvolgono, è questo clie, come vedremo più 
innanzi, è detto il verbo. 

I principali tra i verbi sono Avere, £mre, Fare. 
Il primo fa conoscere l'esistenza di due oggetti distinti 
posti in relazione tra loro; il secondo afferma l'esistenza; 
il terzo finalmente mostra l'esistenza di una causa e del 
suo effetto. 

Si fa precedere il verbo Avere perchè gli elementi 
che serve ad unire sono più sensibili. 



Aj Nel corpo umano. 

Quali parli uniche ha l'uomo we/ia sua leslaì — Ha 11 cranio, 
il naso, la bocca, l' ugola, li palato, la lingua, ti mento 

Quali ttet eoHoì — Ha l'esofagD, la slNBta, 11 pomo d'Adamo, 
la noca 

Quali tul (TOMO? — Ha II dorso, Il petto, l' ombelico 



AVERE - 1.° Eieroicio. 



Riguardo al numero. 




□ Igilized by GoOgle 
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A)* QuaU para dupla ha V uomo nOa Uttaì — Cif ocehi , I bnlbl 

degli occhi, le iridi, le papille, le SDpnodgU&i: te narici, le piano dd 
naso, ÌQ orecclile, le conche ilclle oièetibfé, I. canali delle orecchie, le 
punte dello orecchie, le leniplc, i lati della iìieela, le gote, le labbra, 
gii angoli delia bocca, le mascelle. 

QiUUipàtìttdi^éd ruomo neUe mmOra tuptr^^ìriì^ aear 
paìB, gli omeri o bracci, t gomiti, gli antibracci, I polsi, le mani, i 
pollici, gl'Indici, I raedj, gli analarf, I mignoli 

Quali nelle mcìnbra nifcrioriì -- I nanclii, lo cosce, le gambQi' 
le lible, le polpe o sure, i piedi, l colli de'picJi, i caicugnl, lo pianti) 
I diti grossi, i secondi, i terzi, I quarti, l quinti diti de' piedi " 



.\2 , - , . 

A) XHU ìé parli IHjiU ehé vt trooaU aeere na conoi — Ho Ire ' 
artieoladonl'iAr ogitt^dlta ideila nunl'i esdofio il 'pollice che ne. Uà 
dae, treJa)aiiBl;per>ii|aiiidUoj.aeDeltD ilpoUlM».... 



QwiH pàrti siiadH^ ate&Maf-wMn) eolVo? ~ Le ^glia , le 
palpebre, gltìHigpII d^IirMetaTj IdentlicanlDLi^gL'lBenlvlLfiaperiatlt 
gl'iociBivi Inferfori..,.- ... ' 



A)^ Dite u partt.d» otwto iiiti.vo<(m,'t»nfOl'4h«ii^l^9^^ 
Hocinqae dlla nella destra, cfnqiie.aDlliBlnlB|ni»liiqiieBDgtMitBilh 
destra, «Inqae- nella .^ilsteB>.tid)ltie dilani pleib destro, dnqpe al 
piede sinistro, cinque tmgble al {dede destro, diuiDe al piede sini- 
stro..... 

A)" DiU le parti eto nmo lei mUe r^elule ntl mlr^ eorpoj — Ho 
Mi artlcoUBloiii Delle membra anpérlori , gel nelle membra inda- 



A) Dfle Jè para ripeltUe otto voOe nei witro corpo? — Ho nella 
bocca otto denti iiM3Ìi|l||l 
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A) IHfe le par» decuple del witroeorpof— Ho dleel dita alto BMi, 
dieci dita al piedi, dieci unghie alle num, dled al pKdl.... . 



A)" Quante parU avel» nef miro corpo {n nuvuro dt dodieil — Ho 
dodici costole nel lato destro del tronco, dodiei nel lato Blnlslro..... 



A)° Quante parli ha Futmo maturo in numero di sedici t — Ordi- 
nariamente ba sedici denti nella mascella saperlore, sedici nella In- 
ftrlore..... 



A) Quali parli ha ruomo in imtiuro di venti ì— Ha Tenti denU 
molari, venii dJli Ira quelli della mani e de' piedi, vanti ongUetra 
lIRelle delle mani e del piedi 



A)" 



QwMIà^nmiuroMvnMqiiaUrol^EiL TenUqoattr» costole..... 



Quali m numero di ventoiio ? — Ha nelle dita delle meni Tea- 

lotlo srllcolnzlonl, venlolto falangi, nelle dita de'pledi ba TWItott» 
articolazioni, ventoKo raiangl 



A)" Quali in nutaero di einquanUueiì — Ha cinqnanlaset artieo- 
Iasioni, dnqaantaBel blangl tra quelle delle mani e dei piedi 



B) Fuori del corpo umano. 



dominate gli oggetti fitori dell'uomo che hanno relaiiotu al nu- 
mero uno. 

fianno un nocciolo? — La ciliegia , la p«ca , la susina, la pru- 
gna, l'albicocca - ' 
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GH ucceltif— Hanno dd rostro o becco 

Beanti — Ha una lesla, un muso, on collo, nna coda. 

IpoUtI — Hanno nno sprone al piedi 

jU flore Ì — Ha un gambo, una condia, un caJiee*.... 

L'albero?— Ha on Irooco..... 

£' turno della gaUtnaì — Ha m Iwle^.... 



ìpolli Aomio?— boe ali, due piedi 

La forca ? — Ha diiè reblj. .... 

Xo scorpione ? — Due rebl^ alla coda 

La forbice? — Ha due anelli 

Sanno due copercitielii nette ali, asiano elilriì — Gli scarabei... 

Sanno due coma? — Il becco, 11 bae, la capra 

amno ti piede fesio o bifide ì — U bae, la.c(wra, U becco, : 
«erro..... 



B] Kanno reiasione al mmerò (fé? — JI laramano, qoalcbe (avo- 

lino..... a tre piedi . • . ... 

Tr» tersi eon^pongonoì — ìSu ìaWeio 



B) Sanno relazione al numero guafiro?— Hanoo gaattro zampe 11 
WTaHo, l'asino, il bue, la pecora 

la foreheltaì — Ha ordinariamente quattro rebbj 

il bnwHno? — Quattro piedi 

£a porla t—QuallFO cardini..... 

JpoIHftanno ordtaortammw?— Qoattro dita al piedi..... 

I porci hanno per ctoicun pfede? — qoatlre aogìifoiil 

il porco quait denU Ita eeoperif ? -> l qnaHro denti cbuIdì. 



B) ipomiHmno uavoUaeingwJ —Qaqao dia ai fl^pmvnM 
Ut Bptoia...,. 



B) J9iinno ui zampe? ~ La mosca, la maRgtor parte d^ wara- 



Hanno ui denti ineisb)il — l galU..... 
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AVEHE — 2.' Etarotoio. 



Riguardo alla qualità. 



I(. B. In queste e Bìmili astrazioni il precettore 
misuri la forza inteUettnale del suo alIieTO colla ele- 
ratezza della domanda, e n<m ometta all'uopo altre 
interrogazioni intermedie onde gnìdarto aHa riqmsta. 



La ftìUÌ — Ba porosiU 

Le oreccMs?— Hanno elasticità 

I butM ietU occhi ? — Mobilità 

Le iKiJ)M&r«? — Estensibilità 

Za memtni? — Flessibilità nelle ginntare. 

L» iHgriJfe 7 — Loeldem 

1 eaiMHf?— VDhiaBllà....,' 
£e ungMeì — Convessità 



Vn vero crUliano ? — Ha la carità di Dio e del prossimo. .... 

Vn (rtovAw educato? — HaHellglone, aavlezia, dottrina, decen- 
za , delicaleua, Ingenuità, ciTlIlà 

mt/lirtfoamoroii}?— Ha doonilà, aOiexlone, riepeUo alsenllorlM.. 

Vno (colore iiligmUÌ ~ Ha bnona volontà di studiare, aseldaità 
al proprio dovere..... 

mi ven no&fl«? — Ha elevatezza di sentimenti, illibatezza di 
costumi, coltura d'Ingegno, afl^biiilà 

X' uomo àafpoeo ? — Qa invidia altrui , ba troppa fidanza Io s6 
eteago. 

X'tiomo ofrdtofot — Ha rasségnazlone nei mail . equanlmilà 
nelF avversa e nella prospera fiirtaaa 

Come it eonunata «tluteT — Coir aver temperanza In tutte la 
cose,.... 




B) Fuori dell' uomo. 



II re ddb siepi o iericeiok> ha (e pAtnuT — Tlnle in nn giaUo- 

gDolQ tendente allo zaflbrano 

La ciììcialtegra azzurra ? — Ha 11 Terllce e 1 remi, <o penne mie- 

etre, di colore azzurrognolo 

La cinciallegra codutaì — Ha la coda longa pià di quello non 
«ia toUo quanto il corpo 

La rmdituUaì — Ha 11 becco piccolo, molto solUle o snbolato, 
cioè lealnllU-mè (.drila forma della leeioa } 

La- rondiw della del fumo o rondone? — Qa le feltrici o penne 
delle ali langhlsBlme^ .... 

Gli alberi hanno? — Banil principali e BecOtda^ 

GU aranciì- Frati! gialli 

U mare hai — Le acque salate 

Il fiume ? — Le acque currenli 

n lofFo? — Le acque slagnaoli..... 

Il ciliegio? — 1 frulli rossi 

Jl meteì — Dolcezza di sapore..... 

La rosai — Fragranza 

JI can<ì — Un odoralo Udo 

la serpe t ~ Una buccia scagliosa che la riveste...,. 

La cMocciolaì — Cu guscio per vesle e per aUtailone 

/( pavone ? — Beile piume e bruite gambe 

la fepre? — Celerità nel fuggire, timidezza 

La testuggine t — Vn guscio cbe la rlcao{«e e la dUB&de..... 

L'asino?— Lunghe orecchie..... 
' A cofalto? ~ Svellezza 

Jm iralfina? —Piedi corti, Il beccò convesso 

fi pfccfone cattato? — I piedi rivestili di piume 

La tortora ? — Ha le penne maestre terminanti in bianco sulla 
punta , ba la.tf nma sulla schiena di color grigio , ha II petto di co- 
lore Incarnato, ba le parti laterali del collo con niaocbla nera slrlala, 
o listala di llneede bianche: ialnoa ba U plnma tnlenmeale bianca 
con nn collare nero..... 

la quagHa o eolornice fta? — I piedi nudi , la piuma del corpo 
di color grigio, tempestala di piccole macchie, ha bianche le soprac- 
Mglla, ha 11 lembo delle retlricl di color ferrigno 

la pernice o slamai — I piedi nudi, la coda di color ferrigno, 
la piuma del petto di color brunetto e nero..... 

Il gtm doneiM»?— Ha la tesU gnemlU d> nnaeresta carnosa, 
noda, rossa, bentoccolnla, plA o menò schlaisclala , ha nna dop^ 
barba carnosa (i bargicll), ba nude di piume le due oreecble, ba la 
«oda volta all' buà..... 
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71 galto d* India o taecMno? — Ha tallo U collo coperto di escre- 
scenze camoBe o di eamncote rosse, bemoccolate e come gnunose..». 

611 ueceUl d'acipui hanno i piedi t — Gaernitl di qaallro dita e 
adatti al naoto 

Gli ìiecelli in getureì — Hanno II becco corneo 

Gli avotloit i falcM ed atlri uecetli di rapinai— Hanno 1 [dadi 
corti e rolmsll, armatj di branche, e di artigli forti ed acati..... 

la dtwila?— Ha II becco corto, adanco, robusto, nndo, la testa 
grande Id proporzione del corpo, ha la lingua bllldeo partila la doe 
nella punta, ha gli occhi grossi, giallognoli e tondi 

Le allodole cappellute J ^Baono il capo fornito di clnlTo..... 

/I merlo o lordo nero ? — Ila le piarne tutte nere, il becco giallo I 
e le palpebre gialle \ 

Il fringuello ha il ùceco? ~ Diritto e acuminalo 

La carne degli uceellt di rapinai — Ha un sapore ribaltante 

it cardtUino o calderugio ha la teila? — Color rosso scarlatto, 
la fronte come la sottogoia, i remi anteriori gialli, bianche nel mezzo 
le due roltriol più esterne, e bianche In punta tutte ie altre... . 

il panerò comune o fringuello domeiticot— Ha le ali di color 
foscOi 0 brano oscoro, con una macchia nera nei sottogoia, e lo tem- 
pie di color ferrigno 

Jt pelKnHio? — Ha II petto e il sottogoia rossi 



Riguardo al tempo. 
A) NelF uomo. 

X' nomo netta gioventù ha i capeUil — Neri o biondi 

.ifRlIa wnMtfa? — Gli ha rari e canati..... 
JVUla irfowtMa ha Io /hmto? — Liscia....: 
iVWio wccMi/a ? — Corrogata. . . . . 

ama {rfoonUù Ika U flwmbra ? ~ ElaaUetK e plegheTOll..... 
ATelfa twwAft^ f — indorilo , rigide..;.. 
Vvomt nàia veecMafa aoràl — Lo virtt o t tIjJ della gioTi- 
netia..... 

X'Homs neie«tàprovettaì~Ha molta esperien» 

CM FaHea in pfownW? — se ha ricompenso in latta la vita 

est ha moderatione tutte promertìd, avrd ? — Costanza nel di- 
ualrL.... 
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B) Fuori dell'uomo. 



Il bosso ìial — FrondI anche In Inverno 

X'aUoro ha? — Verdnra perpetua 

In prtmowra i prati, i cotti humof — La «iperfleie rerdeg- 
glanle. — 

Itcitìo qùand^è-termo ha?— Una Unta amarra 

Il grano in ghigno hai — La Bpfga gtalla 

/ giardini p&chein aUH tempi hanno fiori? — In primafera 

- ■ Iftìf Aiwrno le UOpe hanno ? — Ricovero sotterra. 

ireWaatwmo olninf ottert ftanno? — Le frntla malore 

ira novemtrs pK olfof hamoì — Le olive maturale 

. At finie di taaqglo i (Uv^tìU hanno ? — Il bozzolo compilo 

" Al oufunno le trfK ftanno?— Le nve matare 

in marzo le vUi hanno ? — Le gemme 

/ /iiBflftt « te tOghtf^ Non baono mal flort....... . 

' ATEHE — 4.0 Entoitia. 

Riguarclo al luogo. 
}i) EelatÌTamente alP uomo. 

J eaptìli hanno ìa roiKiM? — Nella ente del cranio 

/((e«K? — Negli alveoli 

U palpebre hanno leeiglial— Nelle loro estrerailà 

le membra ittferiori hanno i ginocchi ripiegali ? — Nel davanti 

/( piede ha il calcagnol — Nella sua parte posteriore..... 

L'uomo finché vive ha il tuo loggiomoT— Stilla' (erra 

Gii* scolari hanno la loro (slritiftine ?— Nella scoola 

Il re ha la sua dimora? — Nella reggia 

/( sovrano ha la residenza? — capitale..... 
/ rei Aanno la detenzione? ~ Nelle caroort.,.. ■ 

Il Papa ha la tua tede? —In Boma 

J gituli hoimo la gloriai — la Cielo. .... 
IdamtaUImno la pmoxioiu? -Htì^intmo.... 



B) Fuori dell'uomo. 

GH lObeH tanno U raOleii — Nella terra... 
i'ncctìto ta la tua Bbertàì — NelParla.,..! 
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Àlamt iiueUi Aantio te loro ptrmaneniet — Nel fango..... 
/ mffier«K (cioè maltrte che li e$traagono di sollerra) tanno l«o- 

p>? — Nelle vlscers della terra 

L'annuito ha la tUmorof -~ Ora nell'acqua, ora sulla terra..... 
Gli uceeUi priiieci Aomio U careereì — Nella gabbia 

I topi hanno rticaì — Nella trappola 

Le prigioni hanno u inferMaUÌ — Alle biestre..... 

La mola ha fiuw? — Noi meno o centro del moxso 

II cmaUo ha U mono? — In bocca 

a ha i ftrriì — AiVnBgble 

Il gregge ha ricovero ? — Nelle stalle 

Le fiere hanno <^bergo ì — Nelle spelonche 

Le caprel — Nel caprile..... 

il porco ? — Nel porcile 

/|K>(H? — Nel pallido 

e» veceUi Aonno fi tiWO? — Per lo plA Bai rami e nel tronchi 
degli alberi 

1 eaippert hama vtgeUaiotu ? — Nelle oommessnrs delle veeeble 
mnraglie 

L'api tanno abitaxione'i — Nene'boBiia..... 

I pesci hanno vilaì — Nell'acqua. 

LI man hanno « (oro iollii»a? — Heiraeqot come iMlUi terra, 
ed anche tn una densa tangUslla 



Riguardo alla possiòilità. 
A) uomo. 

X^'mmo può avere la tfolura ? — Alla, bassai mediocre 

Paòatxreicapemt — Di colore biondo, nero, grigio 

Può avere gli occhi ? — Cerale!, brani, grossi, piccoli, cisposi 

Pvò mere la fronte ? — Alla o bassa, bitonolota, o liscia 

Pia onere U «wnlo?- Imbert», barbuto, raso..... 

Può onere la foectó? — Pallida, colorila, soana, piena..... 

tfn fltocine » («tonte pud aeen ? - BigllelU d'onore, decorailool, 

premi , 

Un allievo povero potrà avere eolio eludto ? — Blcchez», onori, 

Dn oÙfero può miere dijpoidtone? - Alle sclenie, alle lettue. 
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B) Faorl dell' uomo. 



IT» albera può avere? ~ Frolti diversi.... 

Ulta ccaa può attere? — Più di un plano, giardino 

Una chiesa può avere? — Molli altari, belle pitture, Bcullnre di 

bDon gusto 

ma eilià può avere ? — Largbe e belle strade, buoni fabbricali.... 

Un cavallo può averti — Elegante bardalora 

Un palazio può avere"! — Spazioso corine 

Un lerrazso può avere? — Bella esposizione 

/( carattere può avere? — Bella o brulla forma. .... 
Un libro può avere? — Eleganle o roiza legatura 



Per crescere e conservarsi bisogna avere? — Allmenlo 

Per apprendere? — È necessario avere volonlà 

Per avere il tÌcoUo da un terreno? — É necessario averlo se- 
minalo 

Per insegnare? — Bisogna avere dottrina 

Per comprare? — Bisogna aver denari 

Per cucire? — Bisogna avere ago e aio 

Per murare? — Bisogna avere calce, mattoni, pietre, sirnmenli 
da muratore 

Per lesserei - È necessario avere orditura, trama, telajo 

Per divenir cristiano? ~ Bisogna avere li battesimo 

Per essere ben educato? — É necessario avere docilità 

Per essere felice? — Bisogna aver poclil desideri 

Per respirare? — È necessario aver aria 

Per esser rispettalo? — Bisogna aver rispetto aitral 

Pei (afori esalti? — Bisogna avere buoni sfromentl 

Perchè un campo sia fertile ? — Deve avere coltivazione .... 

Per suonar bene uno strumento ? — Bisogna avere possesso della 
musica 

Per solcare un terreno ? — Bisogna aver l'aratro 

Perchè i figli siano amati? — Bisogna cbe abbiano amore pel 

genitori 

Per ricordarsi ? — Bisogna avere memoria 



AVERE — 6." Ei( 



Riguardo alla necessità. 
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B) Fuori dell' 

JPtnhè unafabbriea ila ullda Ukvm chi oMa T — Boone Iton- 
danuuua 

Perchè in un lerran rum rùtagM faeguaf — UsognaeltealMa 
dediTlo > . . . . 

Àixlò U levriere ria alto atta eacdaì — Bisogna di'abMa booo 
odoralo . . . , . 

PertìA il gnau» teminato lelb^pi ? — Bisogna ehe abbia aml- 
dlU e sole 

PertM un /htUo nalurf! — Bisogna ohe abbia ia atagioas 
calda.... . 

PtrOiì t maisM taaraiHìutì — là d'uopo ehe «blilano «IM so- 
«tantlosi e alrimodaoU 



ATEH£ — 7.° Enrdds. 

Riguardo alla volmtà. 

lifaneium vuole averti — Baloccbl ..... 

Lo tiwdiom ì — Vuole avere libri 

A «ertw? — Toole avero II salario .... : 

JI citeo ? — Vorrebbe avere la vista 

n lordai — Vorrebbe avere l'adito 

Il mulo ? — Vorrebbe avere la loquela 

£o ùorpioi — Vorrebbe avere l'uso delle membra 

il lugligenle 1 — Vuole avere vacante 

JI mnuUeo ? — Vuole avere elemosina 

X'amMifoioT — Vaoia aver onori 

/( dùMftifo?'— Vqole avere oltre il bl90gn9 

A preiuntuoiof — Vaole aver^ omasgl 

L'aearot~ Più bai pid voole avere 

Ognuno vorrèMs owivt — FelIcUà 



A'VEKS — .8.^ Eianitio. 

Sguardo al dovere. 

• Un etisliaw} quali lenUmenU deve avere verio Dioì — Deve 
avere senltmenu d'amwe, d' nldildleiua , di gralllndlne , di vene- 
nuaonn 
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Che tentimenU deve avere un Palio veno dei ggnaoril — Deve 
avere per essi amore, rispetto, rlconoscenia ..... 

Vtt buon cittadino quali sentimenli deve avere veno fapalriaT — 
Deve avere senlImeDil che fa onorino, la difendano 

La gioventù quali sentimenti deve avere per chi l'è superiore di 
età, di grado?— Deve avere senllioentl di soiDiuIssIone, osseqalo.... 

Quali Miuf devono mere i ricchi ver» dei potwM?. - Debbono 
ayeie sensi di eompàssioiie^ di beneSoanza;. . ■ .-. 

QatOi tenHmenti dobbiamo avere 9^10 ae^ timiUÌ ~ Dobbiamo 
avere qael medesimi Benllmentl I qoall vorremmo cbe gli altri aves- 
sero per noi 

Quali sensi deve avere Poffeso veru Voffeiuon ? - Quelli Atìl per- 
dono, della geDerosllà 

Quali leMimenU dobbUma mere'verm noi Heuiì — Dobbiamo 
avere qnelH di perfedonàre le qoaUU dello splriloe del corpo : 

Cosa dnM avtrrt.in «Ma luOt cultura detto ipirUo ? ~ La gloria 
di Dio e fi vantaggio ilellà Bocfélì . . ' 

Cosa deve averti in «fra nel nutrHnenlo noilro corpo? -La 
temperanza . ' ' ' ' 



ATEBE — 9.* Eieroido. 

Riguardo al diritto. 

Iddio ha. diritto di avere ? — Omaggio dalle 8ae creatore 

il sovrano ha diritto di mera ? ~ Il Irlbnlo 

/ geaitoriì - Hanno diritto di avere dal figli coatra ccamUo di 
affezione 

Il padrme ? — Bà diritto ,dl avere nbbidlenza dal sneservo...» 

l'arlf^no? — Ha diritto di avere la soa mercede 

vn capo at^io ? - Ha diritto di avere soltordldatl I snol mi- 
ni» tri 

ni precettore ? - Ha diritto di avwe gltaWevI doelli òl altenU..... 

Vn «apo di famiglia ? - Ha diritto di avere dipe&deaU gflndl- 
vldnl cbe la compongono 

Il proprietario d'un podere^ - Ha diritto dravere la parte do- 
menicale delrlcolto 

PB;oca(ore (quegli che affUla.m foiHfoJÀaitMUodf «Wv?- La 
corrisposta dal locatario o oondnltore [anegll che riceve la cosa 
In atDlLo] 

Vn giudice 7 - Ha diritto di avere cognlrione deUa eaiua d» 

deve decidere 

m KOm Aa tffrftio 7 - DI aver U rieamUo m aOaUf . . . 
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Chi fa impresimi - Ha dlrttlo di arerà la resUtnioae ddb 

somma prestala 



EflÌBEUE — l.«Bianìsìa. 



Riguardo al numero. 



A) Nell'uomo. 



QiiaU farli unleAe tono tuUa tetta ? - V] sono 11 cranio, la non, 
Il naso, la bocCa, l'agoia, il palato, la nng^, 11 mento 

Teggasi pel seguito il primo Esercizio, lettera A, 
sai Terbo avere, a cui dovrà sostituirsi il verbo euerè. 



Cota vt è (funfco in un libro t — T'è an frontespizio 

Cosa in ma ruotai — Vè un asse, un perno, un centro 

Cota in unaipoda?— Dna lama, una pnnta, nn'impngnatan..«. 

Com a* un attero? Dn pedale 

Cota neUa lUcemci? — Dn piede, nn'asla, ano spegidlqfo, uno 
amoocolatcìlo 



Quali-coie tono duple nel groncMo? — 1 rebb) di olasciiDa sna 

branca 

Quali nello scorpione ? — Due rebb] alta coda 

Cosa è un duerno ? — Dne Togli di carta 

Coia è una biga ? - Un coccblo tirato da due cavalli 

yeila forca ordinariamente vi sonai — Dne rebbi. 
Le coma del bue sono ? — Due. 

Nelle forbici o cesoje vi sono ì — Due lame 

Nel forchello da carrozza vi sono ? — Due rebbi- 
Quanle metà compongono l'intero'! — Due ('). 



Che tfé di triplo net tridente o foremeJ — TI sono 1 Ire rebbd»»< 
m inpoat? ~ ti sono l In pledL 

(') Vedi II trattalo Al ArilmeUca per qiimIb medesima Hsolfc 
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m triregno papaleì - Le tre corone. 

Che v'é di triplo in un trisillabo'! - Tre sillabe. 

» in un triennio? — Tre anni. 

» in un trimestre^ - Tra mesi. 

» m un triiluo ? - Tre giorni. 

» in un (rtVIoiTffo?— Trevocallche locQinpongoDo. 

u ne; trivio? - Le Ire vie che si corrispondono. 

» nei trespolo? — Le Ire mazze o piedi. 

» nel giorno? — Le Ire pn'rli principali, maltino, 

mezzo giorno o sera. 

» nella vita umana? — Le Ire epoclie: nascila, 

vila, morie. 

» in ogni stagione dell'anno? — Tre mesi. 

» in un intero quanti leni vi sono ? — Tre terzi. 



Ifei quadrupedi quali cose sono ripetute quattro volle't~Le gambe. 
Quanti quarti vi sono in un intero? — Qoaltro quarti che lo 
compongono. 

Ordinariamente nelle camere cosa v'i di quadruplof — Vi sono 
quattro pareli, quattro angoli nell'Incontro delle pareli Tra loro. 

In un foglio di carta ? - VI sono quattro lati e quattro angoli. 

In quali mobili della vostra camera sono quattro i piedi? — Nelle 
seggiole, ael tavolino.... 

Cosa è un quadrimestre? — Udo spazio di quattro mesi. 

Cosa è un quadrivio? — É l'incontro di quatiro vie. 

Cosa è un quadriennio ? — É udo spazio di quattro anni. 

Quanti sono gli spigoli del regoUtlo die usate per rigare? — Son 
quattro. 



/Riguardo al numero cinque, quante parli vi sono nell'intero? — 
VI sono cinque quinti. 

Quanti sono gli anni che compongono un 'juin^uenniu ? - Sodo 
cinque. 

Quanti tono i fogli che compongono un quinterno ? — Sono cinque, 
jpuanli gualfrini sono una crazia? — Cioque quattrini. 



Riguardo al sei quanti sesti vi sono neli'inlero ? — Sei sesti. 

Nel dado vi sono ? - Sei facce. 

In un semestre? — VI sono sei mesi. 

Quanti sono i fliorni feriali detta settimana ? - Sei : lunedi, mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato. 



Biguardo al sette quanti seUimi sono compresi neli' intero ? - 
Sette settimi. 

V 



Cota é un teUenarioì — imo spazio i\ sette gloml. 
Di quotiti giond i la iMimimaì — Di setto giorni, sei feriali ed 
ano festivo. 

CoM è un utieimioì — Lo spazio di Belle anni. 
Un uUiiillabo'} — Una voce di selle sillabe. 
Qwmti tono i eotoTi primiiivi? — sodo sette. 



QwmH ottavi tono eompreti in un inlerol — Otto, 

Un'ottava Hgaarào al tempo cosa èì~ Uoo spailo di otto giorni. 



Qwinli noni tono un infero ? — Nove. 

Co»a è una novenaì — È uno spazio di doto giorni. 

Cota i un novennio? — É uno spazio di nove anni. 



Quanti decimi sono un infero ? — Dieci. 

Cora è una decadeì — È ciò clie contiene dled numeri. 

Vn» dieeitMÌ — i ronione di «eoi ontlà. 

Un dwniHfo? — Udo spailo di dleel ami. 

Cotaiùdietaogoì ~ I dled CotnuMlaiiiaiU di Dio. 

j» éeemoì -■ Il capo di dleól Indlvldol. 

» a (tocfma? — i BB' In posta del decimo d'una rendita. 
0tmitt paolt fono ww wwlo? Dted patil. 



atgmrdo al dodiet cota ffè mlfatino P — Ti sono dodlel mesi %■ 
gennajtf, teUirRjn. mano, Aprile, maggio, glngno, taglio, aBoato, aet- 
lemlìre, otIoDre, novembre, dlcemlire. 

Qmntì dodicesimi tono un intero ? — Dodici. 

Cosa è una do::zma ? — Sodo dodici nnltà della medesima specie: 

Una duodmaì — Lo trailo di dodici giorni. 

Coki è un giorno artiflciaU ? — Lo spaxlo di dodlel ore, quando 
l.gioroi sono egnaH alle nolU. 

Co» è una Htèra? — Per ordinario i nn peso dCdodiol once. 



Quanti qaindiceiimi sono un fnKro? - Qnindicl qaindiceslml. 
In un quarlo d'ora quanti minulf primi vi lonoì — Quindici 
minali. 

Il 9uAui«nnft> coia iì — È lo epArìo di quindici anni. 



, Di guonle ore è una giormla naturale ? - Di ventiquatiro ore. 
JJi guonlf icropoU i un'oncia?— di ventiquatiro soropoli. 
puanli danari sono un'oncia? — TralIqaaUro danari. 
<?uanif grani «no un danaro? - Sono ventlquaUro grani. 
Quanti tono' i fosu cAf emqioNiroNo ii qnadnwì - sono veo- 
Uelnqne. 



J)i quanti giorni sono i meri? - Alcuni di trenta, altri di tren- 
tun giorno. 

Di quanti mimiti è una mezz'ora ? - DI trenta minuti. 

Quanli guailrini sono m fiorino ì — Sono cento quattrini. 
Qutati centesimi imo un franco ? — Cento. 

Di qvanli giorni è l'annoi - È di trecento sessanlacinque giorni. 

Di quanli quallrinit il francescane t - di quattrocento quaUrinl. 



Riguardo alla qualità. 

A) Nell'uomo. 

Vedi GRADO III, Esercizio primo sulle qualità, 
lettera A. 

B) Fuori (leir uomo. 

71 virgulto t'7 — Flessibile 

Le legna sonai — Combustibili 

L'ambra? — È diafana, ossia trasparente 

La radice delle pianici — È sparsa di barbatelle 

Il frumento, la canna, l'avena «ono vuoiV! — NeU' Inlerno 

del fusto. 

Il tronco deUe deercMc? — È amialo ai dae Iati 

Il tronco della rosa f — È spinoso 

Il t/ulòo della cipolla comune ? — É a scaglie 

IVel bollane della vile i pampini? - Sono cresputi nel senso 
della loro lunghezza 

/( picciuolo della fogliai - È II sostegno della medesima 

Il reattino o re deUe siepi ? - È II più piccolo uccello dell' Eu- 
ropa 

La faccia delle fronde eolla al cielo, d'ordinario è? - Liscia, 
tinlta, incente 

La faccia inferiore? — lì più delle volte è vellutata e phl ine- 
guale della superiore. ... 
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La «wfota delta foglia iì—ìì meno di esn, «be ra dalb bue 

alla punl.i 

Le frondi del cipresso e del ginepro? — Sono aMMBItBt (foè^- 
sposle le u[ie sullo altre 

Le frondi delt'oimo? — Sono anane 

Quette del ciprtmf — Sono peiai^U cioè darau pH ffm 
aDDO..... 

, QueUe del éoUct , dH garofani dd papatvro? — Soni llKe—> 

Le foglie del cavolo? — Sono .difficili ad insappacsi 

Il tronco della btelula? — È scannellato o leleala. • • •% 

Le foglie dello sparaQìo? — Sono capillari. ... . . 

La fronda della vile? — fi dentellata 

Alami weeOt som ? -7- Natatori o aaoatlcl 

La gManda è incassata? — In un gosclo alla base. 

L'animale è dolalo? — DI sentimento e moto volontario. •■■ ■ 

/ quadrupedi! — Sono coperti di pelo 

G(i uccelli? — Sono veslill di piume 

/ pesci generalmenlc? ~ Sono ricoperti di scadile. .... 

Le oslriclie? — Sono difese dal gosclo ..... 

La lingua del gallo é ? — Spuva di papille aeale, 0 alano piccole 
glandalette 

il pettirom 0 motaeiUa petliroisa? — É nn .uccello vivace e 
cori oso 

La quaglia 0 coturnice è un uccello ? ^ Di passo 

Le anitre c le oche? — Sono uccelli notalorl 

àlcuni vccelli som? — Granivori 

Altri? — Carnivori 

Altri? — Erbivori 

Gli uccelli per la maggior parte tono di voce T — Canoia 0 ta- 

folanle 

Lo lieta della tOMaf — È TeUalato..... 



ESSERE — 3." Emkùwi ' 

Riguardo tU tempo. 
A) Neir uomo. 

l'uomo nella vecchtt^a? — È corvo, canato, calvo.... . 
Heliii tMootnur — li più Ylvsoe, 6 plA »tts a plesani alla d- 
llca. . . . . 
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Per gli altri esempi Tedi 3." Esercizio del verbo 
Avere, lettera A in questo medesimo Grado , adattaD- 
dori n veri» B»er«. 

B) Fuori deU' uomo. 

n Nmmbre pei giovani sludeiHi? — É 11 lenolne del|p va- 
canze aotmiiiall . e il principio de' naovl stadi 

In Kovtmbre le foglie? ~ Sono vizze o appassite..... 

In Novembre le rondinelle ? — Sono scomparse ' 

Jn irovembr» i pori e gU aranci? ~- Som riposti 0 coperti dal 
gianllnlera..... ' ' • 

Jn Novembre le olive? — Sono malore..... 

In Dicev^e i giorni? — Sodo sempre più brevi, e le ^tU 
più longhe Ano al 21 

Jn Dicembre la stagione? — È rigida e nevosa 

il Gennajo riguardo ail'anno? — É il primo mese..... 

Il principio di questo mese riguardo alla società? — È il tempo 
degli aagorl 

Al quello mese gli aU>en? — Sono privi delle loro frondl 

Jh questo mete te acque 7— Sono congelate 

41 FeNtntSo t gptrni? — SonosI alqiiapto alldiiiatl 

In questo mete le taUnghe? — SoAo trapiantate percbè f&celano 
bel Desto 

Nel Xarxo la stagione? — É mollo incoslante. 

Nel Mano i bocciòli delle frondÌ?~Sono vicini ad aprirsi 

Nel Morso la viola mammola? — È II primo flore dell'anno a 
comparire..... ' 

Nel Jforzo te rondfndte? — Sono di ritorno tra noi 

JI SI Vario? — £ 11 principio di primavera 

n 21 Marzo come è lungo il giorno? — È lungo quanto la aolle..... 

Jfi Aprile Varia? — É inllepidita 

Jn questo mese le nevi? — Sono disciolle 

Jn Aprile le colline? — Sono verdeggianti 

In Aprile le praterie? Sono rlcobe di fiori 

tu Xaeglo 0 teieaM [U qiovaiBi api note Mila ctmia.dfim 
anno?) — Sono in mossa per uscire dalle arnie dove sodo nate....* 

in Maggio le querce? ~ Sono rinverdite 

Jn Maggio le ciliege primaticceì — Sono le primizie di questo 
frntlD. 

n 21 di Giugno è? ~ il principio di eslate 

ÀUa fine Ot Giugno? — Sodo mature le meést. . . . • 
_7* 



1» 

JUifftfD? — fe uno A&.taal »tt oildl , i i ma» àa MUere o 
trebbiare 

AgoUo? — ^ il mese in cui son malore molte Tratta d'alberi, 
pcqionl, cocomeri 

5ul 'principio di questo mese? ~ É secca la caoapa 

fMJlo mese sona maluriì — l ceci, I fagioli 

■ In StUembre? — Il caldo dell'eslale è assai più mite 

Il 21 Settembre? — È il principio di autunno. .... 

n il- di questo mese è lungo il giorno? Egualmente ctie ii 
31 Uhrm, cioè 12 ore come la notte 

NeUa metà di Settembre te uve? — Sono vicino ad esser ma- 
tare 

Ottobre? É fi mese deUa vendemmia, delle cacce, delle ii- 
eatue per gli scolari. .... * 



ESSERE — 4.° EieroUio. 

Riguardo olla località. 

A) Nell'uomo. 

Per gli esempi *1> questo esercizio , veggasi il 
Grado V sulle relazioni considerate nel corpo umano , 
adattandovi analogameate il verbo Sssere. 

B) . Fnpri dell', uomo, 

Le radici dell'albero sono internate? — Nella (erra 

/ pese* «Olio? — Sod'acqua 

Il gheriglio delta nvce 7 — È nel guscio 

It torto dett'uoeo? — È Involto Dell'albume 

R baco Ita seta? — È rlacbtaso nel bornio 

Ai^ffwnwlòrte? — Iftl gDBclo..... 



Riguardo alla possibilità^ ' 



A) NelFuomo. r » 

' / capélli possono enere? — BloDdl, neri, bianchi, grigi 

la fronte? — Paò essere liscia, spaziosa, angasla 

Gli occhi? — Possono essere neri, cerulei, di Innga o corta vi- 
sta (ossia di vista presbite o mloiie. ....] 

Le guance? — Possono essere lisce, cormgale, ^eoe, scarne, 
cadenti, rubiconde, pallide, candide, fosche 

£a tocca? — saò fisseie larga , slretla.» vf» laMum-ipnrids » 
soIUll^ «elliilb 0 coraUia? • 

I denti? — Possono essere bianchi o scori, netti o ragginosi, 
0 cariati, tagiieatl o smassatl 

. il mento? — Può essere ovate, allnngato 

Le conche delle oreccbfe? — Possono essere .grandi .o piccole, 
traforate nelle puale..... 

II collo ? — Può e^re Inngo o corto,. aoUUe 9 grasso, gwwto..... 

le spaUe? — Possono essere Piane 0 cnrYe , larghe o strette 

Le mani? ~~ Possonoessere aperte ochluse, grandi o piccole..... 
£c gninhe? — Possono essere asciutte o polpute, dritle 0 torle, 

lunghe o corte 

/ piedi? — Possono essere brevi 0 lunghi, larghi o stretti, In- 

caiiltl 0 delicati , torpidi o elastici . 

-ZapeUe? — Paòeisere.plù o mena poroBB, più 0 meno tiasUca, 
bianca, bruna, nera 

I7n giovine Tiguardo all'indole ? ~ Può essere docile, o indoeUe. . 
otnile o aapMbo , airetluoso o insensibile , grato o ingrato , diligente 
o-B^lgente, educato o ineducato , correggibile 0 incorreggibile 

Un uomo? — Può essere utile 0 dannoso alla società, economo 
o prodigo , saggio 0 sciocco, virtuoso o vizioso, stlnialjlie o dispre- 
gevole., colto o incolto, dolio o Ignorante 



B) Fuori deiraomo. 

albero può essere? —TfTODzato 0 Spoglialo,' Oorllo 0 sOorito, 
slerllo 0 frultiroro , Indigeno d esoUco,A.. 

La campagna?- PaùesserefllwHe od ubertosa, ben oolllvala, 
irrigabile, vitata 

il coffe? — Pnù esser? aprico, erboso, IsrUe, vignalo " 
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n monle ? — Pdó essere nudo , Bafiso» , alpMlre , r^M* , sel- 
voso , più o meno elevato . Inaccesslbde 

nnu^ello? — Pdò essere limpido, lorbldo, rapido, placido, 
romoreggiante 



Riguardo alla necessità, 

A) Neir uomo. 

Per cotuermrsi in làltUe è neceuarioì — D'essere lemperaDte«... 
Per iscrivere ? - É necessario aver la mano libera ed esmel- 
ta(a 

' Perprolutare nello «Mdio?— BisofiM easnre asBldao aVapiilia- 

zlone e alla scoola 

Per tmre bfne accolti mUt buone toeielàl — Bisogna essere pa- 
lili, gemili, GolU ed onesU..... 

' Ptr (afrarcf? — à necessaria la tede..... 



B) Fuori dell' uomo. 



PtKÌA te poma Hono fii{(ibrt? — Blsegaa che Siano malore 

' Perchè le me diem buon vinot — Bisogna che stono dolci, ««- 
cberlne 

Perclié il terreno sia ferlilel — Bisogna die sia iMn eolUvslo..... 
. PwcU i legnami poiti in opera non AnhmMMoT — Bisogna che 
alano slaghnaU 



Riguardo alia vobmtà. 

n bambino ineUo ù reggenti — Tiwl«Bser preso tn collo..... 

Jl famsMloì — Vorrebbe eaone baloecato 

Il giovane moie AicHnoIo?— TorreU» essere libero da ogBl oc- 
cnpaslone e da ogni irepOf..., 



SI 



Il vecchio ? — Vuol essere assfsillo 

Zo sl«d*o«o 7 — Vuol essere istrailo 

L'amicol — Tnol essere ricambialo nella benevolenza. 

Il ladro ? — Vuol essere nascosto 

l' infermo? — Taci essere medicato 

Jl cieco f — Tool essere goldato. . . ; . 

H' curioso f — Ttol essere Informalo di tntlo..... 

Z'UDino gecnpiloì— Tnol essere appoggiato 

£' acaro ? — Tool essere credulo povero 

Vipocrital— Vuol essere credulo onesto 

// varuiglorioso ? — Vuol essere adulato 

n giocatore ? — Vorrebbe esser sempre vincitore 



EBSEBE _ s,o Eamìno. 

Baluardo al ckwere. 

Il giovinetto crislianoì— Deve essere devoto..... 
Il buon crisliano? — Deve essere caritatevole, tacile a perdo- 
nare le iDgiorie..... 

Lo (colare deve esseri? — Obliedlenle ai maestro 

/buoni? — Devono essere premiali 

I calliDi? —Devono essere paniti 

U ffMerriero?— Deve essere coraggioso 

iifficdieo? — Deve essere filantropo, cioè amico dell'amanilà 

It padrone? — Deve essere umano col servo 

{riorme verta i genitori 7 — Deve essere rispettoso 

£'tiomo ver» i moi eimili ? — Deve essere generoso,.... 

il ben^lealo 7 — Deve essere riconoscente 

Sei moH?— Bisogna essere eadAntl-.i.. 

II (Ti udicA 7 — Deve essere amante della giBBtfslàt'.t.. 
/{ figliai — Deve essere H soat^no del padre 

un buon ciUmUno? — Deve essere la difBH e rùmamento dalla 
patria. — 



* E8BEBE — 9," Eaardrib. 

Biguardo al diritto. ■ 

mtó i in dMUor — IH eieereirataloi, adontai «arrOo..... 
ttdirm Oelnperiortì^t d'essere <AbetHto..... 



Il diriUo del danneggiato t ~i i' essen fBdennlmto..... 

Dei ffenttori?— É d'essere rispettati dal Ogll 

Dell' operaio ? — È d'essere soddisfatto delle sue mercedi.. 

Del creditore ? — È d' essere pagato 

Di ehi eUe una promcMa? — t quello che gli sia nuDteDoU. 



TABE — iJ> EMmuio. 

Riguarcb al manero. 

Quaranta quattrini fannot— Un paolo (loMaDO). 
Dieci paoli fanno? — Uno scudo. 
MiOe patii fanno? — Un miglio. 

la tmèeUa delT ore lulT orfNoIo in dòdtei on fàf — JJa glia 
Due meid fammi — Un Intero. 
Settanta battute Ut pobo fatmo T — Un mlnoto primo. 
Le colombe fanno? -~Ttue nova per ogni covala. 
/ corvi fanno ? - Tre ova per nidiata. 
I ftinoueUi fanno! — Quattro nova. 
Le rondini fanno ? — Cinque n&va. 
Le pernici fanno? — Da sd ad otto nove. 
le capinere /imno? — Qoatlordld non- 
Ite « tette fammi — DIeel. 
SeUt più nove fai — Sedkl. 
Cingi» via otto fHI — QDaranla. 



FARE _ 2.° Eiercùio. 

Riguardo alla qualità. 
\ Nell'uomo. 

tfn cabofttfo fai — Lai^ihe, etntte. di sinAta ralanra le acarpe..... 

Chi ri vergogna? — Fa 11 viso rosso 

Chi ha paura? —Fa II volle pallido 

V ingordol — Fa grandi lX)cconl 

Un discepolo ? - Fa mollo o poco proflUo. 

£o ^(udCTileT — Fa bene o male II c6mplto BCOlaBt}eo..... 

La baana «dWoitou? — Fa un glevlne ftllce 

La JhKffiotu? — Fa fa parsone sanie 



ss 



Le loii?— Fanno, 11 giovine orgoglioso..... 
Fate i conU?— EsalU e qtesso..... 
-CU Mn vfM? — Fa bmina morte. 



B) Fuori delF nomo. 

r tTTigaìiùruT ~ Fa più fecondi i terreni 

Il caneì — Fa assidua guardia alla casa del padrone 

ISollt vecettit — Fanno 11 nido conFarmato a foggia d'an nostra 
forno da pane..... 

La roMdAM iirtofta7 — Fa n suo nido di particelle Bramose di 
IkngQ..... 

/I («reno? - Fa brillante 11 giorno 

£' vggiaì ( ombti cagionata dalle frondi degli allori ) — Fa ste- 
rile Il terreno..... 

l' aegm ttagnantef - Fa 1* aria malsana 



Riguardo al tempo. 

tt cacce ti /Mno? — In aatnaiw più ette io altre stagioni 

~ Le vtUeggilUwre tt fatmo per lo.pÀ? — Kelie due stagioni mlU 
o medie ' 

La piantagione de' magliuoli si fa? — Dalla metà d'ottobre li 
dicembre nei terreni asciutti , b dal febbrajo alla metà d' aprile nei 
terreni umidi 

Quella degli oliviì — lo primavera..... 

61' imuM degli alberi? — In marzo....: 

GU tteceut pòrno n iifdò? - In primavera..... 

6» meri pmno i fiori? - In primavera 

Com fa morire gFinietU dmtvat oli» jMiMHf — II gek) neH'in- 



Cosa (a cambiar cHma ivHiweelH?- L'estremo caldo o l'estre- 
mo freddo. 

Cosa fa tbocciare te piante ? — II lepore di pUmavua 

Quando H fa la raccMa dette ut»? — In aalanno. 

Quella deir oStw ? — Hel principio d* inremo. .... 

Quando fall maggior caldo? - In loglio Sai principio agosto..... 

Quando U mofFgfOr freddo ? - In gennaio. 
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La vile fa f uvaì — In primavera- 
Quando fa il pUnilwaio ? — Io ogni mese. 
upeutnuio indie letmu [a dbnorapnmdiiioit — Vtntaaut 
e quasi mito l'inverno. 

La larianiga quando fa dimora soUerraf — UinTemo. - 
E topraUtrraì - L' eslate. 



FABE — 4,°EiercUìo. 

Riguardo al luogo. 

la netta drammtUka ttf»f — ln teatro;.,.. 

Si fanno delle poiseggiate di ftuoti mattino e Ut fera al tardit 
~ In eslale 

Alcuni uccelli fanno il nido ? — Sogli alberi tra i ranU o nel 
cavo de medesimi 

AUriì — Sei concavo delle rocce 

La roRdto urbana ? — Sotto la gronda de* letti 

/ peut Amno «Hmora 1 — Netl' acqua. 

GH offi^f - Neirseqna a|DaIin«nte ebff salii terra. 



FASE — S." Bmeirio. 

Riguarda alla possibiHlà. 

A) Nell'uomo. 

Un giomne può /arH? - Stimare, deridere..... 

Vn deciso volere?— Pu6 far lutto 

Un pedone potrà farei - Trenta miglia al giorno.....' 

Le ricchexze possono far Vwmoì — Malvagio. 

L'ingegnol -Può farsi degl'Invidiosi..... 



B) Fuori ddl'uomo. 

Coir oro t<|>ofMiio/'an?-'Aiidi, «calole, iniUB...j. 
OBtrofgwMWr - m poBnmo Iftre poBate. ivoenw, aottocoppai 

vassoi 
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Col ferrai — SI possono fare arnesi villerecci, domestici 

Col marmo 7 - Si possono fare slaloe, colonne, capllelli, bassi- 
rilleTl..... 

Col ernie ? — SI possono fare' scarpe, otri, palloni da aoeo...;. 
CoBa terrai — SI possono Are tegoli, ntattonl , quadroni , qaa- 
dmocl, embrici, pentole. — 

CoBo aagnoì — Possono brsl candelieri, calamai, saldatore.... 
Oh eamtlo può fari al fffomo ? - QBaraDtacinqoe nlgUa...., 



FABE — 6." EicroUo. 

Bigmrdo alla necessità. 

per talvarH è taettiario't — Far opere bnone. — 

Per conservarsi aaniì — È necessario far molo 

Per parlar benet — Bisogna fare altenzione a ciò che si vnol 
dire (oltre la conoscenza della lingoa) 

Nella giovinezza bisogna far (esoro? — Di BClenza e di virlà 

Per trarre proflllo dagli sttufl? — È d' oopo farne 11 corso rego- 
lare e conaplelo 

Per eseguire una pitlural — Bisogna fame 11 disegno 



PARE — EMNÌda. 

Higuardo alla volontà» ' 

Iddio voli» ft^'twmol— jU immagine Aui..v.. 

Lo (cofau-fl dtitomIsT — Brama dliftr proflUo.: 

il moMtro ietUtiu? — . Tare baonl ed-ablU allleri 

il mtvbMmmt» oboi farti — Ciò ette spesso gli noooo. 
l'oxtofoT — Non vaol tu cosa che gU costi ratloBt..M 
il MporUo?— Tnol'iare a modo suo....; 



Riguardo al dovere. 

R eriitiano Oeoe farei — La volontà di Dio 

B peccatore dm farei — Penitenza per salrarei.. 
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È obbUgo <t(trailfteo7-ll Qtre la TOlmU del suo dlraUofe...» 
' t abWga de'tretrftert « de'fluutlri? -Il fiir» delle eorraslonl al 
llovanl iraTlBll 

il $ervo me fare? - QaanljD oneelamealt gli eomaoda il pa- 
drone 



PAHE — 9.0 Etcroldo. 

Riguardo al diritto. 

Il giudice ha diritlo di far punire? — I mairaltori 

Jl provetto ha diriito'!— Li fiirsi rispcllare dai minori. 
/( creditore ha dii ilto'! — DI [arsi pagare tial debllore. 
L'accusalo ha diruto 'f — Di fare le sue difeso 



EBEBCIZIO COHPLEBSIVO 
DELLA PKIUA. PAftTE DEL LINGUAGGIO. 

Avvertendo sempre i\i non sopraccaricare l' intel- 
ligenza degli scolari, dopo averli familiarizzati con tutte 
le relazioni fisiche degli oggetti, e resi attenti alle re- 
lazioni metafisiche tendenti ad eccitare le facoltà morali 
e intellettnali mediante gli esercizj precedenti, l'Istitn- 
tore propone in questo delle condizioni che, quantun- 
que analoghe alle antecedenti, pure esigono maggior 
forza di riflettere e combinare, portando il fanciullo a 
creare da sè f quam per intero , gli esempj che devono 
'adattarsi a formole determinate. 

Qualora pertanto si abbiano allievi capaci a tra- 
durre io iscritto le parole da loro pronunziate, il precet- 
tore traccerà su 4'una tavola nera i dati del problema 
e gli spazj, che, riempiuti ne daranno la soluzione. 
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CONDIZIONE PROPOSTA 



SOLUZIONE HATA IIAL l ANf.lULI.O 



Il .... é 

Il giunco è una plani» aqu.ilica 
Za .... è 

1.0 scolare è In dovere di rispcllarc II maestro 

V c 

L'apice della Togliaè la parie opposla alla base di essa 
i . . . sono 

I sera! sono Invllappall nel guscio 

Gli. ■ . ■ sono 

GII occhi SODO difesi dalie palpebre e dalle ciglia 

sono 

Le gemme delle vili sono In pieno sviluppo verso la metà del- 
l' eslale 

/( ha 

il (ullpano tia un lungo pedancolo 
V. ... ha 

L' iiimo lia la scorza screpolata 
La Aa 

La cicogna ha on becco golllle 
f hanno 

1 vlllcci della vile tianno doppia diramazione 

Gli hanno ■ 

GII uomini onesti hanno dlrlllo di essere difesi dalle leggi 

Le . . . Mnno 

Le api hanno ciascuna li proprio alveolo 



Il musco ti nel piede degli albert 

. . • • /l». . . 

ho scrivano b la volonU di cbl gli detta 

fa. ..... . 

La base della fronde Ri patlfe dd plocMo 



i . . . . forno 

I conigli fanno la tana «ttlwni 



fanno , 

GII nomini saggi Anno di 

. . . . . /anno 

Le savie madri Anno Imont allievi. 



flHB DIIXl PIRTK nilU. 



PARTE TEORICA 

ELEMENTI DEL LINGUAGGIO ITALIANO 



DELL' ESTERIORE 

DELLE FORME DEL LinGOAGGIO 



Oonosi Qn qui esaminati lo spirito e gli elementi del 
liagnaggio, sonosi gettati ! fondamenti della Gramma- 
tica. L'allievo ha appreso successivanienfe: l.^a nominare 
gli ogg etti ; 2." a rilevarne le qualità ; 3." a distinguerne 
le azioni ; A." a conoscerne le relazioni ; 5." a conside- 
rarli divisi e riuniti nelle loro parti ; 6." a formarne 
dei complessi ; 7.** a conosEeme. i legami ; 8.*> a ren- 
{ dersi conto delle tre relazioni generali espresse dalle 
t parole avere, essere, fare, considerate nelle cose prese 
nell'uomo e fuori dell'uomo. Conveniva trattenersi sugli 
oggetti c sulle idee, prima di occuparsi del modo di 
esprimere queste cose. Nella prima parte le forme del 
linguaggio non erano considerate che come un acces- 
sorio ; in questa seconda divengono il soggetto princi- 
pale deHe osservazioni. Parlammo allora degli (^getti; 
ora trattiamo dei nomi che li rappresraitaiio : alle azioni 
dianzi esposte corrispondrao i verbi; alle qualità gli 
aggettivi ; alle r^iont di pozione, di tempo le 

8* 
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preposizioDÌ e gli avverbj ; ai legami le congiunzioni, 
fiimangono a determìaarsi con precisione le differenze 
che esistono nella formazione delle parti del discorso 

fra i nomi, i verbi Così si dà la nozione esatta di 

ciascuna specie di parole, se ne fa apprezzare l'essenza, 
si abitua il fanciullo a saper distinguere e conoscere le 
otto parli del discorso, classificate e disposte secondo l'or- 
dine della natura. Con questo però non s'iateude già che 
levarle specie di parole siano originate in diversi tempi, 
percbà 1* nomo , - a oagion d* esempio , lia visto in un 
ponto stesso gli oggetti e le azioni, ed faa. potato no- 
minare gli uni e le altre quasi ad un tempo medesimo, 
ossia creare simultaneamente il nome e il verbo. La 
successione delle parole, pertanto, è quivi determinata 
dalla loro natura, più che da presunti intervalli di tempo 
nella loro creazione. Si proporranno inQne e si faranno 
comporre delle frasi, in cui si riscontrino queste parti 
del discorso, acciò meglio n^ senta il valore.' 

I. GRADO 

l - l"^ DELLE INTERJEZIOm. 

L'interjezione, specie d'esclamazione, può dirsi la 
prima espressione della natura. Dessa dipinge il senti- 
mento intemo prodotto nell'aomo da una sensazione ga- 
gliarda; ed ha ima corrispondenza colla figura detta 
Onoiuatopeja. Poiché, se questa rappresenta l'oggetto con 
una parola imitatrice del suono chi; l'oggetto medesimo 
produce, si rinviene pure un' analogia tra la sensazione 
cbe si prora e 1* interjezione che la esprime; e tanto 
più è gagliarda, vìva, lieta, dolorosa, ec. la sensazioBe» 
altrettanto acuto, alto, espressivo, allungato è il grido 
che si mette nell' altp di provarla. Cosi l' oscillazione 
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d'noa corda armonica è tanto più forte e durevole, 
quanto più gagliarda è la pulsazìoDe cbe la medesima 
riceve. E óe-'iaell'Oooraatopeja può dirsi un eco dell'og- 
getto sonoro la parola che lo e^rime, l' InterjezloDe 
pure è ud' immagine fedele del piacere o .éA dolore clie 
si esprime con un grido. E se nell' Onomatop^a si 
ripete un saóiefv n^iriQtéijezIone si risponde ad una 
gagliarda percossa ddl' animo , suscitata dal piaceré- o 
dal dolore. - . ■ " 

Esimere i vati: affetH delVmimo colCinteriezùme. 

Affinchè il fanciullo annetta il verd^fenso all'epres- 
sione di ciascuna interjezione , il precettore si farà ad 

interrogarlo con queste o simili parole: 

Qaando vi si annanzia nna glia carapesire, ed esclamale: Ah 

ahi Evviva! Bnoool Bene. , che venite voi ad esprimere eoo tali 

voci ; [riacera o dolore 1 — Ptaeere. 

^ avvenga che essendo t ol batlnto, o sorpreso da qDaicbe grave 

ialOrlnnlo, gridiate : Ahll Obli ObimèI Oh DioI cosa esternate 

con tali voti 0 gridi ? dolore o piacere ? — Dolora. 



j 11 precettore soggiungerà esempj congeneri, desu- 
I mendolì dalle circostanze, in cui si trovano o possono 
I essersi trovati i giovinetti , riguardo alle altre inlerje- 
zioni che sono modiflcazioni del piacere o del dolore , 
quali sareI)bero pel primo caso le interjezioni di mera- 
viglia , di allegrezza, dì curiosità ; e pel secondo, 

di timore^ di minaccia, di orrore 

Si avverta una volta per sempre, ohe finito un 
esercizio, non si passi al successivo senza aver riepilo- 
gato i precedenti, analizzando i vari esempj dati a voce 
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o in iscritto sulla favola nera dal maestro. Per verificar 
poi se l'allievo abbia o no chiaramente percepita la cosa 
che gii si vuole insegnare, il maestro dirà degli errori 
contro la regola data, ed oUiligberà lo scolare a cor- 
reggerti. 

INTERIEZIONI — 2.° CiaroUio. 

Definizione. 

n mastro, dopo che avrà fatto percepire al suo - 
alliero il senso di ciascuna inteijezione chiederà : 

Quali voci etprimono: 

n timore'!.:... — Ehi ahi! oh 

H minneda? - Ehi! Veh! Guai! 

» orrore? - Uii! Uli uh! Ah! Ohi Ih! 

» tra 0 sdegìwì — Ah! Ehi Ohi Dofal 

B dÉUdertoopreghieTaì^., ~ Deh? Abl Ohi Dio 'voglia I..„ 
n derUUme o irmiaì..... — Ah Dtal Ebebl Ih Ihl Oh 

ohi Uh nhl Fahl 

11 ailegrezsat — Ah! Viva! Evviva! 

» meraviglia'ì — Ah! l-h ! Ih! Oh oh! Capperi ! 

Poffare: Beilo!.;.,, 
n compassione 1 — Ah! Ahi! Ahi mlserol Ahi meschino!... 

Quindi il maestro invertirà l'esercizio precedente; 
cioè, date l'esclamazioni, domanderà agli allievi cosa 
indichino. Ma siccome , per lo più , le stesso escla- 
maziODÌ esprimono diversi afTetti ; così , per determi- 
nar la risposta , egli accompagnerà la domanda con 
gesti u con articolazioni di voce corrispondenti. Com- 
piuto quest'esercizio inverso, il precettore avvisi i di- 
scepoli che le soprannomìnafe voci si obiamano Escla- 
mazioni o Inleijezioni, 

Qnando il maestro dalle risposte siasi assicurato 
phe il sno allievo abbia ben compreso l'espressioni del 
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dolore e del piacere collfe analc^be modificazioni , Io 
porrà nel caso di fargli trovare- la definizione con doman- 
dargli per esempio : Cosa esprìmono tutte le voci di già 
mentovate? Il giovinetto risponderà ch'esprìmono alle- 
grezza* .timore, maraviglia, compaEsione, ec. Quindi il 
maestro soggiunga: 

L'allegrezza, la maraviglia, ec. sono piaceri o dolori d' animo? — 
Piaceri. — 11 timore , la minaccia, l'orrore, l'Ira o sdegno, la derisione 
o Ironia, 11 desiderio, la coropasslone, ec. sono dolori o piaceri 'd'ani- 
mo? — Dolori. — Duniiaa invece di dire clie reselamadODl sono 
voci cb'esprimonD alterezza, llmoreflce. potremo dir pialtolto esser 
voci che eqirlmoiM ? — Piaceri o dolori d* animò, — Ma tenete a 
memoria ebe qoestt piaceri e qoesti a<riorl dell^olmo, a^ellansl ar- 
tettl. Cosa dtmqae sono l'esclamazlontr . - 

L'esclamazioni sono voci ch'esprimooo affetti. 

IRTCBJEZIOin — 3.* £Mtcsib. 

Analisi della definizione. 

Finqul il giovane di molte idee particolari ne ha 
composta ima generale, eh' è quella cai presenta la data 
definizione. Ma non basta ch'egli si assuefaccia solamente 
a comporre; è d'uopo ancora che si addestri a dividere, 
per passare in rivista gli elementi del suo composto e 
la maniera onde l' ha formato , perchè non sempre si 
offrono alla mente umana idee semplici da riunire, ma 
bene spesso ella s'incontra io idee composte da analiz- 
zare: ed all'analisi dì queste, come guidarla meglto 
cbe esercitandola nella decomposizione di un tutto, 
creato per così dire colle proprie osservazioni? A tal 
oggetto sì è qui aggiunta io flne dell'Esclamazione, 
non che delle parti del discorso e altrove, l'analisi della 
rispettiva definizione ; poiché nostro pensiero non è che 
sì escluda o il metodo sintetico o T analitico, ma che 
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ambedue procedano compagni e si prestino all'occor- 
renza reciproco soccfHrso, non oltrepassando però mai 
que' limiti che foro prescrive la naturìi. 

In tali esercizj potrà il maestro diffondersi più o meno 
secondo le occorrenze, ed ancbe dilungarsi tanto qnanto 
bisogni per giungere alle medesime deGnizioni. Potrà 
inoltre permettersi qualche domanda un po' difficile, ma 
di noa difficoltà proporzionata, la quale cioè sia solu- 
bile per le cognizioni precedentemente acquistate dal 
discepolo ; che in simìl guisa direrrà più attivo nella 
riflessione, nel tempo Stesso che abilita l'intelleCto alla 
varietà del metodo, e corrobora la memoria colla ripe- 
tizione delle materie già studiate. 

Cosa sono t'eselamathni? — Sono voci cbe esprimono affetti. 

Perché eescìamationi H dkoito voeiì — Perchè sono d'ordinario 
sooni InarUcoIaU. — Perchè dkea che aprlmono affittii — Perchè 
noi mettiamo queste voci nel provare del forti senlimeDiI d'animo. 

— Gli affetti sono forse if un sol genere ? — Sono di due generi , cioè 
di [ilnccrc o di dolore. — Gli affetti di piacere non hanno iwldim- 
sioni'! — Tossono essere di più specie, per esempio di allegrem, 
di meraviglia, ec. — Scniiamo qualche voce d' allegrexxa. — Ah! 
(con atto corrispondonle , e cosi nelle seguenti escla- 
mazioni) iili! Evviva! ec. — IJi meravigliai — Ihl Ih Ih! 
Oli! — E gli nffelli ili dolore si classificano in nessuna manierai 

— Ancbe questi si saddjvidono in affetti di llmora, d'orrore, di sde- 
gno, di compassione, di minaccia, di derisione, di desiderio — 

Qualche voce di Umore? - Ahi Abfl - i/orroreì — Abl Uh 

ah! Oh! — Di sdegno^ — Uh \ Oh! ~ compassione? - 

Ah! Ahi! — Di minacciai —Zh ! Ehi! Veh! — Di derisione 

o ironia"! - Ah ah! Eh eh! Ih ihl - Di desiderio? — Ah! 

Deh I — Più volle avete ripetuto le tteue voci per e^rimere lenlimenli 
diverti ; per etempio : anele dato ahi per significare aUegretza, compat- 
i&me, ironia, desiderio; ih ih! per la mera!BÌgUa e per la deritime ; 
come si amoicerà quando te tteua etebanaxione esprime un affeito t 
guondo un offro? — Dalla maniera con col si Ia. - Quando ci avvieiu 
di sentire affetti clie si manifetlano per delle etclamasioni? — Quando 
et accade qualche cosa che molto ci piaccia o ci spiacela. — Dffemenc 
guo^cuna di qiteile che potrebbero darvi piacere. — L'oltima riuscita 
In un eseraizio di scwla , ta naova d* tma vlll^iatara, d'un vlaggloi 
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la visla d' ud bel teatro , ec. — Qualche atira di dispiacere. Il ca- 
dere in grave mancanza, la morie del genitori, un acato dolore nel 
corpo, eo. 



Il nome ha dovuto cominciare AalVOnmnatopeja, in 
quanto alla natura esterna, per disegnare gli oggetti 
fisici che colpiscono i sensi; e dall' interjezione in quanto 
alla natura interna, per esprimere le impressioni dell'ani- 
mo. Quando l'uomo ha voluto astrarre le sensazioni 
provate, T inteijezìone ha preso il carattere di nome, 
ossia sostantivo. 



U. GRADO 



DEI NOMI o sosTAirmn. 



nona 



— 1.° Eteronio. 



Nomi primiiivi. 



WtmlMle degù oggetH con parole 
d'vna tWaba di due tmabe. 



Be ' Mano 

Pfó Piede 

Tè Legno 

Fé Testa 

Rum Dilo 

DI («torno...) Croce.:. 



XH tre tume 



di quattro siUabe. 



Coperta 

Cotone 

SBpose 

Trivella 

la vola 

Scodella 



Magazzino 

Corridore 

Campanile 

Tavolino 

Contadino 

Senrltonb 



96 



Nomi derivati da altri nomi. 



Da una parola che 
ometto derirarne 



Da re cosa può derivarsi ? — 

Regno... 
Da e/sw? Visiera... 
Da caiiiKi? - C;innoiic... 
Da coltirt — Cullnnn.., 
Da dente'' — ntiilisla... 
Da rcmo'ì — Heinnlore... 
Da pugno ? — Pugnale... 
Da droga? — Droghiere... 
Da camera? — Cameriere... 
Da loòacca? — Tabacchiera... 
Da Unta ? — Tintore... 
Da libro? — Libraio... 



serre a nominare oit 
un^ altra. 



Da giardinoì — Giardiniere... 
Da becco ? — Beccajo... 
Da pesce ? -- Pescberia ( 1do|» 
dove si vende 11 pesce}.- 
Da pomo f — Pomario— 
Da semel — Semenzaio... 
Da bolle ? — Boltajo... 
Da parlai — Portiera... 
Da orme ? — Annaidlo... 
Atflwto?— HolalUere.» 
Da lana T — Lanajtdo... 



Parole esprimenti azioni deriyate da nomi. 



Piantare da cosa deriva ? 

pianta... 
Ixagere? — Da lezione... 
BaqnaTeì — Da Sagno... 
Segare'! — Da sega... 
Stampare? - Da slampa... 
RegiMre? — Da regno... 
Combaltereì — ' Da comballl- 

mento... 
Tingerei — Da (Iota... 
Navigare? — Da nave... 
Comprare ? — Da compratore... 
Preparare ? — Da preparai ione . . 
Court? -~ Da cena... 
imlore? — Da arrotlDO». 



Da 



Pascere? — 
Suonare 7 - 
Velare? — 
Sederei — 
Vendere? - 
Disegnare ? 
Correggere? 
Benedire? - 
Partire ? - 
Mietere? — 
Annuniiare ' 
Beneficare ? 
Abbigliare?- 
laminare? 



■ Da pascolo... 
- Da suono... 
Da velo... 
Da sedia... 
Da vendita... 

— Da disegno... 

— Da correzione... 
■ Da benedizione... 
Da partenza.' 
Da messe... 

? — Da annunzio-. 

— Da beneficio... 
Da abbigliamento... 
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IfOHt — 4.* Efenfacio. 

Nomi analoghi a parole esprimmli quaUtà, 

Data nna parola esprìmente quaUtà, troTare 
il nome analogo. * 



Da barbulo cosa Iromle ? — 

Barba... 
Jìa limpido! — limpidezza... 
Da dolce? — Dolcezza... 
Da luminalo ? — Lnme... 
Da profoiutot — Profondllà... 
Da mivn^leo?- Magnificenza... ' 
Da vUloriosoì — TKIorla... 
Da iinpeluosot — Impeto... 
Da confuso ? — CoorusloDe... 
Hit fimi fero 1 — Frullo... 
Jia leggiero'! — Leggierezza... 
Da savio ì — Saviezza... 
Da bravo! — Bravura... 
Da ameno 7 — Amenità... 
Da austero ? — Austerllà... 
Da felice? ~ Felicilà... 
Va pronto ? — Prontezza... 
Da officiosi} ? — OlUcio... 
Da famelica? — Fame... 
Da celeste? — Cielo... 
Da superbo? — Superbia... 
Da annoso ? — -Anno... 
Da bramoso? — Brama... 



pa perfido ? — PerOdia... 

Da coraggioso ? — Coraggio... 

Da pietroso? — Pietra... 

Da regio! — Re... 

Da ricco? — Riccbeaza... 

Da iMrfdO? — Umldllà.- 

Da tpatioio? — Spazio... 

Da (trdfin«nloH)? - Ardimenlo... 

Da oleoso? — Olio... 

Da lento? — Lentezza... 

Da severo ? — Severità... 

Da fedele? — Fedeltà... 

Da nobile? — Nobiilà... 

Da eloquente? — Eloquenza... 

Da grande? — Grandezza... 

Da aquatico ? — Acqua... 

Da avvilito? — Avvilimenlo... 

Da amico? — Amicizia... 

Va votatile? — Voto... 

Da umano? - Umanità... 

Da cerio ? — Certezza... 

Da bianco ? — Bianchezza... ' 

Da piano? — Pianura... 



Definizione del nome. 

Qnando nominaste le varia parti del vostro corpo nel Grado II, 
Esercizio 1." della Parte 1, voi osaste le parole: testa, fYonle, ciglia, 
occhi, fluonee, naso, bocca,' mento..... Or bene, qaesle parole Indi- 
cano cose , non è vero? — È certo. — Nell'Esercizio 2.° delio stesso 
Grado le parole : Giulio^ Giovanni, Eugenio , Ceiare. . . Indicano per- 
sone, non ò eoslf — il eMaro. — Qaesle parole, cbe serrono ad 
Indicare le persone e le cose, chlamansl Nomi. — Bo inteso. — Il 
ooine danqne cosa Indica? — Indica pertont o cose. — Ma , se In- 
dica persone o cose , indica per conseguenza an oggetto qnalanqne.— 
Senza dubbio. — Dunque, se tornassi a domandarvi cosa Indica II 
nome, come risponderesle ? — Il nome indica un oggello qualunque. 
— E basta aacbe dire an oggelto. Ora ditemi: perqaalflne parlate, 
OBsfa discorrete? — Per farmi intender dagU altri. — Ossia per br 
conoscere I Toslrl pensieri agli altri, non 6 vero? — Si, bene. — 
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Ha nel discorrere, con che tele Intendere qaesti voetrf peoalnl 
agli altri? — Colle parole. — Danqne il discorso è composto di pa- 
role, ob'è quanto dire: le parole saio parti del dtocorsp? — il eMo- 
riuimo. — E non solo queste die abbiamo cbiamale mot , ma ancbe 
tatto le altre parole, qualunque esse sieno, sono parU del discorso, nel 
modo stesso che la testa, 11 tronco , le membra soperlorl e le laUerlorl 
SODO parli del vostro corpo; e nella slessa maniera che diceste essne 
parli della vostra casa le fondamenta , il primo , il secondo , 11 teiu 
^ano , 1 soflaitl , il tetto. . . Con questa nuova idea cbe abbiamo acqm- 
ilala, dllemi nn'alira volta eoa' A il nome? — il nome è una parie 
drf dftcorto efte tndiea un oggetto (sia persona , Bla cosa). Questi noint 
slesel tanno delti sostantivi dal GranunatioI ; alcoh6 in appresso li 
eblamuamo IndifTersitemeole tanto nomi cbe aoslanlivi (*]. 



JVicHnt fO'opiy e CùmutU. 

Ditemi come vi chiamate. — lo mi chiamo — Qaando pro- 
nunziate 11 vostro nome, iiilendele nominare voi solo o tulle le per- 
sone che conoscete e che si trovano al mondo ? — Nomino me solo. 

— Questo nome adunque di , se è proprio di voi solo e non co- 

mone a (utli gli altri uomini , come lo direte, proprio o comune T 

-* proprio. - Come si chiama vostro padre? — Si tìtfàma. Il 

nome di vostro padre 6 proprio o comune? — È proprio. — Certa- 
mente, percbè se voleste chiamarlo, non intendereste chiamare tnilt 
gli altri padri. Ora dite : qual è 11 nome delta vostra palrfa ? 

— Qneslo nome è proprio o comnne? — Proprto.— Perchè? — Periti 
non è comune a luUe le altre ciuà. 

Ma quando nel precedenti esercizi mi nominaste alberi, fiori, 

erbe, frutti credevate che questi nomi esprimessero gli all)erl, l 

florl, le erbe , 1 frulli del vostro giardino o di altri ancora? - 

Di altri ancora. — Ami questi nomi potrebbero esprimere gli alberi, 
le erbe , I florl , i rrolli , ec. di tutti gli aiiri giardini ancora ? - Par- 
midi li. — Dunque vi sembrane propr] o comani ? — Comuni. — 
Ora distinguetemi quali sono 1 propri e quali 1 comuni Ira l nomi 
■egaentl: 

Pietro — Nome proprio f'irense — Nome proprio 

Cata — > coojpiK SpoMo — » proprio 

Terra — » comune Pone — » comnne 



{*) Pn estera troppo metaOitca ed attraila l' Idea di watantlTO > ■■ 
■itediianM a dame la tjrtegaskme alinve. 
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— 


Nome 'proivlo - 


Cam* 


— Nomè 


connine 




— 


B 


piglio 


rfno 


— » 


comoM 


Sama 




B 


proprio 


Poeta 


— * 


Gomane 


Bologna 


— 


B 


proprio 


i Zuppa 


— » 


cornane 


Coslaniino 




B 


proprio 


Contadino 


— » 


comnoe 


Fiume 


- 


» 


comaoe 


■ Matilde 


— » 


proprio 


.ironie 






comune 


Geltrude 


— B 


proprio 


Appennini 






proprio 






comune 








comnne' 


CamBo 


— B 


«Hnone 


PiOaao 






oamane 


Searafàgfilo 


— a 




Paérau 




'B 




Giatfpp* 


— B 


proprio 


Anacleto 






proprio 


AuiH 


— » 


proprio 


Sigismondo 






proprio 









Molti banco il nome di Pietro : dnnqae Pietro non sarà nome 
proprio ? — È proprio. — Si , perchè il nome di Pietro sebbene possa 
conrenire a più persone, non conviene a tutti gli uomini del mondo, 
giacché tutti eli Qomini dei mondo non si cblamano col nome di 
Pietro: perciò li nome di Pietro noa conviene a lutti gl' IndlTldul 
della stessa specie. — Cane è nome proprio o comnne? — Comune. 
- Perché? - Perché indica tuUt t cani. - Ostìi lutti o^eia 
della stessa specie. 

Qnal è donqae II nome proprio? 

li nome proprio è quello che indica uno o po- 
chi oggetti, ma non tutti della stessa specie. 

B il comnoe? 

n nome comntie è quello che indica tutti gli 
oggetti della stessa specie. 

mna — 6.* &«Bdiìa, 

Modificazioni del nome. 

A) Numeri. 

Ctiladete la vostra n;ano destra ; poi alzate il pollice. Quante 
dita avete alzate? — Uno — Alzate anche l' Indice. Quante sono le 
dita alzale? - 2>iu - Be vi unita anche il medio, quante saranno le 
dita alzate? — 3^ Alzale il dito annlar& Qnante saianiw le dita 
alzate 7 - Qvatiro - Aitate anebe 11 mignolo, qnante saranno le dita 
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abate? — Ctnvu, — Qnando avefe alzato 11 solo pollice arele «presso 
Il nninero uno: a che nomerò apparferrà qaeslo ano? - AlVwtttà- (•]. 
Or bene, quesla tintlà corrisponde al singolare. Adesso onllanieiite al 
pollice alzale aodie l'indice, poi ancbe 11 medio, l'analare e il mi- 
gnolo; quante dita avrete aliale? - Cinque dito. - Ma I oamerl due, 
tre, qaaltrOf olnqae indleano una opft tmltà? - J>jù uniYà- Ebbene 
questo' ò il plurale. 

Nomerale I maestri di qoesla scaola — Vno — Doogae maestro 
che nnmoro sarà? — Singolare. ~ 0/a numerate tulli gli allievi di 

questa scaola. — Uno, due, Ire, quadro, cinque — Dunque allievi 

che numero sarà? — Plurale, —E perchè? — Perchè indica piU unità 
— E se ne indicasse nna sola? — Sarebbe Hngolare. - E allora come 
si direbbe? - Allino. 

Ctò posto, qaale dei aegaenli nomi è singolare e qnale ploralef 





Singolare 


Cervi 


Plurale 


Serpi 


PI. 


Co lattone 


Sing. 


Pronto 


Slng. 


Cena 


Sing. 


Letto 


Slng. 


Slanxe 


PI. 


Architetto 


Slng. 




Sing. 




ri. 


Geometra 


fiing. 


Geometri 


PI. 



Madri 


Plurale 




Singolare 




Sing. 


Tempio 


Slng. 


Parenti 


PI. 


eenitori 


PI. 


Figliuolo 


Siog. 


Pane 


Sfng. 


Pani 


Pi. 


QaadH 


PI. 


Suono 
Sw»U 


Slng. 
PI. 



Ora ditemi cosa esprime fi singolare e cosa il plurale? 

Il singolare iadica un oggetto solo, il plurale 
più oggetti. 

Dato il singolare, troTare il plurale. ' 



Fossa — Fosso 
jptanew - Pianeti 
Donna — Donne 
Ombra — Ombre 
Sorella — Sorelle 
ilOJa-r-Rose 
rauotil— Tavole 
Profeta - Profeti' 



Saia — Sale 
Campana — Campane 
Ancora — Ancore 
Benda — Bende 
Tromba — Trombe 
CAfeni — Chiese 
Colonna — Colonne 
Cosa— Case 



t*} V Me* d' unità e di nomerò «i suppoae ftmiilm an' aiUeio 
medlanle gli eferdi] che deve arar Ihttt colla -i^teilailone. T. HanvaM 
fTAiltmellca. 



Valla — Volle 
Cresta — Creste 
Odore — Odori 
Antmafy — ÀDlmall 
Cmu - Cani 
Barone — Baroni 
Principe — Principi 
Servilore — Servitori 
Campione — Campioni 
Febbre — Febbri 
Begno — Regni 
Torre — Torri 
Chiatx — Cbiavl 
Cognome — Cognomi 
Cotoré - Colori 



Marchese — Marchesi 
Costume — Costumi 
Pernice — Pernici 
Cuore — Cuori 
Umore — Umori 
Cavaliere — Cavalieri 
JrHore— Artieri 
Capo — Capi 
Beneficio — BeneflcJ 
JlisiKoto — Bisavoli 
Cancello ~ Cancelli 
Capitano — Capitani 
Servitù — Servitù 
Gioventù — Gioventù 



Dato il plorale, trovare il singolare. 



Lesnf o legna — Legno 
Polveri - Polvere 
Seggiole — Seggiola 
Sproni — Sprone 
Cavalli - Ciìvallo 
Giumenti — Giumento 
l''Tuili o frulla — Fruito 
Spaizolc — Spazzola 
Keidwrc — Verdura 
Viali — Viale 
Sapori — Sapore 
Danari — Danaro 
Monete — Moneta 
Stampe — Stampa 
Pelli — Pelle 
f rumena — FranwDlo ' 
Canali — Canale 
Calti — Gallo 
Topi — Topo 

Lenzuola, Leniti oU — Lenznolo 
Orsi — Orso 
Leoni — Leone 



Selve — Solva 
Covigli - Cnvìgllo 
Si'fliHt- Sigillo 
Trastulli ~ Trastullo 
Cor6e — Corba 
Venti — Vento 
Soi'ff- Sorte 
Porte — Porta 
Lacciuoli — Lacciuolo 
Sorbe — Sorba 
Serpi — Serpe 
Vasi — Vaso 
Stoviglie — Stoviglia 
Pile — Pila 
Palle — Palla 
Polli — Pollo 
Inselli — Insello 
Ouadrapedi — Quadrupede 
Penne — Penna 
£lroinm(f — Slromento 
Vetri — Vetro 



L'allievo disporrà in due coloone distinte i siDgo- 
larì e ì plurali di varj nomi, che gli verranno dati con- 
Itasi insieme in una lunga serie dal maestro. 



Singolare e plorale 



Singolare e plarale 



102 

B) Generi. 



Tnllio e Tullia?... 
ClaDdio e Claudia?... 
EtifiGnio Gd Eugenia?.,. 
Ballilo ed Emilia?... 
Alessandra e Alessandro?... 



Anioniu e Antonia?,.. 
Luigi e Ltilgia?... 
Angelo e Angela? ... 
Tlllorlo e Vilioria?... 
Terenila o Terenzio ?... 



Del segnend oggetti , ditemi 
quali sono maschi, e quali 
femmine. 



rrancesfo eFrancesca?— Fran- 
cesco maschio , Francesca 
femmina. 



Giovanna e GIOTannl?-. 
Cosiamo e Costanza?... 
Ortensia e Ortensio?... 
Girolamo e Giroiama?... 
Colombo e Colomba?-; 
GluEllna e Giustino?... 
Gatto e galla? 

Cavallo è caial'l'a?... 
Orsa e orso ? 
Vitello c vitella?... 
Cane e cagna?... 
Gallo e gallina?... 
Passero e passera ?... 
Leonessa e leone? 
Lupo e lupa?... 



Tlncenzo e Vincenza?... 



Come dislingaele che Francesco è nome d'un maschio, e Fran- 
cesca di femmina ? — DaUa terminoiUmt 

Se il/anciallo esitasse a rispondere, il maestro po- 
trà soggiangere : Con qua) lettera tenniBaDO le anzi- 
dette dne parole? E cosi, lo avvicinerà alla rispo- 
sta. Il maestro in seguito farà conoscere all'allievo che 
questa appunto è la distinzione data pei generi maschile 
e femmiaile; in seguito dirà: 

Ma labbro , lenzuolo , canestro non sono animali , come non 
sono animali colonna, minestra, tromba; pnre I primi sono di genere 
mascbile, e 1 secondi dt genere remniiiille ; ne sapreste Indovinare 
la ragione ?...). QDeslt nopl ancorcbè nob Indldilno animall^, pare 
si dicono maschili o lèmminill solo percliè tianno la terminailone 
come I nomi maBcblli o temminiii degli animali. 

In vista di ciù, mi direte a quale del due generi, maschile o fem- 
minile , appartengono 1 aegnenli oggetti: 

Melo, mela... - i Pragno, prugna... 



Pera, pero..* 
Sorbo,' sorba... 
Melagrana, ìnelagrano... 



Mandorlo, mandorla,.. 

riiraiHii J>Hliu>ln 
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Albicocco, albicocca... f Libro, carta... 

Sa8lna, susino... Quadro, pitlnra... 

Flelra, sasso... 



Onde però distinguere fi genere del noni di animali da quello 
dei nomi Indlcanll esseri non animali, U primo potremo clifamarlo 
genere naturale, l'altro genere convenzionale. Ora dnnqne dlslingnele 
di qoal genere siano questi nomi: (Ad ogni risposta il mae- 
8tft> ne chiederà la ragione), orso? — Di genere naturate — 
Perchè f — Percìiè questo nome indica un animale — Pomo? — Di 
genere eonvenzionale — Perchè? — Perclié indica una cosa tnnninialo. 



Capretto. . . 


Sabato. . . 


Olmo. . . 


Domenica... 


Gatti... 


Jlanocctiio., 


Cielo... 


Anguille. . . 


Topo... 


Ampio... 


Uomo... 


Tegole. . . 


Donne. . . 


Cardo... 


Talpe... 


Anitra... 


Boma. . . 


. Tortora... 


SlscepolL.. 


Some... 


Canne. . . 


Lapo. . . 


Giorno... 


Terra... 



Indicare nello stesso tempo se no nome sia dì 
genere maschile o femminile, e se naturale o conven- 
zionale. 

Anche qui il maestro chiederà conto d' ogni rir 
sposta. 

Esempio: Tordo? — Genere maichiU nalwale. — Perchè di gè- 
oere maschile? — Perdié termina in 0. — Perché di genere natu- 
rale ? — Perchè indica con mimata. 

avelia... Formiea... ■ Taroitno... 

Taroborf . . . Sedia. . . ' - Bagno. . . 

Sorci... Pillare... Vacche... 

Cappello... Ginepri... Mosche... 

Splili... - Arena... - . > • 
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Dal genere natorale o conTenzionale maschile, 
ricavare il corrispondente femminile. 



Donzello — Donzella 
Atìo — Ava 
Fistio - figlia 
frullo — Frotta 
Oreeeltio — Oreccbia ' 
Seno ~ Serva 
Suocero — Suocera 
Cavallo — Cavalla 
Banco — Dnnca 
Passero — Passera 
Gallo — Gallina 
Muto — UDfa 
Schimo — Schiava 
Agnelio — Agtiella 
Colombo — Colomba 
Afuro — Marnglla 
Giovinello — Glovlnella 



Vitella - Vllella 
Giovenco Giovenca 
Cogitalo — Cognata 
FuntoHO — Fnnieena 
BoUietllo — BottlceDB 
BoUicino — Bodicina 
Pastorello — Pastorella 
Ombrello — Unibrella 
Zio — Zia 

Fanciullo — Fanciulla 
Avolo — Avola 
Bisavolo — Bisavola 



Bambino — Bambina 
Campanello — Campanella 
Prugno — Prugna 



Dal genere naturale o conTenzìonale femmi- 
nile, ricarare il corrispondente masclùle. 



j|fWoi(a — Midollo 
Foisa — Fosso 
Buca — Buco 
Carica — Carico 
Cucchiaja — Cuccblalo 
MatUtia — Matltno 
Fodera — Fodero 
Catenina — Casellfno 
Casina — Casino 
Calotta — Gasolio 
Cinta — Clnlo 
Cotogna — Cotogno 



Canestra - Canestro 
Canestretla — Caneslrello 
pimierina — Panierino 
Pina — Pino 
Maestra — Maestro 
Scolara — Scolaro 
Pupilla — Pupillo 
Cassetta — Cassetto. 
FaneiaUina — FancInlllDO 
CotUadina — Cooladino 
Compagna — Compagno 
Emula — Emulo 



Dagli esercizi praticati quanti deducete che siano 1 Generi? 

I generi sono due maschile e femminile. 

N. B. Le molte eccezioni che abbiamo pei generi 
nel nostro idioina si riportano al seguente volarne, per 
non confondere la mente dei principianti. 

Qui potrebbe all'allievo nascere la curiosità di 
domandare ( in caso diverso il maestro sarà quegli 
che moverà tal domanda), se tutti i nomi clie hanno 
terminazione in 0, ovvero in A, siano gli nni 4^ ge- 
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nere maschile, e del genere feauninile gli altri. Allora 
il precettore coglierà il destro di presentar loro la claa- 
sificazioae dei nomi, rigoardo ai geDeri, col mezzo delle 

seguenti quattro 

Declinazioni. 

1 nomi deità prima hanno la tecminazìone in A 
nel singolare, in I nel plurale, e sono di ge- 



nere maschile. 




A ■.■ 


I 


5fti{ro{iire 


PbiràU 


Geometra 


Geometri 


Poels 


Poeti 


ÀDacoreta 


ÀnarcoretI 


Eremlla 


Eremiti 


Citarista 


Citaristi 


Organista 


OrgaDisti 


Semplicista 


Semplicisti 


Ctaooogillor di bodo 


idM odl erbe) , 



(cbe lavora d'èbaiioi 



I nomi della seconda hanno la terminazione in A 
nel singolare, in E nel plurale, e sono di ge- 
nere femnìimle. 



A 


È 


Singoiart 




Gonna 


Gonne ' 


Scala 
Pianta 


Scale 
Piante 


Strada 


Strade 


HoDela 


Honele 


Oca 


Òche 


Angui ila 


ÀngDlUa 


Capinera 


Capinere 


Pietra 


Pietre 


Acqua 


Aeqne 
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[ nomi della terza hanno la terminazione in E 
nel singolare, in I nel plorale, e sono d( ge- 
nere tanto maschile che femminUe. 



E 


I 


Singotart 


Pbinils 


Padre 


Padri 


Genitore 


Genitori 


Portone 


Portoni 


Madre 


Madri 


Parente 


Parenti 


Noce 


Hoel 


Voce 


Tod 


Fortiice 


FoAM 


nuora 


Plllort 


Pitlrk» 


Pittrici 



1 nomi della quarta hanno la terminazione in 0 
nel singolare, in I nel plorale, e sono di ge- 
nere tanto maschile, che fémmìnile. 



0 


I 


Singolare 


Plarale 


Giorno 


Giorni 


Ago 


Aghi 


Foglio 


Fogli 


Mano 


Uaid 


CotlellA 


Cottelll 


OrOGCblo 


Orecchi 


Aagello 


Angelil 


Succhiò 


SooehfeU 


Puntello 


Pnnteni 



Dalla cofnliiooe delle quattro Declinazioni if iDEerlsee che l nomi 
maBdiltl non hanno solanwnte la tenulnaiIoDe in o, ma che luasotio 
averla In A e In E ; come 1 ftmmlnlll non hanno solamente U. ter- 



Digilized by Googl 



minazlone in A, ma che possono averla anche lo £ o lo 0: datemi 
dunque de'noml masdilll colle tenutoazlonl la 



A 


I 








Flgurteti 


Paesista 


Paesisti 


MoD lista 


Uontlstl 


CompiiUsla 


Compallstl 


- Pioriala 


FtorMl 






Archivista 


Archivisti 


Copista 


Copisti 


Abbachista 


Ahbachlstl 


Arlisla 


Artisti 


E 


i 










Padrcme 


Padroni 


Cognome 
Seme 


Cognomi 
Semi 


Hate 


Hall 


Colle 


ColU 






Mare* 


Mari ' 


Sprone 


Sproni 


Datemi dei nomt reminlDllI co 


Ha termi ti azione io 


E 


I 


Sinsolare 


Plorate 


Fornace* 


Fornaci 


Voce 


Voci 


Carne 


Carni 


Talie 


Talli 


Fonte 


Fonti 



lOS 



Singotart Plurale 
Mano , Mani 

1 (poetico) ImmaglDl 



Dagli esemiit dati dedacesl che si cava 11 teminlnUe dal mRSiAlle 

col cambiare la floale 0 la A e viceversa : vi mhm però del nomi 
maschili che nel remmiDlle cambiano non solo la desinenza, ma ancbe 
la parola, come bue o vacca. Datemi dnnqae de'noml che nel l<eni- 

minile cambiano anche la parola 

Padre Madre j Uomo Donna 

Padrigno Sladrigna Marito Moglie 

Ariete Pecora I Maschio Femmina 

Secco Copra Forco Scrofn 



Articoli. 

A rendere sensìbile la dìstinzìoDe degli articoli, il 
maestro potrà tenne il metodo seguente. 

Prenda un libro in mano, e consegnandolo ad un 
alliero, gli dica: Prendete il libro (l'alUeTO lo prenderà). 

Poi sogginga: 

Datemi 11 libro (l'allievo Io renderà). QoaDdovi ho chiesto 
11 libro, perchè mi avete dato questo, e non qnalanqae altro di quelli 
che Irovansl In questa scuola ? ~ Perchè mi aoete indicato gtietlo e 
non nUro. — E come avete capito che lo ho Indici questo Ultra e 
«on alilo 1 Forse dalla parola Datemi ? — JVo, perchè Dalmi non fn- 
dica dK Fcuioné dt panare un onelfo daUt mie alte vostre mani. — 
Forse dalla parola Libro? ■— So, pnvU l&ro indica tanto quello che 
H i consegnato, gu^nlo bttti 0 dUri cAe ti trovano in questa scuola. — 
Kesta dnnqae a dirsi ohe l'abbiale rilevalo dalla parola II ? - Si, 
eerto. — Dunque II 6 11 segno che vi determhia n libro rlcblesto? — 
CiMi mi pare. - Or bene, questo segno II vlen detto-Articolo deter- 
minativo dai Grammatici: e perchè è detto eoAt — PertAà (Mica 
partieotanmenis un oggetto. ~ Terrete dire: lo délermina, non é vero? 
~ Colt è. — Cblamlsmo dDDqae la parola n articolo detenotnaUTO'- 
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Ora io dico: Datemi ud libro. (Lo scolare consegnerà uo 
libro qualunque trovisi sul tavolino), e perchè mi avete 

consegnato tiueslo? Non [joliìvate voi darmene anche allro Iti sua 
vece? — 5(. — E perchè potevate darmene anche allro qualun- 
que^ — Perché non mi avete indicalo più questo che allro libro. 

— Danquo, quando voi mi averle dato un llhro qualunque, baste- 
rebbe che fosse un libro ; non è vero ? — Cosi crederei. — Dunque 
io non vi ho delerminalo verun libro In particolare? — Veruno, — 
Ma da quali mie narole avete compreso, che io nel cbledervl un libro, 
non ho Inteso determinarne più uno che nn altro ? Forse dalla parola 
Deleml? — No, perché Datemi non indica che l'azione, ossia ii passag- 
gio del libro dailo mie mani alte vostre. - Forse dalla parola Libro? 

— Nemmeno. — Infatti la parola Libro vi fa conoscere che l'oggetto 

ricbiesto non 6 un calamaio, un lapis, un temperino ma bensì 

un Libro, senza Inillcarvl Ira I libri qual sia quello richiesto, e senza 
manifestarvi rindllTerenza della scella: non è cosi? — Cerlamenle. — 
DnnquG con ciò Si viene a dire, che Libro non è segno determinativo, 
né seguo Indeterminativo : che ne dite? — jVe convengo. ~ Ebbene, 
non vi resta che 11 segno Uno, 11 quale vi dica essere il libro da me 
richiesto, qualunque di quelli che si trovano In Iscuola ; ch'ò quanto 
dira essere la parola Uno segno Indeterminalivo. — Appunto. — Dun- 
que potremo cmamare ji segno Un articolo Indeterminativo, come 
quello che non determina più questo che altro oggello. — Ilo inleso. 

— Duniiue dal lln qui detto, pare che due debban essere gli articoli 
pel maschile: e quali sarebbero? — il. Uno. — E quale sarà di questi 
due l'articolo determinativo, e quale r inde terra Ina Ilvo ? - 11, sarà 
articolo determinativo e Un, articolo indelerminalivo . — Dite lo stesso 
per gli articoli determinativi del plurale 1, till; per gii indelcrmlna- 
livi Alcuni, ce 



Quiniji il maestro prenda una penna in mano ; e 
consegnandola ad un allievo, gli dica: Prendete la penna 
(l'allievo la prenderà); quindi soggiunga: Datemi la 
penna; (l'allievo la renderà). 



Poi dica : 



Qaaodo vi ho chiesto la penna, perchè mi avete dato questa, o 
non qualunque altra di quelle che si trovano in questa scuola ? — 
Perchè mi avete indicato questa e non atlra. — E come avete com- 
preso che lo vi ho Indicato questa e non altra penna ? Forse dalla 
parola datemi? — Ifo, perchè Datemi indica fazione di passare un 
10 
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oggelto dalla mia mano alla vostra. — Forse dalla parola Penna? — 
iVo, perchè Penna indica tanto quella èhe si è consegnata, quanto tufo 
le olire eAcnmo in querta tettola, — Resta danque a vedersi se ì'àb- 
bitte rilevato dalla pawla La. — Si, certo. - DuDqoe La è un segno 
ebe v'Indica, ossia delermlna la penna che e1 voleva da me? — Coti 
pars. — Or bene, qoealo segno vlen detto articolo duterniioativo: me 
ne sapreste dire II motivo? — Perchè indica particolarmente un og- 
getto. — Cioè Io determina, dod è vero? — Così è. — Chiamiamo 
dnnqoe la parola La, nn articolo determinativo. — Si. bene. 

Ora il maestro dica: Datemi una penna (lo scolaro 
gli darà una penna qualunque trovisi nella scuola). 

'Quindi il maestro soggiunga: 

Vwsbé tal avete dato questa? Non potevate vel dannrae anebe 
altra?— Si. — £ perchè potevate dannene qoalunqne si fosseìl — PertM 
non mi avete indicalo più questa che altra penna. — Dunque, quando 
voi mi ovcslc dato una penna qualunque, bnsinv.i che ins^so una penna; 
non è vero ? — Cosi mi pare. — Dunque lo non tio determinato ve- 
nula peana in particolare? — Veruna. — Ma da quali mie parole 
avete potuto rilevare cbe lo nel chiedervi una penna non ìu> Intesi 
determinarne più nna che un'altra, e cbe Io era^ndlffereiite salii 
scella della medesima? — Forse dalla parola Datemi ? — Ifo, perdù 
Datemi indica l"aE(on«, ossia il passaggio d'oggetto dalle mie alle voslre 
mani. — Forse dalia parola Penna 1 — No, perchè Penna tanto è queUa 
consegnata, quanto tutte le altre che non ho consegnale. — Dunque con 
ciò veiiite a dire che Penna non è segno determioallvo: ebbene non 
vi resla che il segno Una che vi dica esser la penna da me richiesta, 
qualunque di tutte quelle che ti trovano In qoesta^ola ; che é quanto 
dire : Uno è seguo Indeterminativo, non è vero ? — Coti "detf essere. — 
Dunque ti segno Una potrò chiamarlo articolo Indeterminativo, quale 
è qaello che non determina più onoche altro oggetto? — Si, signore. 
~ Dal Dn qui detto ò chiaro che due debban essere gli articoli pei rem- 
minile ; e quali ? - La, una. — E quale sarà l'articolo determinativo, 
e quale Indeterminativo ? — La sarà articolo determinaifno, e Una in- 
delerminalitio {') 

Dite lo slesso per gii articoli femminili plurali, cioè, La per l'ar- 
llcolo determinativo, Alcune per Fhidetermlnatlvo. 

('} Un giudliloM onervitoredhnostrO.clie dovrebbe con ptil ragione 
GtalamarBi parUtivo l'articolo bideteimlnatlro ; ma non e questo U luogo 
di simUI dlKoUIoni. 
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N. B. Si potrà replicare anche più volte questo 
medesimo processo, se alla prima gli allievi qod aves- 
sero compreso la giusta distinzione^ per verità un poco 
meta0sìca > 'coU' avverteoza di cambiare ogni volta il 
soggetto alla proposizione. 

Qidndi fl maestro dirà : 

II giovine dev' eesere ileerbalo nel parlare. La donna ha bisogno 
di consiglio e d' assistenza. Cosi dicendo, ho Inteso di parlare d' una 
donna In particolare, di on giovine solo, o di tolte le donne, di 
(atit 1 giovani? — Pare che s' intenda di tulle le dotine, di lutti i gio- 
conf. — Ma gli articoli 11 e La sono determinativi o Indeferminativl? 
— Sono délermiiuUivi. — Coinè va dunque che qui non bnno l'alDclo ^ 
di determinare!— ffbn «tpref dftuo la rofftoie. — Eccola: i 
pre gli arllcoli determlnallvl fanne rnfflclo di delenninare { 
getti ; ma falvolla sono semplici segni del genere mascbile o 
olle , comfl begli addotti emme). — Ora he eompr«Hi. 

Àrtìcoli determinatÌTi. 



Con tal dlsRnzlané applicate l'articolo determinativo col snc 
plorale I, ai segnentl nomi maschili i qnall cominciano per o 

Papa — Il papa Suono — Il snono 

papi — 1 papi Suoni - I suoni 

Mare — Il mare Piallcllo— )l piattello 

Mari — 1 mari Piattelli — I piattelli 

Libro — Il libro ' lampo — Il lampo 

Xtbri— I libri Lampi- I lampi 

Fortw — Il forno Prato — Il pralo 

Forvi — I Ibmi Frali — I prati , 

Gfomo — Il giorno Jtomo — II ramo 

Giorni — 1 giorni Rami — I rami. 



anno romcio 
la: non sem- ) 
Inare gli og-j 
ille o femml-' 



Applicate l'articolo detenD[DallvoLa,eol suo pIàraleLfl,al se- 
gnentl nomi femminili : 

Zlonna La donna | Poiwrf — Le polveri 

Donne — Le donne < Terra — La terra 

porta — La porla { Terre — Le terre 

Porte — Le porle Corte — La corte ' 

Polvere — La polvere ' Corti — La corti 



Ila 

Sorte — La sorte 1 Comm — Le canne 

Serti — Le sorti Botte — La bolte 

Canna _ La canna Bolli — Le bolli. 



Applicate l'articolo Lo al segaenti ttoml maschili che conila- 
daoo per vocale, anHoiendoTl 11 segno dell' apottroEo ('),ll qnai di- 
nostra essersi elisa obM lolla la lettera O all'articolo. 

Qaest* eserdzfa) e ì saccessivi Terranno praticati 
salla tavola nera. 



Àlbero ~ V albero 
Elmo — L'elmo 
Onore — L' onora 
Ordine — L' ordine 
ilMfo — L'auto 



Jmmo— L'animo 
Olmo — L'olmo 
Infante — r Infante 
Vnicomo ~ L' aniconio 
Orgimo — V organo. 



Applicate Particole GII al «goentl nomi nuscbOl ebe comin- 
ciano per la vocale I , anwnendoTl l'apoatrtfo. 



/ndfc*— Gl'indici 
Insonni — Gl' inganni 
JndnWnf — Gl'Indovini 
Infortuni — Gl' inrorlun] 
Infelici - Gl'infelici 



Imitatori — Gl' iBiilatori 



Sarebbe errore elidere l' articolo GII, se f nomi non cominciu- 

aero per la vocale L 



Uomini — Gii uomini 
AHni — Gli asini 
- (-Glie 
..Muori- _ _ _ 
OHM— Gli oilTl 



Animi — GII animi 
EremiU - GII eremiti 
AceoUU — GII accoliti 
BUmeiOt— 
frrorf — Gli errori 



- Apponete l'articolo determinativo Lo, col ano plorale GII, al se- 
guenti nomi masclilll, I qnall cominciano per Z o per S impara , os- 
sia per S preceduta da ana consonante. 



Spoto — Lo sposo 
Z«ro — Lo zero 



5p(tro— Gli spari 
SpeeeM — Qitt specchi 
1 2q)!rraiio — Lo saUbraDO 



Sproni — Gli sproni 
Zaino — Lo zaino 
— GII spiedi 



-. 0— Lo speo 

Zefflri— Gli zefflri 
Zucchero — " 



Appimete f apostrofi) an'arlieolo delennlnativo La e al suo pla- 
nile Le, qaando si IroTlno innand ad una parola f»nnalitlle che co- 
mlnct per la slessa vocale. 



Anima — L'anima 
Ala — L' ala 
Amicizia — L'amicizia 
Avola — V avola 
Arie — L' arie 
Amareiza — L'amarezza 
Aurora ~ L' aurora 
Erbe — V erbe 



Erbette — L' erbette 
Eroine — L'eroine 
Emutaiioni — V emalazIoDl 
Esigense — L' esigenze 
Esemioni — V esenzioni 
Esequie — V esequie 
EBteiuiimi — L' estensioni 



SI potrà eorlTere per Intero, ed anche coll'aposlrofo, l'articolo 
La 0 Le, se la parola che segoe eomlDcl per vocale diversa da quella 
che trovasi nell' articolo. 



Enfasi — L'enfasi, la enfiisl 
Inimicizia — V iDlmiclzla , la 

inlniicizfa 
Onestà — L'onestà, la onestà 
Umanità— L'ìimaaM, la uma- 
ni là 

Irregolarità — L'Irregolarità, 

la irregolarità 
Orazione — L'oratone, la ora- 



[fmflfaKoni— L'amlllazioni, le 
amlliailoni 

Offese — L' offese, le offese 

Oiienlationi — V ostentazioni , 
le ostentazioni 

Oseurilà—VwNxMA.te esca- 
ritè . 

Acmse — L'accuse, le accasa 



Apponete gli articoli conven lenii alle parole che fifone, a nonna 
delle regole ricevute. 



umore — L' umore 
Umori — GII umori 
invito ~ V Invito 
tnvili - Gl'Inviti 
Piare — Il flore 
fiori — I fiori 
Onore — L' onoro 
Onori - Gli onori 
Vapore — li vapore 
Vapori — I vapori 
Tappeto — li tappeto 
— 1 tan»U 



lala- 



InUtuione— 
lenzione 

/lUflufoRf — L'hilenziiini, le In- 
tenzioni 

Bmanaiione — V emanazlime, 

la emanazione 
Emanazioni — L' emanazioni 
Allievo— h' allievo 
Allievi — Gii allievi 
bwenso — V inceoBO 
Aicnui -' Gt' Incensi 
SpOMliifo — Lo 
10" 
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SpoiaHij — Q\ì sposalizi 
Spada — La spada 
Spade — Le spade 
Contadftto — Il cooladino 
CmXadini— I coDtadInf 
Moto — L' Idolo 
idoli- Gl'Idoli 
AuU0«ua — V Indigenza, la In- 
digenza 

AdfffCTue — Le indigenze, r in- 
digenze 
ArU — V arto 
Atìì — Le arti, l' arti 
Orto — L' orto 
Orli— GII orti 
5pnuio — Lo sprazzo 
fiimnl— GII sproni 
UaamaM — Il laTamsno 
laenmani — I lavamani 



Umidità, ting. — L'nmldtà, la 

umidità 
Umidità, plur. — U mnidili 
Abìom — L'azione 
Astoni — Le azioni, l' azioni 
Jflore — L'altare 
AUari - GII altari 
Speco — Lo speco 
Spechi _ GII spechi 
Sparimo -- Lo spasimo 
Spatimi — Gli spasimi 
Zoifanettn — Lo zolQnelIO 
Zolfanelli — GII zolfanelli 
itiforiunio — L'inforlnnio 
infoTlvnj — Gì' inforlnnj 
Spavenlo — lo spavenlo 
Spanttut— GII sparenti 
Mulo — L'imbolo 
imtalf — Gl'lmbnU 



n maestro chiederà conto d' ogni risposta all' al- 
lievo. Esempio : Perchè avete dato l' apostrofo all' arti- 
colo? — Perchè Io avete scritto per intero? 

ÀrHcoU 4elerminaiìvi ampostù 



Qoando ai preaccennatl articoli si onlKono certe tooI di rela- 
zione [Vedi Grado T Farle I , e Grado TU' Parie li) ipioll sooo Di, 
A, Da, In o Ne, Con, Per, So, e se ne forma ma sola parola, alloca 
l'arUcolo' diceti eomposlo, o Preposizione arUcolala. Esemplo: Io luogo 
di pronimlare o Berlvere A lo, dleesl Allo; in looct 
0 solvere DI gli, dlced Degli. 



Esercisio dSt sostituzione sulla favola nera. 



lHto,àÌgU~ Dello, degli 
IMÌ(,<«f-Del, del ole' 
i» Io, M le — Della, delle 
^ Io, a gli — Allo, agn 
A il, ai- Al, al 0 a' 
A la, a le — Alla, alle 
Da lo, da gli — Dallo, dagli 
Da il, da i — Dal, dal o da' 
Jìa la, da le — Dalla, dalle 
In a, ini — Nel, nel, o ne' 



In lo, in gli — Nello , negli o 
nelil 

In la, in (e — Nella, nelle 
Con Io, con gli — Collo, cogli 
Con «, con * — Col, col o co" 
Con la, con le — Colla, colle 
Per il, per i — Pel, pel o pe' 
Su lo, ni gli — Sullo, sogli 
Su ti, ni f — Sul, sul 0 sa' 
Su la, «H le — Solla, sulle 
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Articoli indeterminatÌTi. 

Applicate ora git articoli indetennlnallTl Un, Akqnl, agli sUssi 
Doml DoascblU a cai apponeste gli arlleoll delermloaUTl II, L 

Papa — Va papa..... 
I>iqi( — Aloonl papi.... 



Appifeala l^rlicolo IndetermlnatlTo Una, e II sao plorale Alcone, 
al adenti nomi remmtDltl, al qaall venne dato l' articolo determlna- 
tfn e 11 ano plorale Le. 

Annui — Una donna 

Bmne — Aloime donne..... 



AppUoalfl r IndetermlnatlTo Vio H aegaenti nomi maschili cbe 
eomioDlano per Tocale, al qoall deste rartfcolo delemUnatlTO Lo 
apostrolklo. Neil' aggiungervi l'articolo Uno, si' elide qnesto egnal- 
n^cnle cbe quello , ma colla differenza che Lo neirelldone si apo- 
strofi! sanpre , r altro mal ('). 

Albero — Cd albero 

Applicale r articolo Alcaol al segnentl nomi maschili che co- 
minciano per la vocale I, ma eeoza eliderlo, air opposto dell'arti- 
colo Gli cbe , quando venne aggiunto a questi medesimi nomi , fu 
eliso ed apoalroiato (**]. 




L'articolo Alcml molto meno si elidoA quando ria segoflo da 
qaalanqae altra vocale ebe fi, come neUe parole qut appresso; 
Del-ebe al assomiglia air articolo Gli. 

VOmM — AlemtMmM..... 



n Tedul U pangrah) deiTApoimib nelPAppenaice del » Volnma, 
H U ritcooUl lo iloMO piiagrafl}. 
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Accoppiate r articolo Uao, e il sao plorale Àlcnnl, at fl^unU 
Domi mascblll che cominclanD per S Impara o Z, al qnalt onlate l'K- 
tlcoto delennlnatlTo Lo. 

Spoto — Udo sposo 

Sposi — Alcuni sposi 



Da questi esempj si conosce, che all'articolo singolare Uno cor- 
rbponde in plurale Alcuni; mentre II determinativo Lo ha In forale 
l'articolo GII, tatto sao proprio. 

Elidete, apostrofandolo, l'articolo Una avanti al seguenti nomi 
femminili che cominciano per la vocale A. 

Ànima — Un'anima 



Quando però II plorale Alcune si prepone a parole comloclantl 
da E, non si elide come l'articolo Le. 

Erbette ~ Alcune erbette 



I. ' nrllcolo Una, a somiglianza del determinativo ta, paò lasciarsi 
Intero ed ancbe elidasi quando è segalto da vocale diversa dall'A; 
ma fi plurale Atcuoe, all'oppcélo, dovri unirsi sempre senza elisione. 

EnfaH — Un' enfasi , nna enbsl 

UftUlùtxioni ~ Alcune nmllfazioni 



Per far conoscere ai discepoli quando sia meglio 
elidere o. non' elidere l'artìcolo Una, si ripeta qui 
dal maestro quel cbe si' disse a tal proposito degli 
articoli La , Le. 

Apponete gli articoli Indelernilnativl opporluni alle seguenti pa- 
role, secondo le regole preflau. 



Vmon — Va amore. .... 
VmoH — Alcuni amori... 
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Acche qui il maestro domanderà ragione al disce- 
polo di ciascDDa risposta, come si arrerti io fine dell'ul- 
limo eleoco degli esempj per gli articoli determìnatiTi- 

Dati gli articoli iDdelermliutlvI, trovare I wrrlspondend deter- 
mlnallvi, e viceversa. 

Un principe è morto. — Il Principe di.... - è morto 

Un allievo è gianto a scDola. — L'allievo è gfunto a scuota. 

Dna principessa é naia. — È nata la prinetpeua..... 
. GII alUerl di rettorica sodo parUtl- — AlemU aUievi M rtUoHea 
«mo partili, 

Enlraroao IH cliiesa alonne donne. — Entrarono in Me» 1* 

donne di 

11 maestro (ti eletto dal Cornane. — numudro palato dalCo- 
mone. 

La signora venne a Tbllare Toslia madie. — Vna lignora 

«MW a vfxllarB votiva madra, 

Alcane signore vennero a TlsltareToetra madre.— X*ffiriior».... 
Mfmero a visitare votlra madre. 

M' Incontrai con aa nomo. — XI' incontrai colf uomo da voi 
tpediUt. 

Bgli m' inviò la sna donna. — E0 m' imiiò una lua donno. 

Biassunto de' precedenti articoli» 

Quante classi di articoli abbiamo? 

Oae: articolo determinatiro e indetennìnatÌTO. 

Quali sono I detenninatlvIT 

n, Lo, La, pel singolare; I, Gli, Le pel plorale. 

Quali servono al maschile e quali al femminile T 

Il , Lo , I , Gli pel maschile ; La ^ Le pel fem- 
minile. 

Qnando El osa l'articolo Lo? 

Quando il nome che segue comìnicia per vo- 
cale, per S impura o Z. 

B qnando dicasi Impara la S ? 

Quando è seguita da una consonante. 

Quando si elldond gir articoli Lo , La , Le , apostrofandoUT 

■Quando la paróla che segue comincia per la 
stessa Tocale dell'articolo. 



Ii8 



B colle allre vocali cbe regola si tiene? 

Si elidono o sì lasciano interi detti articoli 
secpndo che lo richiede la d(rtcezza della 
pronunzia o melodia, detta dai Grammatici 

eufonia. 

Quando si usa l'articolo GII? 

Quando la parola seguente comincia per vo- 
cale, per S impura o per Z, 

Quando st elide r articolo GU? 

Quando la parola che segue comincia per 1. 

E quando la parola che Io segue cominci per altra vocale? 

Allora sarebbe errore elidere l'articolo Gli. 

Diceste Glie, oltre l'articolo determinatiTO, ve d% anelie on altro detto 
indeterminativo ; e qnal è ? 

Uno, Una ; Alcuni , Alcune. 

Qoale serve al singolare e qnale ai plnrale? 

Uno e Una al singolare , Alcuni e Alcune al 
plurale. 

Qaale serve al maschile e qnale al femminile? 

Uno e Alcuni servono al maschile, Una e Al- 
cune al femminile. 

Quando s'nsa l'articolo Uno? 

Qnan<fo la parola che segue comincia per S 
impura o Z.. 

Quando st elide l'articolo Uno ? 

Ogni qual volta la parola seguente cominci per 
vocale qualunque siasi. 

Si apostrota l'articolo Uno qnando si elide? 

Non s'usa. 

Qoando si elide l'articolo Una? 

Quando la parola seguente comincia per A. 

E colle altre vocali che regola si (iene? 

Si elide 0 si lascia intero, secondo che !o richiede 
l'eneigia o la dolcezza della pronunzia. 
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Si apostrofa l'articolo Una quaodo si elide? ' 

SI, sigDore. 

Divisione dell'articolo. 

Se lo dico:, 11 mio oanuioi' nella specie 'del cavalli fncHeo, per 
meno dell'articolo determinallro II, un cavallo In partleolart, osala 
deleriDlno no cavallo : non è vero ? — 5», afgnore, — Se poi dico : 
Un cavallo: allora nella specie del cavalli Indico, per mezzo dell'arll- 
colo ladelermlDatlvo Un , nn cavallo qualunqae, ossia non doterminn 
aicnn cavallo. — Cori pare. — Danqae nel primo esemplo sopracltato, 
in una qiecle di oggetti l'articolo II ne (lelerminB nooi e l' articolo 
iTn non ne determina alcuno. 

Qnale dunque sarà l'articolo determinalivo? 

L' articolo determinativo é quello che in una 
specie d' oggetti ne determina uno. 

L' Indeterminativo? 

L'articolo indeterminativo è quello che in una 
specie d'oggetti non ne determina alcuno. 

Definizione dell'articolo. 

A. Dorma «Il ciò ohe qui sopra ed altrove si è detto, l'articolo, 
secondo la specie a cai apparliene , ora determina l' oggetto di col 
si parla, edorano. Bammenlalevl intanto come appellasi quella parte 
del discorso che iodica un oggetto. — Nome. — Dunque r oggetto è 
il sIgniQcato del nome. — Senza dubbio. — Sicché l'articolo, quando 
determina Toggctto di cui si parla , determina il significato dei nome. 
— È eosacMaro.— E quando non determina l'oggetto dicni si parla, 
neppure determina II sIgnIScato del nome. — È chiaro egwdmeìOe.— 
perciò , quando l' articolo determina un oggello , credete voi clie 
quasi' articolo medesimo restringa o dilati li signlBcato dei nome ? — 
MjO realringe ? — E quando non determina roggetlo ? — Aiiora dima 
il significato del nome. — Ora dunque polele dirmi facilmente cosa 
fa l'articolo. — L'articolo restringe o dilata il significalo del nome. — 
Ottimamente: raa non basla. Quando si Jiscorre, si adoperano gli ar- 
ticoli? — Sicuro. — Dunque l'articolo c una parie del discorso? — 
Dev'esser cosi — Ami, siccome i'arllcoloè una piccola parola, e non di 
tanta importanza nel discorso, l Grammatici lo chiamano una particella 
del discorso. — Ho capito.— Glaoobò avete capilo, ootfà l'arttooIS? — 
È «ma ]MrHM[(ad«|-iHicorso — ProKg<iUec(» quello chemTBtedtAto- 
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prima. — Che ratrittge o dUala il significalo del nome. Andiamo In- 
nanii. GII «rItcoU , oltre che akonl variano Del principio, variano poi 
. tnlll nella deslnenia ; e voi, a leoore di qouita si disse nella deflnl- 
cione del nome , dovete ricordarvi come al sppeUano le parti del di- 
scorso variabili nella desinenza. — BetUnabUt. — Da capo dunque : 
cos' è l'articolo? — X'arlfcoro è unaparUceUadeelinabUe del diteono, 
che Teslringe o dilata il significato del nome. 

Ancora aa altro poco d' alleozione. Sapreste tarmi conoscere 
se la parola Pernice sia singolare o plorale ? — Piurale. — Come lo 
svele ? — Per muso delia (snitiiiaitou £, — Ancbe Madre termina 
In E, eppotB è BlBgiriare. — Dmqut è Hngtitan. — Perchè. — Perdiè 
fMiee i» B. — HoM ancora Snlace In E, e non oalanle è plorale. — 
Dmiqiàe da die it laprà dt che mmuro ste? — Un moraento , e lo 
vedrete. Fratlanlo ditemi almeno se sia di Kenere maschile o fem- 
minile. — 5ard fttrte di getim femminHe. — E qaesto da che lo Indo- 
vinale 7 — Dalta finale E. — Non è snlDcIenle, polchA Padre ha la stessa 
finale, ed è maschile. — 2>(rmo dunque che sarà mofcAO». — Come 

10 potete asserire ? — Non per altro che in grazia deUa desinenxa S. 
— E non vi è la parola Madre, che, qaanlunqne abhia la stessa 
desinenza , pure è temmlnlle ? — Dunque nè anche il genere di questa 
parola potremo intendere? — Altenzione. La Pernice. Scoprile ora 
di che genere sia Pernice ì — Femminile. — Di che numero ? — 
Singolare. — Da che lo conoscete? — DaWarticolo La. — Lo stesso 
avverreUte dicendosi Le Pernici, Una Pernice, Alcone Pernici; 
ovvero prendendosi altri nomi il cui genere e namero fosse Ignoto, ed al 
qnall A aceoppiaisero bene fdl articoli masclUll II, Lo, I, Gli, Uno, 
Alconl. Avete dunque osservato ohe l'articolo non solo restringe o 
dilata 11 sfgnMcBto del nocoe , ma qoalcbe volta anche ne determina 

11 numero e li genere. 

Con qsMtf nnova Idea, datemi r intera deOnltfone deirartleola. 



L'articolo è una particella declinabile del di- 
scorso f cbe restringe o dilata il significato del 
nome , e talora ne determina il numero e il 
genere. 



Prenda il maestro un libro in mano, e dica mo- 
strandolo: Il libro che vedete è mio. — Io bodo il 
padf^fi Del libro (gesto esprimente la relazione tra sà 
e M libn^ — Ho tagliate le carte Al lllnv (accennando 




Casi 
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K pauaggìo di azione dalla sua mano al libro}, io leggo 
11- libra {accenpando l'azione analoga sopra il libro), o li- 
bro, (a s4 il mio maestro (dirìgendo la pah)la al libro). 
Solgo II segbo Dal IUin> -(tog]ienddo dì fatto). Tengo II car- 
tolare Insieme Col libro (tenendolo realmente), hi serro del 
libro (con azione che ne mostri l'uso). 

Tutti qaesU casi a onl ovglaoe la stéssa parola Libro , nwil 
BOMt II libro, sei libra, Al libra, U libro, 0 IKwo, Dal, Col, 
Del \ibTO, danno Inlil un sighlOcato istesso o lo danno direrso? — 
Diverso. — Ebbene tulli questi casi con cai ho sempre ripetuto la 
parola Libro con diverso senso e diversi arllcoll, sudo gnu' me- 
desimi a col si riducono lutti 1 nomi italiani. À che vi sono ser- 
vile le parlicene II, Del, Al, II, O, Dal, Col, Del?— Sono ser- 
Dll8 a legnare i cori delta parola Xffrro. — DniHiae potremo cbia- 
marll segnaoaM (']• 

Il maestro aggiunga allrl esemp], e dica: Antonio (additandolo) 
è mio scolaro. Io sono il macslro Di Antonio (gestO esprimente 
la relazione tra sè e lo scolare). Ho insegnalo la grammatica 
Ad Antonio (accenni il passaggio di azione da sè slesso 
ad Anfibio), io dirigo Antonio (accennando l'azione ana- 
loga sopra di Antonio). O Antonio, tn gei mio ^lare (diri- 
gendo la parola ad Antonio), io ricevo questo libro Da An- 
tonio (ricevendolo di fatto). 

Tutti questi cjisi , ec. 

Voi avrete mcmariii Di me {gesto esprimenle relazione 
tra il Voi e il Me). Voi avete recato II cómpllo A me (fac- 
cia passare di fatto il cómpito scritto da- nn allievo 
a sè stesso). Voi riconoscete me per vostro' maestro (accennando 
r azione analoga). Tol ricevete qnesto libr^Da me ( faccia 
che ano degli allievi lo riceva di fotto ). Tengo questo 

(') Per quanto ragloneTOlI si vogliano le considerazioni di talnni che 
negano l'eslstcnz» delle declinazioni, de' casi e segnacasi alla lingua 
Italiana ; pure noi ad oggelCo di fare scala alla lingua Ialina, a cui inten- 
diamo preparare I giovinetti , come ad ogni ramo di studio elementare, 
fli jlamo attenuti olla comune de" Grammatlol. 

11 . • • 
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libro Con me (lo tCDga cITGttivameDte con sè). forse qual- 
cuno di voi si dimcniiRiicrà DI me ( cenno indicante la rela- 
zione espressa dal Di me ). il primo e quarto caso negli esemid 
dal! qui sopra non hanno articolo ; Il che avviene Bempre quando 
gli allrl casi vengono Indicali da preposizioni Eemplicl. 
Tulli, ec. 

Qnel cbe là vedete è un cappello (additandolo). Pietro è 
possessore Del cappello (gesto esprimente la relazione tra 
il padrone e il ' cappello). Pietro stende la mano Al cappello 
(gesto analogo). Fleiro ha preso il cappello In mano (azione 
aoatoga). o cappéUD, quanto sarai per dorare? (dirigendo te 
parole al cappello). Pietro scuote la polvere Dal eappello (ge- 
sto analogo). 
Tutu. ec. 

Quel giovinetto è siuJiaso ( additando an allievo). 
La penna è DI quel giovinetto (gesto esprimente la rela- 
zione tra il giovinetto e la penna), io consegno la penoa 
A qnel giovinetto (farà l'atto di consegnarla), io sto osser- 
vando quel giovinetto (osservandolo in realtà). O gtovioetlo, 
profili» deirelà favorevole per l'acqolsto della scienza (dirigen- 
dogli la parola), io Hiu'esdo 11 libro Da qnel giovinetto (ge- 
sto analogo). lo parlo Con quel giovinetto (oon azuHie re- 
lativa ). Io parlo DI qnel giovinetto (con geSto analt^). 

TuLtl; ec. 

' Avrete notato nei ritenti esemi^ essersi rlpelnlo una volta 
Il segnacaso II; questo pertanto Indica 11 primo caso quando sia 
col nome di chi fa an' azione; Indica poi il caso quarto, qnand» 
trovasi onlto col nome di colui sai quale passa l'azione. Cosi pure 
vedegl una volta replicato Del, il quale ordinariamente accenna II 
seconda caso quando sia dopo an nomei. accenna il sesto, quando 
6 preceduto da parola esprimente aliene o manlwa-di esistere. Sap- 
piale Analmente che , sebbene Dal, Col, Del, di siBlo caso, abbluw 
diverso significato, non ostante si è convenOto di rldnril Indi e 
Ire al sesto >caso. 

Piima che il giovine apponga i segn^pasi alle date 
paro.^ , il maestro li noterà sulla tavola nera nel modo 
che segtae: « 
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Singolare. 


Plurale. 


1." 


caso 11 




2.° 


M del 


del 


3." 


» fll 




4.'' 


» il 


i 


8.° 


» 0 

( ) 


/ dal ] 


fi." 


« ) col J 


1 col 1 






del 1 



Questi sei casi vengono delU dal Grammnllcl : 



1° Caso Nominativo 



2." 


» Genitivo 




» Dativo 




» Accusativo 


5.° 


» Vocativo 


6° 


» Ablativo. 



Quando si conosca che l'allievo siasi impossessato 
di questo, si passerà all'Esercizio inverso. 





Singolare. 


Plurale. 


1." caio 


Tolto 


Telll 


2.° » 


Tello 


Tetti 


3.» » 


Tetto 


Tetti 


n 


Tello 


Tetti 


3." 1» 


tetto 


Tetti 


C." » 


j Tetto 


[Tetti 







Singolare. 


Plurale. 


Spino 


I." 


caso lo 


gli 


Spiedo 


2." 


il dello 


degli 


Sparo 


3." 


e allo 


agli 


Specchio 


4° 


)) lo 


gli 


Sposo 


S." 


» 0 








.dallo . 


.dagli 


Sparviero 


fl.° 


» collo { 


cogli j 






'dello' 


' degli 




Esercizio inverso. 







Singolare. 


Plurale. 


Indice 


1." 


cato 


1' 


gV 


Indlrldno 


2." 




deU' 


degi' 


Indicatore 


3." 




all' 


agi' 


Idiota 


4." 




r 


81' 


Idolo 


6.» 


» 


dall'. 


,dagr. 


IneaDlo 


6.» 




coli* 
'dea*' 


icogl' 
'degr 



Esercìzio inrerso. 







Singolare. 


Plurale. 


Animo 


1." 


caso 


V 


gli 


Amico 


a." 




dell' 


degli 


Esemplo 


8." 


» 


aU* 


agli 


Orlo 






I' 


8il ' 


Uomo 


a." 




0 

dall'. 


0 

1 dagli . 


0more 


6." 




coir! 

dell' ' 


cogli 
' degli ' 



Esercizio inverso. 







Singolare. ' 


Plurale. 


IloTaglla 




caio la 


le 


Zia 


3." 


» della 


delle 


Uad» 




B alla 


alle 


Sorella 


4.» 


» la 


le 


Borsa 


8." 


» 0 

, dalla j 


.dalle 


CogaUa 




colla! 
'delia* 


Jeolle 
«delle 



Esercizio inTerso. 







StnQotare. 


Anima 


1." 


eam 1' 


Erba 


2." 


» dell' 


Elisia 


3." 


N all' 


InTldla 


4.» 


» 1'' 


Ombra 


B." 


u 0 






dall' 


UmldlUi 


6.* 


B coir [ 






' dell' ' 



Es^izìo ìnTerso. 



Singoìare. 
Paolo l." caso .... 
KORU 2." » il 
Livorno 3.<* > a 
Tevere 4.' » .... 



Esercizio inverso. 



Perobòordlpailainente col nomi propd aon si usano articoli?... 
— Non si asano gif articoli delermfaativl percM I nomi troM de- 
terminano per sè stessi gii t^geltl: non si ado[»ano poi gl'Indeter- 
minativi perchè l' affido di questi è totalmenle opposto a quello di 
detti nomi 

Cbe nomerò di casi avele-potato rilevare dagli eserelij precedenu ? 

I casi «Hio sei pel singolare e sei pel plurale. 

(•) Le eccezioni qoesU regola non pooona «sponl al tiiaolfilll 
MDU pericolo <U conftisloiie. 

Il* 
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Tipi pei nomi delb 



I. DECLINA.ZKHIB. — // Collega. 







Singolare. 




Plurale. 




Caso 


li 






Caso I 


s.° 


» 


Del 




2.° 


» Dei 


3." 


a 


Al , 




3.» 


» Ai 


4.° 


» 


II 


_aj 


4° 


» I 


S." 




0 


"o 


6." 


» 0 






Dal 


U 




1 Dai 






Col 






» Col 




•1 


Del 






( Dei 



m. Declinàzione. — Il Padre e la Madre. 

Singolare. 







Maschile. 








Femminile. 




i.° 


Caso 


Il 




1." 


Caso 


La 




2.° 




Del 




2.° 




Della 




3.° 




Al 




3.° 




. Alla 




4." 


» 


II 


a:> 
■5 


4.° 




La 




8.° 


» 


0 


a 


6.» 


» 


0 


1 






Dal 


B< 






Dalla 




6-» 


» 


Col 




6." 


» 


Colla 








Del 








1 Della 





IV. DECLraA2ioNÈ. — n Frutto e la Mano. 

Singolare. 







MaBcbile. 






Femminile. 


1.° 


Caso 


Il 




1." 


Caso La 


2.° 




Del 




2.» 


» Della 


3." 




AI 




3.° 


» Alla 


4." 




II 




4.° 


» La 


S.° 




0 




6.° 


» 0 






Dal 






1 Dalla 


6.° 




Col 




6." 


» ! Colla 






Del 






( Della 



quattro declinazioni. 



II. DfiCLiNAZioHB. — £a Rosa. 



Sinaolare. i^tràls. 





Caso 


La 




1.» 


Caso 


Le 


2.° 


#■ ■ 


mia 




2.° 


» 


Delle 


3.» 


» 


Alla 




3.° 


» 


Alle 


4.» 


» 


La 




.. 4.° 




Le 


6.° 




iO 

Dalla 


1 


6.° 




0 

Dalle 


6.° 




Colla 
Della 




6.» 




Colle 
Delle 



1° 


Caso 


I 




1.° 


Caso 


Le 


2.» 


-. » 


Dei 




2.° 




Delle 


3.° 


» 


Ai 




3.» 


» 


Alle 


*.» 


» 




•9 


4.° 


» 


Le 


5.° 




0 

Dai 


re 
0. 


5.° 




0 

Dalle 


6.° 


■ 


Coi 
Dei 




6° 




Colle 
Delle 



i.° 


Caso 


I 


2.» 


» 


Dei 


3.° 


» 


Ai 


4.° 




I 


5.° 


» 


0 






Dai 


6> 


•1 


Coi 






Dei 



i.» 


Caso 


Le. 


2.« 


» 


Delle 


3.° 


» 


Alle 


4.' 




Le 


6.» 


» 


0 






Dalle 



Ai» 
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Recapiioiazione. — Definizione completa 
del nome. 

Come è ttato dfi?to U nome? — In nomo proprio e comune. 

Quante lono le mod^axùnU del nome ? — Cinque, cioè Domerl, 
geaeil, articoli, cari e deeilnasloDl. 

Quanti fono i numeri^ — Due, singolare e plorale. — As cfe« 
ri diitinguono ? — Dala terminazione ossia deslnenka. 

guanti nino i o^erit — f)ne, mascliile e femminile. — Conu 
$i conoscono t — Per mezzo della desinenza. — I generi hanno altra 
divisione 2 ~ Si dividono anclie In geoere naturale e convenilonale. 

QaaFi il genere nalnraleì — É quello che comprende totli 1 
nomi di animali. — Quo! è il conwnifOnate? — Éqne&ocbeatdNraccla 
lutti 1 nomi di esseri non animati. , 

(Quante tpeete d'arUcott abbiamo ì — Dne : articoli determlDatlTl 
e indeierminatltl. — A cbe servono i determinaliviì — A Indicare 
un oggelto, 0 a mostrare ii genere del nome a cai vengono applicati. - 
Con che si cùngiangono qaeHi arlieoli? — Colle preposizioni, cbe allora 
Si dicono articolate. — Che wriaxioni ti nolano negli arlieoli Uaaa 
meminatM eh« fndelfrminalM? - Hnmerl e generi. — Dad» 
li rfteeono? — Ordinariamente dalla desinenza. — Qvandù H «temo 
gH arUcoti indeterminativiì — Qoando non al determina l'oggetto di 
cui eI parla. 

Omnli sono i casi? - Sei: 1." caso, 2.'caso, S.^caso, J.'-ca», 
«."caso, C,°caso: ovvero, nominativo, genitivo, dativo, accasativo, 
vocativo, ablativo. — Per metto di che si distinguono ? — Per mezzo 
degli arlieoli e delle preposizioni articolale o semplici, appellale anche 
segnacasi. 

Quante tono le declinazioni dei nomiì — Quattro. — A qua! ca- 
ratiere le avete rieotuueiiUel — Alle desinenze. — iMIele.— La 1.* De- 
cllnaziane ha la carallerlatlea A nel ringoiare, I nel phnale; la 2.' 
A nel singolare, E nel plorale; la 3.* E nel singolare, I nel plorale: 
la 4.* 0 nei singolare, I nei plorale. — puotf germi hanno < nomi 
aogvx declinasione ? - Quelli della l.'sono maschili, della 2.* femml- 
nill, della 3.* e 4.' maschili e femminili. - QwjXì rMdif^axiani dunque 
nel nonv sono prodotte dada derineiua? - I nameri, 1 generi e le 
dedlnazIODl. 

Avm p» «I mefflorfa la dtftnUsUme data M noma nel 4." Aer- 
eiziot - 1^: Il nome.èona parte del dlacorso die Indica od oggelfn. 

qel nnmerl e nd generi voi afele oaseiTate die t nomi, quando 
da tingolirl passano ad eesere plnrall, come Cerro Cerri, e da ma- 
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schill a temmliillf, come Cervo Cerva, e viceversa, variano naila tw- 
mloaiioDe ; come pure lerminaao diversamente secondo le diverse 
declinazioni. Ora sappiate che le parli del discorso varlablU n^a de- 
sinenza si appellano deellDablll. 
imUemi dungue co*' è U nome? 

Il nome è una parte declinabile del discorso che 
indica un oggetto. 

. HOBn - 8.° EMKtuia. 

Analisi dslla definizione. 

Come avete definito U nome? — li nome è una parie declinabile 
del discorso che Indica un oggetto. 

Perchè il nome appellati Parie del discorso ? — Perchè so ne la 
oso nel discorrere. — Perchè dicesi declinabile ? — Perchè varia desl- 
oeoia. — Quando varia deiAwtua ? — Quando muta o numero o gè* 
Aere o declinazione.— Eeom sono k dtcUtuuioniì — Sono classi in 
cut vengono ripartiti I nomi secondo le desinenze. — Quante tono 
quetle classi? — Quallro. — Da che vengono caratleriziate? — Dalla 
diversità dello terminazioni. - Enumerate i caratteri di oonunn 7 — 
La 1." ha la desinenza A pel singolare, l pel plorale , ed è di genere 
maschile ; la 2.* A pel singolare, £ pel ploralo, ed è di genere lem- 
minile ; la 3.' E pel singolare, I pel plurale, ed è lU genere maacUle 
e femnalnlle; la 4.* Qualmente O pel singolare, 1 pel plorale ,-ed è 
di genere maschile e femminile parlmeole. — Ntìia tamia delle dwff- 
ttazimi quante modificoìioni vi trovale riunite? — 1 numeri , i generi , 
gli articoli e 1 casi. ~ Vorrei sapere adesto H numero di questi ultimi. 

— I casi sono sei, — iVotninaletf, cfoicuno con «n eocofioto distinto. — 
Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo, Vocativo, Ablativo. - In- 
dicateti in allra guisa. — 1." caso, 2." caso, 3." caso, i." caso, 9." caso, 
fi.° caso. — In che modo riconoscete un caso doti' altro? — Per mezzo 
del 86gB3CBBo,— Che è quello iegnacato7 — Èuu articolo, ovvero una 
IHvpoelEione semplice oarllcobla.- Smitono lepreporttitM artico- 
late eoi mi reqwfHef. - HA ajliigolare Del, Sdio. Della, ped 2.°; ÀI, 
Alla, Alta, pel 3.°} Dal, Dallo, Dalla; Gol, Collo, Colla; Del, Dello, Ddla, 
pel 6.° Nel plurale De', Del, Degli, Delle, pel 2.°; A', Al, Agli, Alle, 
pel 3."; Da', Dai, Dagli, Dalle; Co', Col, Cogli, Colle; De', Dei, Degli, 
Delle , pel 6." - £ pel i.° 4." e 8." caio che si adopera ? - Pel 1." 
e 4." vi sono gli articoli II, Lo, La, l, GII, Le; e pel B." la voce O. 

— P0rdtè le «iddetle prepotiiioni ti dicono orlicotole? — Perchè ri- 
•altsDO dalla rlanione d' ona prepoablone semplfce eon un articolo. 
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_ Dite le prepoHìioni lemplici aiiMite ai coti reUUivi. — Di sene 
ài 2.' caso, A al 3.°, Da, Con, DI, al ft.° — Non vi i prepotiiioiu àlaata 
pel i." 4.' e H." c(UO? — Nessuna.— £ come ^ indicano? — lì S." colla 
voceO, come abbiamo dello; e 11 l." e ili.' non hanno segno quando 
non gI adoperano nè gli arllccdl nè le preposizioni arlfcolate. — 
E quando hanno luogo quttti articoli e quette preposizioni arlico- 
lateì — Quando 1 nomi con cui si nnlscono Indicano cose delernilnale. 
~ Eie prepoiitiont (empiici ? — Quando l nomi con che si accompa- 
gnano sono di cose Indelennlnale, ovvero d' individui distinti ognuno 
da tnUl gli altri. — Perchè aH lumi di guati «Wmf non et aecopptoMa 
UH artieott «éto prepotitioiU arlicotatet — Perchè delti nomi, aoeen- 
nando ciascaao on oggetto IndlTlduale, vengono a determliurlo sema 
ajnto d'arlicoll o di preposIiiODl articolate. — AwMcxait le prepoH- 
zioni articolale, segregando le jirepoittiimt tmplici dagli arlleoU,— Bei, 
Dello, Della; Di li, DI lo, DI la.-iNeom|xme(e.— DI II, IH lo, DI ta; 
Del, Dello, Della... 

Pii volle mele parlato SartieeH: ti duUera eoMMeem* la m- 
lura. — GII articoli sono particelle declinabili del ijstataa, cbe restrin- 
gono o dilatano il elgniflcalo del nome, o ne distingoono 11 nomerò 
e il genere. — Come gli arlicoU sono particelle del diseorioì — Perclw 
si adoperano (reqaenlemenlG nel parlare e nello scrivere. — Percìù 
H appellano particelle e non parli del ditcorso ì — Perchè sono pic- 
cole parole, e non di tanta importanza nel discorso medesimo. — 
Perchi diconH dtclUutìtUi'i — Perchè variano desinenza. — Da ckt 
noiee qaesta varietà di dettWKtal — Dalla varietà del loro namero 
e genere. — oae la loro varietà tecondo il genere. — Nel maschile 
fanno 11, Lo, l, Gli; nel IMamlnlIe La, Le. — Secondo il numero? — 
Nel BlngolBie bnno II, lo, La ; nel plorale l. Gli, Le. — PerdU que- 
lla varietà di onure < numero negli articoli? — Perchè devono con- 
cordare In genere e nomerò coi nomi a cui appartengono. — Date 
dei nomi di diceria genere e numero coi deMli articoli. — 11 paese. 
La provincia, Lo stagno, I campi, Gli slemmi, Le arene — Per- 
ché due orlicoli pel moKMto f ~ Perchè In aicnni casi la dolcezza della 
pronumia non permeile rarllcolo II, per col al ma Lo,al qoalepoj 
corrisponde GII nel plorala. — Quaii amo detu eaitl — Quando il 
nome eomlnda per vocale, per 8 Impura, o per Z. — Quando ateeti 
fmpura te S? — Quando A segafta da consonante. — Datene degli 
eiempj. — Lo spino, Lo zelo. Avete niente da notare sugli arti- 
coli nelC incontro delle vocali? — Allora si ha l' elisione. — Co/f è que- 
■TeUfione? — È ì' assorbimento d' una vocale per l' Incontro d'an'al- 
tra vocale. — Si elidono tempre gli orlfeoHiMirMaNitro di dm voeaUt 
— Si eUdODO o al lasciano Interi secondo cbe al richiede nna pnmnn- 
■ia Irti ornano ene^lea. — itale eterni co» orllEoU Meri ed Otitt 

(il discepolo ne dia tanti che vengano esanrite tatte 
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le regole date sull'elisione ). — mia deftnUioìie degli arti- 
coli iivele dello che questi restringono o dilatano il signi/lcalo del nome: 
come producono queslo doppio elfellol — Lo restringono quando sono 
tletermlDatlvi [e tali sono quelli menzionati di sopra] limllando i 
nomi a Gigniflcare una persoua o una cosa determinala; to dilatano 
poi estendendoli a signllicare ana cosa qualunque delle tante comiirosu 
in una specie. — Porrci che mi deste un'idea chiara di ambedue Ir, 
sorte d'artico». — GII articoli determinativi souo quelli che in una 
specie d'oggetti ne determinano uno; e uV indeterminativi sono quelli 
elle in Dna epccto di oggetti non ne determinano alcnno. — Gli arti- 
culi indclcrminativi si uniscono coi nomi come i primil — Sicuro. — 
(Junndo ? — Quando 1 nomi non determinano l'oggetto di cui si par- 
la. ~ £nu meni le questi arlicoli.— Uno, Una; Alcuni, Alcune. — Hanno 
questi pure, come gli altri, numero e gciierc?— Si: tJn, Uno, Alcuni 
servono al masctille; Una, Alcune al temminilc; Un, Uno, Una ai 
singolare; Alcuni. Airone al plurale. — IJnileli con dei nomi maschili 

e femminili, singolari e plurali, — Un cane, Una volpe — Quando 

si adopera. Uno invece di Uni — Quando 11 nome seguente comincia 
per vocale, per S impura o per Z. — EsempJ. — Uno stagno, Uno 

zotico — .immellono elisione questi articoli? — Si. — iVolale le 

circostanze in cui si elidono^ — [L'alunno le noterà tutte, 
dandone ut mano ni mano degli csempj ). — Con che si 
nota C elisione? — Coli' apostrofo. — Cos' è quest' apostrofo? — É una 
virgoletta che si segna in alto, al di sopra del posto che dovrebbe oc- 
cupare ia vocale soppressa. — Si apostrofano tutti gli arlicoli tanto 
indelerminalivi che determinativi quando si elidono ? — Tutti, meno 
l'articolo Uno, In cui, elidendosi, l'apostroto si può lasciare,— In quarto 
luogo finalmente gli articoli accennano fi numero e il genere dei no- 
mi: come? — Siccome gli articoli concordano col nomi In genere e 
numero, cosi, conosciuto il genere e il numero degli articoli, si co- 
niiscQ anche quello del nomi. 

Tra le modiflcazioni rilevale nella tavolii delle declinazioni si 
trovano qnindi i generi. Vi darebbe l'animo di dirmi cosa sono que- 
sti peneri? — Sono classi nelle quali vengono distribuiti i nomi se- 
condo Il aesso dogli oggetti cui rappresentano. — Quante sono queste 
rliissi ? — Due : genero maschile e genere Temmlnile. — Da che si 
ilislingiiono? — Dalla desinenza. — Esempi dell'uno e dett'niirn. -~ 

ilio, tionna; cane, cagna — Ma non lutti gli oggetti tono nnimnii. 

e a questo riguardo non sapete altra divisione del genere? — 11 genere 
si divide ancora In naturale C convenzionale. — Qual é ii genere natu- 
rale 7 — È quello che abbraccia tulli I nomi degli animali. — E il 
rnnvenzionale'! — Quello che comprende tutti i nomi di esseri non 
animali. - Ma quttìi esseri nonanimati, non «omo né moscfll né fffi»- 
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mine (*} ; eom dinlgiM volTomo dinl moitMIf o fmmitOli i taro no- 
inf?— Perchè hanno le lermfnatlonl eome I nomi degli animalt.— 
EsempJ.— Tavolino, (avola, penna, temperino ec. — La modiUcaxione 
ullima che ci resta qual'é? — I numeri. ~ Quanti sono? — Due: sin- 
golare e plurale. — Qual'è il singolare? — Quello che indica un og- 
getto solo, — Il plurale? — Quello che indica pili oggctii. — Da che 
H rilevano i numeri? — Dalla desinenza. — £«em|if.— Albero, alberi; 
fbalz , piante; torre, torri ; ec. 

In uIKiro tf è dello che il nome indica un oggeilo. Qui per og- 
getto i' intende una cosa o ima personal — Ambedue. — Un il nome 
indica un oggetto individuale o generale ? — Se il nome è proprio , 
indica un oggello Individuale; se é comune, ne accenna uno gene- 
rale. — Datemi un' idea distinta del nome proprio e del comune. — Il 
nome proprio è quello che Indica uno o pochi individui, ma non tulli 
della slessa .specie; il nome comune poi è quello che accenna talli 
gli oggetti della slessa specie. — Accennale degV individui con nomi 
propri, — MosèiGemBalemme, Giordano..... — Con nomf comuni. - 
Haealro, libro, scuola 

NOMI — 9." Eaeroìdo. 

Amlisi del Nome. 

Quest'ultimo Esercizio sarà l'analisi di un racconto 
morale, che potrà scegliersi dalla Guida dell' Educatore 
del chiarissimo Lambruschinì , vero tesoro per la buona 
istituzione della gioventù; e il maestro farà si clie l'al- 
lievo, leggendo, rilevi tutti i nomi ed anche l'esclama- 
zioni t interrogandolo salle inflessioni o modiflca2joni 
dei nomi e sulle specie delle interjezioni. Farà Io stesso 
alla fine di ognuno dei Gradi susseguenti, analizzando 
però prima da sè sola la parte del discorso studiata di 
recente, e poi comprendendo nell'analisi quest'ultima 
e tutte le precedenti. 



. ('] VI Mino pur delle analogie In qneslo parllctdaie In gli esteri 
animali e gì' Inanimali : ma la tenera elt del ftnchillo non ci permetu 
di eiporle per doi^lo motlTO. 



III. GRADO 



VEHBI. 



L'ufficio del verbo, che vulo ;)U)"o/a per eccellenza, 
si è quello di legarti l'altributo al sogyelto. Sicché l'al- 
Jievu si eserciterà a legare ossìa ad alTermare la qualità 
nel soggetto. 



Il verho trae la sua sorgente, come il nome, dall' lii- 
terjezimie e dall'Onomatopeja. l primi elemeati de'veriii 
sono stati sempre e l' imitazione del suono prodotto dal 
movimento a cui dà luogo l'azione, e la sensazione che 
l'uomo ha provata in seguito di quest'azione. La lingua 
italiana, composta per la massima parte da radici prese 
da altro lingue, non fornisce molti esempj di verbi de- 
rivati da interjezioni come le lìngue primitive. 



Date delle interiezioni , derivarne parole 
esprimenti azioni. 



VERBI 



Ei 



Verbi derivali da interjezioni. 



Da ahi coia può derivarsi? — 

Aitare, ajutare... 
Aa deh? — Deprecare.,. 



Da guai? — Gaalre... 

Da puA?— Putire, puzzare... 



1- 
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TEBBI — 3.* Enronìo. 



iVdmt derivati da parole e^vimenti azioni 
o maniere di esistere. 

Date delle parole esprimenti azioni o ma- 
niere d' esistere j trovare il nome corrì- 
. spendente. 



a vedere che nome trovate'! — 

Vista... 
a potere? — Potenza... 
a leggerei^ Lettura... 
a fare? — Fattura... 
a giungerei — Giuolura... 
a pcnjiirc?— Pensamento... 
n passeggiare ? — Passegsio... 
a diìYrftre?— Diverliinenlo,.. 
a soUevaret — Sollievo... 
a praniarc? — Pranzo... 
a cenare? — Cena... 
Et godere'! — Godimento... 
a sapere? — Sapienza-, 
a fltocnrc ? — Gioco... 
a monlareì — Manie... 
R conoscere? — Conosoeuza... 



Da favorire? — Favore... 
Da dormirei — Dormitorio... 
Da suonare ? — Suono... 
Da simulare? — Simulazione... 
Da volare ? — Volo... 
Da ballare? — Ballo... 
Da /'ormare?— Forma... 
Da pingere ! — Pittura... 
Da /apdare? — Taglio... 
Da orditmre? — Ordme... 
Da cantare'! — Canto.,. 
Da pungere— Puntura... 
Da ferire'! — Yerila... 
Da limare ? — Amore... 
Da prendere ? — Presa... 
Da sentire? — Sentimento... 



Parole esprimenti azwni o modi di essere 
derivate da nomi. 

Dato il nome, trovare la parola analoga 
esprimente azione o modo di essere. 



Dato il nome eonif^Ho, cosa tro- 
vate?— Consigliare... 
Da fede? — fidare... 
Da fine? — Finire... 
Da fodera ? — Foderare,.. 
Da gesto ? — Geslire... 
Da giudice? ~ Giudicare... 
Da ffuerra?— Gnerragglare... 
" - Secco ? — Beccare... 



Da fioreì — Fiorire.. 

Da dallo ? — Ballare... 

Da brama? — Bramare... 

Da colpo ? — Colpire.,. 

Da compimento? — Compierà— 

Da udien::a? — Udire... 

Da figura? — Flgorare... 

Da gioco?— Giocare... 

ite gloria? — Gloriare... 
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Da viaggia ? - Viaggiare... 
Da eierctzio't — Esercì lare.„ 
Da disegnai — Disegnare... 
Da burla ? — Burlare... 
Da comando ? ~ Comandare... 
Da confineì - ConflDare... 
Da contervaì — Conservare... 
Da festat — Fesleggtere... 
Da curcera? — Carcerare... 



Da gusla (iuslare. . 
Da juono? — Suonare... 

Da imprata ? f- Imprendere... 

Da cmtmtoì ~ Contentare... 
Da /■(ibftricn? — Fabbricare... 

Da lezione"'. — Leggere... 
Da pinnla? — Piantare... 
Da pensiero ? — Pensare... 
Da uesie? — Veslire... 



VEHBI - 

Verbi derivati da Verbi. 

Data una parola esprimente azione o maniera 
di esistere, derÌTame un'altra affine. 



Da rumare cata dtTieat — Ra- 
ra inare... 

Da baciare? — BaefDCGhfare... 

Da pingeret — Wttorare... 

Da spfliniir«?-Spennacohlare... 

Da cantare?— Canticchiare... 

Da dormire? — Dorra Ice h lare... 
Da /"oBortw? — Favoreggiare... 
Da seguirei— Segnilare... 
Da aWi»-os(fre?~Abbrostolire-.. 
Da amurfeara?— Amareggiare... 
J)aam«iilfre?_ Ammutolire... 
Da (remare? — Tremolare... 
Da puntare? ~ Puntellare... 
Da rodere ? — Rosicchiare... 
Da orai-are? — Gravitare... 
Da putire? — Pulimentare... 
Da «cipire? — Sclpidlre... 
ita *lMiMre?- Stupidire... 



Da Nutricare... 
Da (rt(orc? — Tnliirare,., 
Da forare? — Foracchiare... 
Da gestire? — Gesticolare... 
Da rubare ? — Ruhacchiare... 
Da pungere ? — Punzecchiare... 
Da acuire? — Acuminare... 
Da nminontarc?— Ammonlfeare... 
Da beffare? — EelTeggiare... 
Da fidare? - Fidanzare... 
Da sputare? ~ Sputacclilare... 
Da scrutare? — Scrotlnare... 
Da parlare? — Parlamentare... 
Da spazzare? - Spazzolare... 
Da spigare? — Spigolare... 
Da sfolgorare ? — Sfolgoreg- 
giare... 

Da omOrare? — Ombreggiare... 



VERBI — S.* Eienmo. 

II verbo può anche dirsi adermativo. 



Quando diceste ( Parte I , Grado IV , Esercizio 1.° ) che colla 

testa voi ftte cenno d' approvare, negare, minacciare cogli occhi 

Tedete, goardate, mirale colla bocca mangiate, sorbite, succhia- 
te..... coi denti masticate, Iritnrale, mordete colla ilngiia lamlilte, 

pariate, gustate..... coli' orecchio ascoltate, adite..... colle mani palpate, 
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Ibdale colla braccia porlale, abbnedale..... col pMl oakato, wn- 

mlule..... «Di umpN ■Btimitle «u qtukbc «dm. Ora diiemi: c«i 
afiBniMle voi Mila Imla? — Coda Ulta agirm» efu pouo apfrmart, 
Tìverirt, minaccian 

Così di seguito , tenendo I' ordine tracciato ddI 
suddetto Grado IV , Esercìzio 1.° lettera K , della 
Parie I. 

Qaando nella (tessa Parte ■ , Grado it , EBerclilo i.> diceste 
die sona niBire maniere di eslslere II dormire, il vegliare, il sedne. 
Il giacere , Il rlpoeiM so. cosa alhrnasler — Agermtì cbt »oi poi- 
((amo etMin àammlo, wfitaiiào, Mdnida, ff(aemif0,.r4>oMwle, n. 
Parlando delle adool cbe 1 bnitl hiino colla loce, ebe Intendeste at- 
;lBrmare quando dlcesle nitrire, mogglre ec.T— Ot il emù Ho tilirf- 
tte, il bone mtigiliti te. 

Il maestro riprenderà a dire: 

Se latte le parole esprimenti ailent o mantere di ealalere, cerne 
dormire, langalre, Mdere, giacere, ec, vengono ad affermare qualche 
cosa , queste parole medesime non si potrebtwro cAisiderare conte 
Unii alTermallv!? — Cerlam«n(«. — Ora sa lo dirò « Pietro legge s cosa 
afiermo ? — AlTertTiale citi Pietro Ugge. — Ma 11 dire ■ Pleiro legge b 
nnn sarebbe lo stesso cbe dire Pietro Eia leggendo, o cbe Pietro è 
Icggonle? » — Sema duMto. — Se io dico i Anloolovtve » cosa at- 
fermo di Antonio ? — Alfermal» ctn tglt i vAn. — Po Irei egiMlmenle 
dire Che « Anlanlo 6 Vivente i — Si, ttrto. — Rlaotvelaml dnncpie, 
sulla norma degli esempi dati, 1 segnenll afternHllfl In due panile, 
adattandovi le parola É. 



KisòlTere gli afTcrmatÌTÌ in due parole. 



VEHBI 



~ a.° EienUo. 



jinlonio ecriue — Antonio è scri- 



II (otolare arde ~ Il focolare é 



L'oro luce — L'oro è laccnie 
il sole s/ilfiidf - Il solo é splen- 



L'inSermo delira— L'Infermo A 



delirante 




io amo — iD sono amante - 
Tm fuggi — Tu sei Itiggenls 
Egli ertée — Egli è credente 
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fui lapela — Voi siete sapiente 
Il bagiuTdo nega — 11 bugiarda 

n povero Innffue — Il povaro è 

tnoBaenlc. 
Tu Irggi — Tu sci Icssenlo 
.\oi vtviamo — Nols[amavlvenll 
l'ago punBfl— L'sgoÈpungonlB 
Il colldio taglia — 11 collello è 

lagUenle 



cfrc- 



II cane morde - 
l'acqua Tinfrci 



niialro dirise 
é diri ^en le 



VERBI — 7,' S!,B 



Si prosegua a ripetere in ordine inverso rescrci^io 
p ree eden le. 



VEHBI - 8." Ei^rciiio. 

Definizione del verljo. 



ivIfermaM— Che An- 



Quandodilcche i( parerò 



Goai di seguito coH'ordine ilei G." Esercizio. 



0 llncnfi non ala inauralo nella eatol- 
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DanvM ogni parola che eiprtma stwae o maniera di estalare, 
aflimna. fibbene sappiate cbe qaeite Uh parole «odo deUe dai Gram- 
malld, Terbi (*). Ora dUemI: le j^mle Scrivenle, LuMoie, Lm- 
gnenle.... (T. Eierdiio 0.° di questo Grada) come sono denominale 
nella Farle I, Gradii III, Esercizio 7.°? - QuaCItA.- Qaando per- 
laniodlte che ctonio scrive, eosasOerinaleT — CJuJiiloniDArrlM. — 
Uà invece di a Antonio gerivo o ^ può dir anclie o Antonio è acri- 
venie Si, ilQiiore, — E allora cosa aHermato? ~- Clie Antonio é 
tcrivente.— TI ricordate però cosa algnlDca la paroln Scrivente? — 
Unaqutiiità — Dicendo dunque n Antonio è scrlveulc n, cosa atTermale 
tn Antonio? — Una qualilà. — Dunque Anlonio 6 l'oggetto In cai 
aOerraale nna qaalilft. — Jppunio. Ba, quando affermate aoa qu- 
ii là in on oggetto, questo allora si chiama Soggelb). DoniDa iB^fM 
di dira che voi allarmate una qaalllà In Anlonio , come vi eaprtw- 
leleT — Aflèmo una nuaUli lut lopocllo. — E qoarè la paralft|{H ' 
la qaeat'eOénnaxioneT - Ha qoesla parola come si aniellK^ 
Vfrto.^CosafìidaDquB U ntbol — AStrmanmioaUti nel aauvrit^ 
— Ha, quando el discme, al adopera U verbo? — Stiua dnUfa.'-^ 
Dfmqae 11 lerbo^è ima parie del diseoreoT — Carlo. — Come dmqw 
ni Mapondente «e li domandaari con t a ntbot a vtrln'i wm 
|Mrt< del diteorin, — Che aDUmiaf — ma ^auHId «ut tostali: 
'■ B, se invece d'affermare la quaSU nel aoggelto, la voietal iM«sn, 
come dovrei dire? Come potrei negare ctn Antonio aoriveT — Àmto' 
ij^ Mi»scrìM. - KlDelele ii!»sl'«s««da«4l ve(ba.4aWfnM&''^ 
a AììUmio non i tertaenU ». 

L'iniefmo non delira. — ijla/krmo mh i dtUrtut». 



Si riportino qui in senso negaliro gli altri esen^j 
del 6." Esercizio, i quali Terrannu deoomposti dal gio- 
vane come sopra. Quindi si passi all'esercizio inverso. 

L'hllermo non è dellranle! — Z'in/ermo non delira. 



Piinta che a qnesit esempi spponesle 11 non, averaal affema- 
ilone 0 negaiione? - AlTermaiinm. - E dopo esservi sialo posto 11 
Non? — Negazione. — Cosa è dunque che nega, Il verbo È, o II Noni — 
/( •ìfiiH. — <Juando perlanlo voi non vorrete affermare, ma negar una 
qualilà nel soggetto, che parola userete oltre 11 verbo È? — Uuro la 
parala «on. — Perciò si vcrlDca sempre che li veri» É di sna na- 
tura afferma. 

(1 SI vedia nel ii*inMl«#lntnXBdoni alla Ungila liUna n «gallleal» 

etlmoloflco della piroU Verbo. 
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VERBI — i,." Eierd>i<>. 

Divisione principate del Verbo. 

Dlwato nel IV Grado della Parie 1, lìsercliio 1,° 2° 3.", che 
vi lono delle parole esprlmenU azioni da noi falle ad allri, azloal che 
veDgano a noi latte da altri, azioni clie restano in noi ; ed altre pa- 
nile die IndiDano alcnoe nostre maniere di essere, e no addoceale 
•mi eaemp); ma quest'alllnia specie di parole, I GrammallcI la.nni- 
SCODO iDslemo colle parole esprimenti azioni laile da noi cbe realano 
in noi. Ora dllcml cbe azioni esprimono le aegoeDll parete: 

Noi Cbiamlnma gli amici? —Asimu da noi [alta od altri. 

Noi peniamo? — Austro modo di mtrt. 

ìi bnciullo 6 lodalo dal maestro per ta eoa dillceuta T — ìiwm 
dal moeifro (alla al [ancMlo. 

Il negligente è l)l(ialmatDdalniaealroT — iifene /Mia dal raae- 
itTO al ntaligenie. 

La ctiioccia protegge 'i sool palcini? — difmw (atta iaUa chioc- 
cia ai pulcini. 

GII occeiil votane, I itescl nuotane? — Jifopi tlu rufono fneU 
{e ra- 



ti maestro moltiplichi gli etempj flnehà gli sfeoo 

date risposte senza errori. 
Quindi soggiunga: 

' SeooDdii eli che arcle Bnoca ouervalo In ipieelo Eieniilo , tu 
f quante specie divllerete le adoni f — M ^ Ha le parola 

, esprimenti ailonl, come leabbtaqo ofaiaaiate.DeirBeercliio 8.' di 
questo Grado? — rtrbt. — la (panie tpaeie dangne divldele 1 «ertil? 
— Intrt iptelt. — Nameralele. — i.* i^uh; vtrbf uprimmU atloitt 
(aite da noi od oUrf ; 2.>: tarMdprfnwMU alluni daaUrf/Ùle a turf; 
3.': Tinti aprimmU esimi falle da noi eh» mfone fn noi. — Negli 
esemid precedenti di quesl' Esercizio al disse : « Noi cbiamiamo gii 
amici 11, " gli acce)]] volano ii : invece di o noi dilamiamiigll amici >, 
R gli accelll volano n come 9i poteva anche dire , risolvendo 1 verbi 
Cbiamiamo e Volano In due parole iVpi ifamo chluniand a, n gii 
uccelli sona volanli u. — In ctil affermale la qualllì Cliiamanli ? — 
m not. — E la qaallia Tolantl ? — Ittgli ueetai. — « il ranciollo è 
iodata dal maestro »: nei Grado III , EaercIzlD 7.° al disse cosa esprime 
la parola Lodalo, e cesi laUeie altre ■imlil, come PoMedulo, Credu- 
to, ec; ve ne rioMdateT — Eipriwnuninaqttamà.— Nella rirerila 
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Mpreuttne ■ Il andana t lodalo dO maetU'a > in ehi si affernu la 
qualità IMtaUtì — lltir<UKtMo.-li» l'oigolto In cuislafItanDauDa 
quanti come lo abbiamo namliKilo Dell' 8.' Bserolilo di questo Grado? 
— Sagìiilo. — Dunque, come risponderete se vi rldoinando di quale 
«pccie è II verbo neiv espressione ii noi chiamiamo gii amici? •> — 
Verbo espriinenle n:iiinc che dal soggeua pasia sugli amici. — Sap- 
pialo che quello che riceve l' azione dal soi;gello ritiene il nome 
di Oggello. Un'allra Tolta, donqoe, ditemi di quale specie 0 il verbo 
In qucsle paralo n noi chiamiamo gli amici n. — Verbo esprimenli 
azione che dal lagtello pana luieoaatllo. — DI quale specie è in que- 
st'nilra espressione n II fanciullo è lodata dal maestro? » — Kerbo 
esprimente n;fone the dal mawiro possa sul soggelln, — Avverllis 
però che si numlna Oggelto ncn solo mieiin cho , come abbiamo 
vodulo nell'esempio di sopra . ricove dirollamenio un'azlune dai so|- 
getlo , come sarebbe : mi cMnmiainn gii nniici ; ma dlcesi og^ello 
anche quello cbc con qucsio e simili verbi [a l'azione al soggelln. 
quale si è nell'esempio presento Dal maniro. In questo caso peri 
l'oggello maestro cho Ri l'azionodi lodare 11 fanciullo, dicest indi- 
mio. Dal che , come meglio vedremo più Innanzi , nasce la sintassi 
di rc^lniB indiretto. Ora, dtcesi di regime diretto Tallone appnnlo del 
eoggBlto , quando va direlUmente , dai quasi per linea retta , e 
consegoama ta più breve, a reggere l'oggello. In questo nostro cut 
perù l'oggello , qaal'à mwtiro, *a Indirei lamenta a fare la su 
azione ani giretto, tenendo nna via iDdtrelta; mentre eserdla 
' r azione det verbo lodare copra dal aoggello fandudO col meno 
d'una Teleilone, ossia d'una prepoabloi» articolala, qnaleaì é ihil; 
chi' i qnanlo dire, indfretlàmtvtt! ed i perciò che qol mwilro dh 
cesi otgello indtrtUo. Ditemi dunque che verbo ala n ilfBnelulIo t 
lodato dal maeslm s. — Verbo ^frimMt axiont eh» <taW oggiUa 
pana ntl toggelto. — E noli' esemplo « gli necelll votano? ■ — Verbi 
itpriounU «tonti ebe rata nel miBettii du bt fa. 

Eivnipio di regime dinttoi 
Esempio di rogna* ì&dir«tla* 

Lo scolara è lodala *-m dai -m maeten. 

Il maestro richiatDeri iiiiiiidi il resto degli .eaemi^ 
dati Terso il principio di qoeat' eaeroiùo, aggiangeodone 
all'ateo aBobedegU altri. Poi prosegua come appresso: 

Ora'AnMiM tomaie a nDmerara le specie del tgAI>— JTtwrU 
uno df ir» HMc»: ^icti, verbi ivrlmmUoMbmiai dal Mggttu 
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poMano suU'OìsiUo ; 3.' nerlii aprimeMl aàloni ek> OairotStUo paMma 
sul loggello ; 1.' verbi etprtmenU aiioni che mloae iwl loggtilo. — 
Sappiale pó'allro ebe I varU della prima ipeele al dilainlDO adivi, 
qoeUl della Mconda passivi ; I TerM poi dJ «peate doe ipetM appet 
imBi anebe iranaHlTl, etprlmeada nn'admedielk pMnggla da om 
Mpn dt na altioi qoeUl della lem spad» Boalaicata dlaousl Moiri 
o talnoBlUTl , perebè algnifloanll attoni ohe naa pinura aaprs di 

o dtf«a- 

10 prendo U Mannaie. — Rrto ti p r l mtnfe a%km tì» pana 44 
togttti» lo, lulTogttUo JKmuiiIt, onta wrAo oUAm o irawfUm. 

. I Fatfi!anlpnnlvaDal'lngratl(ndliie>— nrto<iprAiunteat(MW,M 
L'America [a sciqwria da Cristoforo Colombo. — Krio «qn«- 
mmU (utom cto ■iiitf'oir0«Uo fwiia nil nggttto , oowro twrto fwnb» 
o Iranrilina. 

Dario fa violo da Alessandro. — FfrAo esprimenlt aiiont, te. 

11 iQpo ulQla. — F«rAo eipTiiamle aliane che retta nel towello, 
ottia verbo neutra o inlraiudnio. 

Il pulcino pigola. — K«ròa aprimaiU ailoru, te, 

Giuseppe fa rendalo dal flàlelll. — feria ((prfmmU oHnw, te. 

n gallo miagola. — Terbo ttprimmit aiione, te. 

Il cane caalodlBce 11 gi«gge. — Verbo Mprtmenle (tifone, te. 

Per altri esempj che si volessero addurre, vedi 
Parte I.*, Grado n, Eseroizio 1.°, 2." e 3.° 

Distinzione tra il verbo Essere 
b gli altri Terbi. 



AatoDk) seiire — . 



allrn verbo si potrebbe risolvere nella stessa guisa? 
- Gii addolli verbi Scrive , Parla , CammlnB . Vi- 
parole conlwigoDo clascaoa 1 - Due.- Ditele. - la 
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fHma cMiUnw U ttrtoÈ, a lapmia ScrteaO»; la «eonda (a ttétio 
«Mrto £, ita fUMAi Parltmit , «e. — À nonu p«t6 dele OMWUiaal 
hite Del t,' Beerdtio Scrivente, Pjrlaola, ec. con sono T — Qualità. 
— Nel riteritt esempj ìd cbl le avete affermata queste qDalitif — In 
^HlanfO. - Per mezio di che? — Per meno del verbo È. — (jaesto 
verbo E , danqne non è an' alTerniazioDB t — Si , lignore. — l verbi 
pertanto farla, Cammina, Tigila, Siede, ec. , rlnchludenda in sé il 
verbo É , e un' allra parola , cosa vengono a contenere ? — Un'affer- 
mazione e una ijualilà. — Uà il verbo È si può risolvere in due pa- 
role ? — No dnt'i'cro. — Conterrà esso dunque un'alTormailone e una 
qDalilA T — Aon già. — Cosa dunqae conterrà? — Un'airermaiione 
loiiania. — Ed è per questa ragtoae, attendete, clie il veriM È si 
avella vei^M semplice, e tutti gli allri verbi si eli 



Mod^sione del Verbo. 

Ielle nell'EserctzIo precedente che I verbi complessi 
contengono nn'aiTermazIone e una qualilA: ma qual'è la parola me- 
dlanle la quale includono atTermnzIune ? — Il certo È, — Dunque se 
non avessero in sò quesio verbo pulrebhero più afTermare? — Mi 
lembra di tin, — In questo puolo richiamate a memoria l'ultima ri- 
sposta dell' Kscrclzlo S.°, e ditemi cosa è il verbo. — /( txrbo i una 
parie del discarso cheaSirmama giuillldiwlaw''la>~ Secondo que- 
sto parole l' utllclD e la natura del verbo è quello di alTermare. - 
Anch' f» direi cosi, — Senza dubbio; slcctiè, se il verbo non aTcr- 
raasse , sarebbe più tale? — A'o , sigmre, _ Ma I verbi complessi 
affermerebbero più , so non conlenessero l'afferni azione o^sla li ver- 
bo É ? — Dico di nn. — l verbi complessi dunque In grazia di elle 
sono verbi 1 - In gra-Jit dei verbo È. — (Jual sarà dunque II verbo 
più Imprirlonic ? — /l verbo È. - L perciò da questo daremo prin- 
cipio nelle 'lavolo slnollicbc. 

Vedi la Tavola delle ConjugazioQi. 

TEHBI - 11° Eicniòa. 

Persone dei Verbi. 

n maestro portando l'indice sul proprio petto dice: 
« io leggo B : é legga di latto. Quindi ponendosi di 
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fronte ad nn alunno, gli dirige l'indice verso dd petto 
e dice : « tii leggi » e Io leggere. In terzo loogo 
tenrado fisso lo sguardo al medesimo allievo, dirige 
l'indiofl.ad nn terzo che resta, lonttutò, lanto dal ma&- 
stro che parla, che dall'alliero che ascolta; e dice: 
« colui legge » : e farà si che legga realmente. Dopo 
di ciò obbligherà l'allievo a ripetere le stesse parole e 
i medesimi gesti. 

Quando ciò veoga eseguito con precisione, il mae- 
stro dirà: 

31 scriva sulla lavala nera, rlpclcndo I gcsll. Io, la, Colnf. 
Dopo di che soggiunga: 

Or bene , qnell'la iDiUca anfl penam, Tsiis Indica on'tltfa^ 
e Colai tna terza. Io, Tu, Colol, lodkando pereooe , looo delti Nomi 
peraoiKil, doà , lo persona prima , Tu iaeoiida , CÓIari«na> Ha lo 
Indica una o più persone? — Una «ola ptriùaa. — Td Indica una o pb^ 

pernone? — lina iota, — Colai Indica mia o più persone? — DnaioUt, 
— Donqoo questo Ire persone lo. Tu, Colui, saranno piwsone di nn- 
mero singolare. K se ilfco r n lo leggo, Tu leggi » (dirigendo l'iù-- 
(lice al proprio peUo , poi al pclto dello scolare che 
gli sta di fronte) sarà le sleeso ette dire: a Noi legiiamu? > - 
Cori para. — Eae lo dico: vTn leggi, Tu ieggl, Ta leggi, ee. B- 
(accenando ooll'indice tre o pii^ allievi che il maestro 
si è posti di fronte) sari io slesso che dire: « Voi leggele? » 
Si, cerio. — li se lo dico : (( Colui leggo , Colui leggo , Colui leggo » 

(accennando col dilo i tre allievi che leggono di fatto), 
(Sarà lo slesso elio dire: <i Coloro leggono? a (accennando coll'in- 
dice i tre allievi clw leggouo di faìto). smza uimìo. 

Quando cià sia ben inteso, il maestro dica ad un 
allievo : 

geritele nella laviAi néra; ripetendo i geiU inaloghl, prlna Moli 
poi Voi, loQne Colere. 
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Poi aoggiangai 

Qtel Noi tndioa persone, «toet Tol Indira altre persone, e Colon 
anebe dene altro; non é two? — Coita. — Ha Hot. TU e Colora, 
fodlcMido penoos emItaiMito che aopn, come «I atV«I>anbiior — 
ITomf ptnmat mOfmt. - Cioè, Noi nome pnsonole di (rioa por- 
sona, Tol di secooda, Coloro di lerta ; non 6 «ero? — SI, bau. 

Ora ae dico: <t lo leggo o, l'alio dt qaesta mia parola a\ riteriacc 
a me «ho palio o ad allra persona? — Si Tifirisne a chi parla. — Ua 
se dicesti: a Tu leggi i , l'ntin di questa mia parola si rllerlscB alla 
persona ohe parla, o alia persona a cui si parfaV - Si riferisce alla 
ptriona a cui H parla, — Se aggiungo a Colui loggu u, i'atln di questa 
mia parola si rlterlsce alla persona clic parla , alla persona a cui si 
parla, ,0 ad una persona di coi si parla? — Si riferisce ad una per- 
tona ai cui si paria. - Se dico : n Nul leggiamo u, forse do a divedere 
che slele voi cho leggete , ovvero altre persone che non sono qui 
fra noi? — JViuno di queste. - Il senso dunque di quesla parola si 
riferirà a me che parlo; ma lo ctie parlo non sono sola a leggere, e 
perciò col dire i Noi legglamu d vengo ad alTermare che Tallone 
di leggere è falla da più persone, fra te quali sono compreso ancora 
io che parlo : ed ecco la ragione percliè dico -Noi c non Io. Ha se 
dicessi; a Voi leggete u, la mia parola è riferibile a me che parlo, 
0 a Voi a cut parla? - La nujira parola è riferiMU a noi acuì por- 
lale. — E siccome Tol, a cut parlo, slele più persone, cosi dico Tol 
Invece di Toi Se poi dico : a Coloro leggono ■ , quest'afte della iDia 
parola bi riferisca a me che parlo, a Tal a cui parlo, e a persone di 
cui parlo? — A quette vlltm kIumIo. — Donqne ditemi a chi si rlieriscB 
loT — Alla perttma eA> parta. — Taf — Alta ptruttaatui ti parla. - 
Colai? - Alfa iMrMnn df cui tf pana. - A ehi al rtierlMa il MoiT- 
Jlto pauMi tìu paHoHO. — Il Voi? — ÀBepmom a tui H paria. - 
Coloro t — ABe pirmu él eul H parla. 

Ora iDvece di dire: a lo legèo, Tn leggi, ec d; Dlie: a loiodo. 
Te lodi, eo. ■ , In tolte le penoae. 

Ja loi<-o noi laO-lamo 

n lod-t Voi lod-ate 

Cobtt loà-a Coloro tod-ono 

Ciò detto , U maestro scrìva sulla tavola nera le 
tiwtoiiB eolie voci del verbo lodare nello stesso modo 
ohe qui si vedpno ; quindi cbieda al giovine : 

Il «srbo.Lodaha tb ogni penona brteartdesiDeaca, ol'lwaem- 
pte dlvamT - L'ha nmprt Hvtrta. — Tolta dnnqoe te peraone 
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(toglÌ»ld(da dì:btto}r «vroto. risqaoKan a vai parsoM sp> 
piTflBiwclisean voce? — Si. — -oa ebe to édmaéerMle T — Dalle 
dtituiui. — Da dn M OIbUdìiioi» dunque U parsane da'TerUT — 
Auto rfnAWNH, 



Data la desinenza, trovar la persona, scrivendo 
poi anche la radicale {che in una parola è quella 
parie la quale resta sempre invcaiabile). 



Coloro Ari" 
miniti 



InTersantente.- Data la persona coUa' radicale, 
trovare -la desine^aza. 



Tu loà-i 
Coloro Jod-ano 
Tol ìaó-ale 



NÙma-i dei verbi. ■ ' 

Slpetele: < Io lodo, Ta lodi > e (alle Je allra penoM Insieme 
tvi verbo. 

CpM («t-a Colerò M-qno 

11 
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Io, Td, Colai, «no nomi penonall di nunieroifngBlaTe o plontof 

— Di numero tUfotare. — E Noi, To^ Coloro, di cbennneroiomT 

— Ot TUiBuro ftwali, 

11 maestro scrCra o Eneeia scrlTere Oall'alIieTO le 
pers<me insieme colle voci del verbo sulla tavola nera. 
CIÒ fiitto, riprenda : 

n.Tertw nellB prlnu penoiui stnfiriiraeHUi prima penom plo- 
rale ba IB Riessa desbiNiia ? — L'ha Uveria. — £ nella seconda persou 
HlDiolaicetwlla seconda ptaraleT— Tba dltertavttp>^-' ttath 
mmle nella lem Aigolareenella lena ptaraleì — L'^ pariwmlt 
tUeena, — C acque U verbo varia dealneaza secondo che le penana 
variano 11 numera? - SfcuramtnU. — Se perlanlo cancello I mtai 
pnsonall Io, tr, Coiai , ec. (cancellandoli di fatto) , dJsllngaereli 
voi se ti verbe appartiene a persona singolare o plorale ? — Si, 
piwr«.— B da che lo dltllnEoeretef—ilaUBfiMlMKM.— E se In can- 
cello anche u radicale (cancellandola in tutte le persane) 
rlleverele ancora I nninerl T — Àncora H dUUttua. — Da che dnwiaa 
si GODoscoDO I numeri In in verbo? - Doli» dettnenst. 

VERBI — l-i.'Eifccùio. 

Dato il verbo, trovare il numero. 

Lodale è nomerò slngalaro n [il urlili: V — È numero jilurutf. 
Lod-O? — fiingnkirc 
Lod-a ? — Singolare 
LotHamo? — Pbiroit 
Lod-l ? — SfMoInn 
Lod-aiM? — PUtTate 

Inversaniente. Dato il aiunero, e determinala 

la persona j trovare il verbo. 

Qoal e II forale del veilM ledo nella 3.> persona T — lattì*' 

» IfEinaOlare neHa i.'T — £ed^ 

.» Il Tlnraie nella S.'?— lot-<m» 

a,-- U plonle ndia 1.*? — j;oit~<amo 

» n Mngoltre neUa 9.'? — lod-i 

a. 0 plnrale nella S.*t — lod-e» 

» n^i^aiare nenà 8.'? — lod-a 
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Dnto il singolare di oda persona, troyare. il 
plurale, e Ticerersa. 

■QfUì i II slngslira di lod-ileT — taH 

• n ptnrale di lod-flT - Zod-oiio 
9 u'plDrgie di lod^o T — LaUamo 

• a elngoltn A kid-laDH}t'— £otf^ 
B ' Il singolare, di lod-ans — lolHt 

» H plDTale di lod-l - Zni-ale . 

VEBBI— IH.» Einroido. 

TempL 

A) Tempi del modo indipendente o indi- 
cativo. 

A) -Pmxnrz. 

N. B. 11 maestro non nominerà mai i modi del 
Terbo findiè non si siano fatte appone osmnrazìoni, 
per le quali possa il giovine scoprir da sè resistenza 

di qnesti modi raedesimi. 

Ogni volla che il giovini; nffiìrma in sè o in- altri 
qualche qualilà in tempo presente , accenni qnesto. 
tempo islesso anche coli' indice della destra piegandolo 
avanti a sé verso terra. 



Come an^rmeresle che voi ora siele povero?^ Io ora «ono piv 
MTV. — Come aOiemieresIe li qaallli medesima nella Ktonda per- 
«ona dngolirefr-IW om (ri poMfo. — Nella ìenaì ~ Ctìta ori i 
pouMTÒ. — Nella prtnu persoiia ptarsle? — Soi ara «tono jwwrl — 
Nella aeetnida?— Voi ora tttti poveri. — Kella teruT— Coloro ora 

Adesso afrermate che ore voi alele lodanle. — lo ora sono la- 
dante. — Affermale la stessa qaalilà nella seconda persona. — ru ora 
tei lodante. — Nella lena. — Colui ora è lodante. — Nella prima |ier- 
«ooa plurale. — fìoi ora lianto ladmUi. — Nella seconda. — ora 



tUU ìodmUI. — He» lem.— Cabro ora lono lodanti. — Ha timte 
di ■ Io ora sono lodante > tI ricordale come ai pnò làre la elessa al- 
nrmailDDe con maiilor iHaplMUT — lo ora loéo. — sempliBiile 
nellB ilMfa loin le aOmMiliMil In lotte le persone tingcdarl e plani. 



Io Ma tono lodwte. - 
Tn ora tei lodante, 
colai ora i lodante. 



Noi ora ^mo lodanti. — Kot ora lodiamo. 
Tol ora alale lodanti. — PM ora iodiiie. 
Coloio ora aom iDdtmir. — Cobra ora lodmo. 

Si Addestri ValUero a coniagare altri verbi di prima 
crajogazione. Questo aTvertimento Intendasi dato ima 
volta per Eempre. 

Quando dlla «Io ora lodo» aOennaie di aTer già lodato, di 
lodare prcsenleoiente osata neirallo alesao cbe lo dite, o nel leinpn 
ayyenìTBÌ — Affirmodl loàareora.etoé in quetlo moni«i(o. — Sfcrbé 
qoesla vostra afTemiiizloiii! riguarda 11 tempo presente , It passato o 
Il ralora? — Itifftwrda il tempo prcsenCc. — DI die tempo dnnqae sari 
lodo? — Di tempo presente. 

Si replichi Io stesso esercizio su di altre persone , 
o anche su tutte secondo l' intendimento dell' alunno , 
se le osservazioni sulla prima persona non Tosscro suF- 
flcientl. Che se poi egli avesse sagacilà , si prosegua 
r interrogatorio come appresso. 

VI ricordate , qoal è r nlflcto del verbo eeeendo cbe se ne psiiA 
neU' ottavo esercirlo? — È gtitllo di affermare una qaalflà nrl aoggetta. 
— Or beiM, dicendo <i la ora lodo ■ ovvero n lo ora sono lodanlsi 
qoalf la qoalllà che atrermale?— I/idanli. — Qoal è 11 soggello In 
enl fanennaie? — io. — airermale perA che detta qualllA eelsle In 
onesto seggette neirsIlD cbe parlale, cbe ri ba eitollto,oclie tI oel- 
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«lerA T — Affermo the ti etiitt ora , cioè neW allo tìn parlo. — Vale a 
dire nel tempo presenle. QuaDdo dunque un verbo sarà di tempo 
preseli le 7 

Ud verbo é di tempo preseolc quando afferma 
esistere una qualità nel soggetto nelt' atto 
che si parla. 

Se il bisogno lo rìcbìeda, sì replichi lo stesso eser- 
cizio sn di altre persone. 

Esercizio sul tempo presente. Dato il' singo- 
lare di ana persona, trovarne il plorale, 
e viceversa. 



Lodano 
Lodi 
Lodiamo 

In ogni sB^madone di tempo passato Tdlllevo 
flirà an cenno coli' indice rivolto indietro in direzione 
orizzontale al di s<^ra della spalla : il qual gesto è il 
segno pià comune pò- indicare il tempo trascorso. 

Affermale cbe voi Jerl roale dlllgenle. — la jtri fui ditigtnte. — 
Affermale la eleasa quallU nella 2." persona singolare. — n> Jerf /o- 
iHdiUgmU. — Selti 3.'— Cotutjert fu ditiamlf. — Sella l.'pmona - 
plurale. — JVof ieri /kimniD dfHgmH. — Nella 2.* — Foi jirl ftUU Otif- 
tieTili, — Nella 3.' — Coloro Jerl /urono dlliQenlL 

Invece della qualità dlllgenle, affermale Inveì nella sleais ma-* 
mera di sopra la qualità Lodarne. — lojeri fai todavU. — Affennalela 
«Imllmente In tulle le altre persone singolari e plnrali. — Xu Jtri 
foM lodonle , coluf Jeri fa lodante , noi Jtri fummo lodanH ,~ voi itti 
folte Manu , coloro Jtri furono todmK. - DI sopra avete natalo la 
13' 
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frase , doè I' ««preastone ■ Io o» sono [odanle » nell' alira trase « Io 
ora lodon; sapreste farlo ancora In qneata • Io lari tal ludantoTa— 
Io ieri lodai. 

Se il giovine non vi glangesse da sé . U maestro 
lo ajali. 

Fale la medwtinai MUJtiiiiom tn l*ue la pefaow Maiobrl a 
plorali obe aeinoio : 



lalerimiIodaDla — lojenMai 
Io Ieri roall lodarne — Zb UH bantu 
Colai Jerl la lodante — CoM /art Mòi 



Noi Ieri ramiDo lodanti — KiAitn lodammo 
Voi ieri foste lodanti - rtrt jtrt loHatU 
Coloro Jerl torono lodanll — Coloro ieri lodarono. 

Mal dire <> Io Jerl lodai a affermale di lodare adeggo, di aver 
lodalo In addlelro, o di avere a lodare In avvenire ? — Àffemto di 
aver lodato in addiaro, cioè /eri. — Questa vostra BDBnnuioDe per- 
tanto rìioarda ti tempo presente. Il paaaBta, o II (ninro? — Rlfuònla 
a lemptpaitalo. — PerelA di obe tempo sarà LodalT — ùi ttnpo 

Si ripeta l' esercizio medesimo nella aecooda per- 
sona, ed anche in altre persone, se occorre. Le domande 
seguenti poi si riservano per qae' gievani che ne sa- 
ranno capaci. 

Parlandosi del tempo presente, cImbI disse deH'nnelo del verbo? 
— Si iutt tìu Fa/IMo dei verbo è df a/firmare wm qmUlà nel log- 
*Ot(io.~Neir espressione sto jerl lodai» ovvero «Io ]arl mi lodante» 
unarè la qnaiiti cbe aiiermateT — Jlodanf*. — Inqnai soggeilo raf- 
termate? — irei tonsetio lo. ~ Aflbrmale die Ti esiste ora, cbe vi 
ha e^lto per l' innanzi , e die vi edslerà lo menire T — Ag^mr 
(he «f ha eiftltto iwr riwtanrt, doe Jtri, 
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Quando perclA an verbo è di leaqw ptUMloT 

Ua verbo è di tempo passalo quando afferma 
essere esistita una qualità nel soggetto. 

Si repliohi un (ale esercizio in seconda persona . - 
te il gioThie non avesse àncora chiaramente capito 
questo lempb. 

Esercizio pei tempo passato. Dato ìì singolare, 
di tma - persoida, trovarne il plorale e jì- 
ceversa. 



Lodarono 
Lodai 
Lodailt 
Lodammo 



A)' 

Quando l'alliero le affermazioni infuturo, indi- 
chi sempre qaesto tempo facendo un gesto coli' indice 
in direzione orizzontale avanti alla sna persona. ' 

Come alTermale che voi domanf sarete sano t — lo domani tarò 
aatw. — AtTermalclo nello allre persone singolari e plurali. — Tu 
domani larai sano, i:Dlut domani sarà tano, noi domani saremo s'ini, 
voi domani sanie sani, coloro domani saranno sani. 

Invece di Sano, affermale In voi c in lolle le allre persone del 
slDgolare e del plurale la qnallU Lodante. — lo iomoM tarò lodante, 
(w (tmaMt tarai MaMt, coltri domani torà lodanti, noi domani ta- 
rtmo lotmU, tot AhmmI lareit (odanW, ralora iommi taronno lodatui. 

Le fraal a lo ora sono lodante > e a Io ]eri mi lodante b le ac- 
eorolasls cad: k Io ora lodo,lajarl lodai ed t lo domani «arò lo- 
tUDle RDOti si potrebbe aUreriarectaMimiieT—ÀiiIcniBttlicidird. 
— Lo slesto Cale In inlle la penoM cbe qui vi propongo- 
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lo domani sarò lodante — K> domani loderò 
Tu domani sarai lodante — m domini loderai 
CtAaì domani sarà todante — CoIiK domani loderà. 



Noi domani saremo lodanti 
Tol domani earéte lodanti 
Coloro domani samooo lodanti 



— Nói doaMM lodtramo 
~ Fot domonf todSnlo 

— Coloro domottf (MimmiM. 



Nella frase a lo domani loderò > li rett» Loderò h eonoKcte 
cbe Tol lodale tn qnetio pnnlo, obeavele gii lodalo, o che loderete 
In segnilo? — Fa eonoieire ck« io loderò Ai Ugutìo, vate a àtn do- 
mani. — (Jnest'affermailono dunque Indica un tempo preiente , par- 
salo 0 raluro? — Indica un tempo fuiuro. ~ Dnnqoe il cbe lemin 
sarà Lodorft? — Di tómpo faluro. i 

Si prolanglii anche questo esercìzio secondo 11 bi- 
sogDO dell'alunno, il quale, essendo di buona intelligenza, 
potrà subire le inlerrogazioni seguenti- 

' Riditemi ancora una volta qual ala rnOlclo del verbo. — È guetto 
di affermare una gutUlà "el KggtUo, — Cbe qoaliti aRérmale col dire 
> lo loderò * oppure n Io sarò lodante^-» — La qiuàtià lodante.— 
In che soggetto^ —, Nel nggello h. — Aflbnnale peri ohe vi esteta 
presentemente, che vi i esistila, o che Ti esisterà T — .l0ìn»i etn 
ttiilerà. 

Perciò quando an verbo earà di lempo futuro ? 

Un Terbo è di tempo futuro quando afTerma 
eh' esisterà una qualità nel soggetto. 

Si prosegua nello stesso modo ad esercitare il fan- 
ciullo su di alire persone del futuro, se l'esercizio fatto 
nella prima non l'avesse pcranco messo in istato di 
dare da sè la definizione del futuro. 

L'esistenza dunque di una cosa a quanti tempi può estendersi T 
— M praenle, oJ panato, al /ìilure. 



Esercizio sul tempo futuro. Dato il singolate 
di una persona, troyarne il plurale, e tÌ- 
. cerersa. 



Lodante — Loderai 

Lodert . — Lodenmo 

Lodsrà — Loderanno 

- Loderà 



Dato il Terbo, trovare Q tempo. 



LDdannnD — Futura 

lodo ~ PrunU 

Xodasll — Pattato 

Lederi -:- runro . 

' Loderete — iWwv 

LodlMno ' — Pnimlt 

Lodanno — PauaU) 

Loda - Prema 

[.oderemo — Futuro 

, ledi _ Prtienle 

Loderò — Fularo 

Lodate - Preitnte 

Lodai — Patsalo 

Loderai — Fuluro 

[.odBsle — Pattato 

Lodano — Pramtt 

'LodRinnio — Panata 

Lo« - . nulo 

Data una persona in plurale, trovare la stessa 
, persona in singolare, e viceversa. . . . 




Lodò — lodamn 

Lodino . — Loda 



1S4 



Lodarono 
Loillamo 



Lodgrà 
Lodtremo 



Laderatmo 

Lodiamo 
ILodiutt 



Dato il tempo unitamente al numero e alla 
persona, trovare il verbo. 



Pasaslo 

FDlara 

Futòro 

Pressale 

Pasalto 

Pteseale 

Presante 



Siniolare 

Singolare 

Plurale 

Plurale 

Plorale 



'Plorale 

Singolare 



Slngolnro 

riuralo 

FluralB 

Singolare 

Plurale 



TerlM 

I/id-trett 
Lod-ianto 
Zod-arono 



Zod-t 



— iod-ano 



Data la persona di un tempo, trovare la mede- 
sima persona negli altri due tempi. 
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Ipdart ' 




Loda, LM • ■ 


Loderete 




Lodò*, Hodadt 


Lodbmo 




Lodammo, litiertm 


Lodarono 




Lodano, Ladiraxm 








Loderèrao 




Lodiamo, Loditmmo 


Lodi 


_ 


Loddilf, Loderai 


Loderò 




Lodo, Lodai 


Loderanno 




Lodano, Lodaronó 


Lodate 




Lodaale, Loderefi 


Lodai 


- 


Lodo, Loderò 


Loderai 




Lodi, Lodasi! 


Lodaste 




Lodale, Loderete 


Lodane 




Lodarono. L->dcriinni, 


LodA 




Loda, Loderà 


Lodammo 




Lodiamo, Loderemo 



Come SUDO slati applicati degli arverbj di tempo 
al presente, al passato e al futuro; coA degli aìtrì av- 
nrbì analoghi si aggiungano pure a tutti gli altri tempi 
dì tatti 1 modi. Cosi al pendènte dell' indlcatiTO si ap- 
plichi Mentre, Allorché, ec. ; al pendente del congiun- 
tivo Quando; al passato prossimo Dianzi, Stamani, ec. 
Esempio. Dianzi ho lodato. Stamani hai lodato, ec; 
al passato rimoto Ieri, ler l'altro, Tre giorni fa, ec; 
ai trapassato, L'anno scorso, Tre anni fa, ec. Un 
Quando, al passato e al trapassato del congiuntivo, ec. 

D'ivisionì e suddirisioui del tenapo passato. 

" PUUTO PuHUU > RlHOTO. ' 

I. - - ' 

Quinto leraiw baie ?ol Inienno retino pasnlo, e q«Dto tempo : 
gliele alale IMeraw qneet'aano, On qui? — l'anno nono fitt biftrmo 
ditet tlanii fu tuUo, t gwd'imno jin qitt um Hata Uifinno non pfa ' 
di Irt gfomU.... 

Dove male a dlmimi nelPnlUma Taoaiin , e dere alale alato 
qneela maiuna prima della aeaolar-ffdFutUnMnKinua/iitadfear' 
'Irmi A ctm mio amteo, » quula manina prima Affa antota 
tono «Mio A» eMato. . , . . 
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UduU UflMU d\Mfe amie nel mese scorso , e qu^nli uà 
«ntb antl flnon la qatrio mete 1 — ÌM mete scorto ebbi ire bigum 
fonon, 1 1» 4««l0 mtH fmon m ho amii dui 

QBaoU panUMdHIpniu iTMle ]erl, e qnanil ne «Tele avoli 
onl? - AW eòU 80 fuM H «Hfmtn, ed oggi ut ìm «mai iS 

Chi fra I oonttMuoll iMsito ritlal per dlllfeiua, « cU avele 
hdalo plà o»ir ~ Jtri todaf p*i Beniminei ta oggita todau pa 



.In qoMt'alUiM flMBflo ani* dsll» x Ilo igdala » e qoesta 6 
prima paraona; In 1.* panona amale dello ■ Ta ha iDdilot » — 
I&, ma uDFri dello « Ita JMI lodalo».- Keila 3.*?-CWuf AalodiUo. 

— Nella 1.' persona {dorale? — /M oUfamo lodato. — Nella 3.'? — 
Voi aixle lodato. — Nella 3.'? — Coloro hanno lodalo. 

Kell'alllmo esemplo medesimo avete risposto « Ieri lodai più | 
Beniamino, Cd oggi ho lodalo più Bernardino d: quel'Lodal è verbo 
di lempo prcsenle, passato, o futuro 1 — Di tempo powalo. — Ed ho 
lodalo a quale del Ire lerupi vi sembra che appartenga ? — .it powalo. 

— Ma cosa ha avuto luogo prima la lode di ieri o quella di oggi ? — 
La lode di ieri. — Quale dunque del dne passali é pld lontano dal 
presente, lodai, ovvero ho \oAaìo ? - lodai. — Qaaì è ptà vicino f — 
Bo iodato. — Perciò Lodai appellasi Passalo rimalo, ed bo lodato Eu- 
sato prossimo. 

Qnal e dangae II passalo prossimo! 

11 passato prossimo è qaello che è pih vidoo 
di, un altì'O passato al tempo pr^ente. 

QOBl é U paualo rlmotoT 

n passato rìmoto è quello che è più lontano di 
un attro passato dal tempo presente. 

iV. B. 1 due tempi passati, distioti cogli aggiunti 
di prossimo e rlmoto, includono un'idea di vicinanza * 
o lontaDanza se nel discorso stanno in qnalche relazione 
fra loro, o con qualche circostanza di tempo, non già | 
quando sono isolati Tuno dall'altro ; ed in questo caso 
neppure possono chiamarsi passato prossimo , passato , 
rimoto,-nia passali assoluti. Lo.Blesao intendasi detto 
del fntaro rìmoto, quando troml accoppiato col ftitoro 
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prossimo- A ne sta sparato ; dei quali due tempi par- 
leremo in seguitò. ' . 

Si adduòano da capo esèmpi dt.quelli già dati, ed- 
anche de'nuoyi, Bel'alumio noa Ibsse anoqra in grado 
dì dare da sè stesso tpiesté definizioni. 

Passato Prossimo. 



Io ho lod-ato 
Tu hai iod-ato 
Colui ha lod-ato 



Noi abbiamo lod-ato 
Voi avete lod-ato 
Coloro hanno lod-ato 



Passalo RemoCo. 



io lod-ai 
Tu lod-asti 
Colui lod-Ò 



Noi lod-ammo 
Voi lod-aste 
Coloro lod-aroQO 



Dato il rerbo, trovare a quale dei due ] 
sati appartenga. 



Ho lodalo 
Hanno lodalo 
Lodarono 
Abbiamo lodalo 
LodasII 
Lodò 
Ha lodalo 
Lodammo 



Prosiimo 

Remoto 

Remolo 

Prossimo 

Remolo 

Proisimo 
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IL passalo remoCo, essendo e 
iletla lincilo passato sempllca , e 
espresso con il db parole. 

Esercizio sul passato prossimo. Data una per- 
sona in singolare, trovarla in plurale, e 
viceversa. 

Hanno lodalo --~ Ha lodalo 

Bd lodalo — Abtlamo lodalo 

Hn lodala — Bama lodato 

Bai lodalo — Avete ladato 

ALbIamo lodala — Ho lodato 

Avela lodalo — Bai lodato 

Data la persona di un passato, trovare la 
stessa persona nell'altro passato. 

Lodnsle — Aveit lodalo 

Avole lodalo — Loiailt 

Bai lodato -- Lodaili 

Lodammo — AIAiamo lodalo 

Ha lodala — lodò 

LodA — Ba lodalo 

Lodasti — Hai lodalo 

Honoo lodato — lodarono 

Loduroao — Aanno (odalo 

Abbiamo lodalo — Lodammo 

Lodai — Bo lodalo 

Ilo lodalo — Lodai 

Inversamente. Dato uno de' due passati col 
numero e persona, trovare il verbo. 

Trmpo panato Ifumero Periona Verbo 

Pros'iinio Singolare 3.' — Ha lod-alo 
Remolo Singolare 1.' - Lod-a( 
Prossimo Piatale 1," — j*ù6ia»no tod-ato 
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nmpo pauaUi Numero Peritna Verini 

Remolo Plurale 3.* — Lod-arano 

Prossimo Plurale 3.* ~- iranno (od-al 

Semata Si ago lare 2* — Lod-aiti 

Prossimo Singolare , 1.' — ffo lod-ato 

Remoto Plurale 1.' — Zoil~ainma 

CroHlna SiugobK 3> — Oai M-aU 



Trapassato é sua dirìsione. 

Ieri 'dopo obe Anta stala a passentare, eo» DicesleT —Ori, dopo 
che Fui tlato a paueggiart, tomai a caia a tlvflara..,, ■ 

Memwiido' aaouò l'ora della Muoia' don eraiale stalo ? — ^1- 
torfiundb luond Torà della tcuolo, fo Era italo da wt mio pmale...,. 

Qnanll avTist avovale ovuli quando ginrni fa roste ponllof — 
Quando giorni fa fui puailo lo Avem avulo già molli avmii 

Ieri a che ora prauzaslc? — lari io Àoeva pratualo quando voi 
giuntole. 

Qnal discepolo a preferenza degli altri II maestro aveva Iodato 
Ieri quando lennlDA la scuola ? — Ieri il maeilro Aveva lodalo Eugenio 
a fnftrenta degli altri quando lertninò la tettola. .... 

Cosa fece 11 direttore degli slndj dopo che nel glorEio degli esami 
ebbe lodalo la diligenza dei pid meritevoli? — Il direllore, dopo ehi 
JSibt lodalo la dillgenta del pià mcrUenoìi, distribuì loro te mdaglU 



NeH'alItmo esempio , che persona é Ebbe lodalo? — rena. — 
Che ninnerò? Singolare. — Come direste nella t.* persona eingo- 
lareT — io dM lodalo. — Stìla S.< persona sarebbe dello bene « Tu 
«bU lodata? » ffn, ina dmtt dire ■ Tu avmi lodato s. — Dite anche 
la terzi. — Colui ebbe lodata. — in prima persona plurale potrebbe 
dini: a Noi ebbe lodata? — ito, deve dirH t Hot aaemmo lodato ». 
— Qaal'4 la seconda persona 7— Fol .oiwto (odalo.— Foli^be ani 
nella tena pertona « (Moro avèste lodalo x? — JVo, i^mrs; mo 
tenti n Coloro ebbero lodalo >. 

Nel penollimo esemplo a ieri il maestro Aveva lodalo Eugenio 
a preferenza degli aiirl quando terminò la scuola i>; Avova lodata che 
persona i'I — [feria. — Singolare o plurale? — Singolart. — E nella 
prima persona singolare come si dice? — Io aveea lodalo. SI pnò 
dire anche Avevo, ina b meglio Aveva. -~ Come direte dnnqaeT -- 
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le OHM lodalo. — Nella seconda ptrsoo* T — Jb avwf lodata. — 
BUIIe la lena. — Cahif aetea iodata. — DIU la prima ptorale. — 
Noi mwaMo (Odalo. — La Mconda. — Voi amata lodata. — La 
tana. — Coloro aveoano lodalo. 

Nel penammo esempto ■ Ieri il maestro aveva lodalo Engonlo 
a prererena degli a]lri,qnaiidi>termlB6Ìiseiiota)>; aveva lodalo die 
(empD èT — Panata. — Cbe tempo è TermlnA? — Piuiolo farimmle. 
— Ha cosa ha aralo Inogo prinu , la lode di Eagealo o il lermiiie 
dalla aonoIaT — La lodo di Bi^lo. — tinaia daaiiiM dei due pasaatl, 
AvenÌodaloeTermlDt,èpM ionlano dalpreaenlaT— Aptt (oalom 
Aveva lodala. — Pendò appanla qqesto al >pp^ TrapoiMto. Secondo 
le waerrailoai laite ani dne precedenli eaemif , m Irapasulo «n t 
che an paamlo; non è veroT — ipptmfo. — Ma no pattato anlerloTe 
o poBlerlore ad an altro paaBatoT — Antarlcro. 

Coea6 danqne nn trapaesaloT 

Il trapassato è dd passato anteriore ad un al- 
tro passato. 

Neirmflroo esemplo ante dello «Il diretlore, dopo eli' Obbe Io- 
dato la dUigeoza più merlIeTOIi, dlEtribnl Un lo medaglie d'mo- 
reu. Che tempo 0 Bbbe lodalof— J>a(ialó. — BDI§IrlbnI?— IMimIO 
tguamctUe. ~ Ma coca 6 aTTonnlo prima, la lode o la dislribnilotie 
de'^emjt — Xatodei ovemirta prima, e la dUrauMOM d^ptmt 
dCiw. — Qnale dnnqDe di qneati dne passali A più lontana dal pn- 
aenle. Ebbe lodalo o Dlslribol? — EHbt lodata. — Onde per dlsiln- 
goorlo dall'altro, questo passalo più lonlano si dice Trapassala. 

Riclilamale ,i memoria I dae soprsddeltl esempi; "H Direttore, 
dopo eh' Kbbc lodalo la djligcnia del più merllcvoll, Dlslrlbul loro le 
medaglie il' onoro » e n Ieri II maeslro Aveva lodalo Eugenio a pre- 
ferenza degli allrl quando Terminò la scuola v. SI è dello eh' Ebbe lo- 
dalo e Avea lodalo sono ambedue tempi trapassali, cioè che ambe- 
dne sono passali anteriori ad un altro passala. Ha quale dei dne vi 
sembra più vicina a questo passalo, e quale più lonlana, Aveva lo- 
dalo e Ebbe lodala? — Atena lodato mi lemftra pH nMno, td'Ebie 
lodalo pia iDDlana. — in CilII é cosi: e per qneelo Aveva lodalo si 
nomina trapassalo prossimo, ed Ebbe lodalo irapassato remoto. 

nieml nn'allra volla cosa A va IrapamtloT 

Il trapassato è nn passato anteHore ad un al- 
tro passato. 



Ifil 



M> n InpBcnlo prossimo, secondo 



aTBle della pom wpttt 



é prosBlmo-ad mi allro pasiialo, oTvero n'é lontano? — t preutmo 
aa an olirò panalo. —E II trapassalo remolo sarà iilfl vicino ad on 
sllro passalo, o ne^rù alquanto più lontano t — IPì aUjuantù pHi 
lontano. 

Qnal è dunque 11 trapassalo prossimo? 

]1 trapassato prossimo è quello ebe è 'anteriore, 
ma prossimo ad un altro passatoi 

B 11 Irapassalo renutb; 

II. trapassata remoto è quello ebe è anteriore 
ad un altro passato , ma alquanto pià lon- 
tano del trapassalo prossimo. ' 

N.B. Quando il maestro ricoDosca snperiore all' in- 
telligenza dell' allievo questa quasi impercettibile dlatlo- 
zione, potrà passar oltre senza' imbarazzai^]! la mente, 
bastando ch'egli cono»;a io genere l'offlolo del tra- 
passalo. 



Trapassato Prossimo. 



lo aveva | 
Tu avevi [ 
Colui aveva ) 



Iodato. 




Trapassato Bemoto. 



Io ebbi 1 Noi aYemcao l 

Tu avesti > lodato. Voi aveste ) lodato. 

Colui ebbe ) Coloro ebbero 1 



'Dato il verbo, trovare il trapassato. 





TeaqM inpa 


Avevi lodalo — 




Avesll lodalo — 


Kmolo 


Ebbero lodalo — 


Rttnolo 


Ebbi lodalo - 




AvevA lodalo — 




Avemmo lodala — 


Annoio 


Avevate lodalo — 


Proirimo 


Ebbe lodalo - 


Annoto 


Avevano Todato — 




Ebbero lodalo — 




Avevaqw lodato 


l>roNlMa 



Inrersamenté. ;Dato il tempo unitamente al 
numero e alla persona, trovare il verbo. 

Ttmpo Iragamtù 

Bemoto 
Prossimo 
Bemolo 
Hemolo 
Prossimo 
Remoto 
Prosalmo 
Semole 
PriHBlmo 

Remolo 
ProssIOM 

Data la persona d' un trapassato , trovare la 
persona corrispondente nell' altro. 




Singolare 2." 

Singolare 2,* 

Plorale 3/ 

Slngalare 1.' 

Singolare Z.' 

Plorale i.' 

Plorale 3.* 

Plnnle S.> 

Tioraie l.* 

Plorale 3.* 

8lDgalare 3.* 

Singolare 1.' 



Avesti Utdato 
Ebbtro lodato 




Àvtvale (odalo 
Bah todiifo 
Aveva lottalo. 
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Avevano 

A.V evalo 
Ebbe 



Data una persona in singolare , trorarla in 
plorale e viceTcrsa. 



Aveinino 

Avesll 
Avevano 
Colui aven 



Tempo Pendente. 



terl, quando venne In voslra casa un de' voslrl campagnE, cosa 
tacevate? — /«ri, quando cennf in mia casa un de'nii«( ccmpagnt, io 
Sta a pvmio..... ' 

Neil' atto Ebe io son gluolo a scuola. In qua! poalo eravate? — 
H*tPatlo die voi liete oimao a (cuoia, io Era al mio poilo a jludlar 
la IhIom..... 

QBsndo JM venni a br vislln a Vostro pidn, cosa avevate In 
mano ? — Quando vnt venlili da mio faire,to Àxma irai» pmii aU 
em» mfnfalura « vfgnsUs colarau. .... 

Quando glanee l'amico In voslra casa dopo pranzo, qnat glooco 
avevate in mente di fare? — AUorché pianse V amico in mia casa dopo 
pranio, io ÀDeva in tnenle di fare un s'uoco d' eguiliStio nilia moc- 
china del KOllegatamento 

Quale de'voelrl compagni II maestro lodava nel punto eb' entrò 
la Iscuola 11 Rellore del collegio ? — Net punto eh' mirò tn immla il 
AMIoredd eoUegfo, Umaatro LoSava MarceUino jicrlataa modeiHa^. 

Ieri naltlDa, quando lo giunsi a scuola, cosa raeevale? — 
malltna, ^ndo vai gfangeite a scuoia, lo temeva 



Nella risposta penultima «Nel punlo ch'enlr6 In Iscnota 11 Rei' 
toro del collegio, li maestro Lodava UarcelUno per la sua modeslla b; 
che persona i II verbo Lodava? — r^rsa. — Che nomeraT- Singo- 
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lari. — Come direste nella prima persona elngnlare? — Loàavo. — 
LodaToè ben dello, ma meglio Loduai. Tnrnalca dire qocsla prima 
persona. - lo lodnua. — Dite la a." — Ta lodati. — BJpelclo la 3.* — 
Colli* lodava. — Quale sarà la 1.' persona ploralo? ~ Noi lodammo. 
- Ln 2," ? — Fot lodavate. — La lena ? — Coloro ladacano. 

L'Dlllmo degli eeempj dati poco sopra È sialo n Ieri malUna, 
qnando voi giungeslo a scuola, lo leggeva s. Qnanda lo glnosl voi ave- 
vaio terminalo di leggero? — Ko, io leggeva aJlora. ~ Ma ¥oI al mio 
giungerà sospendeslo la voelra Icllnra ? — Si, ilunore, — Cosicché, se 
In quel punio lo onn Cossi glorilo, voi avreste proseguilo a leggere? 
~ Coli aveua io in ptniiero. — Perciò 11 tempo che avreste Impie- 
gala nella Icllnra era scorso in tulio o In parie? — Era Korte A> 
pariE. — La vostra tellorai doni)oe, allora era nna cosa passala, ma 
non comi4iilMienle? — $i. — E per questo hetsen vlen nomloato 
tempo pendente. 



Ora voi duerni cosa è nn tempo pendente? 

Il pendente ò un tt-mpo ch'esprìme una cosa 
passata, ma non compiutamente. 

' Si portino altri egempj , se occorrono. 

Lo stesso dite del penuTtltno esemplo « Nel ponto ch'entrò In 
Iscuola li Rettore del wllealr), 11 maeslro Lodava Marceltloo per la sua 
modestia ••: poictii', essemln slata inIcrroKa la lode all'enlrar del 
Bellore, corno al mio uluoRere ta interrolla la vostra lellura , Lodava 
sarà di tempo pendente, s somiglianza di Leggeva. 

AtleSD Clio questo verbo esprime una co;n passala, ma non com- 
plDtapncntc . vieu coEiluncmciilG appellato passalo Imperfetto , e da 
iBlono anche presente di passato, poiché accenna una cosa che avve- 
niva qDBndo ne accadde on'allni già passala. 



Pendente. 



Sitigolar 



Pluralt 



Io lodava 
Tu lodavi 
Colui lodava 



Noi lodavamo 
Voi. lodavate 
Coloro lodavano 



j6S 

Esèrcizio pel tempo pendente' Dato il singolare 
di una persona, trovarne U plurale, e 
TÌceTCPSa. ■ 

Lodavamo 
lo Loiatxi 
Colui Lodava 

LodamM 
Lodavano 



Io Lodara 
Lodamno 
lodifaDo 

I-OdBTt 

Lodavate 
Colui lodaTii 



DiTÌsioae del fatnro. 



QuDdo uraniM m flore I ngttaKttt — ittseUbm lanmm m 
ftort, quando Avrà eitMa II freddo 

In che lampo sarete tn viaggia Terso la voaira casa? — loiari 
in viaggio verta lamlacasa, quando Avrò terminalo ranno icoIaiHeo 

In qual tempo avrete l'esame annuale? — lo atrò Feiame annuale 
guando Sarà principiato lettembTt..... 

Fino a qnando avrela ma per voalro maestro T — Io Àwù voi 
per mio maeilro pncliè Avrò finllo il Vantiate di i>reparai<on<-<... 

Qoeeta sera, dopo cbo loavrA lodalo la dlllgeuia di Aorelh), gli 
Darò II biglietto della settimana 

Domani lo Loderà la vostra esattela, se avrelo eseguito ìmrm 
le voalre Inoomtwnzo 



Net peDDlllmo esemplo « Dopo che lo A,vrò lodato la dlllgena 
di Aarello gli DarA il biglietto della aetdmana »; die pereonae tba - 
nnmero 6 lo Avrò lodalo? — Penona 1.' tÀifOtóre^ — iDdovlntte 
adesso la a.' — 3V avrai tonala. ~ La 3.* — CbM aurd lodalo. — 
1.* penona plarale. ~ m aormo Jodato: — La B.'— maento 
lOfIaU, .— La 3.1 — Coloro anrmuo (oAKd. 

Hel dello esemplo pennlUmo « Dopo Om lo anb lodalo U-~dlll- ' 
gema di ànraio, gli Dirò 11 bigtieUo deBa dnifema aetUnisiiate » 
Avrò lodalo eiprlnM una eosa che' al fa adesso, die si è gtt taUa,o ohe 6 
datarsi mappreasar — £iprtt)ie unacoMda/brtf In opprtno. — Sari 
dODqae lempo presente, passato o falaro 7 - futuro. ~ E Darò che 
tempo 6t ~- Futuro egualmtnli. — Ma quale di questo due cose ac- 
caderd prima, la lode o la distribuzione del premio T - la lode. — 
Quale accaderà dopo ì — La diitrilHaloiu del premio. — Del doe fu- 
lnrl, daoqae, AvrA lodalo e DarA, quale verrA prloia e qoaie dopo T 



.1«6 

— Avrà lodalo mrrà prima, « Ami dopo. — ter qaeilo Arrù lodito 
appellasi dal grammalIcJ futuro pmsiiiia; laloM poUenw chlunar 
rillro [alaro remolo. - 

(Ma djlcml qual é 11 falaro proHlnMT 

11 Tuturo prossimo è qaello c|ie verrà prima di 
un altro futuro. 
B ti tolnro remolo? 

11 fdturo remoto è quelto che verré dopo di un 
altro flitaro. 

Vedi la nota dopo la definizione del passato pros- 
^mo e remolo. 

Nel dtirvi eseaipl pel Rilaro praedma a remolo, vi lio dello In 
nlUmo: s Danunl lo Loder6 la voslra esatlez/a, se Avrete ese- 
gollD bene le vosire locombcnze s. In questo esemplo, priou lo vi 
loderò, o prima voi dovrete cscBolr bene le voelre IncambeiiieT — 
Prima io devo eusuir bene le mie iacamitnze, — Qoale dunque M 
dM futuri ani prosalmo, e quale remolo? — Il futuro proflmo i 
AxmU euguUo, é U nauM Loderò. 

Il futuro ptoealmo slMoma viene prlnu del remolo, ood 
quando giungerà 'questo eeeondo, Il primo mrk fgà posato ; pendò, 
oltre futuro prossimo, st nonUna pure, lUnro pernio. Awartaal an- 
cora ohe il Iflturo remolo vleoe oou ellro vooalwla deeombuto Man 
eeropllfle, perabè «spreseo con a 
postO) peroU espresso con due 
■nolo e fossimo. 

Futuro 

StngolùT* 

Io avrò I 
TU avrai \ lodato. 
Colui avrà * 



me sola parolaie l'atlro lolnro n 
parole, come si disse iwl pesali 

Prossimo. 

Phiroft 

No! avremo i 
Yoi avete [ loda 
Coloro avranno) 



Puturo Bsmto. 



Io loderò. Noi loderenio 

.Tu loderai ■ Voi loderete 

Colai loderà Coloro loderuino. 

Esercizio snl fatnro prossimo. Dato il singolare 
- di una-petsona, trovare ìlpldrale; e vieerersa. 

ATromo \ Avrò \ 

AvrA J Awamo i 

AvrA I ÀvTtmo I 

Avrai / Avrete I 

Esercizj sui doe futuri. Dato il rcrbo , tro- 
Tare a quale dei due futuri appartenga. 



— Remolo 

Avranno lodalo — Pnalmo 

Loderò — Kemolo 

Loderete — Bemolo 

Avrai lodalo — Projslmo 

Avremo lodato - Proisima 

Lodorsl — Femoto < 

Avrà lodalo — Prosiimo 

Loderà ' — Btmolo 

Avrete lodato ~ Pronitna > 

loTersameute. Dato un tempo futuro, il nu- 
mero e la persona , troTare il lerbo. 



Betnolo Plorale !,■ — loderemo 

PNiglBW Slncolve !.■ — Avrò lodalo 
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Prossiniu 
Romnlo 
Prossimo 
Kemola 

nemolo 



Plorale 
Singnlar 
Plurale 
Singolai 

Slngular 
Plurale 



Avranno lodalo 

Loiltrete 
Amai lodato 
Avremo lodala 

Avrà lodalo. 

Avrete lodato 
Lodtramo 



Dilla la persDDa d' un futuro, trovarla nel- 



Lodcrcmo 
Avrù lodalo 
Avranno lodain 
Loderò. 
Lodcrele 

Avremo lodain 



Zodiranno 
Avrò lodalo 
Avrtlt lodalo 
Jjidsrai 
Lndtremo 
Avrai lodalo 



Riassunto del Icmpl del Modo Indipendente 
o Indicativo. 



lo lod-o 
Tu lod-l 
Colui lod-a 



Noi lod-iamo 
Voi lod-ate 
Coloro lod-ano 



Dlgnnad Bf Googif 



Pendente. 
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SUgotar* 



Io lod-aya 
Tu lott-avi - 
CxAuì lod-avà 



No! lod-avamo 
Voi lód-avate 
Coloro- lod-avaao 



Passato Semaio. 



Io lud-aì 
Tu lod-astì 
Colui lod-ò 



Noi lod-ammo 
Voi lod-aate 
Coloro lod-arono 



Passato Prossimo. 



lo ho ) Noi abb-iamo 1 

Tu ha-i jlod-ato. Voi aT-«te >Iod-tito. 

Colui ba -) Coloro ha-DDO ) 



Trapassato Remoto. 

Io ebb-i 1 Noi av-emmo j 

Tu av-esU lod-alo. Voi av-este jlod-ato. 

Colai ebb-e I Coloro ebb-«ro | 



Trapassato Prossimo. 



Io ar-eva i Noi ar-eramo i 

Tu av-CTÌ lod-ato. Voi avevate flod-ata 

Colui ar-^TaJ Coloro aT-evaDO ' 

18 
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Futuro Remoto. 



Singolare 



Io lod-erò 
Tu lod-erai 
Colui lod-erà 



Noi lod-eremo 
Voi lod-erete 
Coloro lod-eraano 



Futuro Prossimo. 



io av-rù 
Tu itv-rai 
Colui av-rà 



I Noi av-rcmo 

lod-alo. Voi av-rele 

Coloro av-raono 



lod-ato. 



V. B. Essendosi per incidenza parlato del faturo 
pitisaimo nel trattar dei tempi del modo indipendeote, 
per questa ragione si è posto con essi nella medesima 
Livula: ma verrà poi riprodotto fra i tempi del modo 
.li|j('riilenie, come si cusluma generalmente dai Gram- 
iiiatid. 

Kscrcizj sugli otlo tempi di cui si è parlato 
fin qui. Dato il yerbo, trovare il tempo. 




lodali 



Pulsalo prosi (mo 
IVopaiialo prouiin 
f uluro projiimo 



Presmle 
Possalo remolo 

Pendente 




a') 



Atbtai» lodato - 




Pattato protditui , 




Aveslb lodilo 


- 


Trapattalo rantolo 




Lodavi 




P«iulml« 


Aveva lodato 




Tr^atiaUi proarimo 




Lodi 

Avranao lodato 




Future proithM ■ 


i ' i 


Ebbi lodalo 




TVvaiHfo fmoi» 


' I 


Loderai»» 
Lodava 




Futuro remolo 
Taidenic' 




Bo lodalo 




pattato proirfiRo 


" ) 


Avevi lodalo 


- 


Ihipauoto prowfai* 




Avrai lodalo 




Futuro profrimo ' 




AvesII lodalo 


I 


Trapanalo remolo 




Lodarono 




fonalo remoto 












Avremo lodalo 


- 


Futuro remoto 
Fuluro protrimo 




Avrete lodalo 
Lodai 




.Fuluro pnulmo 




Avevifte lodato 


- 


Trapanalo proMdM 




Bai lodalo 
Loderai» 




rainrio fTottImo 
' Futuro mulo 




Ebbi lodato 


- 


IViipowalo remolo 




Avri hd^ 




Fuluro pnsitmo 




Lodavate 








Avevamo lodato 




I*apaitala prowfno 




Lodammo 
Ha lodato 
Lodano 


. - 


PoMlo mnolo 
pattato proìilww ' 




Loderai 
Avremo lodato 




Futuro remolo 
Fuliini proHftne 




Lodavano 




fmdeHle 


1 


Lodaale 




Pattato remolo 


• 1 


Avete Iodato 




Pattato pronimo 




Loderò 




fuluro remolo 




Lodò 

Hbiido lodato 




Panato remolo 
Pattata proaltMù 
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Invoi-samente. Dato il tempo congiunto col nu- 
mero e colla persona, trovare il rerbo. 



Avrò lodalo 
£Nwro lodalo 
Abbiama lodalo 
Avssii lodalo 
Lndavi 
Aveva lodalo 
Lodi 

diranno lodai» 
Ebbi lodalo 

Loderanno 

Ho lodato 

Autvi lodalo 
Avrai lodalo 
J celli lodala 

Lodiamo 
Loderete 



Indi 

Hai lodalo 
Irideremo 
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Passalo pRMaimo Slngolara 

Preseole Plorate 

Futaro remola Singolare 

Tataro proaalma Plorale 
Pendente . Plorale 

Pasnio prossimo Plorale 

FDluro remolB Slngotere 

PaMito reQ»li> Slniohre 

Passato prosgino ' Florale 
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: una persona m un tempo , troTare I 




Loda Eli 

Ho lodalo 

Hai lodato 
1 Lodò 

Abbiamo lodali 

Lodaste 

Lodarono 

Lodai 

Lodarono 

Lodammo 

Lodaste 

Hai lodato 
1 Lodò 

Rai lodalo 

Lodarono 

Lodai 

Ha lodalo 

Lodarono 
Ho^IodalD 



Hanno lodato 

A.bbl;imo lodati 

Lodiisle 

Ho lodata 

Lodammo 

Lodaste 

Lodaste 

Lodasti 
Lodammo 
Lodò 
Lodò 

Avole lodalo 
Lodammo 
Abbiamo lodati 
Lodò 

Hanno lodato 
Lodammo 
Hanno lodalo 

Lodai 
Ha lodalo 
Avevano lodale 



persona medesima in tutti gli altri tempi. 



Io avnalod. 
Arevl lodato 
Ha lodato 



A vera le Iodato 
Sanno lodala 
Ho lodalo 
Haana lodato 
Avevamo lad. 
Avole lodalo 
Avevi lodalo 
Ha lodalo 
Avevi lodato 
Hanno lodato 
Ho lodalo 
Colui aveva lod. 
Hanno lodato 
Io aveva lodalo 



Hai k 



E1 loil 



Avole ludnlo 

Avevate iodato 
Avevi lodalo 
Abbiamo lodalo 
Ha lodalo 
Ha lodalo 

Abbiamo lod. 
Avevamo U 
CoIdI nvevn 



A*e*l tOdlitO 
BbbI lodaló , 
AthU lodalo 
Colai aveva tod. 

Aveste lodalo 
Ebbero lodalo 
lo aveva lodalo 
Avevano lodalo 
Avemmo lodata 
Avevate lodalo 
Avesll lodato 



Ebbe lodalo 
Avevano lodalo 
£bm lodalo 
E bill lodalo 



lìbbi lodato 
Avevamo lodato 
Avevate lod .ilo 

Àvesic lodalo 
Avesti lodato 
Avevamo lodalo 



Areali lodalo 

Loderai 
Ebbe lodalo 
Loderemo 



Avemmo lodalo 
Ebbe lodato 
I Ebbero lodala 



Avemmo lodalo i 
Ebbe lodato 



Avranno lodalo Avevano lodalo 

Avevate lodala Aveste lodalo 

Ho lodala Io aveva lodalo 

Colai aveva lod. Ebbe lodalo 



I lodalo Loderemo ' , ^ . 
Ebbero lodalo , loderanno' 
Loderete Avrete lodato 

Ebbi lodalo , Avrft lodala>ia' 
Loderi ■ >Avr& lodalo.-i, 
Lodaramm , Anaai^l!)^»'. 



17f. 

B) Tempi del Modo Dipendente o Congiun- 

tÌTO. 



Voci comuni al tempo presente e al lempo foturo, delle volgar- 
nii^nte di tempo 



noi poasiamo morire aoclie da quiad nn inoraeDto, qanDlnnqiiE 

ur.i ,' JVof poulamo morire anche da qui od un momenlo, quali- 

lunqiic ora Sfuma mnf 

Dovrete compre adorare le disposizioni della Provvidenza, seb- 
i>cni3 In avvenire voi sialo?.... — Dovrò tempra ndorart le diipoH- 
:i<ii\i della Prowiitmia, Kbbent in ammire io Sia miisro 

Voi polelo glDVfire al voslrl slmili, lienchè adesso non abbiate?.... 
IO foua giocare al miei sfmiH, benché oddio non Abbia rleckeiie..... 
Vnl non oltrepasserete Corse 1 cento anni, ancorctiÈ In seguilo vi ab- 
biale T — la non ollrtpaiierù [arie I cento anni, ancorché in ti- 

gallo mi Abbia latta la cura per eoniervarml 

Cosa desidera vostro padre nel mandarvi a questa scuola? — Mio 
padre deildera clie lo impari gli tlemrall di lingua Italiana 

Ctil speralo ctie Invece dot vostro servo domani vi accompagni 
alla passeggiata T — lo ipero elle domani, invece del temo, mi Accom- 
pagni mio padre alla patitgglata 

Chi credete elio questa mattina lo lodi nella vostra classa T — 
Cri-io elle quella matlina voi iodtale Giovanni 

Bramale che domani lo lodi voi? — Si, bramo clie domani mi 
Lodiate me 



Che persona è Lodiate? — Seconda. — Che nninera? — Plu- 
rah; — In 1,' persona slngatare sarebbe detto bene o Brami che le 
Lodiate me dT — JVd. — Come dovrebbe dirsi T — n Brami che lo 
Lodi me I. — Ebbene, potremo dire almeno In 2.' persona singolare 
cosi: s Drnmo che tu Lodiaie me? > — jVd, fi'jnore. — Correggete 
rerrorc. — o Bromo che la Lodi me p. — Vè sbaglio In questa frase: 
K Bramo che colui Lodino me? a — Si. — Fatano la correzione. — 
Bramo che colui Zodi me n. — Come correggereste qoesta espressione : 
'I tinimo che noi Lodi le? n — itruma che noi Lodiamo te a. 

Hipelcio la 2.* persona come sta nella risposta dell'nllimo esem- 
liiii. - « Bramo che voi Lodiaie me ». Come direte lo 3.' persona T — 
Bramo che coloro Lodino me. 
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. Nell'eseiDploiaCredocbeqaeslamHtllnavotLodlaleGIOTannl*; 
qnealB mallina è un tempo presenle, passalo o toloro? — PremUe. 

— Danqoe Lodiate che tempo è? — Preiente. 

N'ell'esempio ultimo: ■ Bramo cbe domani tdI Lodials ine n; la 
parola Domani che tempo Indlcat — Bn lenpo fUuro,,— in questo 
esemplo, dunque, di che tempo 6 II verbo Lodialel — IH tempo /Muro. 

— Quanti lempi dunque vai abbracciare Lodlalet — Bue, efoi pretatu 
t /Uuro. — Hleordalerl bene di qoeato doppio tempo, lEvicM aecoado i 
Grsmmallcl le soe tocI le troverete cemnaeiDenle Intlldate Tempo 
PreMnle, eqine per nnUOrtiillà le tndbrieremo ntd stecst. 



Io lodi NÒE lodiamo 

Ta loili Voi lodiate 

Colui lodi Coloro lodino 



Esercizio stil tempo presente. Dato il singolare di 
una persona, trovarne il plurale e viceversa. 



Lodiamo 
Colei lodi 
le lodi 
LOOno 
. Tn lodi 
Lodiate 

iV. B. Qnando 11 maestro s' incontra in voci co- 
muni a dna o più modi ( come sarebbe la 1.* persona 
plurale del presente congiuntivo scritto poco sopra, la 
quale compete anche al presente indicativo), si astenga 
dal fame notare all'alunno la comuDanza, essendovi in 
smalto a tal proposito delle osservaàoni particolari. 



le mi 
Lodino 
loAono . 

COMMI 

IMHal*- 
TubM 
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Tod eoraaid al tempo praacnle, puulo e taltro , deUs vidtar- 
mente di Imipo 

B)' p.....„. 



Cosa ordiD6 Iddio a Caino? — ItUlo orUnò a Caino che fotte più 
ttniana verta a praiello Abtie. 

Come desldereresle ebe ora to$ao la prlnUTerst — DttUtrerti clu 
ora la primatura (aue pfà HtpUa 

1 Toslrl genllorl Tturebbero che snl principio dell' arato ventu- 
ro? — / mM goMoH wrrfbbm die ni prineipio MItauio ccn- 

luro io fotti eapaa di panari alla [fnnua Ialina. . ■ ■ ■ 

Cosa voleva giorni la vostro ilo nel ventre a IronrviT — Va- 
itm the Jori f ouro io Aetut ptiukro di fan tuBs Ul/ra t woi la- 
luH al mM formtL.... 

Come Irapteghereate i voilrl danari , ee wa ne ATttlel — Si 
ora lo ÀMUt danari, gU ipenderei fn camprar HM 

Qual lltm eompmesle sa a) flnire della veninn «BlUmana Ave- 
ale da casa I ricHlesU dinarir—Stot (Infiv dtìta vnttiMt mamma 
la Av*ut (tn rata f rfclUuII danari, Mmprnvf nbOo S Cmiptwtla df 
Sl«rla ffalarot* di eoUtmllh..... 

DI cbB vi meravigliava le poco tiì—MI mmttìfUma eh* ChK- 
cMno LodaiM la prodfDollid dt DemeOrlo 

Chi amereste cbc ora II maestro lodasse? — Amerti elu ora il 
maeitTo todatle f ditcepoli più diUnenli 

Come sareste conlento ee domani il Bellore delle scuole VI lo- 
dasseT — Gioirei se domani mi lodaste il Rellon dellt Scuole 



Richiamiamo r antipenultimo esemplo: «HI meravigliava ciir 
Jert Cliecchino Lodasse la prodigami di nemelrio ». Clie persona è 
Lodasse ? — 3,* — Cbe numero? — Singolare. _ « TI meravigliavi che 
Io Lodasse la prodigalità di Demetrio a. Ho dello t>eno? — A'o , mii 
(Inescale dire ; o Ti merao^ffltort che io Inadatti la proàigalilà di Dr- 

mcirio 11. — In 2." persona tarele a Mi meravigliava che to? — 

Sii meratisHata ctit tu loOatti la prodigalità di Demtlrio s. — Dite 
un'alirn vulla la 3.* — • Hi mmielglfaGa cl\e colui Lodaite la prodl- 
gatilà di lumeiTlo o. — Netta i.' plurale direte i TI meravigliavi cbe 
noi?..... — TI mtraiilgiiati elit noi Lodattimo la pródigaiuà di Jlnu- 
Irftii. — Nella SL* «Hi meraTlgliavi obe voi?....* — * Mi nwra- 
v^Kona ch> voi lodati» la prodlgaUUi di Oantìrto r. — Come dire- 
ste nella 3.*T — US ntradgUaoa dtt coloro fodsiwnila prodigami 
di DtmtMo. 
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Neil' eaemplo gli iiHd{Ì^<vi)llo ilpetatói^U^inera«l|l[ava che Jerl 
cbeccblao Lodasse la pradlgaliU di Demstrià^ Tl peravlgllaTaCe che. 
Checcblna Lodasse la prodigami di Demeirlo nel uìnpo presenle, 
nel lempo, passalo o nel fdlnro ? — ffti Itmpo pattalo , cioè jeri. ~- 
Dl cbe lempo dnoqge sari il verbo Lodasaa? — Mltmiia posalo. 

Secondo resemplo sègaenle, a Anieroi che ora 11 maeslro Lodasse 
gli scaltri iri<^4Utgt>iU,|f, Amereste che 11 maestro Lodasse gli scolari 
pia diligeaU .q|^„^.gu avesse Udiili. per lo pvnito^ £^ il 
lodasM&i im'eDfnt'— interri eh* li jwtiuw aibiio.—TateaJ^^- 
tho,lmpcttfirkÌM^B»^ liriMnlc. -* DI die .lappo. sud^gM.l^^.Ia 
qaeato secondo esemplo la della tocb Lodasse? — IH IrawwpiffuAi^ 

Passando all'esemplo allia]o:«c Gioirci se domani mi LctìÌM^l^ 
Ucllorc delia scoola »; gioircelo se ri avossc gii iodalo, se vi lodattó' 
ora , 0 so vi todastie lo tempo avvenire, cioè domani? — GMrH if 
mi loilassc in tempo avtxnire, cioè domani. — In questo lerio W^,, 
iHTliiii(o ili din lempo è Lodasse? — W Wmpo /Wuro. . ,j 

A ilinn^ I. irijii, dnDqpe,^ CV;pMJI9 tajtKg Terbio LjKleésa? ;;^ 
I < , />. 1^'. pasialii,il^lwf,—^^t^9_.,t«mi/t( y^pìo Viene non 
■-l.irid! l'cndente!.*|B^flft|(MÌéW(Ml%!S^Ml?/«^^^ 
niererao cosi. u:,, ^.^•^■\t ivV j' 



Esercizio sul Pendente. Data una persona in 
singolare, troTarla in plurale e viceversa. 



Loiaiterù 
lo lodattl 
Lodoìle 



Timi comanl si pasaato é Sf passalo di rtilaro, della voltar- 



Toalra madn dove pensa cbe siale sialo Jerl? — Mia madre 
pota dtiiOjtrtSIa sfato a UverUrwi col mio buon amteo Ce fri.,... 

■ QaaDdo sperala dte miro ftaletto anarlràT /o *p#ro cK* do- 
mani a 4H«r ara «usta sfato HterolodaBa fe»r*..... 



ISO 

Quanto cum prima di venire In collegio vi imre clie abbiano 
avulo 1 gcnllorl nell' educarvi? — JMI pare che in ciò AbbUmo amilo 
una tura ilnuolare 

Che regalo viM(ro padre promise di danlqquidoDelialaro set- 
Ioni tiro Abbiale avDlo aa preinlaT — Quando «Mi fétvro MMnntre b 
Abbia malo un premio, rtcaurd in retata un orAK>&>..',U 

Clii credete ebe Iddio Abbia lodalo maggionnente, Daride o 
Satomonet — Io gfMIee die Afdfo MbUt lodalo pH David» ete Sa- 

Cosa esige vostro padre per condorvl posdomani alla ¥1118?-- 

Per eondurmi potdomani alla villa, mio padre esige che prima it mot- 
tiro Abbia lodato domani la mia diligaisa 



In qucel' ultima rispoBla, ctie persona ecbs numero ÈAbUa Io- 
dato? - È persona 3.' di numero lingolarc. — Come si poIrA tara 
In 1.' perEona singolare? SI dirà bene kUIo padre efdcechato abWa 
lodalo la mia dlllgeniaTs— JKiMn cAa li— Nella 3.> peraona: H- 
relè o Mio padre esige cbe Inf.....— Abbi lodato la mia dttfgeiua. 
~ Ovvero n Td Abbia lodalo. Dlle nn'ailra volle la 3.' persona. — 
Colui abbia lodalo. — Nella I.* persono plorale faremo «Mio padra 
esige che nolT.,...> — Abbiamo lodalo la diligenia. — «ella 2."? — 
Mio padre eilgt the voi Abbiale lodalo la mia ditfgenia. — E nella 3.'? 
— Mio padre afge cht coloro Abbiano lodalo la mia diUgenta. 

Nell'esempio; • Io glodico che Iddio Abbia lodalo più Davide cbe 
Salomone b; vi sembra che Iddio abbia lodalo Davide per lo passala, 
cbé lo Iodi adesso, o che lo abbia a lodare In appressot — iti lemùra 
Ot lo abbia lodato per. lo passalo. — Cbe tempo sarà perlaolo Abbia 
lodalo ? — Tempo ptu«M. 

Keireiemplo aegàenle: « Per condanni posdomanlalla mia, mio 
padre esige che prima li maestro Abbia lodalo domani la mia dili- 
genza a; la dlligeiaa YDalra4*tata gli lodala, ai loda preaentemente, 
o al ha da lodare Id segnilo?— Si Ha da baare in leguilo, doi do- 
wanL — Qaa voto, dtmqiie, Abbia lodalo, di cbe tempo sembra In 
qoeslo CBSof — Di lemjM fWi»v. — Ha cosa ha da venir dopo, la 
lode di domani del maeslra,o il eondurvl che posdomani forà vostro 
padre alla villa T — U condurmi clie posdomani farà mio padre alla 
villa. — Quando dunque avverrà questa cosa Iulura,la lode del mae- 
stro sarà cosa già passala ; e per tal motivo Abbia lodalo si può ta- 
lora chiamar pare Passalo di [uluro. In consegnenia, Abbia lodato è 
an doivlo tempo, che nondimeno vlen cblamalo comnnemeDte Pos- 
salo pHiiello , come lo appelleiemo ancor noi. 



Passato Perfetto, 



lo abbia | Noi ; 

Tu abbi 0 abbia! lodalo. Voi abbiale j lodato. 
Colui abbia ) Coloro abbiano I 

Esercizio sul Passato perfetto. Dala una [ler- 
sona singolare , trovar la corrispondente ' 
plorale ; e viceTersa. 

AbMamo lodala ' ' In atMa toddM 

Colai abbia lodalo — AUbUma iodato 

Abbiale lodalo ' — Abbi a iibHa iodato 

Io abbia lodato ' -■ JbMamo (odòfo 

- Abbiano lodalo . — - Colui aSMa (odalo 

To abbia lodaM ' — JòMote lodato 



B)' 



Qoaali pensaYale ohe louero stali Ieri gli alIieTl sol prindirio 
della KODlaì — 10 pentma chtjeri mi friteluto dtlla MuaM FaatTo 
itatt almmo dltd, 

Quanti vorreata ohe, nullo ranno, twiwo slalllYostrl UdEelU 
mensoall d'onore?— rónvt du i taUt btiHelU mtmttaH, /Mio e an- 
no. Fonerò Itati almmo mi. ... 

Dove sareale adesso , se la scuola aTosse btdIo termine un'ora 
fa? — 5e la scuola Avitie avuto termine un'ora fa, io ora lareiadesio 
al passeggio 

Se allo spfrar del raese venturo ave.slB ovulo lanla diligenza il.i 
esaer principe della scuola, a clii ne dareste noliiia? — Se allo spi- 
rar del mete uenluro lo Aveat avuto latila diligmai da eiscr principe 
detta lemta, ne tcrfctrti loiCo al mirt gmttorf....; 

(joando voi jerl eslrasle In Bcoolai cbl credevate cbe II maeslro 
di dlUgrafla avesse lodalo pia degli altri presso II Beltoto?- Crt- 
18 
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iln-'i rhr quandn io jeri inttui in {scuola , il matitro Avtut lodalo più 

drgìi 'itirl Giacirmino 

(.Irinnlo iiTTiereEtc vai che di qui a Ire mòsi 1 superiori vi ayv»- 
srrn hilnla per Icllcra a vn<^lro padr^, prima di far ritorno a casa? — 
/ri FUI ithnrrri fnrlunalo si di qui a Ire misi i luperiurl mi Aviisrro 
Iniliiti- l'erltllcra a raio padrf, prima cfie io faciiit Tiloma a caia 

1 Ouando lo Jeri entrai In IscDola, credei» clic Ria II maestro di 
Cnlli^riill» Avesse Iodato più degli nitri tilacomino a. In quella csem- 
piii, r\m iicrsona 6 e che nomerò Avesse lodaloT -- Permtia 3.' Sin- 
nnliiri'. — SI potrebbe dire, lo credeva che lo avesse lodato Glacoml- 
nn? - .Vn. — Como dovrebbe dirsi? — Crsdeva clu iù Aretti lodalo 
liiiirnmina. — Invece dell' Io ponete 11 Tn. — Crtdtva citt lu Avtai 
liìiUitn Ciacamino. — In laogo del Td ponete Colui. — Cridma eie 
cdFiii AfFnn lodato Giaaimtno. — Cumlilale Colai in Noi. — Credeva 
rftc noi Aniilmo lodato Giacomino. — \ì Noi «et il Di le II Voi. — Cre- 
rfcivi che mi Awile lodalo fifacomino. — lUcllEle Coloro In cnmbio del 
Voi. — Crideva che colora ÀTcnero lodalo Giaeomiyio. 

nijii'tlamo ancora Dna vaila 11 penultima esemplo. « Credeva che 
qiiniKln Jeri lo enlral in iscaola. il maestro Avesse lodalo più degli 
iillrl ril^icomino D. Secondo qne^lil eiprc.uioDe. voi credevate che 
ilii^iKin ^ilangeslG . it maestro lodasse allora Giacomino, lo avesse lo- 
iUt\n , Il la avesse a lodare dopo li vostro gianKCrc? — /o credeca cìir 

10 Ar'P'^r (odalo prima del mio gltiniiirt, — Che tempo danqoe è Avesse 

N'ell'utllmo esempio « Io mi stimerei forlDnato se di qui a Ire 
mesi i .superiori mi avesfero ioilaloper lettera a mio padre o: la tode 
rlie vili lirameresle dai eiiperlori vi si dà ora, vi è statn dnta prima 
di iirn , o vi si ha da dare in appresso? — MI si ha da dare in appresso. 
— l'iiL- ipmpu, dunque, vi sembra in tal caso Aves.<c1odata7— Tempo 
fiiluiTi. -- E li vostro ritorno In casa lo Tale adesso, io avele a fare 
In avvenire , o lo avete ratio? — i' ho da faretti avrmire. Ma che 
liOi^IrlTeresle , di esser prima Iodato, o di far prima ritorna In casa? 

lail^ilii , giungendo II iempo del ritorno in casa , la lode sarebbe glA 
lia^siil;! : non è vero T — fi-, lignOTi. — In conseguenii di ciò , non 
potremmo noi In qncìlo caso chiamare Passato di Fatoro li verbo 
Avesse lodalo? — Homo npporml, — Quanti tempi, dunque, abbraccia 
questa vuce verbale Avesse iDdalo? — Due. cioè II tempo pauato e 

11 paMfiio di futtiro. Questo tempo doppio nondimeno io chiameremo 
Trapassato; il qual nome gii Rssegnano gmenlmenle 1 Grammatici. 
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Trapassato. 



lo avessi | Noi avessimo i 

Tu avessi lodalo. Voi aveste lodato. 

Colui avesse ' Coloro avessero I 

Esercizio sul trapassato. Data una pcrsoan 
ÌQ singolare, trovar la medesima in plu- 
rale, e viceversa. 



Avesse lodalo 
Td avessi iodalo 
Avessero lodalo 
' Avessimo lodalo 
Aveele lodato 
lo afessl lodato 



KiassuQto dei tempi del Modo Dipendente u 
Congiuntiro. 

Presenle. 

Singolare Plurale 

lo lod-i Noi lod-iamo 

Tu lod-f Voi lod-iate 

Colui lod-i Coloro lod-ino 

Pendente. 



lo lod-assi 
Tu lod-assi 
Colui lod-asse 



Noi lod-assimo 
Voi lod-aste 
Coloro iod-assero 
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Passalo PerfeUo. 

Sìitgalarr Plurali 

Io abli-ia i Noi abb-iamo j 

Tu abb i o abb-ia j lod-alo.Voi abb-iate [ lod-ato. 

<lolui iibb-ia ) Coloro abb-iano! 



Tu av-ess 
Colui av-{ 



Noi av-essimo 
lod-aLo. Voi av-esle 

Coloro av-essen 



r.scrrizj sai quattro tempi di cui si trat- 
t:ito in addietro. Dato il Tcrbo, trovare II 
tempo. 



Abbramo lodiiln 
I.oitassimo 



Trapassalo 
Passalo perfetto 
Pendente 



ALiliI [odHio 
Avnsle lodalo 

AVPSSimD ladiiln 
Abhlale lodalo 
Leida ste 
Abbiano lodali! 
Avessi lodain 



Pattalo perfetto 
Trapassato 
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Esercizio ìnTerso. Dato il. tempo, il nomeTO 
e )a persona, trovare ìl'Terbo. 







PerioM 
















Sineolare 






AusL lodato 
















1.' 




















1." 






Pendente 




i.' 


— 




Pronte 




2.' 








Plarale 


1.' 


— 








3.' 






Presrale 


SiDBolaro 


2' 


— 














Paimtoperfeiti) 


Singolare 


9* 


— 


Abbi 0 Mia loda 






1^ 




AvasfìHo iodótó 




Plorale 


3^ 






TtapuBalo 
PasnlD pcritaUo 








Avtii» tadató 


SlniobiTe 


3.» 




MMa Moto 


PesgBto perfetto 




2.' 




AbUale lodalo 


Pendente 


Plarale 


S.' 




Laétale 


Rsssaia perlHlo 


Plorale 


3.' 




MMano lodala 


Trapuaalo 


Singolare 


a.' 




Awitl Malo 


Presente 


Stniolare 


3.' 




lodi 


Pendente 


Plorale 


3.' 




Jjtdatter» 


Presente 


Plorale 


2* 




LadiaU 



Data la persona d'un tempo, troyar la stessa 
persona negli altri tempi. 



Avtitt lodato — Colai Iodi... 
colui obMa tit- 
illo - cmuiodL.. 
À iMtant lo lodL.. 

iaim ,— lo todm... 

Amim lodalo - I«dloo.~ 

Mbimo lodato — Lodlaim». 

n MoM ~ In ML~ 



Lodawe... Abbia lodtto 

LodMM... Ann* Malo 

Io akbla lodato.» lo aveeM lodalo 

Io abbia lodata.» Io avecil lodata 

LodaaSmh.. Abbiane lodalo' 

Lodanlino.» AveKtnwlodalo 

AIMO abbia lo- Io ateMl Mafii 
dato.» 

16' ' 
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_ 


Colui lodi... 


Colui abbia loda- 










lo... 


A Tette lodilo 


Tu lodi 




Tu lodassi... 


Abbi o abbia lo- 












Ta BTessl iodato 






Ta lodi... 


Tu lodassi.- 


Abbi 0 abUa to- 


Abbioabbialu- 














Tu [odi,,. 


Tu lodassi... 


Taaveasi lodala 


Avf<'i'nolodiit< 


— 


Lodi.-imo... 


Lod.i.islmo... 


Abbiamo lodalo 


iodino 




Lodassero... 


\l)lii.-ino lodalo 


Avessero lodalo 






LodLale..- 




Abbiale lodalo 




- 


LodUite... 


Loti as le,.. 


Avesle lodalo 






Lodiate... 


Aliblalc lodato... 


Avesle Iodato 


Io anelli lodala 




Io iodi... 


lo loda Sii... 


Io abbia lodato 


Colai lodi 




Lodasse... 


Colui abbbi lo- 




Lodautro 




Lodino... 


AbbloDo lodalo... 


Avesse lodato 
AveMeio lodalo 






LDdaatB... 


AbUtle lodalo... 


Areale lodalo 






Lodiamo... 


Abhlamo lodato... 


Avestimo lodato 


h otHa lottala 




Io ludi... 


Io lodassi... 


lo avessi lodala. 



Del modo Jìlpendenlc o Congiunlko. 

r-vm]n'i -. n ririim" i liu (loiiiiini mi Lmllalc me ». nirn'l allesso : 
" lldiranl vili Lodjale mn n : si air^ tmm un ^ii;iilflc:iUi liilcro por 

— Cifl" lìie... —Se (iunquis vi iì|"iiil'" (redo die . si nini 11 cumpl- 
monlu del significalo ? — A'un c' c tlulilim. — sia se non vi rosee I) 
verbo Credo, vi ixilrehbe HS«ere c|iiel Cliu? — Pio. — Dunque 11 com- 
plnienlo del slgnlflcilo della frasi- deriva dalla mancanza non gii del 
Che, ma del verbo Credo. Perciò la voce verbale Lodlale, aSOncbc 
dia un senso cotnplulu, deve dlpeadcre da un altro verbo, otieqai è 
la parola Credo. 

In no enmplo di qaet Lempo triplo che ba le voci camnni al 
piesenle, passato e fuioro, e cbe tatiavla s) appena Pendente, lo 
dello : ■ Amerei cbe ora il maeslro LodiMe I dlRepMI più dillgenll ». 
ToiUamo Amerai ; cbe dirt la CmseT — s Orailmatarotalamaidi- 
écrpoH pa dtUgiMi ». Lodaste colle aitne parolé dà sepie Intuo ? — 
JVon m lo iTDW. — B peniià qoesto senso lami Inlero, che dobbiamo 
Sgglnniere alla frase monce ? — Dotbiamo aggitmgere la parola tolta. 
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rioè Amerei, ed in eansfsumsa ancora II Cte. — La Toce Loduse, 
dunque, da die dipeade perchè la della frase dia un senso complato? 

— Dipende da Amerei.— Ma Amerei cbe parie del discorso è? — 
ferbo. — Dunque la voce Loda^ da che dipende 7 — ita un nerba. 

Pel passato perfello, le cui voci veramenle sunti comuni ni pas- 
sato e al passato di lutnro, si dette l'esemplo seguente ; « Giinlmi i-hf 
Iddio abbia lodato più Davide che Salomone >i. Levali^ GIuiIlcli e il 
Cile ; cosa resta ? — /ddlo abbia lodalo più Davide eUe Salomunc. — 
VI pnr qoGsIa un'espressione compiala mediante 11 verbo Abbia 
Lorfnio? — m. — Che vi bisogna? — Cl\e si lami a meiMnif Giu- 
dico clie. — Poirebbe stare però li Che sema 11 Giudico? ~ JVo, si- 
gnor;. — Da che perisnio dipende 11 verbo Abbln lodato? ~- ita 
Giadleoì — Ua Giadlco che parte è del dlscoreoT — Terto. — 
Sicebé Abbia lodalo ò ona voce di verbo, cbe dipende^.. 7 Ba 

Tenendo adesso a qnel tempo ei» comaDenkcnle appeDuI Tra- 
passalo , ma .ebe Invero abhracieia 11 passala , e 11 lussalo di [n- 
tnro, vi risowerrà che par nno da'sDoI esempi dioemam: sCrO' 
deva' che, quando lojeri enlral In Isenola, Il nueslro Avesse lodato 
piA d^ll altri Giacomino ». Levale Credeva e quel Che, Il quale 
Tiene In conseguenza di Credeva ; e ripiglialo l' esempio snrrirorito , 
monco di dello parole. — Quando lo jeri entrai in iicaala il mneslro 
Arcssc Indillo più degli altri «tucoinlno. - VI paro che il solo verbo 
Avesse lodalo, sia sullìciente a lorminare il senso di questa frìise? 

— No. — Che vi bisogna dunque? — la parola Credeva. — KMMe 
In frase Intera. — Credeva chi quando, te. — Ma Credeva che, cosa 
è ? — fn Birbo. — Da che dipende, donque. Il verbo Avesse lodalo? 

— Da un allro nerbo. 

VI ricordate più come comincia li futuro prossimo del verbo 
Lodo? — ioflorò (ociuld. — lle(il"lnio, Allendcle lUlesso aa imo ocgli 
esempj dall per questo tem|in,t( (}oì'=1;i syra, d(i|io che i n 
la diligenza di AnrElio , i^li iaiò il ht°licllo della SQltim 
cessi <■ lo AvrA lodalo la diligenza di Aurelio u e non allro. vivrei un 
senso compiuto? — JJf par d( no. — Cbe vi dovrei aggiungere per 
compirlo! — Tulio cfù che il È soliralfu. — Aggiungetelo. — a Quetla 
sera dopo cAe, fc. u - Fra tulle le parole che si erano soppresse, e 
che voi adesso avole rimesse, vi si trova nessun verbo? — ^ì. — 
(joal — Darò. — Provalevi adesso a dir la stessa frase senza que- 
sta panda' sola. — {fatila uro, dopo che Avrà lodala la diligenza dt 
Aurtìlo... a NfHitto Mia telUmana. — Il senso è intero col solo verbo 
Avrò lodslof — Ao.— con che verbo, danqne, devo stara unito in 
qnesi' esen^Io " verbo Avr* lodalo? — Col verbo Baro. — Dun- 
que la voce AvrA lodalo, apparlenente al uinro prossimo, oasi^ 
(niaro passato, dipende ancb'essa da nn verbo ? — Sfe«ra»«>i*. i 



IS8 

PassanHii In rassegna lullc le voci verbali che abbiamo vedalo 
dipendere (la allrl verbi, deise sono : 1 .' Ladiale di lecnpo preseole : 
•2.- LoduìB di tempo penderne; a.' Abbiale lodalo di tempo passato 
[icrr^lto; t.' Avesse lodala di leupo trapassato; H.' analmente Avrò 
hiilntadl tempo roluro prossimo o passato. Eccovi dunque cinque tempi 
liiL' nel discorso baono voci dipendenti da altri verbi. It complesso 
i^iTi lò di quegli cinque tempi ni cblama Uodo Dlpcodenle, ed ancbe 
:tt(iili> Con^Iantlvo. pcrcliÉ 11 verbo usato In delti tempi si coEiglaoge 
wiiiiire con allro verbo. 

Del Modo Indipendente o Indicativo. 

Inqnesla frase; « Io ora Lodo Angusto «-.trovile un Intero senso? 

— Si. — Olire II verbo Lodo vi Irovale altro verbo ? — iVo. — Duu- 
>luL' Lodo dipende da altro verbo? — f^a, ligaore. — Ha lodo cbe 
ii'[ii|H)éT — Pratnlt. — Qneslo presente, duoqae, avrà le sue vod 
ill|ifiiilenll 0 Indipendenti? — /ndipradfnif. 

Se poi la suddetta frase vien mutala In quest'altra : « lo Ieri ■ 
<]UEsl'ora Lodava Aagusio u vi pare ebe 11 slgniricato sia intero? — 
iVuti Ao nitnu in cùntrario. — Ma Lodava i 11 solo verbo dell'addotio 
osenipto , 0 VI se ne Irnva qualche olirò BOCOra T — È lolo. — Danqae 
LodnvB PQÒ slar da sé, senia l'aJoto d'altro verbo? — È cfiioro- — 
Che lempoé Lodava? — Pendenic. ■- Dunque il tempo pendente risolta 
da voci dipendenti o Indlpendcnll? — niiulta da BOd iniiipenilmii. 

In quest'altra c^resslone : i Io ieri Lodai Augusto n avete mi 
sisniitcalo complHlo? — Skuramenle. — VI trovate allro verbo oltre 
Lod.il ? _ fio. — Questa voce Lodai, pertanto, dipenderà da allro 
verbo? — JVo. Jiimore. — Che tempo è lodai? — Panalo remolo. — 
Dun.gue le voci del passato remoto saranno dipendenti o Indipendenti! 

— Indipendmli. 

• Io oggi ho lodalo Augusto u è terminata questa frase? — JH 
Jrmira itrminata. -- Quanti verbi vi sono ? — f n loto. - Qual è7 - 
Un lodato, — DI che tempo é questo verbo? — Di lemp» panato prti- 
iiiao. — Dunque lo voci dei iBssalo prossimo pos'ono star seni' allro 
vnrlin nel discorso? — SI. — Perciò mno dipendenti o tndipendenll? 

— Indipiìidenti. 

L'altro Ieri al lermlne della scnola lo Aveva lodalo Augusto >. 
Quc-ia frase dà senso Intero? — Si, tiijnars. — tjosnii verbi rac- 
cliluiie ì — Va tolo. — Qnale ? — Avaa lodato. — Di che tempo è 1 

— IH Iraptuialo prottimo. — Le voci pertanto di queslo tempo pos- 
tilli slare senza l'aggiunta di un allro verbo in un'espressione? — 
Sfnza dubbio. — PoiraiiDO dunque essere indipendenti? — Senta 
difflcoUà. 
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n Sai Une delta sellJmana morsa ancora non Ebbi lodalo mal 
Au^Dslo ». VI pare Un Ila II senso di quesla frase? — Aon vi avverto 
mancomenln. — Qual verbo vi è? — Ebbi lodalo. — Ve n'è alcun 
allro? — Tion ve lo trovo. — Dunque Ebbi lodalo dipende da allro 
vur])o7 ~ N". — Che tempo è Ebbi lodalo? — Trapassalo remolo. 

— Dunque le voci componenti .11 Trapassalo remolo, gara Dna dipen- 
danll 0 Indipendenti? — Indlpendenli. 

Ora diciamo: ■ Io domani Loderò Augusto n. Qui II senso è uam- 
plelo? — È eomplelo, — Loderò, i congtunlo con allro verbo! — Ko. 

— Sari dflniine. di pende [Ilo o Indipcndeiile fucsia voce? — hmipea- 
deiUe. — DI che lempoù Loderò? — Di Inapn futuro remolo.— Dunque 
11 [□(uro remolo ha voci dipendcnll o Indlpendenli ? — Indipendenti. 

.Blchtainaalo adesso tulle le voci del verbo Lodo, ebe-abblamo 
osservato etsoto lodlpendoDU da allro verbo, eceoveie in poche pa- 
rola: 1.* Lodò di tempo presente; S.' Lodava di tempo peadente; 
3.* Lodai di IKopo passato remolo; 4.* Bo lodalo di tempo passalo 
prossimo; S.' Aveva lodalo di tempo trapassalo prossimo; 8.' Ebbi 
lodalo di tempo trapassalo romolo; '.' Luilsrò ili Ifiiipn fuluru. Questi 
scile lempi eoao composti di voci cUe noi discordo pu.isunu essere 
Indlpendenli da qualunque allro verbo, come avete osservalo. Quindi 
è che 11 complesso di questi selle tempi si ctitama Modo Indipendente, 
Gli anche Uodo Indicativo, perchè II verbo usalo In aaeslo modo pdù 
Indicar da sè solo li scuso di una [rase senza 11 soccorso d'alleo verbo. 

Dopo lutto quello che si A dello On qui , sa^resfe ^^i^' 'eotuscere 
qnal à il nodo Indipendente o Indl^tlvor.,;^ :.y'''..'-..x. 

Il modo mdipeOdente, o.indicatirp, è quello che 
non dipeode da altro verbo. 

Qual È 11 modo dipendente o congiuntivo? 

Il modo dipendente o congiuntivo è quello die 
. dipende da altro verbo. 

C) Tempi del Modo Condizionale. 

Voci comanl al lempo presente e al tempo ftalnro, delle volgar* 

menlo di lampo 

Se Adamo tosse stalo IMele al divino eomandu, noi ora Saremmo 
soggetti alla raorle T — iToI ora non Sanmuno Mn«ll( albi morie, m 
^dano li fotte numtmulo fedeit ot dfnAio comando. 
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Domani Sarcale più conlenlo se Bveale BCDOla d TScania? — 
II- ilfinaal Sarti plii conlenlo le aveiit icaola. 

Se vi porlasla sempre bene, Avresle più In segnilo alcDD rim- 
provero?— St mi portoni tempre btnt, non Jrrtfpnì in legiiUo alain 

CgnoKendo voi l'alile degli avveri Imeo ti, Ladereale ora qii Cam- 
piglio se vJ facesse conoEcere I voMrl dlrelll, ose ve II nascondesse? 
— Ora io Loderei un compagna, temi facesse conoscere I miri ilifeui. 

Voi domani Lodereste Enrleii se egli perdonasse II Iorio ricevalo, 
Il se si vendicasse? — lo domani Loderei Enrico le egli pcriionaue 
Il Iorio rfcreulD. 



Nell'esempio n Ora lo Loderei nn compagno se mi facesse co- 
noscere 1 mici direltl s dio penona e che numero ò lo loderei? — 
Pri fnna I .' lingolart. ~ Qnalo polrì essere In seconda persona sln- 
«olary? — Tu (oderei». — La lena? — Coluf loderebbe, — la prima 
pprf^onn plurale? — Noi (oderemmo. — La secondo? - Voi lodereste, 
— La lorEif — Coloro loderebbero. 

Avele dello : < Ora lo loderei un compagno ». In che tempo lo- 
dereste un corapasno, adesso, In avvenire, o lo avresle già iodato? 
Ij> Inderei adesso. — Che lempo dunque sarii Loderei? — Tempo 

Neirallimo esemplo: n to domimi Loderei Bnrlco se egli perdo- 
n,issi! Il Iorio ricevuto : a rllletlete un poco in clie tempo Lodereste 
Knrim? — UomanI, — Dunque Loderei di che tempo è qal? — Di 
(riR/'i) faluro, — Perciò quanti tempi significa la voce Loderei! — 
Due, cioè prtienle e falaro, — Dunque Loderei essendo un tenipo 
doppia , lo saranno pure ie altre cinque veci di questo medesimo 
1eni|iL) ? — Sicurome)i(e. — Un lempo tale perù dal Graromalici viene 
i;eii era 1 mente denominato Presente, e eàe\ lo appelleremo anclie noi. 



Presente. 



Sinnolarc 



lu loderei 
Tu lotleresti 
Colui loderebbe 



Noi lodereinfiio 
Voi lodereste 
Coloro loderebbero 




Dlgrlizad Coogit 
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Esepcirio su qaesto presente. Dato il singolare 
di una persona, troTare il plurale; e yì- 
ccTersa. 

Lod«nsle - loderesti 

LDdenbticra — LoiirtUìe 

Lodeni ,— Loitrtmmo 



Esaù starebbe elaJo erede deU« benedizione Patcraa, se ?- 

Biaù Sarebbe fiala erede deSa bnudfifone, poltrna st jum avene vm- 
dHtv il airillo di prftno(r«n(lura al fraleUù CincoMf. 

Quando speravate ehe sarebbe stalo di ritorno Toslro tralallo? 
— II! j/icroco che info fratello Sarebbe stalo di rilomo fra due giorni. 

Quante cogniiloni di più Avreste già avuto, se vi foste dalo assl- 
iluamenle ad utili letture? — Molle cognizioni di più Avrei aiiuln,« 
mi fasti dato aisiduameatt ad ulili lellure. 

Adamo noi> previde cbe tn pena del sm S«ì\o avrebbe RToto la 
moria 7 — 4dmno precide bmt eAt fn pma dtì mo folto AvrMn 
omifo la morto. 

l«Tl voi atraMe lodalo HUBlnUD0,BeT... - «ri (o Jnvf lodato' 
tioiMo n fom «ale UteUt.... 
L'allro di previdi cbe-Jetì lo Ami lodalo Carlo. — 



Neil' esemplo I a'Jerl lo Avrei iodato Haaslnilno se fosse alato 
docile b: Ebe persoDa è loanel todaiar— flnrona i,* — Cbe no- 
nierof — Siitgolan. — Tenlale di lionue la S.* persona singolare. 
— Tu aurati lodalo. - US.» — CoM owrtte lodalo. — La 1.* plo- 
rale. — Wuf avrtmmo lodai». — la *■ — Voi avreale lodalo. — 
La 3.* — Coloro mrebbero lodalo. 

Dicendo nell'alllDMvseiiwtBiaJerl lo Avrei lodalo uassinilno, 
se rosse sialo docile >: In cbe tempo avreste lodalo Massiminol— 
JeH. - Che lempo è Ieri T - PoMolo. - Che tempo sarà Avrei le 
dato? — Panalo. ■ l 
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Vediamo adesso l'ullimo esemplo: « i.' altro d'i pretidi cbe JeH 
AtrcI lodalo Carlo ». Voi prevedeste l'allro di che avreste lodalo 
Carlo , quando ? — Jeri. — C^e lempo é ieri 1 —■ Timpo pairalo. — 
Ua r altro di era scorsa la gioroala di Ieri , e aveva da venire ? — 
Aveva da ventre, — PerclA la lode che avreste dalajerl a Carlo, era 
niH cosa passala, o tatara, qaando l'allro di la prevedeste? — Era 
ma Rua futura. — DanqDe Dell' esemplo addotto , Avrei lodata , ri- 
■petto a) tempo della vostra preriskiBe, A un tempo passalo o IDtoroT 
— Fuinro. — Ma alceome II verbo Avrei lodato, cbe relaUvaiimilQ 
all' altro gloraa è nn tempo loiaro; presenlopunle è sUi passata, eod 
a^wltatl IB t*i>caao Valoro di passata; ed aUtUnm qnl potè nn 
tempo duplo. Noi perù, onde eontornatel eolia comune de' Grammi* 
(lei, Io diremo tempo 

Passato. 

Singolare. Plwale. 



lo avrei J Noi avremmo 1 

Tu avresti [lodato. Voi avreste [loilato. 

Colui avrebbe) Coloro avrebbero] 

Esercizio su questo tempo. Data una persona 
singolare, feria plurale; e viceversa. 

lo avrei lodalo — Sei anremmo lodalo 

Coloro avrebbero lodalo — Colui aiirtbbe lodato 

Voi avreste lodato — Tu aartiti lodalo 

Noi avremmo lodato — Io avrei lodato 

Tu avresti lodato — Voi aureile iodato 

Coloi avrebbe lodato '— Coloro avrebbiro lodalo. 



Riassunto dei tempi del modo Ckindiziouale. 

jfmrolorf Ptmale 
Presente. 

lo lod-eroi Noi 1 od -eri; turno 

Tu loci-eresLi Voi lod-ereste 

Colui lod-erebbe Coloro iod-erebbero. 
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lo av-rei l 
Tu av-resti { 
Colui av-rebbe ) 



Noi av-remmo i 
Voi av-reate [ 
Coloro ay-rebberol 



Esercìzi sui due tempi del modo Condìzioualc. 
Dato il verbo, trovare il tempo. 



rerbo. 

Mrebbara [odalo 
Loderei 
Loderebbero 
ATreblie lodalo 
Lodaresll 



Loderebbe 
ATremmo [odalo 
Loderemmo 
Avreal[ lodalo 
Avrebbe lodato 



Pattalo 
Presenti 
Piaialo 
Presìnle 

Panata 
Preienle 



I nversameute. Dato il tempo col numero e 
colla persona, trovare il verbo. 



Preieole 
Passata 
Passato 



Passalo 
. Presente 
Passalo 
Presente 
Passalo 



iVuniero Perjono 



Singolare 

Plurale 

Singolare 

Singolare 

Plorale 



LodertìHe 
Avremmo lodala 
Avnili loilaia 
Ladereile 
Loderemmo 
Avrei loiSalB 
Lodenati 



Loderei 



Data ana persona io un tempo, trorarla 
neìY altro. 



Loderebbe 
AvresU lodato 
Lodereste 
Loderemmo 
Avrei lodato 
Loderesti 
Avrebbero lodalo 
Loderei 

Avrebbe lodala 
loderebbero 
Avreste lodalo 



lodiremtno 
Avrebbe lodato 
Loderati 
AvreUe lodato 
Apremmo lodalo 

Avretli lodalo 
Loderebbero 
Avret lodato 
toderObe 
itvrrttort) lodnfo 
lodereatf. 



Del modo Condisionale. 



Cho tempo è Loderei? — PrtsenU. — Ma quanli IcmpI comprende, 
secondo le osservuziani precedenti ? — Comprenile due (empi. — Cioè ? 
— Preiente e Futuro. — Non so se vE rlcurdiato cbo uno degli escraii} 
dati per qaeslo lerapn duplo, (a II seguente : " Io Loderei Enrico, 
egli perdonasse 11 torlo ricavato i>. Con qunl condiziono lodereste 
Enrico? — Se enti perdonane U torto rkivuio. - Togliamo questa 
condizione , qua I dIverrA In frase? a lo loderei Enrico u. — Kan ri- 
mane ponto sospeso 11 senso f ~ W par di (i.-Cosa, dunque, vi 
accorre per logller qtiesta sospensione? - Si richiede la condUi'onc 
lolla. — RlmeltelDla. — li Loderei, ec. — Da ctie, dunque, dcv' es- 
sere accompagnalo qneslo presente Loderei? - Va una condizione. 

Pel lampo passalo , Avrei lodalo (che realmente può esser non 
solo passato, na passalo anche di fntnro,come vedemmo] , si disse: 
a Ieri lo Avrei lodato Masslmino, se fosse stalo docile Qui con cbe 
coDdlzIone voi avreste lodalo Masslmino? — Se fout Oato docile. — 
SI reggerebbe la frase, « lo Avrei lodalo Hasslmlnoo, senni» condì- 
ihHie? — non palr«tb9 reggerti. — Da che, damme, dev' esser aocom- 
pagnMo questo passalo Avrei lodalo? — Da ima «mdlifoiie. — Poe» 
sopra ri 6 Ttthile ebe uielie II jmeenle Loderei deve alare con no* 
eondlzlaiie ;.ad In coiuegnaoia, l'anioiiedl noeslt diwleBwi«oi(lliil- 
sce ■□ Moda eblamala CoudWoiiale. 



Blteml pertiDlo qnal 6 fl mode condUonaieT 

Il modo condizionale è qaelk) <^ è a(;c(HDp8- 
goato da una condizione. 
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N; B. Trovasi talvolta il condiiionale aitcbe senza 
la ocudiiione : per esempio: « Io lo sapeva che ta avre- 
sti scritto male » : ma siccome 11 piO delle vdte que- 
sto modo porta seco la condizione, cosi l'abbiamo 
detto' con^donale. 



D) Tempi del modo ìmperalìvo. 

D) pBunm. 

Comandine a voslro fnleno Paolino che sia Dldridleate.— Pao- 
lino , lii tibbidiimic. 

Fale lo flesso comando a Paolino e a Luigi. — Siate Mbidimli. 

Dite ad un compneno che abbia paiicnm. — Abbi pnzirnza. 

Ditela ai doc compagni a voi più Ticini. — Alibialc pazienza. 

Come coroanderesle ad Emilia clic Lodasse 11 eopremo DcnoRif- 
lan7 ~ Emtìto, Lod(f a nipremo Benefattore. 

CoBIDdRle a lalll 1 compagni vostri, qal presenti, cbe lodino la 
TirlA.— Iodate la trfrfù. 



Neil' esemplo penutlimo: n Emilio, Loda II sapremo BeoelBlIo- 
re »; a chi parlale? — Ad Emilio. — Donque la voce Lode di ebe 
persona è ? — Di persona 2.' — Per comandare ad ona lena penona ■ 
che lodasse il supremo Benel^llore, come vi esprimereste? — CtìiU 
Lodi il luprimo Bew/aJlere. — Nella !■' persona planilo come biesle 
un tal comandoT — lodtuno (I «uprnno Btne/iitCOn. — Hena il.'? — 
Lodate il n^mao StnetaUort. — Nella a.'t Lodino fi ntprem St- 
rie fattore. 

Dlcoido adaDcompasnoiaLodall niitremo BeneRiKore; gli co- 
mandate di kklire adesso o' cbe lodi in avreolref — GH cotnaiufo d( 
'lodan odtMo. — Che tempo, dimqiM, siri Loda? — Prcmii. 



. . . . Lodiamo noi 

Loda tQ Lodate joi 

Lodi colai Lodino coloro 
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Esercizio su questo tempo. Dato il singolare 
dì una persona, trovarne ìl plurale; e vi- 
ceversa. 



Lodiamo — 

Loda — LodaU 

Lodino - Iodi 

Lodale — Loda 

Lodi — Lodino 

Dite al compagno più vicino che doniani sia piò soilecllo a 
waola. — Domani Sarai più lolleeito a uuota. 

Lo stesso comando al dae discepoli cbe vi stanno più dappresso. 
— Domani Sarete piti lulUnli a fenolo. 

Comandale a vostro rrntetlo minoro che domani abbia cura di 
adempiere I sooi doveri scolasllcl. — Domani Avrai cura di' adempiere 
i Itiof doveri icolatlici. 

Lo slesso comando al (re prossimi compagni. — Oonuni Avrete 
rara di adempiere i vostri doveri acolaitici. 

Come direste a voslro fralello Eogenlo che domani lodasse Bi- 
dolfo? — Eanenio, domani federai Rtdol(o. 



In guest' ulilmo esemplo, che persona è Loderai! — ì.' — Ctie 
nninero! — Singolare. — Come direte In 3.' persona singolare? — Lo- 
iSerà. -* Nella 1.' persona plurale? — Loderemo. — Nella 3.'? — Lo- 
derete. - Nella 3,'? - loderanno. 

Nell'esempio medesimo: « Eugenio, domaol Loderai Bldolfo u: co- 
mandale cbe Eugenio Lodi Ridolfo adesso, o che lo Lodi io avvenire?— 
Comando che la Zodl in mxnire , cioè damanf. - Dunque ctie leropo 
è Loderai ì — Fumro, 

Futuro, 

Singolare Plurale 

Loderemo noi 

Loderai tu Loderete voi 

Loderà colui Loderanno coloro 
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Esercizio su questo tempo futuro. Data una 
persona io singolare, trovarla in plurale; e 
TÌceTersa. 

Loderà 
Lodatele 
loderanDO 
Lodmi 
Loderemo 

Riassontò dei tempi del Modo ImperatÌTo. 



loiKrmMO 

Loderete 



. , . Lòd-iamo noi 

Lod-a lu Lod-ate voi 

Lod-i colui Lod-ko coloro 



Lod-raemo noi 

Lod-erai tu Lod-erete voi 

I^od-erà colui - Lod-eranno coloro 

Esetci^ sui due tempi del Modo ImperatiTo. 
Dato il verbo, trovare il tempo. 

Verbo tempo 



Loideni 

Loderamo 

Lodate 



loTcrsamente. Ifoto il icmpo. IT nuocerò e 
la peroona, troTare ìt verbo. 



Preseli le 
Presente 



Lodirarmo 

Lodiamo 

lodino 

Iodi 

Lwleremo 



Data una persona in presente, trovarla in 
futuro; e TÌcerersa. 



lodftui 
ladarmma 



Del Modo ImperaHvo. 



iodèremo 

Loderà 

Lodale 



esempio del folaro deste an ordina ad Bagenlo; (Inintai damaiil 
loderai BidoiKii, Tol eonoecele che fo ambedue qoettl euaatì avete 
espresso an comando , e perclA questi dee tempi , pwole e fota- 

ro, coBlUnlsoono un Modo detto Imperatilo. 

Sicché , |>er distinguere guceto modo dal precedenti, dlleml : qual é 
11 modo Iroperallvo ? 

11 modo imperativo é quello che esprime uo 
comando. 
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Potrei comainare Dna cosa da tarsi In (enipo passato? — JVo, 
liQuorf, — Duoquc, Il madn Itopcrallvo cbo esprimo un comando, palrd 
avere II lampo passalo? - ffo «rio. 

Quando voi avelo dello ad an vnslro condiscepolo : « Emilio , 
Li>da il enpremo BenefallDre u : avete n lui cslernalo la vostra vo- 
Innlì, cli'egli lodasse li suprema DenElallorB; non é vero? — Si.— 
Ma, se egli avesaa poluto conoscerò questa voalrs Inlarne volontà, 
sarebbe bisognalo chE glie l'aveslH ealornala? — Wo. — E volendo 
lodar vul slesso il inipremo Bedcrallore. voi naiuraimenle conosce- 
reste ijueala vosira volontà; non è vero? — Nim v'è dl/ficatlà- - 
Dunque, allora non sarebbe necessario che voi con parole comandaste 
n voi siesso di lodare il supremo liEnetallorc. — !fa tlniuero. — Quando 
perianlo una persona vuoi eseguir da sé qualche cosa, o nel Icmpu pre- 
sente o nel futuro, occorre cbe parli per eseguirla? — jVd , siifiinre. — in 
qucslo momento, vi ricordale voi sesia persona 1.', 2,i, 3.' quella die 
parla?— È prima, — Nel tempi, dunque, del moda fmpcrallvu, non 
essendovi la persona clie parla , potrà es»ervl la persona prima ? ~ iVo. 
— Ed erco perdio vedete t due tempi dell'Imperativo senza la prima 
liersona singolare. Ma, se non v'è nel singolare, polrà poi Irnvarsl nel 
plurale? — Secondo q\iestt osiervaslonl nonufri dorrrfiùs Irouarf, — 
Un momento però. Noi vedemmo che la prima personn plurale Indica 
più persone che parlano ; ma più propriamente Indica una persona 
che parla a nome di più persone; cosicché quando quosla comanda. 
□OD Io fa per esternare a sé stessa la [Hytprla volonlà, ma bensì alle 
altre persone Invece delle quali parla. £ questo è II mollvn per cui 
nel tempi ilei modo Impera Ilvo si trova la prima persona plorale. 



E) Tempi del Modo Indeterminativo, o In- 
finito. . 

Phuut» PjiUjiTO, FnniKi. 

Nella vosira classe volete esser duce o dlllalore? — Vagltu Ei- 

In qual cillà vi compiacete più d'essere sialo 1 — ai compioaio 
più d'Eiscrc sialo a Roma. 

Come credele di avere ad essere un giamo In maggiore sllina, 
e«Eeado nobile senza benellceuza , 0 benellGo senza nobiltà? — Credo 
di Averr ad i-titrc un giorno in mangiare iHma eiiendo bencpco ima 

Quale utilità vi paro di avere dal Mannaia di Scuola preparnlu- 
ria ? — Dot .Wnnuaie ifi Scuoto Prtparolorta mf pan à'Àveri- una dnp- 
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pia lUiKlà, eioi, rappreniUmtnto degU etmentt Mia lingva iUAUma, 
ed una prtfaraiione per la Utigua latina. 

Da cbe giudicate di aver avnio maggior Tanlsgglo, dagli avvisi 
0 dalle lodi? ~ Gitidiea d'Ater atvto majriiior fanlofljio doflitatmfsi. 

nove sperale di esser per Avere lo segano vita più coolenta , 
Dell'Olio [ra Icriccbeize, o nell'operosi là d'una eondlilono mediocre? 

— Spero di miTfer AUTt uno mW più eonlenla nell'opcrosHó d'una 
condiitonc wiioere. 

Ferebè rolete or* lodare Enrico? — lo nogHO ora Lodare En- 
rico, ptrchè mi ha fallo un favore. 

Il vosIto amico , cbl disse d'Aver lodato Ieri? — Il mio amico 
di$a aiver toOolo ini Eradio..... 

Quando goderò lo di Avere 8 lodare In *ol una avvia condotU? 

— Preito godirvli dtAioin a (Odor* m» wm «nrfa condofta. 



Neil' ewmplo « : Io To(Ilo.oni lodaro BoclM, pndtà ni ha blto 
un bvor« n.: voi Tolele Lodare Eolico In cbe Umpo? — Adtm. — 
Dnnqoe Lodare obe tempo il — Prctutlt. 

Secondo l'esempio segnenle: ili nloainhM dlwedlanr Lodato 
ieri Eraclio x : Il vostro amino dice di aver lodato Eraclio, In dw 
tempo? — Ieri, — Ua Ieri è tempo presente, passato, o fatani? — 
AMmfo. — Che tempo è dauqae Aver lodato? — Fonalo. 

Nell'ultima esempio: o Presto goderete di Avere a lodare in 
me una savia condoli» s ; goderò lo di averla già lodata questa oon- 
dolla vostra, di lodarla presentemente, o In avvenire T — CodErelcdf 
lodarla in amenire. — Che tempo, dunque, esprimerà II verbo AtCR 
a lodare? — Eiprimi un Umpo futuro. 

Quanti tempi abbiamo qui sopra ossemll ? — Tre. — Uteli. — 
Pruenie, paitaia t Futuro. — Dite anche le loro nel. — Lodare, 
Aver Mulo, Aein a lodare. — Invece di Avere a lodate, al pat'ancbe 
dire : Eseer per lodare. ' 

Biassonto dei tempi del Modo IndetermìnatÌTO. 
Presente. 

Lod-are. 

Passalo. 

A-vere lod-ato 

Futuro. 



A-vcre a lod-are , o Ess-ere per lod-are. 



Del Modo iDdetermlnatiTo o Infinito. 



Dd esampio del presente delPiDdenofiialliro é «tato : ■ io voglio ora 
lodare Enrico ec. a. Che parie del dlacorso vi pare Voglio T - Verbo. 

— Che pOTHiDa è Io ? - Prima. — Se In Inogo dell'Io vi Iobm la seconda 
persona, come direbbe l' esemplo medealnw? — a Tu vuoi tira lodare 
fnriM. - E se Ti fossa Invece In tena peraoiut, coinè al ounliferebbe 
reMmplo medettiw? — ■ CoM tnwft ora lodara Anrtm ». Sa- 
BittallB tdaMO 1 CSM la intana penona pliaale. " * Boi vogliamo 
ora Lodari xnrlao ». — BotUtulle ta «eeoDda *. — Voi votato oro 

' LoaanJmneo B — La l«na. — Coloro mfHniMaraXoAuwSHrimi. 

- Col mnlara le persone e t mmeri del yetba Tnglloi, il 6 mal alle- 
nto Il TerbB Lodare netr esemplo jnpoetof—iRM «f i Modiltoralo. 
Sipreite, donqnt^ indorlaare di ebe persona é Lodare? — ITo. — DI 
cbe nomerò? — Jrtpimn. — Dunque, Lodare pòlrì determinare le 
persone e l nnmerì ? — ffon Io jmi. 

Passiamo all'esemplo segoenle; n II mio amico disse di Aver 
lodato Ieri Eraclio u. In camblodl Mio amico, ponete la prima per- 
sona eingoiare; e 11 verbo Disse, converlllelo In tempo pendente. — 

j Io dlena di aoer loilnla tori Eraclio. — Sostituite alla prima persona la 
seconda, e al pendente 11 passato prossimo. — TaMi Mio di Aver 
ledalo ieri XraeUo. — SoslItnllQ la ^ma persona plprale e II tra- 
passata prossimo. — Voi aommo dMIo dl^«r lodalo tal Eraclio. ~ 
Sostitnlle la seconda persona e II trapassato remota. — rbi aoetu 
dello di Aver lodalo Itri Eraolta. — SostUnllo la lena persona , rl- 
leDBndo Io slesso tempo. — Coloro ebbero dello di Aver lodalo ieri 
Eraclio. — Al variare di tulli 1 tempi passali, noa clie delle persone 
e dei numeri della parola Disse, avete osservala verona variazione 
□elle parole Aver lodato? — JITlima. — A cbe specie di passalo spelta 
Aver iodato? — ffon(od(iMn(R«k — Ache numero? — Ai^pur qiuuo 
disiinQuo.' — A quel persona? — JVm to. — 8eéco^,ll verbo Aver 
lodato potrà detwnUnare aloona d^lslone di tempo pasuto, onero 
I numeri o le penoneT — Milta «H ludo vmsm. 

BletaliBlUBOMMiliel'nlUnueieiapIs: «irettogodmIiBd'iiTCte 
a lodare In ma ma savU eondolta ». cìm panonaedieMiMra A 
^idai«tar - Seconda pmoM pumi. - n«(e lo sisiie veri» la 
seconda pmena sIngdarB. — A gadtii fAurt nMar» Mm* km 
«cwAi eondutto. — Dtatda la aeaoadi. penona. ^ ni foirtt (TAorre 
a tosar* ma wh tanta candsihb — in lena. — CoW fsAni 

' d'.dMnaMWwMmiMaMMaeoRdolla. — Osatalo naDa Una pat- 
aoni plorale. — Cofem» todtrvmoiAMr* a ladMwftiau wm Meta 
MMdouo. - Anobe ta questi camblaiMiiU di nameri e penou del 
verbo goderete,' «Menate nn po^se II Mrto Ann a lodan, unito 
con esso, tu aoDBrIo Ileana modlftaripief — ffUi n» Da Mtkru 
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alama. — Potrà pertanlo qnalo Italnra, Arma IWbre, delerasbiar 
la penou e D no mero? — in runa, mè {aUro. 

Daaqne, delle Ire evreMlonl, Lodare di lempo presenle, Aier 
lodalo di tenipo panato) ed Aren a loda» di (ràpo lolnro, nlaiia 
detennlaa d6 noiaen^ uè peraona : d'allroiule, U paasalo A*<r Mafo, 
ollir M, neppore delWBlaa alena dlvWaoe di lenpo punto, io 
eomegueiua di questo, notale bene , cbe tal maniera di naare II 
verbo lenza delerml nazione, nè di persona, aA di nniiMro,iiAdl divi- 
ekme di lempo passalo, appellasi Modo indetanUnatlTO ed anelM 
Inflnllo, poiché ogni eoa voce si estende seeia limile a qnalanqBe 
parsona e a qualaniiue numero, ed 11 ano passalo si euende ancora a 
qoelanqae sorta Ji tempo passato. 



Dopo tallo questo, vorrei cbo mi sapeste precisare questo modo, di- 
cendomi quai 6 11 Uodo Indelermlaallvo o InOollo. 
11 Modo Indeterminativo, o Infinito, è quello che 
non determÌDa , nè numero, nè peraona, nè 
divisione di tempo passalo. 



F) Tempi del Partàdino. 



Tooa oomime al tempo presente e pendente, dotta Totgarmaila 
di tempo 

Punn>. 

Se lo dicessi : « Il maeslro, Ii^nte ora t suol discepott si com- 
piace di loro », potrebbe stare quest'espressione? — Ui pare di iL 

- Avrebbe lo stesso senso quest'altra: « il maestro, cheora Loda I 
suoi diselli, si complace di loro? ti- la tttm irnso, «ma itaMo. 

- Cos'è stato wmIIIdIIo a Lodanlef — <t Che loda ». - Che lempo 
è Loda? — PrawiiM. — Cbe lempo sari Lodante? - mmiie. 

DIcaai «liMSo: « n maestro Lodante allara f sooi dischi, si 
coroplacqM di loro >: e fedele se II senso di qaesla ITase trorasl 
ponto alleraln dcU aegnente: « li maestro che LodaTa alloTSIsiHl 
discepoli, al ooiDptscqne di loro? Io non «iKorpoolIeriufon*.— 
Cos'è stato Boatllallo a Lodante? — a Cka lodn» ». — Cbe tempo 
à Lodava ? — PmdMU.~ Cbe tempo, dunque^ sUoiaclMri Lodule U 
qnetlo esempio? — Hmpo psNdenJe. 



Digilizedliy Google 



SOS 

Quanti (eoA Pasque, abbneeta li mesLoduitef — liw.-piw 
mlt « pmdmte. — Noadtnieiio la namlnereino pcMeale, eomo Tiene 
meOala cQonnnnenlB la gnmmaUca. 

Si diano altri esempj di sostitozloiie, simili ai 
già dati. 

F)' 

JLTaU» awlw della morie del fratello , cosa fteesle? — Àtulo 
amriio iltìla morte del fratello, ne leriiri Irato a cata. 

Dove andaste l'aano ecorso , avute le vB<:anie aulunnaii? — 
Avute le vaeanie autunnali, ranno Kiyrio andai alla villa. 

Lodala l'esatleua degli alunni più merllevoll, cosa fece II Ret- 
tore, la setUmsna passata ? — Lodala etiaMua degU alunni più me- 
rilevoU, twnò m altri ad AnflarH. 

Lodato da nw n rìliro , voi l'àllro giorno coia diceale? — lor 
datò iavotu Ttìlro , noi f altro storno ne apptavanano I vantaggi. 



La lode del ritiro fu da me Uils prlm.i o ilopo che voi Tallrci 
giorno ne approvasle [ vantaggi 7 — Pnmn. — 11 tempo In cui voi 
faceste quest' approvaztone, è pascalo, presente o futuro? — PomuIo. 
— Dunque la lode del ritiro È stata già da me falla. — SieuramenU. 
'- Che lampo, dunque, sarà la voce Lodato? — Pilato. 

¥)' F„.„. 

Hol eneado pw avere dopo la morte ona vita mtgllore , cosi 
dobbiamo Are per sederla T — iWafSitmda fer fmra dopo la inorte 
iuta vita tafgUmre, dobbiamo itgvh' la vtrtìt per goderla. 

XsMndo voi per aver te vaoanxa aatnnnaU , pensale Ibree di 
BbMiKIODare 1 libri t — fiundo to pn- onere U eoenue autunnali, 
penta di mm abbandonare i libri, 

Basendo lo per lodare 11 piA diligente n« voi ki questo niese , 
chi prevedete che sari II soggetto della rota lodéT — Eisendo voi 
per lodare II più dlllaenle, prensda die disio larà Delftno. 



Io lodo adesso 11 più diligente, o lo dovrò lodare In appressa? 
— Lo doiBTtte lodare in appretto. — Cbe tempo, parlatilo, esprime 
Unendo per lodare. — S^rtme un tempo /bliiro. — Il qua) nlnro 
si nprlnw anche col dire: Avendo a lodare. 
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Riassunto dei tempi del Papllciplo. 



Presenle. 

Lod-ante- 

Passato. 

Lod-ato 

Futuro. 

Ess-endo per lod-are, o Av-endo a lod-are. 
Del Participio. 

11 modo [ormato del Ire lem^l esposti si appeìla Participio. 

N. B. Il giovine non aveado aocoro cogDizionc 
lieir aggelliva , nè del regime del verbo , non può per 
adesso conoscere le qualità che il participio ha comuoi 
col verbo stesso e coli' aggettivo, nè capire il signiB- 
calo della parola Participio ; ma se ne darà la spiega- 
zione nel 9." Esercizio del IV Grado. 

Q) Tempi del Gerundio. 

Voce comune al lempo preseole, pendente e [uturo, della voi- 
RarmenlB di lempo- 

G)' 

liSBondo ora Tol in iiooola, che dovete lare r - Bsimda ora la 
In l$euola. Vetta tiudlari. 

Essendo voi Jori m casa , «til renne » trovarvi T - Euendo io 
jtri in eata, Yennt a Ironmnf un mia compalrialla. 

Domani, enendo voi alla passeggiala, cbe leggerete? — Esiendo 
10 domani alla pauesslala, ItgttTò un Compendio di uariagTtea. 

Giuseppe Ebreo, avendo in Edo potere la vlla del fratelli, si ven- 
dicò di loro? - Giuappe Ebreo, Avendo in luo poteri la iiia de' Ita- 
teli! , non li Mndtcà d< loro. 
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Quetla matUn^. avendo noi lempa, leggeremo ? — QHtUM 

mattina, Attnào noi impo', Usterrmo un posto detta ScrtHmv 

□le eieola bre(e qnest'anna, avendo le vacanze del prOMInw 
aalanno? — Avnàa U vàeimtt del prauimo ouiunno, fard (a eóceia 
idkloMt..... 

Gbe arete vaia anfn», lodando adeuo In Àniloll» ilalleoiloT 
— IvdmuIptBadefMtoinflAifAio flf0enito,Si>(n(iMNiod'(Rit(prÌa« 
. Lodando voi Jerl l'aTchlleKara del pabuo comnoale, chi «I eon- 
tnMitie'ì— Lodando la Jeri FaTchileltura del poftuio comunote, mi 
emUraiUnt lUnoida. 

Lodando gli esaminalori nel venturo esperi me n lo gli alunni sta- 
diosi, comesi Iroveranao 1 negligenti? — lodando ali tiaminatorintt 
EnUKTo eip«rf in«nlD Qii alunni iludtoii , i nealiQenti rcileronno confuif. 



L' Esemplo : « Lodando lo adesso lo Ànglollno 11 silenzio, tio In 
animo d' Imitarlo s; si potrebbe cangiare, senza mntazione di senso, 
lo qaest'alira espressione, o Mentre io adesso Lodo in Anglollno il si- 
lenzio, ho In animo d'Imitarlo? » ^ Si, signori. — Cosa avele so- 
slilnlto a Lodando? ~ a Mentre Lodo n. — Questa voce Lodo cbe 
tempo éì — Presente. - Che tempo sarà per consegoenia la voce 
lodando, in qucsl' esemplo? — Preiente ondi'eua. — Xenelelo a 

Nell'esempio seguenle; « Lodando io Jerl l'atchlUiUan del 
palazzo comunale, tnl contraddisse Bluldo ii vedete «e poirei 
lare questa modldcaiione , senza allerare a aento: « Meolre io 
Jerl Lodava l' arcblteltora del palano comunale, mi' conIroddiMB 
BInaldo ». — Per me i la ttena ceto. — Cbe parole sono state po- 
ste in Inoso di Lodando? — ■ JOnlrs lodava b. Ql obe tempo è 
Lodava? — IH tempo ptndtnU. — X uba tempo, dnnqae , corrisponde 
Lodando, In questo secondo caso? — Al Itmpo pendenU. 

Finalmente abblam detto : n Lodando gli esaminalori nel venloro 
en^menlo gli alnnnl studiosi, I aegligonll resteranno contusi u. SI 
ripeta come appresso questa trase: « Uentie gli esaminatori Lode- 
ranno, ni?l venturo esperimento, gli alunni studiosi, 1 negllgeull reste- 
ranno contasi n. Quali sono le parole sostlluile a Lodando! — aJUm- 
trc Loderanno t. — Cbe tempo 6 loderanno? — Futuro. — Gbe tunpo, 
dunque, sarA Lodando lo qaest' ultimo esemplo? — Futnro, 

Secando l'esame del be eannid snddelU , quanti tempi pnA ab- 
bracciara la voce verbale Lodando? — Trt. ~- Cioè? — fremila. 
Pattato « Alluni. — Bla 1 erammatlcl generalmente, come (Rremo 
aaobe noi, la ehlsmaiio pruente. 



Si diano altri esempj di BOEtitozione, analoghi af 
tre precedenti. 



G)> 



Essendo voi italo ■ Homi, cbe n De pire in paragone di questi 
nostra clllé? - Etitiuh (o italo à Soma, quitta ciltà mi sitiara H 
pUxola conto. 

Dove andAClieabbe, eHeodo ilalo tongo lempo in Uesopolamlar 
Giambie Bumio alalo bmf> fMPO f» JHw>po[iuii(a, iDmd alla caia 

Avendo voi Jetl arato ordine di aecompagnare vostro rraieilD, 
OOM IHealer — Aetmio io itri ontfe ardAw tU aceompagnart mto 

Avendo Tol anlo-giOnil b In dono on cardellino, ebe ne fa- 
eoBlet — ^ndo lo ccnttu (Ami <a ibw>tMeiinttUfM,gHHdimal 
In H»«r(d..... 

Vostro padre avendo lodalo i^l la vostra obbedfenra , che vt 
ha regalato? — IHIo padre arxndo lodalo oggi la mia obbeditnsa, mi 
Ha regalato un libro. 

Cbe iHYimellesle al maeslro, avendo egli lodalo poco la ii voslm 
desiderio di spprendereT - Aixndo lodalo poro fa il maeilro il min 
ileMerio di oppmulnv, Ai gtl promfil di perittxrare. 



Beeondo quetl* esemplo, lo ha egli gii iodato It vostro desiderin 
di apprendere, lo loda adesso, o avrà a lodarlo ì — Lo ha già lodalo. 
- FweU, obe tempo sarà Avendo todiloT — Pauolo. 

Riassunto dei tempi ddi €ieraadio. 
Presente. 

Lod-ando 

Passato. 

Av-eado lod-ato ■ ■ ! 



Del Gerundio. 



I Boddeld tempi tormano «n modo , cbe dal Grarotnallel vlan 
denontoalo Gerundio. ' • 
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Pi. S. Non è questo il tempo cbe il discepolo «om- 
preoda il significato della parola Gerandia. 

Qui si potraniio rariare gli Esercì^ iu mdté fti»- 
niere; per. eatmfio: 

Dato il verbo, trovare il modo, il tempo,' il 
numero, la persona. 

T«l» mdo Tmtù ntaam Ptnma 

Lodantaa — Indlcallm PiBKito remoto Plorde - Tena 

IaTei%ameiite. Dato il modo, il tempo, il nu- 
mero e la persona, -trovare il verbo. 

auodo Tmp» . Winmi Pgruna Tari» 

CoDdUontle Pauato Plortttt Seconda — Awtlt iodato 

Data una persona in un tempo di un modo, 
trovar' la persona medesima nello stesso 
tempo dì tutti gli altri modL 

HOMO — Lodina LodaHero Lodino ctikm 

Ora che il giovine ha (rovaio la persona, i numeri, 
.i (empi e i inoili del verbo; il maestro potrà presen- 
targli il verbo Lodare , posto in prima conjugazione 
sulla (avola de' verbi, « quindi interrogarlo : ■ 

Abbiamo Mservalo negli EsercIzJ li.* e 12.' cbe le penane e 
f namerl de'verbl il dtellnguono da eheT — Boat deitneme. 



Quindi faccia notar minutamente la diversità delle 
desinenze in tulli i tempi semplici del modo indicativo. 



SOS 

e nella prima parola dei tm,yi composti , la quale ap- 
partiene al verbo Avere. Si esantioino poi , con ^al 
diligenza e metodo, le deBinenze di tatti i tempi di 
ognnno degli al(rì modi. Ciò fatto domandi: 

La divaria del (empi si pot conowen d«ll> radicala? — ilo. 

— PercMf — Ptrtìii i la iteua (n tmUt f lemtt. - Da cb% dqnqae, 
si MDOKerAT — DaUa dmnauu. 

Quindi si prendano ad osserrare i modi. Si faccia 
il parallelo Trft i preaenU , passati e ftatnrl ài Intli 1 
modi, ed anche fra gli altri tempi dei dne modi, indi- 
caliro e congiuntiTO. Poi si torni di nnovo ad inter- 
rogare : 

A. che modo spella 11 preaenls Lodino? — modo eongiunlino, 

- 11 pendente Lodai] f — Al modo fnàtaufvo. — 11 passalo Avrei lo- 
data? — Al condislonale. — n presenle Loda taì — Air imperativo. - 
Il presente Lodare? — ilTdiJMIo.— Il passato Lodato? — Al porli. 
efpfo. - Il presente Lodando? — Al genààio. — Come aTole dtallnlo 
Il modo ■ col apparUoie cmeaiM dtf («npl da me propostivi ; dalla 
radlealB o dalle- dealiwiiie dd verbo. Lodare? — Btìlt itiinaut. - 
Dngqae 1 nradl, a somlgllania delle petMoe', del nmneri e del temili, 
da Ebe II dlstlngoono ? — Balle iiitimit. 

Quantunque per la loro importanza si fossero do- 
vuti esporre da principio i verbi Essere ed Avere, non 
ostante si è preferito on verbo regolare, qual è Lo- 
dare, come più acconcio per iscoprire le modificazioni 
de' verbi in generale per mezzo delle desinenze. Ormai 
però che si assume per iscopo principale l'apprendi- 
mento dei verbi a memoria, s'incomincerà dai due so- 
praccennati. Se non che, per agevolare «d tale esercizio, 
giudichiamo espediente di premettere i seguenti: 
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.Sussidii Mnemonici per V a/qn-endimento 
de' verbi Italiani. 



A) Regole generali. 

N. B. Tatto questo 16." Esercizio si esegnirì dal 
GiDoiullo colla. tavola deWerb! sott' occhio. 

Io qasnle cIubsi vedete 4l9lrlbitlll I mllt ne1l> lantiT - M. 
«HnHro clowl, dMto Confugarient. 

Come 81 divide claacana conlagadoneT — SI dtvuìt Hi omtf; « 
tono: ìn^taiiooo Indipenimle , Congiuntivo o Dfptndnlt, Condlifo- 
nole, tmptrollvo, lo/inUo, Participio e Genlndio. 

Come si dividono I modi ì — In tempi, 

Quanll e quali tempi ha ciascun modo? — L' hidlcoffvo ne Ita 
Ktte , rate a dire : Pretmle, Pendente, Panato Proiffmo, Panalo Te- 
molo, Trapauato prosttmo, TVopfldiilo rtmofo t Futuro remotó. It 
conglunHoo w ha cinque eloè: Prtttnte, Pendwl* , Panato perfetto. 
Trapanato, e futuro prouimo o panato. Il Condliionale ne ha dtu: 
Presente e Panato; dueVImperatioo: Preimte e Fuluro ; tret'Infntto: 
Preiente, Pattalo e Futuro : il Participio tre: Pretente, Panato e 
fuluro ; t dm il emindfo ; Preitnle e Passato. 

I lampi BODD talli espressi con una sola voce? — Alcuni sono 
tsprtsti con una iota voce , e ti dicono itmptiei ; atlrl con più vod , 
e H dicano eomiKiiH. 

I lenpt pimit khm umvittti aemv»^^ ~ Stm empuu, ad 
tteatote M Kto' pcauM TeuMo, cito i mvifet. 

Qnaoll «me I lenpt semplM t — Sano >( — E I compaall ? — 

' Quanti sono, danqne. I tcmprebepoHMia trenni 1d od ver- 
bo T — Sono wntlquaflrv, • ■ 

Come si diTidoDo I tetnpIT — SfdMiolu im mmwM, cIW'iomo 
due , dot , ringoiar; e pturola. 

Come al dividono I Domerl? — Si dividono f» penane, le quali 
sono tre ptt tingolare: 1.* Io, Tu , 3.* (Mui; e tre pel plurale; 
i.' ffo(,a.' Voi, a.' Coloro. 

CoDcbe s' Indicano le peraone.seeonto leouwvazlanldtil'Eaer- 
clilo ll.*r — cotto dednenie. 

Nel tempi smiMlBl, eoa .«naif derineoie diadica la penona 
BlDgetare? — Colte dHAwm e, ■, I. 

18* 
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Li a.'T — Collo datnenza l. e qunlche rnllit a. 
La 3.'T— Colfa deiMmin a, e qvulclie volta I. 
La 1.* pffiMona plarale?— Caflit dfilnenia mo. 
Ls 3.* T — Colla itfi<nnua le. 

La 3.* ? — Colla iteifiunia no , e gualche «olla vo, bbw). 

DI cbe si lornuno I lemp] composi!? — Si formano iW portW- 
pfo pofialn ai un dalo verbo , e drlk vaei dil verbo Àvert. 

Come si forma II Fuluro dell' Inllnllo e del participio! — Il jW- 
(uro dell' infinito li furma dal presenti inumilo di un dola wrhi,pr*- 
cedulo 0 dalla parKcctIa ti, e dal pretente inflnilo del vtttaAvtre; ut- 
vero , Oalla parlleetla per, e dal prettnie ipjbitto dal twr*" gam. It 
futuro poi. dei fariielpio li eompoiu del prontto fnUntto df wi deb 
tato, préudtito dotta parttaUa a, « dal pr«tMle gerimdio di i»m 
ofpur» aaOa parUctUa per, e dai itntntt «entwtto H Buere. 

Fra I (empi «amplici, qoall si dislÌD(iwDO eco desinenze geu- 
rallT — 1.° il preienK iteli' Injtnila , che /Inlice In re; 3.° il peiuMt 
deirindieaUvo, the ha la carallerisUca vo, va; 3.° il futuro dello ileio 
modo, cfie in lulll i rerbi ha le legainli desmense rò, ral , r6, tema, 
relè, ranno; i.'B pendmu del conQfunliw, che ha la carallerldlcEu; 
a.° il premile del eotUUtiotuilt, che ha la earulferfillca re, come ii're-l, 
av-re-l;S.° U preienMfM ]>iirKdpfo,«ke (ermfMfn nte; T.° llpiun>i> 
deUa tutu pvUe^o, ekejMKe fn lo; 8.*(lpre*enj«itel0mmdl8,ik 
ha la dMlMiiM Al ndd- 



Dei tempi composti ddl' ausiliare Avere e del 
participio passato d'an dato rerbo. 

Il preMole del veri» A?ere, unito ad un parllclpto gassilo ^ 
mi data rerbo , nell'lDllnllo che tempo forma 7 — /i pauulo Hifitìla, 

Netr Indicativo, llpreaente del suddetto Elie tempo tormaT-ll 
pMMla pnwrimo. 

Il peadenle? — iUrqMMUoproMOio. 

Il passito remotor—ZIInvauslo remalo. 
- . Il (talno ramolaf — il /Wwu prawAno. 

Net eanjtBBllTo, Il pKsenle ct^ lempo fitrpiaT ~ il panai! 

Il petHlentaf — il Iropaitalo. 

Nel oondliloiiale, n preaanle? — it patMfo. 

Nel gwanaie, n pWMBlBT—jl fattala. 
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Pr^tansa voci. 



■ Helle quattro eonlogazloni , il presente deil' imiNirtilhro dt che 
praade te TOdT — Parie dal premile IndSciUioo , e parie dal preseni* 
«mgimtìoo. 

Mi 11 presente Impereltvo de'dae Tertil Essere e Atere, ne.prenile 
nanuni dal pr«MDte IndleatlTot — Ho , tignare, ma te prendi MU 
dal pratMe eonalmtitioi . . .. 

B II ftitorD InveraUvo da cbe le prende In InlU 1 Terbi I — Bai 
/Wwo itvSieativo. 

Eguaglianza di voci in diversi modi. 

Nell'Indicativo preeenlc plorale, la 1.' persona a cbe è uguale? 
— Alla 1.' perdona plurale del premile eonirfunlltio e fmpemlico. 

Kel passato remolo ploralo, la 2.' persona a ctie è eguale? — 
iUa 2.' piriOTta plurale dtl pindente coneiur\lim. 

Nel passato prossimo plurale, la 1.* voce a qoal penona è agua- 
le T — Atta i.' penona piurate del panalo perfello «angtoiUm. 

Stà trapunta renato itlnrale, la 3^ *eae a elie peraoaa b egoa- 
IsT — 4}la S.* psnana plurale del trafa$iaUi tonfftmuioo. 

Mei eoufluntlto pretente plorale ;. la 3-* e 3-' peraona a quatl 
leel SODO esoallf — Alla 2.* « 3.* pertoiui del preKnle faqMtaUoo. 

' EguagHatua ài vod nello stmo modo, tempo 
e numero. 

Nel (einpa pendente delt' IndleatiTo Angolare, la i.' per»na a 
cbe è ngoaicT — ÀUa 3.' 

Nel trapassalo prossime singolare, la 1.'? — illa 8.* 

Keì congiuntivo, presente singolare, la 1.* ? — Alla S.> e oda 8,* 

Mei pendente singolare, la 1.*? — Alla 2* 

Nel passato perfetto Blogolare, la l.'T — ,4lta S.* e 3.* - 

Nel Irapasmto singolare, ìa l.'f — illa-S.* 

Voci simili ma tm tiguaH. 

NeirindleatlVo paesalB nomIo e nel congmoUto peodente, la 
9j> persona ringoiare eomo termina t-r AH primo itt ali, « ìulfatìro 
(umI. 
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E nel trapassalo ladIcallTO o conglDoUva singolare, co 
mina la 3.* persona nella prima parie della voce composta' 
primo 6U e nell'auro I» est. 

La s.> persona plurale nei passalo remoto, e la 3.' singoi 
peodcDle conglunllvo, come escono? — La prima in eie e la 
in ssa. 

E la 3.* persona plaralo del passato remalo , a la 3." s 
del trapassalo uinglani Ito, come terminano nella parie de 
composIaT — La prima in alo, l'olirà in sae. 

Nel [nluro remoto e nel condl2lonale presente, la prima 
ploralo come si dlslIngneT - Nel primo lempo An una Mia 
drifninia, i mlCatlro ne ha dm. 

Nel futura prossimo e nel condliionale passata, come si d 
la prima persona plorale nella prima parola componente 
i.° caio ha una tola m , e nel 9,° ne ha dm. 



A)' Sussìdi 3lDemoQÌ€Ì pel verbo uusiiiare 

Essere. 



Quante radicali ha II terbo Essere ì - It iwrfto Esseri ha quol- 
iru direrse radicali, cioè: ess, G, er, r. La radicate ss frovoii (ul 
presenle In^nilo e nel gerundio ; la radicai; cr nel pendente indico- 
tlea ; la radicale s nel prtrienic tmlicolfoo, conffuniftt) e condixlD- 
naie, e nel fi<(uro rnnoio ; la radicale t nel paiioJO rmoto e nel 
pendente conaiunfiro. 



Persone. 

Come terminano le persone singolari del presente Indicativo, 
canglanllvo e condizionale ? — La prima periona dell'iruìlcaltvo ter- 
mina in u , quella del conDiunlim in a , guslla del condiiionote in 1 : 
la twinda psriona nel primi du« ■modi Icrmina in I , s nel conjfiunfiin 
anclìB in a ; nel condiitonale in sii; la iena in è accentalo nflfin- 
diralfcD, nel conplunlino in a, nel condiiionale in be, bbe. 

Come flnlBcono le persone plurali? — ffel plurale lorno la ri- 
gala gmeraie, eoirooDeTlenia , che nello prima j«riona II eondisionale 
prende una m innanii al ma ; nella leconda prende la s innanii alla 
te; e nella lena prende il bbe innonii al ro. 

Come terminano le persone singolari del pendente indlr^Uvo e 
conginnllvo? — Io prtnta termina in a nell' indicaliuo , in I nel con- 



Dlgiiizaa liy Coogle 



213 

gfunlfeo ; la itconda Ai I lauto ntlTiruì^caUvo quanlo net cotipi'unltVn: 
tu uria fn a neO'tìuUcatim, fn e fui cmgiutUfw. 

Come teimIoBiio le persone plurali ? — piurult ncndc la rt- 
gola gnurofe t -iwno dM ntUo Mconda, il penderne m cmfianlitn 
prende la a «momì alta /laob le. 

Come BnluoDo le penone slngoUri M pasaato remolo ? -, la 
prima in ni, la Meonda fu sU , la l*rio Ai n. 

B le penpv l^i^all? — Nd plurali ticadt la rtgata gnwroto, 
eoieavoerùtuapéiA lAe it am.premle m'atlrlt m, (1 te prende tas,il 
no prttidt « ro> 

Pel fiitaro remoto redi le regole generali sa qaesto 
tempo. 

. Prestansa di voci. 

Vedi le r^ole geniali. 

^ùagliansa di voci in diversi modi. 

Vedi le règole generalL 

£guagliansa di voci nello stesso modo e teaipo , 
ma in diverso nùmero. 

neLI' [ndfcativo presenle singolare, la prima persona a che t 
eguale? — Alla Itria plurnlf. 

Eguaglianza di voci nello slesso modo, tempo 
e numero. . 

Vedi la regola geaerale. 

Voci- simili, ma non eguaH. 

Tedi la regola generale. 



'! ,1 



A)' Sossidj Mnemonici del veiiio ausiliare 
Avere. 



Quante radicali hn il verbo Avere? — i>u«, è imio.- 1.* av, 
abb, ha; 2.', cbb. fucila iccmvta radicale ti trova lOtn nel pattalo 
remolo in prima e Urta pcriono lingùlart, e rulla Una plurale ; la 
prima «Ito tre altre pernme del mtdtiimo panalo remolo, e in lutti gli 
aUri Umpt tempUel. 

Persone. 

Cosae lermlnano le persane singolari nel preaenis Indicativo, 
eonglnnlln) s eoDdltlonale? — La prima periona nel presente delt'tn- 
, e In quella dtt 



fui wmmAXh 1 «doMlW M iM uno A Bit; la MnapnwiM «ri 
primi dM modi ta la ibriwiua fu a, ( nel condMoul* bi bbe. 

Come OeUscoho te persone plorati ^ — ttel plurale torna la regola 
gentrals, eo^otieroatlone che ti i (atta al verbo Eitere nel condiifonole 



Cbe desinenze hanno nel penitente Indicativo e congiuntivo lo 
rione slOHOlarl? — La prima pirsma ntltlrtdkalivo ha la deii- 
ma la a, nel congiunlivo fn I; la leconda in 1 in ambedue 1 modi; 



iDDO le persona plorali? — JKeì plurala rlemb la 
redola generale, meno clis nella eeconda del congiunlluo cade la s 
innanif al lo, come nel cote ileiio-oMilanio dello del verAo Esieri. 

Qoall sono le Icnnlnailonl delle persone singolari del passato 
remolo T — La lerminaiione della prima periona è t, della Mconda 
sti , della lena e. 

Quali sano le terminazioni delle persone plarall? — irei plurale 
ricorre la regola geiuralt, otnrlendo ebe «etta.prima |wreona (I mo 
freni* oooMati uttaHram, elw nella Msonda il la praublSBiiui 
nella Una H no MU r^/ota vnuvb M flHria fn tibwo. 



Pel fntnTO remolo, veti te regole geniali sa qne- 
ito tempo. 
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Prestanza di voci. 

Vedi le regole geoefali. 

Èguagìiansa di vod in diversi modi' 

Vedi le re^le generali. . 

Eguaglianza voci nello stesso modo, tempo 
e numero. 

Vedi te regole generali. 

Voci simili , ma non eguali. 

Vedi le regole generali. 

A)* Susstdj MaemoDÌci pel verbo tipo Ijod-à-re 
della prima Conjiigaztoae. 



QDBrè la TBdleale del verbo Lodare? — £ (od. Cwitu radiate 
i itìHea, t H trova in tettf t Icmpf. 

Caratteristica, 

Uual'ò la caratlerlatica di quesiéi prima {:unjagazluae 7 — Ena 
è a lunga. 

Osserrate cbe dessa caraLteristIca si trova subito dopo l« radt- 
cnle: masi ba la loltt I (empi 7 — Manca nel presenle indleallvo, mmo 
nella Una penona ringoiar», t Mila moada e tersa plurali; wanea 
pure nei futuro remolo e nel pretenle eonpiunUno e camMiitiMito. — 
Dove però non al ira?a, si paò conaiderare cotne assorbita dalla vo- 
cale 0, nella fcltm persona «Ingoiare del prueole [ndloallTo; dalla i, 
nella persona ngneol^ ntìla prima plniale, ein (ulta II conglontiio 
presenle. Nel rotarci remoto perà e nel oondlilaDale preaenle non è 
già asaorUla, ma cambiata nella male >■ 



Perione. 



Come terminano le persone singolari del presenti ImUealIva, 
conglantivo e condldonale ? — /ji 1.' perioiia nd primo pretenlt 
Urmina in o , ncgN altri du* in I ; lai.' persona nei primi due pre- 
$aut termina in I. enei emdiiionale in sii; la 3.* fn a rteirfndicaUw, 
In I nel conit'unHca . in bbe nel conditionale. 

Come tcrmlnaDo le persone plurali dei medesimi presenti ? — 
nel plurale rieade la lolila regola generali, oiierDanda che nel condl- 
xirmale la ì.' periona prendi una m tnnanii al nto, la 2.> un' e in- 
nomi alla le, e la 3.' tm bbo innantt alla ra , ennif nn' verbi Buen 

Conte termlnauo le penane sIdboIhI del pendente dell'Indica- 
Ilvo e conglnnlIVD? — tal,' finiiei in a ntirintìcaUvo,tn i nel con- 
giuntivo; la 3.* tot AttMitedw; la S.* Ai a nddwUealfWi , fn e nd 
congiunUvo. 

Come (emiiiiano le pertMie plurali del medoalml penlenU? — 
«a plwrate •nfifld la regola gineraU , «mmo Ai nella tì pnuteaft 
del congiuntivo prende la » inmami al te. 

Nel passalo remolo, quali sono le desinenze delle persone plurali? 
— La deiinema della 1.' è 1, deUa 2.' é sii, della 3.' ò coll'aecenlo. 

Quali sono le dc?lncnio delle persone plurali? — Si oiservi la 
regola generali, nolnndo però che neUn 1.' periona il mo prende in- 
nanzi un'altra m, il le nella 2.' prende la s, lino nella j.' prende r<>. 

Pel futaro renwto vedi le regole generali in qae- 
sto Icmpo. 

Prestanza di Voci. 

Vedi le regole gCDerali, nolandu tii più che la 
3.* persona singolare del presenic indicativo serve di 
2.*personaal singolare dell' imperativo, e chela 2.* per- 
sona pinrale serve di 2.' persona al presente imperativo. 

Voci eguali In diversi modi. Qoall voci si eguagliano in questi 
cotilugAKlone 7 ~ Ntit indicativo prtwnle la S.* perimia ifnffolarei 
■filale alle tre penane tingolari del pretenle del congfanUw. 

Nel resto si riscontrino le regole generali. 
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EfptagHanxa di voci nello stesso modo, tempo 
e numero. 

Vedi le regole generali. 

Voci simili, ma non eguali. 

Dove si osserva della somiglianza? - Fra la 2.' pinona plurote 
del prismte indicativo e la coniipondeMc del amgiunlivo, perehé 
r una finisce in ale e i' oiira in lale i lecondariamtMe fi-a la 3.' j»r- 
Iona p(uro;e del primo, la quale finisce (n aao, «(acorrinNHiAnfa dei 

secondò , che finiice irt Ino. 

Le altre desinenze somiglianti si riscontrino nelle 
regole generali. 

A)* Sussidi Mnemonici pel Terbo Tem-è-re, 
della '2.* Gonjagaziòae. 

Bmk«u>_ _ 

Qoal'A Ja radicale di questo Tetto?— iTem; làguaUritom 
fw tutu 1 tempi. 

Caratteristica. 

Qual'è la earatteiUtlea di qoula 2.« Bonjngailone? - tu è lunga 
la quale si Irova tempre immedialametlU dopo la radicale, meno in aC 
cune mei dovt rimane aitorUla dalla vocale che ne tiene il posta : cioè 
neUa ì.' e 2.' pertona iingnlare , e nella 1,' e 2.' piatale dei pr'eiente 
indicativo, giacelù neUa 1." sintalare e 3." pluroia è auorbila daila 
vocale 0 , e nelta a." tingolare e 1.' ptarale dalla I. le viene «rroffoto 
bt «Mito a fn tutta il angolane nella 3.' persona plurale del pretenU 
etmgiiMlivoi lai tulle da» persmte primepiuTaa m meieiimo Irauo: 
«tanna parHe^ ptfiMUo. 

Persone. 

Qnu sona ip dasimn» di qoesto vèrbo néile persone singolari 
del ivewile li^aiCBIlT». «ngliuiUTo e cmOMaale't — la desfnnm 
.19. 
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della 1.* persona ntl preienle deie indicativo é o ; ftt gu^lo dei eon- 
gimtivo , a ; (n quello del eondUUmale ^ i ; la desinema deOa 2.* |wr- 
toiMMt prima modo èlitut ummdo, attui Uruy, sH: la deitnaaa 
iella 3.*, nel primo, i la voaOe e ; *mI teeondo, a ; «d Urto, hbe. 

Qsall sono la doafnenie nelle penoae plnall 7 — 51 veggano U 
regoli iteturdU e le axmrlenze date in tal caso pel verbo Lodare. 

Per le terminazioni delle persone del pendente del- 
l' indicatiro e del congtnntiTO, vedi nel vedw Lodare 
le regole date per essi pesdentl. 

Come DalscoiKi le persone singolari del passato remolo T — la 
prima in I, la seconda in sii, la lena in è coli' accento. 

Come finiscono le persone plurali ? — Pel plurale ralgmio le 
regole generali e le amerlenit del ìxrbo Lodare. 

Come termiDBDo le persone del fuiaro remolo? — Cotto deh- 
nenie aeiegnale a qfteslo tempo nelle regole geniralL 

Prestanza di voci. 

Vedi le regole generali: ma tì si aggiunga, che la 
seoonùa porsona singolare e plorale del pr^ente Indi- 
catÌTO, b1 rìtrora anche nel presente unperatìro. 

Eguaglianza di voiH in diversi mnìL 

Vedi le regole generali. 

Eguaglianza di voci nello stesso tempo, nwdo 
e numero. 

Vedi le regole generaH. 

Voci simili, ma non egitali. 

Si richiamino le regole genérali , facendo attenzione 
che la terza persona plurale, nel presente indicativo, 
finisce in ono, e nel presente conghintiTo in ano. 
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^ Sassidj Mnemonici pfel verbo tipo Cred-ere^ 
della terza conjugazione. 

QaarA la radicale di questo verbo? — È Crèdt ad èia lUu» 
M Mito U verbo. 

Caratteristica. 

IlaaràlaGarallerletlca diqaestatemooiiJiiBBriDiieT — Zaehv- 

ve; che, come la caltertiHea dU Temere e Lodati , segue Immedlata- 

fnmte la radicale, e resta astorbUa dalla vocale che tiene il suo poilo, 
e cl\e nella persona prima del singolare e nella lena plurale del pre- 
sente indiealim è l'o; nella feconda singolare e prima plurale , 1 ; in 
tulio il singolare, e nella terza pertona plurale del presente congUinlico, 
i ra; nelle prime due persone plurali del medesimo lempo è l'\; e nel 
gartieipio passalo, fa. 

Qaesta eonjagadoDe essendo eguale alla secooda , 
meno l'acoentatara del presente infinito , a tutto il re- 
sto di questi esercizi mnemoDici serriraniio quelli della 

conjugazione precedente. 

Xf Sussidj Mnemonici pel verbo tipo Nutr-i-re, 
della quarta Gonjagazione. 

Qoar b la radicalo di qoesto yerbo J — È Hnlr : ed é la stessa 
in Mtfi la sue tratfomuuioni. 

Caratteristica. 

Qaaré la earaUerlsUea di qoeata qaarlacanjagstlDne? — £ ri 
fymga; t ila inMo dofto la radtcale, come in lutle le altre nm/us»- 
xfotti. EtsavUntaisori>UadaHamKaleo, neaa pérmui prAna rtvolart 
« Mira Urta ptmiU del presente indieatiBOj doU* i ««Ila monda sin- 
golare,- e netta prfltM plurale del medesimo ; dalP a (n liiUo a singo- 
lare, è Hdfa feria persona pturale del preunle eongiwtitvo ; dalla \ 
tul genoMo pnunU, e fotnoUn anche nel presenlìe porUefpio. 



ito 



- Persone. 

S. B. La doppia Voce (per esempio: «utro, nulrìieo] 
di alcuoe persone del presente indicativo e congiantìTO 
di questa ooitjagazlone, ba sempre in fine la stessa vo- 
cale. Per le persone dei tre tempi presenti dell'indica- 
tivo , congiuntivo e «ondlzionale , vedi le regole di 
Temere e Credere. 

Per quelle del peudente , come sopra. 

Conte (annlDaiy le persone tiagoMri del pwsslo remolo ! - 
La prima fn l , la uamta ei «ti , fa Una M \ accentalo. 

Come lermliiBDo te persone idnrall del medesliiio tempo 1 - 
Colte àetttwnMa àtternOnaU mBe rtgoU ttnertìl , e lul verbo Lodan, 
nlaHmmmU a quetlo tempo. 

.Pel fnturo remoto, vedi le regole generali anali^be. 

Prestanza di voci. 

Come nelle regole generali e ne'dne verbi Temere 
e Credere. 

Eguaglianza di vod in diversi modù 

Vedi le regole generali. 

Eguaglianza di voci nello stesso modo ^ tempo 
e numero. 

■ Vedi le regole generali. 

Vod simili , ma non eguali. 

* Dove Dotale qaeste sòmlgHaine? — NtUa monda ptraotM fi»- 
raleaapraente inikafim t amgimaeo, ofte «ci prtow ntoito Umfm 
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in Ile, e lulF alito in ale : poi nella terza periona plurale del mede- 
«Ano presente indicatim e congtunltvo , finendo nel primo in ono , e 
tMlTalIro in ano. 

Per le altre somiglianze, si ripela quanto si è detto 
nelle regole generali. 

VEBBI — tT.o E*etouìo. 

Apprendimento dei verbi memoria. 

A. ' _ - 

Conjugazione del verbo Essere. 



Vedi la tavola dei verbi. 

N.-B. La voce Stalo, che si assegna per participio 
passato al verbo Essere , propriamente non deriva da 
questo, ma dal verbo Slare. 

Impalato bene a memoria il verbo Essere , prima 
di passare al verbo Avere, U maestro intrattenga un 
poco U fàm^allo colle seguenti rìQessioni. 

Come nel verbo Essere (Vedi e.* Bsercizio di qaeslo Grado], cosi 
nel verbo Avere si possono risolvere qaasl lalll gli altri verbi. Per 
esemplo , lanlo è dire : Aolonlo è diligeale »: quanto: « AnloDlo 
na diligenza ». Qui v'è di più da notare, che la qnalllà Diligente, la 
quale nella prima Traseè concrela, cioè unila col soggetto Antonio per 
mezzo del verbo É, nella seconda è astratta , essendone segregata 
pel verbo Ha {*). Secondo quesl' esempio , nelle frasi che ora vi prò^ 
porrd, soslltuirele II verbo Avere al verbo Essere, e le qualità 
astraile alle concrete. [Parte Prima, Grado IV. Es. 12.*) 



n Vedi UnOTOKiUnl, Oolda den'BdtieatDn. Voi. iv, pif.»». 
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'IVI 

La BGla è morbida — 

La corteccia c ruvida — 

Il tnartao è fredilu - 

L'csiale ù calda - 

li sughero è leggero - 

11 leono è animoso - 

L'acqua ù Insipida — 

L'uva Immnturn è acida — 

Il mele c dolco — 

L'assenzio è amaro — 

Selle, e duallro |j1ii (re, - 

sono eguali 

La fcirlnna ó volubile — 
Enrico 6 aspro 

Le ore rclici sono celeri — 

AnloDlo è celebre — 

La tartaraga ò Icnla — 

La luna è pallida - 

L'avaro è sorrtldo ~ 

Lo studio è ullie — 



La tela ha morbideiia 

La corteccia ha ruvidesta 

Il tnarmo ha freddeiia 

Vestale ha caldura 

Il sughero ha leggereaiti 

Il leone ha ani inolila 

L'acqua ha inslpidezta 

L'uva immatura ha acidezza 

Il mete ha dolcezza 

L'assenzio ha amare::» 

Sette , e quattro più tre , hanno 

eguali là 
La fortuna ha volubUltà 
Enrico ha aspre^ssa 
le ore felici hanno celerità 
Antonio ha celebrità 
La tartaruga ha lenlesza 
La luna ha paltidezxa 
L'avaro ha sordidezza 
Lo studio ha utilità 



Abbiale dunque a memoria, che ogni qualvolta al adopera 11 
verbo Avere In luogo del verbo Essere, le qualità, che con que- 
il'nitlmo sarebbero concrete, nulle con quello, divengono astraile. 



Inversamente. 



La seta ba morbidezza — Iji seta i moririda 



B. 

ConjugazìoQe del yerho\^vere. 



Vedi la tavola. 

Appreso a memoria questo verbo, il precettore dica 
airaliinno, ch'esso verbo entrando in composizione cogli 
altri verbi, ed anche di sè stesso, come sì è veduto, ap- 
pellasi Ausiliare, quasi aiutatore. 
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Prima Gonjugazione. ■ 
in are. 

Lod-a-re. 

Mentre il discepolo imparerà i Terbi delle quattro 
conjugaziooi , il maestro si rammenti dì fargli spesso 
conjugare (tanto a voce òhe' in acritto), altri verbi re- 
golari, come accennammo parlando d^ presente del 
modo indicativo. 

Vedi la tavola. 

D. 

Seconda Gonjugazione. 
in ere lungo. 
Tem-e-re. 
Vedi la tavola. 

E. 

Terza conjugazione. 
in ere -foreTe* 
Cred-e-re. . 
Vedi la taveda. 
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F. 

• Quarta Goajugazione. 
in ire. 

Nutr-ì-re. 

Questo verbo, oltre la già data terminazloDe in a, 
be ha un'altra -in iacQ, per la maggior parte delle persone 
del presente indioatÌTO o oongiuntivo , slocome il gio- 
vine ha già veduto n^li Es^i^ mnemonici di questa 
oonjogazione : e poiché i .verbi di questa seconda ter- 
minailone superano di ben dieci volte quelli della 
prima, abbiam divisato di porre dae voci dove possono 
aver luogo. 



Vedi la tavola. 

N. B. Giunti che saranno gli allievi al participio 
presente , il maestro gli avvertirà , che tra i verbi di 
questa quarta conjugazione , alcuni escono in ienie , 
alcuni in ente; ed altri hanno la doppia uscita in ente 
e tenie , come meglio si vedrà ne) seguente volume , 
quando parleremo dei verbi irregolari. 

TERBI — 18." Eieioino. 

Kipetizione' mentale de'verbi esposti. 

Quando gli allievi abbiano imparato a memoria i 
sei verbi esposti, il maQ&ti^-gli eserciterà alla recita 
dei tempi per ordine diretto, invo-so, e per salti : co- 
sicché, dato il singolare di un tempo, il giovine sia 
obbligato a dire il plorale, e viceveviti ; dato 11 tempo 



di un modo , sia tenuto a ripetere lo stesso tempo di 
un altro, se abbia il corrispondente; data la persona di 
an Dumero, debba trovare la corrispondeDle dell'altro; 
dato il tempo d' aaa conjagaztone , trovi l' analogo 
ora di una ofa di più, e ìnfiDe di tatte le altre ooi^ia- 
gazloni. 

VERBI _ Ì9.0 Bwrcrialii. 

Ripetizione mentale e grafica deVerbi. 

Date le Desinenze , conjugare il Verbo, 

11 maestro traccerà sulla tavola nera le desinenze 
dei quattro verbi regolari, secondo il Prospetto che se- 
gue. Quindi darà l' ìniìDito di un verbo, e gli allievi lo 
svolgeranno, applicando la radice alla desinenza respet- 
tiva , e clf) tanto a mente quanto in iscritto. 

Potrà il maestro Covarsi aucbe d'un altro metodo j 
ed è il seguente : 

Scriva la radice , o base d' un verbo , sopra dì 
una polizzina, e questa applicbi (in ordine diretto e 
inverso) a qualunque gli piaccia delie desinenze de- 
scritto sulla tavola nera; e il discepolo ripeterà tutta 
intera la parola , dicendo insieme la conjugazione , la 
persona , il numero , il tempo , il modo. Farà ancora 
che la polizzina venga applicata alla desinenza di un 
dato tempo e di una data persona dallo scolare stesso; 
e DOD abbandonerà questo esercizio finché il giovinétto 
non ne abbia pieno possesso. 

Potrebbe anche ti discepolo applicare la mede- 
sima polizzina alle qui descritte tavole, scorrendo con 
questa in su e in giù per le desinenze, analizzando 
come sopr^^. 
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l'. Cotì^ùgatùme 2." . 

Diodo infinito 

Presenta 

are — era... 

Passato 

alo. — alo... 

Fntnro 

ara. — era... 

Modo indicatÌTo 
Presente 



avera 

Bssera per i 
'avera a I 



— lamo.. 
-■ale.... 



— aya — era... 

— avi. — eri..- 

' — ava — era... 

— aTamo......— aranto... 

— afate. — evate... 

— avano — evano... 

Passato 

— al — el-ettl... 

— asU — estl... 

-ò...,. — è-ette... 

— ammo — enimo... 

■ — aste — esle... 

— aroMi. éroD(Hètt«-du.. 

lassalo 

-lito!"l!'!!!l— 1 —ilio... 
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o indetermìnatìTo. 



' Preeente 

—"ère. — Ire 

Passato 
— alo. — Ilo 



Fafaro 



o indipeadente. 



- lamo 



Pandente 



- eramo — Ivamo 

- evale — ivale 

- Gvano Ivano 

-rt-etil .-il 

- eall 1...— Isti 

-è-eHe - i- 

- eiDino ...... — imnio 

- eale — bie 

- oronò^ttero— Irono 



1.' Coty'Ugaziom .2.* 



abbiamo 

avole 

hanno 



aveva 
avevi 
aveva 



Trapassalo 



ebbi 1 — 1 

avesti [ — alo — J — uio... 

ebbe ) - 1 



avemmo 

aveste 

ebbero 



modo 




Prewnla 



Digilizedliy Google, 



3.' 



4.* 



j -oto!! 



— 1 — OlO. . 



GmgiantÌTo o Dipendente. 
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1/ Co^ugazione 9/ 



I — alò!.. 



aressimo 

avealfl 
avessero 



avrò 
avrai 
avrà 



Fnlaro prosstim» 



Moda 



— «rei — erel... 

— eresU — ereatl. . . 

— erebbe — crebbe... 
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Coodizionale. 



Presente 

- ereu. 



- Irei 



— eresti — Iresti 

— erebbo — Irebbe 

— eremmo — Iremmo 

— «reale — Ireele 
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1*. , Co^'ugastone ì.' 



avrei 

avresti 

avrebbe 



avrenimo i — i — • 

avreste I -at» — -oto... 



Modo 

Presente 

— t... 

— a... 

imo — lamo. . • 

te — ete... 

10 — ano... 

Fntaro 



-ente.......— erele... 

- flraniw<..<. — eraano... 

Participio 

- ante. - ente... 

' Bartlcfi^ 

- alo. — nlo... 

Paitioiplo 



— andò endo..a 

Gerondlo 



Passala 

— [ -oto'.".'."!!!— I —Ho 



- oto. - f - Ho 



ImperatÌTo. 




- a. — a 

— lamo — lama 



— ano. — ano 

Fatoro 



— orai — irai 

-erà......,..- Irà 
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N. B. Potrà dividersi per modi e per tempi la de- 
scrìtta tabella de' verbi, se la tavola nera non sia ca- 
pace di conteneva intera. 

VERBI ~ 20." Eieromo. 

Coatinuazione della premessa ripetizione. 

Qoando il giovine siasi reso franco nel precedente 
Esercizio, il maestro darà le radicali or dell'uno or 
dell'altro dei 4 verìii regolari, e, cancellate totte le 
desinenze , farà si che l' allievo te riproduca ooU* ordine 
dato di modi, tempi, numeri e persone. 

VERBI — ZL^EmmùIo. 

Riprodotta la tavola dei 4 verbi regolari, come so- 
pra , il maestro cancellerà ì titoli di tutti i tempi e 
modi: quindi In ordine ^difetto, inverso e saltoario, ac- 
cennerà le persone de' verbi ; e gli allievi diranno il 
tempo e il modo a cai sì riferiscono. In seguito il mae- 
stro nominerà le persone coi loro tempi e modi. Esem- 
pio: Qual'è la 2.' persona del futuro del congiunti- 
vo? Gli allievi la troveranno additandola. 

VERBI - 22.°Eieroido. 

Verbi Passivi. 

Nell'EserclEio 9." si disse che t verbi sono di tre specie; che 
quelli della prima specie si chlamaDO Attivi, ed esprimono azioni cbe 
dal soggetto passano sull'oggetto; ctie qaeUl della seconda si appel- 
lano Passivi, e slgnuacano azioni che dall'onelto passano sui soggetto; 
ttte qoelll della lem aulmenle SI dleono Neutri, e iDdtcaiw adoni 
(ihe rei lane nel soggetto die le b. I verbi di cai al è dato II tipo, 
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sono altM. I neutri dm banno oningnloM disUnIa da qnesli. Eo- 
ame degli «Bemp]: Cammlnarè. Sedere, Sceiidm, Nitrire, ec. 
Restano le conjogazionl de' passivi. 

La nostra lingua non lia propria terminazione pel passivi : onde 
qaesti si tarmano col veri» Essere, e coi participio passalo di on dato 
verbo ; ed anclie lo altre due maniere, come si pnò vedere dalle se- 
guenti tavole: 

Conjugaivme dei verbi passivi. 

Prima maniera di fare i passÌTÌ. G)njugazioae 
del Terbo . passivo 

Essere lodato. 



Modo infinito, o iadeterminatÌTO. 

Presente — Essere lodato, a, i, e. 

Passato — Essere stato lotiato, a, i, e. 

Futuro — - Essere per essere lodato, a, i, e. 

ovvero : avere ad essere lo- 
dato, a, i, e. 

Modo Indicativo, o Indipendente 
Presente. 

Stvolan Pimratt 

Noi siamo \ 
lodato, a. Voi siete | lodati, e. 
Coloro sono ) 



Io sono 
Tu sei 
Colui è 



Paidmle. 



Era I Eravamo | 

Eri [lodato, a. Eravate [lodati, e. 

Era I Erano | 

Passato remolo. 

Fui I Fummo i 

Fosti [lodato, a. Foste [lodati, e. 

Fu ' Furono I 



Passato prossimo. 

SoQO t i Siamo °* I 

Sei S [lodalo, a. Siete .= lodati, e. 

È 3 ) Sono I ) 

Trapassato prossimo. 

Era « I Eravamo * 1 

Eri . 3 [lodato, a. Eravate sf[lodati, e. 

Era § ) Erano |l 

Trapassato remoto. 

Fui " j Fummo "j 

Fosti a lodato, a. Foste ■s'jiddali, e. 

Fu ^ I Forono § ) 



Futuro remoto. 



Sarò ) Saremo l 

Sarai jlodato, a. Sarete [lodati, ( 

Sarà ) Saranno ) 



Modo G)ngiiintÌTo, o Dipendente. 
Presmte. 

5fngoIar« Plurale 

Sìa ) Siamo j 

Sii 0 sia [lodato, a. Siate | lodai 

Sia 7 Siano . ) 

Pendente. 



Fossi j 

Fossi [lodato, a. Foste [lodati, e. 

Fosse ) Fossero ' 

Sia 1 ) Siamo °* ) 

Sii 0 sìa S [lodato, a. Siate :s [.lodati, e. 

Sia S ) Siano § ) ' 

Trapassato. 

Fossi 1 Fossir 

Fossi -B [ lodato r a. Foste *js' lodati, e. 

Fosse f ) Fossero <§ 

Futuro prossimo , o passato. 

Sarò « j Saremo ' 

Sarai 3 [lodata, a. Sarete s |lodali> e. 

Sarà -g I Sarannof 
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Modo Goodiiioiiale. 
Presente, 



Plurah 



Sarei 1 Saremmo 1 

Saresti [lodato^ a. Sareste (lodati, e. 

Sarebbe | Sarebbero 1 

Passalo. 

Sarei 1 Saremmo * j 

Saresti S (lodato, a. Sareste s lodati, e. 

Sarebbe S j Sarebbero|| 

Modo Imperativo. 

Presente. 

II. . . Siamo ) iNoi 
lodato, a J Tu Siate lodati, e [Voi 
(Colui Siano ) (Coloro 



!(. . , Saremo 1 (Noi 
lodato, a (Tu Sarete jlodatl,e(Voi 
(Colui Saranno) . (Coloro 

1 Presente — 

Participio I Passato — Lodato , a , i , e. 

( Futuro — Essendo per essere lo- 
dalo, a, i, e; o aTendo 
ad esser lodato, a, !,& 



Digiiizedjiy Google 



wrunaio j passato — Essendo stato, a, i, e, 
lodato, a, if e. 

Dall'oso che del verbo Essere si nei passiTì, li 
precettore farà conoscere all' allievo che è un ausiliare 
anch' esso , come lo è il verbo Avere. 

Nella stessa maniera si potranno fare in passivo i 
verbi delie altre coDjagazionl, Temere, Credere, NntrÌFe, 
e qualunque altro verbo, sostituendo a Lodato U nto ne- 
spettivo participio passato. 

Nei passivi si rij^eim^ toUi .quelli esercizj fatti 
sugli attivi , che potranno «sser comuni ad ambedue le 
specie. 

Abbiamo poi anche m' altra maniera di fare it 
passivo, ma nella sola 3* persona; accoppiando, cioè, 
la particella Si alte voci dei verbi attivi in tutti i tempi 
semplici. Per esempio : Loda, si farà io passivo, Si loda. 
Nei tempi composti , per altro , si anisce detta parti- 
celia col verbo Essere, tralasciando il participio passato, 
Stato. Per esempio; Ha lodato, si tradurrebbe io passivo 
col solo verbo Essere: « £ stato lodalo ». Ma usando 
11 Si , devesi dire Si è lodato , come si vedrà meglio 
dalla tavola seguente- 
Seconda maniera di fare i passivi. Ginjuga- 

zione del verbo passivo. 

Modo Infinito 0 Indeterminativo. 

Presente — Lodarsi. 

Passato — Essersi lodato, a, i, e. 

futuro Essere per lodarsi, o avere a lodarsi. 
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Modo Indicativo o I&dìpendente* 

SUtgolan PlHnttf 

• Presente. 
Si loda Si lodano . 

Pendente. 

Si lodava Sì lodavano 

Passato remoto. 
Si lodò Sì lodarono 

Passato prossimo. 
SI è lodato , a Si sono lodati , e 

"R-f^assato prossimo. 
Si era lodato, a SI erano lodati, e 

lìrapassato remoto. 
Si fu lodato /a Si furono lodati, e 

Futuro remoto. 
Si loderà Si loderanno 

JHodo Ck>ngìantÌTo, o Dipendente> 
Presene. 

Sttvòtm Ptarale 

Si lodi Si lodino 



■ Pendente. 
Sì lodasse': ' . " * Si lodassero " 

Passato perfetto. 
Si sia lodato^ a . Si aiaoc lodatile 

Trapassato. 

Si fosse lodato, a Si fossero lodati , e 

Futuro prossimo o passato. 
Si sarà lodato, a Si saranno lodati > e 

Iffodo Condizionale. 
Presente, 

■ J^6iirotiin PhtnS§ 

Si IodOTd)be Si loderebbero 

, Passato. 
Si sard)be lodato, a Si sarebbero lodati, e 

Modo Anperàtivo. 
Presente. 

Sfngotort - Ptmae 

Si lodi colqi Si lodino coloro 



Si loderà 



Si loderàODo 



Presunte — . 



Participio! Passato 
i Futuro 



• Lodatosi^ a3i; isi, esi. 
■ Essendo per lodarsi , o 
avendo a lodarsi. 



Gtìpimdìn ! presente — Lodandosi 
uerunaioj p^^^^^, — Essendosi lodato,a,l, e. 



Nella stessa guisa potrà farri passivo qaalanqne 
altro verbo. 

Helativaraeitte agli Esercizj da farsi in questa se- 
conda specie di passivi , si veda qaello che k avverti 
dopo i passivi della prima specie. 

La medesima particella Si, nei passivi, può anche 
usarsi comtì alGssu, posponeiidola alle voci semplici dei 
verbi attivi. Per esempio: Lodasi, Lodansi ; Lodavasì > 
Lodavansi; Lodossi, Lodaronsì, ec; come si è dovuto 
fare nei tempi dell'lnGnito, del participio e del geniadio 
della seconda maniera. Il maestro farà ripetere l'esposto 
Torbo, ed anche altri- cm-qsesto affisso, cm-redandolo 
di qqplU qserci^ pbe ereserà più oppprtnni. 

Finalmente v' è Va terzo tneBo di &re 1 passivi ; 
ed è questo: in luogo del verbo Essere si. possono ac- 
coppiare col pàrtiQìpio ^aA^ ^ -irerU le voci del 
verbo Venire , ma solo ne'suoi tempi sempHci , come 
qui sotto si osserva: 't4l,chè abbiamo cosi un terzo 
Ausiliare. 
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Terza maniera di fare i passiti. Gopjugazioae 
del verbo passivo 

VeiUre lodato. 

Modo lofiaito, o ladeterminatìro. 

Presente — Venire lodalo a, ì , e. 

PassaUì 

Futuro — iSiSsere per venire lodato, a, i, e; 

ovvero, avere a venire loda- 
to , 



Modo Indicativo, o Indipendente. 



Presente, 



Pbi/raU 



Ven^o 

Vieni 

Viene 



I Veniamo 
lodato, £1. Venite 
I Vengono 




Pendente. 



VeniTà 
Venivi 
Veniva 




Venivamo 

Venivate 

Venivano 



lodati, e. 



Passalo remoto. 



Venni 

Venisti 

Venni 




Venimmo 

Veniste 

Vennero 



lodati, e. 



Futuro remo*». 

Verrò 1 Verremo ) 

Verrai |lodato, a. Verrete loda 
Verrà ) Verramo ) 

Modo OmgiuiitìTo, o Dipendente. 

Presmie- 



Venga ) Veniamo ) 

Venga lodato, a. Veniate lodati, e. 

Venga ) Vengano ) 

Pendente. 

Venissi \ Venissimo 1 

Venissi lodato, a. Veniste lodati, e. 

Venisse ) Venissero ) 



Modo Condizionale. 
Presente, 

Verrei 1 Verremmo 1 

Verresti lodato, a. Verreste lodati, e. 
Verrebbe ) Verrebbero ) 
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Modo Ivip^ratlro. 
Pretente. 

S^ngolorf Plwaie 

... 1 (• * • Y^oiamol /Noi 

Vieni I lodato, a. I Tu Venite jlod.j e. |Voi 
Venga) (C<^ui Ves^no) (€(^oiu> 

futuro. 

Ì(. . . Verremo l (Noi 
lodato, a. I Tu Verrete lod., e. | Voi 
(Colui Verranno! [Coloro 



i Presente 
Participio! Posdatò 



^Futuro — Essendo per venir lodato, 
a, i, e; o avendo a 
reoir lodato , a , ì , e. 

(i^-„nMn i Presente — Venendo iodato a , i , è. 
verunaio I p^^^ —, 

1^ .esegaisbatfO gli iHèeci^ dèceniiati per la 1.* ma- 
bìM'a di bre i posavi. ' 



Recapitoltizùme delle prititiipaH ossirvazioni fittt& 
«tn verUyCoWa^ìoU^ di ntcune tome r^essiom. 

OsservazioAi stilte Gonjagiaziont 
Qnote MQo le «M|ii|utMU de'Mrur— SMftiffMUro. — Da 
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Qnal' è questa deslneoza in ciascuna conjagsiione T — Nella 
i.' conjHUtuione è are . nella 2.' ere IiMiro , tuHa 3/ ere brme, ntUa 
4.» Ite. 

II?«rlMaii8lUareÀyen,AeleniiIna in «rs liinBo,s(die cenjn- 
gailone apparterri? — ^ nftimi, . 

E l'ausiliare Essere che Onlsce 1d «re breve T ^ A ntma pa- 

ritnenle. 

E perchè 1 detll ausiliari non appartenBono rimo alla a.', e l'al- 
Iro alla 3.' conjagazione ? — Perché la maggior farti Mie loro mei 
non ha detinttue eguali a quelli delle preiMe eo^fugiutail 

B perciò sono essi cblamati verbi Inegolari o anomali : e eool 
an>ellasl qaalanqae altro verbo cbe non a anogietla alle desinenu 
de' verbi regolari dal! per tipo. 



Osserrazionì sai .Modi. 

Qnantl SODO i UodiT — Sono dimm, cioè: Ii^MIo « lr\detemi- 
nolfm , miteatlm 0 Indipeniente, Congiuntfm a BipendaUe, Canài- 
(Amale, Imperativo. Sono poi selle, te vi aggiungiamo & Parlletpio 
e il Gerundio. 

Da che si conoscono I Modi? — Dalle desinente. 
Perchè l'Imperativo non lia II passalo? — Perchè Pimperaiiw 
etprime un comando, e il comando non può estenderai al tempo tra- 

Perchó qacstu modo manca della prima persona singolare ne'GQQl 
tempi? — Perchè nei verbi la l.'penonaè queUa che parla,: ma nitao 
fta biiògno di parlare a *è ilem per eomuetn ed «MffiKn la propria 
voUmìàt ' ' 

B se éeoA, {Mrcbè qneslp modo non manca della 1.* pemma 
anche Dei plurale? - Pertìiè ntì plurale In 1/ perwtut è giMta che 
parla a nome di più perum ; onde , nel tìmmUate ; nón fnleMe di 
ctternare la propria vofonlà a »itleua,ma aUe lUtn penane, in wm* 
delle quali parla. 

Al 16. ° Esercizio si disse, che nelle 4 conjugszioni l' ImperatlTO 
prende le voci del suo presente, parie dal presente dell' Indicativo e 
parte da quello del conglautivo, e che quelle del futuro le prendo 
tutte e In tutti 1 verbi dai (Ulnro indicativo : sicché vi sono alcune 
voci comuni al presente tndicaUvo, oon^ntlvo e imperativo. Or bene, 
come si conosnrà a quel modo «(^rlenga iiin<^ ioMetlevoel, 
qoandtì s'inconlreré In una Traseì - JVon laprei, — Ti ricordate pfà 
Ite le voci del modo indicativo, o indipendente, possano star sole 
seni' altro verbo nel iliscurso 'ì — Poumo (far rote. — E quelle del 
modo congiuntivo? — Devono esser tempre aeeompagnate da altro 
ferbo. — Le voci del modo Imperativo cosa esprimono? — V* «- 
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mando. — DJ etn modo sarà, donque, nna delle Hiddetle voci, quando 
nel discorso sia sola senz'altro verbo? — Di modo Indicativo. ~. 
Quando dipendo da allro verbo ? - Ot modo CongiunUvo. - B qoanda 
esprime un comando f — Di modo imperativo. — E qaesd segni che 
caratterizzano II modo delle sunnominate voci, si hanno tanto nel di- 
scorso scruto, qaanlo nel discorso parlato. Anzi In qneslo secondo, se 
nna voce ria di modo imperativo, si conosce anche dalli proannila , 
che sifole esser plA vibrala, ossia più forte, perchè esprime nn co- 
mando. 

jy^. S. Non sempre è di modo congiaQtlvo un verbo 
che nel discorso trovasi dipendente da un altro, poioliè 
tale può divenire anche un verbo di modo indicalivo, 
io grazia di qualche congiunzione. Ma per ora non si 
può imbarazzare il fanciullo con queste indagini che 
spettano alla sintassi. 

Osservazioni sui Tempi. 

QoanU e quali sono t tempi prlnelpali ? — Sono in :■ Prtunie 
Pattato t Futuro. 

Come si divide II tempo passalo? - Si divide in Passalo di pr*. 
ttnle 0 Pendente, in Passalo e Trapassalo. 

Come si divide il passato?— /n/>ms(il[) protiimoe Pasìoto remoto. 

Comesi divide il trapassalo? — ih 3VapaM<i(opn»rimo e M IVo- 
pauato mnolo, 

QtMsta dlTlsIone e snddlvlsIODè di tempo passato ba ioogo in 
lutti I modi * ~ NH solo indieatioo. 

il Fatnro come si divide? — Futuro prossimo e remolo. 

Perclié il i);\ss:i(i) e II fiiiurii hanno divisione di tempo? — Per- 
ché una cosa può esser passala da un tempo più vicino epiù lontano; 
e it fMnro può ammettere una maggiore o minor t)f«tiiatua di tempo 
/Muro. 

Perchd II presente ba nii tempo soloF— PerOè non vi pnò tt- 
tere m offro prsHMs pH vieino opmmtana, $etaa etmn di emr 
preiente. 

Da dM II dMiogaono I tempi T - DaUe desitwnti. 

" Osservazioni su' Numeri. 

Di «ba ti rUoTano luaiaB^l-ItaSt àtttnaa». 



OsserTazloni snlle Persoae. 

Com A ooQOMwoo l« pecwoey — Aiù dHAWKM. 

Conckstoin generale sai yerl)», e soa eom- 
pleta definizione* 

Da che si dialingnono le conJaBBiiml, I modi, I tempi, i do- 
MMrt-el* yerwne ntf vetblf -* Balle aMMim, — Bffis. UcUunste 

la deflnizione data del verbo nell' S.° Eserclito di questo Grado. — Il 
terbo è una parte del discorso rhe «ITerma una qualità flei soggtilo. — 
Mti bella dcnnizione romiiluln ilei nome,«l 7.° l<:sercizlo del li Grado, 
MnoB hirono dello queNe parli del discorso che varinno desinenza? 
— Dtctinabiti, — 11 verbo varia desinenza ? — £<i.uin'a, e mollo. — 
Sari esso, dumiDe, Dna parie del discorso da polorsl dire decllnabneT 
" SewM (HfflcaUà. 

Con qaeist'alUiiiaiadaf MKplelate hdaftiUBnedel verbo Hcblamala 
poco sopra. . 

H verbo è aoa parte declìDabile 4f\ discorso , 
che afferma una qualità nel soggetto. ' 

Analisi delia Definizione. 

Abbiamo esegoito le analisi delF esotamaslone e 
dek nome. Queste serviranno di nonna per le altre che 
fl^fumiai; }e quali verniBQO indicate- soltanto, meno cbe 
fa alenai passi étnri dfuanidtt prAsmta qvuAebe 
ficoltà ; e per ciò vi si è messa anche la risposta. 

Cos'è II verbo?—... 

Perchè lo chiamate parte del dlsoorsdf — Peircbè qneela 
parte vien delta necllnablle? — Perché fmnfiia diveriatnenle wcondo 
U perume , i numeri, i tempi , i modi e le eoniugaxtoni. — Danqae 
tulle le mod locazioni del verbo da cbe rlsullano?— ... 

Cosa sono le conja gaz Ioni ? — Sono cUitH in cui Miifono dffiri. 
MfU i verbi ncoiido fi! terminaUoM. — Ift queste olasd entrano IntU 
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iverbi?— Come si appellano quelli cbe vi sono compresi 7 — 
Regolari. — E quelli che ne sono esclusi ? — Irregolari o anomali. — 
Ne conoscelo alcuno degli anomali? — Quante sono le snnnoml- 
nale classi o conjugazioni 'ì — ... QaaV è la 1 — - Qualche verbo 
(il questa 1." - La 2.'? — EserapJ — — La 3.'?...— 

Esempi — ...— Lai."? — ...— Esempi — Qual' è delle ijuallro 

conjngazioni che talora lia doppia desinenza in alcuni modi? — . . . — 
Qualche verbo con questa doppia desinenza — ... — Come si dividono 
le coDjogazioni? — In modi. — Quanti sono i modi ? — . .. Qual'è il 
modo indipendente o indicativo? Il dipendente o congfnntivo? 
— ... — Il condizionale? — ... — L' imperativo? — . L'indelerminativo 

0 iunnllo? — ... — Nei modi d'un verbo sì riscontrano mai lo slesse 
voci ? — ... — [n quali modi si risconlrnno? — ... — Quali eguali o sl- 
mili voci si riscontrano nei modi della 1.' conjugazione 7 — Xel modi 

della 2.'? In quel della 3.' ?-,..- Della 4.'? - ... - Data 

quest'eguaglianza e somiglianza di voci , come si sa quando la stessa 
voce apparlenga ad un modo e quando ad un allro? — ... — Qual'è 
(iiiel modo lo col voci nel parlare sono caraitcrizzaic nnn solo dai 
senso, ma anche dalla pronunzia? — ... — Come si dividono i luodl? 

— lìi tempi. — Hanno tutti io stesso numero di lempi ?-... — Quanti 
Q quali tempi ha 11 modo Indlpendcnlo ? — ... — Per ogni tempo di 
questo modo darete ora sei esemp] o siano sei voci, vale a dire una 
per coDjueazionc, una del verbo Essere e una dei verbo Avere ~~ ... 

— ijuanii e iguaii tempi ha 11 modo dipendente? - ... — Sci esempi 
per tempo carne sopra — ... — Quanti e quali tempi ha il condizio- 
nale? — ... — Sei esempi per tempo come sopra — ... — L'impera- 
tivo? — ... — I solili sei esempi — L' Indelerminalivo? — ... — agi 

esempi al solito -Il participio? l sei esempi consueti 

— ... — Il gerundio?- ... — I sei esempj... 

Quali sono i tempi principali ?-...- Cos' è un tempo presen- 
te? - ... - Un passato?- Un futuro? - ... - Come si divide il 

passalo? - Come si suddivide II passato? - ... -Quafè II passato 
prossimo ? — ... — Sei esempj per questo tempo, come abbiamo accen- 
nalo nel modi - ... — Qual'ò il passato remolo? — ... — Sei esempj — 
... — Cos'è un trapassato ? — ,.. — Qual'è il trapassalo prossimo? — ... 

— Sci esempj — ... — Il trapassalo remoto ? — ... — sei esempj — ... — 
Como si divide il Tulnro ?—,.. — Qual' é il Tuturo remoto ?—...— 

1 soliti esempj — ... Qual'è il Tuturo prossimo o passalo? — ... Perchè 

questo fuluro si dice anche passalo? — ... — Gli esempi — Quanti 

tempi abbraccia il presente del mudo dipendente? - ... Sci esempj per 
questo presento — Quanti tempi abbraccia 11 pendente dello slesso 
modo? — ... — Esempj — . — Quanti ne comprende 11 passato? — ... 

— Esemp) — ... — li trapassalo ? — Esempj — ... — Quanti lempi 

comprendo il presente del modo condizionalo ? — ... - Gli esempj co- 
me sopra per questo presente. — ... — Quanti ne comprende li sua pas- 
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asta? — ■.. — Esempi pel passalo 111 queslomodo — ... — Qnanfl tempi - 
racchitfde II presente del parllcipro?— ... — Cintine esero|4 — ... — 
Qacllo del gerondloT — BBemp)'~... ~ Quanti e quali sono I tempi 
composti}'— ... — Perch&sl dicono composti?-- ... — Un solo esemplo 
per ciascheduno dt tali letnpl ... — Quanti e qnalt sono i (eroplBem- 
pllci'f ^ ... — Perchè s) dicono semplici? — ... — Un esemplo per ogni 
tempo semplice — ... — Qnanlt tempi vi sono In tin verbo regolareT 

— ... — Comesi dividenti I tempi? ~ fn numn-i. 

QDdnlI sono 1 nomeri ne' verbi? — Dato degir eswip] 

■ingoiare é pel plorate — ... — come si dividono f mimérl da' verbi? 
Atpermha. • 

Quante e quali sono le persone àt' verbi T — — Un esemplo 
.per ognuna 

t' ultima parte della deBnlilone del verbo è questa: afferma una 
qunlilù nel soggella. Che vi vuore, dmtqae, per tnre Ob'aO^mattoneT 

— Il loggetlo, il verbo Estere e una qunlilà. ~- Adducete un esemplo 
da tìr conoscere quesla verità. — BvarUto è amabile. — B se lo di- 
cessi : n Evarislo legge, scrive, parla:....», come si verificherebbe 
pi* l'atlfermazlone? — Eppure, ailebe Legge, Scrive, Parla, alTermano. 

— E dov' è II verbo Essere e la qualità 1 — Sono inelutt l' uno e Fai- 
Wa Al d«tlf vtrbi, còme in ludi gU altri turbi pMHMH. — Decomponete 
qael verbi dell'esemplo: a Everisto Legge, Scrive, Perla, ee. — ... 

— Ricomponeteti — ... — Qnal' 6 dunque n verbo principale ? — JTi- 
5we. — Perchè ? — Perchè si trova ineluso in tutti gli altri verbi , i 
quali senza di esso non potrebbero esser verbi. — Comesi chiama que- 
sto verbo ? — Semplice. — Perchè ? — Perchè non contiene alcuna 
(ptalità.— Come' si chiamano latti gli altri verbi? — Compiati. — 
Percbé ? — ^ercAè conlenirimo adeUo tefbùEuerè a maguaUtt. — 
Cosa è soggetto ? — n wgireffo mn è aMn eb« wi onttlb Ai cut ff«erto 
afftriha ma quàliià.— DI che sorta è qneets qnalt là' compresa MI 
verbo? — Qualiià per lo più itt aiime. — QuenP atìfìae là fa sempre It 
soggetto ¥ — Ora la fa, ora la riceve, secondo che la indicano i verbi. — 
1 verbi, dunque, sono di più specie. — appunto. — DI quante e quali 
specie sono? — ... Quali sono 1 verbi aititi? ~ ... — EsempJ — ... — 
Quali sono 1 passivi — Keernp] — ... — Percbè i verti di queste 
due specie si dicono anche transitivi ? — Perehè eiprfiiumo tm pot- 
«0^0 d' atfone o dal loggeito luir oggetto o da vutto- cu quello. — 
QUail sono I verbi neutri? — ... — Sapete perchè cbiamsnsl neolrl?— 
Ptn*i non- «ono «è atlM nè-poMiM. — Ferebè a eUlstnan» pare tn- 
MOOM? — .» — Uà I verbi di qoesl' ditfna apetìta veramenle espH- 
nM6 tolti un'azione? — ffo, ma moùit^^lcam eerlt ttaii degfin- 
dividui animali e delle cose. — Spiegatevi meglio con qualcb' esemplo. 

— Sedere, giacere, dormire pensare, ec. — Quand' è che l' oggetto del 
verbosi dice* Indiretto? — Quando l' atione passa daU' oggetto sul 
soggetto. - Per oonseguenia , quando si appellerà diretto? - Quando 
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e tUtont toggeOo JfOm oggetto' -^<ìm\« àe' àae vUembra 
più Interenuite In ddb proposlilone , il aoggelto o l' ogsello ? — il 
H)ffgeUo.-~tatliò1—P*raii vieni caralUrixtabt dalia qtiattià del verbo. 

AnaXisi del Verbo.. 



Tedi il 9.** Esercizio U ^rado 
di questa II Parte. 



tv, GRADO 

PAIIOLB ESPRIMERTI QDALITA', OSSIAHO AOGEIlm^. 

L* aggettivo si lega esseozialmeote al sostanttv^it e 
ne dimostra ]a qualità. L'uomo esternò da priadpìo IK 
seDsaziooe più viva e più pronta per mezzo dell' inte- 
riezione ; quindi appose nn nome all' oggetto , forman- 
done il sostantivo; in seguito usò il verbo per c.ir;itte- 
rizzare la qualità inerente al soggetto; in quarto ìao-^o 
distinse coli' aggettivo lu qualità dis^nota dal verbo , 
come aveva dato il nome avanti di pingere la sua azio- 
ne : finalmente , coli' affiggere nn'.eHpiessione partico- 
lare alla qualità in azione, creò li participio. Ciò QO- 
sto, -per lit maniera dì tare «f^VdlideKr^gll *gg«Mfri 
agli allievi , dovrà il «icfuliw .ot^ersi al metodo pro- 
[lOBto pei nomi e pe' verbi nel Gradi II e III di questa 
medesima pacle, qM*À-qti^ de'segoeptì esercìzj. 



Dato H sostantivo , derivarne parola esprimente 
qualità. 



V ira 


— Ferreo. 


CoslaniB 


Collante 


naina 


Suinoso... 


Allezza 


— Jllo 


Solennilà 




Gentilezza 


— Geniìle 


MaiistJ6li]dlaQ 


— Maiueto... 


Lunghezza 


— Lungo 


Perfidia 






— Largo 




— inQmuo 


Profonditi 


profùndo 










Coltura 




^^n4a 


~~ WmoroÙte 


TI V 




... . 


Alhiam 


_ 


j . 


Terra 




Novità 




Melanconia 


UteiancònUo 


Tacezia 


— bocciò" 


Maniera 


Manieroso 


Fa ria 


Furioso ' 


Argento 


Argenteo 


Tempesta 


— Tempestalo... 


Ulilllà 


— UliU... 


Vita 


- Tttak... 


Amarezza 


— Amaro 


Erba 


— BrÌMSO... 


Bisogno 


— SUognoM 


Onore 


— Onorrooto... 


Destrezza 


— Destro... 


AnnreDU 


— AppartHU... 


Acutezza 


— Acuto... 


Sanità 


— Sano.^ 


Danaro 


— Danaroto... 


Credema 


- CreiOit»... 


Foga 


— Fuggitivo... 


Dottrina 


— Dolio... 


Capacità 


— Capace.. 


Standwiia 


~ fianco... 


IHedlocrlU 


— lUedioere... 


Solvici^ 


— SobHo... 


FragallU 


— Frugale... 


Uomo 


— mnono... 


Cielo 


— Cetol* 


Sole 


— Solare... 


lUila 


— AaUono 


Falade 


--' PObldMO. 







AGGETTITI — Z." Eieroiiio. 

Dg^a una parola esprimente qualità , derivarne 
il sostantivo. 

Inrerso det precedente. 

. Ferreo — terrò.., ItelanOonkia — JbtmnHiAtk. 



453 

Dato il verbo, derivarne parola indicante qualità. 



Correre 




Corrivo.,, 


Temere 


- nmaae... 


Fare 






Dls8 ostare - 


— XHigìaloio,.. - 


- 


.jraeOi.,. 


K^[are 


— IfegaOvo,.. 


IHsooEdflre 






HkTJgsre 


— NuvioOMIt... 


Odorare 




OdOfOtOmtm 


Animare 


— Aninou... 


Cantare 




Cnnoro-*. 


Notare 


— NoU^le,,, 


Ambire 




AnAiiioso... 


Palpare 


— i'O^NlUJtn 


Ammirare 




Ammirabile,,. 


Purgare 


— Pwgattvo... 


Lucrare 




iMcrativo.,, 


Ravinare 


— SoelttotD... ■ 


HoOTOre 






Penetrare 


— Pmttrabtle... 


loflamman 






> Sensate 


— SauakOe... 


CompaBslODare 


~ 


CotnponlotM- 


Fo^lre 


■■ ■ 

— ■ FuQQifiyjo... . 


Domare 




DomaMle.,. 


Frangere 


— Fragile... 


Gas la re 




Gnsloio,.. 


Beneficare... 


— Benefico... 


Segare 




Segabile 


Vincere 


— Vitlorioso... 


Corrodere 




Corrosivo. . 


Volare 


- Votame. 


Fingere 




PÌUoTe$co 


Studiare 


— Siud(oso... 


Abasare 




Abusivo. .. 


Lodare 


— Lodevole. „ 


Piacere 




PlacevoU.,. 


Allenare 




Domare 




DmabBe... 


Considerare 


CanMartwilM,, 


Curare 




CHroMte... 







AGCUBTTIVt - 3.0 EmmM». 

Data una parola indicante qualità, derivarne 
il verbo. 

Inverso del precedente. 

Corrivo ~ Corrm... TemlbOe — Tìmwn... 
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AGCUBTTnn - 4.* EMMBÌa. 

Data una paroia indùxtrUé qualità , derivarti 
un'altra che indichi parimente qualità. 



D«8ldèn)sa 


— iMMgraMto... 


G^loDdeDte 


— SpUndidtr.^ 


Primo 


— Primilioo... 


FeUdo 


— Fetente... 


Froquanle 


— Fngwntatfeo,. 


. Grande 


— Grondfoto.^ 


Begfo 




Wgldo 


— iKiroroio.^ 


Beinolo . 


— BemoMbae... 


Sano, 


— SanabUe... 


Ferveate 


— Ferobto.., 


Salataro 


— Salutevole... 


Omliroso 


— Ombrattte.,. 


Ragionevole 


— Ragianalo... 


Primo 


— Primario.,. 


Blspclloso 


~ Itispetlabile... 


Orriio - 


- Orribile... 


Accessorio 


— Aceeisibiie... 


vituperoso 


— TUttperemU... 


Lagrimoso 


~ Lagrim^ote.. 


ProdaclUle 


— Produtlim.,, 


Curativo 


— Curabile... 


Allo 


— ÀMoo... 


Locente 


— Dtciào... 


Tremolo 


— Tremotanle... 








AGGETTIVI 







Definizione dell'Aggettivo. 

RiassnmeDdo la Domeoclatura e le qualità ( Gra- 
do Il e IV della Parte I ) il precettore DomiDerà degli 
oggetti presenti o lontani, ma cogniti al suo allievo ; 
e quiodi l' interrogherà sulle loro qualità specifiche. 



La pènna è 7 






D cappdio èf 






La caria è? 






La tavola è? 






La scranna è 1 






La porla è? 






Il lemperlno é ? 






La riga è? 






La panca è? 






B libro d 7 
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Tulle quesle qualità : Le^lera, nero, bianca, dura, comodi . 

fpagulQca I ainialo , dinlta , lunga . stampalo te avete date ad 

«iònbl oggetti. Questi oggetti come si cblamanbl - ttomi. - E le 
jneoilonate onaHUi • e ooA qualunque- altra qdalllA, come si appella- 
no? — JVon f oMiamo detto mai." siccome dunque le parole esprimenti 
le nominate qualllà. od altre qunlniiqiic sinno. servono nd aggiungere, 
o per dir meglio ad assegnare una qu^iliUi aa iid <i:;i;l'1Io. [im ciu si a\co- 
no Aggiuntivi 0 Aggclllvj. i)a ciò polole conoscere cosa fa l asgellivo, 

— Si, Ugnare. — Cosa fa? — Assegna una qwiliia ad vn oggetto. — 
Quandi «l.dlMQflre)i:SL usanq mal la parole : leggiera, nero, bianca, 
dota, -eoma(b>>« opd Isflti altri aggettivi . per acceunare jqaalcbe 
qnallU di un - oggetto di cui si parta 7 - Ai usano spesso. - GII ag- 
gelUvl pertanto saranno parli del discorso, come il nome e il verlio? 

— ifm M ne pud duMtara. — Perciò non basta dire che l aggetUro 
assona 'Qba'qDallUi bi'Vn ogg^^Oj iqb'Tì dovete aggiungere? tr 

— Come principia la prima deflnlzlope del nome ? — /i nome è una 
parie ilrl ilismrm che. .. f^-Vatla, Ditemi n(if==') i-imii> |irinripia la 

di'(j[ij/fii;i> Ilei verbo? - JI oerbi) ^l'^nu-.m 
dii:,. - .Non iicrnrro altro. Ma non ■abbruni mii.i i ii-sellivo 
pure È una [tarlo uel dise(n$(|# e«ficora non vi uara 1 anjmu di darne 
la deflqii|^e? — JBeetì»^ CanttJOo i um parte del dtieorto che 



AGQBTTIVI — ' - 6. 

Distinzione tra gli Aggettiti propri 
e gliAggeitim qualificativi 



Se ben Ti ricordate, nel Grado IV, Esercizio 9.", 10.°, 11." 
della I.' parte, ta jparlato delle qualità proprie d' una intera ^cle 
di oggetti e di quelle oomnni ad alcuni tqdlvldnl soltaulo di sns specie 
medesima. Vu detto pure cbe le prime si denominano proprieU, e 
«he le altre rllmgono II nome di qualità. Ed ora aggiungeremo cbe 
gli aggettivi Indicanti le prime, dioonsi propij, ed aggettivi qualltlca- 
tlTl quelli che Indicano (e altre. Per meglio rictitamar le Idee, daterai 
ima specie d' lodividoi. — Anitaate. — Applicatele qualche proprietà. 
— Semovente, tetailivo... — Datele qualche quaillà. — Forte, de- 
Mle , Manco... — Percliè, retai Ivamen le agli animali, eennovente, sen- 
sitivo, ec. , si appellano proprietà? — Perchè tono qualità proprie 
di tutu ga animici. — Perchè, parlandosi degli animali, forte, 
debole, bianco cfaiamansi qualità 7 — PcrcU ottano tato ad alcuni 
mimaU. — Come dilamale le parole : sonoTenle, sensitivi^ riguardo 
al nome aniinall ? — Aggettili fropii o di proprlità. — B le parole: 
forte, debole, bianco, parlando^ sempre di animali? - AggeUM guo- 
Ji/kalitL 
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Nell'Esercizio della segueote tavola, ad ogni risposta 
dell' allievoi il maestro domanderà ragione; per esempio: 

Rosa porporina, rosa odoiiiss: odonna die aggettivo è? - Pnt- 
pria, — PercbèT — PnrU AuHca tma .proprMd. — percbi Odorosa, 
rlgaardo a rasa, 6 proprietìf — fVreU Cenere odoma conviem pfù 
0 meno a tutle U rote. — Perchè poiporina, rispetto a rosa, è agfel> 
Ilvo qaallQcalIro? — PenAé porporina , ^Kormutori delle rote, oe- 
émiui una loro quaOlà, — PercU porporlm è aita qaalltà delie rose, 
e mUt mia propriMàT — Pertìiè e emr porporino non è proprio- di 
tuUe le rote efc. 



Dati dei nomi comuni con degli aggettivi, si 
domanda quali di questi siano proprj e 
qnali qQalificatìri. 

Qni eì riprodoce la tavola delle pag. 39-30 coi 
termini grammaticali. 



plngae 
lana lo 



logllenlo 

forbito 



regia quatifieativo 

comoda Qualtfleativo 



calda 
piovosa 



I 
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Bue i qwatficatiw 

I ress^ede proprio 

uccello 1 ...... 

( eresialo 9x0^00»» 

pgg^ ( aqOHllco proprio ,.,...* 
i mplo ' proprio 

Igneito I prmia 

( nero quaUfieolit» 

«àUo \ '"P'"™ proprto 

f grigio quaii/lcativo 

Serpe \ ""^""^ proprio 

i macchiato In nero qwaiflcativo 

AqoUa \ quaUflcativo 

I npBM proprio 

I KWl. ....... witt»»» 

f niininaiile proprio 

Secondo quello cbe eI è stabilito In iioeslo esercizio, quali sodo 
gli asgelllvl proprj? — Sono quelli che asiegnam una quatità a tuUi 
gli oggelti d'una medetima speeie (vale a dire cbe batmo od nome 
comune).. Qntil sono gli aggettivi quallflcatlvl? — Amo guoa che <u- 
ugnano una qaaUlà ad alcuni otìtUi, ma non a tutU^in « 
rpecie (cioò. che non banno no nome comune). ' 



AGcxrnvi.- 



Aggeltivi attivi e passivi. 



Le parole: Lodante, Temente, Credente, Natriente, ec., come 
sono alale eblamale nelle eonjagailoni de'Tertii? — parUe^. — 
Questi partldid gll.alAiamoviedQli nelle conjagazlonl dei verbi attivi 



S58 



o passivi 1 — biette conjunaiioni de' verbi aitivi. — Tali parliclp], adan- 
qne, saranno aitivi o passivi f — Allivi. — E le parole : Lodato, Te- 
molo , Credalo , Notrlto, come si sodo appellala nelle conjagazionl 
de' verbi T' — Partici[d parfmmtt. — Ub qnesU parlldid tà trovami 
Delle GOQjugailoDl de* verni aitivi , o In qndle de' passivi ? — ITeBt 
eonjtioof font degli mi e degli altri. - Ciò vnid dire che quando essi 
stanno aniti all' aoslllare Avere , possono considerarsi come participi 
aitivi (') , e quando ai trovano coiraoslilare Essere , sono parlici^ 
passivi ; come pare sono parliciid passivi quando stanno soli «wm 
aosliiare aicnno. DilatU, I verbi passivi sono accompagnati dal 6.*eM0. 
Per ese^lplo^ « La, virlA è condegnamente premiala dal solo Dio ». 
E dai 6." caso 6 accompflfenato il parlloiplo che elilamlamo passivo. 
Esempio. « DlfOciimenle avrà lunga vita l'nomo Irasporlato spesse 
dall'Ira o. li verbo attivo poi ha dopo di sé l'oggetto dell'azione, Il 
qnaie corrisponde al i.'cato, come dlHùsamente vedremo nella sin tas- 
si ; e 11 participio ctilamato attivo, tia Mmllmente dopo di s6 l'oggetto 
dell' azione, li qnaie corrisponde al 4." caso, come dititisamenle vedre- 
mo nella sintassi stessa ; e il participio ctilamato attivo, ba slmilmente 
dopo di sè l'oggetto, e per consegoenza regge il 4." caso. Per eaemi^o: 
« Non trova sempre gratllndine li cltladino benedcanle la patria ». 
Questi parlldnl, eome Lodante, Temente, Lodato, Temntc^ ec; con 
cbe nome si appellarono nella pag. 1, Grado IT, Eserelilo 7.*^ — 
Qualità, — Ha qaelle parole ohe esprimono qualità , come A nomi- 
nano? — AggeUioi. — E percl6 queste parole, cblamandoal Parltclpl 
attivi e passivi, si potranno denominare anche Aggettivi attivi e pas- 
cvi? — Cerlamente. — Come dnnqne potranno ancbe appeHarsl \o 
parole : Lodante, Temente, Lodalo, Ternato, ec.? — dggittM, 

AOOK'ITIVI — 8."' Biarcfam. 

Dati dei verbi attivi, cavarne degli aggetHvi attivi 
» e passivi. 

Verbi attivi. Aggettivi. 



Leggere _ Leggente... Letto 

Scrivere — Scrivente... Scritto 

Pouedere — Possidente... Posseduto 

(') Il iitnor Lambnuchlnl ba ouervalo cbe queiU parUdm Tanno 
wuiaenli come sóstin)ivl; Tedi QaU» aell-Educaiore, T. V, pag. «. 
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Verbi atlivi. 



Aggotiyi. 









Pautvt 


fonare 


~ 


Sonaate». 


sonate 


Gustare 




Ga3laote>i< 


' ' Guatalo 


Cantare 


~ 


Cantanlfl». 


Cantalo 


Minacciare 




Hlnacclanle... 


Hlnacdato 


SprexMTB 






Sprezzato 


Rompere 




Ro Dipelile. 




Cuocere 




Cocente... 


cotto 


Spnuttre 




Spendente... , 




Comandare 




.Gomandaiite.» 


Comandato 






PoTtauld-.t 




Laetrare 




Lacerante... 


Lacerato 


DeiUaran 




desiderante.. . 


Desiderato 


Cangili 




Canglanfo... 


Cangiato 


mure 




Udente... 


Udito 


Dire 




DIcenle... ' 


Detto 


Btggere 




Reggenlp... 


netto 


XoTdtre 




- Hordenie... 


Horso 


Patctre 




PsBoeole... 


Pastìdlo ' 



AOCffiTTITI — 9." E«ariiìno. 

Del Participio 

Accontate tnsleme li parUdplo Lodante col nome Padre. — 
Paire iodanle. '— Col nome Madre. — ìOadre lodarne. - Col plorare 
FadrL — Padri lodanU. - Col plurale Madri. - JUadr^ Iodati». — 
Vnlle col medeMml nomi li participio Lodato, In singolare e piante. 
— Padre lodalo. Madre lodata; Padri lodali. Madri lodale. 

Nel Iti Grado, Esercizio IS.", parlaodod del parllcle). (Dreno dati 
fra gli altri questi dae esempi: n li maestro lodante I gno) disce- 
poli », e, «Lodato da me 11 ritiro». Cosi potremo slmllmenla dire: 
<c 11 padre lodante t Ogli. la madre lodante' le filile b; e, a II padre 
lodalo dal Agli, la madre lodala dalle Oglle f»-Mt Membra the possa 
atrtf. — Decimate dongoe, Il nome'Pa^ eolTag^nnto <c f(Odanté t 
Sgli, lodalo dai Agii d; e II nome Madre, aeooppiandOTi ■ Lodante le 
agile, lodau dalle qglle ». 



Genere maschile. 



1. " Cmo II padre 

2. ° . . . Del padre 1 

3. ° . . . Al padre ì 

11 padre i lodaole i Ogll, lodalo 

O padre [ dal Qglf. 

«.•... j Col ! padre ' . . 1 



* Plurale. ' 

1." Con I padri 

Del padri | 

3.° ... AI padri I 

f.'... I padri ( lodODU 1 Osli , lodaU 

S.' . . . 0 padri l dal ^1. 

...... pad,, ] 



Genere femminile. 



SingoUtn. 

1.0 Cato La madre . 

2 " . . . Della madre 1 

3. " . . . Alta madre I 

4. " . . . La madre ( lodSBle le Bslle, Io- 
li.* .. . O madre I itala dalle Bglle. 

I Dalla 1 \ 

Couafmadre 1 

Dellaf I 



Plurale. 



1. " Caio Le madri 

2. * . . . Delle madri 

3. ° , . . Alle madri 
i." . . . Le madri 
S." . . . O madri 

Ì Dalle I 
Colle 1 madri. 
Delle l 




Ì6i 

Da quE3lo esercizio Jedoclamo che I participi hanno generi, nit- 
merl e casi. Dilemi artosso corno Icrmina l'nggellivo Lodunle. ~ In 
E nfli singolare, in / nei plurale. — Oi cho riecllnnzlone dunciue sarà, 
sccondn quello die si è veduto nelle declinazioni de' nomi? — Di 
lena declinazione^ — Il participio Lodalo quante desinenze ha nel 
singolare f — in 0 e ia A. — Nel plurale ? — /n / e in E. — Quante 
e qnall declinazioni abbraccia 7 — D\te, la teconda e la quarta. — Da 
quesl' esercizio pertanto risulta, che 1 participi banno generi , numeri, 
casi e declinazioni come 1 nomi. D'altronde, sappiamo dRl 17.° Eser- 
cizio del in Grado che hanno le conjugazlonl. Notammo poi nel 
1H.° Esercizio, verso il line, nel' G rei do medesimo, che hanno pure 1 
tempi : e finalmente fil conobbe dall'Esercizio T." di questo Grado, che 
i verbi attivi vogliono 11 quarto caso, e che puro II participio nllivo 
regge il quarto caso, e che I verbi passivi esigono 11 sesto caso , come 
appunto lo ha il participio passivo. Sicché 1 participi hanno cunju- 
gazlonl , tempi e reggenza di casi come I verbi. Perciò gli .iggeltlvi 
attivi e passivi si dicono Participi, perchè parteclpauo delle modi- 
ficazioni del nome e della natura del verbo. 

11 maestro, dopo aver fatto in una lezione , ed anche ripetuto 
In un'altra o più lezioni questo Esercizio, per accerlarsl se l'allievo 
Io abbia ben appreso, polrà domandargli: PercliÈ gli aggelllvi attivi 
e passivi si appellano Participi ? — ... — Come mi fate conoscere 
che hanno lo modificazioni del nome? — ... — Come provale che 
partecipano delia natura del verbo? — ... — eo. 

AGGETTIVI - IQ.o Eieroiiio. 

Modificazioni subite soltanto dagli Aggettivi 
delle specie precedenti. 

Dati due oggetti, indicare colla parola Piti, 
(juale dei due superi l' altro in qualche 
qualità determinata. 

Piombo, argmto, pelante. 

II piombo è più pesante dell' argento. 
Leone, orso, forte. 

Il Leone è più forte dell' orso. 
Cerno , cavallo , veloce, 

It cervo è più veloce d«t cavallo. 
Pioppo, olivo, allo, 

11 pioppo 6 più allo dell'oliva. 
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Buoni, malvagi, ricchi. 

l boonl sono più telici 4ti rlcctu. 
Aequa, vtnOr (roqwrantt. 

L'acqua A ptt traqnrenie del vino. ' 
fwmpfo, parol», polmiff.. 

L'esemplo è più polenle delle parole. 
ìlare, terra, eileto. 

il maro è più esteso della [erra. 



larersamente.' Dati due aggettivi, esprimere 
colla parola Meno, quale dei due sia su- 
perato dall'altro in qualche qualità deter- 
minata. 



Aruemoi pionOo, pelante. 

L'argentò è meno pesante del piombo. 



Cosi di seguito, prendendo all'inverso oiascano degli 
«seinpj addotti precedentemente. 

Dati due o^tti, esprimere per mezzo della 
parola Così o Tanto, come Tuno eguagli 
l'altro in qualche qualità determinata. 

Aprile, ottobre, tiepido. 

Ordinariamente l'eprile è cos) tiepido eon» lo è l'ottobre. 
Pioggia, ealdo, benefico. 

Come ò bcnenco II caldo, cosi è beoeflea la irioggla. 
Coraggio, prudenxa, lodevole. 

È lodevole tanlo II coraggio, quanto ta prudenia. 
àvarisia, prodigalità, biasimevole. 

La prodigalità è tanto biasimevole, quanto l'avarltia. 
GiittUxta, misericordia, itifinila. 

Come 6 Infloita la mlseUcordia di Dio, cosà A fnOnlla la sua 
«Insilila. 
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Proposto un oggetto e la specie a cui appar- 
tiene, esprimere colla parola Più, prece- 
duta da un articolo determinativo, come 
superi tutti gli altri oggetti della stessa 
specie in qualche ilat;i qualità. 

figre, belve, feroce. 

La llgre è in più feroce della belve. 
Salomone, uomini, sapiente. . 

Salomone é sialo 11 più capiente degli uomini. 
Augusto, monarcM, pùlciile, 

AagQslo Tu II più polente ilei moiiitrclil. 

Sansone fu 11 più torle degli uomini. 
Cicerone, oralori, eloquente. 

Cicerone ra 11 più cluiiucnlc dc^li uralori Uilinl. 
Peste, male, micidiale. 

La pcsic 6 11 più mtclillnlo ilu'mali. 
Agricoltura, arti, iiUte. 

L'agricoltura è la più ulllc delle iirll. 
Volpe, quadrupedi, astuto. 

La volpe é II pili aslulu del qii.iilriipeifi, 



Dato un oggetto colla sua specie , i ndicare 
colla parola Meuo, preceduta da un articolo 
dctermlnatito, come sia inferiore a tutti 
gli altri oggetti della medesima specie in 
qualche qualità determinata. 

ini-erno, stagione, feconda. 

L'inverno è la meno recomla delle sla^loiil. 
JMligema, virtù, frequente. 

La diligenza è la meno freqnenle Ira le virlù degli scolari. 
Ingraliludine, vizio, raro. 

Tra 1 vl2j della soclclfi 11 meno raro È ringraliludinu. 
Amicizia, dote, facile. 

Tra le doli dell'uomo la meno Tacile a trovarsi é la vera amicizia. 



Assegnare ad un oggetto dato una . determi- 
nata qualità, per. mezzo di un aggettiro 
terminante in issimo o in errimo.: 



Temptrama, aulvberrima. 

La lemiieranu è sSlaberrlms pel corpo e per lo qdrilo. 
Giitdite inlegtrrimo. 

Il glDdlce dev'essere iulegerrlmo neiramniiDblrAre la glutUa. 
Motà ectrterrfmo. 

AtMè, fn capllapf) celeberrimo. ■ 

11 leone i coragsfesisalino. • 

L'eleraalcè rorlteslmo. 

La lepre è llmldlBSlma. . 



nel paragonare 11 piombo coll'argento, (ti detto che « ti piioabo 
b più pesante dell'argento > ; e clie, per cooBepienta, Fargento è.ineno 
pesante del idombo' ». Paragonando l'aprile coll'ettcAré, dicemmo obe 
■loesll dne mesi sono pò- lo piti egaalmenle llepidl. Di alti, di doe 
<9gelli fra loro paragonali, l'uno è ugnale sU'alIro, o lo sapéra, o 
n'è superato In qualche qualità. TI sono poi degli og^eltl che non 
.solo no superano uno consimile , ma lutti gli altri della loro specie. 
Secondo l'esemplo: « La llgre è la più feroce delle belve s; questo 
animale supera nella ferocia tulli gii altri compresi nella specie no- 
minala Belva. E secondo l'allro esemplo : L' Inverno è la meno fe- 
- conda delle stagioni » ; r inverno 6 interiore In tecondllà a tutti 1 tempi 
dell' anno:B)illennll nella specie della Stagione. 

In grazia di questi paragoni, gli aggettivi Più pesanle, Meno pc- 
^anle; Cosi, lauto pesante; si dIsUngnono coll'agglanlo di comparaUvi. 
L'aggettivo eomparaUvo Plà pesanle, è In grado maggiore ; Ca& , o 
'ranto tiepido, In grado ^nale; Meno pesante, in grado minore. GII 
aggettivi, Il più feroce, La meno feconda, diconsi superlativi relativi, 
a dlfTcrenia del superlativi assoluti, lerminanll in ttsimo o errimo, ì 
quali appcllanel cosi, perchè non Isliloiscono paragone alcuno, come 
n<!i dutt p<tempj : n Uosè tu capitano celeberrimo »: L'elefante è un 
animale fortissimo b : e nel quali, né Uosè paragonasi cogli altri ca> 
pllnni, uè l'elefante cogli altri animali. Finalmente l'aggettivo, quando 
non trovasi collocalo in alcuno del gradi, uè del comparativo, né del 
SDperlalivo, ossia, quando assegna nna qualità ad un oggetto senz'al- 
cun aumento o dlminmdime, si denomina positivo. Tali farebbero gli 
aggelllvl celebre, ftirta : corno se lo dicessi : a Hosd fu capitano ce- 
lebre n: « l'elefante 6 nn aninuile Rirte ». 
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'età pollo, guai' è eaggettivo potUimì — É quello ohe VB^sna 
ima qualllà ad dd oggetto, s^m'alcon paragone, e senz'aumento o dl- 
vataatìono^—f'Qwieè PaogflHW empàraOtol — É qaello che para- 
gona ùn oggello ad an altro in qualcEie qualità. — QuaVé l aggetUvo 
niperlàtim? — È qacllo cbe mostra la qualità ó'nn oggcLlo lo grado 
massimo o minimo. — Ora, iienendo atta divisione- del comparativo, 
ijiKif è i' atjgciiivo comparativo in grado maggiore ? — È quello , che 
paragonncido (ra loro due oggetll In qualclie qualità , indica la supe- 
riorità dell'uno salt'alEro. — Qml'é l'aggetlivo comparativo in grado 
ffltnore? — È quello cto paragogaado fra lóro dne oggetti In qoaktie 
qualità, la^m CÌnncbWI^4elL'D|^p>Isi)elto aH'altro.- QuttH 
lieo comparativo tn ffrodb eptulte? — È quello clic paragonando h« loro 
(lue ociiclll in qualche qiialilà, Indica l'csiiaiillanza dell'uno coll'allro.— 
',h!a!'i ri'.j'iriiif.i •l'i'ni'ilh-o {•) rt'hdiniì — ì'. qwWii rlifi [inragonando 
(III a iiilll l;IÌ ullrl ogijelU della sfessa specie in qualche qua- 

lità, iodica la superiorilà o l'Inferlorilà di esso a lutti gli allrl. — 
Quad l'aggelUva tuperlaltoo tuiotutoì — É quello che, senza far pa- 
ragone ^CQi^ivah» ir^^i^^^g^mo ,di nn qggftt^.. 

La neve è più bianca del giglio. - L'aria di collina è più salubre 
di quella del plano. — Iddio è lanto clemente quanto glaslo. — É cosi 
sapiente quanto è potente. — Il ricco avaro é meno felice del povero. 

— Il pia sciocco tra I glovlnelti è qoestl cbe crede sapere |dà degli 
altri. — Il miglior tempo à quello die viene Inqd^ato nel beneficare. 

— Debolissima crestsra è rnomo. - Facilissimo diviene ciò che si 
vuole con decisa volontà. — 11 grillo verde, o locusta verdona, ba lun- 
ghissime te sue antenne. — Fra latti gli allievi Paolo è il più dili- 
gente. — Le persone le più dotte sono t>ene spesso le più modeste. 

— GII nomini i più rlccbl non sono 1 più felici e contenti. 

(*] L'aggettivo inpeilatlTo relativo, ammelleoito on paragone , po- 
trebbe cblimanl con pnvrielà anclie comparativo. m grado maMmo e 



Dato un aggettivo ponUoOj farlo passare per 

GBADÌ ei 

riT» * cwuunro in «rado 



Grana» PIÙ grande Cod grande Meno grande 

saio PIÙ bello ' Tanto Bello Meno befio 

flfeeo PIÒ ricco Cosi ricco Ueno ricco 

tAuente Più laceole Cost locenle Meno Incmte 

Stnfo PM Bavtit Coti sBflo Heno mio 

XweUo PIÙ InoMo Tanto Incido Heno faKddo 

Caldo Plà caldo . Tanto caldo Meno caldo 

Dolee ^ Pfà doh» * Tanto dolce Meno dolce 

Jxre PIÙ acre Tanto aere Meno acre 

C«Mre PU celebre - nnto cedere Meno celebre 

htleuro viù integro Cosi lolegro Meno Integro 



tutti i gradi del comparativo e del superlatwiK^ 

COKPABAZIOKB 



HpIÙ 
II meno 
Il più 
U meno 
II plà 
II meno 
Il più 
Il meno 

Il pia 

Il meno 

Il pia 

Il meno 
Il più 
Il meno 
11 più 
Il meno 
Il plà 
n meno 
Il più 
Il meno 
II più 
Il meno 
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AGOBTmi — 12." EmmìiIo. 

Dato un t^gettivo ih qualunque grado, 
trovarne tutti gli altri gradi. 

Blanehiiiinuì. — Bianco , co^, lanlo bianco , più bianco , Il più 
Manco, li meno bianco. ~ «uvido. — Più rnvido, cosi, tanto ravido, 
meno ruvido. Il più ruvido, Il meno ruvido, ruvidissimo. — Più nero. 

— Nero, cosi, (anio nero, roeno nero, 11 piA nero, 11 meno nero, ne- 
rls^rao. — Meno candido. — Candido , più candido, cosi, Unto can- 
dido, 11 più candido, li meno candido, caodldlssimo. _ fi j>M Iraqw- 
renti. - Trasparente, più trasparente, cori. Unto traiparenle, meno 
Irasparenle, Il meno trasparente^ Irasparentissimo. — Il meno aauUo, 

— Amalo, più amato, coal, tanto «nato, meno amato, il più amato, 
a malissimo. 

N.B. Per gli altri gradi. aameotativi, dimiautivì, 
peggiorativi , vezifeggiativi , vedi Grado IX , Eserci- 
zio 5.", della Parte III nel Tomo sagaente. 

AGGETTITI — 13.* Eieroblo. 

Aggettivi Pronominali. 
Se ne tratterà nell'Appendice dopo il Grado y. 

AGfflSTTin — lA.' EieroUio. 

AggeiUvi Dimostrativi. 
Qaesto , Cotesto , Qaello, 

Il maestro faccia nominare , e nello stesso tempo 
accennare coli' ÌDdìcc qualche cosa vicioa al discepolo 
stesso. Gli farà dire , per esempio : « Il calamajo che 
sta vicÌD0*'a me, è blanco ». Dipoi indicherà questa vi- 
cinanza «oU' aggettivo Questo- Per esempio : « Questo 
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«alamajp è bianco »..CioA il giorin»* cdl'ajato del maiB- 
strb, potrà Me le subenti proposfzioal' o altro simil!, 
alle, qnali poi Qostìlnìrà per 8à stesso 11 {«Odetto ag- 
gettivo, rinnovaDdo ogni volta coll'iodice l'atto medesimo. 



La riga che sia vicina a me, é quadrala. — Questa riga è qua- 
drala. 

Il compagno a me vicino, è II più anzlaoo delia scaola. — Qaeslo 
«ompagno 6 II più anEtano delta scuota. 

La scBola dove ora no) siamo, è ^^pciziosa. — Questa scuola é 
spaziosa. 

La panca dove lo sto, è comoda. — Questa panca è comoda. 

L'età mia presente ctilamasi adolescenza. — Questa mia età 
chiamasi adolescenza. 

II giorno d'oggi è 11 IS di maggio. - QneBlo giorno è II IH di 
maggio. 

Anohfl nelle ore.aUaall dell' Istrnztene dobblasio riiwdarci di 
Dio. - Àncbe' Io queste ore dell' Isiruzioue dobbiamo ricordarci di Dio. 



Secondo gli esempj arrecati, l'aggettivo Questo, vicino a chi accenna 
un oggetto ? — 

L'aggettivo Qaesto accenna un oggetto vicino 
a obi parla. 

Adesso it discepolo dirigendo il discorfio ad pn 
compagno . prima nominerà qualche cosa vidna a Ini 
ohe ascolta, accennandola contemporaneamente coli' in- 
dice; e poi sostituirà l'aggettivo Cotesto, replicando col- 
r Indice Io stesso gesto. 

Il libro che sta vicino a voi, è il piccolo Uanuale deil'apprendl- 
tnenlo. — Cotesto libro è il piccolo Mannaie delI'apprendiineRto. 

Il sopràbito die voi Indotsate^ è bruno. — Cotesto soprabito è 
bruno. , 

il giovine ebe vi 6 dappresso, 6 nno de'mlgliort amld. — Cote- 
sto giovine è uno de* migliori amlei. 

Il temperino cbe avete In mano, è vostro. —Cotesto temperino 
è vostro. 

Il cartòlare cbe avete Innanzi,' 6 la ct^la dotta Storia Sacra.-' 
Cotesto oartolare è la copia deUa Storia Sacra. 
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no ' 

TMdo I ohljaueiiiu aa onello, l'atBflUlTQ Cotratof 

V aggettivo Cotesto accenna un Oggetto vicino 
a chi ascolta. 

Finalmaite l'allievo prosegaendo a parlare al me- 
desimo compagno, indichi tanto colla voce che col gesto 
oggetti lontani da sé ohe parla e dall'altro che ascolta, 
jsustitnendo sempre l' aggettivo Cotesto , e tornando a 
fare nella sostituzione il gesto medesimo. 

Il tavolino del maeslro è allo. — Qaei tavolino è allo. 

Il libro manoscrtlto che sia presso II maeslro, altesta II merito 
e |[ demerito di ognun di noi, — Qael libro manoBcrltlo allesla ec. 

Il leggio che sta sol tavolino In capo della ecaola, è comodo per 
itorlvere. - QaQl leggio é comodo per Iscrivere. 

Il eappello di Federigo 4 bianco. — Qael cappello è bianco. 



L'aggellivo Qaello accenna un oggetto vicino a chi parla, vicino a 

chi ascotla. o lontano da ambedueT 

L'aggettivo Quello acceona un oggetto lontano 
. da chi parla e da chi ascolta. 

B Siccome gli sggetilvl Questo, Cole8lo,Qncdl<i, dlcnoslrano la 
Ipntanania o vicinanza di qaatche oggetto di col si parla , perciò il 
pbiamano 4imoslraUvl, 

13." Ei«Toi«Ìo. 

Aj;;;etlivl Delerminativi: Quale, Tale, Cotale, 
Altrettale, Esso, Stesso, Medesimo (*). 



j^tulQ. Nelle ore della malllna la mente è pM Hronai nel detto 
lempo è perciò più (Btìle ad sinireDdere. — M queU lemvt è perciò 
più facile ad apprendere. 

(') Hon è queito 11 luogo di precliire I dlver^ nfflig che banno 1 auo- 
detti aggettivi' nell'n» pratico della lingua. —'Lo ileMO ■vverllmmlo va- 
glia aoclie per 1 tre Eaerclii legaenll. A qoeMo propoillo veggast U Dl- 
iiofiarlo dtf Sinonimi del dottlulmo Tommweo. Vlrenie isti. 
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Tale.L'aomo iD'veecblaJa è quale sf Ibnii6iq g\meaUi.— Tate 
i Puomo in vtecMaja, quale ec. 

Colale. SI riceve mercede quale si rende alimi. — Colate H ri- 
tta mercede, quale ec. 

Àltreltsie. Il rispelto clie si avrà per noi, è qaale si porla alimi. 
^AUreitaJe è ti rispetto ec. 

Tale. Vidi la persona che roi sapete. — fidi quella tale persona 
^tìuee. 

Tate. Parlai a queir nomo che voi attendevate. — Parlai a qu^ 
tal uom ehe ec. • 

Esso. Lo zelo B la pradeiua nonBono sempre compagni: l'aomo 
lornito di delle vlrlà pnft mollo glOTara a' booI rimili.— X'Homo/br- 
nflo di esse virtù , pud molto gftwore a' suoi timiU. 

Stesso. L'uomo, quando si abbandona al tI^ al b suopK^rlo 
nemico. - L uomo, qiiando si aUfUidotia al vitio, ri fa nemico di sé ■ 
stisto. 

Medesimo. Vn fmlto può essere In un laogo venellcoi In nn 
^llro sBlobre.— tfn /rulla aiedttinio ee, 

Blesw. Ta sei che non cori 11 Ino bene, se li distacchi dalla virtù. 
— B> ttetto tQKO cha (e> ' 

Uedeslmo. Noi slamo canea del noslro male, col cercare un falso 
^ne. — iVof mediHmi tiama eausa, ee. 



Gitaodo ad uno ad uno gli eseiupj dati per gli ag- 
gettivi determinativi, il maestro dirà: « Tale è l'uoniQ in 
vecobii^a , quale ec. ». Io qnest' esemplo , l' aggetHvo 
Tale determina qnali saranno i costami dell'uomo in 
veccLìt^a. 

Gbsl fiiccia conoscere ctHoe tutti gli altri aggettivi 
ideterminativi serrano a determinare qualche cosa. In 
pltimo concluda:' 

Per rafflclo Iwo'dl determinare l'oggetto di che ti discorre, 
floesll aggelllTl si dicono determinallvl. 



Aggettivi Indeterminativi. 

Altro , Qualunque . Qualsia o Qualsisia o 
Qualsiasi, Qualsivojjlia , Alcuno, Qualcu- 
no, Qualche, Qualcheduno, Taluno. 



Alrunl giovani amnno lo sloiilo, Altri glovRiii 1 passatempi. — 
Vctio QualuiKiuc parie viilfintc lo sguardo, vi vedrete circondato dai 
divini ttoncfirj. ~ l.a naiora è ammirabile In Qua Isls la produzione. — 
In Quiilsl^'ia stiiglone si Irovano fiori. — Qualsiasi II ooslro Islenlo, 
slamo In obbligo di cotitvarlo. — Neil' fm moria li là sarà a noi rive- 
. Iato Qualsivoglia miglerò. — Qaalcan discepolo fra quelli clie mi ascol- 
tano, forse non rlasclrà nomo saggio. — Qualche persona bs esposto 
la vita pel sno strane. — Qoaicbeduno scolare dimentica lalvolia il 
HOtt dovere. — Tatanl discepoli pasfllanlml temono esser loro tolto 
difficile..... 

GÌ' Indelcrmlnatlvi, Qualunque , Qualsia o Quatsl^la o QnablaBi, 
Qualsivoglia, sono «.iinili: siccliè, dalo uno di questi aggelUfI, Si «o- 
slllulranno Inlii gli allrl. 

Qualunque persona ha da ricevere nelt'elemllà la mereede deOe 
eoa opere. — QàoMa, Ouabb^, Q*alsiaii, QwdsivoaUm penom te. 

La vIrtA fa pregevole H noslro-splrltopia di Qaal^ allndote. 
— Za virtù fa pngmote il Htulro tpMlo più dt Quaìungùe, Qualti- 
eia , Qualtlati, QuaMvogUa altra dote. 

La Miena 6 più deslderalrilfl di OnalsMa rlcebena.— la tcietùa 
è pm deiiderabUe di Qualwigae, Qualtia, QitaliiaH, QualUmifiia rle- 
eHetia. 

Iddio si trova In Qualsia!;! luogo. — Wdfo H (romtn piuilunqiie, 
Qwttila, Quatsisia, Qualsivoglia luogo. 

la Qualsivoglia età avrcle superiori a cui dovrete ubbidire. — 
/n Qualunque, Qualtia, Qualsiati, QttaMha eià,ee. 



Simili sono pare fra loro I pronomi Alenno, Qoalcano, Qual- 
che, Qvalchedono, Tafano. 
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Sostìtazioni 

Pachi sono al mondo 1 piaceri che n od siano o precedali, oae- 
corapagnati, o seguili da Alcun' aniarezza, — Pack* tono al mondo i 
piaceri che non siano o precedati, o accompagnali, o legniti da Qaat' 
cuna, Qualche, QualcMuna, Talun' amarezia. 

Ogni beDeQcio cosla Qualcun incomodo. — Ogni beneficio cotta 
^Icuno, Qualche, Qualeheduno, Tuiun incomodo. 

Anche Qualche pagano ha perdonato le Ingiurie KtteglL — Jn- 
ÀlcMù, Qualeìtno, Qwàehedmio^ fàAm paganOf «. 

QnalclMdijh spècie di neceUl, per la grosse^ del corpo e per 
la brevità deus ali, noa pud Telare. — Jfeinto, Qualcuna, QwUche, Ta- 
luna ipecie , te. " 

Talune sorte di animali vivono tanto In terra che tn acqua. — 
JfeiNW, fìvaiem», QuaUhe mru, ee. 

Slecome quesll aggettivi non determinano l'oggetto del quale si 
disànre, come risulla dagli escmpj, per lale ragione si dicono In- 
determlnadvl. 

AGGETTIVI — 17." Eiaroiiio. 

Aggettivi Distributivi. 
jA.) Affermativi: Ogai, Ciascuno, Ciascheduno 

Mediante la somigtiania di questi tre aggettivi, si esegnlMano le 
sedenti 

Sostituzioni. 



Ogni scienza costa IHUca. - CUumma, CtoiifttdUM icienxa m- 
sta (alita. 

Ciascun nomo deve morire. — OgM, CUudutlim uomo atvt 
morire. 

Ciascheduno studio alletta, quando vi al abbia genio. - OgiU, 
Cia»ettm, ee. 

Ogni uomo dqw la morte sorgerà nn giorno a vita novella. — 
Cfaaeuw, Ctoeftttfttn uomo, ee, 

Ciascun giovine deve studiare per giovare a sé stesso e alimi. 
_ OgtU, Ckteehedun oiovbu dtte Kudtara, ». 

In morte lasceremo Clascbeduna eosb, meno le opere notlrc. - 
in morU iwxnm Ogni, Ctateiaia, te. 
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OgDl nostra azione buona, o aoche indllieraiU, sta diretta a s'o- 
rla del Creatore. — Ciaicima, Ciiueheduna nostra axiotu, te. 

aascono sialo ba le sae rose e le sue spine. — Ogni, Cfcicft»- 
Amo Italo , ec. 

' La gloria tìt Dio sia H noe primario di Cfascbeduna nostra opé- 
railoae. — La gbria di Dio tfa jl (tot primario iH Ogni, (Hatama 
watra operatUm. ■ ' _ , 



B) ■ Negativi. 

Ifessuao o Nissuno, Niuno, Veranò, Nnllo (*). 

t primi tre sono composti di Né e di Uno; • talli ngttni dire 
nò pare Uno. 

Neaeon nomo visse più di Matosalem. — flTiwuno , tritino , Ve- 
runo, JVuUo uomo, te. 

Nlaoa creatura sulla terra è sopra ì'aomo. ~ !femna, Wsmna, 
Veruna, KuUa creatura, ec. 

Hissuno essere si agguaglia a Dio. — Neuano, Pfiuno, Fcruno, 
ffutfo euere^ ec. 

Terun essere Intelligente conosce pienamente s6 stesso, eccetto 
Dia. -- Neisuno, Ifiimm, Ntwio, WuUa ettere, ec. 

Nullo uomo fa più potente d*ADgiisto. — JViunmo, Nissuno, 

yiuno, Vrun uomo, ee. 

Ori] i II iirUi monte Nessqna cattiva pianta predace baon fìrutto. — 
Ordinariamenle Nisiuna, Niuna, Veruna, yuUa ciUtiva pianta, ec. 

Di poco o Nullo giovamento è il talento, se non è coltivalo. — 
Di poco n Nessuno, Nissuno, Niuno, Vcrun giovamento, eci 

Verun giovinetto si avvezzi a censurare, ma piuttosto a compa- 
tire gli altrui difetti. — Nessuno, Nissuno, Niuno, Nuilo giovinello, ee. 



Ci Hallo A più della poeila cne delia prosa. 
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iS." Eieraixio. 

Aggettivi Quantitativi. 

Molto, Poco, Troppo, Cotanto, Altrettanto, 
Quanto, Alqiiauto, TtilLo. *;c. 



rala applicazione é quella da preferirsi li 
Ile persone convengono clic l'errore sia 



'l'unloèl'a. 



e (Il u 



— Cotanto più grande e ii iiifin 
l'araore della vlla. — Qu 
sono al fretta nll I innll choemer 
moli) credono di esserlo. — i mi 

segulscoiio 

Qucsii aggcKivI si dicono t 
lllà o grandezze. 



^gglore 

0 di un coratsglo virile. - 
omprende chi none padre. 

1 iiior[u. dilanio e maggiore 
lille Di'ocpilono daliii virlù, 
i/io. — Ariiuanti sono poeU, 
una leiiciià, puclii la con* 

1. iiurcnu esprimono quan- 



Aggettivi Numerativi. 

Quesli aggettivi o esprimono una delerminala collezione di uiii- 
lù ('), e si dicono Dumeratlvl; o indicaoo l'ordine dulie unità medesinio, 
e si appellano ordinativi. 

A) Ajfìjettivi Numerativi, 
Datemi degli aggettivi numerativi. 

Uno ("), due, tre, quattro, ec. 

(■] SI soppone, corno altre Tolto abblama arverltlo, die l'alunna co- 
nosca almeno lo primo operazioni del l'aritmetica. 

(**) Quantunque Uno non sia propriamente numero, ma r elemento 
del anjnoTl, aoDoetonte viene coti generalmente denomioato. 
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B) AggettÌTi OrdlnatWI. 



Dite gualche aggelllvo ordinativo? 

Primo» secondo, terzo, quarto, quinto, sesto , 

settimo, ottavo, nono, decimo. 
Decimo primo, o uodicesimo, o undedmo. 
Decimo secondo, o dodicesimo, o duodecimo. 
Decimo terzo, o tredicesimo, o terzo decimo, o 

tredecimo ('). 
Decimo quarto, o quattordicesimo, o quarto 

decimo. 

Decimo quinto, o quindicesimo, o quintodecimo, 

0 quindecimo (**). 
Decimo sesto, o sedicesimo, o sesto decimo, o 

sedecìmo. 
Decimo settimo, o diciassettesimo. 
Decimo ottavo, o decimottavo, o diciottesimo, 

od ollodecimo. 
Decimo nono, o diciannovesimo. 
Ventesimo, o vigesimo. 

Ventesimo primo, o vigesimo primo, o ventu- 
nesimo. 

Ventesimo secondo, o vigesimo secondo, o veu- 
tiduesimo. 

Ventesimo ter^. 

Trentesimo, o trigesimo. 
Quarantesimo, o quadragesimo. 
Cinquantesimo, o quinquagesimo. 



(•) v nlUmo non A oHht. 

Quimleeino non « MTiap. Coli «decimo, « il 
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Settantesimo, o settuagesimo. 
Ottantesimo, od ottuagesioio. 
NoTantesìmo, o nonagesimo. 
Centesimo, Millesimo, Milionesimo, et. 

Quali Eono gl[ aggellivi numerativi ? — Sono quelli che indicano 
un numero. — Come si dividono? — In mmerativi e ordinativi. — 
Quali sono I Dumerallvl? — Quelli che esprimono una determinala 
collezione di unilà. — Quali eoDO gii ordinativi l — Quelli che indicane 
l'ordine delle medesime unitó. 



Slodificazioai degli aggettivi di qualunque 
specie. 

N. lì. Benché nel!' 8° Esercizio di questo Grado, 
trattandosi dei participj , siasi fatta parola delle loro 
modificazioni ; DODdimeiio essendosene ivi parlato per 
iDcideoza, toroìanio qui a discorrerne piii di proposito e 
più difTusamente. 



Dati dei nomi (che si prendono dal II Grado, 
Esercizio 6.*, Lettera A), aggiungervi gli 
aggettÌTÌ. 



AGGETTIVI — 20.° Eieroiiio. 




Numeri. 



Cervo 
Serpi 



Colazioni 



— Veloce 

— Sgiwmmoji 

— Moderale 



Madre 

Sangue 

Padre 

Tempio 

Parenti 

Genitori 



— Alfetluosa 

— Vigilante 



Pranzo 

Cena 

Ulto 



— Frugale 

— Parca 

— Soffice 



— Onoro li 

— Savi 
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— Comode . 

— Perito 

~ AgOt .. 

— Stolto 

— iftrt 



Pano 
Qiikdrl 



I nomi qai sopra cLlali, e 4DBlaiM|iM allro, qoanli numeri 
hauDO ? - Due, singolare e pttirab. -.B glhaggatUH ohi egli dDcop- 
liiali hanno questi medesimi amotTi't —Appunto. — Da che II Gami- 
seetof — Dalla Desinetaa. 



Dato il singolare dì un aggcttÌTo, troTarne il 



plurale 


. e 


vlceTcrsa. 






FrotoDdo 




Pn^ondt 


Innocente 


— AinoccnH . 


Alto 




AUi 


Caiidl4a ' 


— . Carnute 


Nobile 






Riverlle 


— JHwrila 


Hleoo 




/UaM 


PotenU 


— Pol«nU 


Temperali 




Ittnperolo 


Laurealo 


— Laartaii 


Grandiosi 




Grandioso 


Tranquille 


— TranquUta 


Lamo 






Plano 


— Piani 


StralU 




Btritlè ... 


FUTllMUUta, 


— fwttondf 


Prudente 




PmdmU 


Langouil^ . 


.— iMomti 


BegolaUi 




Begolal» 


Corsive 


' — Contea 






Stretta "" 


TifeMùiitt 


— iVemBHtó 


Tercvnl 




Terrmo 






B) 




Generi. 





Accop^kire gli ag^tirì .ai Domiy «osi ma- 
schili (»me femminili, (^^^nróesbro può 
togliere dai medesimo II Grado èd Eser- 
cizio 6." Lettera B). 



Albero 
Cielo ' 
Pinmi-. 
Seln,. 
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Cavaltl — BrfiMt Palazzi — Beg} 

Orse — ■ SlellB — Lwenli 

Glortao' ' ~ Àmivenano - Tavola ' — JioionAi 

C^pó . ' — Feeoiidù- 



' Quanti generi banno l nomi? — Due, matehilt t'pimàinae:'— 
& gii aggeUlvl etae avele al sopraccitati' nomi , hanno -gli atesgl 
generii — Lt Aaimv sfcvranwnM. Da cbè ti rianuscete^— Dalb 
Mo dHtimse. - ■ 



Dato- il genere maschile di un nome, Ira- 



yarne 


il femminile; 


e TÌce.Tersa* '. 




Brio 


— Brla' 


Povera ' '— 


Povero 


Principesca 


~ Prinetpesea 


Arenose — 


AmmH " 






stupide ' 




Concavi 


— Concave 


Rancido, — 


Bameida ■> 


Hebalose 


— NebuloH 


Coplosf — 


Copiou 


Quadrato 


~ Quadrata 


Àllonito — 


AiUmila 


Terzo 


' — Tina 


Colorale — 


Colorati 


Centesimi 


- ConMtaù 


'sesia — 


Saio 


Decime 


— Decimi 


Spinose ' — 


Spinoti 


Timido 


— Tirmt 








Datemi gn aggettivo colla desinenza 0. — Suono. — Colla de- 
•Inenu A. —Buona. — Colla desinenza E. — EeeeUmte. — Trovale 
altri aggettivi con altre desinenze dlvarse'dalle tre precefenll. — 
Io non ti POMO trovare. (SI eccellalno gli aggettivi Pari e Impari, ctie 
»no anomali) - Qual'è lI plurale dell' aggel [ivo Boono? - Buoni". 

— DI Bnona? - Buone. - DI Eccellenle? - Eccellenli. — Voi, dun- 
qoe, vedele che gli aggellivi hanno le elesse (iesincnze (le'nnmi: 
avranno perciò le declinazioni com'essl nomi ì — JVon v'è da duM- 
(orne. — Boono, Buoni, di che declinazione sarà? — Detta quarta. 

— Perché ? - Perchè net singolare Ita la terminaKitme in 0, e nel 
plurale in I. — DI cbe declinazione sarA làaona, Bnone? — Dellaie- 
eonda. — Come ai sa? — DoUa ItwOe À. nel tingolare, e dalTE ««I 
plurale. — EcceUenle, Eoetìlentl? — D*(b> torca. - Per qnal motivo? 

— Perchè net ttitgotare fiuieee fn B,« net plurale ini. - Trovate nn 
aggettivo otae alAla la tennlnariOBO ^ nel singolare, ed / nel plorale. 
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— Non rho tenuto mai net dtseorrert, né mai Tho ceduto ntl lesten. 

— Per consegneaza, gli aggelllvi mencberaono di alcana declinazloDeT 

— Delta prima. — E qnat' è la prima decllnailone ì ~ È quella che wl 
lingolare termina in A, e nel plurale tn l. — Giacché gii aggettivi §[ 

(IcclinaDO come 1 nomi, passiamo ad esaminare se ciascuna loro àee.\i- 
□azloue abbia 1 medesimi generi di questa. Fruito, frulli, della quarta, 
di che genere è7 — Manchile. — B Buono, Ituoni? — Maschile. — Uano, 
UanI, parimente della quarla, di ctie genere è? — Femminile. — Travale 
un aggettivo femminile colla iBrmInazionQ in O nel §ingalarc, e in / 
nel plurale. — Un aggettivo tate nun si dà. — Ecco, dunque, che gli ag- 
gelllvi mancano del femminile nella quarta declinazione. — Rosa, Rose, 
della seconda? — Femminile. — Buona, Buone? — Femminf;». — Pa- 
dre, Padri; Madre, Madri, della terza ? — flfiwcAiVc e Femminile.— Ec- 
cetieuiD, dccellenll ? — Maschile e femminile. — Terinchlamo se qoe- 
sl'ullimo aggelllvo sia d'amtiedne I generi. — Eeeelienle pillare, Ec- 
cellerne pidura ; Eccellenti pittori, Eccellenli pidure. 

Data la declinazione , trorare più aggcttin 
che le appartengano. 

Declinazione. 



V 9.' 



0 


I 


A 


£ 


Sinaolare 


Plurale 


Singolare 


Pluroie 


Sereao... 


Sereni... 


Serena... 


Serene 


Santo... 


Santi... 


Santa... 




Bianco... 


Bianchi... 


Bianca.,, 


Bianche 


Canoro... 




Canora... 


Canore 


Umido... 


Umidi... 


Umida... 


Umide 


Conlemplalivo.. 


Comlcmpialivi. 


Conlcmplaliva.. 


Conlempialive 


Pesala... 


Pesati... 


Pesata... 


Pesate 


Hoseo... 


Rosei... 


Rosea... 


Rosee 
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3.* Declinazione. 



E 


I , 


5i riffa lare 


Pluralt 


Giovanile... 


Glovanltl 


Amabile. . . 


Amabili 


Soave... 


Soavi 


Piacevole. . . 


l'i.icevoll 


Ridente. . . 


Ridenti 


Sa pi en le... 


Sapienti 


Tollera Die... 


Tollcr.nnli 



Inversamente. Dato l'aggettivo, trovarne 
la cleclinazIoDC. 



Reale 



- 4.' 



Regio 
Timida 

Benigna — 2," 

Altere — 2.° 

Amaro — 4." 

Comico — *.* 

OITcse ~ 2,' 

Piantali - j." 



• Deelinazioìu Riverente 
Socievole 
Sacri 
Facile 
Trionrall 
Vecchia 
Talare 
Fecondi 



D) 



Casi ed Articoli. 



4." Declinazione. 



Singoiar» 

" duo lì candido giglio... 

° B Bel candido giglio... 

° u Ai candido giglio... 

^ » II candido giglio... 

" « 0 candido giglio... 

' » Dal, Col, Del candido giglio.. 



/•lumie 

1 candidi gigli ■i 
Dei candidi gigli 
Al candidi gigli 
I candidi gigli 
0 candidi gigli 
Dal, Coi, Dei candidi sigli 
24« 
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2.' Declinazione. 



Singoiart 

" Coki pallida viola... 

° » Della pallida viola... 

' » Alla pallida viola... 

* n La pallida viola... 

" u 0 pallida viola... 



Plural* 

Le pallide violo 
Delle pallide viole 
Alle pallide viole 
Le pallide viole 
O pallide viole 



Dalla, Colia, Della pallida viola... Dalle, Colle, Delle palude viole 



3.' Declinaziotie. 
Maschile. 





Singolare 


Plurali 


1.° 


Caio li docile giovaDe... 


i docili giovani 


2." 


» Del docile glovaDO. . . 


Del docili giovani 


3." 


u Al docile giovane. . - 


Al docili giovani 


4." 


i> Il docile giovane... 


I docili giovani 


B.° 


u 0 docile giovane... 


0 docili giovani 


6." 


a Dal, Col, Dei docile giovane. . 


. Dai, Coi, Del docili giovani 



3.' Declinazione. 



Sinoolart 



1. ° duo La flebile 

2. " » Della flebile canzone.. 

3. ° » Alla flebile canzone... 

4. " » La flebile canzone... 
6," » O flebile canzone. . . 
D." u Dalla,Colla,UcllallGbilei 



Plurali 

Le flebili canzoni 
Delle flebili canzoni 
Allo flebili canzoni 
Le flebili canzoni 
0 flebili «inzonl 
i...Dallc,Colle,Dclle aebUl canzoni. 



Ijucetl esercizj di declinazioni ci provano abbastanza che gli ag- 
gelllvl hanno i casi e gli arlicoil, come 1 nomi. Ed 1 casi si dlsllo- 
gaóoo dalla desinenza 7 — Non già, ma daie articolo, a lomigliama 
dei nomi. 



' DeeHnasione 



2.* Declinazione 



2.' » Del 



3. » 

4. » 

6.° 



Al 
li 
0 

(Dal 
Col 
Del 





Pluraie 




Singoìar 




Pturate 




I 




La 




Le 




Dei 




Delia 




Delle 




Ai 




Alla 




Alle 


o 
□ 




"3 


La 


« 

s 


Le 


o 


0 


o 


0 


o 


0 


»a 


(Dai 


c» 


(Dalla 


ta 


(Dalle 




Coi 




Colla 




CoUe 




(Dei 




(Della 




(Delle 



t.°CasoV 



3.° 
i.' 
6.» 

•6.» : 



Dell' 
All' 
E' 
0 

(Dall'I 
Coir 
(Dell' 



3." DecHnazione. 



Gli 

Degli! 
Agli 
Gli 
0 





La 






Della 






Alla 


S 


l — 


La 






0 


— 

"a 


li u 


(Dalla 




1^ 


Colla 






(OeUa 





FemmlDire 

Le 1 
Delle 
Alle /':: 
Le ( § 

0 1% 



Cogli 
(Degli/ 



iDalIel 
Colle 
(Delle 



Cd 



Ora si decltDino gli AggelUvi diniosfarativi , i de- 
terminatiTi , gì' IndetenninatiTi , e i distrlbativi afibr- 
matìvi e oegathl, prima accoppiati con un nome, poi 
soli: indi il precettore dica: 



Cosa Onmo gli articoli delenntiullTtf — ZMervrtnano roggeita 
4i ctfi H.VUrtt. 7- £ Iti aggelivi' ■JlmqBMalivIT — Dimo$(rmio ia vici- 
namtao lmnHina)Un4tlfoWttodt otiti parla. — E con ciò vepgouoa 
determlNre foggeltoiDedQBliiMhStl ecco perchè quando l nomi stanno 
unlll CMM agCflWvf <l<n>OBtr«UvI, non banno articoli delerminalivl (oè 
noeeUflWipoawUfllHMI auB^wiinl aggelUvl]; « volendoli adoperare, 
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•arebbe Io stesso che affiggere due articoli lo un ponto ad on taederi- 
mo nome. Molto meno poi potrebbero I nomi avere con sè gli articoli 
Indetennlnallvl, quando sodo aecoropagnall da detU dlmoalraUTl; 
glaceiiò non determinando qnelll l' oggello di clie si (tene dlscorào, gli 
nlDc] contrari di qnesle due spede di aHiootl si dlslroggerebbero 
scambievolmente: onde anche I dlmoslrallvl si troveranno sempre 
san?: arllcoll. 

N. S. Quanto qni sopra ; si è accennato sogli ag- 
gettivi dimostniUTi relattraoMlnte agli articoH, potevasi 
aD«tie asserire degli. a^etUti déterminatiTl. Eppure 
vediftipo fsser questi assai vblte accompagnati da am- 
bediie le sorte degli articoli; e ciò perchè essi rigoro- 
samente non sempre determinano^ ^ • 

In qnest'esem^o; <> Qnanlo pregevole, o gióvani , qDanto gelaso, 
e raro lesero è l'Innocenza 1 » a cbl parlo? — Ai giovani, — 0 giovani, 
che caso è ! — Vocativo. — Qual' è dunque la persona che va In vo- 
calivo? — Quella a cui sì piirla. — Ma l'aggcllivo Qiipsln, che mostn 
una cosa, e per coniieeucn^a anclie una jicr.sona vicina a chi parla; 
Colesto che la dimoalra vicina a chi accolla; e Quello, lontana da 
amiKdue ; potranno mal acceouire la persona a cui si parla ? ~ Mai. 
— U potranno accennare gli aggettivi determinativi? — (Qui il 
nraestro,'per mostrarlo col /atto, dia degli esempj che 
iacladano un dooie dt caso ^jMaUvo, ooi^Iiuilo con un 
aggettivo determfnatira).'-t--iRfVHjv. - Slccbèavomi uniti 
ad essi aggettivi , nod ludléanda mai la persona a eni gì dirige il dt 
scorso, mal avranno il qnlnlo caso, come mal l' avranno per eonse- 
ipipnta mmmeBa i ancruartll dlnosIraUvJ e de|ennliKi|lTi. 

AGGETTIVI — SI.* Eimpuo. 

AggetUvi neutri, wUaH in nomi. 

'Nene proposIzlDnl ; « tlMó pKiee a Inm i fJiHle il gln- 
dieare, ma II difflelle sta riel'ghkdlear bene »: pcKrel, seDE* alterarne 
'11 BlgnlObalOi'miilàr j'espn»aion6 cwt: « Le cose belle piacciono a 
talli B ; K É I!boII6 n gibdieare , ma la cosa dlfllclle sia nel giudicar 
l>enef - Siatnmmi. - Vita stmllr «amUunenlo In queste oltre: 
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Il Baono da ognnno è AMderato. — I* naif btion* dit ofmwio 

jono de<f(fcrote. 

Dopo II Dolce talora, vleoe l'Amaro. — fiopote^CoHdotcf.latoni 
vmjjono U Cote amare. 

V Dille e V Onesto doo sempre slanno iDdeme. — le Catt utili 
e le Cote onette non tempre stame insieme. 

Il Vbto e 11 Falso, Il Glvsto e l'Ingiusto, sodo tra loro cootrarl, 
come n Blaooo e n Sem. -- Le Cote vere e ìe Cote fatte, le Cote ut»- 
ne eU Cete Aigfuitf tono tra loro eonirarfa, come le Cote, biantìie t 
le Cote ntrt. 

L'Addo è piccante.— Le Cose acide tono piccanti. 

Il Fetido offeode l'odorato. — £e Cote (elide offendono l'odorato. 

Il aoTldo Irrita 11 latto. - Le Cote rmide irriUmo il tallo. 

I.'Aw»'4lB|i»ls la aplcilo. - te Cote agprt dfvHrtanotp qrirOo. 

L'ÀTverao 6 più Iteqaenle 4e.lPnni>ero> - £* Cw ovwra tono 
pià (feqyunU Mtt Cote protpere. 

n mediocre (a l'animo più fellciB che l'Abbondante. — Le co» 
mediocri fmito ranfmo ptt fMce the le Cote abhwdattU. 



Inversamente 



La Bellena piace a latti. - Il BeUo plaee a WU. 



• Sa qoetlo eaerclilo ne segue , obe no aggelllTO à nenìro quando 
ora sta accoppialo con qiialc^ nome (e qoeslo senso nealro ha luogo 
■olo nel alngolare), eqnàDdogHstnnbee bai« la pitela Cosa oCosev 
oome si adalla beno ad « Il Bdio, U Buono, Il DlISdle, ee. »; potendosi 
dire : le Cosa bell^ le Cose boone, le Cose dUBcUI, eo. Onero lall ag- 
gettivi possono ammeltere naa deBlDeòia lemmlUle a guisa di nome, 
coinè sopra abbi«no dello. Per esemplo: Bellona, Bonti, DIfflcollà, ee. 

Il precettore faccia notare agli aIlieTÌ,che gli ag- 
gettivi neutri hanno luogo nella terza e quarta decli- 
nazione, non già iwlla seconda, la ijaale è propria del 
solo femmipile. 
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AQGÈTTITl - tv SMridb. 



Recayitolazxùne delle prindpàli osservazioni fatte 
. iugii aggettivi, coll't^^nta dellix loro cómpkta 
definizione. 

Quante specie di aggetllvl abbiamo! — Mve *ped«, etimo: 
i.* propri, 2.' qualificaUvi , 3.* aitivi, i,' piuUtìi, 5,* pronoDtjnali, 
6.* dimoitralijji, 7.' determtmitMi 8.* guanHtàlM, «.* HiimmiH. 

Quanti sono I gradi prlinail deiran^llivot — Tri, vale a tìn,' 
poMim, comparativo e tùpertaUvo. 

Qaall sonò i grsdf «econdatj'ln cu) al divide S eemparAlfof - 
Tn, cioè, a grado maggiwt, PtgMàe « a niAwr*. 

I gradi secondari del anperlalivo?— But; Pmm reìiMeo, rnUn 

OMOfulO. 

Talli gli nggeltivi hanno quesli gniili t — h sole prime quallm 
specie, che sono gli aanHiivI proprj, i qualificalìvi, gli attivi e i paijm. 

Quante c quali sono le modificazioni che gli aggettivi banm 
comuni col nomi ? — C(ngu«; numeri, generi, articoli, ciuf e iteli- 
Italiani. 

Perchè gli aggettivi dimostrativi non hanno gli arlteoll? — 
hanno gli articoli determinalivi perché cui per té stetti dclervtittSKi 
Foggetto di che si discorre; non hanno gC indeterminativi, perchè Fv^' 
do di questi ripugna a quello dei dimostrai fui. 

Perché gii aggettivi dimostrativi e de)enni>uUvl non. banon II 
5." caso ? — Perché In tS." cato va posta Ut persona a cui ti parla', i 
queiie due classi di aggettivi non inditOMMiU WM tal pariono. 

GII aggettivi hanno taUe la dn^lnaitonl dc'noml? — ifincw 
Mio della prima. - 

In ogni declinaslone hanno gU stessi generi del nomi t — JM- 
cono del ftmmintìe tulla i^; ma nOa 3.* e metta 4.' hnmo A V 
nere neulno. 

, Ccmfi]l.qs;one..gew^ale sn^ ag^ttÌ¥Ì. 



Da che st rilevano i naroerl, I generi, I cast e le declinai' 
negli aggettivi? - I numeri, f generi e la declina ifonf , dalie ini- 
nenie ; i coti, dalle preposizioni pempUd o articolale, come i turni- - 
Come fu deflailo l'aggettivo nel 6.° Esercixio di qaesto Gradof - 
L'aggettivo è una parla da diteorto- cto attigna una qualità ad m 
ofrgvHo. — Varia ranetllvo nella terminaifoneT— Varia lieuraimu, 
— Al 7." BaarclElo dd ti flrodo, eoa», al sono chiamate qoelle pirli 
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del discorso che variano desinenza? — Deelinabili. — Sarà dunque 
una pBrte declinabile del discorso, anche l'aggeUlvo? - iVon ti può 

Giacché È cosi, complle la^oDnizione dala poco sopra. 

L'aggellivo è una parto declinabile del discorso 
che assegna una qualità ad un oggetto. 

AGGETTIVI - 23." E.ercmo. 

Analisi della Definizione. 
Cosa è ¥ ageellivo ? — ...— 

Olire AggeUivo polrebbe nsnrsl altro termine? — Àggiìmlivo. 
Pcrcliè r aggettivo polrebbe nominarsi anclic con questo secondo ter- 
raino? — fcrrtó aggiunge una qualità ad un oggctlu.— 
l'crcbè l'ageelllvo ò l'arte del discorso/ — ...— 
Perchè Declinabile? — Ptrcìié (frmffia diversamertle seconda i 
numeri, i generi e le declinaiioni. — E queste variazioni da che tiannu 
origine ? — Dalle desinenne. — Quanle m od ili ca zio ni suurgele sulla ta- 
vola degli aggettivi? — Cinque , vale a dire: numeri, generi, articoli, 
cati e declinaiioni. — Trovale ninna somiglianza tra queste modill- 
cazioni e quelle dei nomi? — Quale somieUanza trovate nelle 

declinazluni ? - ...— Nel casi? - Negli arllcoli? Sei 

generi? - ...-Nei numeri? - Non vi sono ancora delle dis- 
somlgilaoie ? — ... — Ve ne sono nelle declinazioni? — ... — Noi casi? 

— Alcuni aggellivi sono pritii del 8," caio, come i dimoslralivi. — Per- 
chè?- ...— Dite le dissomiglianze negli arlicoli. — Taluni non gli 
Aanno, come i medesimi dimosiraiivi. — Perclié questi non hanno gli 
articoli determinativi ? — ...— Perchè non lianno gì" indelerminallvi ? 

— IJuall sono le ditTerenze nel generi? — Lo stesso <iagetliL-o é 
maschile e femminile, menirc un itonie non ha d' ordinario che un ge- 
nere saio. — Gli aggelUvI non hanno anche il genere neutro? — ... — 
Quando si dicono di genere neutro?-...— Come si esprime un ag- 
Beltivo neutro? — Esera[U - ... - Come gli aggetlivl neutri 
possono mutarsi in nomi? Eserapj — ... — Che difTerenza 
nnairaonle vedete nel numeri ? - lUanca il plurale agli aggettivi neu- 
tri, a qualche indelerminalico , e quasi ti tulli i distributivi negaiivi. 

— Esempi — H tenero , l' umano , qualcuno , niuna, ec. — Vi sono 
jillre modiOcazioni nell'aggettivo non comuni al Nomi? ~ / gradi. - 
ijuaniie quau sono Quar È 11 positivo ?-...- Esempi --- .- 
Ha questo grado ha desinenze particolari Importa niuna va- 
riazione nel senso dell'aggettivo ?-...- Qual' è U grado comparativo? 
-. . .- Come si suddivide? -. . ,- Qual e il comparallvo In grado mog- 
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glora ?—...— Come si eEprlme?—...— Esempi Qaal'èllcom- 
paratlvo In grado egoale Come bi esprime?-...- EBemti- 

Qoal'È il coniparallvo In grado minore?— ...— Come ai espri- 
me?—.. .— EsempJ — . . .— Qual' è 11 grado superlativo ?—...— Come 
si suddivide?-...- Qual'è 11 superlallvo relallvo? Comesi 

esprime? EserapJ — Qual'è il superlativo assoluto? 

Come si esprime? — . . Esempj per ambedue te lermlnazloni — . > .— 
Perchè mai queste gradazioni ncll'aggelllvo? — Perché C asgeltito 
ascrive la qualilà alt' oggello ; ed una slessa quatilà può Irouarri in 
più oggetli in diverta misura. — Subiscono queste modlOcazlonl lulli 
gli aggettivi? — Le subiieono gli aggrltivi proprj, i quofijtcalit.'i e molli 
degli aggettivi attivi e passivi. — Quali sono gli aggettivi proprj?—.'- 

EsempJ — l quatitlcallvl ?—...— EsempJ — . . .— Quali sono gli 

nggcitivi attivi? Esempi — Quali sono I passivi? 

Ksemp] — Come si appellano gli aggettivi attivi e passivi un 
nome comune ad ambedue lo specie? — Participi. ~ Perchè parli- 
cipj? — . . .— Non si danno altre specie d' aggettivi? — Yi sono gli flj- 
sellivi* dimoitraiivi , t delerminath'i, gl' indeterminativi, t diitriivlìci, 
i quantilatlcl e i numerali. — Quali sono gii aggettivi di mostrali'! 
Jlsempi -...-I dlslribulivl? -...— EserapJ—...— Gl' IndelermUia- 
livi ?—...— Esempj -. . Come si dividono i distrlbutlyf ? 

Quali sono 1 disirlbulivi atTerraalIvl? — .. .— Esempj — . . . — Idislrl- 

butivi negativi? — EsempJ—...— Quali aggettivi si dicono qnaD- 

Illativi? -...— Quali dlconsl numerali? Come si diviitoniiì 
— ..— Quali sono 1 numerativi? £sempj — ..— Gli orillM- 

tlvi? — . . .— Esempi — ■■■— Conche si uniscono gli aggetlIvIT— 

Ne stanno mal separati ? — Perchè ? — Perché r aggettivo indin 

una gttalità , e il nome un oggello : e siccome la qualità ila Jemp" 
coll'oggelto , cosi l'aggettivo deve star sempre col nome 

AGGETTIVI - 2l.° E.erci«o. 

Analisi dell'Aggettivo. 



Vedi il d.° Esercizio del II Grado. 



ÙlgrIuoabyGoogI 
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V. GRADO 



PBONOnU. 



io! 



Dappoiché 1' uomo trovò la maniera di formare un 
discorso per mezzo del nome , del verbo e dell' agget- 
tivo, si avvide bea presto della noja prodotta dalla 
frequente ripetizione dello stesso nome. Ad ovviare 
pertanto a qucst' inconveniente, si dette a ricercare un 
genere di parole che ne facessero le veci, e che perciò 
furon dette Pronomi. Da si fatto loro uiGcio ne segue 
naturalmente, che ahbiau questi i numeri, i generi e i 
casi come i nomi. 

Alcuni hanno creduto, e non senza ragione, che i 
pronomi personali non siano che veri nomi : ma la- 
sciando ai Grammatici tali discussioni poco utili per 
noi, li collocheremo in questo quinto Grado insieme 
cogli altri pronomi. 

I pronomi possono classarsi in sei specie , vale a 
dire: 1." Primitivi, 2.' Dimostrativi, 3." Congiuntivi, 
4.* Distrilmlivi, ri." Delerminalivi e 6." Indeterminativi. 



QuesH pronomi dfconat primitivi, percliè da essi derivano gli 8B- 
eetlivi Mio ( da Me ) Nnslro, Tuo, Vo-iilro, Suo, Dicoiisl anche perso- 
nali, percliè si riferiscono sempre a persone, e formano le persone dei 
verbi (meno S6). [Grado 111, Useremo 2."). 

Qui il maestro chiederà se pensino gli allievi che 
anche i pronomi personali possano essere declioati 

2S 



PRONOMI - 1. 



Pronomi Primitwi. 



Io , Noi , Tu , Voi , Sè. 
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come i Domi. Se tulli rispooderanao aOeriuaUvameDte, 
non vi resta che presentar la tabella seguente: in caso 
diverso , si facciano sai pronomi esercì;^ - consimili a 
quelli fatti pei nomi. (Grado II, Esercìzio 6." della 
Parte Seconda). 

Sia che l' alunno , sia che il maestro nomini un 
pronome personale , lo accompagni sempre coi gesto : 
cioè, nel dire Io, accenni culi' indice sè stesso; Tu, ac- 
cenni coir indice colui acuì dirige la parola; Sè, ac- 
cenni coli' ìndice stesso un terzo di cui si vuol parlare. 
Cosi nel trattar dei pronomi dimostrativi. 

Tabella dei Pronomi di persona. 

I.' n." . m." 

Singolare Plurale. Singtìare Pbtrale. Sing.è Ptur. 

i.'*Caso io noi. tu voi 

2° » di me di noi. di te di voi. di sé 

3." » a me a noi. a te a voi. a sè 

i." » me noi. te voi. sè 
S." 



Ida I jda \ /da | ida j jda i 
con I me 1 con ! noi. J con > te I eoa [ voi. ] con | sè 
di ) (di ) (di ) (di ) (di ) 



Qoindi il ma^estro soggiunga : 



Se dicessi : a Vostro padre parlò a me » ; sarebbe lo stesso cbe 
<Ure: ToBtro padre mi parlò? > — Cerbmaue, ~ 11 dire : v Vostro 
IMtello Tlde me ; è lo stesso ol» dire: a HI vide? - 51. - Dire: 
M A noi spetta 11 lieneQcare » ; sarebbe lo stesso che dire : « CI spetta 

11 beneficare? j> — E percAè no? — a Iddio col castigtil ci avvisa o 
ne avvisa y>; importerebbe Io slesso che dire: n Iddio coi castighi 
avvisa noi? u — Parmichen. — k La virtù U darà il premio a; sa- 
rebbe qoanto dire : « La virtù a te darà 11 premio ? ». Non V Aa 
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dubbio. - a Lo studio compenserà le u; e « lo studia li coropeascrà »; 
valgon lo alesso ? — Kon vi trovo differenza. — « Io v'insegno con pia- 
cere d; e '( iDsogno a voi con piacere u; Tanno ilivcrsm di senso? 
— No, signore. — n V'islrnisco » ; o « tsiniisco voi h; valgono lo 
slesso? — Sieuramenle. ~~ Chi ama l'ozio pregiudica a sé ii; o «chi 
ama l'oilo si pregiudica »; dicono lo slesso? — iVon v'incontro di/fi- 
eottà. — Chi si abbandona ai vizio dannegjila si sicsso » ; o « si dan- 
neggia »; vogUon dire ift medesima cosa? ~ Non n'ha dubbio (-}. 



Ora periamo raccoglieremo i diversi casi a cui vanno soggelti 
gii enunciali pronomi personali. 

Si scrìva sulla tavola la seguente tabella dei pro- 
nomi personali colle sostitazioni. 

Pronomi di Persona. 

I." II.» III.*- 

Singolare Plurale, Singolare Plurale. Sing.ePlur. 

1 ."Caso io noi. tu voi 

2." » di me di noi. di te .di voi. di sè 

„o U mei (a noi.) ia te; la Toi.t ia sè 

" f mil i ci. I tii ! vi.i i 3i 



ime 


(noi. 


ite 


j voi. [ sè 


Imi 


|ci. 


hi 


Ivi. 'si 




(ne. 










0 




(da 


1 (^N ■ 


/da 


1 (^^ ) {^^ ì 


!con! 


me { con } noi- 


con' 


te ì con [voi.] con J! 


(di ! 


1 (di ! 1 


Idi ] 


1 (di ) (di ) 
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Trascritta la presente (abeila suUa tavola nera, 
il maestro la farà leggere agli allievi; quindi sopprimerà 
il plurale del prooonie di persona prima, obbligando 
ora l'uno ora l'altro degli allievi a ripristinarlo colla 
scrittura; poi cancellerà il singolare dello stesso pro- 
nome; c così procederà coi pronomi di seconda e terza 
persona, ripetendo tante volte l'esercizio collo stesso 
ordino dirotto, e poi coll'iuvcrso, Gnebò i giovani codo- 
sdano lutti i pronomi con franchezza. Sotto la descritta 
tabella, il maestro andrà segnando delle sentenze ; e in 
quei casi che hanno più voci, i giovani dovranno far 
le sostituzioni , avendosi in vista dal precettore la V6- 
rità, la chiarezza, la precisione e la morale. 



a 11 dovere impone a me di corregsore voi », Cosa equivale li 
{ironoml A Me, A Val ? — ali, Vi. — Falene dunque la sosti lazlone- 

— /[ dovere m'impone di correggervi. 

K Coltiva l'ingegno cbc Iddio II ha dato d. Al Ti, cosa equivale? 

— A Te. — Dunque soslllnlte. — Collim l'ingegno che Iddio ha dolo a 

H Iddio può darne ajuto s. Cambiale 11 Ne. — Iddio può darci, 
n può dare ajulo a noi. 

n 11 presunluoso crede Sé nna cima d'uomo u. In luogo di Sé, «sa 
polrele sostlluire? — /( Si. — Fatelo danque. — /( premnliioso cn- 
desi o si crede una cima d'uomo. 

n Conoscili, dice II proverbio ». Cambiale quei Ti. - Conotei 

a Parlateci di Dio b. Camtiiate quel CI. - Parlate a noi di Dio- 
it II bugiardo degrada sè slcssn. c c' Induce a non crederlo, nep- 
pure quando dice la verllà ». Cambiale 11 Se, e 11 Ci. — HbugiarHi 
ri dagradn, e ne induce, o induce noi a non crederlo, neppure guanto 
dice la verità. 

' ' K Stima gli altri, se vuol che l| stimino ». Cambiale. — Sliin 
gìi atlri, st vmt che slimino le. 

fl Ti umilia innanzi a Dio i. Camtilale. —Umiliati innanti a IX»- 
a Chi loda Sè stesso, 91 biasima ». Cambiale. - CM si loda, Ma- 
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ntOIiOHI — 2.° Eieroizio. 

Pronomi DimostrativL 

Diconsi dimostrativi, perchè servono a dimostrare 
e quasi additare le persone terze (quelle , cioè , di cui 
si parla), o le cose. 

A) Pronomi diniostrativi di persona, colle L 
variazioni di genere e numero. 

Maschile. Femminile. 

Questi. 

Cotesti. 

Egli, Ei, E'. Eglino.Ei.E',- Ella. ' ' EIle,ÉÌléno. 

Quegli, Quei, Queglino, 

Que'. Quei, Que'.— 

Costui. Costoro. — Costei. Costoro. 

Colui. Coloro. _ Colei. Coloro. 

Colestui. Cotestoro. — Coleste!. Cotestoro. 

II maeslro nominerà or l'uno or l'altro degli 
alunni, c farà si ohe il giovine interrogato vi sosti- 
tuisca il pronome convonienle , «insta la relativa po- 
sizione. Qmniti, disponendo egli intorno di sé ora gli 
uni ora gli altri degli allievi, pronunzierà ora un 
pronome ed ora l'altro, lasciando ai giovani interro- 
gali l'indovinare chi di loro sia stato indicalo col pro- 
nome espresso. Si continuerà un tale esercizio finché 
i discepoli abbiano una chiara e distinta idea dei varj 
uffici di tali pronomi. Inoltre il maestro dica agli allievi; 
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1 pronomi maschili : Qaestii Costai, Costoro ; e l remmtnlll: Co- 
stei, Costoro, sona slmili. 

Sono ancora Blmlli in loro i masclilll: Cotesti. ColestoE, Cote- 
aloro ; a 1 fsmminlll Coteste), Cotesloro. 

In aDe.Bono almiti fra loro i mascbill, Egli, Ei, E'; Eglino, Ei, E' 
(di eoi abbiamo glàdlBeoiwi netl'Esercttlo iireoedeaie};QDe^l,QQel, 
Qoe', Qaeglino, Quei, Qae'; Colai, Coloro ; e t laminili : Ella, Elle ; 
Elleno, Colei, Coloro. 

In seguito di ciò il maestro dia degli csempj, dove 
sia qualche pronome dimostrativo, a cui i giovaai so« 
stituiranao gli equivalenti, come fìi praticato n^li Eser- 
cìq 16.", 17.% 18.**, del IV Grado. Dopo questo conclnda; 

it norma degli esemnl dati, I pronomE: QuesEl, Costui; Costei, Co- 
storo; vicino a chi accennano nna o pia persone ? 

I prODomi : Questi, Costui , Costei, Costoro , ac- 
cennano persone TÌcine a chi parla. 

I pronomi: Colesti, Coteslni, Cotestei, Cotestoro? 

] pronomi; Cotesti, Cotestui, Cotestei, Cote- 
storo; accennano persone vicine a chi ascolta. 

E I pronomi: Egli, Eglino, Ei, E'i Ella, Elle, Elleno : QDegM, Qoe- 
glino, Quel, Qoe', Colui, Colei, Coloro? 



1 pronomi : Egli, Eglino, ec, accennano persone 
. lontane da chi parla e da chi ascolta. 

DeclÌDazione del pronome Egli. 



Maschile. 



Femminile. 



Singolea^. 



1. ** Caso. Egli, Ei, E'. 

2. ° » Di lui. 
^.^ » A lui, Gli. 



Ella. 
Di lei. 
A lei, le. 
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Maschile. . F emminile. 



4.** Caso. Imi, lo, il. Lei, la. 

» . , 

(Da ) 1 
6.* B ! Con lai. j Con ìlei. 

(Di I (dì ) 



i° Caso. Eglino, Ei, E'. Elle, Elleno. 

2. " » Di loro, Loro. Di loro, Loro. 

3. " » A loro, Loro. A toro, Loro. 

4. " )> Loro, LI, Gli. Loro, Le. 

5. " » , . . . 

(Da 1 iDa ) 

6. ° » ] Con I loro. {Con \ loro. 



Per maggior facilità, i giovani impareranno da prin- 
cipio la sola prima voce dì ogni caso; quindi, perchè 
conoscano bene la pluralità delle voci proprie alla 
maggior parte dei casi di questo ptonome, o l'apprendano 
meglio a memoria, si eserciterannp Df^Ia sostilnzione 
come segue. 

Data la voce di an caso, sostituire tutte le 

altre dei caso medesimo. 



L'usDraJo è una tigre : Egli vive del «angue de' poveri. - Si, 
f cfw del KOigM ie'pmeri. 

Se l' nomo sapr& meritare deQa patria, lalU I dltadlnl saranno 
A iQl deUlori di lode. TMU i ettlaum Gli nrotino dsMoril 
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Sa 1*001110 nrA vlrlaoso, la flessa TirtA compenserà Lnl d'ogni 
sacrificio. — La lUita virtù lo compenserà, o 11 competuerà ec. 

Se gli nomini s'Insaperblscono, Eglino saranno amllialida Dio. 
- Ei, f faranno umWall da Dio. 

Iddio veglia sol Agli Enol anche nelle awerslléi di loro. — Iddio 
veglia twi figli tuoi anche ntìla loro avversità, 

GII aomioi non devono poltrire nell'Olio, ma conviene A loro 
di cibarsi del pane bagnalo del proprio sudore. " Ma cotaiene Loro 
di cibarti ec ' 

Il mondo InslDga gli nomini nella prosperità, aMnixIona Loro 
D^lnfor Inalo. — GU abbandona, o Li aNiandona te. 

Tostra madre niente vi negò da bambini, e nlento voi A lei ne- 
gale. — E niente io Le dem negare. 

Eva (u malaccorta, e noi Lei riconosciamo come prima causa del 
nostri mail. — E noi la rionoteiamo ec. 

Le donne greche erano mollo ritirate: Bile stavano d'ordinario 
In tm recesso dtila casa, dello Gineceo. — EOtno tkteemo ee. 

V IstraziDne delle donne paò mlgllonre assai la 80<telà, essamfo 
affldala alle cure Di loro la ednoailone. — JBaenio {^fidata a& loro 
cure ee. 

Soie otto persone furono salve dall' universale diluvio, essendo 
A loro di scampo la propria virtù. -- Essendo Loro di scampo ee. 

Le nostre anime non sono come 1 corpi soggette alla morte: 
Iddio GonserverA Loro Immortali. — JdtKo Le mmerverà immortali 



Ora si facciano declinare distesamente, ad uno ad 
uno , anche gli altri esposti pronomi , ognuno secondo 
quei generi , numeri , o casi che può avere , e ohe il 
maestro vedrà nelle segnenti risposte. Eseguite queste 
declinazioni, si domandi: 

.Che variazioni hanno 1 pronomi dimostrativi QoestI, CotesU? 

I pronomi dimostrativi Questi, Cotesti, hanno il 
, solo 1." caso singolare, e il solò genere ma- 
schile. 

Quegli, Quei, Qae'? 

Questi pronomi hanno di più il 1.° caso plurale: 
nel resto sono difettivi come i precedenti. 
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>'ell' Esercizio i^.' dcU'anlccedeQte Grado, vedemmo ctie le pa- 
role , (Jaeslo Qiicsta, Cotesto Colesla, Quello Quella, facendo l'aRtzIo 
di sempUil aggettivi, aon cambiavano desinenza, sia che si aolasero a 
cosa, sia cbe si buissero a persona. Qoi osservo però che Implegan-^ 
dosi come prooomf, segaono ad essere Immatabtii, qnalora si riferi- 
scano a cosa: ma riferendosi a persona, Qaesto, Questa, si cambiano in 
Qnesll, Costai, Costei ; Qoello, Quella, In QnegU, Colni, Colei; Cotesto, 
in Colesti...... Ciò posto, adattate le dette parole nello proposliionl 

Begnenli : 



Dato uu nome accomiJdynato da un aggettivo 
dimostrativo, sostituire il pronome dimo- 
strativo corrispondente. 




Cotesto [ palano è aniiioBo. 
Questo I 



' Gal 



itesto [ è sontuoso. 



Qaeslo 




signora è virtuosa. 




Elta 



i é Tlrl'uosa. 



Quella . 

Colesla {strada è scoscesa. 
Questa j 



Quella 1 

Coleste Jé scoscesa. 
Questa I 



Si potranno ripetere gli stessi esempj pcd plorale. 
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Inversamente. Ad nn pronome dunostratÌTo 
sostitaire un nome accompagnato da nn 
aggettivo dimostrativo analogo. 



Qaesll \ 

Costui J 

Colesll I 

Coieslul \ è ubbidiente. 

E«li l 

Quegli 1 
Colui I 



Coteslo i silvane é abbldienle. 
Qoel \ 



Si diano altri esempj consimili, i quali polranDo 
servire anche pel plurale, come poco sopra si è detto. 

Pronomi IHmostr(Uivi di genere netUro. 

Questo, Gitesto, Quello, Gò. 

Questo, Cotesto, Quello , non solo rappresentano una persona o 
nn oggetto qualunque determlualo, significano ancora : Questa, 
Colesla, Quella cosa. Dati pertanto degli esempi con delti pronomi , 
qoesti a cantbieranno nella nnova accennala espreesione. 



Qneslo dleenda U boon nomo, nìgen altrove lo sguardo. - 
Qtuita «OM dteeiUU» il buon uomo, mlgna aUtw» lo iguarOo. 

la Qnesto'rlconosco l'amor vostro. — In Ounta coi a rteomuco ee. 

DI quello lasciate pare la cara a me. — Di Quella eota ee. 

E cotesto ben comprese l'aflèltaosa madre. — E Cotesta cnta ee. 

Quello parve nna singolarità. — QaeUa eoia parve ee, 

Cotesto eragll perpetuo stimolo a virtù. — Celesta cosa eragli ec. 

Bette Questo, lasclollo alle sae rillessloDl. — Della Questa cosa, 
lateiotto ec. 

Da Cotesto ebbe origine la vostra dispazfa. - Da Cotnia eota 
Me ortgtM ec. 

Hè Quello parva a kso baslavole castigo. — sè quella eota 
pan* ee. 
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Inversamente. Alla parola Cosa accompagQata 
da un aggettivo dimostratiTO, si sostituisca 
il pronome dimostrativo somigliante. 

Questa cosa dicendo il baon uomo, volgeva altrove lo sguardo. 
fjueito dicendo il bvon uomo, volgeva altrove lo gguarilo. 

Cosi di seguilo, invertendo gli esempj dati di sopra- 
Ciò equivale a Questa, Cotesta, Quella cosa. 



siale umile: Ciò non è viltà, ma sapienza. - Questa eota non 
i villa ec. 

Il vostro procedere è biasimalo : Ciò vi procaccerà una sinistra 
opinione. — Questa cosa vi procaccerà ec. 

Enrico è un po' Iracondo coi domestici : Ciò rincresce ai genilori. 
— Questa com rtncri^sn ec. 

Cam fu irriverente verso suo padre Noè : Ciò allirogli la male- 
dizione paterna. — Quella cosa aUirogli te. 

La vosira innocenza vi fa simili agii angeli: Ciò v'impegni a 
cuslordlrla goiosamenle. — Questa cosa v'impegni ec. 

Ogni scienza può e deve educare la mente od il cuore : Ciò voi 
cercate sempre ne'voslri stud]. — Quella cosa voi ec. 



Inversamente. 

Siale irrnili; Questa cosa non 6 villa ec. — Ciò non è viltà, 
wa virtù. 



Qui il maestro farà declinare i iiuatlro pronomi 
neutri: Questo, Cotesto, Quello, Ciò; ma nel solo sin- 
golare, mancando essi di plurale : lo clic non trascurerà 
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di dir^ agli allievi;' aggimigendo inoltre che* quan- 
tunque tali dimostrativi abbiano una desinenza da pa- 
rer maschili, non si tengono però nè per maschili aè per 
femminili , ma bensì per neutri , ogni qualvolta siano 
in cambio di Questa, Gotesta, Quella cosa; noD poten- 
dosi dire in tal caso che facciano le veci di an nome 
maschile determinato. 

Altri Pronomi Dimostrativi. 



Ne, G, Vi (*). 

Oltreché questi proDoml si meltono fn vece di Noi, Tol, In lem 
e quarto caso , «ome vedemmo nel prfmo esempio, sono di eqnl- 
valenll a qualDiiqae dimostrallro di qoalanqne guaere. 

Asnllto da grave malattia, lo me Ne Uberai respiraedo l'aria 
soHIle. — AisalUo dà grave malaliia, io mi liberai da Questa, respi- 
rando ec. 

Senlllo 11 vostro discorso, io Ne trassi delle utili conseguenze. — 
Io trassi da Cotesto delle utili conseguenze. 

Dopo essere stato un mese In villa, io Ne partii eoa dispiacere. 
Io pariti da quella con dispiacere. 

SI può esser nobile senza ricchezze : Siatene pur sicuri. — Di 
Questo starno pur sicuri. 

Bcnencntc senza intercise, e Ne avrete li centuplo nella vita 
futura. — Bemf chiamo senza interesse, e di Questo avremo il centuplo ec. 

Mollo soffri per voi vostra madre, e molle core vi prodigò 
nell'Infanzia: Vivetene sempre memori. — Viviamo sempre memori 
di QueUo. 

Non vi vergognale mai di esser buoni, quantunque I cattivi com- 
pagni vé Ne censurino. — Qamtungue i eaUM eompagnl di Ciò ei 

censurino. 

(') lìuGste tre parole al usano nel diMono «aebe come pleonasrai : 
non e perù espediente di parlarne ora la tal senio. Possono esiwe pare av- 
vflilti : oa4e li rl^wlarninno nel t." Ewrelilo del Ti Grado. 



sol 



Quando i geallorj o i superiori vi comandano una cosa lecita, 
non CI sialo a soflsilcar sopra. —Non isliamo a snUUicnr sopra Qttella. 

Tion leggete libri di vostro capriccio, ma propostivi dal rnaeslro; 
allrlmenll di rado CI rllrarrelc profltlo, spesso danno. - ÀUrimenti 
da Quelli di rado rilrarremo pro/illo re. 

Travagliate, chè Ci troverà utile il corpo e lo spirilo. — In Ciò 
troverà ulile il corpo e io spirilo. 

Non trequectate mai la compagnia di persone malvagie , poicbè 
la vostra virlù Ci resterà sacrlUcata. — La nuslra viriù in Questa 
Testerà sacripcala. 

Talvolta voi adducete per vostra discolpa la mancanza di tempo; 
ma io non Ci credo, — Ma io in Cotesto non credo. 

So che oggi fate per lettera gli augurj di buone feste al vostri 
parenti; aggiungeteci i miei. — Aggiungete a Colesti i miei. 

Che i'esemplarilà di un giovinetto sia pungente rimprovero ad 
un altro giovine scorrolto, non C'ó da dubitare. — Di Questo non è 
da dubitare. 

Ver esser sapiente non basta la dottrina, senza accoppiarvi la 
religione. Senza accoppiar con Questa la religione. 

Non è la terra la patria nostra: onde non Vi troviamo 11 desi- 
derato riposo. — Ondo iii Questa non (roui'amo oc. 

Nel vostri giardini voi cogliete rrulll buoni a cattivi, secondo le 
piante che Ti allignano. — Secondo le piante che in Colesti oBignano. 

Chi ama II pericolo VI perirà. — Perirà in Quctto. 

Compassionate il vostro prossimo nella sventura , spendendovi 
più l'opera vostra, che sterili parole di pietà. — Spendendo in Ciò 
l'opera nostra ec. 

Tutti desiderano di pervenire lino all'età decrepita ; pochi sanno 
vivere per giungervi. Pochi sanno vivere per giungere a QueUa. 



Esercizio Inverso. 



Às.<ialilo da grave malattia, io mi liberai da Questa, respirando 
l'aria sottile. — Assalilo da grave malallta, io me !Ve tilterai, respi- 
rando ec. 



Attesa la grande relazione tra i quattro dimostra- 
tivi neutri, Questo, Cotesto, Quello, Ciò; e gli altri 
20 
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tre, Ne, Gì, Vi ; sì eseguirà su tatti questi^ a modo dì 

recapitolazione, un uUimo 

Esercizio di sostituzioae. Dato uao dei pre- 
detti dimostratiri, sostituire gli eqaÌTaleati. 

In (jaeslo lo non tao colpa, — m Ciò io lum ho eOIfia. ~.Io non 
a hù colpa. — /p non t)f ho etlpa. 

la Coteslo tu non prendesti parte. — In Ciò lu non prendesti 
parie. — Tu non Vi prendesti parte. — l'u non Ci prendesti parie. 

DI quello voi Ignot^ili; la causa. - Di Ciò foi iijnurale la causa. 
— Voi Ne ignorale la ctium. 

Da Ciò dipende la rota fortuna. — Da Quello o da Colealo, o da 
Ovetto dipende ia .mia fortuna. 

Ne voglio vedere fi Dne. ~- ro^So v^hre H fine di Quetlo, o di 
Coletto, o di Quello , di Ciò. 

Foche persone Ci scorgono l'inganno.— Poche pertone in Questo, 
o in Coteslo, o in Quello, o in Ciò scorgono l'inganno. — Poche per- 
sone Vi scorgono l'inganno. 

Ninno TI s'Impegna. — JVtuno in Questo, o in Coletto, o in 
Quello, o in Ciò s'impegna Jlitma Ci s'impegna. 



11 N^ Gome poco addietro abbiamo detto, eqnivsle, è vero, a 
qoBloDqne pronome dfmostraltvo, ma solo nel secondo e sesto caso; 
n cbe risolta dagli esercì^ falli fln qaì. 

Il precettore con qualcuno degli addotti esempj ^ 
mostri agli allievi questa regola. 

Il CI e 11 TI, si possono usare in vece d'an pronome di terzo 
e sesto caso , come si paò conoscere parimente dagli esempi dati. 

E qui pure il maestro non manchi di richiamarne 
qualcuno, facendovi far sopra le analoghe osserrazioni. 



I Pronomi dìmóstratÌTÌ, comnai a persone 
e a cose. Questo, Questa; Cotesto, Gotesta; 
Quello, Quella;. Esso, !EW; Desso, Dessa. 



Tali pronomi possono riferirsi tanto a persone 
quanto a cose: e siccome le persone s'indicano pure 
con altri pronomi affatto loro proprj, perciò si faranno 
anehe qoì i soliti esercizj di sostituzione; rale a dire: 

Dato un proaooie comune ìadicantc persona, 
* Costituire uno o più pronomi analoghi , 
proprj solamente dì persona. 



Quesio, quando si rll^lsee ad noma, non ti nsa nel caso primo 
del singolare, cambiandosi allora la Questi: Il qoal pronome ab- 
Jilamo già esaminato. . ' 

Il libro è di Questo — i) Hbro' è dt Coitai. 
, A- Qnesti-sL addice H.comandare. — A Codoro li U cOr 

mandare. 

Qaesla Io vidi. — Costei io vidi. 

Qneste dimoravano In campagna. — Costorn dimoravano in cam- 
pagna. 

Cotesto prel«ideTa i primi onori. — Coletti, Coleslui prefendeva 
t primi onori. 

Celesta fa abbandonata. — Coitei fu aUondonobi. 

Cotesti glbnsero Ticino a sera. — Cofloro giwjuero vfeàio a ura. 

Da Colesle si ebbero delle utili notizie. ~ Da colraloro ai eUera 
delle Km notizie. 

Quello come pronomo personale non si nsa nel 1.^ caso tdogolare. 
adopranJosI Invece Quegli. 

Dopo quello vennero gli altri colleglli. — Z>opo Colui iimneroffll 
attri colleglli. 

A Quella si aggiunsero alcune compagne. — A Colei ti aggiwn- 
HTO alcune compagne. 

Per mezzo di Quelli fa compita l'opera. — Per meno di Cataro 
fa eonqMa Papera. ■ 
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Da iQnelle ta reifilDlta la pace alla (amlgHa. — Da coloto fit 
reilftttUa ec. 

Esso Essa, pnò stare tnveos di Egli Sila. 
Esso non previde rimmlneDte pericolo. — fgfl, Bi, f , non 

previde ec. 

Essa Don gnstA né cibo n6 bevanda. •— EUa non flHild ec. 

Fd ad Esso minacciata la morte.— PuaDtifmfnaeeAitalamorfR. 

Essa con ammise contorto. — SOa non ammita emfvrio. 

Il padre trovò Essa ohe glBcev^ inrenna. — il paOre trovò Lei, 
0 la tronò che ec. 

Essi Blrinsero fra loro alleanca. — èglino, Ei, £*, Hrtutro liv 
loro aKeama. 

La Borte cadde wqira ti fratello di Essi. — La sorU cadde mpra 
U FratiUo lU Loro, o topra it toro proietto. 

Esse non lo degnarono d'uno sguardo. — Ette, BOeno non IO 
degnarono d'uno sguardo. 

Non riusci ad Esse II disegno. — Non rtmd a Loro, o non rHad 
Loro il disegno. 

Desso, Dessa equivale a Quello stesso, Quella stessa, Quello pro- 
prio. Quella ^piio, e si osa nel solo l.'e 4." caso singolare e plo- 
rale coi soli verU Essere , Parere e Semlirare. 

Parvegll Desso. — PantgH pueUo Heuo. 

yól mi sembrate por Dessi.. — Vaimi smibrate pur QueUa 
proprio. 

Tatti gindloarono eser Desso. zWh giudiearaM ester Qiutto 
Oeuo. 

TniiQO mi sembravi pia Desso. — ztutonmf wmantof pMi^witi 
proprio. 

Non parevano eiser Dessi. — ifon paremno esser QrtegH limi. 
Mhmo si avrtde esser Desse le persone foresttere. — ffAmo H 
aetdde aier Queìte tieut te perione JoreAiàt. 



lorersameate. Dato an pronome dfmostratÌTo 
proprio di persona, sostitaire an pronome 
dimòstratiTo comune. 

Il libro è di Costai. — JI Hbro » di QHoto. 



Così degU altri' esempj dati qui aapn. 



SOS 

Parlando in addietro del pronomi dlmoslrallvl peraoDalf, diente 
che questi accennano persone vicine a chi parla o a chi ascolta , o 
lontane da àmbedae: e quei pronomi dimostralivi che sono comanl 
tanto a persone qsanto a cose, che slgniScheranno? — Posiono esH 
aeeetmare lauto perwne quatOo eoie, ttmUmàiXe a Oi. porta o 
a cM (ueoUa, o bmJeu» dalTuno a doirollro. 



Pronomi Congiuntivi. 



Che, Quale, Chi, Cui, Onde. 

Sérrono qnesfi ad accennare la relazione d'im nome 
antecedente e primario nella proposizione con no verbo 
incidente e'secondarìOi e perciò si chiamano congiuntivi. 

DeqlinaKÌone dei suddetti cougìuntìvL 

CHE 

SVngotore Plurale 



1.» 


Caso. 


Che. 


2° 


» 


Dì che. ' 


3." 


» 


A che. 


i." 




Che. 


B." 


» 




6.° 


» 


(Da j 
Iconiche. 






(dì ) 



Che. 
Di che. 
A che. 



/Da 1 
Iconiche. 
Di ) 



Il maestro faceta trascrivere al sino allièvo snlla 
tavola nera orà nn caso ora l'altro -del dato pronome 
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«ODginntiTo. Gol diiedere la varietà é\ genere e di nu- 
mero ad ogni caso, potrà meglio assicurarsi se il gio- 
vine siane venuto al pieno possesso. Si ripetano gli stessi 
esercizj di scrittura coi pronomi congiuntivi che se- 
guono. Il maestro, per ogni caso del presente congÌTin- 
tÌTO» darà un esempio, ed inviterà gli allievi a trovarne 
de' consimili. 

1.° Caso: Francesco Che ama l'applicazione, farà proOtlo. — 
I gloTanl cbe amano l'odo non licereranno akim Grotto dagli gtodl-. 

5. * Qtielto, DI che yl parlai con tanto calore , al è la Imiiperania. 
— I libri, di cbe vi gerissi, sono udii e piacevoli a un tempo..... 

3. " Qaegll, A che (1 lascio, è Dio. — Quelli, A cbe devi volger 
le spalle, soao 1 calllvl compagni 

4. " Voi conoscete quello Ctie dovete fOgglrt]. — Td sapete quali 
siano 1 diretti Cbe é d'uopo evitare. 

6. " TI è noto l'errore, l)a che dovete guardarvi.— fot Inttora 
Ignorale le cose, da cbe potete avere utile o danno 



OsservasUmi. 



Il pronome Che, preceduto da nn articolo determinativo o da 
una preposizione articolata, diviene nentro, ed equivale a Qua! cosa. 
Tal(H-a è neutro parimente, ed ha II medesimo slgnlOcato, senza esser 
precedalo nò da articolo nè da preposlslone ariletriata. 



Smtitiizidbi. 

1." Caso : Il Che molto mi preme. -- la (/mi cosa moRo mi 
preme. — Che avvenne ? — QuiU eota mnanu ^ 

a.« Del Cbe ho inteso, parlare.' — Jhllà iettai co» ho Mno poi^ 
Iva. — lo non <o di Cbe ri discorra. — hon A di Qual tota ti 
fllwomi. 

3. " AI Che 11 genitore non porse oreeehio. — ABa Qwl co» U 
genOote non por» oreccMo. — Tu ancora non vedi a tenda 11 
mio discolo. Tu ancora non vedi a (fwa am tenda U m«t4tMeorto. 

4. " Il Che nImM ignora. — La oìial am niuno ^/Mra. — Che 
jfìeint— QvitoKimitìi? 
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i.' Dal Cbe prendemmo ttaan aagarto. — ikOa Quai mia pr*»- 
immo taon, aupurio. — NlmM> di voi conosce pw ora In Cbe itaKcirà 
meglio. — ÌVifUNo di vói eonotce per ora ìk Qiùt eim riuicirà megHo, 

Inrersamente* 

1." Caso : la Qaal cosa molto mi preme. — n Che molto «M 
premè: — linai «sa ayTenne? — CV ommi»? 
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QUALE 



Si riferisce a 

Maschile. Femminile. 

1. " Caso. Il quale. La quale. 

2. " » Del quale. Della quale. 

3. *^ n Al quale. Alla quale. 
i." » Il quale. La quale. 



5." 



(Dal ) (Dalla) 
6." » Col quale. Colla quale. 

(Del ) (Della) 



Peréonà e a cosa. 

Pturati. 



8. 



1. ° Caso. I quali. Le qaaU. 

2. ° » Dei quali. Delle quali. 

3. ° » Ài quali. Alle quali. 

» I quali. Le quali. 



(Dai) (Dalle) 
6.° » ! Coi Squali. j Colle [quali. 



iDei) (pelle) 



. BigiliWB^i^oogle 



sto 



1. " Caso: L'uomo, Il qn&le ha soddlsfalto al proprio dovere, 
reste eontento di sé ste^. — Gli aominf, l qaall hanDo beneficato 
f loro slmili , provano no contento soperiore ad ogni più Eqnfsito 
piacere 

2. " Il maestro. Del qoale v'è nota la premara,.TÌ ama andie 
qnando ?1 corrige. — GII allievi, De'qnall io conosco le fon», non 

possono nascondermi la propria negligenza 

3. ° Il giovine , Al qaale non place l' applicazione , non vaole II 
vero suo bene. — I llgli, A'quall dimostrano troppa condlBcendenza 
1 genitori, faranno poca buona riuscita 

4. " L'amico, Il quale devesl preferire da un giovinetto, è colai 
che gli dice delle utili, sebbene lalvolla anche dispiacenti, verità, — 
I vantaggi, I quali ritrae l'uomo dalla società, sono incalcolabili 

6." Il fonte, Dal quale dobbiamo attingere 11 sapere, è Dio, — 
Sono le prodnzlonl della nalora, Dalle qoall dobbiamo venire alla co- 
noscenza del Creatore 

Si ripeta quest'esercizio colla sostituzione Che. 

l.« Caso: L'nomo, Il quale Iia soddlstatlo al proprio dovere, 
resta contento di sé slesso. — £' uomo Che ha soddisfatto ee. — Gli 
nomini, I qn^ll banno beneOealo ee. — GU «omini, Ch» hmiio ìts- 
n^aio ee. 



Sta in luogo di Colai o Colei Che, riferibile 
sempre a persona. 



).° 


Caso. 


Chi. 


2.° 




Di chi 


3." 




A chi. 


4." 


» 


Chi. 


6.° 


» 





CHI 



Singolare e PlwaU. 



Maschile e Femminile. 



6. 



» 
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1.' Caso. A nluna persoti» ta ingiuria, Chi osa la sua ragiuDe. — 
A nium persona fa ingiwia Colui o Colei che usa la tua ragione. 
' ' ' a.v'ltispetlate IKjBarple di Cbl vi precèaéìl.tf aenno. — Bispet- 
■ Marno la paròle df (^m il 9ùafe; o Còlei la qitiàii!é!fiftàtde fti sntnir. 

3. ' ftestÙalU.qbéslD liBro k Chi si ^lta.V«3tAl^(M«ètf «tutto 
libro a Colui o d. CrtW «tó qàitìe tt ipè^Ut';'■''^*^■■ ''?>■■ , 

4. " Andre trappanto eoo Cbl bramate per eompagnl ibi TÓ|tn> 
viaggio. ~ Andrò t^pmloemCoforoetielmimoper efti^agni'delma 

6.° Da citi ìiOn^contqce yuro.beoe, saranno tenuti a vile 1 te- 
sori della yMù. ~ Da-Ci^ U guato, o da'Cotii là quale non eònotce 
a vero bene te. 

Osservasipni^ 

Alcuna volta il pronome Cbl eqalvale a Qaal persona, Quali 
parsone. 

l.o Caso. Chi sono Coloro che possono làr bene coll'adularvl? 

— Quali persone sono coloro te, , 

3.° Non so di Chi parliate. — Ifon sapete di Qual personaiodi 
Quali persone parliamo. 

3. " A chi si devono le spoglie del violi, se non ai vincitori? — 
A Qual persona , o a Quali persnnc ce. 

4. ° Ctil salutaste voi por via ? — Qual persona, o Qìxali persone 
eaiutammo noi per vtaì 

6." Amerei conoscere da cbl abbiale aj^reso a leggere.— Jme- , 
rette cotwteere da j^uol pn-Jona, o da Qmìi pertoM abbiamo appreto 
a leggtre. 

InTcrsamente. 



Quando II Chi equivale a Qual persona, in sua vece può adopc 
rarsi anche II pronome Quale. 

Qual altro avrà fralll della vostra an>Iloarione, ee non voi stesso? 
— CM attro aerà ec. 
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Qnal è colai otae insalila uemEme A belle stf non Iddio nei CtM 
Saall ? - CM è coM ec 

Qnala prete U via delia pianare, e QbbI si diresse vino D monto. 

— CM prut la via itìla iMammi, a CM te. 

Qaale di voi un giorno apprràderà aoa sdeoia, e Qaaie un'altra. 

— CM di mi un giorno avprmStrà una teteiUM » CM tin'allni w. 

Qual più possiede A pM invidiato. ~ Chiptì^ poitkde te. 
Stollo sarebbe qoal pretendesse islrulrsl sema slndlo» — Stollo 
Kir^be CM ec. , . 



Inversàmente. 

Chi altro avrà II Imthi delle vostre appllcaUonl sa non voi stesti? 
puoi olirò ec. 



Gffl 

Ha il siguiQcata medesimo di Quale, Che> Chi, 
ed è riferibile tanto a peraona che a cosa. 
Qi^esto pronome è mancante del 1.** Gaso. 

- ' Maschile. FemminUe. 



1. * Caio. 

2. " » Di cui, Cui. Di cui. Cui. 

3. " o A Cui, Cui. ' A cui. Cui. 

4. » » - Cui. Cui. 

8." » 

(Da ) (Da j 

6.° »! Con leni. I Con cui. 

. (dì ) (Di ) 



Maschile. 



Femminile. 



1 '* 




2> 


» 


3." 




4." 






» 


6." 


» 



Di cui, Cui. 
A cui Cai. 
Cui. 



(Da I 
i Con cui. 

(dì ) 



Di cui, Cui. 
A cui, Cui. 
Cui. 



Da j 
Con|cuiw 
Di ] 



1. » Caso: ■ . 

2. ° Datemi il Ubro DI cai vi ho parlalo. 

3. Il tesoro, A cai dovete attendere, sia la virtù. 1 tesori, A cui 

doTele attendere, slaoo le vfrlA. 

4. " GII ocnameDU, Cai dovete preterire- sOpn lalU gli altri, stono 

qaelll dello quirite 



La virtù, Da cai germoglia tellcllA vera. Ti darà corona In Cielo. 
Lo studio , Da eoi Bl perviene e somma gloria, slavi sempre a 

GII amici, Con cqI vi accompagnate, riportino sempre rapprovs- 

tìm9 dei vostri snperlorl. , 
La virtù, da cni è dipendente t^i bene vi sia consigliera ed 

amica 



Si ripetano qaesli esempi collo sostllozlonl. 
Datemi 11 libro di Cni vi tio parlato. — Datemi il libro, di Che, 



Osservazione. 

Altri esempj, nei quali il Cui è usato invece 
di Chi. 



DI Cai sia questa voce cbe ascolto, io non so. — IM CM ria 4E* 
A. Cni m^Uo die a Dio riconwe nella sventora ì — A 04 mi- 
gUo elu a Dio rkorrere nella nenfura? 
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Esaminate bene Cui avete scelti per compagoL — fumMoMo 
tuu Cht abbiamo tcelli per compagni. 

CoD Cai Itele Jeri al passeggio ? - Con CM /tute ee. 

larersamente. 
Di Oli sia nacaia vece che ^scollo? — DtCttlstaee. 



ONDE 



Vale jP^MChe, Quale, Chi, Cuf. 



Lecoseconosclule sonqoelle Onde si apprendono leseanoBcfnte'. 
— Le cose conosctuie sono qtuUe da Cht, doOR Qmli, da Cni si ap- 
prendono ec. 

La lingua malerna è 11 mezzo più tatOe, Onde pervenire alla 
cognliiose di qoalanqoe altra. — La lingua materna i U metto pf» 
facUe ptr Cui, pel Quale {wnwitfnr te. 

Il tempo bene speso 6 la Bnnela Onde si compra B Cielo. — 
n tempo bene spen è la moneta con Che, cella Quale, con CtH H com-' 
pra il Cielo. 

La ScicQza Onde più dobbiamo occnparci, è la cognlzIODB di oot 
stessi. — La Scienza di Che, della Quale, di Cui ce. 

Gli altrui deliri t,l possono essere scoola Onde migliorar noi 
«lessi. — GltaitnU OeUrf pomm merti tcuola, da Che, dalla QìMie, 
da Cui ee. 

Per le api anche i fettdi Dori sono materia , Onde soggono dolce 
mele. — Per le api anche i fetidi fiori sono maleria , da Che , dalle 
Quali, da Cui suggono dolce mete. 

è la luce del sole Onde tatti gli oggetti hanno colore. '— È la 
luee dei solt, per la Quale, per Cui tutu fflt oggetti ec. 

ComparUle al poveri 11 saperOoo di qoel beni Onde godete. — 
CmaparUavioat poveri il evperfio di q*tei beni, <tt Che, dei QxiaH, di Cui 
godiimo. 

L'apice delia felicità e 11 profondo dtfla sventura sono la migliori 
eondizlonl onde misurare la grandetta d'animo. - L'apice della fett-. 
eiiàeU profondo deOantntura tono le migUori eotidttfoiM per It QhcM, 
per Culi mHuraré' ec. 
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Esercizio inverso. 



Le cose conosdule sono quelle da Che, dalle Qjall , da Col si 
apprendono qoelle aconosclute. — Ix cote cmoscivte um qvtìU Ondt 
H appremdmà'ee. 



D'Ondo si 6ono avute slmili notizie? — Da Che,daCui, éa CU, 
ti tono avute slmili noltzie? 

D'Oode l'uomo deve ripetere te sao maggiori dlanvventare ie 
non da sé slesso 1 ^ Da Che, da Chi. da Cui l'uomo deve ripetere K, 

Nell'abbondanza spesso l'uomo oblia Onde venne tavorllo. — 
l^tW abbondanza spesso l'uomo oblia per Chi , per Cui venne favoribi. 

Se vi farete dei falsi amici, nelle avversità non avrete Onde va- 
lervi per esser consolali. — Se ci faremo dei folti amid, netle oumt- 
sità non avremo di Chi, di Cui eiOerei per tuere «nuoItiU. 

Onde ricevoDo i bambini educailme più eneaca che dal gtml- 
torl 1 — Da Chi, da Cut ricemmo ee. 



laversamente. 



I Da Che, da Ctii, da Cai si sono avole elmiii notule? — Oiub 

I H umo ame tìmUi mlitf»J 

f 

[ 

\ Dato nn pronommale congiontiTO, sostituire 
t gli equÌTalenti. 

i 

Il ranuncolo è un flore, Che non 
ba odore alcuno. 
I II (DllpanD à un flore, A col 
manca l'odore per essere 
flore di gran iveflfo. 
L'Olio è nn niale,Che dobbiamo 
evitare qoanto la steasa 
morte. 



— il ranueolo è un fare, il quiàe non 
ha odore alcuno. 

— B (tttfpano è M HoTtf al «nato 
manea rodo» per imn fiore ~ 
tU grm fregio. 

— I'og0 è HM mais, U qmile dab- 
Uomo etiitare, «j doWamo 
evitare vuoilo lanetta »ort». 
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L'aeqatolo, Di enl dovete darvi - 

tolta ta cura, eia quello 

della virtù. 
Il fonie. Onde deriva la sclen- - 

za, é Dio. 
La raalcrla, Di che si (ratta, è - 

tutta alla vostra portala. 

Il luogo, D'onrte lo mossi, è - 
lontano. 

Il luogo, Da cai vengo, è vicino. - 

1 libri , Del qaali farete asc> , - 
siano approvati dal vostro 
Islitalore. 

I libri, Che dovete consnitare, 
sono per voi muti maestri. 

I lilirl, Di che vi farete tesoro, . 
siano pocht e buoni. 

I libri , Ai quali dovete mag- - 
giormenle applicarvi, sia- 
no qnelll che vi parlano 
delle maraviglie di Dio. 

I HbrI, In enl si racchiude il - 
tesoro dèlia scienza , de- 
vono essere consultati da 
voi, comò oracoli dei sa- 
pere. 

I libri, D'onde si ricava pascolo - 
per rintelleKo, siano sem- 
pre tra le vostre mani. 

I libri. Da cm ritrae nutri- 
mento lo spirilo, vi alano 
indlvIslblU compagni. 

I libri, Per cui si viene ad Im- 
iiiorlBllli,iion siano giam- 
mai da voi dbKhmli. 

1 HbrI, Con cui dovete addirae- 
iticare lo spirilo, siano 
scelti dal maestro. 

I libri, Nel quali è depositata 
la vera scienza , vi Mano 



VaeqiiMo, di dto, del quote do6- 

biamii darci tutta la cura, lia 

(puUo della vlrtìi. 
U fonte, da cut, dal ipiale, da che 

deriva la scienza, è Dio. 
La materia , onde , di etti, della 

quaU si tratta, è tutta trita 

noiira portata. 
It luogo, da cui, dal quale, da che 

voi moveste, è lontano. 
Il luogo, dal quale, da che, Notule 

voi venite, é vicino. 

■ I libri, di cui, di che, onde fare- 

mo uso, siano approvali dot 
nostro istitutore. 

- / libri, cui, i guati dtMiatno con- 

sultare, sono per noi muti 
maestri. 

■ 1 Ii6ri, di cui, dei quali ei faremo 

tesoro, siano pocht e buoni. 

■ I libri, a che, a cui dobbiamo 

maggiormente appliearei, sia- 
no quelli i quali ei parlano 
dette raonnrfgfie di Dio, 
I lari, nei quali Hraefiiade U 
tesoro della utenza , dnxmo 
essere consultati da noi come 
oracoli del sapere. 

■ I libri, da cui, da che, dai 

ti rieaiea p<t$eolo per Vitiia- 
bfto, siano «mpre Ira le no- 
stre mani. 

■ I libri, d'onde, da che, dai quali 

ritrae nuirimenlo lo spirilo, 
ci (tolto indivisibili compagni. 

- I libri, onde, pei quali $i viene ad 

immorUÒltà, non siano qiam- 
mat da lurt dUgluiM. 

■ I libri, coi quali dobbùano addi- 

mesiicare lo tptrito, Haiw 
seelli tial moedro. 

- f libri, in cui, in che è depositata 

la vera tcienta, ei siano amici. 



Osservazioni sul pronomi congiuntivi. 



Abbiamo veduto che i pronomi conglanllvi sono cinque; vaia 
a dire, Cbe, Qnale, Chi, Cui, Onde; e per ognuno si sono dati dfveni 
CBempJ. Qui ne richiameremo uno per ogni pronome surrlferllo. 

« Francesco, Che ama l 'applicazione, farà prodUo o. 

tt L'uomo, Il Quale ha soddisfatto al proprio dovere, resla con- 
tento di sè stesso d.- 

« A nluna persona fa fnglarla Chi usa la sua ragiono ». . 

« La vlrlù,daCal germoglia relicilà vera, vi darà corona in Cielo v. 

« I libri, d'Onde si ricava pascolo per l'Intelletto, siano sempre 
tra le vostre mani ». 

iDvece di « Francesco Cbe ama l'applicazione, farà profitto »: 
potrei dividere lo doe vesUi. espressione, e dire: « FraDcesco ama 
l'appUeastone; FraneaBBoiarà protlllo?» — C(è mi pare caia equioa- 
tente. — Esseàdaeoriì £uè Ja «lessa dlWsloiw negli af IH qnattro eaemnl. 

a Dn nomo ba soddisfatto al proprio dovere ; ques^nomo reali 
contento di sè slesso ». 

a Un nomo osa ,la_ sua ragione ; qaesl' noBW a dIiuu persona b 
Inginrla ». ^iaiiai^i ■ - 

« DaUaTlrUfWiMgUàieHGlli Tàa; la rlrlA vi dati corona In 
Ctetcr». 

« Da alenai libri si ricava pascale per l> intelletto ; qoesll libri 

siano sempre tra le vostre mani ». . 

Fatte queste separazioni, restano più tra loro connesse, l'esposte 
espressioni, osslaoo proposizioni Ì — No.— Ma nel separarle, quali pa- 
role si sono soppresse ì — I pronomi Che, Quale, Chi, Cui, Onde. — 
B se qoesll vi si riponessero, twnerebbe^ quelle proposizioni ad es- 
sere eonsinnte come prima T — Senta duMfO. - Ebbene ora voi rlcon- 
glnngetete per mezzo del SDOnomlnaU pronomi. 

Il maestro ripeta ad uno ad uQO gU esempj sa cui 

lo scolare deve operare. 

Un uomo ha soddlsiatlo al proprio dovere; quest'uomo resta 
conlento di sé stesso. — £'tiomo, Che Aa mdàitfatto al proprio dmiere, 
retta contento di ti tteuo. 



Coà degli altri qaattro. 
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Da qneflt'esérctElo siete ancora al caso di rilevare f ulfieto del ctoqiie 

pronomi <][ che discorriamo? — Sicuro; ed «ciXo.- 

L'uflìcio dei cinque detti pronomi è di congiun- 

gere insieme due proposizioni. 

Ed è per quello ch'essi pronomi appellansi coDgiuotivI , e che 
noD possono aversi per tali qaando non uoiscano due proposizloaf : 
11 cbe avviene rreqaeDlemeate; e noi ne abbiamo addotti degli esemnl 
come per eeceilone ai medesliql GODgioqlIvl, 

E il maestro ne richiami qualcuno, se crederà ne- 
cessario di farlo. Olire di che, se rallìevo non avesse 
ancora conosciuto l'uIUcio dei congiuntivi, ne prolunghi 
l'esercizio con altri esempj io maniera anal^^a a qoelta 
- tenuta di sopra. 



Pronomi DetertaimHvL 

Stesso- Medesimo. 



La parola Stesso, qnando non d accompagnata da un nome, si 
adopera In Benso neutro, e slgnlOca la atessa cosa. 



Lo Stesso mi riferì ramleo. - za Slem eota mi riftri emieo. 
CIÒ viene ad essere lo Slesao.— Ciò vfnu ad mere In Sleita eoau 
Ricchezza e fellelU non lo alesso. - Jtfectena < feUefU no» 
i la Slam eoia. 



laTersa^eote, 



La lisan ccn mi riIBri l'amico. — Lo ilew) mi rifirt ramteo. 
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Tallo Iddio tram dal nolla ; e al nnlla potrebbe II HedeslnM 
taiUo rldorre. 

Ninna donna fa più grande, agli occhi di Dio, detin Tergine Ma- 
dre , perchè ninna fu più piccola della Medesima, agli occhi proprj. 
— II tempo trascorre veloce , anzi li Medesimo s'Invola da noi iilii 
ratto del rulruinc. — Fate bene al poveri, poicliè i Medesimi nippre- 
sentano la persona del Redentore. — Quanto sono golleclle le madri I 
a buon diritto s'aiisomigiiano le Medesime alla divina ProTrideni^'.- 
Non rate mai pompa delle vostre buone opere, altrimenti pariierele 
il merito delle Medesime. 

Si declinino ambedue 1 pronomi proposti ; il primo 
in genere neutro e in singolare solamente; l'altro in 
tutti due i generi e pumeri. Poi sì domandi ' 

Cbe genere ha II pronome Stesso? 

11 solo oeutro. . . 

* 

Che numeri ? 
11 singolare. 

Cosa Indica II pronome Medesimo? 

Persone e cose. 

QdbU sono 1 sDoi generi e nomorir 

Bfoscfaile e fémmiaile, singolare e plurale. 

Fercbè questi due pronomi si appellano delermlnatlTl T 

Perchè determinano l'oggetto di cai si parla. 



vRonoin _ 



Pronomi liublerminalm. 

Altri, Altrui, Chiunque, Chicchessia, Qualun- 
que, Alcuao, Qualcuno, Qualcheduno, Ta- 
luno. 

Declinazione dell' indeterminativo 
ALTRI. 







MascMìe. 






Singoìare. 


ì.° 


Caso. 


Altri. 


2.° 


» 


Di altri. 


3.» 


» 


Ad altri. 


4.° 


» 


Altri. 


B." 


» 




6.» 




(Da 1 
i Con! altri. 






Idì ) 



Non Altri cbe l'amico polea salvarvi dalla morte. — Non AUra 
ptritma che ramko poteva tahxavi dalla morte. 

Questo tempolno non è mio, ma d'altri. — Que$lo lemperft» 
non i mio, ma itàUra jwrsowh 

Non late ad Altri tiò cbe non piace a toL — /fon fate ad AUn 
persona ciò ee. 

Amate e riverite più ette Altri, 1 genitori. — Amiamo e riveriamo 
più cl\e Altra persona, i genitori. 

Da Dio e noD da .Altri prendano i^nclido le nostre ailont. — 
Da Dio e non da Altìv pertona prendano te. 
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InTersamente. 

Hoa Altra persona che l'amlcD poterà salvarvi dalla morte. — 
K&n. Mri cto tamieo poteva mlvamt difOa morto. 



Che genere ha questo idwonw?.' 

11 maschile. 

Clw Domerò? 

Il singolaré f). 

Declinazione dell' indetenuinatÌTO 



ALTRUI. 
Maschile. 



Singolare t Kural». 



1." 






2." 


» 


Dì altrui, Altrui. 


3." 


» 


Ad altrui, Altrui. 


4." 




Altrui. 


5.- 


» 


(Da ) 


6« 


» 


1 Con [altrui. 



(dì ) 

Altmi sta In luogo di Altra perBona. Altre persone. ■ 

EWBPJ. 

Questo libro è d'Attrai. — QueUo Ubro è (TJlfra p«twiui. 

Prima di censorare 1 dlfelU Allnii « oawrvala'se ne siete liberi 
voi. — Prima di teniurare t O^i d'Altra pernma, 0 di Aìtn penont, 
ùuertiaau) u te. 



(•) Che Ila dnpilirfl II pronome Altri, nel primo mio si conoMO dal 
rerbo ; ma negli altri cail non A fUlle U Teriflearlo. 



532 

Non vi appropriate mai i'aliral lobi. Nonni appropriamo 
mai la roba df Altra periona, o li'ÀUTe pertons. 

Beodete ad Alimi bene per male. - AendffMio atf' JUre penane 
bene per siala. 

Il merito della nobllli non A Tosfio, spetta Allnil. — il «wrfto 
della nobiltà non i nostro, tpetta ad ditte perioni. 

Quando siate caduti In an errore, non ri traete anche Altrui. — 
Quando siamo caduti in un errore, non vi iraggUano oncte Altra 
persona, o Altre perfone. 

X^ora è meglio esaet- solo obe con Altml. — Taiora è meglio 
eeter tolo elkc co» Altra pcrmia, « con Altre perunu. ' 



^ercizìo Inverso. 

Questo libro é d'uo'Altra persona. — Questo libro è d'.dllmf. 

Prima di censurare I difeUI d' un'Altra persona , o delle Altre 
persone, osservate so ne siale liberi voi. — Prima tU eeniurart i di' 
feui ffAUrui, o Altrui, o gli Altrui d^etlt, otteniamo ee. 

Hendete all'Altre persone bene per male. — Rendiamo AUrut, 
o ad Attrai, bene per mate. 



Quali sono i generi di questo pronome? 

ir maschile e femminile* 

I nnmeri? 

n singolare e il plurale. 

DI quali casi esso manca? 

Oltre che manca del quinto caso , come ordi' 
nariamente gli altri pronomi^ manca pare 
del primo. 

Chiunque, Chicchessia. 



Questi sono equfralentf, e slgnlSctno Qoalnnqae persona. 
Chlnnqoe si Insliva d' m migliore anenire. — Ouabuive per- 
«ma ee. 



I ealUvI iralUmentl divIàMloiiaaCliiMihtasti. / taUM ma- 
lataenU iitpiacciotm a guoluimi» pertona riaiU 

CbUmqne ella 1^. — Quotongue pcrtoiM tììa ria. 



Esercizio Inverso. 

Qnalnflqne persona si laetega di nn migliore avvenire. — cUm»' 
gite 0 CNetìimU ri butnga te. 



QnesU doe pronomi si decimeranno xaA solo slngtdare, agglnn- 
geodoTl dopo qaeste pocbè domande : 

Dite 1 generi e 1 nameri dei dae esposi! pronomi. 

I prooomi Chiunque e Chicchessia, possono es- 
ser maschili e femminili, ma di numero sin- 
golare solamente. 

Secondo ^ esempj dall, 1 qnaUro pronooii Indelermiiiallvl, Altri, Al- 
trol , Chlonone e Chlcobeadà, si rltertseono forse li^lObrenle' 
mente a persone e a cose ? 

No, signore, ma solo a persone. 

Qoiddi è ebè si dicono personali, come quelli del 1." Esercizio 
e molli del secondoì 

Qualunque. 

Forse non QnalQD^ di voi canterà molU anni di vita. — Cobie 
□gol nomo, cosi Qnalonqne ddle donne merita I nostri rignardi. — 
Quaionqoe delle l^è^Ua del Maogno. — Ken goal angue dèi libri 
« bwHM per CMnnqne. 



Decliiiato un tal pixìDoiite nd'solo singolare (poi-' 
ubè in tal caso non si adopera nel numero del pià» 
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come quando è aggettivo), il discepolo, colla scorta de- 
gli eseinpj dati, risponderà alle seguenti iaterrogazioni. 

A. che si riferEsce QualanqueT 

A persona e a cosa. 

Che dlle del sederi e tianierl di questo pronomeT 

Il SUO genere è il maschile e il femtniaile ; il 
suo numero è il siogolare. . 

Alcuno, Qualcuno, Qualcheduno , Taluno. 

QaesU proDomi si possono adoperare rono per rallro. Ad ognono 
perlanlo dei medesliiil al aosUlaiscoDO IdIU gli altri, come annuo. 



Alcano di voi potrebbe rluaclre celebre nelle belle arti. — <?H<I^ 
cHHo, Qualcheduno, Tatìmo df nof ». 

Qualcuno sempre Si ricorda del beneOelo ricevuto. ~ Aleuito , 

Qualcheduno, Taluno tempre te. 

Qaalcbeduoo si appaga del médlocre. — Alcuno, pmlcAsduiu, 
Taluno ti appaga ec. 

Talano si coDlenla del necessario. — Alcuno, Qualcuno , Quat- 
cheduno H contenta ec. 

Alcuni spacciano (Itoli che loro aon provengono se non dalla pro- 
pria follia. — ra/wjif spacciano ec. 

Taluni di voi si dltcllano di musica , di disegno — Alcwni 

di noi ec... 

Anche tra le donne ve n'è Alcuna d'Ingegno snblime. — AMkt 
tra le donne ve n'è Qualcuna, Quaklieduna, Taluna, aingegno nMtme. 
, AIcnne ((elle donne Ebree avanzarono In celebriti tolte le eroioe 
.delle altre nailonl. — Talune delle donne ee. 

Qualcuna delle donne spartane ebbe nn coraggio più cbe vlrlie, 

— Alema, QìuMiedwa, Tabina dette donne ee. 

Qnalcbednna delle (Uncinile reali cambiò gli agi della corte CQlle 
auslerllà del chiostro. — Àlcuna, Qualcuna, Taluna delle fanciulle ee. 

Tra le regine Alcuna ha governato I popoli con singolar sag- 
gezza.— Tra le regine Taluna, Qualcuna, Qualcheduna ha governato ec. 

Fra le donne Talune giovarono considerevolmente all'omuillà. 

— Fra le donne Alcune giovarono ee. 
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Peran Ira le Sere re ne fa iJoana che confuse gl'Ingrati. — 

Per/In Ira le fiere ve ne fu puoleiffla, QmaehtdMa, Tabma, ehe ee. 

Fra le bestie, Talaae bami» mollo detrnmaDO. — Fra le beMe, 
AlcutK hanno ec. 



Qui caderanno le declinaztoai dei suddetti quattro 
iadetermÌDalÌTi. Si avverta di dare ambedue i numeri 
ad Alcuno e Taluno, e il solo singolare agli altrì due. Ciò 
fatto, sì passerà, secondo it solito, a queste iaterrogazionì: 

Clie rappreaentano I dell! iDdetermlaatlvI ? 

Tanto persone che cose. 

Parlateci del genere di questi pronomi. 

Questi pronomi hanno il maschile e il femminile. 

Del loro nnmNO. 

Qualctmo e Qualchedóno hanno il singolare; 
Alcuno e tàluno il singolare e il plorale. 

In fine deM.'Bsercitlo diceste che I proaomi deterniinallrl st deno- 
minano cosi , perchè determinano l'oggetto di cui si parla : vi 
sarà dnnqae facile il dirmi, perchè I pronumi di questo 9.° eser- 
cizio si dlstlngoono GoU'agglanta d'Indeterminativi. 



Perchè non detwminano l't^getto di cui si 
parla. 

Pronomi Distributivi, 





OgniinO) Gascnno, Giaschédano. 



SMendo slmili qoesll pronomi, al esegnlmmosadi essi 10 ordU 
Darle soatltoxioni. 



Ei 



Ognano cerca II suo meglio. — Ciascuno, Ciasciteduno cerca U 

Ctoseono abbracci la sua croce. — ognuno, CioKheduM abtrraeci 
ìa tm eroet. 

Oaschedano di .noi deva profittare lo ragione delle fone. — 

Ognuno, Cioicheduno d( noi te. 

Ogeano si aflldl In Dio. — Ciaseano, Ciwhedum ti affUli in Dio. 

Clascano si adopera pel proprio bene. — Ognuno, Ciascheduno 
si adopera pel proprio bene. ■ 

Clascbedooo si rammeati d'esser mortale. — Ofmuno, Cftucun» 
ti rammmti te. 

Ognano pensi cbe Dio ci h preunle Id ogni aalone. -— cftuGww, ' 
Ciatchedano pmti te, 

Clascliedano di TOl si accostumi alla Virtù. — OiTMiiio, CdMClU- 

duno di noi si accotlumi ec. | 
Ciascheduno deve soccorrere ti proprio stmlle. — Oetwm, Ciò- j 

scuìio deve ec. [ 
Se Ognuna delle donne fosse islnilta, la società saitirtM |riA vlr- 

laosa. — Se Ciascuna, Ciascheduna delie donne ee. 

Ogni persona tia la ragione, ma non Ciascana ne fa baon oso. 
- Ognuna persona ha la ragione , ma non Ognujia , Ciascuna ne fa 

buon uso. 

Ciascheduna delle vostre madri brama a sao Ogilo 11 premio 
dell'anno scolasllco. — Ognuna, Ciascuna deUe nostre madri ec. 

Ognano del volatili tia più calore di qualsivoglia quadrupede. — 
Ciascuno, Ciascheduno dei volatili ee. 



CtascuDa delle slaglool dell'anno comprende tre me»l. — Ognuna, 
CAneAedutu deO» ttanionl ee. 

CiasefaeduRo degi' Inselli ci reca' qualche vantaggio. — OgnuM, 
Ctammo de^intaUi ee. 



Si decliDÌDo tatti tre i distributivi affennatlTi io 
singolare solamente. 
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B) Negativi. 

T^essono o Nìssimo, Ninno, Yerano, Nullo. 

ÓaesU 800» affini, come redemmo nel Grado IV, Eaertìzb 17.* 
Lgttna B. (dove anche si aecennA di etae sono composti alcanl, e U loro 
arasa) ; «nicebò sd ano di esd potremo sostlloire tnlU gtl altri. 

Nesso oo ignora d'esser mortale. — ìWmuho, fftaw, Venato, 
IfHUo igmra m. 

NlBsano conosce qoal sarà l' ultimo suo giorno. — Ifemmo , 
Sfbmo, Veruno, Nullo conosce, ec. 

NioQO Ira gli uomini fa più santo del Ballista. — Neisimo, Pfii- 
$tmo, Veruno, Nullo tra gli uomini ee. 

Verona fra le donne ta, né sarà gloriosa quanto la Madre di- 
vina. - Nessuna, Nissuna, JWvna fra U dome ee. 

Nullo ancora degli oratori pareggiò Demostene e Cicerone. — 
WsMuno, Nissuno, nìhoo ancora «. 

Nessuno degli astri, meglio del sole, simboleggia 11 Creatore. — 
Nisi^no, Niuno, Veruno, Nullo degli astri ec. 

Fra gli sladj , Nissuno è dlfRcIle quanto quello di sè stesso. — 
Fra gli slu4i, NeisuHo, Niuno, Feruno, NuUo è difflcile ec. 

Ninna delle vIrtA è più nobile della earllfr. — ffirmwa, Ntsmta, 
Veruna delle virlA ee. ' 



DecHaati anche questi pronomi nel solo nnmero 
singolare, il maestro domandi: 

Secondo 11 Rnqui dello, a che si riferiscono 1 pronomi dlslrlbnllvl, eoA 

affermativi come negativi? 

A persone e a cose. 

Cbe numeri lianno? 

Il singolare. 

Che generi ? 

11 maschile e fi femminile. 
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I primi esemiij di questi dlslrlbulivl soao stali : a Ognuno cerca 
Il suo meglio n: a Ciascuno abbracci la sua croce »: « Ciaschedano 
rammenti d'esser mortale m. 51 avrebbe il senso medesimo in queste 
altre espressioni ; a Tolti cercano 11 loro nac^lio » : a Talli Bbluae> 
clno la loro croce a: « Tulli rammentino d'esser merlali f» — Mi 
«embra di ii. — Ma la parala Tutti liidleB tU Bominl raccolti la massa, 
0 ocmsldertU ad uno ad ano? — fifiniUea- racàMi in mai». — E I 
protÉml Ogni, Claseano, CUaiot>edaDo il (anoo eanridenrebiUl Ibod 
pimto, o prosi id ano ad ano? — lÀ fmno eoiuUsrart preH aduno 
ad uno. — E per tal motivo essi dai Grammatici sono appellati dl- 
slribulivi. Per slmile ragione vengono chiamali distributivi anche i 
pronomi negativi, Nessono o Nissuno, Mudo, Teruno, Nullo: e lo 
prova consultiamo gli esempj arrecali per essi oegatlvl. 

Il maestro li vada citando, e faccia di mano in 
mano im' osservazione simile a questa seguente, che ha 
luogo nel primo esempio. 

Vedete che il pronome negativo Hessnno, In questo primo esem- 
pto, DOD escinde tutu gli nomini In ponto, ma ad ano ad uno. 



Così proceda fino all'ultimo esempio. . 

PRONOMI _ 7." Eieroiiio. 

RecapUoiazume con alcune nuove ósservazioni. 

Definizione del Pronome. 

In quante specie abbiamo diviso 1 pronomi? — In sei ipeeie, 
vote a dire in pronomi , 1/ primilivi; 2.* ^moUrativi ; 3.* eoivitai- 
m-, deUrmittatM; S.* indeterminam ; fi.* diMribtam. 

I pronomi che modlficaiionf hanno comnnl col nomi e cogli ag- 
gettivi ? — / numeri,- i generi e i casi. ~ Non hanno anche le decli- 
nazioni? (e perchè lo scolare di-.ì una giusta risposta , Il maestro dia 
una scorsa ai pronomi delle sei classi, lacendogilene osservare le 
desinenze). — Pan che generalmenle i pronomf penenali abbiano de- 
sinente irregolari, e clie i pronomi comuni a persone e a col» oMAmo 
almeno la sseonda e la quarti deeUnaxione. 

t generi, I namerl, I casi e le decllnailoni del pronomi, da che 
a conoscono? ~ Dalle derinme, come i ntìmi e gtt ogge^tH. 



i 
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QDalcIic pronomo puù avere anche 11 genero nealro? — Si, si- 
gnore. — Ma, quando è di genere neutro, ha desinenza diversa dal ma- 
schile? — A'o, signore. — Come dunque ai dislingue? — Da questo; 
che allora il pronome non istà invece di un nome matchilc determinalo, 
e si può convertire in aggettivo femminile accoppialo col nome Cosa. 
Per esempio : Questo, Colesio, Quello, ec. saranno nculrl quando si po- 
tranno convertire in Questa cosa, Colesta cosa. Quella cosa ee. 

Secondo gli esercizi praticati , qnando i pronomi sono neutri , 
hanno plorale ? — iVo. 

Y'è nessun pronome clie manchi del l." caso? — Sé ed Altrui. 

— DI qnai caso ordinariamente sono privi i pronomi? — Dei quinto. 

— Non v'é alcun pronome che lo abbia? — Ta e Voi. — Cosa in- 
dicano questi pronomi personali [clic nel III Grado, Esercizio lf.° 
chiamammo Persone? ) — Tu, la seconda persona singolare, ossia quella 
a cui si parla; Voi, la seconda plurale, cioè le persone alle quali si 
parla. — Fra lutti gli allri pronomi, vi ricordate die ve ne sia stalo 
alcuno col verbi) in seconda persona ? — Non me ne ricordo. — Ma 
in a." caso (e questo si disse anche nel ÌV Grado, in line del 2." Eser- 
cizio] va sempre la seconda persona , tanto singolare che plurale ; 
di' è quanto dire, la persona o le persone con cui si discorre. I pro- 
nomi pertanto, eccetto Tu e Voi, non accennando la seconda persona, 
noD potranno mai trovarsi nei caso Ripetete, dunque, la ragione 
perché l pronomi non lianno d'ordinario il caso 9.°? — Perchè in 
!>.°caso va posta la persona con cui si parla: e i pronomi, meno Tu e 
Voi, non indicano mai una tal persona. 

Qui però blt^ogna fare un'eccezione pel due pronomi congiuntivi, 
the. Quale; polche questi, se stanno dopo Tu e Voi, possono (ar da 
2.' persona. Per esempio : Tu che sledi. Voi che sedete ; Tu 11 quale 
siedi, Voi ì quali sedete: ma non per qneslo hanno il 3.° caso. 

I pronomi hanno gli articoli? — Alcuni si, ed altri no. — Qaall 
sono quelli che gli hanno? — Io mi rammento solo di Quale, Slesso, 
Medesimo. — Dunque I pronomi, generalmente, non hanno articoli. 
Colla scoria delle osservazioni falle verso II rine dei 2." Esercizio, al 
IT Grado ( in proposito della mancanza degli arllcoii negli ag- 
geiiivi oimosiraiivi), vorrei che mi diceste, perchè gli articoli man- 
cano pure al pronomi, e primleramenle, perchè non si aggiungono 
ai pronomi primitivi, dimostralivi, congiuntivi e delerminativl? — 
Perchè sarebbe superfluo adoprare gli ariicoU determinativi con questi 
pronomi, che da sé stessi determinano l'oggetto di cui si parla. ~ Si 
potrebbero usar con essi gli articoli indelerrainativi?— .Vo cerlaìnente. 

— Per qual -paglono ? — Perchè questi determinano l'oggetto, e quelli no. 

— Eppure il pronome Altro, posto Tra grindeterminalivi, talora ha l'ar- 
Itcolo indeterminativo. Per esemplo: l'uno e l'altro de' fratelli. — Sia 
allora, secondo me, non è piii pronome iruleterminalivo. — Bene. Ora 
dlleml perché non hanno gii articoli i proDoml diatribullvi ? — Pernii 
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iputti proRomf non' aecennana un iiutividtto , come gli ariicoli dtter- 
miMlM, ma tndicatb i^MiratanwiUe lutU gCindividai d'una ipeeie. 

Tol sapete ormai c6o discorroodo «[ ta ubo del pronome, e cbo 
qneslo si declina : ond' esso é udb parie declinabile del discorso. Codd- 
sce(eJnojtre,ctae accenna persone o cose. Laonde nel parlare di per- 
sone, dite : Costai è amabile, Ella è mia madre ; Cotesto è Piccolino, 
Quello 6 acerbo (parlando per esemplo d'nn cane, d'un Trullo, ec.)- 
■Ma le persone e te cose, forse banoo nome Questi, Costui, Cotesto, 
. Quello, ec.? — No dttceero, ma ognuna ha il tuo nome. — Voi, danqne, 
non Intendete colle suddette parole di chiamar le persone o le cose 
pel loro nome? — jVo, ttgitore. — Perciò le userete invece del loro 
neme? — Sicuro. — I pronomi pertanto fanno le veci di che? ~ 
Fanno le veci del nome. 

Come, dunque, definirete II pronome, rlctilamando quell'idea generale 
cbe ve ne ho data poco sopra? 

Il pronome è una parte declinabile del discorso, 
' che fa le veci tìel nome. 

Se II pronome ra le veci del nome, slarà mal unito col nome cbe 
rappresenta? - DirH dina. — E Intd gii esempj dati ve Io com- 
provaDOcGU aggetliTi, airinoantro, stanno mal separati dal nome a eoi 
apparteapH» 7 — JOai. ~ VI sono però diverse parole, come Questo, 
Cotesto, Quello, stesso, Medesimo, ec., che si trovano taoto nel 
. IT Grado, quanto nel V (cioè tra gli aggettivi e Ira l pronomi): come 
mai possono essere Aggelllvi « Pronomi? — lo direi che sono agget- 
tivi ^ndo slatino congiunti coi loro nomi; pronomf, quando ne stanno 
leparùii. — Oltima risposta. Lo stesso dite di qualunque altra parola 
che appartenesse ad ambedue queste classi. 

PRONOMI - 8." Eieroiiio. 

Cosa è pronome ì — 

Perchè parie del discorso? — 

Perché Declinabile ? — Percftè ha diversa desinenza secondo i nu- 
meri, i generi e le decUnasioni. — Tutto questo da che si conosce ? - 
Balla desinenza. — Ma i pronomi hanno le decliBailoni? Quali 
le Jianno? Quante e quali declinazioni hanno i pronomi? — 
I pronomi hanno I casi?—...— Uiqual caso mancano generalmente? 
— Quali pronomi lo hanno ? — Non vi sono anche dei pronomi 
senza (S.° caso ? — Quali sono ? — Perchè mancano di qneslo 

8." caso ? — 1 pronomi hanno gli articoli ? — Quali pronomi 

gli hanno? — Pérdiè gU altri pronomi ne mancano? Che ge- 
neri ha4«nl pronome?— ...— Ifoh vi sono pare dtf pronomi nentri? 
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— Come Bi disUngaono 1 fonami nAitrI ? — Esemn) di pro- 
nomi neutri — Tulli i pronomi mutano desinenza quando mu- 
tano genere ? — Qunll sono clie non la mutano/ — nanno tulli 
I pronomi II singolare e II iiliiralp? — Ouall sono senza plurale? 
— Trovate del pronomi che ritengano lo stessa desinenia in am- 
bedue l numeri? — Sono lutll iJeclinabill 1 pronomi? — Quali 

non lo sono? —Come si classin&ino i pronomi?—...- Quali sono 

1 primitivi? Perchè vengono appellali cosi?—...— Perchè gli 

aggettivi derivanti età questi pronomi si chiamano possessivi? — 
Esempj. — Decomponete questi aegeltivi nella preposizione Di, 
e in un pronome primitivo. — Ricomponeteli. — Quali sono 
i pronomi dimostrativi? — Esempj. — I congiuntivi? — 
Esempi. — I dclcrminativi? — EserapJ. — Gl'indcter- 
rainativi? — Esempj. — Como si dividono i distributivi? 

— Quali sono I distribntivi affermativi? — Esempj. 

I dlslributivi negativi? Esempj. - 

In ultimo, netta dellnlzione al è dello : Che il pronome fa le veci 
del nome. Come fa le veci del nome ? — Perché nel discorso spessc 
voUe si lascia il nome , e in suo luogo si pone il pronome. — Perchè 
ciòì — Per evitar la frequente ripelisione dello stesso nome. — Un 
pronome, dunque, sia mal unito col nome a cut si riferisce? 
Ma I nomi possono indicare persone o cose : e i pronomi ? — .iieunì 
indicano le sole persone, altri le sole cose, ed altri finalmente le uni' e 
le olire. 

PRONOMI - fl." E.erciiio. 

Analisi del Pronome. 



Vedi Grado li. Esercizio 9." 

PRONOMI - Appendice al IV Grado. 

Aggeilivi pronominali possessivi 

Mio, Nostro, Tuo, Vostro, Suo. 

Questi aggettivi,che dovrebbero formare il IS.^Eser- 
cìkìo del IV Grado, si sodo dovuti collocare dopo i pro- 
nomi, discendeDdo essi dai personali Me, Noi, Tu, Voi, 
Sè, che faDDO il primo Esercizio del V Grado. DicoDsi 
possessivi, perchè esprimoDO il possesso o la proprietà 
che si ha di una cosa. 
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Declinazioiie del pronoiktìiiale possessivo 



MIO.* 



Singolare. plurale. 





Ma Belli le. 


Femminile. 


Hascblle, 


Femminile. 


i.'Cam. Il mio. 


La mia. 


I mìei. 


Le mìe. 


2.» J> 


Del mio. 


Della mia. 


Bei miei* Delle mie. 


3.» » 


Al mio. 


Alla mìa. 


Ai miei. 


Alle mie. 


4.° » 


11 mìo. 


La mia. 


1 miei. 


Le mie. 


B.° » 


0 mìo. 


0 mìa 


0 mìei. 


0 mie. 


6." » 


/Dal ) . 
Col I 


= = = 


iDaì) . 
Coi .£ 
(Dei) S 


[Dalle! . 
Colle -1 
(Delle) S 



Hanno la stessa declìDazione gli altri possessÌTÌi 
che il maestro farà scrivere agli allievi salla nonna' 
del primo dato per tipo. 
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Tavola degli 



Prima persona 



Seconda, persona 



Terza persona 



iggettiTi possessivi. 

Maschile. Femminile. 

Mio. Mìa. 
Miei. Mìe. 
Nostro. Nostra. 
Nostri. Nostre. 

Tuo. Tua. 

Tuoi. Tue. 

Vostro. Vo stra. 

Vostri. Vostre. 

Suo. Sua. 
Suoi. Sue. 



Il maestro eserciterà gli ahiDiti a trovare su qaeSta 
tavolo. Il genere» 11 Damerò, la persona, da cui deriva 
ognuno degli esposti possessiri. 



Il maestro proporrà dei nomi, a cai gli scolari ap-- 
pUcberanBo i poBsessivi 

Mio, Mia, Mìei, Mie. 



Oneste penna 9 — È mia 
Il calamaio? — Enio 
Qnel fanolfllto? — Bit mio 
£a riga? — Èrnia 

Soestl llbrt? - Sono miei 
I matiur — Èmta 
Quel cappello? — £ info 



Quella borsa? — È la mia 
Que'getlonl? — Sono miei 
Le stampe ? — Som mie 
Quel fiori ? — Sono miH 
11 temperino? — È mio 
Qaella rosa f — £ mia 



Nostro, Nostra, Nostri, Nostre. 



Qaei quaderni? — Sono mslH \ La carta? — E nostra 



Quelle stampe? — Sono le nosire 
Quei disegni? — Sono % nostri 
Quel polverino ? — È nostro 
La caria da musica? — £ nostra 
^elia seggiola? ~ È la noiiro 
Quelle copie ? — 5ono le noilrs 



Ouolle scritture? — Sono nostre 
L'erbario — È nostro 
Il fenditoio? — È noilro 
1 ferraiaoll? — Sono nostri 
Lo scrittolo? — È nostra 



Tao, Taa, Taci, Tue. 



< uesla peziuola ? 
( uesti dadi? — Sono i tuoi 
Questa cesoie? — Sono tue 

Snel manoscritto? — È il tuo 
nella tabaoclilera? — E tua 



Que' fogli ? — Sono tuoi 
Quella busla? — È la tua 
Questo berrello? — jÈ (uo 
Questo tabarro ? _ £ tuo 
Quelle carte? — Sono lue 
Quelle righe? — Sono lue 



Vostro, Vostra, 



uel portafoglio? — È vostro 
uel disegno ì — È fi castro 
Quegli esemplari? — Sono vostri 
Le carte ? — Sono vostre 
Quel candelllere? — È vostro 
La canna t — È vostra 



Vostri, Vostre. 



Le slampe ? — Sono vostre 
Il paratame? — È vostro 
Qnel librlccltio? — È uoslro 
Quel diario? — È il vostro 
Quel lapis? — È vostro 
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Suo, Sua, Suoi, Suo. 



La cravalla? — È sua 
La racchella ? - È sua 
Qnel librelli? — Sono suoi 
Quel cappella? — È suo 
Quel polverino? — È il suo 
Qua' danari? — Sono suoi 
Que' balocchi ? — Sono i suoi 



Que'volanI? - Sono tuoi 
11 cullareHo ì — È suo 
Quei guanli? — Sono i nuoi 
Quelle litografie? — Sono sue 
yuClamburellI? — Sono suoi 
QufillG fibbie? — Sono te sue 
Quella [iBime? — Sono (e sue. 



Tavola degli aggettivi possessivi colle sosti- 
tuzioni. 



Prima persona 



Seconda persona 



[Mio 
I Miei 
jìNostro 
(Nostri 

[Tuo 
jluoi 

i Vostro 
(Vostri 



... l Suo 

Terza persona jg^jj 



Mia 
Mie 
Nostra i 
Nostre I 

Tua ) 
Tue ' 
Vostra j 
Vostre I 



Sua 
Sue 



cioè di me 
cioè di noi 

cioè di te 
cioè di voi 



(cioè di ; 



Questo libro è mio 
Questa penn.i è Ina 
Queste frulla i^ono (uc 
Quelle Trulla sono vostre 
Quel melarancio ó il vostro 
Quel cappello ò sud 
Que' danari sono miei 
Questi quaderni sono nostri 
Quelle vesti sono le nostre 
Quella pianta ò mia 



— Questi! tibro é di me 

— Questa penna è di te 
~ Queste frutta sono di le 

— Quelle fntlla sono di voi 

— Quel melarancio è di voi 

— Quel cappello é di sé 

— Quei danari sono di me 

— Questi quaderni sono di noi 
Quelle vesti sono di noi, 

— Quella pianta i di me 
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Questa casa è voalra 
Qael palano è il' sao 
QaeRe poBsesBlool sono le sue 



— Questa cara i dtwt ' 
— ^ Quei palano è di lé 

— QwUe posietsùmi sono .di lè ■ 



Inrersamente. 

Qneab) libro è di me . — Qmio libro è «io 



Perchè qnestl aggelUTl si dleoDO póssestivl? 

Perchè esprimono la proprietà o il possesso che 
si ha d'una cosa. 

• Si eseguisca sui possessi?! lo stesso esercizio d'ana- 
lisi prtìscritto io flne degli aggettivi. 



VI. GRADO. 

AVyEBUO. 

Il nome , il verbo , l' aggettivo , il pronome costi- 
tuiscoDO le quattro parti del discorso, dette ordinaria-* 
mente declinabili , perchè , coriae si è veduto, sono sog- 
gette a cambiameutì nelle loro desinenze. Ora seguono le 
parti immutabili nella loro forma, e fra queste l'avverbio. 
11 linguaggio era già pervenuto ad un certo grado di 
perfezione; erasi già ordinato il modo d'esprimere , giu- 
sta il naturai procedere delle nostre idee, gli c^getti, la 
loro esistenza, le qualità o attributi. Si giunse quindi ad 
accoi^ersi, che gli attribnti compresi nei verbi in forza 
d'ellissi (*) , possono esistere nel soggetto in ano o in 

(•) Figura BiammaUcBte, che ticnlfioa sopnwioiie o nuoci meato ti 
noa parola , la qnal AtcUmenle ti lottliiten^e' 
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allro modo, ìq udo o in altro tempo, in uno o in altro 
luogo . . . , che le relazioni di questi attributi possono 
esser diverse riguardo alla quantità, alla qualità..., 
e che perciò T'era d'uopo d'altre parole per significare 
queste modificazioni degli attribuii, siano esse esplicite, 
cioè separate dal verbo, siano comprese nel verbo. Si 
cominciò ad esprimere tali modificazioni con più parti 
del discorso unite, cioè, con un nome e un aggettivo pre- 
ceduti da qualche preposizione, dicendosi, ad esempio, 
per le modificazioni riferibili alla maniera: cantare con 
tuono dolce; Irallare con modo crudele; scrivere con stile 
elegante.... Per le modificazioni di luogo: venire in 
i}uesto luogo; per quelle di tempo: partire nel giorno se- > 
(juente. Poi coli' avverbio si ridusse il significato di più 
termini a potersi esprimere con un solo; e invece d' un 
nome, d'un aggettivo e di una preposizione, si adoperò 
una sola voce. Onde invece dell'espressioni: con luonu 
dolce, con modo crudele, in stile elegante, si disse: dolce- 
mente , crudelmente , elegantemente. Alle parole : in que- 
.■ito luogo si sostituì la sola particella qui o qua; e per 
esprimere il significato delle tre voci, nel giorno seguente, 
se ne adoperò una. E siccome, per la maggior parte , tali 
modificazioni cadono nell'attributo del verbo; cosi si è 
dato il nome generico di Avverbio (che vale aggiunto 
al verbo), a questa parte del discorso. — Una modifi- 
cazione può stare non solo nell' attributo del verbo (sia 
questo congiunto o separato dal medesimo) , ma anche 
nelle modificazioni stesse espresse da qualche avverbio. 
Quindi gli avverbj possono accompagnare nel discorso , 
oltre i verbi, anche gli aggettivi e gli avverbj slessi (*). 

{'] CHI desidera un trattato delle singole particelle indeclinabili ilei 
discorgo, legga le Osicrtazlonl sulla lingua Italiana raccolte dal Clnonlo; 
OTTero 11 Compendio che, con correzioni ed agginnte. ne lia fallo <1 clila- 
rlsilino B. Puotl , Parma, pel tipi di Pietro Piaccadori , isso. 

29 
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E se vn arreijdo iMn è ohe ma fgraiola ^xùifvatta di 
una qoallti» è ehiuo.obe qua*! tatti gli aggettiri poi- 
sono-vdgersi-ln awerij, e-yioemsa.' 

AVVERBJ - 1." Eierciiia. 

Dato UQ aggettivo, deriTariie l'aTTerbio colla 
termma»<Hie in 



Mente. 



Chiaro' 


— ChfaraiueDle 




Diligenle 


— Diligentemente 




— Emfnenlemenle 




Prudente 


— Prudentemente 


CsMD 


— Caldamente 




Forte 


— Fprlemenle 


Dote 


— Dolcemente 




Presto , 


— Presta mente 


Docile 


— Dodi mente 




Solenne 


— Solennemente 


savio 


— Saviamente 




Pronto 


— Prontamente 

— Hmìamwte 


suptrlon 

Gitùlo 


— SaperJennents 

— . Gtosl^ mente 




■ Boao 

Senile 


ServUpieiite 


Riwfdo 


— Bavldamenle 




Provido 


— Providamenle 


ÀSttilO 


— Aslulnmenle 




nobile 


— Nobilmente 


Sordido 


— Sordidamente 




Sc<tilro 


— Scaltramente 


Accorato 


— Accuratamente 




Allegro 


Allegramente 


Cara^gioio 


— Coraggiosamente 




Profondo 


— Prorondamènte 




— Atpramente 




Vivo 


—.'Tlvamcoie' 




AWEBBJ 




"3.' Eiercìzloi 





Dato un avverbio , derivarae l' aggettivo. Si 
ripeta , ' in òràme inverso , il {n«cedente 



Chiaramente — CMorò. 
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AVVERBI — 3." EiMoùio. 

RisoluzioiijB ;e,.sostijaizione degli aTT>erbj ter- 
minaki ift 

, Mente. 

Si risolve r avverbio termiaato in mente facen- 
do precedere con alla desinenza mente , alia quale si 
aoìrà r aggetUvo compreso ncll' avverbio. E siccome 
la parola mente corrisponde a modo o maniera , cotì- 
faòolasi la sostHazibne , col porre maniera in luogp 
di mente. 

ATvoiiro ' Bitotiuione ■ So$Wmkme 



prùvUammte 




con 


DMnte 


providB - 


' tao 


marnerà 


proTlda- 


Vtilmmu 






mente 


ntlle 


con 


maniera 


pUle 


Sapienlemenle . 




con 


mento 


sapiente 




maniera 


sapiente 


Amxdulamenle 




con 


menle 


avveduta 


con 


maniera 


avveduta 


Saviamente 






menle 


savia 


con 


maniera 


savia 


I>nidmtemente 




con 


niente 


pradente 


con 


maniera 


prudente 


SfioecamttìU 




eoa 


mente 


selocea . 


con 


maniera 


•elecca 


TaettammU 




con 


inenle 


tacita 


con 


nAnlera 


-tacita 


Impradeniemmte 




con 


mente 


Impradente 


con 


maniera 


iDòprndenle 


Astutamente 






menle 


aslDla 


con 


maniera 


a sto la 


Devotamente 




con 


mente 


devo la 




maniera 


devola 


UmUmente 




con 


menle 


nmile 


con 


maniera 


umile 


Praticamente 




con 


menle 


pratica 


con 


maniera 


pralica 


SatUametOa 




con 


mente 


santa 


. con 


maniera 


santa ~ 


Aipramente 




con 


dienle 


aspra 


con 


maniera 


aspra 


Cmdelmettie 






mente 


enOeU ■ 


icon 


maniera 


crudele 


Feroeemenla 




con 


menle 


feroce 


con 


maniera 


feroce . 


Egualmente 




con 


mente 


eguale 


con 


maniera 


eguale 


SoUdamenU 






mente 


solida 




maniera 


solida 


Attamente 




con 


mente 


alla 


con 


maniera 


alla 


Freddammle 




con 


mente 


freddi 


eoo 


maniera 


fredda i 






con 


mente 


mIcaUle ' 


con 


maniera 


Btlrabite 


Prmunnmle 




eoa 


monte 


pnmta 


. con 


maniera 


IffiMla 
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InT^rsameiite^ 



Kob tutu gli Avrerij banno qttesta medesibia de- 
sinenza, sebbene l'abbiano per la maggior patte: e se 
tutti gli avverbj non hanno la medesima desinenza in 
ente, è chiaro che non tutti esprimono qualità. Vi sono 
icùìatti avverbj: 1." locali, 2." di tempo, 3." affermativi, 
A." ntgativi, 5.* di manièra, 6.** ordinativi, T.* di prefe- 
renza, 8." dt $imilitudine, 9." quantitativi, 10." di dubbio, 
probaHÌUà, inetrtessa, 11.** di contrarietà e diversità. 



AVTEBBJ — Jt.'Kmntàù». 



Avverbj locali. 



Dato un avverbio di laogo, risolverlo in vn. 
; sostantivo e .ìn nn aggettivo, preceduti da 
. una preposizione. 



^ ! 



— In questo Inogo 

— Da qoesto Inogo 
~. In cotesto Inoci»' 




Quinci 



In qnel luogo 



Da quel luogo 



Ci - in 



' qael l 
ID Inogo alto 
.In laogolng» 
In biogo aqnriH» 
In luogo lofertore 
In questo luogo ali!» ■ 
in qoMlo Inoco bassa 





Su 
Giù 
Sopra 
SoUo 
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Cotttmù 
Cottaogiù 



Dove 
Dove? 



Jlirond* — 



Entro 
Dentro 
àddmtro 
Indentro 



Fiori 



Appresto 
Accosto 



In eoteslo Jaogo Iwsbo 
Iq gnel laogD alto 



In qael luogo nel quale 
( Interrogativi ) In qaal I 
In qaalnnqne loogo 
Nel luogo dal quale 
(Interrogativi) j 
I Sa I QOBloDqne luogo 
t Qgl altro iBogo 

In. ungo iBlemo ' 

' In luogo esterno , 
In luogo anteriore 

In hjflgo poalertore 
- In inogd Ticino ' ' 
' In loogo lontano 



qaal laogo? 



InTersamente. Dato un sostantÌTO, on agget- 
tivo e una preposizione indicanti luogo , 
restringerli in un aTrerbio locale. 

Si nuoto bugo — I ^ 

Sà replichi U precedente esercizio in ordine inverso; 
dopo il tpiale 11 precettore dia degli ésempj che incla- 
dàoo avverbj, qnaDdo risolati, quando contrattLEsen^lo 
■Qol è freddo. — In questo luogo è freddo.'— In ootesto 
luogo scriverete più comodamente. — Costi scriveremo 
più comodamente , ec. 

Perchè quesU aTverbl si dicano locali? — Ptn*è Hriferiteono 



^ 4tmrl^' di tempo. 

\ Dato un aTrerbiQ di tempo , rìsolTerlo co- 
I me sopra. 



Qttinci — Da qQesto tempo' 

'} ' àUora — In qael tempo 

Quindi l ~ ^3 "Jis' teup» 

i', Prima i 

Avanti [ . , 

-, Ami ì ~ In lompo anteriore 



In tempo. poBlsriore 



B45 



Tinto 
BatlQ 
Adagio 



Sèmpn 
Quando 
Quandaì 
alai 

Unqua i 



JldiólmeMe/ 

ConMwatMiita. 

iteeentment^ 



Oggi 
ini 

Dofiunil 



Dopo II tempo opporlana 
Io breve tempo 



— In tempo poco [requenle 



In tempo trequenle 



Per tallo 11 tempo , in tntle le roll» 

In quel tempo nel qoale 

( Inlerrt^llvo ] In qoal tempo? 



Nel tempo presente 

tempo attnale . . 

In lempa continuo - 

Io tempo recente 

Jn tempo, antico 

In clascDD giorno, ogni giorno 

In clascnna sellimana, ogni settimana 

In elascon anno, ogni anno 
. In questo giorno 

giorno precedente 
' nel gterno ugnentd 



Nel giorno 81 



e a domani 



Inrersamente. 

ID questo tempo, tn qoeM'Islanlej là questo momento .\. ■ 

Per Tt^^lioazifflie dì questi aTTert^, Vedasi la pra- 
tica propòsta in fine dell'esercizio precedoite. 
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Perchè questi avverbi si dicono di tempo? - Perché li riftri- 
Kono a tempo. 

AWEHBJ. - 6.° Ewiiiuo. 

Avverbi Affermativi. 

Trovare degli iìTverbj esprimenti affermazione. 

Si, Certo, Certamente, Sicuro, Sicuramente, 
Davvero, Appunto, Infatti, Difatti, Vera- 
mente 

VI alleila lo sludio della Flora ? - 5;, Cerio, Cerlammie, Sicuro, 
/ìicuramente. Appunto, Davvero, ec. 

Avele riveduto la voslra lezione? — L'ho rililta àppvnlo adesso. 

Parnil d'aver sentito rnmore- — Vernmcnte, Infatti, Difaltil' ho 
uniilo ancor tu. 

Vorrei che oggi slodlaste Ir Storia romana. ~ Sterro , la stu- 
dierenfo. 



Dato uno de' sei aYverbj lequivaLenti, Sì, Certo, 
Certamente, Sicuro, Sicuramente, Davvero, 
sostituire gli altri cinque. 

Sì, dovete esser sinceri. — Certo, Cerlamenle, Sicuro, Sieura- 
mente. Davvero dobbiamo esser sinceri. 

1 llgil che onorano 1 genitori, verranno Certo da Dio benedetti. 
— I Pali che onorano i genitori, «erranno Si , Certamenlc , Sicuro , 
Sicuramente, Davvero da Dio benedetti. 

Siale buoni Ba d'adesso da glovInelU, chè Io sarete pure Certa- 
mente in tutto il resto de'giornl vostri. — Siamo buoni fin d'adetso da 
giovinetti, che lo sarerao pure Si, Certo, Sicuro, Sicuramenle, Davvero 
in lutto il resto de' giorni nostri. 

Sicuro, voi venite inni a scuoia di buona voglia. — Si, Certo, 
Cerlamenle, Sicuramente, Davvero, noi veniamo lutti a scuota di buona 
vofflia. 
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Sioaranente, dalla calla alla tomba è un brave passo. — Si, 
Certa, Certamente, Sicuro, Davoero, dalla culla itila tomba è. im brm 
pano. 

Davvero che nn giornff ci rivedremo lo Cielo. — Sì, Cerio, Cer- 
lammte , Sicuro , Sicuramenle , che un giorno ci rivedremo in C(eto. 

Dato uno de' quattro aTTerbj, Appunto, Infatti^ 
Difatti , Verameole ,' sostiiutve gli altri 
equivalenti. 

V'iatmlsco Àppanto per vostro bene. — CiitruUe infatti. Di- 
fata, Veramente per WMtro bene. 

lo prevedo qoel Gbe sarà od giorno ognan di Voi :. dall'aarora, 
iDRitlI, si conosce la gtoruAta. — DatTaiu^Ora à^^uiao, Difitlti, Vera- 
mente H eonoece la giornata- ... 

Tot raccoglierete on tempo quel che ora seminate: ragrlcoltore 
Àppooto nell'estate non miete II grano, se nel precedente autnono 
seminò l'avena. — L'agricoUore Infatti, DifaUi, Veramente nelTcflale 
non miele il grano, se nel preeedenle oulunnò leminò V avena. 

Le cose-dlfUciU risolvetele la matlinà : nramenle la malUna la 
mente 6 più chiara. — Ai^ànto, Infatti, DifaUi ta màttiita la mente' 
è più eliiara. 



Perchè questi avverto} si dicano aObrmatIvl ? — Perché a/fermano. 
— Ma dall' EserctEfo S-'dél III Grado risalta cheper nn'afferaiazlooe 
*l voole II soggetto, Il verbo Basare, e ona qualità : come, dnnqnel paò 
aflarmtire mi sempllco arveAio? — ..... 

Qui lo scolare non saprà cbe rispondere. Il pre- 
cettore però ne darà la spiegazione praticamente cogli 

esempj , come segue : 

11 garofiino 6 odoroso? — fl garofano è odorato 

Il viltq é necessario? — Il vitto è neceuarto 

L'ozio- è pemleloBo? — l*ùiiò i pemieioto 

La ^la è breve? -r- Xa vita è ìinvt 

Le rlcefaeiie sono pericolose? ' — J> rfwhasw «mo pericoiete 

La morte è eerla •— Lamoruèatrta 

Tel si^ baml? — «ot Omo ìmml. 
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Finora «vele aBénnalo per meno éi ohet — JM urto Muore. 
RIspODdele ora alle precedenll domande con anAveiMvtnnuUvoi 

^ Il garofano è odoroso '} — Si. ,' ' 

li villo é necessario? — CerUi. • 
Ls vita à JiraTQ? — Sicuro. 
te rhxAHM 8MI0 fi^rleiriaM? — fltainHMiito.. 
La morie é seria 7.— Dwavtn. 
Tol amale i povarit ~ ^^pimlo: ' 



Qaesla volta di che t1 Elele serviti pér affermare? ~ Begli ac- 
ri '-i/j iiffcriiìntivl. — QaesU avverb], dunque, invece di che stanno ? — 
liicece tlelic proposizioni enunciate dapprima. — Adesso voglio cbe ri- 
spondiate con un' inlera proposfzlooe e con un avverbio affermallvo. 
• li garofaao d odorqw? — SI, fi ifanfano i odorato. 

Il villo è necessarlof — Certo ehe'U vitto è lueesiarto. 

L'ozio 6 pernicioso? — l'oifo Certamente è pemidoto. 

La vita è breve ? — Sfcaro cite la vita è breve. 

Le ricchezze sono pericolose? — Le rlccheize sono pericoloK 
Dm aero. 

Tol amate i poveri ? ~ Appunto, noi amiamo i poveri. 



Qal gli avverbi affermativi, posti nelle proposizioni, cosa lìinixfl 
Stmim the dtona maggior [dna aU'afftrrMtìfme .del vfurbo. — Dun- 
que gli avverbi posbodo dliisl affermativi, « perchè fanno le veci di 
Dna propasMone, e per congegoesza anche del verbo Essere ; o peN 
chè ranno più energica l' afTermaziane del verbo : dnnqae per sè stessi 
non affermano, come II verbo atesso. Diraltl , se to dico, SI, Certo, SI- 
cnrameute , ec. , proferendo isolalamenle questi avverbi , slgnlOco 
niente?— Nienle, — E Invero stanno essi lo luogo di ninna proposl- 
ilonft I uro. '■ — Stanno mlli ad atcona pn^oslBloae ? — jr«ppim. — 
In «msegtwota, ripeUanKto pare, ^i avverld aflarmiUvI da aè non 
possono dare oD'aflteniadoiM ; e aHupra tonta a verificarsi qnel cbe 
4l è stabili^. noli' 8.? Bacano del lll Grado, tìbei'aJtBtaiMtfitvn- 
prio del verbo. . ■ 



AVVERBJ _ 7." Eietofiio. 



Avverbi Negativi. 
Trovare degli avverbi esprimenti negazione. 
No, Niente, Neppure, Nemmeno, Neanche. 

Sareste voi nemici della Terllà? — Non lo siamo. No, Niente. 
Ancora non sono sialo al passeggio- — Nù, Nemmeno, Neppure 
vi siamo siali noi. 

Dato uno dei tre negativi, Nè, Nemmeno, Nep- 
pure, sostituire gli altri due. 

Non esca mal dalle vostre labbra né parola sconcia, oè bugiurda. 
— JVoti fisca moÉ dalle nostre labbra Né parola iconcitt , e Nemmrnn. 
Neppure bitg iarda. 

Chi non ama Iddio, Nemmeno ama il prossimo. — Chi non mii'i 
Iddio, Neanclie, Nemmeno ama il prossimo. 

Chi non ama il prossimo. Neppure ama Iddlu. — Chi non iimn 
il prossimo, Neanclie, Nemmeno ama Iddio. 



l'erclic i suddetti avvcrbj appcUansI negativi? - Perehé negano. 
(Vedi Grado III, Esercizio 8,°) 

AWEBBJ ~ S." E,eroizio. 

Avverbi Maniera. 
Trovare degli avverbj di maniera. 

Come siale 7 — Sto Sene, Male, OUimamenU , }lfgHo , Pey^io , 
Peuimamenle, Mediocremenle Saffieientemmle 
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CiMne scrivete ? 
mente. .... 



GII avverbi lermlnall In Mente Indicano, per lo più, maniera , 
vome qaelli risolali nel 1.° Esercizio. 



Altri arverbj di maniera, terminati in One 
ed Oni. 

Riducete più parole ad ons mb eolla desinenza OM'ed OaS. 
Andare In maniera bucoUante o di bmtl Attiar Bam^tone 

0 BareolUmi, 

Stare sdraialo colla tKMeaeonlni tetra? — Star Bocemt o Boccimi. 
. ;Aiidar bivacolaiidD cdte ■nani?'— .iHdor J^neoftm o Aronco- 
bmf, Brmeone , Brmeoni. 

Andar Tastando o Tentando eolie mani ? — ; Andav JìuIom o 
3'dfloiii, TerUone o TstOonl. 

Slar a cavallo ad una cosa colte gambe pendole? — Sfar Comf- 
etoite 0 Cavakimt. 

Andar quatto quitto a sdmigllaDka di cane? — Jtidiir ColeUOM 
ù CataUont (da catello, cagmrilDo). 

Star colle membra pendale e abbandonate? — filar CtóndoUme 
0 Ciondoloni. 

Seder sopra i calcagni ? — Seder Coeeolone o Coccoloni, 

Stare in ginoccbiò? — Sfar CAioccAfOne o Ginocchioni. 

Slare in maniera pendola o pendente? — Slor Pentolone o Pen- 
Mobmi, SpentoUme o Spenxolont. 

Andar a aalU? — Andar' SaiMbnu o Saììetbna. 

Fra li smno è la veglia ? — Sonnaeehioni. 

Andare zoppo? — Andare Zoppicone o Zoppiconi. 

Andar collé mani per ierra, a guisa di quadrupede ? — Andar 
Cor^cm» 0 Carfionf. 

Mnevere a rotolo? — Muover Rotolone o Rotoloni. 

Andar di'tnTuso? >- AntUr itmerme. 

Andare a ^edl 7 — Andar FnfoM. 



A'. U. àe alla prima il giovinetto non saprà dare 
esalte risposte, si ripeta l'Esercizio iincbè oe abbia si- 
caro il possesso' 



— Scriioo CorreUammte, SpedUamenU , tmla- 



InTersamente. 

Andar bsrcoUone o bareollonl i — Andare At matUera tereoOmM 
0 di ìforea. 



Tra gli esempì recati In quest'Esercizio, vi soao i segoentl: 
t Sto bene. Male, Ottimamente, Meglio, P^lo, PesBimameolet 
Passabll mente, ec. ì>. 
a Star Boccone a. 
' « Star Gavalclone o CaTalcionl ». 
« S(ar Ooodolóne o OondoloDl s. 
t Seder Coceohwe o CococÀool % 



In qoesll esempj, il veilw esprime VKtkme, o sempHcemeDle Cesi- 
stenu dTan Indlvldno? — iffii indica Mo etmttttto. ~ Eceorl itare 
degli altri esempi : 

« Scrivo Correttamente, Speditamente, Lenlameote, ec. ». 

« Andar Barcollone o Barcolloni ». 

a Andar Brancolone o Brancoloni, Brancone o Branconl ». 

a Hoover Rotoirae o Rotoloni ». 

E ID qaesU, cosa esprime H verfra; l'azione o l'eslslenza d'un 
IndirUliw? — Vatìim. — Questi avverbi di maniera, pertanlo, percbè 
si cbiameranno cod? — Peroa aceemumo ttetle maniere di agire o 
ffettslere. — Ossia, maniere di azione o di esistenza. Ma On dai primi 
EaercizJ conoscete cbe gli avverbi derivano? — Dagli aggelavi, — 
E gli aggettivi cbe lodlcaDo ? — puolild. — Che indlelieranno, dunque, 
gli avveri)! 1 ~ QwUità. — Perciò, plnltoslo die asserire die gli av- 
verta, di cai parliamo, accennano manlere d'azionfl o d'esistenza, come 
diremo? ~ Che etpriaitmo qiiiMtà (Fattone o aetieietua. — B vetebè 
tali avveri^ Indloaiio qoalili, potreumo ancbe inlllotarst, qaalltallTl. 



Avverftf Ordinativi. 

RisolozioDe degli aTverbj OrdinatiTK in un 
sostantivo e in un aggettivo, preceduti da 
una preposizione. 

Primamente — -m pHmà Itioi^ 

Primatiunente — m luogo pwmar*» 
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Prinaferamenle 
Secondariamente 
iTHItnanienle 
Hoalmente 



Jral.lHO0o prfmfiro 
m biogo KcoiukBrto 
In marno mogo • 

Ifil taogo finale 



■ InTer8ament& 



In primo laogo 



Frimitramtnle 



Perchè qae§ti avverbi et arni 
di ovdinaUrl t — Perclii aceeniiano 




» a dMtegaere colPaflilaiilo 
ontfne. 



AWEBBJ — ia''E*ennnik. 



Avverbj di Preferenza. 



Piuttosto, Prima, Anzi, Innanzi, Avanti, ec. 

Date ima risposta cbe IncIsdB le parale^ PHm, AvanB, fmmma. 

Chi dovete riattare sopra degti atirl? — Prtma o Awmti di 
Min. Innanzi a lutti. Iddio. 

a Pialtosto ». Vorreste essere un brullo boono, o un beilo cat- 
tivo? — Amerei piuttosto esser ttrulfo che calllvo. 



Dato uno degli avTerbj, Piuttosto, Prima , 
Anzi, lonaan, Avanti, ec., sostituire gli 



ette libro leggereste <«gt Ptalloelo'die m a]tro7 — Priti* HogM 

altro libro, ènti che àitro lU/m, Inmiui, Avanti ai ogtU olirò Ubro, 
tBUerti il Giameao. 

Che devesi Far la matllna Prima di ogni altra cosa? — mattina, 
mnami, Avanti ad ogni altra cosa, devesi pensarla Dio colCoratiotte. 

Anzi cbe fermarci ad ammirare le celelirl azioni allral, iniilla- 
mole. — PiMloito che (trinarci ad ammtrar« U eetebii axftmt altntì, 
imttiamob. 



altri. 



Digilized by GoOgle 



' Avanti ad ogni «eteàta, si^rendete ad eesere oneaft. — Prfma 
ffogni icMua qqirmdftWM ad suera rniati. 



Perchè qaestt avrarU dlconsE di preferenza? — Perchè indicatio 
la tetUa du H f» M mùa eua, a fn/Miuad'm' atira. 

AWEBBI — il." Emhiìiìo. 

Di simltìudine. 

Compite nn nnllménlo a cni si adatti bene ravverblo « Sic- 
come )>• 

« La glovenlàf « — Steome un ptre, pniln appeugOce 

<( Cod ». Come si DHSce? — Cosi ti mwfe ' 

« Come giudicale altrui, cosi ? — barale oAkKciMo voi tU»io. . . . 

a k. modo di ». Fuggono 1 gitani di nostra vita? — A moia di 
«eM(a dittipata dal vento 

« A guisa di ». Cadono gll nominl In giornata? - A guisa di 
flrondi tal finire <fauluntto 

« Slmilmente u. L'avaro In mezzo alle sue ricchezze va soggello 
alle privazioni — Similmmle che U povero in mezso alta sua 



« A maniera di ». L'Ingordo madna?— A maniera di molino.. .~ 

« Al paro di ». La lingua del maldicente ferisce ? — ili paro di 
un coHetlo ' ' 

« Medesimamente ». Il maldicente toglie l'albul bma? — JITe* 
desimamenle che il ladro il danaro '' 

« Parimente ». Dobbiamo rispellare II povero ? — Parimente che 
41 ricco 

Perchè qaesti avverU al dicono di dmlUIndlne? — PwvM esprf- 
mono «rat^Honia. 

AWSBBS — 13." BiiiilMu. ,j 

. Avoeriìf QuantìifUieL 

Datemi degli avrerbj che mprimano quanlllé. — JHMiiCHnNallo, 
assai, d'assai, di gran lunga, sovercltio, troppo, qaanto,iatM, eotmlo, 
alquanto, poco, alcun poco, guatcbe poco, più, di più, per lo più, pet 
la più parte, meno, manco, almeno, per lo meno, abbattaata, appieno, 
affatto, totahunte. df iuUa..... 

Perché gn avveri^ di questo classo vengono- denominati Quan- - 
tSIMiìì — Perchè etprimono vuoMà. 
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AVTEBBI- IS.o EMTCbìo. 



IH ^^obahilità, dubbio f itieerteixn. 

■ Forse ». Quanto potreste esistere anoon? — Font mollo, 
forte poco, foru un giorno, forte tm' ora, font motti amt.... 

■ Circa V- Qoaitto polrjk vivere an nomo In questi nostri paesi T 
— Circa, iiuirca, «riVindrca, pmn a, a un diprato, preuo a pa- 
co (U finire lUuUanta, oltanla, mumUnuml...... 

Perobè tali arrerl^ «li abbiamo detU di protabUltà. dubbio ^ 
iocerlena?— nrvU fndfeano pnMMUId, dtMfù, tneerUMSa, 

ATV£BBJ — 14.*^MnÌno. 

Di ctmtrarietà e dieersità. 

aÀltrlinenU, o altraroente ». Dn giovinetto caparbio agisce ai- 
trimenll 7 — Da qvelta che gu vien contatalo 

« Slversamonle », Lo sciocco si condace? - IHversameiUe dal 
saggio.. ... 

<c Al contrarlo ». II giovine malvado opera ?~ ÀI contrarto di 
ciò die può (riot)arorlt. 

' K Per lo contrarlo ». L' Ignorante parla molto, e fi sapfenle? — 
Per lo contrario parla poco 

K All' opposto N. ha scienza c' Innalza ; all'opposto?— Ci an>B^ 
sce V Ignoratila 

Perchè dir questi awerbj di contrarle^ e dlversUft? — Perchè 
esprimono contrarietà e dtverttlà 

ATTEBBJ — IS." BaenUo. 

Modifiauioni degli Avva^\ ' 

sèbonOo 11 glA detto negli Esercizi precedenti, e apeelalmente nel 
prilli; 1^ ditemi da che derivano gli avvertd?— Ordinariamente da- 
gli aggelavi. — Nel IT Grado , Esercizi 10.° Il-" l2.°sl vide che gli 
aggettivi lionno delle gradazioni: le avranno pare gli avverbi? — 
Potrebbe emre, — E realmente lo è. 

' Fér TeseciizìoDe deirEsercizìo presente può servire 
V tavola medesima dei gradi degli aggettivi, die foriqa 
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r 11." Esercìzio del IV Grado. Invece però di: grande, 
più grande, cos'i, tanto grande, meno grande, grandissimo, 
sì dirà : grandemente, meno grandemente. Coà degli altri 
aggettivi che ivi Si trovano. 

ATTEHBl ~~ 16.* EferaidA 

Formole amerìnali. 

Nelt'll.° Esercizio avete dato qaesli esempi: a Fuggono i giorni 
-di nostra rHa, A modo di neblils dissipata dal veolo ». 

« Cadonn gli uomini In giornata, A. gain di frondi sni Dnlre di 
svlonno ». 

-« L'Ingordo macina A. maniera di ntollno. ». 

« La iingna dei maldicente ferisce AI par di an colloDo u. 

Il maestro citi pure ^li avverti] risultautì da più 
parole, i quali sonosi riferiti negli Esercizj 10.*, 11.**, 
12.°, 13.', 14."; e quindi interroghi: 

iìaesiì avverly, A modo, A guisa, A rasnieradi. Al pari di, Di 

mollo, D'assai sono espressi da una sola parata a dapMT-^ Ai 

ptìi. ~ Onde non si appellano proprlaaiente tvmfet^ ma pintlMla 
Formole avverbiali, o Maniere avverbiali. 

AWSMBJ ~ IT.o Buroisto. 

■ Definizione. 

Se ogni avverbio si paò risolvere In an aggettivo, .ed ogni ag- 
gettivo esprime una qualità; cosa esprimerà l'avverbio?— Dnagm- 
lità. — iiuruiue tion v'é distinzione tra l'aggettivo e l'avvertilo? — 
Vi sarà. — Vi è ili fallo, perciiè l'aggettivo si unisce al nome, e l'av- 
verbio si trova per lo più unito al verbo, come abbiamo veduto dai 
molti «earatì passati, e come meglio vedremo dal leguentli 

9 Eustachio sa Uolto n. 

« Giammai godremo-folera pace, Ondià viviamo Qnl. la terra •>. 
a Par la società , la vita dc^ll oziosi ntm digerisce Ponto dalla 
loro morie ». 
> n Ubbidite Tolenilerl agli ordini de'superiori ». 

30* 



« IllDiulnaleTl colla luce della ve» Mpiensa, per non andare 
Tentoni fra le tenebre dell' Ignorania ». 

II La lana splende Meno del sole ». t 

K La vendetta naoce Plaltosto (die giovare al vétidlcalivo ■. 

K Game rlspetUamo, saremo riqieltdH ». 

« Qoanlo ci esalta romllU, Allrellanto el deprime la superbia ». 

« Qoalcnn di roiiForse morrà prima die termini l'anno acolasUeo». 

K 1 cittadini eooomlano 11 canclttadlno;l)enefleo,'e Oj^llamenle 
hmmarano deiravaro s. 



Il precettore mosjtri all'allieTu come ognano di datti' 
avverbi stia unito col veri». Iodi prosegua: 

Neir^mplo: « EQStachlo sa 'Molto »: separale ne'anol dee 
eiranenti 11 verbo sa. — « fuifatcMo é Motto Sapiente ». — Fate al- 
Iretlaiito nell'esempio: a La vita degli oziosi, per la società , non dif- 
ferisce Panto dalla loro morie ». — Za vita degli otiosi, per la società , 
non è Punto Dilferenle dalla loro morie ». — Lo stesso In qaest' al- 
tro: « La lana splende Meno del sole u. — a £a Ima è Ueno Spten- 
dmte del iole ». 

In qnesll esempi, noi quali voi avete separale I verbf nel verbo 
lissere e In tin aggelllvo, con ebevi pare che stia nnllo l'avverbio, 
coi verbo Essera o coli' aggettivo? — CoU'aogeltivo,— A cbe^ danqae, 
vi sembra che l' avverbio ngelonga la soa qaalltà , al verbo Essere o 
alla gnaillà inclusa ne' verbi ? — J/fa qualità incliua ne' ver6t. — Cosa 
fa iierlaolo r avverbio ? ~ Aggiunge una qu^ilà aUa qualità d^ verbi, 
—Ma V avverilo pnù congiungersi non solo colla qnalili., ossia coil'ag- 
gelllvo Inclaso nel verbo , ma anctie con on aggettivo estrinseco al 
verbo. Ed eccovene degli esempj: 

« La prndenza è una vlrlù Assai Rara ». 

« I primi affolli restano Altamente Impressi nel eoore itttaa- ' 
e\m». 

- R I giusti vlveranno Eternamente felici ». 
o Iddio è InODltanwnte bnond » ee. ■ 
' Finalmente st accoppia ancora coH'anerUo slesso. Biempl : 

a La nostra vita idega Assai Presto all'occaso ». 

n Bene Spesso gli onori mutano i costami ». 

« Hello Freqaen temente si trovano amici di parole; ma quanto 
raramente st danno amici di fattoi » ec. 

Laonde non basta dire che l'arverbio aggiunge una qaallt& alla 
qnalllft inclnsa nel verbo : ma polendola unire anche Idorl del vertm 
^4 un'altra qualità espUdta , direinp più aempllcflmenle che agglniDge 
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nna qanlità ad on' altra qaalllà Implicita nel verbo, o espressa dal- 
l' aggetlivo, o dall'avverbio stesso. 

SI osa r avverbio nel discorso? — Sicwiinii'iili'. - S;ir;[ esso, dun- 
qae, onn parte del discorso? — Si, signore. ~ Ma, di. quanti avverbi 
eonoscele, ve n'é nessuno che varfi mal d eaUwni »!?- — JWwmp. - Bt^ . 
abbiamo chiamalo decllnaUItle parli del dlséotsOdlé^riaio IMi}i-> 
tuflone, come appelleremo qaesla che non lS'TtMtó'>^ÀtAlSlta(iH(''-' 
- Bravo. DKemI dunque cos'6 r avverbio 7 - l.'%»MWtF''i^NH(r90Yft 
indeeiituMle del dhcorio, cfla agghindi una qatUtià a4fmiK9Ura<^lùv' 
Utà , imptieUa nerbo , o «tprtaa dtìe aggettivo o ditìt «WfrMo: • ' 

Se il tttajéBtro gìQdicassé tt^po diffìcile pel suo 
ahitiiio questa d,éflnì:EÌòiie', si appigli ad una più Taci- 
le ; come sarebbe : Z' awvrìno è una parte indeclittabUe 
del dÌKmr$o, che si unièce o ai verbo, o aW agt/ettivo, o 
avverbio ttesso, 

ATTEBBJ — 18.* EimMo. . 

Recapitolazione ed osservazioni sugli avverbj. 

Quante specie di avverbi abbiamo dtsilnle ? — Dodici ; e tono : 
1.' totali, 2.* di tempo, 3.* vffirmaUai, 4.' tugoHvi, 6.' di mmiera, 
6.> ordtMtM , 7.* di pr^ermua , 8.> dt rtMUIwHfM, 9.' ipmimtM , 
10.* di praboUWd, dubHo e iKxrteaa, it.' di eontraHelé e diver-, 
tilà , 12.» (brmole awerbiaN. — Perchè l'avverbio vien cosi denomi- 
nalo?— Perché accompagna il verbo. — Non accompagna pnre qiial- 
clie altra parte del discorso? — Anche l'aggeltivo eHrirueco al rerbo, 
e perfino rtnnwrbfo fi(ewo.T-Da cbe derivano gli avverbi?'— Oagli 
aggettivi. - Perchè si usano «li avverbi? - Per cMnrìare U dWdrtof 
Come lo abbreviano ? — COire ip rimir e fn tma pinta qtuOù eA» ri- 
chiederebbe tm nome, un oimwnA» e una prèpoMxione. — en awerM, 
derivando dagli aggettivi, hanno con questi ninna somiglianzà?— 
curo , poiché gli aggettivi esprimonn una qualità, e hanno delle grado- 
timi; ed una qualità esprimono gli avverti} , ed hanno anche queiH 
te loro gradaxionl. — Dite ora le dttTerenze. — L' aggettttio ti unite* 
«rio col nome; fflenfrc Faoverbio, come abbiamo detto-di topre, può 
alare eoi Mrto, GoU'ag^ettfco, e tatvoUa colCamerbio medafmo. Fra 
le gradationi, Faggettieo ha fl ntpertatim atioìMo < rtlattoo^ e raV' 
MrtMo hi Perlo A nio «tpertoM» ouoMo. 

Come va che vaile panricf si trovuA tra gii aggettivi e tra gli 
avverbi, come per esemplo: Assai, Poco, Itappo ee., che si hanno 
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nel 18.° Eserctilo del IT Grado e nel 12.° del TI? - Quetto vuol 
tìire ehi povono eiure aggeUivt t aevei^. — Come mal le etesse pa- 
rola possono essere di «usle dtw spede ? — Stièatwio pw «wtttM , 
quaiRlo «i mùamo ad un nome ; ri rilei^imò per amerbi, quando 
»tanno cpn un verbo o con un ogoeflttu , o /Inalmente con un altro av- 
rerMo. — La slessa regola vi serva per lulle le altre parole ctiespel- 
tassero ad ambedue i suddelti Gradi. Nasce però un'altra dIfflCoìU 
per certi avverbj che si leggono nel 4." e nel S." Bsercjtlo di queato 
grado, come: QÓitiei, Indi, Quindi, Avanti ee. aplegaaiOM da- 
reste per laU AvrcrbJ ? — io dtnt Oe fmero «mrV taeaO, qumdù. 
ri rifMuom a bmgo; e amerà di tempo, quando ri rì/'erUeono a lem- 
po. — Bieasl aJIretlanlo per molte allie parole /SQ&slinlU. 

AVTEBBJ — i9.' Eintòdo. 

Analisi deità Definizione. 

Come si è definito l'avverbio? — Perchè vie» èoA denomi- 
nalo? — Perchè vlen dello: Parie del discorso? — Pcrcbè 

indeclinabile? — Abbiamo In ultimo nella deflniiione; Che ag- 
uiunge Dna qualllà ad nn' altra qualità. Come tì verlflca clA nell'av- 
verbio? — Com'è che gii avverb) Indicano ma qualilft? — 
Perché derivano dagli aggellM cA« acemtUHto qualilà Perchè 
gli avverbi del StS." Eeweltlo si aono deoomlnati lormtde avverbia- 
li? -^.^ 

(■laoobè gli aTvnhl esprimono qnBlUA.GOme gii aggettivi , per- 
.chè si sono JnIrodoUi nel dlsGOreo? — lo che modo gli avverbi 
nccorclano II discorso ? — Numerale le class) degli avverbi — 
... — Quali sono gli avverbi locali? Esempi Quali sonu 
quei (Il tempo? — ... — Esempi — ••■ ~ Come può slare che alcuni 
avverbi facciano parte d'ambedue queste classi? - ... — Datemene 
nlcunl di quella dopplat^pccie— Quali sono gli avveriti aUterma- 
livi? — ... — Kscmpj - ... ~ Come avviene che quesll avverbi atTer- 
iniiio, miMilre l' alTermare è proprio del solo verbo ~ — Quali sono 
f^li avverili negativi ?-... — Esempi - ... - Olle quali siano gli av- 
verbi di maniera - ... - Qualche esempio Quando diciamo che 

simili avverbi specincano la maniera onde operiamo od csls I la mo, sa- 
rebbe io slesso che asserire ... ? — Che indicono una qualità delle nostre 
iizioni 0 della noiirn e«i«(ctua. — Qual' è la lermtoazione ordinaria di 
inll avverbi? — /» meUe o in Ow od Ont — Quali sono gli avverbj 
nrJinniivi? — Esempi ~ ... — Quelli di preferenxa? - 
Esempi - — — I qnnntilativl?- — In cbe sono slmili gli avverbj 
agli aggctilvi?- ... — In che dlRériscooo? — Esempi — 
Di probabllllé , dubbio., Incerteua? — Esempi — ■■■ — DI conlra- 
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rlelà e diversità ? — Esempt — ... — Ti sodo aicmw parole ehe 
ora sono awerlt) ed ora agge(Uvl; eoo «be regola dlsllngiiorfile 
qnando sono dell' noa e quando deÙ' altra qiecle? 



Anallai dell' AvTerblo. Tedi Esercìzio ultimo dei 
Grado H. 

YIL GRADO. 



Le parole delle qaali si è trattato finquì, possono 
bastare ad no concetto isolato; ma poi abbisognano di 
un segno atto a denotare le relazioBi cb'esse hanno tra 
loro ( Parte I* Grado VJ: e qaesti segni di relazione 
sono detti Preposizioni, o Prepositive, o, anche meglio, 
Relative. 



Preposizioni semplici, dette per eccellenza 
anche primìtiTe 



A, Di, Da, In, Per, Con 
Applicare la Prepositiva ad un Nome 

A) PrepOBtìim A. 



venire A? 
Salire Al? 
Arrivato All'? 
Propenso Al? 
Inclinato Allo? 
Avere orrore Al? - 



cielo... 
intento... 
bene... 
tladio... 
vitio... 



Essere spedito Al?— lavoro... 
» disposto Alla?— morie... 
» appareccbialo 

Al? - moK... 



Essere presenle 

Agli? — occhi... 

Giovare Alla? — palria.;. 
Essere in odio A? — ntolli,,. 
Piacere A? — Dio... 
Esser contrarlo All'— oiioiilà. 

- voi... 



Scala Atta A7 - 
Perdonare Al? - 
Essere atlle Alle? - 



eStateioU.,. 
nemici... 
Mtert... 
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Essere Klovevo- 
le A'ì - 
» proclive AIE'? — 
B favorevole Agl"?- 
M duello A"? - 
Ubbidire Alle? - 
Accudire Al? - 
Esser facile AH' ? - 
Accadde A? — 
Ueolj A 7 - 
Sovvenire Agi'? ~~ 



ciUadini... 
allegria... 
ingegni... 

leggL.. 
bene... 
elemostné... 



B) 



Preposilivt, 

DlmenllCiirsI 

Delle ? 
Sovvenirsi Del? — 
Esser contento 

Del? 

Aver tllletlo Dello?- 
Bsser fbrnltD Bl ? - 

B Indegno DI? - 

B cinlo Di? 
I.'aelliiniento Del- 
le? 

Vesle sparsa DI ? - 
Capo dell'? - 
Avere rimorso 

RaminentaTsl Del?- 
Venlre in desiderio 

Della ? 
.Esser degno Di? — 
» merllevole 

Degli ? - 
» avido Deci'? ~ 
B scar^ D*^? — 
» povero DI ? — 
Fare Delie? - 
Fratto Dell'? - 
..Discepolo DI? — 



- «IO »talo... 

■ iludio... 

■ merili... 

■ ricumpensa... 

■ gloria... 

frondi... 

■ fiori... 
àceademia... 

■ jmi... 



appìauii... 

imineghi... 

ingégno... 

meni... 

ilarfUimi... 

albero... 

Geiù Cri$la... 
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Le gfiizle vengono 

Da? 
Lonlano D.illa? 

Cailcnlc Diilf? — 

Discendere Dal? — 

■Lavori Da? — 

Pendente Dall'? — 

Dissimile Dagli? — 

Sciolto Da'? — 

Scevro Dal? — 

fiCBlarHo Da? — 



■ Dio... 

- allo.'.'.' 

■ monti... 

■ donne... 
albero... 
allri... 



Ponto Dallo? tpino... 

Baonl flali nati — anetU gt- 
Da? nitori... 

Sollevato Dalle? — miterie... 

Distolto DagI' ? — iniqui... 
lngonit)rato DaH'?— erbe... 

Inaridito Dall'? — eibUa... 



D) 



Prepositiva In 



Dimorare In? — caia.... 
Cose praticate In?- città... 
Entrare In? — chitia.... 
Recarsi In? — teatro... 
Vagire Iti? — faice... 
Distinguersi Nel? — concorso... 
Esser coraggioso 

Negl'f — infortunio. 
Rave labwlaNM- 

10? -= I^HO.. 

Portare In? — braccio... 
Esser veloce Nèlta?— conn». 
Teneri piedi Nell't— ocftuo... 
Gittar l'aaoofa 1n?-^ norc... 
Grano chioso Mei?— mmM... 
L'albero vegelaInT— campo a 



HunuaiO He\? — 
Vecello Nel^? ^ 
n«a KtU't - 
Essere II mlKlIore 

Neil'? — 
Netto Negli ? - 



E) 



Andare Colla? 
Tratiare Con ? 
Desinare Cogli? 
Dimorare Col? 
A cc(im pugnarsi 

Con? 
Screditarsi Colle? 
Parlare Con ? 
Consigliarsi Co*? 
Procedere Coir? ' 
Illuminarsi Coli'? 
Non contendersi 

CogI'? 
Desiarsi Collo? 
Ascollar Cogli? 
Gtuocarc Col? 
Slare Con ? 
Parlare Coi ? 
fieeiare solle? 



- gente oneila... 

- amici... 

- parenti... 

- persone di 

coneiglio... 

- esagerasUmt,. 



- esperienza... 

- ignoranti... 

- svegliarino... 

- orecchi... 

- compagno... 

■ pena... 

■ diicepolt... 



PREPOSIZIONI - 2.° Ciercuid. 

Preposizioni concrete. 

3ono cosi delle perchè queste preposizioni {lossano risolversi in 
una formala di più parole. CoDCreto^lo fatU vuol dire unito. 

Btoolwte dunque le stgneatl prqwtiUTfr: 

A} Avanti — Nella parte anteriore ili, nel luogo 
o nel tempo anteriore a. 

Avanti casa — Nella parlo anteriore di caia 

Avanti il giardino — Nella parie anteriore del giardino..... 

A,vaDti il giadlcfl — Nella parte di p-onu al ntudieB. — 

A.ranU ll^glornO' — NU fempo .antecedente o an(ertere al 

.giorno 

Avanti la cblesa — fn luogo anleriori alla chiesa. .... 

Avanti la soela — /n tuoga anteriore offa xata 



A nn^io Imprìmere oeHà mente del gtoTinetto il 
vero s^ifioato della prepositirji , il jitaestro, secoodo* 
che ne conoscerà il bisogno, potrà ripetere questo e i 
. seguenti eserciq. 



B) 



Dopo — Nella parte posteriore tli, nel hH^o'* 
0 nel tempo posteriore. 



Giunse Dop4 tutti gif — Giìoae in tempo postèrloTC a quello i 

allrl luKl gli altri 

Dopo pranzo — In ora poslertore al pranzo 

Dopo II podere — fn luogo posteriore al podere 

Dopo riirverno — -./(eHa itbgitme successiva aH'invertto.... 

Uopo casa mia ~ Netta parie pa$leriore di com mia..... 

Dope VteltiHawa — M bùg» posteriore atfanlUamra...'. 
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C) 



Sopra T Nella pwrte superiore di, in luogo 
supoElore ». 

Sapra li letto — Netta parte Mperiort dtt.teUo..... 

Sopra del tetlo — Ai luogo supcriore del Ittto..... 

Sopra la terrazza — Nella paris ntperton Mia ttmma 

Sopra la tavola — Netta parto mperiore drila (amia. 

■ Sopra fl paTliBonlo — NeUa parte tuperior* M pootaWHlo..... 
Sopra del tempio — iVMta porto ntparforv ibi ttmpA)..... 
*: 

D) Sotto — Nella parte inferiore di, in luogo 

inferiore a. 

Solto le scale — Nella parie inferiore deUe leale 

Solto II loggiato — Netta parte inferiore del foggialo 

Sotto ta vAlta — Jn parto ttfftriim aUa odila..... 

Sotto le floestre — Ai Aiooio A^ìn^ore'alto JlM>(r«"..> 
Sotto DB albero — JH luogo inferiore od u» altero,.... 



E) 



Sino, Fino — Preposizioni determinanti il 
luogo e il tempo in cui 6ni5ce un'azione. 



viaggiare Sino a Homa — Luogo dove tormtna il viaggio. — 

' Passeggiare Fino a notte — Tempo in cui lermfna ti paMeg^to. . 

Studiare Fino a giorno — Tèmpo in cui termina lo stadio.... 

^Correre Fino al mare — tmgo dove ternana la corta..... 

TlTNeFlDo a oIlant'aoDl — Dnnpo Ai etU tortnAw ìa.tìaa..,.. 



N\ B. Il maestro aggiungerà delle interrogazioni 
intermedie, quando sia d'uopo. 



F) 



Dentro — Nella parte interiore o interna. 



Dentro la clllà — Netta parU interiore detta città... 

Dentro casa Nella parte inferiore delia eata... 



Dentro 11 corpo ~ !feUa porte intema det corpo.:... 

Dentro II cuore — NetUtparle interna del cuore..... 

Dentro 11 cranio — Malia parte interna del cranio 

Dentro II palagio — IVella porte fntema del poto^ 

Gr) Faorì — Nella parte esteriore o esterna. 

fuori dell' orlo — NtHa parie esteriore ielPorto 

Fuori del corpo *■ — Nella porle etleriore dei corpo..... 

Fuori della città — Ifella parte esteriore delia città..... 

Fuori di chiesa — Sella parie esterna della chiesa 

Fuori della mura — Nella parlo estema delle mvf a..... 

Foori della capanna — Netta parte estema detta ea^amia..... 

H) Tra 0 Fra — Nella parte media , ueH' in- 
tervallo. 



V neclo è posto Fra «Il 
sUpItl 

La strada è posta Ira I 

marciapiedi 
Tra una clllà e l'altra 
Fra due fiumi 
Fra dne paesi 
Seduto Ira dne figli 



Cfoè netta parte media al dm M- 



CioÈ neUa porle medio..... 

Nell-inlentallo d'una città ePatlra 

NeWMervim di due fitmU.... 
iVMTftiMvaHo dfmpaeieePal^...,. 
Nata parte media o in flWHO a due 



figli.. 



I) Lungo — Nella parte rasente. 



Luogo ti fiume — Nella parte ralente il fiume ^ 

Lungo fi Udo — Nella parie rasente il tUo. 

Lungo le mora della cItU — NeBaparle rasente le mwadOtaeiUài.. 

tango a margloe d4 ro- iifelfii porto rasente u margOudel ne 

8ceJk) -4 lem..... 

LnngD 11 muro deirorlo ~' NMapanerattnteiimmdtìeorto..... 

lungo 11 portico — Auto porto namle fi porifco. .... 
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RJ Verso — Nella parte vicina o conducente a. 



li turbine bI addensa Verso 

11 colle — Netta paru vicina at eolie 

Trovasi Tnso U prato — NeUa parie victmiai prato 

Andò Terso Flrèbn — p«r la parte conduettUe a Firmxe. . 

SI trova Terso U lago — ffeUn porte vteina at lago 

Auto Terso 11 torrente — XeOa pari* vicina al torrente. — 

SI è diretto Terso Aoata — Per la via tondtuente a Boma. 



L) 



Qltre — NeUd parte ulteriore. 



Oltre mare 
Olire moiiM 
Oltre I coDflni 
Oltre 11 ponte 
Oltre la dita 
Olire fi Dame 



Ifella parie ulleriore del mare. . . 
Isella parte tUteriore dc'monti.... 
nella parte triteriore de' con/lni. . . 
NeBa parte ulteriore del ponte..,. 
mUa parte utteriore dilla città. . . 
Nella parte ulteriore del' fiume.... 



Oltre, sta ancora in luogo di, poi, dopo. . . 



m. 


Prima — 


In tempo anteriore o antecedente. 


Prima 


di vespro 


— In tempo aftleHore a vespro 


Prima 


di sera 


— - In tempo anteriore a tera,.... 


Prima 


di notte 


— In tempo anteriore a notte 


Prima 


di giorno 




Prima 


jli pranto 


— In tempo anteriore al pranzo 


Prima 


di cena 


— m tempo anteriore alla cena 



N. B. Non è qai loogo di fare wvertire al prin- 
cipiante come le anzidette propositive possono avere 
molti altri significati, e come passinù dal senso proprio 
al senso metaforico. . 
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paEPOSIZIONI - 3." EnroIuD. 

Composte. 



Queste prepositive si compongono di altre prepositive, ma si an- 
nunciano con una sola parola, e possono essere decomposte e risolute. 



Decumpunolt! t 


t risniveli; le siiuui 


jnli preposi 


zioni composte. 


Compolle 




Decomposte 


Ri( 


iolule 


Didentro 




Di e dentro 


mia par 


te inlema 


Indentro 




In e acMi-o 


mia par, 


te interna 


Difuori 




Di e fuori 


IVeUa par 


le eslerna 


tnraorl 




la e [Mri 


Nella par 




Disopra 




Di e sopra 


mia par 


te superiore 


Disotto 




Di e iuHn 


mia pan 


inferiore 


Insino 




In e sino 


m luogo 


delermtnalivo 


Intra 




in e fra 


mia pari 


e media o nell'in- 



lervaUc 



PREPOSIZIONI — j." £>?roizia. 

Delle Preposizioni aggregate, o composte 
di più parole. 

Queste possono essere risolute. 

A) .piedi di — Nella parte Inferiore , o più 
bassa, o infima. 

L'acqua scaturisce A Pltì D'un monte. — mia parie infima d'un 

Depositò la corona di Dori A Piedi Della Immagine. — ffeiiopor/e 
inferiore dell'immagine 

Incontrò l'amico A Piedi D'un colle. — Nella parie soltoposla 
ad un colle 

81 prostrarono A Piedi Del simulacro. — mia parie inferiore 
dei simulacro 
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S'IttcontnuroDoA.VMI Delle 



I. — iftOii porte AtfMoiv 4t«0r 



miini.. 



S'addormentò A Piedi Del letlo. — ifeOa parie in/More del 



Mio. 



Potranno aver Inogo gU esercì^ inversi in qaesto 
e nei seguenti paragrafi. 

B) All'incontro di, A rincontro di — Nella parte 
contraria, in parte opposta. 

Siano viali coperti di Tenon, ttlDconlro Al palazd i plfk magm- 
flcl. — iVdla porto eonlrorta ai palaai ee...,. 

SonovI alberi Indigeni Bincontro A ptanle «BoUohe. — Jn parU 
opposta a piante esotkhe..... 

Sorgevano belle staine A RlDContro DI grandi chiese. — Dalla 
porle opposto a ffrandi chitie..... 

SI vedova U mare All'lneonfro Della città. — Sai tato oppoMto 
dettaem..... 



\j) Accanto di, Accanto a — In parte prossima, 
in luogo prossimo a. 

Tremi la mia casa Accanto Alla toa. — A> pori» proMfma olio 
luo...^. 

Comprai on podere Accanto Del tao. — A butopnuimo al iw.... 
L'anUco dormiva Accanto Dell'amico. — In mogo proHfmo 
alTainfCD 

£ra sedato AeeanloJU nn macello. — A Moffoprouftuoiulun 
ruieelto 

Alitava Accanto Alla oltti.— A (dogo proutao aOaeiUdu.... 





Accosto di, Accosto a, di costa — In parte 
attìgua. , * 



t'nno Aee(^loiJrallro. — A porle aU4iw olfvm «4irallro.„. 
Accosto 01 an albero. — A btogo oiifgfuo od un altero..... 



SfiS 



Accosto DI DO flame. — M luofo attiguo ad un ftame 

Accosto DI UD forziere. — In luogo alUguo ad un forziere. . . 

Accosto Della toa villa. ~ /n luogo aUigw) aOa tua tHlla.... 

Accosto della madia. — In luogo attiguo alla madia 



E) Allato di, Allato a, A fianco di — In luogo 
laterale. 

Era Allato Della modre, — In luogo lalerale alta madre 

Sedeva Alialo Del fralello. — In luogo laterale al fratello 

Andava A Fianco Del padrone. — Dalla parte laterale del pa- 
drone 

Cantava A Fianco Del maestro di musica. -- Ifella parte laterale 

del maestro di musica 

Scriveva A Fianco di suo padre. — Kella parte lalerale di suo 



F) Di rimpetto a, Di contro a — Dal lato op- 
posto di. 

Di BlmpettoAl palazzo del comuoe. — Oal lato opposto al pa- 
lasi o del comune 

DI Rimpetlo Alla guardie. — Dal lato opposto alle guardie 

DI Contro Alla chiesa cattedrale — Oal iato opposto alla Mesa 
cattedrale 

DI Contro Al collegio. — Dal lato opposto al collegio 

DI Contro Al porlo. — Dal lato opposto al porto 

DI Contro Alla Torre. — Dal lato opposto alla torre 



G) Di costa A, Di fianco a — Dalla parte la- 
terale del. 

Di Fianco Al maestro veniva lo scolare. ~ Dalla parte laterale 
del maestro veniva lo scolare 

DI Fianco al palazzo scaturiva un fonie. — Valla parie laterale 
del pcUasto 

3f 
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Di Coata Al mmite BorgoDO 'molti canB. — DaUa parta loteralr- 
iel mmté 

DI CoiU alla Binda maggiora sorge an palano di quattro ^anl- 
— ikdbi i»n« lotmib Mia itraia..... 

DI Costa Al none vedesl la citU. — DaUa porle laltrak del 
eoBe...... 

DI FbUMo A eam é poeto U giardino. — BOta parte lalerale 
Mia eofo..... 



H) - A foggia di, A gDÌsa di, Id guisa di, A ma- 
niera di, A modo di, A forma di. In 
Maniera Di — In forma simile a qQOlla 
di, in modo simile a quello di. 

A Foggia DI cSTalIo. — Ai /òrma timUe a queUa del caeailo 

A Galsa D'an Oorè. — M forma ttmtìt a guelfa «f un flore.^, 
la Goba D'dd briaco. — in maatera rimBe. a' quella awt 
briaco. ... 

A Galsa DI nn pano. — Ai ntmiera rimile a quella d'un 
palio 

A Maniera D' an Icone. — in maniera eimile a quella d' un 
leone 

A Modo DI un ragazzo. — In maniera timile a quella d'un 
rugano 

A Foggia D'ombrello. — /»/bnMi<iifleagiieUa<f un ombrello... 
A Modo DI principe. — Ai maniera timile a quella d' un pHn- 
cipe 

A Forma DI Tentagllo. — In forma simile a quella d' un ven- 
taglio 

Ii^ Maniera DI aelragglo. — Jn maniera Hmtle a quella d'un 
MlDOffoio •■ 



I) A prova di — Per ragione comprovante. 

A Prova DI ciò. — Per roffAme «HHjirotwiUa eli,.... 

A Prova DI quanto dissi. — Per ragione con^nmiiite ciò tilt 

fliui..,.. 

A Prora Della verlU. — Per ragione comprimali» la wrHà^,„ 
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À Prora Del mio parere. — Per rambm amprooomU u .mio 

parere ' ■ 

A Prova Del htto. — Per mnimù compmettMe li fàtto. .... 
A. Prova Della nda senleuB. — Ptr return eomprònnite la mia 

«entetua 



R) k rispetto di, In rispetto di, A paragone di. 
In paragone di — Fatto il paragone con, 
fatto il confronto con. 

A U^Ilo DI Caio, Tlilo è od naila. — Fatto il paragone con 
CM>, liiio è un nulla 

Id Rispetto DI Dio, sono un nolla i regnanti della terra. — Fallo 
a pca-anone con Dio, sono 

A Rispetto Del broli, l'aomo — Follo ti confronto dei 

Miti, Vwmo..... 

A ntspetto Del noBlro cielo. — Fatto il eonfirmto col nodro 
cielo 

ID Paragone Del pino , t'opido ò picoolo. — Fatto il confronto 
col pino. Cappio è pieeolo 

A Paragone Dell' aniverso, la terra i m atomo. — Follo ,it. con- 
fronto 



Là) A paro di, AL pari di — Fatto il paragone 
con, In modo paragonabile a quello di. 

AL Pari DI voi. — Fallo il paragone con voi 

A Paro DI ognuno. — Fallo il parajone con ognuno 

SI tratta A Paro D' no principe. — Si tratta in modo parago- 
nabile a quello «futi pr«itìpe.,... 

Teste A'Paro D'ob signore. — VeeU in modo poragoMdMto a 
quello d'un tignore 

Uangla A Paro D' un paraslto. — ìOangia in modo paragona- 
bile a quello d'un paratito..,,, 

È nero A Paro D' nna tigre. — È fiero in modo paragonabile d 
quello (furo tigre 



M) A giudizio di, Per giudizio Di — Nel modo 
di giudicare , Nel modo di pensare di. 



A Giudizio D' ognnno, la.... —IVel modo di pentare d' ognuno..... 
Per Giudizio DI tutti I savj. — Nel modo di ptware fii tuM i 

A Giudizio Del più. ~ IVel modo di pnaare dc'iriù 

Per Giudizio Del dotti. - Nel modo di nbttìeare dedotti. .... 
A GiDdIzIo Di molli. — m modo di giudicare di moW. .... 
Per Gladitlo Del popolo. — Ifet modo df penmrv dtl popolo. .... 



N) A rìschio di — In circostanza pericolosa da o di. 

A. rlmbloDI perdere I« vita. — tmottttubuua ptrioolotadi per- 
dere ìa vita 

. A Hlschio di perderti per sempre. fu drctutOMM pcrfcofawa 

di perdersi per sempre 

A Rischio DeiN-1 vita. In cireoiuma perteobmperìavtla.^.. 

A BlscUla DI perdere ogni sua forlona. — M efreotlaiuaperfeo- 
f OM di perdere ogni sua forluna. . . . 

A rlgcbio del patrlmoDlo. — M eireosUmm periootota pet ptM- 
moRfo. .... 

A BIscbIo hi farsi inrellce. — fu cfreoffaMia pericoloia da foni 
infeUce 



0) A rovescio di, Al contrario di — In modo 
opposto a. 

Al Ruvoscio Di ogni logge umana e divina. — In modo opposto 
a ogni legge umutiii c divimi 

Al Contrario Della ragione. -~ In modo opposto ^la ragione 

A Rovesulo Del retll consigli. ~ in modo opposto ai retti con- 
sigli 

AI Conirario Del comando rlcevnto, — fn modo oppoflo al co- 
manda 

A Rovesds Dei propri Interesai. — /n.tnodo tgipodo ai propri 
interessi..,.. 

Al Contrario Della Tirlù. — In modo opposto alla vfrlù..... 
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P) In Cambiò dì, Invece di , In luogo di — In 
maBcanza di, Per la persona assente di, 
mancante di. 

In CsmUo DI Boo tratello. — Per la penoM moneonte di tua 
fmiUo..... 

In Vece Del governatore, giudicava N... — Per ta persona as- 
mtt dtl govtrmtore, S. . . giudicava 

In Lnogo Del padre troYÒ II Ogilo. — Per ia persona mancante 
del padre frovò U figlio 

In Cambio Del padrone salntA ti serro. — Pirla penotm anenle 
del paUrone ttOutò il KTVO..... 

In Vece Del padre richiese del aglio. — Perla penom auenU 
del padre richiese del figlio 

In Vece Di libri comprò del balocchi. — Per l'aeq»,Ìtto dei tOri 
fece queUo de' balocchi...,. 



Q) A cagione di, Per cagione di — Per im- 
puUo, Per ragione precedente di. 

A Cagiono Del vlifo l'nomo rendesi fnftllce. — Per impatto dalp 
dai vizio, l'uomo rendesi infelice 

Per Cagione Della saperbla si perde 11 merito che ano potrebbe 
avere. — Per impidso dato dalla «uperWa ri perde. 

À Causa d^'orgogUo. — Per ioiptitao dolo dafforgogU...... 

Per Causa DeUa vendetlB. — Per fflvmio dato 

A Canea DI eloelU fti perduto il ricollo. — Per ragione preee- 
dtnté A tteetlà ftt perduto U ricoHo 

Per Cansa Di carestia venno la pestilenza. — Per ragione pre- 
eedmie dt eareitta venne la peitìUnua 



Riassunto, 

11 maestro darà io ordine diretto , inverso e sal- 
toario, esempj delle esposte preposizioni, afiBnchè i 
gioraiii o le lisolvano o le contraggano. 



PBEPOBBIOia — a." Emmìiì» 



Definizime. 

Da quanto si è praliralo Un qiii, avete rilevalo fi iDogo dove si 
Simo posle lo preposizioni ? — Avanti a qualche nome. — Ma qoando 
lo dico; Il Sono bramoso di leggere»: la prepcrslliva Di trovasi avaoli 
nn verbo. Come dite, daDqae, che la preposizIoDe trovasi poeta aranti 
nn nomef— Qal vi racdo rlOetterecbe 11 modo indelemUnaUvo 
si liB come QD nooie. DlfatB , k Sono bramoso DI leggere n ; M poò 
convertire nella frase: «Sono bramoso df Letlnra ». Cod: k II All- 
eare è olile M : è lo slesso che : '< La fatica è alile »: a Questa mat- 
tina, prima di Studiare la lezfoDC, avete scritto il vostro cómpilo » : 
equivale a; aQaesta malllaa, prima dello Studio delia lezione, avete 
scritto 11 vosEro cómplto u: k Dopo essere lerralnata la scuola, ritira- 
tevi in casa » : si converte facilmeole in : <t Dopo II Termine della 
scuola ritiratevi in casa »: « La sera non andate a riposare senz'Ava 
ringraziato Iddio a: si paù cambiare in: « La sera non andate a ri- 
posare senza il ringraziamento a Dio, ec. a. Quando perciò diciamo 
che la preposizione si ctdloea, prima di un nome, non escludiamo cbe 
passa precedere anche od velilo di modo indeterminativo (*). Prepo- 
sizione deriva da preporre; e preporre è io stesso che anteporre; e 
anteporre è lo slesso che porre innanzi: dunqae tali parole, perchè 
vengano posle avanti al nomi, fnrono dellet — PrepoiitionL— Qaeslo 
preposliioni hanno luogo discorso? — Son v'Ita dubbio. Dan- 
qne sono parU del dlseuso? —.Ortamatte, — Ila da eU ebe avete 
potuto osservare negli Bsereizj preeedenU « nella Parte li Grado T> 
sulle releslon]; qoaie credete voi cbe sia l'nlBclo di qaede prepost- 
zloni? — QueUo dt listare le relazioni tra oggello e oggtUo. — Cosa 
ó, dunque, una preposizione '{ — Una parie del discorso, che /Usa le re- 
lazioni tra oggetto e oggello. — Ossia tra più oggetti. In grasladlqqa- 
sto ufficio le Preposizioni dovrebbero dirsi Beiallve ('*;. 

Dagli esempj percorsi cosa avete rilevato rigaardoall'imieMloiie 
di tali parole?— ...— TI pare cbe stibiseano diverse InOessionli o cbe 
abbiano una sola desinenza per tutte le combinazioni tn cui possono 

C) Talvolta la preposizione si premelle ancbc al ci'rundlo presente; 
per esemplo: in udendo ciò, In protercndo [jiicsic parole ec; ma non 
eisendo mollo freqnentl slmili casi, e militando per questi pochi la sola 
preposizione In, é meglio per ora di non rame parola, per non complicare 
la spiegazione di qncsta parte del discorso. 

(*■) Nel volume seguente, al iX Grado, si far* dalle desinenze Jone, /uo, 
Jlivo, Àtfvo, riconoscere l'Improprietà del termine Preposizione usato nel 
caio nostro, e la proprletd dell'altro tonnine BeMlva. 
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Irovarsi ? — Bo rilevalo che Aoitno una sòia desinensa pei- tulli i ciui 
pottOHii. — Or bene, la preposizione sarà ana parte variabile o inva- 
rIabflA del (Kkotbo, oeda dedlnablle o fndecllnabite ? — Indeelinabite. 

Con qaesla nuova dedozlune, ditemi ora con ninggiorc es[i[tG7.za che 
sia la preposizione. 

La preposizione e una parte indficlinabile del 
discorso che fissa le relazioni fra più oggetti. 

N. B. Qaando questa idea della preposiziDoe', a 
fronte dei ripetuti eaercizj, non rìesoa chiara all'alonno, 
le sì sostitaisca quest'altra : 

La Prepoaizione è aoa parte iodecliaabìle del 
discorso che si mette araoti al nome. 

PBEPOSIZIONI ~ 7» Eieroiria. 

Recapitoìazime delle PreposizionL 

come sf Bono-classiacale le preposizioni? — In semplici, con- 
erele, composte e aggregale. - Perché quesla parlo del discorso dt- 
sdDguesi col nome di Preposizidnu ? — l'crcliè si pone avanti ai no- 
mi. ~ Che ofQcio fa nei discorsu? - Mclie in reiasione un oggetto 
con un olirò. — Non T'è allro nome più espressivo di relazione? 
— StiaUm. 

E se si dicesse, in generaie, che Ossa le relazioni fra pia cose, 
□OB tornerebbe la stesso? — Forse A. 

Ebbene, niodlfleale la deflnUone precedente. 

La preposizione è nna parte indeclinabile del 
discorso che Gssa le relazioni fra più cose. 

If. B. Se di queste due ultime definizioni il mae- 
stro giudicasse preferibile la prima, allora ometta l'altra. 



Negli eserolsl passali enne abbiamo risolale le iM^posIzloni ? — 
laaU nomi ti aggeuM. — E le pr^lzlonl del i Esercitìo, sono 
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stale risolula? — Nu. — PercbéT — Perchè sono tanto templici cfw 
non ammtUono Tiiolutione alcuna. ~- E però le abbiamo chiamale 
prepoBlzloDl semplici. Queste poi enlrano in composizione con iDlle 
te altro specie ili preposizioni, nppirc vi sono ImpUuiie. Giacché le 
prepoiilzloni sonosì risolale In numi e aggelUvl, saranno rormole ab- 
breviale o conlralle di nomi e di aeeellivi ? — Sema duftùio. — Ma, 
se queste prepositive non sodo che Hbbrevlazloni di nomi e di agget- 
tivi, ovvi a credere che non debbano essere necessarie nel discorso, 
polendosi in loro luogo soslllttirc iiltrc parti del discorso ? — Cod pare 
die debb'aiutarc tu cosa. — Delle prepuslilonl semplici perù si potrà 
lare a meno 7 — JVo. — Perchè 7 — Perchè in loro vece non può 
usarsi altra parte ilei discorso. — Percbè dò? — Perché queste prepo- 
siiire non lono riiolufiilf i*n altre parli del discorso, come te allre. Quan- 
tunque la vostra assertiva sembri senza replica, pure toccherete con 
mano cbe si può parlare anche senza le prepositive semplici. Datemi 
degli esempi <^'"> qualanque siasi di queste prepositive. Questo ta- 
volino è Di noce. — Il noce torma questo tavolino. — lo anderò a 
Firense, a lioma. — Voi vedrete Firenze, Roma. — lo vengo da Fi- 
reme. — Voi venite, avendo abbandonata Firenze. — Voi siete amato 
dai discepoli. — ì discepoli mi amano. — foi vi servite del mio Ma- 
nuale. — Io adopero II voslro Manuale. — Valerio viaggia colCamico. 
Valerlo e l'amico viaggiano insieme. — Passai pel mercato. - Passa- 
ste 11 mercato. — Voi ieri v'inquietaste Per mia cagione. — Voi Ieri 
cagionaste lamia inquetndine ce — Sebbene però non siano di assolala 
necessità le preposizioni semplici, né lo allre, sono non ostante tutte 
di sommo vantaggio, e per la facililà, e per la brevità che procnrano 
all'espressione. — Perchè io preposizioni semplici appellarle anche 
primlllve? — Perché vengono in camposisiune colle altre prepositive. 

- Che per tale riguardo sono secondarle. Quantunque le prepositive 
non stano d'una totale necessità ne! discorso, meno le semplici, nono- 
stante, per la brevità che procurano all'espressione, la loro importanza 
è grandissima. 

Ora bisogna notare che In questo Grado si rinvengono varie 
parole, che si erano scontrate Ira gli avverbj locali e di tempo; per 
esemplo : Avanti, Dopo, Sopra, Sotto, Dentro ed altre. Come può ciò 
avvenire?. . ■ . L'avverbio si mette accanto a die? — Accanto al verbo, 
o all'aggettivo, o ad un altro avverbio. — Anzi qui vi aggiungerò che 
può stare tanto prima che dopo queste parti del discorso: e la pre- 
posizione die posto tiene'/ — Sta sempre avanti un nome. — Distin- 
guete negli esercizi qui appresso, le relative dagli avverbi. 

« Tornalo a casa Prima di notte ». Qui che parte del discorso 
è Prima ? — Preporiiioiie. — Perchè ? — Perchè sia prima d'un nome. 

a Prima accadde II diluvio, e Dopo avvenne la vocazione di Àbra- 
mo ». In questo esemplo che parti sono Prima e Dopo 7 — Avveri^. 

— Perché? - Perclw stanno con un verbo. 
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« Gli Ébret euniDtiavano a piedi àstìnUi Dealro u Har Rosso »j 
Cbo parte-è dentro? — Perché 



Le stésse iiitérrogazioDi c|opo ogoì altro esempio 
cbe seguirà. 

« faraone mori Dopo la partenza degl'rsraellU dall'Bgtllo a. 

a GII Ebrei' AvanU furono «aodolU daSbsA, e AKinMo fanfbo 
guidati da GÌosdA.». ' 

« Messo dell'olis e dell' iwqaa In un raso, rnno sta Sopra e 
l'altra Sotto j. . > 

« fili anfibi TiTooo Dealro l'aeqna, e FnorI delPacvia ». , 



Amlin della definizione. * 

Perchè' la preposizione è parte del discorso? — ,.. 
Perchè le vienè dato qneslo nome di Preposizione 7 — ... 
Perchè è Indeclloalille? —.„ 

L'ultima parie della deflolilone è ; ClieasBa le relazioni fra più 
oggeltf. In seguito di quest' ufficio, cbe vocabolo sarebbe da osarsi In 
cambio di PreposUlonl? - «sfai*!». - Sono foree d'nna sola specie 
le Piwpogliloni?-..^ Quali sono le semplici? Esempj. 
Oneste nel il Grado Itarono cblamate f — StgnacMt. - Perebè segna- 
casi? — Quali sono lé treposhcloni concrete? Esemid. 
— j.e aggregale? Baemitf 



Vedi rultimo Esercizio 4el n Grado. AaaM deUa 
defiDìzione. 



su 



VIU. GRADO 



DELLE CORGnfNZIOm. 

Le sentenze devono esser coltegate fra loro , per 

aiuiai'c chi ascolta e ctii le^ge a conoscere le relazioni 
che passaDO fra i varj membri d'un intero discorso. 
A ')u(!St'ufIicio servono quelle* voci dai Grammatici dette 
(lonj^iunzioni, e che dovrebbero piuttosto nominarsi Con- 
giuntive {*). Ollreciò, col farci evitare delle noiose ripe- 
tizioni, giovano mirabilmente anche alla brevità. A. queste 
voci corrispondono quelle che nella Parte 1.', Grado Vili, 
furono denominate Legami. Quantunque le Congiunzioni 
siano qui slate divise in «lassi, a norma della loro in- 
dole, nondimeno ci siamo astenuti dal dare a queste 
classi medesimo, come si usa generalmente da' Gram- 
matici, un nome distinto per ogni ufQcìo delle nominati; 
congiunzioni, poiché un ufficio tale non può essere in- 
toso con chiarezza dal fanciullo , il quale però sarà 
bene al caso d'apprenderlo nello studio dell'Analisi del 
perìodo. 

CONGICnZIONI - 1." Eierciziu. 

Legare espressioni o frasi colle Congiunzioni, 
E, Anche, Ancora, Puranche, Inoltre, Anzi. 

Ib questo, come nei seguenti Esercìzj, il maestro, 
prima di porgere l'esempio, darà la congiunzione colta 
sua correlativa, quando questa avrà luogo. 

Per l'ImproprlctA del Tocabolo Congliiniloni, iisBlu nel senso del 
GrammaUcI, e per la proprtelit del termine Conglunllve. Tedi la seconda 
noia al Eserclilo del Grado precedente. 
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a E u. É l'urnameiKo de'giardlnl la verzora ; sono l'ornamento 
de'giardlni 1 fiori. — Sono l'ornamento de'giardini la versura E i fiori. 

a E N. Deveal tutta la gratitudine al padre ; devesi tutta la gra- 
lltadloe alla madre. — Devesi lulla la graliludine al padre E alla 

u E ». L'edera si abbarbica agli .liberi: l'edera si abbarbica ai 
muri. — L'edera si abbarbica agli aibei l E ai muri. 

« E w. Sono resinasi I pini ; sono resinosi 1 cipressi, — Som re- 
sinosi i pini E i cipressi. 

a E a. Somministra olio il tino ; somministra olio l'olivo. _ Som- 
ministra olio il lino B l'olivo. 

I E ». SI fa II pane coi grano di frumento ; si ta II pane col 
grano di segale — Si (a il pane col grano di frumento E di segale. 

II Benché, Pure, Anche ». La stagiono delle roso ò ia primavera ; 
vi sono uojie ru^u et inveruu. — miteni! in siugiotic delle rose sia la 
primaoera. Pure ve ne som Anche d'inverno. 

« Se, Ancora ». Pleiro Blndia ; Pietro é premialo. — Se Pielro 
studia, è premiato incora. 

B Se, Anche ». Uno vnol essere rispettalo'.' ano deve rispellare. 
- Se uno ctio! essere rispettata, deo'Ànclie rispettare. 

« Inoltre, Anche n. Non basta di non far male ; bisogna far del 
tiene. — iVon basta di non far male , bisogna Inoltre fare Anche del 

a Anzi ». La fatica moderala non pregiudica ; la fatica moderata 
(iiova. — La fatica moderala non pregiudica, Anzi giova. 



Inversamente. 

Risolvere in più. frasi un'espressione formala 
di più preposizioni, per mezzo delle pro- 
poste congiuntive. 

Sono l'ornamento de'giardlnl la vercnra E i Bori. — È l'ornn- 
metilo de'giardini la versura; sono i'ornatnonlo de'giardinì i fiori. 



Sì faccia situile risolnzi(Hie anche negli esempj che 
'seguono, e in altri pure, se il maestro ne volesse ag- 
giungere. 
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cononnaioni — a.' ShmoUd. 



tfnire; più fkisì colla congiuntira , Che. 

« Che ». Cesare nal ba. gcrilto ; so» fratello è maialo. — . Cesm 

mi ha seritlo, Che suo fratello i maialp...,. 

a Che X. Io dico: to 8(ndlo 6 up piacere. — fo (Heo, CAa lOstoKo 
è un piacere 

a Che ». Ali ha Berillo F/elro ; srio listello ò in ftofna'. — Mi 
ha tcrttlo Kelro, CA« tuo froMlo i in Soma 

« Che ». Voi TUfl lo insegnate, la vita è va lampo. ~Vpt nulo 
insegnate. Che la vita è un lampo.,... 

a Che i;. Io Vi dico : ta virtù è premio a sé stessa. — Io ei 
dico Che la virtù è premio a ù itesM,.... 

« Che ». Glannello iia scrlllo; sua madre i moria. — Ctannello 
ha iertllp cAe tua maire è norta..... ' 

« Che s. Tot ht sapete, senza letica non s'impara. — Voi lo sa- 
pete Che urna fatica non *Hmpara 

« Che ». I giovani traggano profitto dagli stadj. Il mio desiderio 
■I è? - Il vostro deiiderio li è Che i giovani traggano proflUo dagli 
tttuy. .... 

a Che a. GII allievi divengano dotti e reVci. Il maestro bramaT 

— n moMlro Brama Che ffit otUntf Olietngam àotU i feOci 

a Che ». Apprendete con amore. Il maestra vorrebbe? — Chi 

Mti apprindèuer 0 cm amore,.,,. 

« Che ». Innamorarsi dello stadio e della virtù. Io vorrei? — 
m vorreste Che noi c'innamorassimo dello studio e della virtù 

■ Che n. ResUrsI ingnorantl. Hon rol reggerebbe l'animo ai 
pensiero? — tfon vi reggerebbe l'animo al pensiere. Che gli allievi ri 
restassero ignoranti. .... 

n Che ». Abbandonarsi alle malvagie Inclinazioni. Un padre non 
deve permettere? — Un padre non deve permettere Che un figlio ti 
abbandoni alte malvagie fncHnoifonf. .... 

« Che ». É indispensabile la IBtlca per giungere al sapere. Tatti 
convengenaf — Tatti conoeiigono eh'i inditpeiu(AÙe -la fatica per 
giungere al sapere 

a Tanto, Che ». t animale raminante 11 boe; è animale ram(- 
nante la pecora. — È animale ruminarne ranlo il bue Che la pecora.... 

a Non Altrimenti Che ». Splende il sole per l'uomo nobile; 
Splende li sole per i'Jiomo ignobile. — Non Altrimenti tplende U sole 
fUt Fumo nobile. Che per rfgnobae 

« Non Altrlitientl Che n. lloore l'nomo polente, maore l'aomo 
InAiiio della plebe. Ifm muore AUrtmenti l'uomo pótenle, f3ie tnomo 
itifimo deUa pMe.,,f 



«NooHmoCbé». 4 belle H naseera; Atteile II morire. — 
Nm è Mm> faeOe a Tiaieere Cbe U morin..... 



InTersanieate. 



, .. Cware mi lia scritto Cbe sao Craleflo è inalato. — Ceiare vi lui 
tariUo ; mo fratello i maialo 




I^egare più frasi insieme colle roci ^ 0 , Or- 
vepò, Oppure. 

«Oh. Colle sae opernlaal l'oomo pn6 meritare; colie sue ope- 
racimi l'oomo pdò demerilare. — V uomo eoli» au operazioni può 
neniare,,0 tbmerflaira...... 

« Ovvero «.L'uòmo pad operare ita saggio} raomo può operare ^ 
da stollo. — X'uofflo pud operare da tmia, Oeeero da stolto 

0 O u. Il giovine è pronto ad apprendere ; Il giovine è tardo ad 
apprendere. — /( giovine è pronto, 0 lardo ad apprendere 

n 0 ». L'uomo si manterrà , qaal la da giovine , virtuoso-, qual 
fa da giovine, villoso. — L'uomo ti manterrà, qnal ftt da giotiine, O 
•MwMD', atttbuo..,.. ', ' 

« oppure ». SI deve oseer sempre onesta sia che ne (orai lucro, 
sia 1^ ne tomi danno. — Si deve euerimpfe l»ieiH,éfadieiuìomt 
ivero, (Eppure dffiim'.....' 



loTersamente. 

L' nomo colle soé operaziool pad merilan , 0 demeritare. — 
Coite tue openuAmf Vaotw può UtetHare ; eoàe ne operatMU fmo» 
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craifinnuioin - 4.-EmhUo. 



Unire più frasi ia cui eatriao le congiootive, 
Nè, Nemmeno, Neppure^ Neanche. 

K Neppare ». la pianta non Barisce, non dà fratto. — St ia 
pianta non fiorisce, ^/eppure dà fnUto..... 

<t Motto meno u. Se l'arboscello non prende buona piega sllor- 
cbi 6 lenero, non la prenderà se sia Indorito. — SefarboKtUo non 
primd* buona piega ailmt^ 4 tenera , M9tto vteno pt prmdtrà m Ha 
indurito.. .... 

« Hemmeoo ». Se l'aomo non Impara a vincersi nella verde elà. 
non' si vincerà nelF elà malora. — St Fuomo non impura a vfneerit 
netta verde età , Ifemfaeno saprà vincersi nella età matura. , 

« Né ». La morte non risparmia 11 ricco, non risparmia li povero. 
— La morte non riiparmia Kè il ricco Ni il povero. ...i 

c Neanobe >. Cbl nm è ttborloao da gloVinef non sarA laborloM 
IlUo adulto. — Se Oa-atovant nm tiamo MtoriùH, mmOt» ia adulU 
io Mreno..... 



CplfOlDHZIOin — a." Eiewmìa. 

-Unire più frasi colie congiuntive. Ma, Però, 
Sebbene, Pure, Nondimeno.,, 

a Sebbene, Pare ». É odoroso 11 giglio; 11 giglio sorge da nna 
fellda erba. — Sebliene il giglio sia odoroso, Pure sorge da una fetida 
erba 

a Ma n. La rosa è bella e tragranle ; pnnge lo atelo della rosa. 
La rosa è bella e ftagranle; Ma punire U tuo stelo 

fc SetAefie, Hoodimeìip ». L'ape é-na Eccolo iii8et^:,8e punge 
dà gran dolore. — Sebbene rape aia ptecolo insetto, Ifondimino dà grìm 
dolore se punge 

a Però B. 1,'aslno è paziente, l'asino è caparbio». — L'asino è 
paziente, ma Però è caparbio 

« Però B. 11 inpoélorte; Il lopo non è mollo coraggioso, eccetto 
a^la fame. — ri lupo è forte ; non è Però molto coraggioto , ecceilo 
netta fame 
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n Però ». 11 gallo ei addomestica ; 11 gallo di rado si afTczIona. 
— /( gallo ri addomeilica ; di rado Perà si affestona 



Inrersamente. 

Sebbene sia odoroso il giglio, pnre sorge da ana fetida orba. — 
odoroso il giglio ; il giglio sorge da una fetida erba. 



CONGIUNZIONI — G." Eierciiio. 

Unire piìi frasi colle coogiunzioni , Se . Se 
mai, Purché, Qualora. 

a Se n. SI avranno Trulla abbondanll in autunno; le Traila non 
saranno danneggialo dalla slagione contraria. — Si avranno frulla 
abbondanli in autunno, Se non saranno danneggiale dalla ilagione con- 

B Se mai ». L'erba sensillva si contrae; l'erba sensitiva vien 
toccata. — L'erba temiliea si conlrae, Se mai venga laccala 

R Purché II. E piacevole la campagna. È buon tempo. — È pia- 
cevole la campagna. Purché tia buon tempo 

B Qualora n. Un albero slesso dà Traila diverse. In un albero 
slesso s'inneslano diverse marze. — Un albero stesso dà frutta diverse. 

Qualora vi s'inneilino diverse marze 

a Purché ». Volete l'amore de'buonl? siale onesti. — Avrete 
l'amore de'buoni, Purehi siate onesti 



Inversa mente. 

Si avranno Trulla abbondanli in niilunnn, Se non saranno dan- 
neggiale dalla stagione conlraria. — Si avranno fruUa aliltoni/(in(i in 
autunno; te frutta non saranno danneggiate daUa stagione contraria 



Date pili frasi, unirle insiemè- colle' coagìun- 
tire, Anche, Àncora., Paranche, Inoltre, 
Anzi. 



« Benché, Pure ». Benché la slagione delle rose «Il Ut prloia- 
vera, ve ne sono anche d' Inverno. Bmehè la ttaginu Mlt roM ita 
la primavera. Pure ve Mnmo atuAe tTAiMmo...,. 

- Si lascia ora d'acoeDoare le ooDgiontire in pria- 
cipio di paragrafo.. 

Se Pietro stadia.è fiomiaW: -^Se^ Pietro itudia, è premM^ Àn- 



Cbl vuol essere rispettato, deve rispettare. — Chi vuol essere 
r^Uato, delie Anche ritpeùare..... 

, Non liasifi ili noti lar malej bisogna far bene. — IfìM bittit-ltt 
nini far mlt, bisogna Inoltre fare Àrìclìe del beney.V.; ■ '".UMìjSw"'.- ' 

. . La fatica nioder»ta giova e non 
rata non pregiudica, An%t giova..,.. " * ' ' " ' 



coneimuicmi _ s." Emomo. . 

Unire piit frasi insieme colle conginnlive,' Sal- 

Tochè, Eccettochè, Fuorché, Se non Che. 

Erano tatti venali J convitati. Il signor Carlo non era venato, 
frano tultì venati i.eomUati. Eeeelto U signor Carta. 

Tati) morlmno In quella balIagllB ; nn non solo mori In qaeoa. 
bslIagUa. — TmUi ntvrfrtmo in <puUa. baUo^Ua,- Saìooaé m tato. . . . 

Tatti gli allievi hanno flaesnKo II loro cómpllo ; Antonio noD Io 
ha esegniio. — TMli gli allievi hanno eseguito il loro cómpOa, Fuor* 
ehi Antonio 

^inno poteva salvare dal naufragio i) genere amano; il solo Uea- 
sl» II poteva. Niuno poteva satoare Oal tu^agfo il genere umano, Sa 
non che a solo Messia. . , , . 
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Tonino de'clltadinl si SDllrasse a quell'Incendio; una sola fami- 
glia si goUrasse a quell'Incendio. — Veruno dt' eiltadini si toitroàie a 
quell'incendio, Se non che una sola famiglia 



CONQIDNZlOin _ 9.° E.ercùi». 

Unire insieme plìi frasi colle congìuntiTe , 
Cioè, Cioè a dire , Vale a dire , Ch' è 
quanto dire. 

L'avvollo]o è un animale carnivoro ; l'avvollpjo si pasce d' altri 
animati. — L'amottojo é un animale carnivoro, eitiè, si pasce d'altri 
animali 

La lumaca è un mollusco. La lumaca é senza vertebre e sema 
arllcolazioni, — La lumaca é un mollusco, Cioè, sen:a vertebre e sema 
arlieolaUoni 

La rana è un anDblo ; la rana vive ora dentro, ora fuori dell'ac- 
qua. — La rana é un anfibio. Vale a dire, un animale che vive ora 
dentro ora fuori dell'acqua 

Il leandro è una pianta esotica ; 11 leandro ci fa recato da eslra- 
neo paese. — Il leandro é una pianta esotica, Cioè a dire, portala da 
estraneo paese 

La farfalla è nn volalile; la farfalla è atta a volare. — La far- 
faiia è un votatile, Cti'è guanto dire, animale altu a volta-e 



COHGIDNZIOm - 10.° Eaeroizio. 

Unire insieme più frasi colle congiuntive , 
Cosi, Come, Tanto, Quanto, In guisa che. 

É fncerla h morte : ognono si lusinga di vivere. — .Siccome e 
ineerla la morie. Cosi ognuno ti lun'nga di vivere 

SI vive e si muore nella stessa maniera. — Come si vive. Cosi 
ti muore 

SI muore lu gioventù; si muore In vecchiaia. — Si muore in 
fllowntù, Come in vecchicUa 

Nuoce il vizio; deve fuggirsi li villo, — puun lo più nuoce ii 
Visio, Tanto più deve fuggirti 



Digito ad Cuogit 




' Si UBEin per l'Mtlnlo flgfle l'infelice, madre, fino a morirne di 
dolore. — Si affUm fwi* CeiHnlo figlio l'infelice madre, la fuiia cAe 
«e mori di dolore..... 

Riesce caro an oggetto In ragione del valore che coslàf ~ BkKt 
tanto più caro un oggetto Quanto piit costa 



CONGIUNZIONI — it.° Eierciiio. 

Unire insieme più frasi colle coagiuntÌYe, Più 
tosto, Più Presto, Meglio, Pej^io, Prima, 
Anzi, Innanzi. 

Qoesle eoiiglanllf e più 'sdTente hanno la correlatlTa Cb«. 
É peggio, l' erme deirignorgiua. ~£ peggio terrore deiPigno- 
rmxa 

È preferibile lo stato povero ad nn Ingiusto goadagao. — È megUo 
restarsi pnvero, PiuUoslochè fare un ingiusto guadagno 

St rinunzi a tutti i vantaggi della terra; ai salvi l'onore. — 
JÈ meglio rinuTtziare a tutti i vantaggi della terra , prima dt rtebtr 
dita»aralo„,,. 

Si perda la rttà; non al perda la viriA. — Più pretto H perda 
la vita , Atuicbé saer^eare la vfi-IA. .... 



CORGnnfZIONI — 12.° EseroUia. 

Unire insieme più frasi colle congiuntive, 

- Perchè , Poiché , Mentrechè , Mercecchè , 
A^nchè. 

Il terreno è fraltirero mediante la buona coltivazione. — Il ter- 

rmo f» ben coWmlo,- aiereeeehè si rete fruttifero 

Devesi fare molto esercizio di scrittura per Isclogllere la mano. 

— DewH fare mollo esercitio di seritlura, Perchè ti sciolga la mano.... 

Le uve inalare danno buon vino. — Demmo' matìtrare le uve, 
AffinM dieno buon vino 

Si devano leggere buoni libri; dai caUivl ee.ne »r& non aUle, 
ma danno. ~ Sid0iiono leggere baoia libri, .PiHehi dal mIUM te ne 
avrà non ulOe, ma donno 



9i deve coltivare l'ingegfw; rtngeg^o ci fu dato in Iratflco. — 

Si deve colUvare l'ingegno, JSentreché ci fu dato in iraf^o 

SI possono lonesUre gli alberi, allora daranno migliori [rulla- — 
Si devono innestare gli alberi, a/finché dieno migliori frulla 

Fate 11 bene, la vita è breve. — Fate il bene. Perchè la vita i 
breve.. ..^ - ' 



conawwaam — ts.» ^*-*<Aào. 

Uaire più frasi insieme colle coagtoiitlTe , 
Daaque, Pertanto, Quindi, Siccbè, Onde. 

Il vostro debllors é tornato In danari ; egli vi pagiierà. — il vo- 

itro debitore é tornalo tn danari; dunque vi pagherà 

L'osto ò tonte di latti I VliJ ; l'ozio si fugga. — L'ozio è (onte 

diimutvoj; Qta»dniT<tgoa..... 

Hot tnllt stante figli di Dio ; noi lotti dobbiamo amarlo eónie 
padre. — fiot ttMi riimo ftgti di Dio , Sicehi dolMamo amarlo rome 
padre 

Tutto abbiamo da Dio ; lutlo a Di» dobbiamo. — Tutto abbiamo 
da Dio ; lutto Pertanto a Dio dobbiamo 

Non si giunge a lieto fine se non per la virtù- Facciasi ^ nostra 
guida ia virili. — IS'on si giunge a lieto fine se non perlaviriù; Onde 
(^celasi noitra guida 

il cervo ha II corpn snello e le gambe sotlill; il cervo è velo- 
clsslmonel corso. — Il cen'nhti il corpo snello e te gambe tnlfitt. Perù 
' è velocisiimo net cono 

li bne è corpulento : Il bue è tardo nel mooversi — Il l>ue è 
corpulento. Però é lardo net muoversi « 

l.a lepre ba le gambe più corte davanti; la lepra è più Ibclle 
a correre all'lnsù. — l.<i lepre ha le gambeptù corte dawaUi, Perciò 
è più facile a correre tUr insù 

I pesci sono destinati a nuotare ; I pesci sotto fornlll di pinne. 
— f pesci sono destinati a nuotare ; onde «mò pmtili di pinne 

L'aqnlla ha rostro aduni» 6 acuii artigli; l'aquila é uceello di 
rapina. ~ L'aqu&a.ha rotlro adunco e aeuU arligH, Però è itcceBo di 
rapitM 
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n f^afro debifore i tornalo In danari; donijne vi pagfaerft. — 
ItwMro dtòUùn è tornato fn'danarf/'fl étntro dtìiàtre vi pa^htra.,.. 



COHGimnaOni — 14.° EMmmor 

l)efinizione. 

la questi esenti] io Ti ho dato ad nntre in ona gola plà pro- 
poslxloni; e voi con clie le avele anlle? — CoBe congtuniioni. — 
DonqUc, cosa fanno qnesIecDngiunZIonI? — Cùtigiungono ^emepiù 
propoiisioiU. ~ Queste coiiglanzioni , danque, servono a qualche 
.■cosa nel discorso? — Sfcwamenle, — Perciò saranno parli del di- 
scorso, non é vero? — Senza dubMo. — Cosa è periamo la conglan- 
Slone? — La congimuione è una parie del dixsorto che congAmue fn- 
Mnw pti-pmpotìsiimi. — in tutto qaealo Grado, peraltro, avete 
trovato mai alqnna.congiDiKCione con varia destnenia? — Non mot. 
— E però la conglamlone sarà una parte declinabile o indeclinalille 
del discorso? — Indeclinabile. 

Dcileml, dunque , la dedoizlone completa della Congiunzione. 

La congiunzione è una parte ìDdecIiDablle del 
discorso, che coogìange insieme pili propo- 
sizioni. 

GOHGiinmoia — is." Emmìsìo. 
Osservazioni sulle Congiunzioni. 

Come avete deflnllo la congiunzione? — La congiuniitme è WM parte 
declinabile del discorso, che congiuvge insieme più propot&Amf. . 

QuanlB Dù congiunse? Poicliè per lo pid ve ne ho (ffopostè due 
a conglungere, vi cito un esempio, duve se ne uniscono Ire, « SI il 
pane col grano di frumento, E con quello di segnlc F di tormentone »: 
la quale espressione voi rlsolverele nelle (re frasi elenienlarl the la 
compongono. — « Si fa il pane col grano di frumento ; si fa il pane 
col pruno df segale; si fa il pane col grano di formenlone e. — Quel 
cbe si dice di Ire frasi, si verlQca di quattro, di cinque, ec Per me- 
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glie però conoscere l'esiensione e l'uOicio di qoesla phirlo del discorso, 
rivediamo qualche esemplo del lanli addotti in questo esercizio. 

« È rornamenlo de'glardlnl in verrora ; sono l'ornamento del 
giardini I fiori ». Vi ricordale con (ilie uniste queste frasi nel I." Eser- 
cizio ì — Colta congiìinliva E. — Tornale a farlo. — 5ofio l'ornametiln 
de' giardini la verzura E i fiori, 

K Cesare mi ba scritto ; suo fralello è maialo n. Quale fu la con- 
gianliva usala In queste espressioni? — Il Che. ~ Unitele nuova- 
mente con questa congiuntiva medesima. — Cesare mi ha scrino Che 
suo fratello è malato. 

« La rana è un anfibio ; la rana è un animate cfie vive ora den- 
tro ora fuori dell'acqna ». Come furono collegale ambedue queste 
proposizioni nell'Esercizio 8."? — Mediante la congiuntiva Cioè, — 
CoKegateie un'altra volta, — La rana è un anfibio. Cioè, un animale 
che vive ora dentro ora fvori dell'acqua. — Tediamo adesso quali 
parli del discorso compongono le frasi proposte. Quali parli vi sono 
nelle due prime ? — Nella prima vi sono due arlicoH delerminativi. 
~ Che altro? — Tre nomi e una preposisione articolala. Le stesse 
pam XI scorgono netta scconati, - ■ Avanti che voi uniste le due prime 
frasi, ora analizzate, le parti componenti la prima erano congiunte 
con quelle liella seconda ? — J>'o. — E dopo che avete dello : « Sono 
r ornamcnlo de'glardlnl la verzura E 1 lìori u : sonosi unite tra loro? 
— Si- — Per mezzo di che? - Per mezzo della eongiunlii'a E. 

Simili interrogaziooi si facciano pare negli altri 
due esernpj , ai quali se ne aggiungeranno anche degli 
altri, se il maestro lo giudicherà necessario. Finalmenle 
si potrà venire al seguente risultamento: 

Negli esempi qui sopra esposti, abbiamo osservalo le di- 
verse parli del discorso legarsi Insieme per opera delle congiuntive. 
Quando perciò noi abbiamo detto , esser la Congiunzione una parte 
Indeclinabile del discorso che conglnnge Insieme più proposizioni ; s'in- 
tese alTermare, che la Conglanzione è una parte Indeclinabile del di- 
scorso , che congluQge Insieme altre parli del discorso, a somiglianza 
del lendini che tengono unite le altre parli costituenti II corpo umano ; 
a somiglianza, diremo ancora, del cemento, 11 qual connotte 1 mate- 
riali ch'entrano nella struttura d'una Calibrica ec. 

Ora passiamo a scoprire un altro vantaggio recatoci dalle con- 
giuntive. Ripetiamo un'altra volla gli esempi riferiti: n K l'orna- 
mento de' giardini la verzura; sono l'ornamento de'glardlnl 1 fiori u. 
BlDQlle nuovamente queste due frasi. — Sono i' ornamcnlo de'giar- 
33 
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dM ta vergKTm e i fiori. - qaoata inliD«e ai srao éoasomte lulle 
le parole d'anbedw l$.ù^ìr-Jh, ma akmuteninimgmttm- 

— In «IBI baiMÌ — Jr*K« «eonifa. Qaa)lMiio,le pania sop- 
prem? — Som l'aPiMtnfiija i^gianlM, 

Nello stesso modo si citino dal maestro gli altri 
due esempj, ed altri pure, se occorrono, nei q^aali dal 
fanciullo prima si farà l'unione per mezzo delle rispet- 
tive cont;iunzioni, e poi si renderà conto in quali pro- 
posizioni siasi fatta la soppressione, e quali siano le pa- 
rale soppresse. Finito f|wst&, M pre»^^:; 

Secondo II Qn qal cMserrato, le conglanzioni , oltiie che legano 
Tra loro le allre parti del discorso, qnaraltra nlilltà-prodacoDo? - 
Abbreviano il discorto. — Ossia, rlsparmlaDO |a molte ripetizioni ctw 
annoi crebbero. 

pra scendiamo alla rivista di eerte parole eamnnl a pia specie. 
Lai^rola Anzi InqoaDli luoghi la trovale? tfel S." EktcÌsìo dt 
Grado, e nil S." e 10° ftmbfo del Grado r/, ffa aveerK di tmpo 
e di preferenza. — Come ri dlsllnguerà nel discorso quando la pUola 
Anzi è conginntiva e quando avverbio? — Sarà eongtantiva, ^ttondo 
congiunge dette propoiisioniì-iarà aoeertio, quando esprime (empo u 

Quante volle al è parlata della parqla Cbe ? NeUe.amuiwuim 
ài 9.' Émciiio, eneir Grado of 3.° Bureitio, Ah» if è coBoedta tra 
1 pronomi eongianttef. — Qd8(I kq» t prò itomi -eoDgfanHvl ? — Sono 
quelli che congiungona dwi pw^fùitaitni. — E te 00Bg{iKia|eql «osa 
fanno 'f — Anche queste congiungono le proposizioni. ~ dun- 
que, si distinguerà quando il Cbe è pnmome cenglantivo e quando è 
^cooglanzioD»? — QatrleMamato la deflnlilOM' pronome. 

— JV pronon* è maa pari» datHnoMfe <M dbcom, che /ti te «set del 
(iMmi ~ l'irfM^ dBMqaei del pnuionM eoBgtanllVD fr dofflM DOS «M 
di- rn- le -net dM nena ; e raitm, di coDgt«ogere lnsleiu& le proposi' 
ztonl. Le BODgianHont pesò (mdo qnwU dae offlij ? ~ JV». — Come, 
donqae, rtconosoerem» il Gbe congltniEioM^ dal Cbe prcHionie congiao- 
(ivo? — È pronome oonaimllm, qwauto fa le ved del nome, e %ett» 
tteeto tempo eottglunge due propotUtonit è poi eongiunaiotte quando 
non fa olirò cAe coii«Atfv«ra dw 0 ptt pmpMfrtwt. — Dlsllngoale 
ne'.segDentI esempi il Cbe eengImcIMe daHCbe pronome-. 

« FrancesM^ Che ama l'appHeazioM, fcrè profitto ». (Vedi 6ra- 
, do V.EserdiloS.»).— 'ji?ii#flC*»ip«nom»coii(rtwi((i». — Perchè?*- 
PtnMMngiimgtdHefriut,«fa towcMlil'iKnM'Vnmmeei. — Mnoattale 
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«he m le ved di questo nOM, eepanaO» te due frasi onKe. - Fran- 
eaeo ama ruppHauimut Fnmeaeo fari pro/Uto. 

c Io spero Cbe Eranceeeo bri proAllo ». ~ in queilo caso il Che 
è tfmgiìxtaitme. — Perd>è? — Ptreié eottgUmge àu» frasi, «enia far 
le veci iT alcun nome. ~ Qui, perm^ioreUirem, notate ancora cbe 
la della parola è coaglaDtlODe quando sta dopo un verbo; è pronome 
conglanlUo se sta dopo aa noise: IO che vedete anAe nel due (tati 
emani. 

a L'oenio <!be ba soddWailo^al pvprio dovere, resta epatant* 
di sè stesso ». — quello ampio U a>e è pronome. — Percbòt — 
PtrOè ita dopo m wm». 

« io credo cfee rnomo «^te nstl montoitò DèèisteBmti. ~ 
QHtitChei eong^msione. — . Fercbè 7 ~ PerM tt» dops tin «n-Ao.... 



Si proceda con altri esempj e con interrogazioni 
consimili, fìncbè il giovioe non dìstÌDgua chiaramente il 
.doppio carattere di questa parola. 

Le parole Come, Co^, non iroransi [orse ebe nel 9.° Esercizi» 
deUe conslndilonl? — Le abbiamo ancora ndril." tìcgU amerbf, ira 
.«MWdltfMWnidtw. GoafècWqwUtoovAecMMr 

Badate ad m esaBiiilo addotto nt9.*EBeniiite di questo Ovada. 
« Come si vive, Cosi si maore *. Le dae eonglaatioal correlatlTe, 
Come, Cosi, mostrano una qualità, ossia ana maniera di morire; 
e per questo riguardo possono considerarsi come avverbi : ma con- 
temporaneamente legano dae proposMoni ; e per questa ragione si 
possono rltmeie andie per eon^niiont. Lo stesso dite deirallra 
seD(ew[eheBegiieawrKBoai'<|neUi«H«to[Kttiw»reJB gtovoDtd, 
Come in vecchiaia ...... 

Il Tanto e il Quanto In qnall laogbl farono esamina 11?— iVeirfwr- 
cizio 9." del Grado pretenle Ira gli atverbf quatUitalivi, nel 13." del 
Grado VI; e tra gli aggettivi quaniiialivi nel 18." del tv. — In che 
maniera si dlsllngnerà quando qaesle parole spellano ad una parte 
del discorso, e quando ad wi'tdirat io vedo ctaé, o sliniD conglati- 
zloAl, o n'Tvflry, 0 agtielllfl, g«Bpt« oatoconodae pnvaatcnni; e To' 
provo con quésti tr« esemn) : ■ Quanti sono i beni che procedono 
dalla vfriA, Tanti sono l mali che naecond dal vizio ». a Qoanto è In- 
slDgblero il vizio, Tanto araarl ne sono 1 frolli b. a Elesce Tanlo più 
caro un oggello, Quanto più costa », — Qw»te due parole, ToHlo, 
Quanto, tono avoertj $e it accoppiano con un verbo, o eoa un agget- 
Uoa, o con un «are «imrWo; mm ufOMM, ss ri a e t t impa giu m <»» 
un tMMns. inm IS." auteltìo M ri Grva^ ffmaiaoptrè'im tem 



agtttUvt, li homo e «me amtrb/ » come coHfhHUtaU.- come amer^, 
ptrchè eiprinumo quoMilà ; come eongimuioni ,. percM eonghmgmt 
dette frali- 



Il maestro segaitì a domandare all' alunno anche 
delle altre parole che sonosi poste e tra le congiun- 
tive e negli altri Gradi, come: Piuttosto, Meglio, 
Peggio, Prima, Anzi [di cui si è parlato altra volta 
pure in queste osservazioni , ma in senso diverso da 
quello del 10." Esercizio) , Innanzi, Quindi, Onde, ec. 
Qaanto al vocabolo Onde , perchè lo scolare dì- 
stÌDgaa bene quando h congiunzione , e quando pro- 
nome congiuntivo, gli si mostri con degli esempj, che 
sarà congiunzione quando equivale a Perciò , e pro- 
nome congiuntivo quando equivale ad uno di que'casi 
determinati nell'Esercizio 3.° del Y Grado. Io ultimo 
cònclndasi : 

Da tutte le osservazioni fatte m questo U.'Snrdiio potale es- 
sere al caso di rjcoDoscere, qaaodo Dna stessa parola ali eonghui- 
tlone, e qaaado avverbio, o pronome, o aggettivo, <e di Dotars per 
qoBl ragione talvotta aasnioa contemporaneameDle le aalnra di 
parti diverse del discorso ('). 



Recapitolazione. 



Perchè le parole di quest'ottavo Grado si appellano conglnnsloal? 
Perché congiungono più propoHiioni. — Non si è dato ad esse altro 
nome ? — SI, queUo di_ Congitmlive. — Ua le coaglnnzloni non taxam 
altro che conginngere?:— Jccorciono ancora il discorra, Tisparmian- 

[') Non ignoTlamo che qnsKAetratlattsladl lingua italiana, plnltosto 
ctie dare «d una parda un'Indole flopUce o triplica, le asseeaa tm solo 
poala, detenninato dal sud .canttere preralente, noi però el siamo atl»- 
noli ad aOro stetodo, lOie d lombra. maoo' dllDolIe pel prlacl^anU. 



— — -^igitized by CÓogle 



389 



doci la rtpetiiione di molle parole. — AfTermando che le coDgiun- 
zlonl legano Indeme [dù iwopòsltlQDi , è lo stesso che dire? — Che 
legano fnifam U aUrt parti dèi dùeorto. 

GONGIcnziOin - 17.° Eienóìo*. 

ÀmUsi della Definizione, 

Come si 6 deOntta la conglnozlone f — ... Non le conviene altro 
nome che quello di cooglunzlone ? — ... Perchè dlcesi parte del di- 
scorso ? — ... Perché Indeclinabile? — ... 

Il lermine della definizione st è : ctae conglange Insieme più pro- 
posizioni. Con qneslo suo officio, cbe vantaggio apporta conseguente- 
mente la eongliuuione? SUparmia ionie par(A$, che unta di ma 
dowAben tueeùaiiamenU r^eum. ~~ Dalfl qnàlcKe esemirit^ che di- 
mostri qaeal'àssenlone. — ... 




Analisi della congiunzione. 



Tedi rnltimo Esercizio del II Grado. 

Recapitolazione ed osserrazìont generali sulla 
seconda Parte. 

Delle già analizzate parti del discorso, Inlerjezlone , Nome, 
Verbo, Aggettivo, Pronome, Avverbio, Preposizione e Conglnnziane, 
qaalf credete voi che siano necessarie , e qaall aldi soltanto , le de- 
clinabili 0 le Indeclinabili? — NtcmarU le declinabili. — Cioè? — 
Nome, VerìM, AggHttvo, Pronome. — Ma queste quattro parti vi sem- 
brano tutte egualniBnlfl neeetgarle? '— nramenle mi pajono le più 
euetuctoH, Nome, Verbo e AggMtoo. — Perchè è necessario il nome? 
— Perchè iima^di etto non potrmuno UMeare foggelto di chì wglia- 
mo parlare. — Perchè è necessario 11 vertna ? — Perchè «nza il certo 
non li polrebbero attegnart le VKtìUà aoH oggelH a cui contwnoono, 
perciò esprimere m tento, tii nM fare un ditcorso. — Perchè è 
necessario l'aggettlTO? —Perehi, oUrAneMtf, come indicare le quaUtà 
ebt attegmiamo agii oggeUt, e eoA dMMffiMrH fra Ioni — Ha dell'agi 
gelUvo ai pub IhrA a meno, essendo Ineluso nat verU. — Però non 



390 



ri sono inclusi lutti gli aggettici ; ami forte la maggior parie tono 
ettrinseci <rl verbo. — Perché II Pronome non Pavele messo fra te 

parti necessarie? — Perche in sua vece può adoperarsi il nome. — 
Perché non è pnrle necessaria l'avverbiu? — Perché derivando que- 
sto da nome e da aggellioo, in suo luogo si possono usare i nomi e gli 
aggetlim. — Perchè non 6 necessaria la preposizione ? — Perchè si 
può fare un discorso anche sen:a di quella. — Masiralelo cogli esempj. 
— n Questo libro è di me », egutcale a , « Questo libro è mio n. « Que- 
sto campo è di Pietro a, si mula facHmenle in, « Pietro possiede 
questo campo m. — Ma se soggiungo : a Armando V8 X casa » : come vi 
dispensale dalla prepositiva A? — Armando rivedrà la casa. — v Cor- 
vino è giunto A Roma? » — Corvino ha toccalo Roma. ~ a Giacinto 
partirà Da Napoli n. — Giacinlo lascerà Napoli. — » Livio è amato 
dal fraleilo? » — Il (rateilo ama Livio. 

Dalle contorsioni però delle vostre frasi vi accorgete clie, se le 
preposiziotii , almeno le semplici, non sono lolalmenle necessarie, 
Iianno peraltro una rllcvnnlisslma Importanza, come si é giù dello 
nei VII Grado, Esercizio Perchè non sono necessarie le Con- 
giunzioni ? — Percliè invece di unire insieme le preposizioni , si potreb- 
bero lasciare slegale. — Non si è dello ancora , se l' Inlerjezlone sia 

o non sia essenziale al discorso. Come si farfi a conoscerlo? — 

Ditemi prima se vi ricordale come l'avete dollnlta? — Sì- una mee 
ck' esprime affclli dell' animo. — E quali 7 — W piacere o di dolore. — 
Dunque , se nel dolore io gridassi : k Ahi ! u , una tal voce o grido 
potrebbe equivalere alle parole: alo senio dolore?», nio sono do- 
lente?— Certamente. — Dunque, sulla norma di quest'esempio, 
fate delle sostituzioni alle voci d'allegria: 

Ah ah I Evviva 1 — Io senio allegria, io sono allegro 

il di meraviglia: Oh ! ih ! — lo resto meTooigliato, sorpreso, al- 

» di compassione ; ÀM! Ahi te misero .' — lo li compatisco, mi 

fai compassione 

» di minaccia: Teh 1 Gnal a (e. — lo li minaccio grave ga- 

sligo 

n di silenzio: ZÌI Zitto 1 — Tacete, rum parlale 

)i di rimprovero : Eb via ! — Tacete, andate 

1. di orrore: Dh ! ^ Inorridisco , raccapriccio 

1) d' Ira 0 di sdegno : eh 1 Doh ! — lo fremo 

)i di vocazione : Eh 1 Olà ~ Venite 

il di preghiera: Deh! — Vi prego, vi scongiuro ad etaudir- 



11 di derisione : Eh eh 1 Oh oh 1 — Io mi burlo , mi rido di ol- 



ii d'incoragglamcnlo: suvial — Fatevi animo, non temete. 
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Ma l'espressioni, u lo senio aJIcgrezza », — a lo sojio allegro u. 
rorruano un Inlero discorso o una parte del discorso? ~ A me pan- 
che formino un discono Infero. — Cosi è: ma se Invece dicessi sol- 
lanlo n Io » , avrei o no Tormalo un discorso nompiulo / — i\on iinrc. 
— E perchè? — Perche colla sola parola a hx non avrti capito nulla 
di ciò che voleste dirmi, — Cosa , dunque , sarà (luell'n In n , nn di- 
scorso , 0 ana parie del discorso? — Vr\a parie. — E qiiale? — 
nome. — Dunque, I nomi, I verbi, gli aggedivi, I pronomi Tur- 
mano da sè Goll no discorso, o gono parti del discorso medesimo? — 
Sono parlr del discorso. — Dunque, una o piò parli del discorso che 
non esprimano un senlimenlo, non formano discorso, ma parte sol- 
tanto del discorso ? — Cosi è. ~ Ma l' Inlerjeilone da sè sola forma 
un discorso Inlero, perchè esprime sempre un senlimenlo ; dunque, 
quando usale un' Inlerjezlone venite ad esprimere ? — Vn discorso 
infero. — Ma la proposizione equivale a un discorso, dunque ogni 
liilerJeElouc racchiudo In sé una prupogitlone 7 — Aon puù essere al- 
trimenti. — Dunque, l' Inlerjczione pare clie sia II compendio di tulle 
le parli lìnqui spiegale dal discorso f— È chiaro. — Dunque, l' Inte- 
riezione, più che parie del discorso, sembra essere l'eguivalenle d'un 
discorso , come « Un franco è l' equivalente di cento ceniesimi ? u — 
Sta bene. — Pure dai Grammatici viene annoverala Ira le parli dei 
discorso. A noi peraltro basii averne conosciuto I'uIUcìo. Dato però 
che vogliasi porre Ira le parli del discorso anche l' Inlerjezlone ( la 
quale potrebbe qualificarsi piulloslo un grido che una parola ] , ditemi 
alfine se sia essenziale o no al discorso? — Siccome all' trtterjeziojte 
si possono snsliluire allre parli , pare di no. — Dite bene ; ma pure 
è quesia la prima espressione della natura , questo li primo linguag- 
gio dei fanciullo ; e viene a ripetersi anche Involontariamente In una 
gagliarda Impressione di piacere o di dolore da tulli gii uomini del 
mondt). Anzi è lanlo naturale alla specie umana, quanto li ruggire al 
leone, il miagolare al gatto, il muggire al turo, il nitrire al cavallo, 
r abbaiare al cane 

E quiilora dovesse comprendersi anche l' Inleriezione tra le parli del 
discordo, quante e quali sarebbero? 

Otto : Interjezione , Nome , Verbo , Aggettivo , 
Pronome , Avverbio , Preposizione e Con- 
giunzione. 

VI potrebbero essere altre parole fuori di queste olio (*] ? — 
Non saprei. — No, certamente ; e per quante mal sono quelle che 

(-) L'articolo tu detto parlicella, e perciò non si considera in quo- 
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prorerile voi , e che udllo dagtl altri, e quelle tutte die b1 Irotano 
raccolte nel più voluminosi vocabolari > tutte dico si reslrlBsone a 
queste otto classi. — Ho inUso. 

Ora ripetete le declinabili e le indeclinabili. 

Le parti del (discorso decliaabiii ^do: Nome, 
Verbo, Aggettivo, Pronome; e le ìadeciioa- 
bili: iDterjezione , Avverbio, Preposizione e 
GoDgianzìone. 

In Ultimo ìì maèstro pràiderà nn librb', '^él^'^- 
rebbe il. Giannetto del CatraTicini, Le prime Letture 
della Edgewortb, Le Lettore della Guida dell' Educato- 
re, od altra consimile opera; e, prescelto ud racconto 
morale, lo Tarà analizzare parola per parola. Doman- 
derà a qual classe ciascuna parola si riferisca, se alle 
variabili o alle invariabili; e farà rilevare le più mi- 
aule oircostanze intorno alle modificazioni della data 
parola. 
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